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SC(in)Jt 

AL CHIARISSIMO S I G. DOTTORE 

TOMMASO PERELLI 

PROFESSOR PUBBLICO DI ASTRONOMIA ec. 

E SUO. AMICO STIMATISSIMO 

• 1 


GIO. TARGIONI TOZZETTl 

DESIDERA OGNI FELICITA'. 

M Eli’ offerirvi quefia mìa debole fatica , ho 
avuto in mira , o Signore, di fod di f 
fare ad un dovere della nojlra antica amicizia , e 
di pale fare al Pubblico la fincera venerazione , 
cheto prof e fio al voflro gran Capere. Le materie 
di Fifica j di Medicina , e d 1 Idrometria , tb e vi fi 
tì aitano 3 fono a Voi noti (Cime , e gvadìtìffiimc , per- 
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ciò con tutta ragione ve le debbo tributare , e 
raccomandare , affinchè ricevano dalla voftra cor - 
correzione quel buono che loro manca , 0 dalla 
vojlra approvazione quel pregio , e quel pefo , di 
cui fono bifognofe . Voi che fiete dotato d’ ingegno 
così fublime , e di suore così buono , e che fapete 
quanto fieno di loro natura fcabrofe 1 ed ofcure le 
propofizioni , che mi è fiato giuocoforza /’ e f amina- 
re , faprete anche compatire la mia infuffìcienza , 
ed appagarvi , per lo meno , del mio buon ’ animo . 
Frattanto continuate , vi. prego , a confiderarmi nel 
numero dei vofiri buoni amici , e fine eri ammirato- 
ri , e con fervutevi [ano, e profpero per onore del 
nofiro fecolo , e per vantaggio del Pubblico . 
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CORTESI LETTORI. 


E vi è queftione , la quale meriti di edere 
con tutta premura efaminata da un Medi* 
co , e Naturalifta Tofcano, ella è certa- 
mente quella delle vere caufe dell’Infalu- 
brità d' Aria della Valdinievole . Quella 
bella e fertiliffuna Provincia della Tofcana, fi è trovata in 
diverti tempi , e fpecialmente in quelli ultimi , afflitta da 
gravi Epidemìe Febbrili . Varie fono fiate le opinioni sì 
dei Periti , che del Volgo , circ’ alle caufe di effe Epidemìe, 
e perciò vari fono fiati i rimedj medi in opera in differenti 
tempi , donde ne fono feguiti effetti differentiffuni . La ter- 
ribile Epidemìa, che fece grande ftrage degli abitanti della 
baffa Valdinievole nell’Eftate, e nell’Autunno del 17 $ 6 . e 
ripullulò anche nell’ Anno feguente , diede motivo ad efami 
più premurofi, donde ne inforfero controverfie calorofe, 
alle quali fu pollo filenzio con diverti Provvedimenti . In tal 
congiuntura io m’ impegnai a fare una Scrittura Fiticomedi- 
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ca a favore di una delle Parti più intereffate, e più dan- 
neggiate , e perciò molte diligenti ricerche mi convenne fa- 
re fopra tali materie > per comprovare il mio affunto . Gli 
angulti limiti d’una Scrittura da efibirfi in Giudizio, il bre- 
ve tempo di cinque fettimane, in cui la dovetti difende- 
re , ed il non aver’ avuto in pronto tutti i Documenti ne- 
ceflar), m’impedirono di potere allora fodisfare a mio pia- 
cere allo zelo che nutro per il bene della Patria i maffime 
perchè la Scrittura era principalmente diretta a patrocina- 
re più una caufa privata, che la pubblica. Riflettendo a- 
dunque che il copiofo apparato di materiali , dei quali non 
molto dopo mi trovai provvido , poteva fervire per un la- 
voro utile al Pubblico infieme , ed al Privato , e che un tal la- 
voro in procedo di tempo farà più intereffante , perchè vi 
fono diffidenti motivi di apprendere in futuro per la Val- 
dinievole uguali , fe non forfè maggiori difaflri , minacciatile 
dalla cofpirazione di caufe naturali e morali , ho rifoluto di 
efporre con quello Ragionamento la mia oppinione fopra 
le caufe, e fopra i Rimedi dell’ Infalubrità della fua Aria. 

Quell’ Opera adunque» tale quale ella fìa per compar 
rire, non ha altr’ oggetto, fe non che di {coprire la ve- 
rità , e d’ impiegare a prò dei miei paefani quei pochi lumi , 
che mi è riufcito d’ acquili are nel lungo ftudio della Medi- 
cina, e deiriftoria Naturale. Mi giova fperare che le ra- 
gioni , e teorie da me addotte con fmcerità e zelo » ave- 
ranno la forte d’incontrare il gradimento voflro, e l’ap- 
provazione di chi con tanto nollro vantaggio , e tanto &• 
viamente ci governa ; laonde fi accinga a provvedere effi- 
cacemente alla falvezza della Valdinievole , iit-'gtfifa tale. 



•UviOJS 

che in vece di (offrire ulteriori divadamenti , ella poffa 
rifanare , e ben predo ricuperare 1’ antica fua fertilità . 
Allora pieni di grata riconofcenza, e di offequiofa venera- 
zione i fuoi Popoli , non fi fazieranno di predicare , ed en- 
comiare con lodi perenni gli fperimentati effetti della Cle- 
menza , e della Beneficenza dell’ Auguftiilìmo Noftro So- 
vrano , e potranno con voci di giubbilo ripetere a maggior 
ragione, quello che fu già detto del buon Tacito: in bis 
tot adverfis , ac tahbus , non modo JPrincipis folticitudìnem , fed 
JParenùs affetium unicum praejìitit . 

Io debbo frattanto. Cortei! Lettori, pregarvi primiera^ 
mente di benigno compatimento per gli errori, che pur 
troppi mi farà riufeito di commettere in tanta farragine 
di cofe , didelè per lo più in gran fretta , e con mille in- 
terrompimenti . In fecondo luogo vi chiedo feufa , fe mi fo- 
no abufato della yoftra pazienza , col trattare troppo diffu- 
famente certi capi di colè, che a voi riufeiranno notilfimi, 
e vi parranno immeritevoli di sì lunga difcullione . Io fono 
flato coflretto a regolarmi così , o per foftenere le mie pro- 
polizioni (late impugnate , o per ridurre a chiara e facile 
intelligenza d’ ognuno , le cagioni delle Malattìe Paludri e 
Caftrenfi, ed i mezzi per prelèrvarfene . A quello fine, e fpe- 
cialmente per comodo di chi (la alla Campagna, e non è ben 
provvido de’ Libri neceffarj , ho creduto opportuno di rico- 
piare i palli, anche lunghi, di Scrittori, che meglio hanno trat- 
tato di fimili materie . In terzo luogo confeffo , che il titolo 
di Ragionamento da me dato a quell’ Opera , è già indicato in 
due Scritture dampate con altro fine fu queda medefima ma- 
teria, non è adattatiffimo , dante la di lei gran mole . Da pri- 
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ma io penfava di fare un libro di pochi fogli , ma mentre fi 
ftampava, mi è talmente crefciuta fra mano la materia , che per 
rimediare alla moftruofità di un Volume troppo graffo , è flato 
giocoforza dividerlo, alla meglio che Uè potuto, in due Par- 
ti (alle quali è convenuto dare il nome di Tomi, perdiftin- 
zione delle Parti, nelle quali era diftribuita l’Opera tutta) ta- 
gliando il Duerno Z nel mezzo , e facendo un Frontefpizio 
prowifionale per il fecondo Tomo, da legarfi avanti alla pa- 
gina 36 1 , benché così refti alterato il regiftro de’ Duerni, e 
la numerazione delle pagine . 

/ Una delle tante colè , che inafpettata mente mi fono ve- 
nute a mano nel tempo della (lampa , è la Carta Corografica 
della Valdiuievole intagliata in Rame , ed acquiftata per fortuna 
dal Signor Marchefe Cav. Francefco Feroni , la quale vi pre- 
fcnto in piè di quella Prefazione . Ella fu ideata intorno all* 
anno 1675. dal Maeflro di Campo Benedetto Guerrini , come 
fi ricava dalla Relazione di Giuliano Ciaccheri , da me pubbli- 
cata a car. 759, e il dilegno originale è di mano di effo Ciac- 
cheri . Il fine che ebbe il Guerrini nel fare quella Carta , 
fembra quello di roifurare l’Area del paefe tutto , che (cola ac- 
que nel Padule di Fucecchio , e per la Gufciana in Arno , la 
qual’ Area, fecondo le offervazioni del medefimo Guerrini» 
afeende a 75. miglia quadre : quindi non è maraviglia , le in 
qualche parte la Carta non è elèguita con tutta la defiuerabile 
elattezza . Ciò non ottante , ella da umftufficiente idea dell* 
eftenfione,e forma della Valdinievole, che è l’ oggetto prin- 
cipale della mia fatica; mentre per la Pianura di effa Valle» 
e per il Padule di Fucecchio , vi potrete lòddisfare fulla Car- 
ta più grande, dilegnata clattamente dal Capitano Giulèppe 

San- 
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Santini nel 1679» che intagliata medefimamente in rame, 
colla fola piccola aggiunta delle moderne Colmate , fi po- 
ne al principio dell’Opera. 

Per varj motivi non mi è fiato poffibile di ofl'ervare nel 
diftefo di quello libro un metodo Geometrico, e rigorofo quan- 
to avrei defiderato, anziché mi è convenuto, con rincrefci- 
mento , intralciare qualche volta il difcorfo , e fecondo 1* op- 
portunità, far’ ufo in luoghi diverfi di certe ragioni, e di certe 
dottrine , che avrebbero dovuto produrfi unitamente , e per 
ferie fotto le loro naturali categorie . I motivi che hanno deter- 
minato la mia penna , non debbono interelfare la voftra foffe- 
renza , Cortefi Lettori , nè fraftornare la voftra attenzione ; 
laonde ho procurato di rimediare , per quanto mi è fiato pof- 
fibile , con un copiofo Indice Metodico . In elfo ho ridotto a 
Clalh , ed a Generi , col miglior’ ordine che ho faputo , le 
tante , e difparatilhme materie , dalle quali è formato quello 
grolfo Zibaldone , affinchè poffiate più facilmente ritrovarle , 
e riunirle . Frattanto gradite la mia premura in fervirvi , e 
vivete felici . 
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SPIEGAZIONE DELLA CARTA COROGRAFICA 
DELLA VALDINIEVOLE 

Ideata dal Maeftro di Campo Benedetto Guerrini , e difegnata dall* 
Ingegnere Giuliano Ciacche» intorno all* Anno 1675. 
di cui fi è parlato a carte vut. della Prefazione . 

A. A. Campagna funata in piano intorno al Lago , # P adula di Fu- 
cecchio , di miglia 40. in circa quadre. 

R B. Lago , 0 Vadale di Fucecchio , che fi fende per circ' a 9. mi. 
glia quadre, 

C. P onte alle Calle di Cappiano , ove ha principio il Fojfio delia 
Guf ciana. 

D. D. F0JJ0 della Gufciana , che /carica in Arno F avanzo del Va- 
dale di Fucecchio , 

E. Sbocco della Gufciana in Arno. 

F. F. Pianura delle Cinque Comunità del Falciamo di fiotto » che 

comprende circ' a fiei miglia quadre . 

G. G. Argini lungo le ripe del Fiume Arno, 
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INDICE 

DEI PARAGRAFI, O CAPITOLI 

Ne’ quali è divifo il prelènte Ragionamento. 

PARTE PRIMA. 

Ragguaglio delle qualità del Terreno , delle Acque, e dell’ Aria 
della Valdinievole » col racconto delle variazioni naturali » 
ed artificiali , che ri fona feguite. 


§. i. Cl defcrive brevemente la fonazione , e forma della 

^ Valdi me v o le . i- car. t 

il. Si e/poue t origine, ed ampiezza del Padule di Fu - 

còcchio, e lo [colo delle di lui Acque . * 

tu. Si ricerca lo fiato antico di ejjo Padule, e Ji conget- 
tura ejjer’ egli fiato più ampio, e che uno de’Juoi 
confini naturali è da molti /eco/i in qua la Fece 
di C appiano, 3 

ir. Si ef amina la formazione della Foce dì Cappi ano, e 
/ indi Seguitone sbafa mento del Padule, e jcopri- 
mento della Cerbaia . 4 

v. Si difcorre del Fiume Gufciana , il quale ferve di 
jcolo al Padule, e deli antico fiato paludofo del 
Valdarno di fiotto . 4 

n. Si prova che F Arno ejjendo flato nel medio Evo più 
bafio di letto, e più accofio a C appiano , rende - 
va più facile lo ficaio della Gufciana. S 

rn. Donde ne feguc , che il Padule nel medio Evo era 
di minar’ eflenfione , e che i di lui adiacenti ter- 
reni erano piu aficiuni , e più /ani, 5 

riti. Si flabilifce che la coj'pir azione di caufie parte mora • 
li, e politiche, parte naturali, è quella che ha 
alterato queflo buono fiato del Padule . 5 

IX. Ciò fi prova con una ferie Cronologica di fatti in- 
dubitati ; principiando dagl’ impedimenti po/li allo 
/colo della Gufciana dai Vuldarnefi, avanti al? An- 
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§, x. Si narrano i rimedi , che procurò di ufare la Re- 
pubblica di Lutea , per mantenere ajciutta la Val . 
dinievole , e libero lo /colo del Padule velia Gu - 
idava, acar. 6 

xt. Si narrano con ordine Cronologico le alter augni He - 
cadute dal 1339. al 14 15. nel Padule di Fucec - 
chio , d’ ordine della Repubblica Fiorentina, col 
farvi ora alzare , ora abbacare la Steccaia di 
Cappiano , e porre varj ofiacoli allo {colo della 

Guf ciana, 6 

xil Si prova che il rialzamento dell > Arno , e della Gu- 
Jciana, fatto dai Valdarnefi , fu pregiudiciale non 

Jolo alla Valdinievole , ma al Vaìdarno me defimo , 8 

xui. Si mette in vifia la negligenza della Repubblica Fio - 
reatina, in tener regolato P Arno , ed in tener 
fatte le Campagne eletta Valdinievole , e del Vai- 
damo di J otto ; ed un fuo folenne errore politico 
di guaftare la Valdinievole , col volervi fare un 
Lago per la Pejca nell’ Anno 1430. 9 

xnr. Si fa vedere quanta Jommerfione , e quanto in frigidi- 
mento di terreni , fegu) per P alzamento della Stec- 
caia defiinata ad tifo di detto Lago ; e quali fu- 
rono i ricor fi delle Comunità di Valdinievole , in 
feguito dei quali ora fu alzata, ora abbacata la 
medefima Steccaia. 9 

• xv. Si e f amina come , e quando fieno fiati bonificati i 
terreni del Vaìdarno di folto , e quanto ciò abbia 
nuociuto alla Valdinievole . 10 

xvi. Si narrano i bonificamenti , ed acquifti fatti nel Pa- 
dule di Fucecchio, da Madama Alfònfina Orfina 
de’ Medici , dal 1515. al 1518. i( 

'TU, Si efamina il metodo da efja tenuto in fare tali ac - 
quifii , e Je fi fervide di Colmate ? fi accennano 
di p« faggio le premure ujate dal Magiftrato degli 
Ufiziati de' Fiumi, per tener' in buon ordine t FuF - 
mi della Valdinievole ; la fogge del Tribolo nel 
• 543 -; e la divijtone /labilità della Pefcia tu due 

Gore . ~ Li 

•vili. Si racconta un nuovo , e grave difa fi ro della Va/di - 
nievole , per il rialzamento del Padule , fatto fa- 1 
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re dal Granduca Co fimo I. nel 1550 ., a fine dì 
ricavarne /' utile della Pefca . a car. 1 5 

§. xix. Pregiudizi feguiti alla Valdinievole , per tale rialza - 

meato del Juo Padulè~. l_£ 

xx. A vtfta de’ quali , il medefimo Granduca s' induffe 

a staffare il Padule , e fiffarne il livello colle Calte 
d el Ponte a C app iano . 

xxi. Si fa vedere quanto fi a neceffario per il bene della 

Valdinievole, e del Valdarno di /otto, il ben re- 
golare lo f carico delt Acque del Padule alle Calle 

di Cappiano . 

xxii. Si prova che C alzamento del Padule , e lo (labi- 

limento delle Colle , fu l’ epoca delle tante varia- 
zioni che ba Jofferto la bajfa Valdinievole , e della 
necefjità di dijenderfi colle Colmate, che fi prin- 
cipiarono a fare col Fiume Nievole nel 1554 . 
xxin. Si defcrive lo flato del Padule di Fucecchio, e de' 
futi Influenti nel 1558 . 

xxir. Si mette in chiaro ia cagione naturale del rialza- 
mento di letto , e del rinterro delle sfociature de- 
gl' Influenti del Padule. 

xxv. Si narrano gli fìagnamenti , e gli alzamenti della 

Pejcaia di Cappiano , fiati fatti d'ordine del Gran- 
duca Francefco I. 

xxvi. Si ef pongono con ferie Cronologica di Documenti, le 
7 più notabili variazioni, sì naturali, che artificia- 
li , Jeguite nel Padule , e ne’ fuoi Influenti , dall' 

Anno 1555 . fino al 1756 . ad 

xxvu Si dimoflrano i gravi pregiudizi feguiti al paefe , a 
cagione delle Colmale fiate fatte dentro di efjo Pa- 
dule , »7 

PARTE SECONDA. 

Relazione dello flato preferite della Pofleflione 
di Bellavifta, c delle lue Colmate. 

§ ■ xxvui. Si defcrive la forma , e f origine del terreno della 

PoJJejJiotie di Bellavifìa , ed il Juo Jlato nel 167 1. 50 

xxix. Si prova che il rialzamento del Padule , e le Col - 
mate fatte nelle contigue Regie Fattorìe del Terzo, 

! e dell' 
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e dell' Altopafcio , fono fiate le vere caufe , per le 
quali la PofteJJione di Bellavifta è infrigidita, ed 
una jua parte è divenuta paluftre . a car. 
§. xxx, Si conclude che /* unico rimedio per tali danni della 
Po(]e(/ione Juddetta, fono le Colmate da farvi/i, 
propofie dal P . Abate GrandT. 

Si deferivano le Colmate di Bel lavi fi a , principiate a 
farvifi con tutte le migliori regole dal Sig. Mar - 
chef e Peroni nel 172 6 . 

Si efamina lo fiato del terreno già colmato di Bella- 
vifta , e quello del terreno contiguo , ebe tuttora 

refta bifognofo di Colmata , 

Si efpoue la natura degli fcoli delle Colmate di Bel- 
lavifta, e de’ Riftagni ebe vi Jogliono rimanere. 
Breve Trattato della natura , e degli ufi delle Col '- 
mate, e dei migliori modi per farle. 

La nece/Jità , e giuftizia delle Colmate di Bellavifta , 
fi prova coll’ autorità del P. Ab. Grandi • 

_E del Marchefe Silvio Peroni . 


xxxi. 


XXXII. 


XXXltl. 


XXXIV. 


XXXV. 

XXXVI, 


xxxva Si producono i rifeontri di Colmate fiate fatte in 


XXXvill. 


xxxix. 


xu 


XLI 


xui 


XL1IL 


Bellavifta, avanti che pajjafe tu dominio de' Si- 
gnori Peroni. 

Si fa vedere quanto sbaglino gli Abitanti della Vai- 
di nie vale , m credere peftì fere le Colmate della 
Pefcta in Bellavifta. 

Le quali fi provano innocenti , full' efempio delle al- 
tre , ebe fi vanno facendo nella Valdinievole, con 
diverfi Influenti del Padule . 

Si dimoftra che la Colmata di Bellavifta è la più 
giufta di tutte le altre, ebe fi facciano nella Val- 
dinievole , perché riftora gli antichi terreni una 
volta coltivati , e perchè è permejja dai Sereni fi- 
mi Granducbi . 

Che è la più innocente delle altre , poiché fpegne un 
gran tratto di Padule jecondarto, dannojtftimo al- 
la Valdinievole. 

E ebe non è la caufa delle malattie Epidemiche del- 
la Valdinievole ; e ebe finalmente non arreca dan - 
ne alcuno ai terreni confinanti. 

Si mette in chiaro la natura de' Riftagni , che fe- 
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guano nelle Colmate di Bellavifta , e fi fa vedere 
cb' ejji Jouo inevitabili, ma niente nocivi, anzi 
utili . a car. 

§. xiiv. Si fa vedere che le Acque di effe Colmate non diven - 
* tatto peftiferc per i Maceri , che vi fi facciano dei 

Lini, e delle Canapé ~ 87 

«tr. Uè perché fi facciano r ipofare per breve tempo nell’ 
Eflate, dentro all’ arginatura delle Colmate me- 
de finte . 89 

XlvL Si mettono in chiaro l' innocenza , e le utilità effett- 
tialiffìme delle Semente di Saggina, e di altre 
Biade, fatte nei terreni rinjanicati colle Colmate 
in Bellavifì a , e fi narra il metodo tenuto in far * 
effe Semente . 25 

xltiL Si mofìra la necefttà indifpenf abile {ferme fanti le 
moderne circoftanze) che gli Jcoh della FojJeJ/ioiie 
di Bellavifì a fieno ripieni a 'acqua, per altro Jett. 
za che pregiudichino all' Arid~. " 23 

XLVili. Più concludentemente .fi mettono in vifla la natura , 

le utilità r ed i pregi delle Colmate di Bellavifla ■ 24 

PARTE TERZA. 

Delle Malattie Endemie, ed Epidemiche 
della Valdi nierole . 

§. xlix. Specificazione de* diverfi gradi di falubrità , che go- 
dono le differenti parti dell a Valdinievolef. 22 

I» Si dimofìra che la diverfità di pofmone delle parti 
della Caldini evale, è la cagione della loro infiala- 
brità , deir impedita giovevole ventilazione , e del V 
acquiftarfi da certi Venti alcune qualità nnocive . 98 

14. Dal? efiflenza di vapori , ed efalazioni malfatte , fi 
prova che nella Valdinievole debbono regnare indif- 
penfabilmente certe Malattie Endemie , ed Epide- 
miche -, e fi fa vedere come i diverfi Venti , fecondo 
la varia loro natura , propagano , ed inafprifcono , 

0 fmorzano effe Malattie. 98 

111. Più diffufamente fi dimofira , quanto l’ opportuno 
cambiamento dei Venti pojfa purgare l' Animo sfe- 
ra , e tener lontane l' Epidemie ; e quanto , per lo 

con - 
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contrario, la continuazione di un qualche Vento , 

Jia valevole a mantenere , e rinforzare un' Epi- 
demia . a car. 100 

lui. Si pone in chiaro la natura dell* Epidemie , che han- 
no afflitto la Valdinievole , e fi fa vedere , che fo- 
no fiate fempre Febbri Putride, Petecchiali , e 
Verminofe . tot 

inr. Si riportano per ferie Cronologica l Epidemie, che 
hanno infe fiato la Valdinievole , durante il Domi- 
nio della Repubblica Fiorentina . i o i 

lv. Si continua la medefima fèrie per tutto il tempo del 
Principato 7 

lvi. Finalmente fi deferive /’ Epidemia , che vi ha fatto 
tanta flrage nell' Anno 1756. 

PARTE gUARTA. 

Delle vere Caule dell* Epidemìa dell’ Anno 
1756. 

lvii. Si mofira che le vere caufe dell' Epidemia del 1756. 
furono le Pefiifere Efalazàoni del Fiumicello Sol- 
ferò , e del Padule di Fucecchio , e de' fuoi Pa - 
duli fecondar j. 

Lvin. Si deferive l' origine , ed il corfo del Saifero . 
lix. Si ejpone la natura delle di luì Acque , e fi notano 

alcune particolarità de’ Bagni dt Montecatini . 1 17 

lx. Incidentemente fi tratta degli ufi medicinali della 

Tamerigia , che nafte lungo il Sai fero . 118 

lxi. Con autorità maggiori di ogni eccezione, e con efem - 
pì calzanti, fi mettono in yifta i pregiudizi gran - 
di, cagionati dai ri (lagni di Acque Salfe,e dal lo- 
ro mef caglio colle Pouf. 121 

LXii. Si producono in lunga ferie Cronologica . Documenti 
autentici , per dimoftrare che le acque morte , 0 
fiagnauti del Saifero, hanno fempre contaminato 
7 » Aria della Valdinievole , e fempre vi hanno ca - 
gionato dell' EpidemtT. 13J 

Lini. Si e f pone il temperamento prefol' Anno 1748- di uni- 
re l’ acqua dolce della Nievole , a quella J alata del 
Saifero, per finorzarne la malignità. 203 

LX1V. SÌ 
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§. lxiv, Si narra quali , e quanti fojfero i difordini del Sai - 
Jero nell' Attuo 1756., derivati da caufe morali, 
e che facilitarono la nuociva putrefazione . a car. 231 
ixv. Si mettono in più chiara vifta i pregiudizi immenji , 
cagionati ali' Aria della Valdinicvole , per gli fpa • 
gliamenti , e riftagni delle Acque del Sal/ero , sì 
accidentali , che artificiali nelle Colmate del Terzo . 131 

LXvl. Si conclude col provare la gran necejfità che vi è di 
regolare il Saifero , e condurlo a sboccare addirit- 
tura tu Padu/e , rinfiancato dalle acque dolci della 


fievole, affine di rinf anicare il paefe . 237 

tt vii. Oltre alla maligna qualità del Saifero, fi fcuopre 
nel Padule di Fucecchio un' altra fortijjtmo con- 
fa dell’ Epidemie della Valdinicvole , per due ra- 
gioni . 237 

lxviu. Primieramente per il tanto alzato livello delle fue 
acque, a cagione delle Calle di Cappiano, ed a ca . 
gione dell' alzato letto dell' Arno . 237 

lxix. Secondariamente a cagione del J'udiciume grande , c 
imbofcbimento di ejfo Padule , accaduto in quefii 
ultimi tempi . 245 

lxx. Si efpone quale foffe in antico il grado di pulizia del 

Padule , e nel quale fi potrebbe rimettere. 25» 

lxxi. Si mette in vifta una terza doviziofa /ergente di 
Efalazioni Pefiifere alla Valdinievole , nei fuoi ter- 
reni pantano fi di moderna origine , contigui al Pa- 
dule , e da effo dipendenti . • 253 

lXxh. Si dimoftra con ragioni , ed autorità , quanto pre- 
giudichi r Aria infettata di efalazioni nocive . 261 

ixxiu. E lo fleffio fi prova con una ferie di efempj . 267 

lxxiv. Si fpecificano le Malattie prodotte dalle cattive Efa- 
lazioni di Pad ali . 268 


i.xxv. Con autorità ed efempj fi prova , cioè /’ Efalazioni 

de' P aduli poffono produrre Malattie Epidemiche . 268 
lx xvi. Si J piega il modo, col quale 1 ' Efalazioni de' P aduli 
pofiono produrre tali Malattie Epidemiche , e come 
le producano in certi anni sì , in certi nò ; e come 
il calore del Sole faccia putrefare le Softanze de' 

P aduli , e /olire in alto l’ Efalazioni Pefiifere. 27 6 

b LXXVII. 
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§. lxxvu. Ojie/Ii mede/imi argomenti trattati nei 5. Artico/i 
precedenti , fi provano più dijjufamente con teorie 
Fijtcbe.con nuove ragioni, ed autorità, fi efamina 
ia natura delle diverje acque , e dei loro mefcugli , 
e delle putrefazioni che vi pofsano accadere , e 
nella confi derazione delle acque de' Fiumi , fi mo- 
Jlra piu chiaramente , che i Ri (1 agni della Pefcia 
di Pejcia nella Colmata di Bellavijla, non pote- 
rono progiudicate a IP Aria , e finalmente fi accen- 
na la Patologia delle Malattie Paluftri. a car. 279 
Lxxviu. Si J piega in qual modo i Penti trafportim affai lon- 
tano /’ Efalazioni nuocine , e propaghino F Epidemie . 317 
lxxix. Con nuove, e più calzanti ragioni fi /piega, iF perchè 
l' Epidemie regnino in certi anni si , ed in certi nò ? 

E fi difcorre della natura , e degli effetti dei Penti. 319 
xxxx. a.° Come i Penti trafportino il Jeminio dell’ Epide - 
demte lontano dà P aduli, a danno de’ Paefi-, ed 
altreti come i Venti abbiano cooperato alle diverje 
Epidemie della Pa/dinievo/e * • 341 

lxxxi* 3. 0 Perchè F Epidemie fieno più crudeli nella fine 

del F Efiate , e nell’ Autunno? 3 5 <5 

ix xxn. 4. 0 Finalmente perchè nell * entrare dell ' Inverno 
terminino F Epidemie Palujlri , e per quali caufe 
terminò quella del 1756. ? 357 

PARTE Q.UINTA. 

Di alcune altre o fuppofte. o congiunte» 
o coadiuvanti Caufe dell’ Epidemìa 
dell’ Anno 175 6. 

§. Lxxxni. Si efaminano gli effetti del Macero de’ Lini , delle 

Canape , e di altre Jofianze Vegetabili , in diverje 
acque ; e fi conclude , che il Macero de' Lini Jatto 
F Anno 1 756. nelle acque della Pefcia di Pejcia » 
non potè ejfere cagione della Epidemia. 3 (Si 

Lxxxiv. Si dijcorre a lungo degli effetti di divetfe acque 
cattive tifate per bevanda , e fi confiderà fe quelle 
dei Pozza della bafja Pa/dinievole ,poJJano aver pro- 
dotta l'Epidemia del 1756. 371 

LXXXV. 
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§. txxxv. Con circofianziate ricerche fi ponderano i mrbofi ef- 
fetti degli Alimenti malfani , o viziati , o ftraor - 
dinar j, e fe ne fa il giufto rapporto all ’ Epide- 
mìa /addetta . a car. 383 

lxxxvi. Si ef amina l’opinione di Antonio Lazzeri, circ' alle 
cau/e deir Epidemìa del 1756, e fi difcorre a lun- 
go delle Abitazioni , e dei Mobili , ed Utenfià 
delle Cafie , relativamente alla confer nazione del - 
la Sanità. 411 

lxxxvi! . Si mette in vifia quanto fa necejfario il tener le 
Abitazioni ben pulite , e difefie da fofianze putri- 
de , che pojfano infettare ? aria , ed offendere la 
Sanità . 428 

lxxxvui. In fegtuto fi efamìnano gii effetti dei Concimi , ed 
altre immondizie Animali, e dei Letti di Bachi 
da Seta ec. tenuti dentro , 0 vicino alle Abitazioni .434 
lxxxix. Si enumerano , e fi efaminano molti altri nidi di efa- 
lazioni nuocive , che fogliono trovarfi nelle vici- 
nanze delle Abitazioni. 440 

xc. Si calcolano le alterazioni che poffono produrre nel T 
aria diverfe Piante , che 0 naj'cono f pantane amen- 
te, 0 fi coltivano in vicinanza delle abitazioni , e 
fi moftra quali pregiudizi poffano recare alla Sa- 
nità dtver/i rifi agni , che /iemPnelle Campagne 
dove fi abita, le diverfe nature dei terreni, e 
certe alterazioni artificiali che fi facciano nei ter- 
reni . 460 

xci. Si accennano altre caufe , fpecialmente Meteorologi- 
che, di Malattie Epidemiche , 0 Pefiilenziali , nota- 
teci dagli Scrittori. 478 

xcil Si mette in chiaro la vera , e più forte cagione delle 
Malattie Cafirenfi , e Pefiilenziali , cioè le putri- 
de EJalazioiii di Cadaveri sì Umani, che di Bru- 
ti , e fi difcorre a lungo fuila natura , e fugli 
effetti di tali nuocive EJalazioni , facendone un di- 
j liuto ragguaglio , col rapporto all" Epidemìe Pa- 
lufirt . 48 j 

xeni. Si efamina /’ opinione d' alcuni , che i Fetori , anche 
Cadaverici , fieno un correttivo dell' aria , e fe 
tu fa vedere r infufftftenza . 498 

b a §. xciv. 
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§. xciv. Si fanno alcune opportune giunte , e illuftrazioni ai 

§. XXIV. LXXll. LXXV. LXXVU. LXX 1 X. LXXX. LXXXUI. 

Lxxxiv. ed lxxxv. a car. 5 oa 

PARTE SESTA. 

Dei veri Rimedi, che potrebbero praticarli, 
affine di prefervare la Valdinievole da 
altre Epidemie. 

§. xcv. Dalla ricapitolazione delle caufe morbofe , fi deduce 

la neccfità di apporvi i rimedi opportuni. jai 

xcvi. Si prova de due Jouo le elafi di rimedi * da porfi in 

opra . 5 z $ 

xevu. La prima cioè , applicabile al Fiumice/lo Sa/fero, col 
regolare il di lui corj'o , impedirne gli J paglia - 
menti , ed i riftagni , e farlo sboccare addirittu- 
ra nel Padule , riufiaucato dalle acque dolci della ■ 
fievole . Motivi giufiijfimi , e mezza tacili per ciò 
efeguire ; e notizie del moderno fiato de' Bagni di 
Montecatini , e del Saljero . 525 

xcviii. Seconda elafi di Rimedi > applicabili al Padule di Fu- 
cecchio ; cioè sbafarlo di livello, e tenerlo pulito. 529 
ìxc. Si dìmoftra la necejfità indifpenj abile di sbafare il di 
lui liibllo , e fi propone il metodo da tenerfi per ciò 
fare , fecondo i progetti dei famofi Mattemalici 
P. Abate Grandi , e Vincenzo Viviani . 5 29 

c. Similmente s' inculca la neceffità , che vi è di tenere 
ben pulito e chiaro il Padule, e di tollerare il 
libero Barcheggio , e la ricolta dei Pattumi tutto 
l' anno , per vantaggio sì dell' aria, che della Pe- 
fca , e deW Agricoltura . 5 49 

et. Si riduce ad evidenza la necefità di permettere, 
anzi ordinare , che fi facciano con buon metodo le Col- 
mate , dove faccia di bifoguo , nel Circondario del Pa- 
dule , col fine d' impedire un ulteriore , e Jempre 
maggiore r interramento dì ejjo Padule , di annulla- 
re i riftagni , ed acquitrini Jparfi per il medeftmo 
Circondano , e di rendere gli opportuni fcoli alle 
Campagne . In oltre fi dimofira con più (orti ra- 
gioni , che le Colmate che fi fanno dal Sig. Mar- 

ebefe 

W v 

-da. Tìr.tfiaF -s 
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cbefe Veroni in Bellavifta , fono neceffarie , e gra- 
fie t non pregiudicano alT aria della Valdinievote , 
anziché Jervono per utf antidoto contro la di lei 
injalubrità , e no» pregiudicano punto ai terre- 
ni confinanti, o vicini. 556 

cu. Finalmente fi accennano alcuni gr audiofi Rimedj ra- 

dicali , contro i tanti difordini della Valdinievole . j 8 j 

PARTE SETTIMA. 

Raccolta di Documenti, che mettono femprepiù 
in chiaro la ncceflìtà , l' utilità , e l’ inno, 
cenza delle Colmate, fpccialmente di 
Bellavifta . 

$. cui. Riprova dimofiratìva , che i Riftagm di fole acque 
dolci di Fiume, trattenute nei Circondar j delle 
Colmale , non pojfonodi loro natura ejfere Pejlilettti . 
Num. 1. Disertazione fopra /* innocenza dei Rifia- 
gni del Nilo ne IP Fgitto . 587 

cir. Ragioni per le quali le Colmate di Bellavifta non fan- 
no pregiudizio alcuno ai Terreni confinanti, 0 vicini . 
Num. a Alcuni articoli della Scrittura Seconda 
del P. Abate D. Guido Grandi, fatta per prefen- 
tarfi alC Illuftrijjtma Confitta , a favore del Sig. 
Marcbefe Cav. Francefco Peroni, in rijpofta alla 
Scrittura , ed Atteflati per parte della Tener ahi l 
Badia Fiorentina , nella Caufa della Reftituzione 
del Fiume Pefcia di Pefcia nel? antico fuo alveo. 64? 
Nani. 111. Alcuni Articoli della Scrittura Terza 
del me de fimo P. Abate D. Guido Grandi, fatta 
per prefentarfi alla Illuftrijfima Confulta , a fa- 
vore del Signor Marcbefe Peroni, in rifpofta alla 
Scrittura Pifciea Aquarum, prefentata per parte 
dei pretefi lnterejfati della Pianura della Valdinie- 
vole , nella Caufa della Reftituzione del Fiume Pe- 
fcia di Pefcia nelF antico fuo letto . 649 

cv. Schiarimenti di fatto , ciré’ alla Voltura della Pejcia 

di Pefcia nella Regia Fattorìa dell' Altopafcio , e 
tire' alle confeguenze di ejfa Voltura , dal 1670. 
al 17 16. 

b 3 Num. iv. 
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Num. iv. Propofizione del Sereniamo Principe Don 
Lorenzo de' Medici , tir d ai modi di voltare la 
Pefcia , 1641. a car. 66 1 

Num. v. Attejlati di varie perfine del Popolo della 
Cbiejina , 19. Agofto 1712. 66j 

Num. vi. Comparfa dei Deputati del Comune di' 
Uzzauo, 4. Gennaio 1 667. 66 $ 

Num. vii. Comparfa degl’ IntereJJati nella Pianu- 
ra d’ lizzano , e di Monte Carlo, 6. Gennaio 1667. 6 < 5 7 
Num. viu. Atteftato di diverfi per fitte vecchie 
delle Comunità di Baggiano , e di lizzano , 6. Giu- 
gno 1727. 668 

Num. ix. Attediato di varie per Jone della Valdi- 
nievole , 25. Agojlo 1722. 675 

Num. x. Altro ftmile , 5. Settembre 1712. 67^ 

Num. xi. Supplica dei Parocbi della Cbiejina, e 
del Ponte Buggianefi al Granduca , 20. Dicem- 
bre 1722. 68 3 

Num. xu. Supplica di varie perfine del Vicariato 
di Pefcia , e delle Comunità di Baggiano , ed liz- 
zano al Granduca. Gennaio 1724. 684 

Num. xui. Supplica di diverfi perfine della Co- 
munità di lizzano al Granduca . 686 

Num. xiv. Altra fimi/e, 1625. 688 

Attediati , ed altri Documenti , con i quali fi prova » 
che la Voltura della Pefcia, fatta nell’ anno 1726. 
nella Pojfejftone di Bellavifta del Signor Marcbefe 
Ferotti , non pregiudica , uè può pregiudicare ai 
Terreni confinanti , 0 vicini . 

Num. xv. Atteflato divarj Pojfeffori dì Ter reni con- 
tigui, e vicini al Fiume Pefcia , 22. Maggio 1722. 694. 

Num. xvi. Altro ftmile , 28. Maggio 1722. 705 

Num. xvu. Altro Jimile , 11. Agofto 1712. 718 

Num. xviii. Atteftato delle Monache di S. Michele 
di PeJ'cia, 9. Novembre 1722. 720 

Num xix. Attediato di altri Pojfejfori di Terreni 
contigui alla Pefcia, 19. Novembre 172 6. 721 

Num. xx. Lettera del Capitan Filippo Santini , fui 
medefimo armamento , fritta al Sig. Marcbefe Cav. 
Frante fio F croni, 5. Maggio 1727. 727 

Num. xxi. 
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Num. xxi. Referitto di S. A. R. col quale rimanda 
agli Ordini le SuppScbe di diverfi Ricorrenti con- 
tro la Voltura della Pefcia in Bellavifla *1717. a car. 729 
cvii. Pareri di nove Chiarirmi ProfeJJori pubblici nel? Al- 
ma Univerfità di Fifa, intorno al? Utilità, ed alla 
Salubrità delle Colmate di Bellavifla , cioè 
Num. xxu. Del Molto Reverendo P. D. Claudi $ 
Fremond, Monaco Camaldolenfe , Profejfore di Fi- 
fica . 16. Febbraio 1760. 731 

Num. xxui. Dell" Eccellentijfimo Sig. Dottor Carlo 
Alfonfo Guadagni , ProfeJJore di tifica Sperimen- 
tale . 15. Febbraio 1760. 73» 

Num. xxiv. Dell" Eccellentijfimo Sig. Dottor Dome- 
nico Brogiani, Profejfore di Notomia. 2 6. Feb- 
braio 1760. . 733 

Num. xxv. Del Molto Reverendo Padre D. Paolo 
Frifi , Chierico Regolare di S. Paolo , Profejfore di 
Metafifica, ed Etica. 735 

Num. xxvi. Dell’ P.ccellentiffimo Sig. Dottor Giufep - 
pe Taddei , Profejfore di Medicina Teorica . 739 

Num. xxvn. Del Molto Rev. Padre D. Ottaviano 
Cornetti Monaco Valombr., Profejfore di Geometria. 741 
Num. xxvm. Dell' EccellentiJJimo Sig. Dottor Tom- 
mafo Perelli , Profejfore di Aftronomia . 745 

Num. xxix. Deir Eccellentifs. Signor Dottor' An- 
gelo Gatti, Profejfore di Medicina Teorica. 754 

Num. xxx. Dell' Eccellentifs. Sig. Dottor Criftoforo 
Teodoro Verzini , Profejfore di Medicina Pratica . 755 
:vm. Relazione di Giuliano Ciaccheri Ingegnere , ciré' allo 
flato delle Acque del Valdarno di fotto, e della 
Valdinievole nel 1675. di cui fi è f atta menzione 
nella Prefazione. Num. xxxi. 759 

cix. Decifione degP Illuflriffimi Signori Giudici della Ruo- 
ta Fiorentina , nella Cauja tra l' IlluflriJJtmo Sig. 

Mar che fe Cav. Frutice fico Feroni, e le Comunità del 
Vicariato di Pefcia. Num. xxxn. 754 

ex. Epilogo , in cut fi rende ragione della condotta dì 
quefl' Opera , e fi accenna quanto pojfano ejjere 
tiecejfarie le Colmate , non folamcnte alla Tofcana , 
ma ad altri paeji ancora. 778 

b 4 RE- 
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REPERTORIO DEI DOCUMENTI 

CHE SI PUBBLICANO PER LA PRIMA VOLTA IN «QUESTO LIBRO. 

Relazioni, e Proporzioni di diverjt Ingegneri , e Periti d' Acque, cioè 

D Andrea Àrrighetti. 25, Aprile 1636. a car. 161. 

Di Ridolfo Altoviti, e Simone da Gagliano. 27. Gennaio 
1584. a car. 34. 

Di Gio. Battila Anitrini. 4. Febbraio 1615. a car. 149. 

D’ Aleflandro Bartolotti . 16. Dicembre 1621. a car. 150. del 
1615. a car. 41. 

Di Gio. Franccfco Betti. 24. Luglio 1639. a car. 168. 

Di Balliano di Francefco Bonelli. 28. Maggio 1608. a car. 82. al- 
tra 8. Dicembre 1613. a car. 148. 

Di Francefco di Bernardo Buontalenti. 31. Marzo 1582. arar. 139. 
Dello fleflò , e di Luigi Malini. 31. Marzo 1582. a car. 32. 

Di Tommafo Ciabilli. 22. Luglio 1614. a car. 148. 

Di Giuliano Ciaccberi. 11. Maggio 1675. a car. 759. 

Di Michel Ciocchi, e Gio. Francefco Betti. 24. Aprile 1631$. a c. 158. 
Di Piero di Gentile Diligenti. 9. Settembre 1586. a c. 35. altra 
del ts8<J. a car. 140. 

Di Pier Gio. Fabbroni. 20. Maggio 1744. a car. 196. 

Di Stefano Fantoni .16. Settembre 1633. a car. 151. 

Di David, o Maeftro Davitte Fortini. 15. Giugno 1579. a car ' 
30. altra 18. Ottobre 1586. a car. 72. 

Dello Hello , e di Giovanni di Marco Fornaciai. 29. Marzo 1572. 
a car. 136. 

Dello Hello, e di Simone di Francefco da Gagliano. 1583. a car. 30. 

altra 23. Giugno 1584. a car. 33. e 139. 

Di Sunone di Francefco da Gagliano. 7. Maggio 2588. a car. 37. 
Di Felice Gamberai . 28* Settembre 1640. a car. 169. 

Dello Aedo, c di Baccio del Bianco. 25. Aprile 1640. a car* 170. 
Dello A elfo , c di Michel Ciocchi. 4. Giugno 1636. a car. 1 66. 
Di Guglielmo Gargiolli . 27. Aprile 1623. a car. 150. 

Del Padre Abate D. Guido Grandi . Scrittura Seconda, a car. 645. 
Scrittura Terza , a car. 649. 

Di Gio. Stefano Marucelli. 15. Aprile 1636. a car. 1 ss. 

Di Luigi Malìni. 18. Luglio 1580. a car. 30. e 139. altra 29. No- 
vembre 1581. a car. 251. 

Di 


Digitized by Google 



•K ( xxv ) £ 

Di Francefco Mechini. 1 5 7S* a car. 138. altra la. Novembre 
1575. a car. 29. e 251. altra 27. Giugno 1613. a car. 141. al- 
tra 18. Luglio 1 1 3. a car. 142. altra 31. Luglio 161 j. a c. 142. 

Di Gherardo Mechini. 158$. a car. 80. altra 29. Maggio ido<S. 
a car. 81. altra 21. Novembre 1606. a car. 81. altra 23. Mar- 
zo 1608. a car. S3. altra 29. Novembre idio. a car. 83. altra 
17. Giugno 1613. a car. 87. 

Di Gio. di Francefco da Montauto , e Piero di Francefco di 
Donnino del Zucca... Novembre 1 jddr a car. 24. 

Di Baftiano Ninci 12. Agofto 1613. a car. J43. 

Di Luigi Orlandi. 19. Dicembre 1746. a car. 198. 

Di Girolamo di Pace da Prato. 1558. a car. 21. 

Di Domenico di Matteo Papini. 10. Dicembre 1570. a car. 13. 
» 5 . e 134. 

Del Capitan Filippo Santini. 5. Maggio 1727. a car. 727. . 

Di Lorenzo Sarrmi, e Baccio Bongini . 19. Maggio 1615. acisb 

Di Pier Francefco Silvani. 5. Settembre 1648. a car. 41. 

Di Pier’ Anr. To/i , e Vittorio Anaftagi. 25. Aprile 1740. a c. 189. 

Di Gio. Veraci. 1757. a car. 247. e 564. 

Dello flefTo , e di Angiolo Mafcagni. 31. Maggio 1 748. a car. 2 1 6. 
altra 28. Giugno 1748. a car. 2 10. altra 1 2. Agofto 1748. a c. 205. 

Di Vincenzio Viviani 13. Dicembre 1678. a car. 536. altra a car. 
541- altra 23. Dicembre 1682. a car. 547. 

Di Francefco di Donnino del Zucca. 28. Agofto 1564. a car. 20. 

Di Piero del Zucca. 1554. a car. 19. altra 22. Maggio 1599. a 
car. 24. 

Legge del Tribolo» cioè di Niccolò detto il Tribolo Ingegnere 
a car. 15. 

Informazioni , e Rapprefentanze di diverfi Magi frati , e Mini fri 
ai Serenifstmi Granduci ». 

Informazioni» e Rapprefentanze del Magiftrato degli Ufiziali de? 
Fiumi, e Capitani di Parte Guelfa, de’ 25. Settembre 1556. a 
car. 19. de’ 21. Agofto 1572. <* far. 1 35. de' ad. Ottobre ij S o. 
« car. 138. degli 8. Luglio 1585. a car. 3». de’ 2 d. Novembre 
1587. a car. 36. de’ 7. Agofto 1588. a car. 38. de' 12. Dicem- 
bre 1643. a car. 14 6. de’ 28. Aprile 1636 a car. 163. de’ 3, 
Giugno 1641. a car. 182. de’ 27. Novembre 1641. a car. 183. 
de’ 14. Agofto 1748. a car. 207. 

— Di 
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— Di Alamanno de’ Medici. 31. Ottobre 1556. a car. 133. 

— Di Gio. Batirta Capponi. 1588. a car. 585. 

— Di Paol'Ant. Corfini agli Ufiziali de’ Fiumi. 1 604. a car. 40. 
Vifite Magiftrali degli Ufiziali de’ Fiumi, fatte nella Valdinievo- 

le. a car. 14. 

Referitti , e Motupropri dei Sereni fimi Gran duchi, 
e Semenze di Giudici ec. 

Referitto dei 4. Marzo 1599- car. 39. altro degli it. Febbraio 
1604. a. car. 39. altro de’ 30. Dicembre 1(9x4. a car. 40. al- 
tro del 17*7. a car. 719. 

Motuproprio di S. M. C. de’ 31. Maggio 1748. a car. 104. 

Bando per mantenimento del Letto, ed Argini del Saifero, pub- 
blicato a’ 18. Settembre 1736. a car. 167. 

Principe D. Lorenzo de’ Medici, Propofizioni circ'aimodi di vol- 
tare la Pefcia. 1641. a car. 66 1. 

Decifione degl’ Illuflriflìmi Signori Giudici della Ruota Fiorentina, 
nella Caufa tra 1 ’ llluftriflìmo Signor Marchefe Cavaliere Frank 
cefco Feroni.e le Comunità del Vicariato diPofcia. a car. 764 


Ricor/i , e Suppliche ai Serenifimi Granduchi di Tofana , 

0 ai loro Minifri , e Maft frati . 

Ricorfo della Comunità di Monte Catini 1754. a car. 18. e 132. 
altro del 1556. a car. 132. altro del 1562. a car. 133. altro 
del 1571. a car. 28. altro del 1634. a car. 152. altro acar. 215. 

— Di Piero Broccardi Pievano di Monte Catini 1636. a car. 

158. altro 1641. a car. 169. altro 1640. a car. 178. 

— Delle Comunità di Monte Catini, e di Mafia 1747. a car. 

203. 

— Delle Comunità di Mafia, e Cozzile, con varj Attortati 1613. 

a car. 145. 

— Delle Comunità di Buggiano, e Mafia 1371. a car. 27. 

— Della Comunità d’ Uzzano, 4. Gennaio 1667. a car. 665. 

- — Di varie perfone dei Comuni di Mafia , e Monte Catini , con 
diverfi Atteflati, e Scritture Giuridiche, 1640. a car. 171. 
173. 180. 

— Di 
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— Di varj InterefTati nella Piahura d’ Uz zano.e Montecarlo, 6* 

Gennaio 1667. a car. 667, M • ' ; V *, 

— Di varie perfone della Valdinievole, 18. Aprile à cari 

164. 

Supplica dei Parochi della Chiela del Ponte Buggianefe, 20. Di* 
cembre 1722. a car. < 58 3. 

— Di varie perfone del Vicariato di Pefcia , e delle Comunità 

di Buggiano, ed Uzzano. Gennaio 1724. a car. 684, al- 
tra a car. 086. altra 1623. a car. 688. 

— Del Marchefc Mattias Maria Bartolommei, 1748. a car. 208. 

altra a car. 209. 

. * * , . \ • 1 * * * ' . • . * ■. .. 1 * 

Attejlati dì diverji. 

’ * * *’*«-’ » 1 . . 

j . k . . . s. . V . ... . . . .4 • 

Atteftato di varie Perfone della Valdinievole , aj, Ago fio 1722. a 

car. 675. altro j. Settembre 1722. a car. 679 

— Di varj Pofleflori di terreni contigui, e vicini al Fiume Pe- 

fcia 22. Maggio 1722. a car, 698. altro 28. Maggio det- 
to. a car. 705; altro 1 1;: .A gofto 1722. acar. .71 aftro 
19. Novembre 1726. a càr.^ti.' 

— Di varie Perfone Vecchie delle Comunità di Buggiano, ed 

Uzzano. < 5 . Giugno 1727; a car. 66 8. 

— Di varie Perfone del Popolo della Chicfina, 19. Agallo 1722. 

a car. 663. 

— Delle Monache di S. Michele di Pefcia, 9. Novembre 1722. 

a car. 720. 5 ‘ ~ 

[ . . . . a ... v 

Relazioni della natura , e delle caufe di varie Malattie 
Epidemiche della Valdinievole. 

Relazione del Dottor Gafpero Felizio Paver Medico. 1707. a 
car. 103. 

— Di Matteo Buonaccorfi Cerufico 30. Giugno 1740. a c. 215. 
— • .Dei Dottori Michel Gaetano Livi , e Gio. Broccardi Schei- 

mi Medici, c di Antonio Talenti Cerufico, 30. Giugno 1748. 
a car. 214, 

— Dello (teflo Antonio Talenti, 8. Gennaio 1748. a car. 213. 

— — De. Dottori Michel Gaetano Livi, e Gio. Broccardi Schelmi 

Medici, 12. Ottobre 174 5. a car. 197. 

— Dei 
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— Dì Antonio Gaetano Talenti Certifico, i*. Ottobre 174? 

a car. 197. 

— Del Dottore Pier Antonio Nenci Medico. 1756. a car. 199. 

aad. *31. 137. 139. 143, 253. 2S1. j8j IS>Ii 29S 
* 99 ' J 43 - 353 * 3 55 . 3 **- 5 * 3 - 57 *. 57 <S- J78. 5*3- 584. 

621. Ó44. 64J. T 

— • Di Antonio Mazzeri. a car. *47. 412. 


Relazioni dello flato dei Bagni di Monte Catini nel 1760. 


Relazione del Dottor Bartolommeo Mefny. a car. 527. 


Pareri di nove ProfeJJori Pubblici nell' Univerfità di Pi fa, 
intorno all utilità , ed alla falubrità delle Colmate 
ài Bellavifta, cioè . 

Del Padre D. Claudio Fremond. a car. 731. 

Del Signor Dote Carlo Alfonfo Guadagni, a car. 73». 

Del Signor Dotr. Domenico Brogiani . a c. ' 

Del P. D. Paolo Frili. a car. 735. 

Del Signor Dottore Giufèppe Taddei. a car. 739. 

Del P. D. Ottaviano Cametti. a car. 741. 

Del Signor Dott. Tommafo Perelli. a car. 74 6. 

Del Signor Dotr. Angelo Gatti, a c. 754. 

De) Signor Dott. Crifloforo Teodoro Verzani. 0 car. 735. 


IN- 
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INDICE 

DELLE COSE NOTABILI 

CONTENUTE IN QUEST’ OPERA. 


SEZIONE I. 

Confiderazioni Culla natura , Culle diverCe qualità , e Cu i 
divertì effetti dell’ Aria , e de’ Venti, relativamente 
alla Salubrità dei Paeli . 


§■ 

Natura , qualità , componenti , ed 

B Allibriti dell’ Aria in che 
confitta . 513. 

Qualità falubri, ed infalu- . 

bri dell’Aria, idi. 

Aria come perda la falubri. 
ti , e divenga origine di Malattie 
Epidemiche. *78. 311. 503. 

Caute del calóre nell' Aria . 478. 
Quantità dell’ umido , che fi mefcola col- 
l’Aria. si 3. 

Atnmosfera ftrabocchevolmente impre- 
gnata d’ umiditi. 481. 757. 

Umiditi dell’ aria cagione di Malattie 
Epidemiche. 454 757. 

Aria nella quale , per diverfe cagioni , gli 


/. 

accidenti dell" Aria, e loro effetti. 

abitatori fofij-ono ritardi , o interrotti* 
pimenti notabili di trafpirazione . 481. 
Aria balla, affannofa, lutata. 41}. 

Aria (lagnante . 504. 

Aria ferma , riferrata , e non ventilata, 
è più facile a corromperfi . 413.424. 
450. 

Aria di Mare, fua natura, e Tuoi ef- 
fetti. $03. 

Aria molto frefea la notte , doppo gior- 
nate calde, in luoghi badi. 481. 

Aria di notte innocente nell’ Egitto. 
599 e feg. 

Clima dell’ Egitto . $ 94 * 6 fua Salubrità • 
dot. dio. e feg. 


§. //* 

Coftit azioni d r Aria, e loro effetti . 


Diverfe coftituzioni d’ Aria , fecondo 
le diverfe {lutazioni de’ luoghi. 503, 
Coflituz'one Auflrina ed umida . $0.8. $ 50. 
Annata umida,fredda, e Aquilonare . 508. 
Freddi eccedivi , e flraordinarj nell' la. 
verno. 480. 

Calori eccedivi, flraordinarj , e lunghi 


nell* Filate-. 48*. 

Efhite multo piovofa. ed indente cal- 
da. 481. 

limile alla Primavera, cioè pio voli , 

e mediocremente calda. 481. 
— calda e fecca , in paefi umidi e badi . 
481. 




-fec- 


Uh 

•!- 

f-L 
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fece* ed Aquilonare. jo8. Stravaganze! incodanze, o frequenti • 

Lunghe e grandi Cecità . 398.481. jai. repentine variazioni di Stagioni . 489. 
Stagioni (tra vagantemente calde ed u- 481. 511. 

mide. 641. Coflituzioni d' Arie Pedilenti . 480. 


§. Ili • 

Meteore Atquefe , e loro effetti. 


Piogge copiofe, e lunghe. 481. jai. 
Diluvi . 398. 

Scartiti di Piogge . 481. 

Piogge dentro ai Tropici. $89. 629. 
6 ) 9 - 

— nell' Egitto Superiore fcartiffime , 

e rade. 588. 618. 63 --.659. nel* 
l’Egitto Littorale. 618. e feg. 

— falubri nel Braille. 635. 

— purgano I' aria dei Paduli. 337. 

359. d’ E (late rinfangano i Pa- 
duli. $51. 

Nevi. 51*. 

Urinate. $07. 508. 521. 

Rugiade, o Guazze. 338. 482. $07. 
Guazze nel Perù . 600. 

— in Egitto. $99. 619. 630. 635. Ru- 

giada, o Nukta, o Gocciola fa- 


lutare in Egitto. $97. 398. 599. 

— velenole. 439. 493. 

— Verminofe, nuocive ai Vegetabili» 

ed agli Animali. 404. 

Ruggine 33». 339. 404. 481. 507. 
Melata. 404. {07. 483. Tulle foglie dei 
Noci . 464. 

Nebbie. 332. 338. 339. 507. 

— in Egitto. 600. 630. ove il Nilo 

non fa Nebbie. 393. 

— peltifere. 508. puzzolenti, e diu« 

turne . 488. 

— de’ Paduli quanto Ceno nuocive. 

450. 

— nuocive del Padule di Fucecchio. 

11. 

cagionate da' Bofchi . 469. 471. 


§• 

Natura , proprietà , 

N A tura , e proprietà dei Venti. 98. 
99. 100. 129. 313. 327. 328. 312. 
314. 

Venti variano natura , fecondo i luoghi 
per dove padano . 468. 514. 51$. 

— — poifono eflere falubri , ed infalu- 

bri . 341. 

— purgano P aria . 313. 

Luoghi ventilati fono più fani. 514. 
Venti quanto alterino il caldo, ed il 
freddo dell’ aria . 314. 

portano lontano I’ Efalazioni pedi- 

fere . 516. 517. 736. 

— alterano le Codituzioni Epidemiche . 

*}«• M 3 5 1 4 - 747 - 

— > come alterino l'aria della Valdinie- 




ir. 

ed effetti dei Venti . 

vole. 98. 237. 302. 327. 340. 
341. 342. 

Venti frefchi. 321. fuocoii . 481. fec- 
chi , o umidi . 3S3. 

Aria polverofa , Tuoi effetti . 303. 

Venti generali. 31$. 

Venti Settentrionali, o Boreali, o di 
Nord, o Tramontana. 99. 303. 340. 
337 - 358 - 359 - 3 <S 7 - 417 - 449 - 4 <S< 5 - 
472. 308. 309. 31$. 316. 318. 396.634. 
Venti Settentrionali, o Etefie nella Zo- 
na Torrida. 589. nell’ Egitto. 516. 
388. 595. 596. 598. --- 601. 61 1. 613. 
625. 627.618. 63 - . 636.637. 638. 641. 
Venti Orientali . 99 100.344.346.333. 
360. 417. 472. 5“8. 634. 

Bre- 
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Brefcia di Levante, 33 6. 555. 51 a. 
Euro .Volturno, Scirocco, Olirò, Euro- 
noto. 99 Ho- J 3 ‘- 3 3 *- J 3 <S- J 4 *- 
3 5 1 * 5 ° 5 - 5 * 5 * 

Venti Meridionali. 99. 100. 519. 334. 
346. 353. 417. 466. 51 a. full’ Egitto 
5 915. 597. dot. 6t 1. 613. 634. 641. 
Venti Aulìrali. 330. — 333. 33 d. 340. 
341. 341. 351. 358- > 6 *- 3 73 * 4 < 9 - 
465. 469. 471. 485. 486. 487, 503. 
508. 513. 513. 516. 519. 634. 

Venti Campila , 0 delia Cinquantina , in 
Egitto . 4*0. 393. 596. 397* 605.611. 

S E Z I 


015. 61 7. 618 031. <537. 

Spolverino (alio del Libeccio. 481. 

A tiri co , o Libico. 330. 331. 334. 33 6. 

Venti Occidentali* 99. 100. 417. 471. 
47 *- 

Coro. 338. 

Marino . 344. 440. 

Venti parziali , o locali , o proprj di 
certi luoghi. 333. 336. 313. 

Venti che nalcono- da' Paduli . 635. 

Mancanza di Venti , Aria ferma , e fen- 
za Venti per tempo notabile, e Ven- 
tilazione impedita. 444. 431. 481. 

INE II. 


Idrologìa , o difcorfo dell’ Acque e dei loro effetti , per 
rapporto alla f&nirà , e felicità dell’ Uomo , ed alla 
fertilità» e bellezza delle Campagne. 


§. L 

Fiumi in generate, e loro particolarità . 

Cque dei Fiumi , che cofa fieno , e gione principale der rialzamento de* 
quanto foggette a putrefarli. 591. Letti de v Fiumi. 3. 780. 

Acque dolci di Fiumi (lagnanti , non fo- Steccaie, e Siepi * fanno rialzare i Letti 
no peftifere. 591. e leg. 741* de’ Fiumi. 6. 

Riftagni d’acque nel Nilo . 601* dia- Rinterro feguico alla' Spiaggia del Mare 
e feg. fulle bocche de’ Fiumi , fa rialzare i 

Azione delle Meteore * quanto cooperi loro Letti . 780- 

alla putrefazione dell’ acque de’ Fiu.- Bocche de’ Fiumi tengono in collo . 189. 
mi. 397. Inondazioni de’ Fiumi , e loro effetti. 163. 

Dibofcamenti , coltivazioni, e le trafeu- 303. 306. 309. 444. 473. 311. 634. 
rate Serre ai Torrenti » fono la ca- 

j. ir. 

Fiumi, e FoJ/i di varj Paefi fuori della Valdinievole . 

ALbit . vedi Elba .. 

Amafeno-. 367. 780. 

Arme- 4. 

Arrhabon in Ungheria. 374. 

Arno. 333. 537.. 344. 386. dSi. 

75 9- 7do. 761. 

— rialzato di Ietto, e di livello, j.8. 


io. t r. ringorgi nel Padule di Fu- 
cecchio , lo rinterra , e lo fa al- 
zare di letto, e di livello. 366. 
Sii- 53 <S- 537 - 557 - 5<S J- 760. 761. 

— dentro a Firenze . 193. 

— Arno vecchio • 4. 

— corfo antico dell’ Arno . 3. 

Cal- 
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— — Catione full* Arno . 28.663. 

Bartha in Silefia • 302. 

Bifenzio . 289. 

Bocchette di Pifa. 285» 5 86. 

Centa nella Ligaria . 519. 

Canal della Vena a Sinalnnga . $60. 
Chiana- 300. Tuo (lato antico. $39. 360. 

moderno. 370. 

Danubio. 303. 311. 

Drava. $ti. 

Elba. 333. 

Effe del monte in Valdichiana. 286. 
Fati, o Faffo nella Mengrelia . 320. 
Foenna in Valdichiana . 286. 

Folio di Cifterna . 7S0. 

Follo deUa Fortezza da Baffo di Firen- 
te. 473- 

Foflo della Fagianaia di Pifa. 473. 

Follo della Fornacecta nel Pifaoo. 386. 
Fiume morto di Pifa. 737. 

Havela in Silefia . 333. 

1 alici in Sicilia. 316. 

Lado in Provenza, ss 2. 

Liquenza. 304. 

Mugnone predo a Firenze. 296. 


Mulda in Silefia . $33. 

Narenta . 334. 

Nilo. 319. S63. 564. 387. — 645. fue 
Cateratte. 587. fne Bocche. 619. e 
feg. fue Inondazioni. 388. e feg. 
Olbio in Arcadia. 49. 33. 

Ombrone di Pidoia. 289. Ombroae di 
Maremma . 289. 

Peneo in Teffaglia. $05. 

Pò . 3 20. 

Reno di Germania. 333. Reno di Bo- 
logna. o Piccolo Reno. 368. 733. 
77 P- 

Rura , o Reer nel Ducato di Cleves . 

5°S- 

Sala, o Sai in Silefia . 307. 309. 553- 
Senna. 320. 

Serezza nuova , e vecchia . 586; 
Serchio . 289. 

Spreha in Silefia. 55 j. 

Teppia. 780. 

Tevere. 520. 554. 

Tibifco . 554. 

Torà nel Pìfano. 586. 

Viadro, ovvero Oder in Silefia. 303. 


§. IH- 

Fiumi , Fojft , e Scoli della Valdìnievole . 


Acque della Valdinievole . 2. 

La Balla dume 27. 

Borra, f. 19. 21. 24. — 33. 33. — 37. 
39. 40. 44. 82. 84. 116. 117. 127. 
134. 138.-.. 141. 146. 147. 149 150. 
132. 136. 137. 161. 163. 169. 173. 

174. 173* 179. 184. I94. I93. 2«I. 

206. 2I9. 22$. 23I. 232. 233. 236. 

249. 195. 296. 297. 350. $24. 525. 

54°. 54». 5^7. 569. 371. 57i. 578. 

776. 

Borra nuova . 181. 

Bozzo del Paganelli. 764. 768. 

Rio di Calciano : 33. 

Calice della Ralla . 30. 

Canali del Lago, o Padule di Fucec- 
chio. 662. 

Canale di Beilavifla. 366. 

Canale della Cadellina. 342. $43. 


'Am m. 


Canale di Stabbia. 3 3 8. 

Canale del Terzo. 566. 

Canal vecchio grande . 342. 

Candalla. f. 19. 21. 27. 298. . . 

Le Canterelle, f. 27. 

Rio Caffeilano. 293. 

Rio di Caflelmartini. 21. 

Follato di Caffelnuovo. 538. 

Rio di Cecina. 23. 293. 

Fiume di Cerreto. 23. 

Rio Civettala . 33. 37. 

Rio de’ Confini di Monfummano. 35. 
Foffb de! Fio. 28. 34. 35. 82. 

Follo ,0 Rio della Forra . 35.138. 192. 
Folletto . 33. 1S7. 661. 66 2. 

Gufciana , o fuxiana. 2. 4. 6. — 11. 
22. 238. 241. 529. S32. 535. 53<S> 
542. 344. 546. 565. 737. 759.— 7ÒJ- 
Fiume di Larciano. 25. 

Foffb 


v 
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Folli» di Madonna . il. 

Scolo de’ Maflefi. 568. 574. 

Foflb di Mefler’ Alamanno. 41. 7*. 
IJ7- «65. 172. *73- «74- 176* «77* 
179. 186. l83. 122. 22}. 661. ' 

Follato di Monfuramaoo. 21 . t 
Nievolaccia ■ 189. 216. 299. 

Nievole. f. 13. 18. 20. 24. 2 6.-- 37. 40. 
41. 4 6. 30. 71. 72. *4. It6. 232. — 
137* 163. 170- 173- »7d- — 1S9. 191. 
I9S- <99- zoo. ao$. 207. 208. 21 1, 

ai$. 222. 230. 232. 23$. 237. 239. 

*95- *97* 5J4* S*J. }»*• 5*8. $39. 

540. S48. $67. $71. $72. $7$. 578. 

661. 666. 70$. 719. 766. 767. 

Nievole nuova . 30. 

Nievole vecchia ,0 antica. 27. 30. }6.- 
41. 17 6. 181. 194. 2 1 6. 247. 

Rio Pagolini. 3$. 

Foflo delle Parti. 639. 666. 667. 668. 
Pefcia afeiutta . 259. 

Pcfcia di Collodi, o Ralla, f. 6. 14. 
21. 23. 24. 2$. 28. — - 32. 3$. 36. 
38. 39. 41. 46. 84. 239. 289. 295- 
567 $78. $80. $86. 666. 66 7. 720. 
7*1. 

Pefcia nuova, f. 82. 173. 295. 296. 
297. 720. 

Pefcia di Pefcia . f. 6. 14. 1$. 21. 24.126. 
*8. 31. 32. }$. 37. 3?. 39. 46. 50. 
80. 81. 202. 239. 2$$. 2$8. 283. 286. 
288. 289. 290. 293. 294. 295. 198. 

35o. 365. 498. 562, $67. 569. $74. 

57$. 576. 578. 580. $82. 583. 642. 

648. 6$o. 6$}. 6$$. — - 6$9. 66 3. 

§• 

Laghi , Stagni , e 

LAghi, e Peduli dell’ Egitto , in che dif- 
ferifeano da quelli di altri paefi ? 621. 
Putrefazione dei Padoli , fue caufe. 621. 
741. è del genere della Cadaverica. 
747- 

Pattumi, Cuore, Forforo, Aggelati , 
Ifole nuotanti de’ Paduli. 33. 65. 66. 
«44 4'4- 566. 

Pattumi dell’Egitto. 602. e feg. 


664. 666. 669. 67$. 679- 683. 684. 

686. 688. 689. 694. 70$. 719. 720. 

721. 728. 729 7}o. 749. 764. 767. 

769. — 772. 77 6. 77*- 

Pefcia vecchia . $2. 180. 68$. 686. 687. 
7}8. 

Pefciuola . 12. 

Ralla, vedi Pefcia di Collodi. 

Saiferino. 34. 36. 181. 18$. 186. 21E. 
Saifero . f. 19. 21. 24. 27. 29. 30. 32. 
tot. 108. 109. 116. 12$. 127. 131. 

• feg. 288. 29$. 296. 297. 343- 34<f- 
347- 35®- 35*. 35*. 4«*« 4«3> 4«®* 

417. 5**- 518. $22. $23. 52$. 528. 

$48. $69. — $72. $78. 644. 73<*> 

748. 75*. 776. 777. 

Correttivi del Saifero. $23. 753. 
Saifero vecchio. 162. 163. 164. 

Foflo della Sibolla d’ Altopafcio . 30. 
Stan di Pefcia. f. ai. 24. 25. 26. 28. 
32. 34. — 37. 81. 173. 174- «84. 
*93- *95. *9«. *97. 538. 

Sta» di Pefcina . 34. 

Stan di Pefciuola . 29. 

Scolo della Torre. $68. $74. 
Traverfagna, foflo. 194. 

Follato di Val di Bagnuolo. 21. $38. 
Rio vecchio. 3$. 

Scolo del Vefcovo. $38. 568. $74. 
Scoli di terreni della bada Valdinievo- 
le , perchè fieno ripieni? 93. 

Fiume o follato di Vinci . 21. 2$. 54$. 
Vincio.f. 84. 248. z$o. 2 96. 297. $66. 
S67. 57*- 

Ufciana . vedi Gofciana . 


IV. 

? aduli in genere . 

Paglieti de’ Paduli . }}. $49. }$o. 

Tempo nel quale fi debbono vuotare |C 
ripulire Paduli < e Folli. 109. 

Ercole purga la Scalla d’ Augia. $$. 

Piante paluftri. 307. $49. non tutte fo- 
no di cattiva qualità. 1*1. fi putre- 
fanno ne’ Paduli . }6$. 747. 

Piante paluftri nell' Egitto. 602. e feg. 
608. 

C In- 
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Infetti aquatici in gran copia nei Pa- Infetti minutilTìmi full’ Idrocalimtna ver- 
duli > vi cagionano una putrefazione de dei Peduli. 7 jy. 
peftifera. 735. . Modi di bonificare i Paduli. 747. 74#, 


§. V. 

Laghi , Stagni, P aduli , Lame, e Pantani di diverfi Paeji 
fuori della Valdmievole . 


L* Ago di Bientina. 6 , ta* 66 . 550. 5«<J. 

di Chiufi. 500. 570. 

• di Comacchio. 555. 744. 

— dell’ Edilìzio di Monterotondo nel- 

le Maremme di Siena . 304. 

di Montepulciano. 500. 570. 

di Perugia . 551. 

— di Turno. 167. 341. 

Laghi diverfi dell’ Egitto. 601. e feg. 
Lagoni, o Bulicami del Territorio di 
Volterra. 303. 33*. 341. 518. 

Paduli dell’ Alabi , o Alachi in Sicilia. 55. 
Pedule d’ Aitino. 634. 

d’ Aquileia. 631. 634. 

— d’ A tina . <$34. 

di Bientina , vedi fra i Laghi . 

Palude Camarina, o di Camarana. 55. 

ta 6 . 

Pantani del Cafetto, e dello Smannoro 
nella Pianura di Firenze. 5 6. 473. 
Padule del Clanio. z<S>. 

Peduli dell’Egitto. 6oz. e feg. 


•. i . i 

Padule di Lavano. 6. 

— -di Latera predo Montpellier» 553. 
Palude Lernea bonificata da Ercole . 48. 
449. 758. 

Padul Maggiore nclPifano. 570. 

Padule di Maciuccoli . 570. 

Peduli della Macchia del Tombolo prefi- 
fo a Pifa. 570. 

Padule di Migliarino. 570. 

Il Nero predo a Firenze . 473. 

Paduli del fiume Olbio in Arcadia bo- 
nificati da Ercole. 49. 5S« 

Padule di Piedi , 115. 

Paludi Pontine. 4 8 - sd.-zdcft. afe. *07» 
737, 747. 780. . ' 'j >• 

della Piave. *75. 

Padule di Scarlino. 34*. 

— — di Sedo . vedi Lago di Bientina • 

di Stagno. 570. fue Bocche. 586» 

Polefine di S. Giorgio. 77. 

Padule del Vandcrdradt nel Pifaso. 48. 
- — di Vfcchiaoo . 570. 


§. VI. 


Lago , 0 Padule di Fucecchio . 


Slfa Detenzione. a. 

Suo fiato antico. 4. ;. 13. *37. 245. 
15». 

Quando fatto Lago per ufo di Pefca , 
e chiamato Lago nuovo ? 8. 

Riferrato dal Granduca Cofimo I. 15.1 7. 
Alzamento feguito delle fue acque , e 
per quali cagioni, 5 18. 137. 240. 

341. 529. $44. ytSy. 731, 734- 73<L 
Sua confìnazione fatta col Folletto .33. 
Sua circonferenza rìfiretta.e fuo livello 
alzato, e pregiudizi fuccedutine alle 


fue Gronde , e difordini nei Tuoi In- 
fluenti . 11. 18, 21. 12. 45. 30. 544. 
73i, 734- 73<S- 740, 

Suoi Influenti . li, 18. ai, ai. 30» 
4i, 45* 

Suo Chiaro. 39. 246. 535». 541. 543. 549. 

Suo rinterro. 561. 56». 731. 734* 73<*‘ 

Suoimbofchimento. 245. 297. 539. 550» 
7 3 6. 748. 749. 753- 77<S> 

Suo fudiciume nuocivo all’ Aria, ed al- 
la Pefca.. 350. 571 - 644. 731, 734- 
73 S- 737- 74S- 748- 749- 7S3- 

Suo 
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Suo flato moderno . 157- 35$. 561. 562. 

J« 3 - 

Sue parti . 

I Bottacci. 155. in- 
canali del Lago. 537. 66 1. inter- 
riti . 7<St. 

I Ceffi . 24S. 

Folta de* Navicelli. 28$. 188. 

II Lagaccio. 338. 

Manica del Lago . 33. 

Padule del Cerro. 74. 158 ($47. 

658. 63$. 660. 66 7. 669. ( 388 . 

I Pe lagacci. 148. 

Pellicino. Sa, 113. 131. 197. 233. 

*35. 149. 285. 412. 

Roncale. 27. 

Calle , e Pefcaìa del Ponte a Cappiano . 


loro ufi. e pregiudizi* 13. 17. 23. 
238. 239. 241. 142. 243. 244. «48. 
234. *55. *56. 287. 561. 564. 5155. 
573 - 57 <S- 73 <*- 7 «t* 

Quanto importi che il Padule abbia un 
gtufto fcarico delle fue acque per le 
Calle di Cappiano? 529. 532. 736. 
737 . 

Pattumi del Padule utili per Arami, e 
pafture. 530. 748. 753 * 77 «- 
Utilità del Barcheggiare per il Padule. 

549 - 555 - S 5 <S- 748 - 753 - 
Riftagni nel Circondario del Padule . 244. 

253. 25 6. 522. 55S. 561. 5S3. $44. 
Paduli fecondar), o Pantani nella Val- 
dinievole. 244. 255. 522. 561. 383. 
644. 73 <S. 


§• VII. 

Proprietà, alter azioni, ed effetti delle Acque /lagnanti 
perniciofi all' Individuo Umano . 


R I fi agni d’ acque di quante forti fie- 
no > e loro proprietà . 280. 304. 

Sodarne terrore mefcolate coll’ acqua . 
3 « 7 . 

Caufe della corruzione delle acque fer- 
me. 310. 741. 

Quiete dell' acque coopera alla loro pu- 
trefazione. 312. 

Acque ftagnanti in Affrica , perchè non 
imputridifeano ? 621. 

Calore del Sole quanto cooperi alla pu- 
trefazione delle acque? 310. 313. 

Putrefazioni a fecco , e ad umido , come 
differifeano negli effetti ? 483. 758. 

Fetore nelle acque (Ugnanti, è la ripro- 
va della loro putrefazione. 504. 

Differenza fra i Vapori, e 1 * Efatazioni . 

sas- 
saie in certa dofe, accrefce le putrefa- 
zioni. 743. 

Acque Salate (lagnanti divengono pedi- 
fere. 125. 12(5. 130. 131. 742. 732. 

Ridagni d’ Acqua Marina pediferi . 304. 
744 - 

Acqua Salfa del Mare diverfa negli effet- 
ti dell’ Acque Salfe dentro terra. 757. 


Acque Salate mefcolate colle Dolci , ne 
accrefcono , ed accelerano la putrefa- 
zione . 12 6. 131. 52S. 744. 753. 737. 

Acque Salfe della Cafa Nuova fono Aba- 
no. 125. 

Ridagni d’ Acque Termali pediferi . 12$. 
133. 305. 306. 

Acque ftagnanti , e paluftri , corrotte ira- 
pedino P Aria colle loro Efalazioni , 
e producono Malattie Epidemiche . 
J° 4 - 73 3 - 734 - 74 «- 

Differenze dell* Efalazioni Paluftri. 315. 
3 « 7 . 3 11 - 

Componenti dell’ Efalazioni Paluftri . 
5 * *• 74 «- 

Effluvj de’ Paduli fe fieno Animati ? 3»7. 

Efalazioni Peftilenti dei Paduli , loro fot- 
tigliezz* , ed efpanfione . 513- manie- 
ra colla quale fi fpandono. 351. 

Con qual forza il Sole faccia falire in 
alto i Vapori, e I’ Efalazioni , 513. 

Efalazioni di Paduli fi didendono molto 
lontano. 341. 

quanto facilmente, e come offen- 

danp il corpo umano, e vi rifve- 
glino una Malattia Epidemica ? 
c 2 263. 


■ n 
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i <Jj. ìtfj». joj. 308. 915.318. 311. 513. 741. più perniciofa nell' Eftate, 

529. 355. perchè fieno più o me- e nell’ Autunno , che in altre Stagioni . 

no nocive. 747 * . 3 57 * 

Aria di Paduli quanto fia nuociva . 504. Peduli quando fieno falubri, e quando 
747. ore nelle quali è più pericolo- pelliferi? 3 a 3 - 

fa . 338. più nuociva a chi vi dorme , Mutazione di luogo, è rimedio per le Ma- 
che a chi vi fi trattiene fvegliato. lattie provenienti da Aria Paluftre. 503. 

SEZIONE III. 

Conllderazioni Tulle Colmate , cioè fulla Pratica d' impiegare le 
Torbe de’ Fiumi per rialzare, c bonificare Terreni baffi, e 
paluflri , con vantaggio grande della Salute pubblica, 
e dell’ Agricoltura. 

Num. I. 


Colmate in generale , modo dì farle, e loro effetti. 


Imate , Aggeftioni, Alluvioni, Ac- 
quifti .Bonificazioni , Oblimazioni , che 
cofa fieno . 5 6. 747. 

Autori che trattano del modo di far le 
Colmate 57. 

Colmate naturali, e cafuali de’ Fiumi, 
e loro pregiudizi. 54. 59. io». 731. 
734 - 7)6. 

Colmate artificiali . $5. 

regole per farle. S3. 58. 181. 285. 

187. 290. 502. 557- 747 - 75 5 - 

— tempo per farle. 61. 89. 557. fe fi 

pollano fare impunemente di E- 
fiate , e di Autunno ? 89. 

— Argini , e Circondar) delle Colmate 

come debbano farfi ? ($4. 75 < 185. 
< 4 S- 6 $6. 773 * — 77 < 5 . 

Ri (lag ni delle Colmate quali fieno, 

e fe nuocano all’ Aria ? 68. 202. 
136. 282. 291. 296. 304. 558. 
844. 

— quanto fi poffa alzate terreno colle 

Colmate ? 576. 578. 646. 653. 

— fe fia neceflario il dilavare i leni 

delle Colmate ? 94- 764. 76$. 77 2. 
— - Semente fatte in terreni nuovi di 


Colmata, fono utili , ed innocen- 
ti. 90. 73 *. 733 - 734 - 7iS. 7 J°* 
753 - 

Terreni di Colmata col tempo av- 
vallano. 65. 254. 

Colmate degli Antichi Greci , e Roma- 
ni .55. 

Colmate naturali dell* Eufrate , del Cai- 
co , del Caiflro , dell’ Ermo , del 
Meandro, e dell’Indo. 54. 

— del Nilo 54. 588. e feg. Semente 
fatte in effe colmate recenti . 
607. e feg. 

Colmate artificiali nella Valdichiana. 
73. 28 < 5 . 287. 298. 299. 300. s$5* 
75 ». 75 »- 

nel Valdarno difopra. 299, 

nella Campagna di Pifa. 558. 

nelle Pianure di Signa, e del Pog- 
gio a Calano prefTo a Firenze « 
55J>- 

Colmate artificiali , col tempo faranno 
neceffarie all’ Italia . 780. 

fono utili per la Salubrità dell’ Aria, 

e per il bonificamento dei Ter- 
reni. 757. 



§. II. 
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§. IL 

Colmate iti Valdinievole . 


Se anticamente vi erano Decedane ? i). 

Quando principiate a forvili ? 6. 13. 18. 
37 * Si- 57 - 

Colmate fatte nel Circondario del Lago 
di Fucecchio da Madonna Alfonfìna 
de’ Medici, it. la. 13. 66. 102. 

Altre Colmate fattevi in divertì tem- 
pi- $ 73 - 

Neceffità di fare le Colmate in Valdi- 
nievole coi fiumi d’ acqua dolce , per 
rinfangarle 1’ aria , e bonificare i ter- 
reni ridotti paluftri . 30. 84. 300. 
$56. — 559. sdì. 3 (Si. 731. -- 734 - 


738. 74 °- 745 - 753 - 754 - 
Colmate fatte col Salterò , quanto fieno 
inutili, e pregiudiciali ? 548. 741. 

745 - 75 »* 

Colmate cafuali , ed a fvario > feguite den- 
tro all’ alveo del Pedule di Fucecchio > 
quanto fieno dannofe ? 44. 43. loa. 
240. — 143. 546. $56. 5 ( 36 . 574. 
577 - 578 . 5 8 4 - «So. 7 }«. 734 - 7 $<S- 
738. 748- 

Terreni di Valdinievole bifognofi di 
Colmata. 87. a 5,6. 297. 737. 7 60. 


§. HI. 

Colmate ili Bellavijla. 


Podelfione di Bellavida formata di Col- 
mate. 37- 5°. $a. 53. 71. 

— — divenuta in gran parte paluftre , 
e per quali ragioni. 45. 51. 705. 
71 9- 73 *- 

Sue Colmate fono necefiarie. 7 >- 154. 
564. 568. 572. 573 - 57 9 - 6 55. 

739 - 74 *- 733 - 

-—fono giufie . 84. 257. 579. 580. 
77 *. 

— fono fatte con tutte le migliori re- 
gole . 290. 

fono utili a tutta la Valdinievole . 

561. 

— — non pregiudicano all’ aria della Val- 


dinìevole , ami le fervono per 
un correttivo. 84. 93. 257. 297. 
298. 563. 371. 583* 73 1 • - - 73^. 
737 - 739 - 74 < 5 . 749 - 7<So. 761. 77 ». 
non pregiudicano ai terreni confi- 
nanti, o vicini • 568. 572. 573. 
57(5- 577. 578- 581. 582. 583. 
646. 653. 728. 

——loro eftenfione. 577. 

loro Riftagni innocenti. 33. 86. 

182. 290. 293. 563. 569. 572. 
583. 73 »- — 73 < 5 - 74 «* 74 »- 
743 - 745 * 749 - 7 < 57 - 77 °. 77 *. 
773 - 778 . 
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SEZIONE IV. 


Confiderazioni Culla varia natura dei Luoghi Abitabili , Culla Uma- 
zione , bruttura, ed appartenenze delie Abitazioni, e fopr’ a 
diverti comodi della vka . in quanto comnbuifcono a confer- 
▼are , o offendere la Sanità dell’ Uomo; ed «fame di molte di- 
verfe foflanze putride , o di altra qualità nuociva all' Individuo 
Umano, che pollone trovarli dentro, o in vicinanza delle Abi- 
tazioni . 

§. /. 


Aria » e comodi delle Città , e di altre minori raccolte di Abitazioni % 
per rapporto alla Sanità dell 1 Uomo . 


Rii delle Cittì , fui natura , e diverti 
gradi di Tua booti. 50;. 

Aria delle Cittì grandi , e molto popo- 
late . 450. delle Cittì riflrette. 447. 

Pulizzia pubblica quanto ita neccflaria ? 
45S- 

Sudiciumi nel gran Cairo . dii. ($17. 639. 

Cittì dove fin molta popolazione affollata, 
e molto Defilarne ruichiufo . 404. 447. 
4 SI- 643. 

Fuochi come alterino l’ aria delle Cit- 
tì? 503. 

Laftrichi delle firade, quanto giovino al- 
la falubritì ? 43 1. 

Modi di rinfangare l* aria delle Cit- 
tì . 441. 

Strade flrette «.tortujofe, fudice , non sfo- 


gate ,0 ventilate. 441. 447. 441.431. 

* ammattonate , o felciate . 451. 

Fanghi, ed altre immondizie per le fira- 
de. 363. 366. 371. 403. 429. 440. 

44 1- 444- 4S«. — 454- 

460. 

Cloache, Chia viche , Fogne. 363. 366, 
427. 418 441 444- — * 45 ?• 

Fogne di Firenze. 451. 

Tempo per ripulire le Cloache. 447. 
44 1 ■ 4 i°- 

Malattie di chi ripnlifce le Cloache . 448, 
Canali, e Forti ludici. 4x7. 4x8, 
Spedali. 433. 

Carceri. 413. 43X. 

Caferme di Soldati. 4x3. 

Sentine di Navi. 449. 


$. //* 


Efame delle Abitazioni , della loro ftruttura , e dei loro comodi , e 
difetti , relativamente alla Sanità de IP Uomo . 


Scelta di luoghi per abitare. 471. 518.. 
Scelta di abitazioni. 419. 427. 430. 
Efpufizione , e flruttura delle Cafe » 416. 


417. 418. 

Difetti delle Cafe dei Contadini. 416. 

418. 

Cafe, e flanze buie, e non ventilate. 
424. 448. Angufle. 41(5. 


Cafe in firade riflrette. 431. 

Materiali della fabbrica della Csfa. 4x3. 
Mura delle flanze fabbricate di Pietre. 
423. di Mattoni. 426. di Terra 4 id.. 
428. di Legno 423. 426. 448. 

Mura lottili , o grotte . 413. 425. 
Intonachi . 413. 

Umidità della Calcina . 4x3. 

Tetti 
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Tetti di Scindale > o di Stole . 4 16. 
Capanne di follarne vegetabili. 426. 
Tende, o Baracche. 42J. 426. 
Spelonche e Grotte. 417. 

Gradi di falubritì di varie parti della 
Cafa . 420. 

Sotterranei. 420. di Firenze. 452. dell’ 
Egitto. 633. 


Cantine come debbano tenerli pulitt?443. 
Piani terreni. 418. 419. 420. 

Stanze a tetto. 420. 423. 

Stanze piccole. 424. 428. umide. 418. 

troppo calde. 424. 

Fineftre delle danze . 42$. 

Irapode d’Ufci, e Fineftre, Vetrate, 
Impannate . 427. 


§. /'/• 


Efame della Jlruttura , dei comodi , e varie appartenenze delle 
Camere , in quanto infiuifcono nel conjervare , 0 
offendere la Sanità degl ’ Uomini . 


C Amere , loro druttura , e difefe . 420. 
Aria riferrata , e tufata nelle Camere . 
420. 448. 

Modi di correggere, e rinfanicare Pa- 
ria delle Stanze. 419. 

Fulizzia nelle Camere dei malati , quan- 
to fia neeeflaria ? 429. 

Camere dove Ha morto alcuno di Lue 
Celtica, o di Mali contagiofi . 427. 
Parati delle danze. 430. 

Letti dei Malati . 431. 

Sacconi , o Pagliericci dove fieno dati 


malati , odove fieno morti. 429. 432. 
Dormire fopra Fieno recente . 429. 
Mutazione di Camera nei malati. 4:4. 
Mutazione di letto , e di camicia nei 
malati. 431. 

Abiti. 433. 

Abiti Lani , e Abiti non mutati fpelTo. 
643. 

Biancherìa . 43*. lavata con Sapone . 
43*. 

Scarpe • 433* 


§. IV 


Utilità , e necejjùà della Pulizzia per le Cafe , e Camere ; e fpe. 
cificazioue di diverfe Immondizie , e fo/lanze poco 
lodevoli , eòe pojjono pregiudicare all’ Uomo . 


iMmondizie dentro, o vicino alle abi* 
tazioni , quanto pregiudichino? 371. 
4«<S. 4*9- 448. 453- 

Pulizia comandata dal Sommo Iddio al 
fuo diletto Popolo Ebreo . 420. 448. 
Pulizia delle cafe quanto fia utile, e ne- 
cedaria ? 428. 454. 

Lavature, erifciacquaturediBotti. 451. 
Rannate, e Saponate di Bucati. 456. 
458, 459. 

Efalaziom di Buche da Grano Cubito a- 


peite. 633. 

Vapori di Carbone, c di Brace mal’ac- 
cefa . 424. 431. 


Efalazioni di Candele di Sego , e di Moc» 
colaie di Lucerne. 4*>. 

Erbaggi, e Legumi putrefatti-. 417.436, 
437. 442. 460. 

Odori buoni e grati , quanto fieno uriti 
al Corpo Umano ? 447. 

Fetori, fe fieno un correttivo delP Aria? 
498- 

Fetori di Cadoro , Galbano, Serapino, 
Afafetida, Zolfo, Polvere da fuoco, 
Cuoio, Corni , ed Odi bruciati . 500. 
Fummo di Tabacco. 642. 

Bagni caldi, e loro pregiudizi. 453. 
642. 643. 

c 4 
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§• V. • : 

Particolarità naturali , o accidentali delle Campagne accojìe , o 
vicine alle Abitazioni, relativamente alla Sanità dell’Uomo. 


X Erreni Argillofi , rolli , neri . 477. re- 
ndi . 478. 

graffi , e fertili . 472. 

concimati . 4}$. 4)6. 460. 751. 

Orti innaffiati , c concimati , Pergole , 
Cerchiate ec. e malattie degli Orto- 
lani . 4)6. 

Divelti profondi, ed efcavazioni valle 
di Terreni. 477. 

Mine , e Folli delle Linee Militari . 
477. 

Fadalctti dove li fanno i Mattoni . 444. 
Rifaie. 472. del Poggio a Caiano. 47). 
Lnoghi dove fi coltivano Canne da 
Zucchero . 47}. 

Luoghi dove fi maceri Canapa, Lino, 
Sparto ec. 87. 181. 271. 295. 361. 
4*3* 4' 5- 4*7- 417* 444' 4<*2. 5*8* 
Sip. 738. 776. 

Macero dei Lini, che fi fa in Egitto. 
60 j. e feg. 

Praterie umide , o adacquate . 435. 

472. 505. 518. 

Fiumi correnti. 518. $19. 


Saline. 123. 126. 

Bofchi e Macchie quanto alterino l'aria 
dei paefi ? 128. 202. 251. 468. 518. 
quali Malattie cagionino a chi vi abi- 
ta vicino? 470. 

Pregiudizi che arrecano i Bofchi di 
Querci . 472. 

Bofcaglie dell’ America. 468. 

Taglio di Bufchi purga l'aria, e rinfa- 
nica i luoghi Paludofi . 47 *• 

Incendi valli , Debbi nelle Maremme, 
Fornelli nelle Montagne , bruciare 
Stoppie ec. 48 2* 

Miniere, ed Elalazioni Minerali. 443. 
477- 479* 

Efalaziom Minerali , fe cagionino la Pe- 
lle in Egitto ? 635. 

Monti di Sale. 478. 

Mofete , o Putizze , Averni , Lagoni , 
o Bulicami. 424. 479. 

Baratri , Spelonche , Pozzi (lati per gran 
tempo chiulti . 44}. 479. 483. 

Tremoti. 478. 


§. ri 


Effetti della vicinanza , ombra, e trafpir azione di Piante, cioè 


ANagtride . 467. 

Apollinare . 460. 

Arriplice fetido. 467. 

Baffi li co. 460. 

Boflolo. 4)6. 460. 462. 4 66. 4<7» 
Braffica vedi Cavolo . 

Canapa. 4 <56. 467. 

Cappero . 460. 

Callagno. 467. 

Cavolo. 371. 460. 462. 46A. 
Chara fetida. 365. 467. 518. 
Cicuta. 460. 318. 


Cipolla . 461. 

Clatro • 467. 

Coriandolo . 460. 

Cotula fetida. 460. 

Ebbio , o Ebulo . 460. 

Elleboro. 371. 

Enante . 467. 

Equifeto fetido vedi Chara. 

Eruca, o Ruchetta, 0 Rucola. 371.460. 
Felce . 467. 

Fico . 371. 461. 

Fuoco lalvatico vedi Clatro. 

Giglio 
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Giglio . 467. 

Gioifco. 460. 
lufquiamo . 467. 

Lupino . 4<e. 

Merco reità . 467. 

Mirride • 467. 

Napello. 460. 

Narcifo. 467» 

Noce. 371. 461. 461* 

Oleandro ■ 460. 

Perticarla . 467. • 

Petonciano. 4S0, 

Puzzola . 467. 

Ranuncolo. 518. 

Ruta. 467. 

S E Z I 


Sambuco. 460. 467. 

Serpentari». 467. 

Solatto. 467. 

Tagete vtdi Puzzola. 

Tamerigia. 118. 7$z. 75 5- 

Taffo. 436. 467. 

Titimalo Caracia . 4 56. 467. 

Tuberofo . 467. 

Trnfpirazione di Piante. 75 *• 

Ombre d’ Alberi quanto nuocano alla 
fanità degli Uomini , ed alle Cam- 
pagne ? 462. 463. 46$. 

Puntazioni nelle Campagne , fé pollano 
cagionare Epidemie ? 460. 


ONE V. 


Efame di diverfe foflanze putride, o di altra qualità nuocivi ali’ 
Individuo Umano , che poflono trovarli dentro, o 
vicino ai luoghi abitati. 


§. J. 

Sojlanze Animali cadaveriche , o in altra maniera putrefatte, 
0 difpojìe a putrefar/i . 


Cadaveri Umani . 307. 398. 440. 
441. 44». 44«- 447- 453- 45<S* 4»3* 
e feg. 499. 

Cadaveri , e Quarti di Giudiziari. 483. 

486. 

Tagliar Cadaveri per l’Anatomia. 485. 
Cimiterj , e Sepolture. 427. 73$. 
Sepolture nelle Chicle , e dentro a luo- 
ghi abitati . 450. 433. 488. 

Becchini fe fieno efenti dalla Pelle ? 499. 
Fetore degli Etiopi. 300. 

Latrine . Sterquilini. 427. 428. 4231. 
432. 442. 445. 447-449- 49*- tempo 
per pulire le Latrine . 449. 
Elcrementi Umani nelle ftrade. 454. 

Efcrementi di Malati. 429. 430. 
Vapori efalanti dal Corpo Umano coll» 
refpirazione , e traipirazione . io che 
quantità fieno, e quanto alterino l’a- 
ria d'una danza? 422.424. 

Cadaveri di Bruti. 490.302. di Cani. 500. 


Sardigna di Firenze. 491. di Roma . 302. 
Cadaveri di Pelei. 1:9. 263. 441.442. 
454. 488. 491. 633. 

Loculte > o Cavallette , e loro Cadave- 
ri . 491. 492. 638. 

Stalle. 427.77 6. di Bovi. 449. di Pe- 
core . 443. 498. 300. 

Becco, fuo fetore, e fue orine. 498. 
49P- 

Porci nei luoghi abitati, loro dalle, 
ed immondizie . 434. 447. 449. 45°- 
454* 

Volpe, fuo fetore. 500. 

Anatre dentro 3 luoghi abitati. 447* 
Sterco di Polli, e il’ Oche. 434. 
Colombina . 498. 

Concimi nelle Stalle , o vicino alle Ca- 
fe , o ammonticati per le Campagne . 
427. 434- 44<- 448* 45 »• 

Infetti in copia draordinaria 492. 

Infetti negli Orti 43 6. 

Infer» 
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Infetti Patuftri 307. 747* . 

Mofche in copia grande 491. 49). 
Api affamate 493. 

Bruci in copia grande 491. 497» 
Stuoli granai di Farfalle 493. 


Bachi da Seta > Cavalieri , Filugelli . 

491. loro cadaveri, e loro Letti. 4)7. 
Scoli e fondate delle Caldaie dove li 
trae la Seta. 439. 


§. Il- 


Arti diverfe , le quali coi loro materiali putrefatti , 0 fetenti , 
pojjouo dameggiare la Sanità deir Uomo . 


COnce di Cuoj , Conciatori , e Botteghe, 
e Magazzini di Cuoiaj . 417. 441. 
443. 446. 447. 449- 45°. 45 «• 455 
45(5. 459. 498. 499. 501. $oz. 

Felli d’ Animali tenute ad afciugare . 
45®. 

Botteghe di Pellicciai. 417. 441. 
Fabbriche di Minuge , e Corde da Chi- 
tarra. 456. 459. 

Fabbriche di Sego. 455. 45 6. 459. 
Fabbriche di Sapone . 4S9. 

Saponaj . 4*7- 45®- 459- 

Macellerìe . 36). 366. 441. 443. 44 6. 

450. 453. 45 5- 45®- 
Malattie de' Macellari . 456. 

Botteghe di Pizzicagnoli . 450. 

Lardi vieti . 4$(5. 

Caci vecchj , o tenuti indente in Ma- 


gazzini. 456. 459. 

Oliandoli, e Magazzini d’ Olio . 45®- 
459- 

Pelcherie. 450. 

Salatori di Pelei, e Carni. 459. 
Botteghe , e Magazzini di Pefci falati . 
45®- 

Magazzini dove li fa , o conferva “ 
Aceto. 455. 

Luoghi dove li fa la Birra . 460. 
Botteghe di Tabacco . 498. 

Tintori. 417. 

Stagnai . 45®. 

Fornaciai . 417. 

Fuochi di Fornaci . 483. 

Fuochi nei luoghi abitaci, fono corret- 
tivo dell’ Aria . 758. 


SEZIONE VI. 

Efame di molti Alimenti ufati dall’ Uomo , in quanto lo 
pofTono difporre a Malattie , fpeciaimente Epidemiche . 
o lo poflono prefervarc da elle. 


Num. 1 . 


Cibi . 


A.Limenti di loro natura tnalfani . 

115. 383. 384. 394. 395. 77®. 

Cibi malfani ufati in Egitto. ®i2.efeg. 
614, 6 38. 

— di Portanze affummicate . 390. 

di Portanze troppo falate. 390. 

Dolciumi . 390. 


Cibi cotti , o confervati in Vafi di Rame 
non rtagnato. 392. 

cotti in danze dove fieno Malati . 

430. 

Alimenti dalla Clajfe degli Animali . 
Carni. ®jz. <41. 642. 

Vitto 
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Vitto per la maggior parte di Carni. 

Ebrei* fi confervano fani colla fcelta 
delle Carni. 4 * 4 - 
Carni di Maiale . 409. 

Carni mucide, e imputridite, 390. 397. 


401. 

non frolle , e mal cotte .391. 409. 

di cattiva qualità , e di Beftie mal- 

fané. J91. 397 4 °<>- 
di Animati nutriti in luoghi umidi . 


409. 

di Animali che bevono acque cat- 

rive. 50}* 

di Animali morti d* Epidemia, 390. 

395* 400. 

Latte. di 4 - 

Pefcì di Mare, o di Laghi e Stagni , o 
di Fiumi. 554. 

di Pattuii. 391* 5 54 * 

di acque cattive. 503. 554* 

— corrotti , e morbidi . 384. 385. 
387. }88. 590. 401. 

Trote, Lucci, Carpioni , Tinche . 594. 
Anguille. 554- 555 * 

Polpi . }$»o. 

Uova di Barbio . 390. 

Alimenti Mia. Clajfe dei Vegetabili . 


Vegetabili firefchi. 6}i. <43. 

Erbaggi. 451* 

Erbaggi guadi . 385. 

Cavoli imputriditi. 40;. 

Cavolo con Guazza Verminofa . 390. 
401. 404. 

Fagiuoli frefchi con Guazza Verminofa . 

4O4. 

Tralci di Vite . '398. 

Agli. 390. 401. 641. 

Cipolle . 390. 641. 

Porri. 641. 

Rai, eh di Gramigna. 397. 

— di Felce. 397* 


Frutte Staterecce , edacerbe. 383. 390. 

397. 406. 408. <531. 

Uve. 390. 391. 406. 407. 

Poponi . 390. 

Ghiande. 385. 397. 

Legumi. 395. 397. 398. 400. 

Fave. 397. 

Lenti. 397. 

Muchi, Ervi . 395. 400. 

Pifelli . 197. 

Vecce. 397. 

Grano volpato . 404. 

Triticum Roratum. 404. 

Grani di mala qualità . 406. 

Grani prodotti io ftagione molto piovo* 
là. 40$. 

*— nati in luoghi paluflri ed umidi . 
406. 

— — confervati in Buche umide, o in 
Sentine di Navi. 405. 

Loglio temalento . 40Z. 404. 

Loglio pregiudica anche alle Beftie. 403. 
Segale nera carnicuiata . 401. 404. 
Grani e Biade variano fecondo le Me. 
teore che predominano,, e fecondo i 
luoghi dove nafeono . 404. 406. 
Grafite andate male, ftanite, muffate, 
rifcaldate &c. 367. 383. 384. 387. 

388. 393. 396. 401. 40Z. 40$. 433. 
776 * 

Frutti della terra guadi per colpa delle 
Meteore. 397.401. 

Carefbe . 385. 387. 393. 395. 397. 

398. 513. 

Care (Re perchè feguano in Egitto ? 
627. fiz8. 

Abbondanza grande doppo una Careftia . 
J 97 . 

Pane. 453. 

Pane di cattiva qualità . 409. 

— di Vena » 397. 

— di Ghiande, di Fiocini d’Uva, di 

Rifo non brillato ec., 385.. 


J 



§. II- 
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§. il ; 

Bevande . 


Acque da bevere, loro fcelta. jip. 
Modi di depurare le Acque da bevere • 
37 6. su. • 

Tufo per colare le Acque. $11. 

Acqua piovana . 307. 

Cifterne d’ Aleffandria. 6 16. e feg. 
Cifterne, ed Acquidotti nelle Marem- 
me. 617. 

Acqua pallata per Condoni di Piombo > 
e per Tegole, e Docce di Rime. 
391. 

Acque delle Montagne. 551. 

— de’ Fonti di Pifa . 383. 

del Nilo jpa. 593. e feg. 

Acque di Folli , e Pachili. 307. 

Se le Piante alterino la bontà delle Ac- 
que bevibili ? 383. 

Acque di Pozzi. 510. sai. 

Differenze di Pozzi, e regole per far- 
gli, cuftodirgli, e pulirgli. 310. 311. 
381. 381. 444. 

Pozzi della Valdinievole . 380. 411. 
4 * 3 * 77 <S. 

——di Firenze . 451. 

Scarfità d’ Acqua per 4 e cafe. 453. 
Acque cattive, e di Cifterne, e Pozzi 
fidici. 113. 3 66. 371. 385. 454.503. 
5 * 3 - 5«9 

Acque cattive bevute in Egitto, dii. 
e feg. 615. 

Acqua di Saponata ■ 390. 


Quale acqua faccia miglior Pane? $11, 
Se il bever fola acqua (ia fano? 6ji. 
<541. 

Vino. 453. <41. 641. 

Vino preno. 409. 

Modo. 391. 

Vino nuovo . 409. 

Vino del Reno . 390. 

Vino guado . 397. 409. 

Agro, afpro, acerbo. 410. 

— Salmaftro ■ 409. 

ripaffato , affatturato , acconcio . 

410. acconcio con Allume. 410. 

ferbato in vafi di Rame. 391. in 

vali impeciati , o incatramati . dio. 
Acquerello fatto con Acque cattive . 390. 
Tempo di vendemmiare. 409. 511. 
Aceto confervato in vaft di Piombo. 
»*• 

Sidro, cioè Vini, e Sughi di Frutti fpre- 
muti . 409. 

Birra. ($41. 

fecciofa . 409. 

fatta con Acque cattive. 390. 

fatta con Segale , o Grano Loglio- 

fo, e guado. 40 1. 

Acque di Montagna ottime per far la 
Birra. $54. 

Idromele, o fa Acqua Malfa. 409. 
Liquori fermentati. 453. 6 y.. 641. 
Bevande diacciate . 390. 63 1. 


SEZIONE VII. 

Nolologia , o fìa efame delle Malattie dell’ Uomo , e dei Bruti, cagio- 
nate da Peftifere Efalazioni sì di Paduli , che di altre ree fortanze . 

§• /■ 


Malattie Endemie, o Epicorie, o Inquilìne. 


MAIattie Endemie di var) Paef . z68. 

dell’Egitto, spi. 6 it. e feg. 

— -del Brafle. 635. 

— — ■ di chi abita vicino a Bolcaglie . 470. 


Scorbuto. 374. 380. 381. 431. 454- 506. 

508. 518.' a Damista, dio. 

Afte, o Male del Fungacelo. $10. 

5 - lL 
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§. //. 

Malattie Epidemiche in generale , e Malattie Epidemiche 


Acquatiche, 

MAlattie Epidemiche, e loro caufe . i<S8. 
198. 308. 313. 3»i. 325. 

Differenze di Epidemie fecondo le dif- 
ferenti Efalazioni putride . 483. 484. 

Epidemie dipendono non follmente dal- 
la Coflituzione d’ Aria prefente , ma 
da una gii pallata. 508. 509. 

Serie , e variazioni dell’ Epidemie , fecon- 
do le Stagioni. 338. $08. $13. 

Tempi nei quali I’ Epidemie fono più 
feroci. 356. 

Epidemie fi (fendono anche in luoghi 
lontani dalla loro origine , e più alti . 
5*7- 747- 

perchè celGno , o mutino natura , 

e come , al principio dell’ lnver- 


0 Palu/lri . 

no. 357. 358. 

Caufe che fmorzano t* Epidemie» sta. 

Segni di future Epidemie. 483. 

Perchè l’ Epidemie feguano in alcuni 
anni si, ed in altri nò. 747* 

Perchè i Foreftieri fieno più foggetti 
che i paefani all’ Epidemie . 333. 

Epidemie Paluftri , o dipendenti da Efa- 
lazioni peftifere di Acque morte . 
idi. 308. 313. 3 td. 321. 313. 304. 

Rimedi per le Malattie Epidemiche Pa- 
1 uft ri . 310. 51 1. 

Malattie Epidemiche dell’ Egitto . 395. 
dai. e feg. dei fuo Littorale , e di 
Alefiandria. di 3. 

di Narenta . 3td. 318. 


§. in. 

Malattie Endemie , ed Epidemiche Palu/lri delta Valdinievole . 


Forma della Valdinievole, per rappor- 
to alla faiubrità , e alla ventilazione. 
98. 

Varj gradi di falubritè della Valdinie- 
vole . 97. 

Pendenza della Pianura di Valdinievo- 
le . 583. d47- 
Aria di Bellavifta . 344. 

Malattie Endemie della Valdinievole . 
93* 3*5* 

Malattie Epidemiche della Valdinievo- 
le. 97- 3*J- 

Valdinievole fottopolla a Epidemie . 

570. 384 7}d. 753- 773- 
Natura e corfo dell’ Epidemie Febbrili , 
che hanno danneggiato la Valdinie- 
vole . 108. 

Caule di effe Epidemie. 101. 497. 322. 
5<Si. 733* 

Efalazioni peftifere dì v*rj tratti delta 
Valdinievole. 99. dal Padule di Fu- 


cecchio, dai Pantani del fuo Circon- 
dario , dai riftagni e fpaglj del Salfe- 
ro. 113. 197- 738. dalle putrefazio- 
ni di foftanze Ammali, e di Piante 
palullri che vi feguono. 497. 73». 
734- 73 S- 747- 

Particolarità dell’ Epidemie Febbrili , che 
hanno danneggiata la Valdinievole nel 
1161. a car. 101. 

. nel 1318. a car. 346. 

nel 1313. » car. tot. e 343. 

nel 1330. a car. 101. 

nel 1334. a car. 101. 

nel 1635- * car. toi. e 155. 

__ nel 1642. a car. 102. 

■ri 1707. a e. toi- 218. 147. 15U. 

nel 1713. a car. 107. 

nel 1717- a car. 107. 

— nel 1733. a c. 107. 

— nel 1743. a c. 107. 197. 103. 113. 

217. 228. 231. 348. 330. 328. 

rei 
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— ntl 1746. • e. 107. 100. il). «7. Navicellai e Pefcatori del PadutediFu- 
228. 231. 148. J50. 570. 777. cecchio, perchè fieno fiati poco fog- 

nel «747- a c. 231. getti all’ Epidemie della Valdinievole ? 

nel 1749- « c. 108. 75 6. 

nel 175<S. a c. tu. 227. 228. 23*. Modi di medicare l’ Epidemie Febbrili 

231. 253. 156. 28;. 198. 344. della Valdinievole . 103. 107. 108. 

345- 347* 350- 35i- 3<S«- 383- 11». H4- 125. 414. 43°- 43»« «ilità 

411. 433- 437- 5°<5- 57°. 583- degli Aotifeptici. 454* 

739. 741. 745. 758. 760. 764. Modi di bonificare , e rìnfanicare la 
767- 7 <58. 770. 773- 77*. Valdinievole. $62. j8j. 58$. 

oel 1757. a c. 233. 

§. IV 

Epidemie Caftrenfi . 

Epidemie Caftrenfi. e loro caute. 321. Febbre, o Pelle, o Lue Ungarica. 310 
384. 385. 399. 445 - 447* 44®. 48* 374- 39«* 4°9 445- 5°* »*«• 

483. loro cura. 320. 311. Cavalleria perchè fi mantenga più Tana 

Ditenterìe, ed altri Flulfi Epidemici. che l’Infanteria? 434. 

390. 391. 393. 401. 40;. 406. 409. Febbri da Spedali. 423. 484. 

430. 432. 433. 436. 434. 469. Febbri da Prigioni. 423. 

§. V 

Malattie Contagtofe . 

Loro natura. 321. 323. 325. ••• 327. Caute di Febbri Putride, e lente . 642. 
Vaiuolo . 438. 637. 639. I Poveri perchè fieno più fottopofti a 

Rotella. 438. 639. Malattie Cafirenfì , Contagiofe , e Pe. 

Febbre Migliare. 438. Udenti? 416. 421. 422. 4:9. 448. 

§. VI. 

Pefte , e Malattie refluenti . 

P Elidente, che cofa lignificane pretto predi da Mali Contagiofi, fono più fa- 

degli Antichi? 629. citi ad attaccare il male ad altri. 422. 

Pelle, e Malattie Peftileati, e loro ca- Pelle Inguinale, o del Gavocciolo, o 
ufe . 323. 323. 334. 384. — - 387. la Mala Bolla in Egitto. 397. 398. 

393 • 395- 399- 454- 747* <Si a. 622. e teg. te nafea io Egitto. 

Se la Pelle venga da Caufa Animata? <$23. e teg. 630. e teg. quando ter* 

638. 6 39. mini in Egitto? 396. 397. 399. 

Caute per le quali un paefe è più, o Pelle Inguinale nafce in Etiopia. 624. 
meno teggetto a Mali Pefttlemiali , o 6 25 637. 638. 639. 
a ricevere il teme della vera Pelle . 641. Demelmuia, o Frenittde Pellilente nel 
Tempo nel quale gli Appellati, o op- Gran Cairo. 597. 598. 612. 

Turchi 
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Torchi non fi guardano dal Contagio te in Italia ? 631. 611 

della Pelle. 624. e feg. 639 642. Carbonchi . 475. 

Pelle non 1 è nel Braille. 6 35. Febbri Catarrali Epidemiche. <12. 

— perche rara in Spagna, e frequen- 


§. VII. 

Malattie Epidemiche , e di altro genere nei Bruti, 

Mortalità in Belile Bovine, e Pecort- Mortalità di Bachi da Seta. 417. 

ne. donde provengano? 395. 400. Mortalità, o poco fratto di Pecchie. 
401. 404. 4J7. 439. 


SEZIONE Vili. 

Notizie di varj Paefi , relative principalmente alla Salubrità , 
o lnfalobrità loro. 

§. /. 

Paefi fuori della Valdinievole . 


A Bdera. $04. 

Acaia , o Lindia • 398. 

Acerra . 165. 

Adria . 267. 

Affrica. 491. 

Albenga. 415.419. 

Alcarrae. 570. 

Alcagnicium. 570. 

Alcmair . 380.' 

AlelTandretta . 267. 645. 

Aiefl'andria . 374. 476. 506. 612. «44. 
Aitino. 167. 

A mi Uri, o Vuraaltro. 524. 

Amida, o Emit, o Caramit. 485. 
Amllerdam . 380. 

Anagni . 275. 46 1. 

Ancona. 476. 634. 

Aquileia. 267. 504. <31. 

Arabia . 420. 

Arles . 268. 

Armenia. 398.641. 

Atene . 414. 425. 449. 47$. j 0 rf. yjj. 
Avignone. 44:. 486. 

Bagnarea. 275. 

Barberia. 640. 

Belluno . 274. 


Benevento. 518. 

Boemia . 458. 

Bologna. 385. 501. 

Bordeaux . 482. 

Brabante Olandefe. $10. 

Braille . 634. 

Bruges . 419. 

Cairo. 476. 587. — 64$. 

Cappadocia. 387. 398. 

Caramania . 388. 

Cartagine . 504. 

Calle! Gandolfo. 267. 342. 

Cabitone, o Cavaglione. 399. 

Cento. 368. 

Cervia . 267. 

Ceylan. 517. 

Charlottenburg. 309. 

Cherona . 419. 

Cilicia . 387. 

Cimbria, o Jutland. 306. 

Cleves. 274. 505. 

Comacchio. 267. 387. 621. 
Coppenaghen . jii. 

Cork in Irlanda. 454. 

Collantinopoli . 366. 398. 453. 476. 
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Cranone , o Cragnon in Teflaglia . 
Cremona. 385. 

Damiata . <5n. 

Delft. uh 395- 479- 
Delta d’ Egitto. $87. e feg. 

Defenzano - 437- 
Dieftau in Saflonia . 709. 

Dombes . 506. 

Duisburg. 50J. 

Egitto. 4ZQ. fo6. 517. 487. — <S4J. 
Eno, o Ygno in Tracia. 395. 399. 
Ercinia Selva. 470. 

Etiopia. 614- <Sis. 6 37. 640. 

Famagofta . 309- 
Ferentino. *76. 358. 461. 

Ferrara. 196. 368. 611. 735. 

Fiandra . 177. 

Firenze. 34»» 437* 45 *• 4<S°« 4®«. 491» 
Francia. 491. 

Frigia . 387. 

Frufinone. 176» 358. 

Fuligno. 366. 

Galazia, o Chiangar. 387. 

Gamrom. 478. 

Gant. 4«9» 

Germania. 614. 

Gerufalemme. 388. 396. 

Giudea. 491. 

Giulie». 487. 

Hala di Magdeburgo. 309. 

Hanovia . 470. 

Madia . 404. 

Hierspolis , o Seidefcheber . 417. 
Honoriat , o Bolli . 398. 

Iena. 436. 

India. fo8. . 

Infàntium. 370. 
loppe. 4j 5. 

Kulemburg . 174. 

Landa, o Larda. 304. 

Leida . 1 19. 271. 744. 

Libia . 717. 

Linguadoca* 370. 

Lione. 393. 

Lipari. 387. 

Lipfia. 447. 448- 455- 458. 459- 47‘. 

473. 47 ;. 488. 506. 508. 310. ili. 
Livorno . 109. 276. 

Londra . 434. 498. 

Lofanna. 491. 


Lucca. 437. 

Lufaria . 403. 404- 
Madiuni in Sicilia . 316. 

Magdeburgo . 47 6. 

Mantova. 383. 506. 

Mareaima Tofcana . 168. 318. 374.37$. 

380. 75*- 
Marpurg. 403. 

Marlilu. 388. 39 6. 

Mafcari in Sicilia. 367. 

Milano. 386. 389. 

Milìa , o Burfia . 614. 

Mifnia. 4ot. 404. 491. 

Mitilene , o Metellino . 338. 

Modena. 171. 371. 474. 

Montalbano in Guafcogna . 34e. 
Montpellier. $33. 

Monte S. Giovanni. 367. 

Montagna di Piltoia alta, e bada, e 
Monti d’ Animino t. 

Napoli. 386. 

Narenta. 124. ufi, Uh Uh 33»- 343- 
Nimega. 374. 

Nifa , fue Pianure. 187. 

Nola. 171. 

Numanzia . 388. 

Olanda. 176. m. 374. 378. 516. 6» 4. 
Orbetello. 511. 

Ormili . 478. 

Orvieto. 365. 391. 44(5. 

Odia . 507. 744. 

Otricoli . 109. 

Padova. 171. 101. 3 7 a. 396. 473. 
Paflagonia , o f lagoria . 398. 

Palermo. 271. 44t. 

Parigi. 441. 446. 449. 455. 456. 486. 

498. 499. 511. 

Parma. 385. 

Pavia. 388. 

Pelufio. vedi Damiata. 

Pena , Cartello in Francia. 486. 
Perugia. 398. 

Federo. 175. 358. 439. 44$! 493- 51$. 
538. 

Piacenza . 469. 

Piemonte. 43». 

Pifa. adì. 3_i£. 437. 445- 459* 4^9 47J- 
498- 340. 558. 5S9. 570. 741. 

Piftoia . 411. 437. 

Pitigliano .461. 466. 

Poggio 
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Poggio a Calano , fin Pianura . 5 59. 
Fola . 167. 

Poicinico nel Feltrefe. 304. 

Polonia . 49 *• 

Portoferraio . 441. 

Porco S. Stefano . 441. 

Prato in Tolcana. 457. 

Ravenna . 267. 4 69. 748. 

Requefens. 370. 

Ripoli Pianura predo a Firenze. 271. 
Rochefort in Francia. 512. 

Roma e fua Campagna. 267. 272. 27). 
LLìi li?. 330. 112. 343. 358. 38,-. 

386. 388. 389. 396. 449. 455. 459. 

475 * 47 «* 477 . 484- 4 « 9 - 491 - 498 - 

501. ;oa. $11. J 1 2. 320. 614. 634. 

741 - 

Romagna . 779. 

Rofetco . 619. 

Rovigo . 379. 

Sagunto . 598. 

Salapia. 167. 307. 

Salò . 473. 

Samnio , o Abruzzo citra . 307. 
Sardegna. 123. 360. 732. 

Sardi . 427. 

Savoia . 402. 

S. Caterina , {fola accodo al Braille . 468. 
Scizia . 614. 

Scozia . 402. 

Seiino vedi Madiuni . 

Sennaar. 642. 


Pianure di Sedo, Settimello, e Pedule 
vicino a Firenze. 473. 

Setabis , o Xacina. 379. 

Sicilia . 308. 

Signa , fua Pianura . 5 $9. 

Silelia. 438. 470. 492. 309. 320. 

Smirne . 476. 306. 399. 634. 

Sona . 640. 

Spagna. 508. 6%i. 

Tavormina. 367. 

Telefe . 307. 

Tempe in Tenaglia. 504. 

Terracina. 507. 

Tolofa . 340. 37 Q- 
Trento. 505. 393. 

Turingia. 470. 491. 

Valdichiana. 340. 370. 

Valenza. 369. 370. 492. 

Varifcorum tradus . 4*3. 

Varfavia. 433. 477. 511. 

Udine . 303. 

Venezia, no. 1 30. * 68 . * 7 *. 3 ° 5 * 373 * 
384. 454. 47 ( 5 . 634. 

Villanuova in Spagna. 370. 

E 1 Vallar predo Valenza. 370. 
Vitorchiano. 367. 

Voigtlandia . 404. 491. 

Ungheria , fue pianure. 2(5 7. 310. 374. 

378. 382. 409. 454. 47(5, 508. 6 ) 4 » 
Urielum. 370. 

Zelanda. 276. 277. 510. 


£. //. 


Luoghi della Valdìmevole , e del Valdarno di Jotto . 


ALtopafcio . 2. 3. 44. 30. 31. 7 ». 74 . 
78. 84. 83. 90. tot. 103. iiJS, 231. 

237. 238 . 280. 293. 196. 347 . 567. 

• S 73 - S 74 - 575 * 577. 578. 583. 

58$. 658. 659. 660. 669. 675. 679. 

. 683. 

L’Anchione. tifi 21. 24. 23. 131. 412. 
657. 

Bellavida . 43. i<?i ili sì 21 i Hi 76. 
-- So. 83. - - 86. 89- 90. 92. 93. 94. 
104 . io8. ut. it6. 13 1. 132. 200.;— 
203. 212. 228. 239. -- 233. 233. 239. 


242. 244. 247. 245. — 242. 154- 
2ói. 182. --- 290. 292. --- 304. 344 - 
347. — 3 jo. 352. 355. 372. 4 ( 3 - 4 * 4 ' 
J22. 530. 534. 538. 54 °* S 43 - S® 1 * 

— 5 * 54 . $<S< 5 . S 6 7> 572 . 573 - 6 45 ‘ 

647. 643. 650. 653. 654. 656. 

659. 663. 66 9. 675. 676. 67 9. 685. 

( 586 . 687. 689. 694. 695. 705. 7 > 8 - 

719. 721. 718. 719. 734. 755. 764- 

7 *S- 77 ». 773 - 774 * 778 . 

Defcrizione di Bellavida . 50. 

Piano di Bieutina . 2. 98. 
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La Bifcolta. 107. 

Borgo a Baggiano. 184. 549. 5 54 - S J 7 - 
Baggiano. 1» 15. [4. 14. -• il fiJL. lu 
08. 99. 1 3 1. i;;. 1 48. Lfia= 190. 106. 
57o. 573* 575- 657. 66 6. 668. 6S4. 

710. 

Le Calle, lo. 13. il 2». ?4_. * 38 . **» 
144. 248. 253. 187. 199 - }Ql. 5 * 9 - 

530 . 5;». 535. 540. 541. 544 . 54 >« 

549. 561. 564 565. 566. 567. 7 S 9 - 

- — 764. 

Le Capanne . 34. Ui 

Capannone del Cerro, o di Bellavifta . 

247. 148. 415. 530. 538. 

Cappiano. 763. 

Foce di Cappiano . j. 43. 

11 Carnaio della Pieve a Nievole . 1.8* 

t?i. 199. 41 a. 

La Cafaccia. 184. 539. 

Le Cafe. 148. 415. 539. $67. 

Le Cafe nuove. 183. 

Il Calino. 543. 

Il Catterò del Cardinale. 31» 31. 2J«» 
Caftelfranco. 4. io. 764. 

Caftelmartini . i. 14. il» 7 *> ZiL 9 ®. 
106. 107. 193* 1Ì8. 13». 19 >- * 9 6» 
297. 547. 

Cerbaia. 4. 6. xa. *3. 98. 

Cerbaie di Fucecchio. 415. 

Cerreto Guidi, a. 0. 9 *. 

Il Cerro. 74? 638, 659, 663. 665. 666. 
673. 679. 

La Chiefina Uzzanefe. z 3 1. 133. 334. 

663. 666. 683. 

Colle. 2. 137. 1 s a- 

Cozzile. 143. 146. 169. 184. 190. 115. 
Madonna della Fontenuova di Monlum- 
mano . 108. zoi. 349 3 54 * 

Via del FolfettO . 23. }68. 

Fucecchio, x. }• d« Zi 9 - 10 - xt. 98. 

ISA: 53 *- 
11 Giardino . 6 58. 

L’Ifola. 6;«. 

Lardone . 337. 

Larciano . 2;. 

Marnata , o le Maruote . rs8. 134. 1 34. 
zoo. 

Malta. 24.--- xl» 33. 113. 114. 131- 
133. 138. 139. 143. — - 133- t6l. >6z. 
169. 179. 184. 188. Ipo. io®- X03. 
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208. 113. 116. Z17. 227. 231. 296. 
34 <S- 353 - 334 - 57o. 5 7 J- 575 * 777 . 
Malta d’ Olcrario , e Malia Piscatoria. 3. 
Monfummano, 2j 12. 33. 104. 113. 114. 
131. 136. 1 37 . 183. 184. 186. 1 90. 
231. 196. 333. 354. 573. 575. 

La Madonna di Monfummano . 193. 348, 
Mantecatoli . 2. $36. 761. 

Montecarlo. 2. 24. 41. 46. 9*. 66 5. 
666. 667. 

Montecatini. 2. iS. 2®. 14. 26. 27^ xS. 
36. 40. 28. 107, i« 3 . 113. 116. 132. 

- - 140. 143 - 147 - 130 — 13 5 . 

160. — 166. 172. «73. «74. «78. 

180. 184. i 36 . «88. 190. 194. zoi. 

203 - tali. 211. 213. 217. 220. 223 

222.. ?JLL. LU± ili ìSÈi 346 » 348-. 
349 - 35 3 - 354 - 5 * 7 - 518. 570. 777. 

Montecchio. 1. 

Montefalcone . 2. 

Montevettunni . 2. 84. 98. «ai. « 16. 
13 *. «42. «84- 180. K>«. 202. 204» 

206. 208. 216. 217 . 2 «9. 

296. 348. 340. 914. 543. 

Montopoli . 7. 

Il PcUicino. 18. 89. ««6. 131. 

1 95 - 1 96. 

Pollicino di Bellavifta . 9; 

5 < 59 - 575 - 

Pellicino della Borra . 27. 

Pellicino di Malfa. 82. 412. 538. 

Pefcia Città. 14. 13. 42. 44. 46. li. 

87. 190. 344. 573. s 7 s . 684. 

Piano del Calderaio. 548. 

Pieve a Nievole . 40. «04. 114. 213. 
217. rj_t: 570. 571. 

Pieve di S. Marco al Pii a Nievole . 107. 
108. 157. «7(5. 193. 199. 100. 201. 

201. 117. 118 130. 233. 146. — 

2 49 - 3 > 9 - 353 - 354 - 

Poggio Adorno . 2» 99. 

Ponce Buggianefe . 104. «05. ut. 113. 
H 4 - ZOO. 102. 203. 118. 230. 23 I. 

235. 232. 188. 295. 196. 198. 344. 

— 349 . 352. 355 - 37 *. 3 * 3 - 504. 

657. 669. 683. 

Ponte a Cappiano. 4. 6. 2» 9. 22* 17. 
il. 11. 22. 23. 78. 138, 130. 194. -- - 
* 97 - 4 * 3 * 53 i. 53<S. — 33 ». 54 *- 543 * 
545 - 54<S. 759. 

Pon- 
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Ponte di Cedei Franco. 557. 763. 
Ponte alla Guardia . 295. 

Ponte alla Marginetta . 3 6. 43. 

Ponte del Papini . 764. 765. 76S. 

Ponte di S. Croce- 537. 7 61. 

Ponte Squarciabocconi . 31. 

Ponte delle Tavole. 184. 18$. 191. 
Ponti del Padute , o Lago di Fucecchio • 
193. 148. 

Le Prata del Ponte a Cappiano. 5 66. 
Le Prata del Terzo. 133. 

La Ragliata. 13$. 186. 288. 199. 

Il Renaio. 257. 

Il Rifalvo del Capannone. 257. 28 6. 
289. 

Il Rofaio. 659. 

La Sacchetta . 659. 

S. Croce. 4.7. I. io. 12. 19. 536. 76:. 
La Selva . 344. 

Seravalle. 344. 

S. Maria a Monte. 2. 4. 7. 8. 336. 7<i. 
Le Spianate. 233. 

S. Piero in Campo. 744. 

Stabbia. 2. 23. 71. 78. 98. 107. 228. 
293. 2915. 297. 537. 53 ®- 543 - 


Il Termine . 638. 658. 

Il Terzo. 30. 31. 71. 73. 78. 84. 85. 
103. 104. ie6. icS. 116. 191. 193. 

194. 193. 1 99. 200. 102. 107. 212. 

218. 219. 232. — 233. 248. 249. 

257. 288. 293. 196. 298. 346. — 

350. J52. 515. 538. 539. 547 - 5 <S 7 - 

S69. 570. 371. 572. — 575 . 577 - 

378 . 380. 

Traverfagna. 594. 

Montagne della Valdinievole . 1. 

Pianura della Valdinievole . 2. 

Valdarno di Cotto. 2. 4. $■ 7. 8. 11. 

17. «8. 13. 98. 737. 

Vaio de Bacalati. 666. 

Via delle Canterelle. 193. 

Via Catlia, o Rotnea . o Francefca. 3. 
32. 39. tjo. 134. 160. 16S. 176. 180. 
181. 193. 

Via del Merlo . 34. 

Via Traverfagna. 34. 35. 

Vinci . .2. 

lizzano. 2. 14. 24. 16. 42. 44. 46. 82. 
344. 573. 575. 658. 66 3. — • 6<S8. 
684. 694. 695. 


SEZIONE IX. 


Diverte altre cofe notabili. 


.A-Cque Minerali, e Bagni di Monte- 
catini. e loro Sale. 20. 117. 115- 
«II- «SS* 527. 570. 

— Bagno del Tettuccio . 1 1 6 . 155. i5P- 
idi. 163. 167. 196. 116. 327. 328. 
348. 

— Bagnuolo, o Bagno Tondo, ufi. 
135. idi. 163. id7- 196. 218. 220. 
S»7- 

— — Bagno della Regina lid. 528. 

Bagno de’ Cavalli, itd. 135. 518. 

529. 

— Bagno della Rogna . ud. I9d. 
ai8. 528. 529. 

Bagno de’ Merli . ud. 1S5. 159. 

Sale delle acque del Sali'ero. 117. 327. 
Acque falle delia Cala Nuova Cotto Aba- 
no, nel Padovano 123. 

Acque Acidule. 4 IC - 


Bigni di Pifa. 328. 37 1. 

Bigni di Petriolo. 328. 

Bagni di Rofelle. 328. 

Bagni di Vetalonia. o fieno Acque det- 
ta Ferriera di Canapiglia . 328. 

Carta con quali acque riefca meglio fat- 
ta , ed in quali acque le Biancherie 
vengano più bianche? 520. 

Pefci , come , e dove fieno Cani , ed in ab- 
bondanza ? 550. 531. 

quanto variano in bontà > fecondo 

le acque dove Hanno, e fecondo le 
pafture ? 551. 

Acque di montagna, ntig'iori per i Pe- 
fci. 554. 

Pefci del Lago , o Padule di Fucecchio , 
peggiorati di qualità. 5 so. 737 * 

Mortalità di Pefci , feguita per il gran 
fudiciume di eflo Padule. 530. 
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Pefca del Padule di Fucecchio. 9. 10. 
11. 1$. — - 18. II. 2)8. 5)1. 5)). 
55 °. 555 - 

Pefcar nel torbido, che fignifichi ? 555. 
Anguille , e Ciesoline , loro proprietà . 
55 5 * 

Pelei del Nilo ,e dei Tuoi riftagni. 60;. 
e feg. 

Rimpunto della Luna , che cofa fìa ? 
555 . 

Piante Marittime lungo il Salterò. 117, 
Coltivazioni, Frutti, e Fatture dell' E- 
gitto. 607. e feg. 


«I ) & 

Virtù della Canapa . 369. )7o. 

della Salicornia , o Salfuola, o So- 
da. $28. 

Della Tamerigia ,0 Scopa Marina. 

118. 52I. 751. 

Ontani crefciuti nel Padule di Fucec* 
chio . $50. 

Ferite quando più diffìcilmente rifani- 
no, o diano in Gangrena ? 48 6. 487. 

Ferite d’Armi da fuoco. 4S5. 

Ignoranza della Fifica, ed errori in Fi- 
fica , fono cagione di grandiflìmi ma- 
li . 279. 


Per non lafciar* in bianco le Tegnenti pagine , li è creduto di far 
cofa grata ai Lettori , col pubblicare uno fquarcio del Me- 
moriale di Girolamo di Pace da Prato , di cui fi è fatto menzio- 
ne a car. 21. rifpetto ai difordini de’ Fiumi della Tofcana» ed 
ai ripari, che vi farebbero neceflarj. 

Egli adunque venendo al particolare dell’ Arno, dice = Ed an- 
fora quando gli ha coperto d’ acqua il Piano di R ipoli, ed il Piano 
di S. Salvi , eie gli ba coperti tutti i Rena j da Rovezzano a Firenze; 
e quando l' acqua arriva a Firenze , ella è tanto multiplicata , che 
la non caperebbe nel Canale di Firenze, e per i Ponti, e rompe le 
Sponde , ed i Ponti , come per il tempo paffato abbiamo intefo ebe gli è 
flato, e così a ' tempi uofiri due volte è flato quelli grandi empiti, 
ed abbondanze d' acqua, che ne rifalla grandi fimi danni. Secondo 
al mio parere , di quefte grandi abbondanze d' acque ebe fono fiate 
a' tempi noftri, ed a’ tempi pa fiati , deriva la prima caufa dalla 
gran Piova univerfale in più paefi ; P altra caufa deriva dal non 
tenere i vafi delti efiti dell' acque , d’ onde P hanno a J colar e , a or- 
dine, come ho detto da prima de’ Fofiati , che vengono da' Monti . 
Se venifit in giù P acqua , e non la materia , i Fiumi de' Piani la 
condurrebbero giù di mano in mano , e non farebbe tanto impeto 
d’acqua-, e come più volte bo detto, rimediando a' Fofiati de' Monti, 
fé non a tutti , a quelli di più importanza, farebbe gran benefizio. 
Ed ancora farebbe bene , che i Fiumi che hanno ripieno il letto, e 
vanno fpargendofi , quando in qua , ed in là , ed hanno guafio i 
Punì in più luoghi , che vi è in affai luoghi , che il Fiume tiene 
afiai paefe , fecondo il Fiume che puffi , farli riaccomodare il letto in 
una larghezza ragionevole , e più diritto fi potefie , con buoni fegni , 
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e termini, ed ordinare le macchie , e gl' argini comodati dentro a 
dette macccbie , e che fra detti fegni , e termini , ognuno potejfe lavo . 
rare , e piantare , ed arginare i detti Fiumi , e tali letti di detti 
Fiumi gli avejfero a fare, ed ordinare perfine che avejfero intelli- 
genza , e chiamare Uomini dei Paejt , e comodare tali coj'e a bene- 
fizio univerfale, e non particolare. E quefti fegni, e termini bi- 
sognerebbe fare a tutti i Fiumi , dove avefino guaflo il letto loro , 
per ejjerfi allargati piti che loro bijogno , e queflo farebbe gran bene- 
fizio a' Fiumi , e a' Paefi , come ho detto . Degli Uomini che avef- 
fino a mettere a effetto tal ctfe, bijognerebbe ancora che foffe qual- 
che Per fona, ed Uomini d' Autorità, perfirte amorevole, ed ave fino poc’ 
altre faccende , e che pigliafino quefia per loro faccenda , perchè è 
cofa di grande importanza . Bijognerebbe cominciare in quei Paefi, 
che importano più , ed a quei Fiumi , che hanno a ricevere gl’ altri 
Fiumi , 

E detti Uomini d Autorità mcuaffero con loro Ingegneri , e Ca- 
pomaeftri , e Cittadini, che avefino a fare in detti luoghi, e Conta * 
dini del Paefe , ed intendere il parere di ognuno injieme, e difpersè, 
e dipoi pigliare quella deliberazione , che fofje il meglio ; e queflo fa- 
rebbe bene , e bijognerebbe fare così ad ogni Fiume, e ad ogni Paefe , 
e fare che in ogni Paefe vi foffe qualche perjona di buona qualità, 
che andajje fpeffo a rivedere le coje, e farle mettere ad effetto fe- 
condo l’ ordine dato . E Je foffe qualche Fiume in qualche Paefe , che 
i particolari non pote/fino , o non voJeffine fare le dette cofe ordina- 
te, e’ detti Uomini d’ Autorità , e Ufiziali de’ Fiumi , facefino fare 
che chi viene beneficato per tale opera , ave fi a concorrere a lira 
e foldo alla fpeja fi face fi per fare tali acconcimi. 

Ed ancora bì foglierebbe ordinare, che tutti quei Terreni, e Pae- 
fi , che refi affino fuori di detti acconcimi , cioè fuori de’ letti de’ Fiu- 
mi , e Juora delie macchie, e fuor a degl’ argini, e che venifjino be- 
neficati , avefino a concorrere alla fpefa , e degl Uomini di Autorità , 
e degl’ Ingegneri , e de’ Capomaeflri a lira e foldo, Paefe per Paefe, 
e Fiume per Fiume , e Fofiato per Foffato , e dette macchie non fi 
potelfino tagliare per alcun tempo , fenza licenza dì detti Uomini , o 
chi ne aveffe la cura, ma che dette macchie, e terreno fia del Pa- 
drone, che lo aveffe in quei luoghi . Ma per riparare al Fiume , ed 
ancora agl’ argini ordinati , accadendo macchie , e legnami che vi fof- 
fero , abbiano a fervtre al Fiume , ed ancora agl’ argini ordinati ; 
non fi pofino lavorare nè guafiare in alcun modo , nè da’ Padroni del 
terreno, uè da dftre perfine ; ma quelle perfine , che avefino Beni 
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lungo detti argini , foffero obbligate a mantenere detti argini fatti tb' 
e' fofsino, i Terreni ,e Beni ebe venifsero beneficati avejsero a concor- 
rere a lira e J'oldo , come bo detto delle fpefe degl" Uomini d’ Auto- 
rità , e degP altri . E quefie cofe dette , quanto prima fi cominciafse- 
ro a mettere a effetto, tanto meglio farebbe sì per i Fiumi, e per i 
Fofsati , e per i Paefi , cominciando come bo detto dove ne fojse più 
di Infogno, e dove più impor taf se, che credo fia la prima C bufa ; e di 
poi il Fiume d' Arno, da S. Andrea infino a Firenze, e da Firen- 
ze infino alla Golfolina, e tosi in Valdarno, da Val d’ Inferno 
infino alF Ancifa , ed al Ponte a Levane rimettere F acqua fotta il 
detto Ponte, e così de' quattro Fiumi del Contado di Prato, che fono 
d’ importanza . 

Dirò fecondo il mio parere , del procedere a fare, e mettere a 
effetto le predette cofe de' Fiumi , o Fojse, o Fofsati, e letti de’ Fiumi, 
e delle macchie , e del fare , e principiare gl’ argini a detti Fiumi , 
fecondo l’ ejperienze del Fiume che fojse ; e perchè le predette cofe fo- 
no di grande importanza , per i grandi difirdini de' Paefi, derivati 
da' Jopraddetti Fiumi , Fojse , e Fofsati, dico che tali acconcimi han- 
no bifigno di far prefio i principi , ma la fine non fi può dare loro 
fe non con fpazio di tempo , e con pazienza , et fiollecitudine , e va- 
lerfi della forza , e natura dell’ acqua , e della natura delle piante , 
di quelle ebe fi piantano con il palo di ferro, e di quelle , che fi pian- 
tano colle Foffe , e di quelle ebe fi feminano , benché difficile al veni- 
re il feme , muffirne el feme dell’ Albero, et della Vetrice, et del 
Salcio : quello dell* Ontano è facile , et così di certe Erbe che fono 
a propofito feminare lungo le ripe de’ Fiumi , e in fu gl’ Argini. 
Quefto modo di quefta repar azione è fondato in falla natura , e 
ogni cofa nel fuo principio è piccola ; et fecondo fi va folle citati do , 
tanto più fi va aumentando , et più prefio fi viene a fine . 

Dirò del fare delle ferrate a traverfo e’ Foffati , che vengono 
da’ Monti . Bijogna far fi a fare tale ferrata alla bocca del Foffato , 
come arriva nel piano , che quefta farà la più lunga , et bijogna ebe 
la fia tanto lunga , che l’ arrivi dall’ una grotta del Fiume all * altra , 
et farla gagliarda con faffi , e con legname ; et fe l’ acqua dì detto 
Foffato foffi diritta in qualche ver Jo , che non foffe il Juo letto vec- 
chio , bijogna valerfi di quelli faffi, che fujjìno nel Letto vecchio di fit- 
to a tale ferrata , e mettere dove il foffato fuffe più baffo , e fare tale 
baffo più alto , che non è il Letto vecchio , e Inficiare tale ferrata al- 
quanto più bajja, dove fi vale che l* acqua di tale Foffato vadia , e 
da detta ferrata in giù , dove fi vole che fia il cor fi di detto Foffato , 
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nettarlo di faffi , e ghiaia grojja , et altri impedimenti , e detti fajji , 
e altre coje metterle da ogni lato di detto FoJJato , dove fi vole prin- 
cipiare gl' Argini , comodando el FoJJato , e Fiume in quella larghez- 
za, che J'uJfi capace , e più diritta Ji potè JJe , e Jra il Fiume e l' Ar- 
gine , ordinare la Macchia larga , fecondo il Fiume , con dijcrezioue . E 
da detta / errata in fu , bijogva farne un' altra tanto in fu , quanto 
la prima detta può ringorgare I acqua , e quanto la può riempiere in 
fu il letto del FoJJato , e Jempre ferrata arrivi dalY una grotta all' al- 
tra , e Inficiarla alquanto più ùafia dove volete Jare el corfo deli’ acqua 
del FoJJato , e piantare di quà , e di là, come è detto i e di poi fare 
dell' altre nel medefimo modo per in Ju , tanto che Ji riempia el Fof- 
Jato , che le grotte non rovinino , e andare rialzando , dove ne foJJe di 
bijogno , e piantare de' legnami, come bo detto , e feminare , perchè i 
feminati fanno bene , che crejcono bene e prefio, fe non fono pafciuti 
dal BejUame , e J'ono di poca fpefa - Ma come bo detto , è difficile ave- 
re il Jème de' detti legnami, perchè detto Jeme è in quella bambagia , 
che Janno tali legnami , e non fi vede, e bifogna cor la appunto, per- 
chè Je la Ji coglie che il feme non fia fi agionato, e ’ non na/ce , e fe fi 
lafcia ftar troppo a cor lo , e' non Ji ha : bijogna corto a punto , perche 
è coja leggieri , et ogni poco di vento io porta via quando egli è Jlagio- 
nato. Avendo di detti femi , o bambagia , quando Ji femina , bi fogna 
me! colar la con terra fecca ftritolata , o belletta fecca , o rena afciutta , a 
cauja che i Venti non la portino via , e puo[fi feminare di Settembre , 
e d'Ottobre, ma il meglio è fe minar la di Febbraio, e di Marzo. 

Verfo il fine dell'opera, foggiugne Mef. Girolamo quanto 
appretto * Dirò di quelli Lavoratori , che lavorano la terra ne' Moti- 
ti , o Cofte , o Piagge , da detti tempi in là quando e’ Lavoratori lavo- 
ravano in altri luoghi, s'ingegnavano di cavar l' acque piovane de * 
detti luoghi più a piano che ftijfi pojfibile, perchè l' acqua non por t affi 
via per le folca el grajjume, e la terra de' Campi lavorati , e feminati , 
e uf avano gran diligeuzia: oggi tutti e' Lavoratori, che lavorano terra 
in detti luoghi , tutte le folca , o porche che fanno , tutte le voltano per 
in giù al maggior baffo che fia in quel luogo , o al FoJJato, o alla via, 
pure che ’l Jolco vada per il diritto all’ ingiù , e quando Jono le pioggie 
grande , la porca del Jeminato è colma , e l' acqua tira nelle folca tutto 
il i ra U ° > e l<* buona terra , che è in fu dette porche, che viene perchè 
detta folca mena via tutto il meglio, che Jta in detti luoghi, e quefii 
fono e' detti dua difordini ec. 
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SPIEGAZIONE 

Della Pianta del Padule di Fucecchio , e delle fette Fattorie 
elidenti nelle di lui Gronde, fatta dal Capitano 
Giufeppe Santini, l'Anno 1679. 

A A. Pefcia di Pefcia, voltata nella Fattoria delP AltopaJ ciò. 

B B. Pefcia di PeJ'cia, rimejfa l' Amo 1716. nel fuo antico Alveo , 
detto la Pefcia Vecchia. 

C. Suo sbocco nel primo Recinto della Colmata maggiore di Bella - 

vifta , e dipoi nel Jecondo Recinto D . della Ragnaia . 

D . Secondo Recinto della Colmata maggiore di BeUaviJìa , detto 

la Ragnaia. 

E . Tenuta del Pollicino di Bellavìfta . 

F . P aduli della Fattoria del Terzo , ricolmati dai Fiumi Nievo- 

\e , Borra , e Saifero . 

G . P aduli , che in oggi fi ricolmano nella Fattoria medefìma 

del Terzo, coi Fiumi Borra, e Saifero. 

H H . Fiume Borra . 

[ I . Fiumicello Saifero . 

K K. Fojfo alle Parti . 

L L . Fojfo alle Saliche . 

M M . Fojso , 0 Canale Navigabile dì BeUaviJìa . 

N N . Fofso , 0 Canale Navigabile del Terzo . 

O O . Fofso , 0 Canale Traverfo , che Jt parte dal Canale del Terzo , 
ed entra nel Canale di Bellavijìa , per efsere il rejtante del 
Canale P . interrito per le Colmate , che attualmente Jt fan - 
no col Vtncio nella Fattoria delle Calle . 

P P . Continuazione del Canale del Terzo , in oggi interrito dalle 
Colmate del Vincio , e perciò non più Navigabile . 

Q_. Pefcia Nuova . 

R R . Fofso dello Stati di Pefcia . 

S S . Fofso, 0 Scolo de' Mafseji . 

T . Capannone di BeUaviJìa del Signor Marcbefe Peroni . 

V V . Via del Fofsetto . 

X X. Fiume Nievole, che va a finire nella Colmata della Fattoria 
delle Cafe . 

Y Y . F0JJ0 della Nievole , che rinfrefca , e ria fianca il Saifero . 

Z . Colmatimi di BeUaviJìa , che fi ja collo Start di Pefcia . 
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i\aggucigiiu unni; ijuunm j; i/r r f delle Accjuc j e deWAria 
delta Valdiitievole , col racconto delle Variazioni Natifìrali , 
ed Artificiali , che vi fono feguite . 


§. I. 


Ralle tante diramazioni , e finuofità forma» 
te dalle Alpi , che dividono la Tofcana 
dalla Lombardia, una fi è la vada gio- 
gana addimandata Montagna di Pi/loia, la 
quale dalla punta chiamata la Serra , man- 
da una tortuofa branca a delira verfo Po- 
nente, col nome di Montagne della Valdì - 
n ievole , continuate con quelle del Lucchc- 
fe , ed a finifira verfo Levante ne fpande 
un’ altra alquanto più balla , che doppo la 
foco di Scravalle, a guifa di pendola , fi propaga verfo l’Arno» 
col nome di Montagna bajfa di Piftoia , ed anche di Monti d' Arti • 
mino. Le pendici adunque di quelle Montagne primitive, che 
guardano Mezzogiorno, c Ponente, da quella di Monfummano 
alto, per fino a quella di S. Gennaro, formano un quali teatro 
femicircolare , che riguarda il Valdarno di fotto, e fono nel più 
ballo , fino ad un certo fegno , ricoperte dalla depolizionc orizzon- 
tale di terreno fecondario di Colline, come melfi in chiaro nelle 
Relazioni dei miei Piaggi. Effe Montagne primitive diverfamente 
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rofe» fcanalate , ed incavate, fono ricoperte di folta bofcaglia, la 
quale nel più bado è (lata eftirpata per ridurre i terreni a cultura . 
La depofizione delle Colline in oggi è quali tutta coltivata , ed ed» 
pure è diverfamentc corrofa , incavata , e franata , anziché vadilfi- 
mi tratti di eda (i fono intieramente didìpati, ed annullati ; dcchè 
il vacuo dalle Colline anticamente occupato • codituifce la parte 
più bada, o Pianura della Valdinievole . Non è qui luogo di fpe- 
culare fe quello fpaziofo moderno incavo nella depuiizione andan- 
te delle Colline, da dato fatto da qualche antichidìma Corrente 
impetuofa di Mare, oppure poderiormente dall’ urto di qualche 
Fiume, o Torrente. Servirà l'accennare, che inoggi la Pianura 
della Valdinievole li trova edefa frallc Falde delle Colline di Fu* 
cecchio , Cerretoguidi, Vinci, Stabbia, Cadclmartini , Monte- 
vetturini, Monfummano, Montecatini, Buggiano , Colle, ed Liz- 
zano da una parte, di Montecarlo, e di Altopafcio dall'altra; ma 
fi va ad unire colia Pianura di Bientina nell' intervallo fralle Col- 
line di Montecarlo , ed Altopafcio , e colla Pianura della Gufcia- 
na , o fia Valdarno di Cotto, nell’intervallo fralla fuddetta Collina 
di Altopafcio ( defa per Poggio Adorno , Montefalcone , S. Maria a 
Monte, e Montecalvoli fino aMontecchio) e quella di Fucecchio. 

§. U. 

Tutte le deferitte tortuofe, e vade pendici di Monti primi- 
tivi, e di Colline, che li poflono valutare indigrodo 170. miglia 
quadre * , fcolano le loro acque nella Pianura della Valle , ed 
ivi didribuite in varj cenali , o fiumi maggiori , e minori , fi vanno 
a {caricare in un ampio alveo, o ricettacolo comune * , che an- 
ticamente diceva!! Gufciam 1 * 3 , inoggi fi addimanda Lago , ma più 
comunemente Padule di Fucecchio , donde unitamente con altre for- 
give , che fcaturiicono dal di lui fondo , traboccano al Ponte a 
Cappiano , e per mezzo di un Colo canale lungo 7. miglia in cir- 
ca , a cui è redato il nome di Gufciana , vanno a terminare nel 
Fiume Arno . Non credo qui neceffario prolungarmi in difpute 
grammaticali fopra il nome di Lago , o di Padule , che fi competa 
a quello di Fucecchio *■, ma (iccome in oggi ei non merita più 

no. 


(1) Grandi Relax, feconda fopra gli af- 
fari di Bellavifta a c. 7. 

(1) V. la Scrittura Legale in Fiorenti- 
na Aquarum dell' Avvocato France- 

feo Memmi Rampata Naia. 1. 


(5) Lami Hodoep. 846. 

(4) V. Lancili de Nox. Palud. EHI. Lib. 
1. Cap. t. Pauli Zacchiae Quaeft. Me- 
dicoleg. Lib. s- Tic. 4 * Quaelt. 3. 
num. }. Bern. Varenii Geograph. Ge- 
ne- 
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nome di Lago, lo chiamerò Padule, feguirando l’efempio del 
P. Abate Grandi, c di altri autorevoli Scrittori. Succinta, ma 
elegante è la delcrizione che fa di quello Padule, col nome di 
Gufciana , Giannozzo Alanetti nella fua Storia di Pifloia ' , ed 
eccone le fue parole . Inter agrum Lucenfem , ac Pijìorienfem , a 
Juperìori qttidem parte Montes afperrimi dirimunt , dorjo Apennini ita 
connexi , ut fefe htvicem conjungere videantur ; ex inferiori vero re- 
gione latijjìma P altis , Gufcianae inflttenùs fluvii nomen fortita , itnpedi- 
tijjimo ubique gurgite , praeter unum a ut alterimi aditmn , qui frequen- 
tibus C afte Kit , prae/tdiijque mun'mntur , planitiem totani interjecat . 

§. IH. 

Non fi può bene aflìcurare quale fia fiata la faccia di quello 
Paefe negli antichi tempi : ma dal vederli che i Callelli furono 
tutti nei tempi di mezzo fabbricati Tulle cime , e pendici delle Col* 
line, e dei Monti, a riferva di Mafja Pijcatoria , o d' Cifrario *» e 
che la pianura era dilabuara , fi può congetturare eh’ ella fia fiata 
Tempre palullre . Uno però dei Tuoi confini naturali fembra edere 
flato Tempre un ridofio propagato dalla Collina di Fucecchio, la 
quale va a ritrovare quella d’ Alropafcio pollale dirimpetto , for- 
mato verilìmilmente di terreno più refiflenre, e di grofie ghiare , 
Picchè ha fatto Tempre le veci di una gagliarda fteccaia , ed ha te- 
nuto in collo , ed obbligato le acque della Valdmievole a rin- 
goiare , e trattenerli nel Padule, non permettendo loro altro 
efiro, fennonchè per 1 * angulfa Foce di Cappiano . Gli Antichi 
abitatori della Tofcana profittarono di quello ridoflo di Cappia- 
no , ed opportunamente vi fabbricarono un Ponte per comodo 
della Via Militare, che da Siena conduceva a Lucca, i di cui 
tratti } fi chiamano in oggi Via Francefca , o Via Fumea , lic- 
come l’altra Via Militare, o CaJJia , da Pilloia a Lucca, la ten- 
nero Tempre rafente alle Montagne. Quanto tempo abbia fulfi- 
fiito quello antico Ponte non fi fa, potendoli congetturare, che 
Tulle rovine del primo, i Freri d’ Altopafcio fabbncallero il mo- 
derno per comodo dei Pellegrini 4 . 

A a §. IV. 

Tom. 7. Lìb. z. pag. 1036. 

(a) Lami Hodoep. p 459. 460. 800.129;. 

(3) Come medi in chiaro nel Tomo VI. 
de’ miei Viaggi. 

(4) V. Lami Hodoep. 734. 758. 871. 
1196.13:7.1350. e le Relazioni dei 
miei Viaggi Tom. VI. ac.ua. e 114. 


nerab Lib. 1. Cap. 16. Andr. Baccii 
de Thermcs Lib. 1. Cap. 1. pag. 167. 
Leon Bat. Alberti dell’ Architettura 
Lib. 10. Cap. 7. a c. 375. Vinc- Sca- 
rrozzi Architettura Far. 1. Lib. 2. 
Cap. io. a c. 118. 

(1) liner Scriptores Ucrum Italicarum 
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• §. IV. 

Non farebbe per altro cofa temeraria il congetturare , che 
nei fecoli più remoti il Padulc di Fucecchio folle flato più alto» 
ed avelie comunicato con quello di Bientina; ma che poi elfcndolì 
col fuo trabocco fcavara la foce laterale di Cappiano , fi (ia ve- 
nuto ad abballare di livello, e difgiungerfi da quello di Bientina » 
lafciando a fecco una valla cllenfione di pianura frigida , e mac- 
chiofa , che ritiene tuttavia il nome di Cerbaia , latinamente Cer- 
varia, che lignifica luogo ermo, e falvatico, e folitano , mainile- 
me paludofo ' . 

V. 

Il Ponte a Cappiano ferve altresì di confine politico alla 
Valdinicvolej poiché da lì fino all’Arno il paefe fi chiama Vai- 
damo di /otto , e 1 * avanzo dell' acque del Padule chiamato Gufcia - 
va, fino dell’anno 1159. fi trova nominato Flumen GuiJ ciana , e 
Ittxiana ’ , ed in qualche fuo Tratto Arme * . Elio Valdarno di 
lotto pure nei paffuti fecoli era pieno di marazzi ed acquitrini , 
e per elfi l’ Arno in certi tempi ha fatto delle tortuolità , ed ha 
Spagliato. Nel Comune di S. Maria a Monte è un luogo baffo, 
che fi chiama Amo Vecchio , ed altri limili ve ne fono , che indi- 
cano l’antico letto dell’Arno *, e tra ’l Ponte di Cartel Fran- 
co, e quello di S. Croce è un luogo detto Ufciana Vecchia, per 
dove feorreva ferpeggiando quello Fiume , prima che folle inca- 
nalato * . Nel Secolo XIV. vicino a S. Maria a Monte erano 
molti paduli 1 *, ed altri fe ne trovano indicati nel 1378. lungo 
la Gufciana 7 . In quanto all’ eflenfione dei Pantani della Gu- 
feiana notò il Signor Lami : 8 Vi è chi dice , che la Palude di Fu- 
cecchio arrivafie una volta fino alla Collina dove è Jituato Fucecchio , 
ricoprendo tutta la vafta Pianura inter tacente , e che le acque della 
Gufciana, 0 per dir meglio acquitrini e murazzi, fi efien de fiero fino 
a mezzo la pianura di S. Croce ; lo che fe è vero , fi può tirare con- 
fegucuza pe' piani di Cafiel Franco , e di S. Maria a Monte , i quali 
fono più bafii. 

§. VI. 


(1) Id. pag. 730. 840. 843. ijiS. 1340. 
(a) Id. pag. 717. 750. 1378. 

(3) Id. pag. noi. 1106. 

(4) ld* pag. 787. 


(?) Id. pag. 7 86- 

(6) Id. pag. 675. 676. 751. 

(7) Id. pag. 843. 844. S46. 

(8) Id, pag. 67 6. 
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§. vi. 

PafTando ora a conlìderare l’ antica profondità ed eftenfione 
del Padule di Fucecchio , convien premettere! che il Fiume Arno 
nei tempi di mezzo era affai più baffo di letto , che non è al pre- 
fence; laonde fe fi fupporrà la Foce di Cappiano ugualmente am- 
pia, e profonda che di prefente, farà (lato più agevole e più co» 
piofo lo fcarico del Padule in Arno , m affi me fe 1' Arno colle fue 
tortuofuà li accollava a Cappiano > come fe ne ha degl’ indizj 1 . 

§. VII. 

Sembra adunque verifìmile , che allora il Padule di Fucecchio 
folle di minor’ eltenfione, e che i di lui terreni adiacenti pof- 
fano aver’ avuto un giullo fcolo; anzi da un Diploma dell’ Im- 
perator Federigo Primo del 1177. a favore di certi Signori della 
Valdinievole, riportato dal Signor Lami a c. 795. del fuo Odepo- 
rico , lì può dedurre, che fin d’ allora il Padule li ritirane . e che 
detti Signori vi acquiftalTero dei Terreni, sì per naturale afciuga- 
mento , che coll’ artifizio di Colmate. Poco però dovette durare 
quello felice (lato, perchè ben predo cofpirarono a’ danni della 
Valdinievole le caufe morali, e naturali. 

§. Vili. 

La dividono della Tofcana in piccole Dinaflie, e la trafcu- 
rata, o non fapura Scienza della direzione dei Fiumi, fono date le 
caufe morali: i dibofcamenti , le coltivazioni mal' ideate, e peg- 
gio efeguite nei Monti , e nelle Colline, e l’ inevitabile rinterrimene» 
e rialzamento di Letto dell’ Arno , fono date le caufe naturali . 

§■ ix. 

La Valdinievole in certi tempi è data fottopoda alla Re- 
pubblica di Lucca, ed ilValdarno lo era a quella di Firenze . Ora 
gli Abitanti del Valdarno di fotto non penfando niente , o non 
volendo penfare ai danni , che averebbero foriere o quelli della 
Valdinievole, fi fervirono liberamente delle acque del foflo prin- 
cipale delia Gufciana , per diverfi ufi di Mulini, e di Pelea, fa- 
cendovi ad ogni poco delle Steccaie , e delle fiepi 1 . Da ciò ne 
fegul , che fi venne ad impigrire , e difficultare lo fcarico del Pa- 

A 3 dule, 

(1) Id. pag. ili. 78 6. 787. 118 1. 1348. (») ld. Tom. I. pag. mi. 7*7. 731». 

137?. 740* 743- 744* $74- ‘3 8 ** I4, °* ,4 * 7 ’ 


Digitized by Google 



$t ( 5 )S 

dole , il quale per confeguenza fu obbligato ad alzare di livello * 
e fpanderli per le contigue Campagne . Un rifconrro fc ne ha da 
Ricordano Malafatti, quando al Gap. 171. della fua Moria rac- 
conta, che nel 1161. i Ghibellini di Tofcana d* aurunno affedia- 
rono Fucecchio , dove era il fiore de' Guelfi di Tofcana , e ftettonvi 
fer uno mefe, e per buona Gente che dentro v uvea, e per gran - 
de aqua zone , che 7 terreno tf attorno , cb' è forte per la piova , 
male fi potè ufare , e* convenne che fi partirono . 

§• X. 

Rifenteodo adunque i Signori Lucchefi grave danno dal rial- 
zamento del Padule , pofcro in opra tutti i mezzi poffibili per 
falvare i loro Terreni dalle inondazioni, facendo delle Colmate 
colla torba della Pefcia. A quelle Colmate alludono le parole 
di F. Tolomeo da Lucca Vefcovo di Torcello, ne’ fuoi Annali all* 
Anno 1181. Eodem anno inventi ur follatilo fati a Lncenfi Communi 
de terris retiflis a Palude de Lavano , (fi de GuiJ'ciana , Terree 
colmai ae ab aqua Pifciae , & Cerbaria , & Palude Sexti, (fi quoi 
totum lucrum ad Lucenfe Commune pertinet . E qui fia lecito no- 
tare , che il nome di Pefcia ‘ comune alle due Pefcie, di Pefcia , 
e di Collodi , fembra aver’ avuto origine dall* edere (tati una vol- 
ta quelli Fiumi uniti in un folo alveo, lìcchè la Ralla, oggi detta 
Pefcia di Collodi , fi fcarkafle nella vera Pefcia di Pefcia . Un 
più certo rifcontro della premura ufata dai Signori Lucchesi in 
falvare dalle inondazioni le pianure della Valdinievole , è datò 
prodotto dal P. Grandi nella fua feconda Relazione a c. ai., cioè 
che per fino del 117?. la Repubblica di Lucca fece comperare ai 
Comuni di Valdinievole allora Juoi fudditi , tutti £li Edificj , ed offa- 
eoli , ebe quei di Valdarno avevano fui? Uf ciana per 1100. Fiorini, 
infieme col letto di efjo Fiume , ordinando , che per l ' avvenire non fi 
potejfe più edificarvi cofa alcuna fiotto gravijfime pene . 

§. XI. 

Allorachè nel 1330. venne Fucecchio, e nel 1339. la Val- 
dinievole fotto il dominio della Repubblica Fiorentina , il fuo 
male era già ridotto graviflimo, ma quel eh* è peggio, i Fio- 
rentini in vece di porgerli qualche follievo , lo inafprirono . Il 
P. Grandi * mette in chiaro, che poco doppo al 1339. f ur0M0 ri- 
fatti 

(0 V. te Relazioni dei mici Viaggi T. (2) Rei. 2. a c. ai. 

III. a c. 402. 


Digitized by Google 


«( 7 )» 

ftuì tutti gli Edifizj fai Pome a Cappìam , e fu frenato tome prima 
/' efito del Padule . Del 1 347. alle querele della Valdinievole diede ordi- 
ne la Repubblica Fiorentina , che fi disfacejfero detti Edifizj , nè piè 
fi rirnettejfero in piedi ; ma poco durò nel Juo vigore il divieto , e fu* 
rotto di lì a non molto riedificati. Perlocbè di nuovo querelandefi quel- 
li di Valdinievole , ottennero da Mef. Antonio Adimari Vicario di Per- 
fida , a cui la Repubblica avea rimejjd la caufa , Referitto favorevo- 
le , che fi abbattejfero da quei di Valdarno tutti gli oftacoli appo/li al 
Fiume Ofciana , e ebe i Comuni di Valdinievole depofitajfero 400. feu- 
di d' oro , per compenjare il danno de ’ medefimi Edifizj : ma non ebbe 
tiò eficuzione ebe del 1 370. per autorità di tre Commffarj mandati 
appofla di Firenze Jul luogo , per aggiufiare quefte differenze , come 
fecero approvando quanto era fiato deliberato 1 . Ma del 1394. 1 in 
occafione della guerra tnforta tra 1 Fifoni , e la Repubblica Fiorenti- 
na , ottennero quei di Valdarno licenza da' Signori Otto di Guardia 
di rifare i loro Edifizj, e fortificarli bene. Nel 1400. ricor fero le 
Comunità di Valdtnievole aìf Ufizio della Torre , da cui fu giudicato 
doverfi detti Edifizj /piantare da’ fondamenti , nè aver potuto gli Otto 
di Guardia dare licenza di fabbricarli , contro il divieto del 1347. 
fatto dagli Ecce/fi Signori , non avendo qtielfi facoltà di derogare alla 
deliberazione di quejìi . Ma fempre coutradtjfero quP di Valdarno » 
finché del 1411 .fatto compromeffò d' ambe le parti nelt Uffizio degl? 
Otto , cui la Signoria commije d' aggiufiare tutte le differenze , fa 
fentenziato doverfi rimuovere ogni offa colo , e demolire da’ fondamenti 
tutti gl’ Edifizj , dando licenza a quelli di Valdinievole di /piantarli , 
ed ordinando a quelli di Valdarno di non opporfi ; come fa efeguito net 
1411. al tempo di Arrigo di Meffer Coluccio Salutati. Poco fletter 9 
que’ di Valdarno a riajfumere i filiti Edifizj ; perchè avanti il mefe di 
Settembre del 1418. vi erano con una Pefcaia , ebe in detto tempo fu 
demolita, come fi accenna in una Deliberazione fatta da' Priori, e 
dal Gonfaloniere della Repubblica Fiorentina , co’ dodici Buoni Uomini 
del Comune di Firenze agl' otto Marzo 1435. Altre (leccate poi, 
e fiepi fatte in quelli tempi nella Gufciana da quei del Valdarno 
di fotto > fono indicate dal chiariamo Signor Dottor G10. La- 
mi nel luo Odeporico *. In quello propolìto convien rammemo- 
rare la fiera mietila, feguita l’anno 1343. nel giorno di S. Gio- 
vanni fra i Popoli delia Valdinievole, e di Fucecchio da una par- 
te , e quelli di S. Croce , di Santa Maria a Monte , c di Mon- 

A 4 lo- 
fi) V. Lami Hodoep. pag- 674. (3) Tom. I. a e. sui- e a e. 687. 688. 

(*) Forfè 138$. V. Lamiibid. pag. 84». 739. 740. 74 J- 744« 7 * 7 - 13*8* : 
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topoli dall’ altra , a cagione di una Pefcaia fatta dai Sanracroceft 
in Guifciana, più alta che non fi conveniva, per la qual cofa te- 
nendo molto in collo , Tempre guadava dimolto terreno de' Fu- 
cecchidi , e di quelli di Valdinievole. Donato Velluti a c. 81. 
della fua Cronica Fiorentina ne dà il didimo ragguaglio , dal quale 
fì comprende , che tale era la mifera condizione di quei tempi , 
che fi lafciava prevalere il vantaggio di pochi privati al ben co- 
mune , e col danaro fi eludevano gli ordini di buona giudizia . 

§ XII. 

Per altro fe gli Abitanti del Valdarno di fotto avevano ca- 
gionato gravi pregiudizi a quelli della Valdinievole, non gli ri- 
lentirono minori loro medefimi , con pretendere di rattenere , co- 
me fi è detto» le Acque della Gufciana, e dell' Arno, con fre- 
quenti Oeccaie e liepi Imperciocché ne feguì , che l’Arno per- 
dendo il fuo libero corto, rialzò molto di letto, ed il limile fu 
nccefiitata a fare la Gufciana medefima ; perciò nel codruire il 
Ponte di Santa Maria a Monte nel 1715. fu trovato, che il Vec- 
chio Ponte aveva la bafe lopra i fondamenti d’ un’ altro Ponte 
più antico, come nota il Signor Lami a c. 786. del fuo Odepori- 
co. Senza dubbio il gran rialzamento dei due canali maefiri Arno 
c Gufciana , fu cagione che le Campagne del Valdarno di fotto » 
non potendo più fcolare in efQ , divennero frigide, e paluftri , 
anzi Pantani, come fi efprimono gl’ (fiorici 1 , ed il mal* intefo 
utile privato di pochi, fu di Tempre maggior’ pregiudizio per 1 ’ u- 
niverfale . 

§. XIII. 

I Fiorentini con tutto che fi trovaflero bene fpefib a foffrire 
delle arrabbiate carefiic, e che per confeguenza dovefiero aver 
fomma premura di confervare le Campagne femenrabili , tuttavia 
non vi fi applicarono mai di propofito » forfè prevalendo l’ auto- 
rità di alquanti privati , che facevano grofii guadagni col far veni- 
re il Grano d’ oltre a Marc, ò, come dicevafi, di Pelago. Quin- 
di è che in vece di rafiettare il corfo dell’ Arno , e dare il giufio 
fcolo alle acque del Valdarno di fotto, e della Valdinievole, così 
bonificando un’ immenfa fuperficie d' ottimi terreni , penfarono 
piuttofto a ricavare dal Padule di Fucecchio un frutto meno im- 
portante , cioè la Pefca . Ifiituirono adunque a bella polla nel 

1384. 

(1) Lami Hodovp. pig. 6*5. 688, (*) Id. pag. 813. 814. 843. 
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1384. an Magiftrato , col nome di Offizìaft del Lago , per fare uh 
L ago , dove fi pojjd nel Contado di Firenze , come appanfce dal Li- 
bro di Provvilìoni di quell’ Anno fegnato G . Doppo lunghe di- 
fcuffìoni fu detlinato a quell’ ufo di Pefca il Padule di Fucecchio i 
e forfè per dar principio a rarimprefa , ordinarono nel 1430. al 
Comune di Fucecchio di chiudere il Fiume Gufciana , e ’l pafio 
del Ponte a Cappiano , ed alzare il Ponte , e la Pefcaia o (leccai* 
fino a un dato fegno, con fabbricarvi un contiguo fortilizio , affi- 
ne d’ impedire il parto ai nemici 1 . Infirtendofì nel medefimo pro- 
getto , nella fovraccitata deliberazione della Signoria di Firenze 
del dì 8. Marzo 143J. fu ordinato *, che per aver copia di Pefce\ 
come vi era abbondanza di Pane , Fino , Olio , e Canti , per comodo 
della Città , e fiuo Dominio , fi debbano deputare cinque Uffizioli del 
Lago , del numero de’ Cittadini di Firenze Popolari e Guelfi , uno per 
Quartiere , per il membro delle 14. Arti minori, che fieno riputati a 
ciò idonei , i quali fieno tenuti di far' alzare una Pefcaia nel Fiume 
Gufciana prefio a Fucecchio, perchè ivi fi faccia un Lago al luogo det- 
to Ponte a Capiano , con calcina , ghiaia , mattoni , pali &c. confor- 
me è la Pefcaia de' Frati di Ognifiànti di Firenze , di grofièzza , e 
larghezza opportuna al bifogno , più alta però utt braccio e mezzo al- 
meno , di quel che fofie dell'anno 1418., cioè fopra il fegno d una 
pietra murata nella Torre del Ponte a Capiano , per fegno dell' altez- 
za della prima Pefcaia , e di più fare un * argine lungo il Fiume Gu- 
fciana per la pianura di Fucecchio, dalla Pefcaia f addetta verfo i 
Monti di Cerreto , che dicefi ejfere di lunghezza di un miglio , o poco 
meno , alto fopra la pianura almeno due braccia e mezzo , e largo 
quanto bifognafie per la confervazione di detta Opera , con una fefia 
appreffo l' ardine , verfo la pianura di Fucecchio , cotne loro parefie 
espediente ; obbligandogli inoltre a far fare fopra la me de fi ma Pefcaia 
un' edifìzio di Sega ad acqua , per fegare i legni de > Confoli di Mare 
del Comune di Firenze , per fare nuovi Baflimenti » 0 riparare gli 
antichi , e per fegare qualunque legno occorreffe. 

§. XIV. 

Da tal rialzamento del Padule , che in quel tempo fi priori* 
piò a chiamare Lago nuovo 3 » ognuno può facilmente compren- 
dere quanto egli crefcerte di efìcnfionc , e per confeguenza quanti 
degP adiacenti terreni prima fani c coltivati , diventaflcro paluftri . 

La ' 

(0 M- P*g* *65- (0 Lami Hodoep. pag. 84 6. 

(a) Grandi Rei. i. a c. 21. 
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La lommerfione t e l’ infrigidimento di tanti campi > diede vqril»- 
mil inerire motivo a dei calorofì ricorfi dei popoli della Valdini*- 
vole, per fodisfazione dei quali fu nel 1447. abballato il Lago, 0 
Padule ciré’ ad un braccio o mezzo Nel 1451, la Comunità 
di Fycccchio fece per mezzo d’ un (uo Sindaco illanza ai M agili ra- 
to degl’ Uffiziali di Carni c Pefci , e M adiri del Lago Nuove 
della Città di Firenze, che gli fodero refe le Calle, e la pefea 
delle Calle del Mulino di Cappiano , datele occupate dai predetti 
Udìziali *. Non lì fa bene i’ efito di quella illanza, ma li fa, 
fbe del 1471. 1 li 1 j. Agojìo fa ordinato da' Signori Dieci V '{filiali 
del? accrefiimento delC Entrate , agl* Uffiziali di Grafita , che face fé. 
ro rialzare di nuovo la Jlejfa Pefiaia alla primiera altezza , col filo 
motivo , ebe quanta più acqua è nel Lago , tanto maggiore , e miglior 
copia di Pefii vi deve ejfere . Ala lo JleJfo Anno a' 19. Settembre , 
effondo ricorji quelli di Valdinievole , fu annullata delta Provvijtone , 
anzi ordinato, che fi demolire quanto fi era accrejciuto alla detta 
Pefiaia . 

§. X V. 

Sembra verifimile al Signor Lami 4 . che verfo la fine del Se- 
colo XV. refa in gran parte la Pace alla Tofana , fi cominciale a 
poco a poco a render culle le Terre adiacenti alla Gufiiana , e ai 
afiiugarle dalle acque , talché in progrejfo di tempo fieno divenute 
afiiutte , e coltivate , come fino di prefente , benché ritengbino anco- 
ra di quella tenacità , e grojfezza , eh' è propria de’ Terreni limac - 
cioji , e palufiri . Un tal bonificamento , feguita egli a dire 5 , tanto 
più fi è potuto fare , quanto l' Arno colle fue allagazioni ha rialzati 
que' piani, talmente che il livello antico del Terreno è parecchi brac- 
cia fotterra . Intorno alla fine del Secolo pafiato , fabbricando i Ma- 
fini di Cufici Franco una Cafa da lavoratore non molto lontano a det- 
ta Terra , nello fiavare i fondamenti trovarono quattro braccia fotti 
il Terreno un gran trave di quercia , e fitto quel trave il Saltccbio , 
tale quale fi produce nelle terre palufiri ed acquatrini . Si vede an- 
fora in Caftel Franco una parte della Canonica di S. Martino , che 
rimane fotterranea , e le fineftre medefime delle Camere terrene font 
fipolte-, e prefio a S. Croce nel cavare il terreno per fare un Pozzo, 
alle nove , 0 dieci braccia , fi trovò pure un trave di quercia . Con- 
tri- 

(1) Grandi Rei. a. a e. a*. (4) Hodoep. pag. 677» 

(*) Lami ({odoep. pag. j<J$. (j) a c. 788. 

0 ) Grandi Rei. a. s c. aa. 
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tributrono verifimilmente al bonificamenro del Valdarno di fotta, 
non tanto il naturale ed inevitabile interrimento , e rialzamento 
di Letto dell’ Arno » quanto i grandi lavori fattivi per incanalare 
eflo fiume , e per colmare , fpecialmente dai Sereniiltmi Principi : 
lo che giovò molto al Valdarno, ma pregiudicò alla Valdinievo. 
le , mentre fi venne a prolungare il corfo alla Gufciana , e perciò 
a rialzare il fuo Letto , e difficultarne lo feerico in Arno * 

§. XVI. 

Il Padule è fiato Tempre un' Idra funefia per gl* Abitanti del* 
la Valdinievole, la quale ha prontamente multiplicato le Tue te- 
tte , a mifura che 6 è tentato di reciderne una -, perchè come fi 
è veduto , i colpi fono fiati dati lènza regola , fenza i fondamenti 
della Scienza del Moto dell' Acque , e col ìolo fine del privato van- 
taggio , come apparifee dall'antecedente confetto cronologico . Qual- 
che cofa di meno male fi principiò a fare nel Secolo XVI. ed ec- 
cone il ragguaglio che ne dà il P. Grandi * . Del 1515. adì ai; 
Luglio le Comunità delia Valdinievole donarono ( per quanto loro fi 
afpettava ) a Madama Al fon fina Orfini , Vedova deir EccellenttJJìm 9 
Signor Piero di Lorenzo de' Medici , e Juo 't Eredi , tre quarti de' Ter « 
reni che fi rie uper afferò facendo abbacare il Lago > rimanendo un 
quarto a' detti Comuni -, la qual donazione fu confermata il di 1 9. Ago- 
fio dal Con figlio di Fucecchio , ed altri tntereffati , approvando che a 
fuo beneplacito la detta Signora cercajfe di afeiugare il Lago ; ficcarne 
adì 17. Settembre del medefimo Anno fe ne ottenne dal Magifirato 
degli Spettabili Signori Fi formatori della Repubblica Fiorentina favo- 
revole deliberazione , che fi dovejje rimuovere tutta f aggiunta fatta 
al Lago in progreffo di tempo , laf dandovi però il ricinto del Latto an- 
tico r decretando ejfer dò più utile , e più f aiutifero al pubblico , ed 
al privato , ebe non era /’ ampiezza » con tanto ftudio già procurata 
di quel Radule , colte fue Nebbie molto dannofo al Frutti, ed agli Uli- 
vi non filo della Valdinievole , ma ancora di tutto il Valdarno . Onde 
la f addetta Signora fece molti tentativi per refiringere il Lago , ed 
acqtfifiare molti effetti dentro il medefimo , coll' autorità ancora della 
Repubblica , che le aveva vendute le fue ragioni, colla convenzione del- 
lo sborfo di certo prezzo . Ella fu , che fece fare intorno al Lago un 
Foffo molto largo, e profondo, con Argini fòrti dtfefo ( che poi fu 
detto il Foffo di Madonna ) per riguardare e reprimere dal T acqua i 
Beni fuori del Lago , quando F acque fiffiro enfienti, e confervarli 
• i - .• ~ qfiiut- 

(0 Relaz. 2. a & 12. 
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afciuttr, e fece votare ed allargare per molta tratte il lette dell' Ufcia- 
tta -, ciò , cbe contribuì qualche cofa all' abbaiamento dell' acque . Sci- 
pione Ammirato in quello proposto notò 1 , che i’ Anno 1528. a 
mezzo Maggio , non avendo Al fonfina Orjitia Moglie di Piero de' Me- 
dici pagato giammai alla Repubblica , da cui fe l' aveva fatto vendere, 
il. Lago di luce echio, dal quale fatto da lei feccare, ne traeva, femi - 
nandolo , grandi avanzi , alla Repubblica fu refitutto . Contuttoché 
non redi variata la fottanza del fatto , fe Madama Alfonfina Or- 
iina ne' Medici » o Lorenzo Duca d* Urbino fuo figlio abbiano 
alterato la faccia del Lago ; pure non m’ increfce di riferire quan* 
to fopr’ a ciò ha lafciato fc ritto nel fuo Priorifta , o fieno Cro- 
niche Fiorentine , Giovanni del Nero Cambi degli Opportuni 
all’ Anno 1515; ed ecco le fue parole. Nel mefe d" Ottobre 1515. 
Lorenzo de' Medici fi fece donare dal Comune di Firenze , cioè dal 
Magifirato de' 17. cbe regnava in quel tempo, e non da' Confoli 
delta Città , il Lago di Fucecchio , che fi chiamava il Lago nuovo , 
perchè aveva ci re’ a anni 100. cbe il Comune di Firenze lo fece , e 
comprò i terreni da quelle Ca fella circofianti, come appariva per 
un libro all’ Uffizio della Graf ia, al quale era dato la cura di detto 
Lago , ed ebbelo fenza prezzo neljuno . Fu gran danno della Città 
di Firenze, perchè la forniva del Pefce qua fi, cbe aveva bi fogno 
la Città la Quarefima , perché Bientina non fopperiva ; di che 
detto Lorenzo lo fece sboccare per fare C afeine , e pojjejjtoni da Gra- 
no , e bifogtw la Città aveffe pazienza , e farvi cattiva aria , come 
era il detto Lago, avanti fi J'aceJJ'e . Adì 14. Maggio 1528. fi vmfe 
cbe il Lago di Fucecchio , che Madonna Alfonfina , Donna fu di Piero 
di Lorenzo de' Medici fi aveva fatto vendere dal Comune di Firenze 
nella lor Ttrannide del 1515, che per non P aver pagato lei al detto 
Comune di Firenze , fenz altra Deliberazione , e così fi ojjervi : il qual 
Lago Lei f aveva guaflo , e levato via il muro cbe r atteneva l' acqua 
al Ponte a Capiano , iy etiam voltato la Pefcola cbe paffava per la Pe- 
feia , e metteva in detto Lago per altra via , e fattolo mettere di Le- 
gname , e Jegol/o quel tanto fi poteva Jegare , e femnavalo di Grano 
e Saggina , e non pagò l' opere cbe vi fi mefe , cbe furono migliaia di 
fiover' uomini di que' confini , e venne a guaflare le Mulina del Co- 
mune di S. Croce , e quelle del Ponte a C appiano , per modo cbe que ’ 
Comuni fi ricorderanno del danno avuto da lui tutto il tempo della 
vita loro. 

§. XVII. 

(1) Iftor. Fior. Lib. 30. Ann. 152S. a c. 377. 
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§. xvn. 

Con tutte le ricerche fatte , non ho potato rinvenire altre 
notizie più precife dei bonificamenti fatti da Madama Alfonfina ; 
laonde non fono in grado di proferire giudizio alcuno fopra di 
efiì . Forfè qualche lume fe ne ricaverebbe dalla filza feconda 
dall'anno 1548. al 1557. dei Negozj del Soprafiìndaco del Magi- 
fi rato de’ Signori Nove, dove al num°. 154.» e feg. fono molte 
Scritture circa un certo inalzamento da farji al Lago di Fucecchio , 
e circa le Terre comprate da Madama Alfonfina {Jrfina de' Medici 
da varie Comunità. Al num°. 158. vi è il Contratto per extenfum ; 
e nella Filza quinta dal 1570. al 1571. ai numeri 795- e 834, vi 
fono Pretenfioni del Comune di Baggiano fopra i Padulì , e Col- 
mate del Lago di Fucecchio , Affittuari dì Madama Alfonfina de * Me- 
dici . Così in digroflo però fembra, che le mire di quella Signora 
fodero dirette a bonificare quella porzione di pianura , o circon- 
dario del Padule, che oggidì refia comprefo dentro ai Confini 
del Folletto, e forma le Poffcdìoni dì S. M. C. con quelle de’ Si- 
gnori Marchefi Feroni, e Bartolommei, che già erano ancor’ elle 
Regie, e gli effetti di pochi altri privati. 11 modo da effa tenuto, 
fu di sballare il pelo delle acque del Lago, ma in quanto alle tor- 
be dei di lui influenti per colmare , e rialzare i luoghi balli , non 
fo fe ella fe ne fervide ; mentre le prime colmate, che io trovi 
fatte , fono quelle colla Nievole nel 1 544 , come più fotto no- 
terò . Forfè che avanti fi fiabiliffero le Calle del Ponte a Cappia- 
no, le Colmate nella Valdinievole o erano inutili, o erano impra- 
ticabili . Certamente in quei tempi il Lago di Fucecchio non era 
fennonchè un fiume dilatato , il quale in tempo delle mafiime e 
rare eferefeenze dava fuori , ed inondava le fue adiacenze , ma 
fenza farvi rofure, anzi depofitandovi della belletta: a acque bade 
poi ripigliava il fuo antico letto, e fcolava comodamente in Gu- 
iciana, lafciando i terreni afeiutti, e più tofio ingradati. Forfè i 
Fiumi in quei tempi, nei quali non fi era dibofeato così crudel- 
mente , e non erano tanto eftefe le coltivazioni nei Poggi , por- 
tavano poche materie terrofe; e forfè anche offendo i terreni di- 
vifi in molti minuti padronati di Comunità, e di Perfonc priva, 
te , non era permeffo di divertire , o rattenere i fiumi pubblici per 
ufo di Colmate . Un barlume ce ne dà 1 ’ Ingegnere Domenico di 
Matteo Papini , in un fuo Rapporto fatto al Magiiìrato dei Ca« 
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pirani di Parte Guelfa fatto di io. Dicembre 1570. per infor- 
mazione dei difordini che avevano fatto tutti li fiumi, e follati, e 
folle di Valdinievole , per conto di piogge copiofe eh* erano (late. 
Ivi adunque riferendo la vifita fatta nel Comune di Buggiano, e 
parlando del fiume Pefcia , dice: nella parte ebe s' afpetta di r af- 
fettare , il fiume per detto Comune va diritto , v’ è poche florte , et 
ha poco bi fogno d' allargare , ma pure fe gli darà una regola di mi- 
fura, come gl' altri Comuni, che ancora ne parla li loro Statuti di Bug • 
giano , quanto hanno a tener largo detto Fiume : coti fi piglierà al con - 
fine d' Uzzano la larghezza detta , e feguire allargando , ebe al Pon- 
te di Buggiano Jia largo braccia 40 , come dicono gli Statuti , nel fon- 
do , e feguire per infitto al Pad n/e allargando , tale che al P odale fio 
largo braccia 48. e più , Je più fife nel fondo , e rajfortificare li due 
argini rotti &c. Gioverà qui notare una volta per Tempre, che 
elaminando le filze di fcritture confcrvate nel Pubblico Archivio 
del Magiflrato dei Signori Capitani di Parte Guelfa ed Ufiziali 
dei Fiumi , fi vede che gl’ influenti del Padule di Fucecchio hanno 
dato da fare a quel Magiflrato, più di qualunque altro fiume della 
Tofcana , e quali ogn'Anno è Infognato faro qualche rilevante fpe- 
f» per mantenerli, e regolarli. E altresì degno di faperli, che oltre 
all’ ellerfi tenuto Tempre in Pefcia un Provveditore dei fiumi del- 
la Valdmievole, per invigilare al loro mantenimento, fi coltoma- 
va ordinariamente quali ogni due anni , e llraordinariamente fe- 
condo i bifogni , Ipedirc di Firenze due Signori del Magiflrato de- 
gl’ Ulfiziali dei Fiumi , il Provveditore di elio Magiflrato , e due 
Ingegneri chiamati allora Capi Maeltri , i quali vifitafiero tutta la 
Vaidinicvole, e riconofcellero lo flato buono o cattivo delle di 
lei acque , ed unitamente col Provveditore di Pefcia , coi Deputa- 
li delle Comunità, coi Fattori dei Sereniflìmi Principi, e con 
altri Intereflati , dcterminaflcro , e proponcflcro i lavori , che bi- 
fognava fare. Le Relazioni di quelle Vifite Magiflrali , che fi fo- 
no continuate a fare per tutto il fecolo pafTato, fi poflòno vede- 
re nelle fuddette filze , e fra elle ne fono delle belliflime e fom- 
mamcntc iftrutrive, dalle quali fi comprende quanto folfe apprez- 
zata quella ferriliflìma Provincia della Tofcana. Fra tutti poi gl* 
Influenti della Valdinievole , i più difpendiofi , ed i più rovinofi 
fono flati Tempre le due Pefcie , per cagione del grolfo corpo d’ac- 
qua 

(1) Nella Filza di Rapporti dell’ Anno Majiftrato de’ SÌ55. Capitani di Par* 
167». num. 1:6. dell’Archivio del te, ed Ufiziali de’ Fiumi. 
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qua che portano , e della gran caduta , che hanno fino ad un cer- 
to fegno , e la quale perdendo quafì in un filante , fi riducono pi- 
gri e quali morti . In propofito della Pefcia di Pefcia , non fi de- 
ve difiìmulare la Legge del Tribolo, cioè un regolamento fidato dal 
famofo Niccolò detto il Tribolo , per il riallcttarocnto di elio fiu- 
me, che aveva fatto grandi rovine, e per mantenerlo in buono 
fiato nell’avvenire dentro a certi confini, tantodentro , che fotto 
alla Città di Pefcia . Quella Uiruzione , che prcfc vigore di Leg- 
ge , fu pubblicata il dì 13. Gennaio 1543. e fi legge alla metà in 
circa della filza di Giuftificazioni del 1569. nell' Archivio della 
Parte. Ivi il Tribolo fi chiama Nicolao di Raffaello del Conte (0 di 
Conte) altrimenti chiamato e l Tribolo , Fiorentino , Ingegneri Sculto- 
re di S. E . , Capo Maeftro , & ut vulgo dicitur. Ingegneri defliuato 
da S. E. J opra tl r affettamento del fiume Pefcia . Quello parergo non 
farà fpregevole, perchè rende noto il vero Cafato del Tribolo 
tralafciato dal Vafari nella di lui vita , ove a c. 414. è notato , che 
il Tribolo ebbe poca fortuna in materia d’ingegnerìa d’acque, li 
fece molti nemici in Valdinievole , e che molti Tuoi progetti riu- 
feirono male nelle grolle piene del 1550. Per ultimo conviene av- 
vertire, che dalla Legge del Tribolo chiaramente fi comprende, 
che fino di quei tempi la Pefcia dava acqua a due Gore , 1 ’ una 
a delira , e 1’ altra a finiftra del fuo corfo , definiate per diverii 
Mulini , e altri edifizj . 

§. XVIII. 

Comunque andafle la faccenda, è molto verifimile, che gl* 
acquifii fatti da Madama Alfonlina avellerò notabilmente bonifi- 
cato, e rinfanicato il paefe, e fortuna per la Valdinievole, fc fof- 
fe fiato condotto a fine quello bel progetto! Ma nel principio del 
governo del Granduca Cofimo primo fu rimclfa in campo l’ idea 
di rialzare , e riempiere d’ acqua il Pedule più che mai folTe fiato 
per lo pailato , a folo fine di ricavarne l’ utile di copiofa pelea , 
lenza penfare al pregiudizio grande , che averebbero indifpenlabil- 
mente fofferto le Regie PofielGoni , diftefe per tutto il Circonda- 
rio del Padule , e che per confeguenza farebbero rellate inondate , 
ed infruttifere. Non li può dire chi fia più degno di biafimo , o 
quel ridicolo Ingegnere , che fece la propofizione e il difegno , o 
i Minifiri del Principe, che fi lafciarono imporre, e ne configlia- 
rono l’ effettuazione . Comunque fi andaffe l’ affare, la verità fi è, 
che efifte il Bando ftampato, c pubblicato ne’ 17. Febbraio 1549* 
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ab Ine. cioè 1550- Sr. Co., col quale Cofimo primo allora fola- 
mente Duca di Firenze, per fare abbondanza di Pefee, ordina 
ralTcttarli il Lago di Fucecchio, e gl’ Uffizialì di Gratina da lui 
deputati fopra tal’ affare, ordinano un' impofizione per le fpefe, 
che vi occorreranno; giacché fotto di eilì Ufficiali di Grafcia era 
ritornato elio Lago nel 1528., come racconta il Varchi al Lib. 
6 . delle fuc Storie a c. 144. Soprintefe 1 all ’ Edificio della nuova 
Fabbrica Maeftra Davitte di Rajfaello Fortini , telebre Ingegnere di 
quei tempi. 

§. XIX. 

Il fine del Granduca Cofimo I. nell’ ampliare quello Lago» 
fu remfTimo , ma non gli corrifpofe l’efito; lìcchè fu necedario 
di rimettere poco doppo le cofe nel prillino flato . Perciò non 
dee recar’ maraviglia , fé gli Storici di quel tempo , e i tanti Scrit- 
tori della Vita dei Granduca , non potendo lodare quefla impre- 
ca , o non ne dicono nulla , o la toccano di pafTaggio . Non man- 
cano per altro memorie contemporanee manoferitte, che raccon- 
tano linceramente il fatto ; e fia lecito qui ricopiarne una , per 
mettere in chiaro i pregiudizi dell’ inalzamento del Padule , non 
già per derogare un’atomo alla Gloria meritatali da quel Gran 
Principe, per infinite ottime cofe fatte a prò della Tofcana. Di- 
ce adunque 1 ’ Autore Anonimo di un Diano di Firenze dall’ Ori- 
gine della Città fino all’ Anno 1598., che fi conferva fra i Codi- 
ci Manofcritti della pubblica Biblioteca Magliabechiana In queflo 
tempo ( cioè isso.) il Duca Cofimo fece ferrare con grojje mura il 
Lago di Fucecchio , rinchiudendovi drento gl’ Alberi , e Frutti , et 0- 
gn' altra cofa che drento a quello J "patio fi trovava , onde il Lago fi 
riempiè , et corrompendoli nelP acqua quei legnami , et cofe che vi 
erano rincbiufe , venne a infettare /’ Aria quivi all 7 intorno , ficchi 
gl’ babìtatori de luoghi circumvicini cominciamo a diventare gonfiali , 
e gialli , et in pochi di cadevano morti ; onde fi mojfotio a chiedere 
mifericordia al Duca , che volejfi liberare quei Popoli da sì crudele 
firage , et ridurre il Lago a come era prima . Il Duca rifpofe , che 
voleva che il Lago vi flefiì a queir modo, et che quefta mortalità 
procedeva da altra cagione , et cosi trovandofi efclufi , ritornar no a 
lui pricif/ionalmente con le Croci a chiedere mifericordia ; ma lui non 
volle mai intendere cofa alcuna di disfare il Lago , et così finalmente 
vi morir no piu che e 7 dua terzi delle Genti circumvicine , et di poi 
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Paria cominciò in detto luogo a migliorare , verifimilmente al princi- 
pio dell'Inverno, dopo le Nevi cadute Tulle Montagne di Mode- 
na. L’ Autore Anonimo del Diario del 1536. de Martel- 

li, così intitolato» che fi trova manofcrttto in varie Librerie* 
accenna il Balzello porto per Bando de’ 2 6. Febbraio 1550. ab Ine. 
fopra i Bovi da lavoro dello fiato , per curare , governare » e cu- 
fiodire tl Lago di Fucecchio , il quale per gp antichi tempi fu gua- 
fto » chi dice per P infermità del Paefe , e chi diceva per avarizia di 
averci voluto far Poderi. 

§. XX. 

Non ottante però le rifpofte forti date a quei tumultuari 
ricorfi , ricevè il Granduca di buon grado i ricorli formali delle 
Comunità della Valdinievole 1 , e con mature difeufiioni effendoli 
podi in chiaro i gravi pregiudizi cagionati dal rialzamento del 
Padule, con fomma Clemenza ordinò, che fi abbattette un brac- 
cio la Pefcaia. Non fi fa bene fe avanri, o fubito doppo quello 
abbaiamento , facerte collocare nell’ Edilìzio fopra il Ponte a Cap- 
pono le due feguenti infcrizioni > cioè la prima Latina : CoJrnut 
Medices Fiorentine Dux II. ut Pbocenfis Lacus accolas optimae pifea- 
tionis , gf exoptatae falubritatis beneficio fublevaret , bac mole fub- 
ftruéìa Paludem ne efflueret coereuit , e dido vetans ufquam ficcari 
Lacus margìnes, in jpem import unae fertilitatis . Qui contrafaxit 
exilio , fortunis multatiti eflo . La feconda Volgare: Cofimo Me- 
dici Duca di Fiorenza ha rifatte quefio Laco da fondamenti, per 
benefizio pubblico, et non fia chi lo disfaccia più, con ifperanza di 
acquiftar comodo al Paeje , fappiendo ogni volta che fi è disfatto, 
ejjer/i perduto di fitto P ufi della Terra , e di fopra della Pefca- 
zioue , fenza acquifto alcuno. Le parole exoptatae falubritatis be- 
neficio fublevaret , fetnbrano alludere allo sbattimento fatto nella 
Pefcaia, per efaudire 1 ricorfi delle Comunità della Valdtnievo- 
le,e che perciò 1* Ifcrizione Latina fia pofteriore alla Volgare! 
le di cui parole fappiendo ogni volta che fi è disfatto, efferfi per- 
duto di fitto P ufi della Terra , e di fopra della Pef (azione , ligni- 
ficano ettere fiato informato il Legislatore , che tutte le volte » 
che era fiata disfatta , e tolta via la Pefcaia del Ponte a Gap- 
piano , le acque del Padule erano precipitate nei Valdarno di 
Fotto» ed avevano inondato la Campagna , fiagnandovi , e facendo 
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perdere t ufo della Terra , Ufciando di /opra quali a fccco il Pa- 
dule , con perderli Tufo della Pcfcagionc. 

§. XXI. 

Non vi è chi neghi» che per fare un giudo equilibrio dell* 
falubrità » e del comodo degl’ Abitanti della Valdinicvole» e di 
quei del Valdarno di Cotto» li a necellario il moderare, e regolare 
lo fcanco delle acque del Padule nella Gufciana alla foce del 
Ponte a C appiano tua quello regolamento non è flato mai 

fatto colle giufle mifure » e proporzioni , Cicche quali Tempre la 
quantità delle acque ha sbilanciato a danno della Valdimcvole . 
Perciò quello punto merita una feria difcudione, ed un favio 
provvedimento » affinchè li tolgano di mezzo per Tempre le difpu- 
te, e fi metta in ficuro l'articolo importantiflìmo della ialubriù. 

§. XXII, 

II riempimento del Lago di Fucecchio fatto nel tjjo, ben- 
ché durafle poco tempo , ed il contemporaneo flabilimenro delle 
Calle di Cappiano > furono 1 ’ Epoca più fìcura delle tante altera- 
zioni » che di poi la bada Valdinievole ha dovuto fc-ffrire» si in 
bene > che in male . L’ alzato livello dell’ acqua del Lago fco- 
perle certi badi che prima non erano tali» o lo erano folameme 
per pochi giorni, ed augumcntò la fuperficie dei paduli, e rida- 
gni , si per 1 * impedito fcolo dei terreni » si ancora per il tra- 
pelamelo delle acque medefime del Lago attraverso di quei 
Terreni flofei, e forforofi. li medefimo alzato livello feemando 
la caduta, e per confeguenza raffrenando la velocità degl' In- 
fluenti del Lago , difficoltò il loro fcarico in edb , obbligandogli 
cosi a rincollare, inondare facilmente le Campagne, e depofi- 
tarc moire materie terredri nell’ antico alveo del Lago , donde ne 
fuccefTe la moltiplicazione , e più doviziofa Vegetazione delle 
Piante paluflri, 1 Padronati d'intorno all’ultimo recedo del La- 
go, cioè di quei valli tratti di bada pianura, che fi chiamano 
r Au chiotte , il Peliimo, ed il Carnaio, i quali fi trovarono infri- 
gidire , e ripiene d' acquitrini e marazzi le Poffedìoni già fané e 
fertili , furono coflretti a difenderfi colle Colmate . Il primo Fiume 
che foflìe inquietato per fervire a tal bifogna, fu la Nicvole; ed 
cccone i ficuri rincontri. Nel 1554- la Comunità di Montecatini 
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fece un ricorfo al Sereniamo Granduca Cofimo Primo ‘ repli- 
candolo, che fi degnade commettere a uno de’ furi Ingegneri, che 
fi debba transferire fino al fiume della Nievole , il quale , dicono i 
Rapprefentanti , è ridotto in termine , che tiene infeflato et malfa - 
no tutto quel Paefe , come fi tiene per coja certa, che prima che 
ora l’ Eccellenza Vofira Illufiriffima ne abbi notizia , perché ha tanto 
poflo di materia dove fu volto dieci anni fa , et cavato dal fuo letta 
antico, che non va più per canale, anzi allaga tutto il Piano, e 
fi va a mefcolare con ! acqua del Saifero , quale è cagione che noi 
poveretti ci moiamo come beftie Jenza rimedio alcuno &c. Fu rimef- 
fo il ricorfo agli U fiatali de' Fiumi , i quali fecero nel Maggio 
1554- fa** 1 » vifita del luogo all* Ingegnere Piero del Zucca. 
Egli riferì : per effere alzato il letto del fiume Nievole nel fuo fine 
dove sbocca nel Lago di Fucecchio , P acque di detto fiume fi diffon- 
dono per quelli Piani , et il medejtmo panno le acque minerali delli 
due fiumicelli chiamati Saiferi, e propofe di voltare fu alto detto 
fiume della Nievole , et metterlo in un fiumicello chiamato Candalla 
— ìT li due Sai feri — condurgli per un bafio, che li ba fatto la 
Nievole nel fiume Borra <frc. Non lo bene quale fe ne folle l’efito» 
poiché trovo 1 un altro ricorfo della Comunità di Montecatini 
del medefimo tenore , rimellb Umilmente fotto dì 7. Settembre 
1 SS< 5 . per Informazione agl' Ufìziali de* Fiumi, i quali nel dì a;, 
del detto mefe fecero P Informazione favorevole 5 , in piè della 
quale emanò il leguente Refermo : Sua Eccellenza vuole che Luca 
Martini nelP andarfene a Pifa vadia là , et furilo poi che egli vi 
farà fiato, vi fi metta mano: intanto s'ordini il tutto. Senile di 
Fifa il Martini al Granduca il fuo difegno circa il regolamento 
della Nievole, e del Saifero, fui quale Mefler Alamanno dei Me» 
dici Provveditore alla Parte ricercò gli ordini del Granduca 4 , e 
gli ricevè fotto dì a. Novembre 1576. di fare quanto occorrevi 
fubito finita fa fementa , e il lavoro fi delle a i Contadini . Fu 
adunque Provveduto agl’ inconvenienti della Nievole con voltarla 
per altra parte a colmare certi balli, avanti di andare in Padule. 
La Colmata lì fece preflo , ma cagionò nuovo rincollo , e fpa> 
gliamento della Nievole, che diede motivo ad un nuovo ricorfo 
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della 'Comunità di Montecatini', in piè del quale è il Referitto: 
Ai Capitani di Parte , ebe faccino veder tutto : io. Settembre 1561. 
Coerente al benigno Refcntto , fi legge la Tegnente Relazione 1 . 
Adì 28. d' Agofto 1 564. Dinanzi a Poi, Magnifici Signori Capitani 
di Parte, fi rapporta per me Piero di France/co di Donnino ( del 
Zucca) Voftro Capo Maeftro, il quale dal Voftro Provveditore fono 
fiato comandato per ordine di Vofire Signorie , di quello che hanno 
fupplicato gli Uomini della Comunità di Monte Catini all ’ lllufirijfi - 
t no et Eccellentiffimo Signor Principe, circa al riparare al fiume 
della fievole, effondo mojfi per le cauje in quelle per loro narrate , 
cioè, che ejjendo l' anno 1557. il detto fiume della Nievole, il quale và 
per il loro piano , dilatatofi per il ietto , e così ancora il Sai/ero che 
viene da' Bagni , li quali non avevano piu letto , e veduto di quanto 
danno era a tutta la Valle , ottennero grazia dall ’ Illuftrtfsimo Sig. 
Duca , che il Provveditore di voftro Magiftrato vi poneffe rimedio , il 
quale ordinò quanto per detti Supplicanti s' efpone , ma non fi tirò 
detti fiumi per infino al Padule , avendo ri/petto a certi baffi , li quali 
farebbotto rimafti dreto, e avrebbono tenuto l' acqua morta, e fi fa- 
rebbe putrefatta , giudicandoli ejfer bene non li tirare per allora fen- 
non infino a detto luogo , e così ne feguì buono effetto , come ? è ve- 
duto , e vede ; ma perchè è cofa ordinaria , che in fimilì luoghi 
quando frmili fiumi hanno ripieno li baffi , fe non fi tirano innanzi 
per infino alli P aduli , fanno molti difordìni , come oggi fa detto Fiu- 
me , il quale bà tanto ripieno e pojìo e alzato , che , non vi riparan- 
do , guafla , e dannifica li beni già buonificati , e così fpargendofi 
dett’ Acqua , facilmente potrebbe di nuovo farfi corrottibile , e doppo 
il danno de' Beni, impedire loro la fanità . E così occorrendomi a 
giorni paffati a me Piero fopr addetto andare ne IP Uuigiana, veddi 
e confiderai il detto fiume , il quale non folamente oggi, ma quando 
nel 1 ss 7 - fi ritirò innanzi , giudicai, come cofa naturale , col tempo 
aver fi e doverfi ritirare innanzi , col farlo alle fpefe come addiman- 
dauo detti Supplicanti , 0 in ogni altro modo , che pareffi bene a Vo- 
fire Signorie &c. Coerentemente ai Ricorfo della Comunità , e alla 
Relazione dell’ Ingegnere, i Capitani di Parte 3 propofero il nego- 
zio al SeremlFimo Principe Francefco allora Reggente, e ne ot- 
ten- 
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tennero fotto dì 22. Gennaio 156 4. ab Incarnatione il Referitto : 
Sta bene, et così fi faccia al tempo. 

§. XXIII. 

Per dare un’idea dello flato del Padule nell’anno 1558. fia 
permeilo di riportarne la deferizione , che ne fa nel fuo Memo- 
riale Girolamo di Pace da Prato, flato per molti anni Ingegne- 
re d’ Acque del Magifirato degli Ufiziali de’ Fiumi , di cui feci 
menzione a c. 54. del mio Prodromo della Corografia, e della Topo- 
grafia Fifica della Tojcana : dice adunque Mefler Girolamo : Dirà 
alquanto del Lago di Fucecchio , che in detto Lago vi entra affai fiu- 
mi , e foffati, che tutti menano, ed arrecano dai monti gran ripie- 
no , e di buona materia . Ti entra il fiume della Pefcia di Collodi , 
la quale viene di quello di Lucca , e mena grana ì* acque , e mena 
afiai ripieno , e buono ; e di poi vi viene il fiume della Pefcia , che 
viene da Pefcia , che mena grand' acqua , et affai cofa grave , cioè 
faffi , e ghiaia groffd , e dette cofe groffe , e gravi come giungono al 
piano , le pofano , e di fotto a Pefcia in più luoghi hanno ripieno il 
Letto di detto Fiume , che l' acqua efee del luogo fuo , e va a tra- 
ver/o a' piani a benefizio di natura, et annega affai paefe , che tutto 
deriva dalla prima Caufa detta de' Foffati , che vengono da Monti 
( cioè dal non fare i giudi ritegni , e l'erre ai follati nei poggi » 
come a lungo ha trattato antecedentemente) di poi dette acque 
fe ne vengono per le vie , e per le foffe , e quando per i campi , 
come ho detto , e arrivano tutte due le Pefce , cioè quella di Collodi , 
e quella di Pejcia in un luogo che fi domanda P Ancbione , dove fi 
era fatta affai terra lavorativa, et eravi da disfare, e dimacchiare 
affai paefe . Di poi vi entra il foffato dello Stagno ( in oggi Stan di 
Pefcia) di poi la Borra ; di poi el Saifero (donde apparifee, che il 
Saifero allora andava da fe folo a sboccare nel Padule ) e di poi 
el Fiume della Nievole; di poi la Cadala ( ora Candalla ) che farebbe 
gran benefizio voltare detto Fiume della Nievole per detta Cadala , e 
farebbe bene al Paefe , e al Lago donde la fi voltaffe ; di poi vi en- 
tra el foffato di Monf ammano ; e di poi due altri foffati , e quello 
di Cufici Martino, e quello della Val di Bagnuolo, e'I Fiume del Vin- 
ci , e quattro altri foffati infiuo a Fucecchio , in modo che tutti e' detti 
Fiumi , et fofsati menano tanti acqua quando vengono le piene , che 
la non è capace di pafsare il Ponte a Cappi ano , in modo che l' acqua 
alza tanto nel Lago , che vanno fotto /’ acqua tutte le gronde acqui- 
ftate ; e quando /’ acqua del Lago abbafsa , e' detti Fiumi , e fojsali 
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hanno tanto alzata P entrata delle bocche , che /’ acqua fi fparge in 
sù i terreni feminatì , e delle paflure , e non può tornare nel La- 
go . Rijpetto a tali alzamenti di detti Fiumi , e fojsati , e feconda 
l' opinione mia, credo che farebbe gran benefizio alla Valdinievole , e 
a tutto il Paefe , che al detto Ponte a Cappi aito , non toccando cofa 
alcuna di quello, che vi è fatto, anzi accrejcere alt * njcita di detta 
acqua quattro, o cinque archi di ponti appiccati a quelli che vi fono, 
e tirare il muro dirimpetto a detti archi , ali' altezza di quello , che 
al prefente vi fi trova . Una parte dì detti Ponti farti di verfo Fu- 
cecchio , e una parte di verfo le Cerbaie , e farvi a detto muro , ovve- 
ro PeJ'caia , da una banda di detti Ponti una Calta con un Joftegno , 
che vi capefse due , o tre Navicelli , e vi potejfìno pulsare . Et anco- 
ra bifignerebbe riaccomodare , e nettare e allargare , dove la fofse 
(Ir et t a , la Guf ciana da detti Ponti , infino a dove P entra nel Fiume 
d' Arno . Facendo qtiefìi due rimedj , come bo detto , Jarebbe gran 
benefizio alle perfine rijpetto all’Aria, e il Lago non patirebbe. E 
voltare le bocche di detti Fiumi e Fojfati quando in qua, quando in 
là fempre al più bafio: e quando detto Muro o Pefiaia fi abbaffaffe 
un braccio , o in circa , farebbe maggior benefizio che quello che io 
bo detto ; ma fare ad ogni modo detti archi ; e del Lago fi caverebbe 
più Pefce , e più frutto fi caverebbe del paefe , e farebbe miglior’ a- 
ria , e più f unità per gl’ abitanti . 

§. XXIV. 

E* verilfimo quanto avverte il Pace, che i fiumi perdendo la 
caduta per 1* ofiacolo, o renitenza delle acque del Padule, rinter- 
rano le loro bocche o sfogature , e rialzano i loro letti; c come 
lì è veduto fopra.lo notò in quei rnedefimi tempi anche l’Inge- 
gnere Piero del Zucca , anzi lo confermano tutte quante le Rela- 
zioni di altri Ingegneri polìeriori , che in grandifiimo numero s' 
incontrano nell’Archivio del Magifirato della Parte, riguardanti 
1’ Acque della Valdinievole. Egli è un’ inconveniente inevitabile di 
tutti i Fiumi, che calati in un Piano poco declive, corrono lenta- 
mente, ed in ultimo trovano 1 ’ ofiacolo di un corpo d’acqua più 
grofiò , fia Mare , fu Fiume , fia Lago o Padule La ragione filì- 
ca fu addotta già da Ariflotile nel lib i. delle Meteore tex. 74 ., 
ed è fiata fucce Ili va mente fpiegata , e ridotta a dimoflrazionc da 
innumcrabili valentifium Filofofi , e Idrometri ; lìcchè farebbe un 
delitto il dubitarne . A mifura però che è andata crefccndo la re- 
(illenza delie acque del Padule di Fucecchio, per lo tanto alzato 
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livello , e per il loro Tempre più pigro fcolo , a cagione dell’ im- 
bofehimento feguitovi, e dei ridoiTi , pollini, ed immenfi paccia- 
mi formativifi qua e là, è andato a proporzione crefeendo , e 
feguiterà a crefcere negl’ influenti del Padule il rinterro delle slo- 
gature , il rialzamento dei letti , ed il rincollo delle acque , con 
danno inefplicabile degl’ Uomini , e delle Campagne . 

§. XXV. 

L’ ultimo progetto del Pace , vale a dire di sballare la Pe- 
' fcaia del Ponte a Cappiano , ebbe il Tuo effetto , poiché al riferi- 
re del P. Grandi dal Granduca Franccfco I. ottennero le Co- 
munità della Valdinievoie , che lì abbaflafle la detta Pefcaia un al- 
tro braccio ( oltre a quello , che fu sbadata d’ ordine del Gran- 
duca Cofimo 1.) ma le Comunità di Valdarno fi oppofero , e dal me- 
dejimo Granduca Frante fico I. impetrarono , che di bel nuovo fi rial- 
zale la Pejcaia quelle due braccia , che le fi erano Jcemate , ridu- 
cendola aW altezza primiera , e fujjeguentemente fece S. A. termina- 
re , e confinare il Lago con una fojjetta ( in oggi Via del Folletto ) 
per troncare le liti , che tnforgevano per varie pretenfioni di parti - 
filari . 

§. XXVI. 

Ecco coire gl’ intereflì diametralmente oppoffi delle Comuni- 
tà della Valdinievoie, e di quelle del Valdarno di fotto , hanno 
tormentato il povero Padule di Fucecchio , e non lo hanno mai 
lafciato (lare nell’ antica Tua politura , la quale li farebbe da fe 
mantenuta . Per continuare la Sene Cronologica delle alterazioni 
feguite nelle Acque della Valdinievoie, convien notare, che in- 
torno al i ss 5- furono fatti alcuni provvedimenti per confervazio- 
ne della Cerbaia di Fucecchio *, e nel udì. fu rifatto l’argine 
ordinario del Lago, ch’era flato guaito dalle piene dell’anno an- 
tecedente 5 . 

Nel i jj 9 < La Pefcia di Collodi fece graviflimi danni alle cam- 
pagne adiacenti , laonde il Magiflrato degl’ Ufiziali de’ Fiumi fpe- 
dì a Montecarlo l’ Ingegnere Piero del Zucca , per vedere , e or- 
li 4 dina- 
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dinare quanto fotte necettano fartt per riparare a tali difordini. 
Egli nella fua Relazione ’ dei 22. Maggio 1559. fratte altre cofe 
notò : La Comunità di Montecarlo non può mai riparare a perfezione 
buona , fe prima la Comunità di Uzzano , e di Baggiano non ripara 
per quanto tiene la fua , 0 vero la loro parte , ailt quali Comuni è 
neceffario , che per ordine di vojlro Magiftrato fi commetta , in pri- 
ma a quelli di Baggiano , che fono propìnqui al Padule , che sfondino 
il letto di detta Ralla per infino all' acqua del Padule , tenendo netto 
detto letto d' Ontani , e ogni altro legname verde, 0 fecco , per quan- 
to dura il loro confino , e fimi/e faccino gl’ Uomini del Comune d' Uz- 
zano , per infino al Ponte fra’ Confini d’ Uzzano e di Monte Carlo » 
dando tempo alti detti Comuni tutto il Me/e di Giugno . E perchè li 
detti dna Comuni fi trovano più apprejfo alla Chiana , ovvero al Pa- 
dule , e oggi dove và il letto di detto Fiume è alzato di modo , che 
avranno qualche difficoltà a tenerlo in detto luogo, ho confiderato che 
farebbe molto più utile a metterlo nel Padule in un altro luogo , 
che addove oggi il fuo letto è braccia 1600, allora farebbe braccia 
380. e queflo Jarebbe benefizio de' particolari , che hanno oggi il letto 
. di detto fiume per li loro Beni , allora l’ avrebbano infino al letto di 
detto , e ancora chi ha le terre buffe con detto fiume le rialzerebbe . 
e queflo farebbe braccia 5 J o. fatto il Ponte de' confini di Uzzano e 
Montecarlo . 

Nel 1566. i Fiumi e Rii della Vgldinievole quali tutti, per 
le grandi piogge ufeendo de" loro letti , fecero guadi grandi alle 
Campagne, e l'pecialmente alle Regie Pottettioni; laonde gl’Ufi- 
ziali de’ Fiumi ai quali il Granduca commette il provvedervi , 
fpedirono fui luogo due Ingegneri , cioè Giovanni di Francefco 
da Montauto , e Piero di Francefco di Donnino del Zucca . Nel 
Rapporto di etti Ingegneri 1 del di ... Novembre 1566. fi vede 
in certa maniera l’ Inventario dei Fiumi della Valdmievole come 
davano allora, del feguente tenore. t°. Il Fiume della Ralla, ov- 
vero Pefcia di Collodi , che mette in Padule per li beni di Uzzano e 
di Baggiano , di poi eh' efee de’ Beni di Montecarlo . 2 0 . Il Fiume del- 
la Pefcia , che arriva in Padule alli beni di Sua Eccellenza , luogo 
detto P minchione . 3 0 . Il Fiume ovvero Rio detto lo Staguipefce , eh’ e- 
fee , ovvero entra in Padule fra li Beni di Baggiano , e li Beni di 
Muffa . 4 0 . Fiume della Borra , che mette in Padule fra li Beni 

di 

(1) Nella Filza di Rapporti dell'Anno (a) In Filza di Rapporti deli’ anno 1 $6U. 
« 55 9 - nell’Archivio de’ Signori Ca- e 1567- al nutn. ao. nell’ Archivio 
pitani di Parte al num. i8. fuddetto. 
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dì Mafia , e di Monte Catini , s°. // iJ/o <&/ Saifero , inficme unito col 
Fiume della fievole , che mette in Padule per li Beni di Monzum- 
mano . 7 0 . Il Rio della Cecina , che mette in Padule fiotto Caftello Mar- 
tini ne' Beni di S. Eccellenza . 8°. Il Fiume del Lardano , cbe met- 
te in Padule per li beni di detto Comune , e Beni di S. Eccellenza . 
9 0 . Il Fiume di Vìnci e di Cerreto, cbe mette in Padule per li betti di 
S. Eccellenza a Stabbia. I Lavori più confiderabili che propofero, 
fono i feguenti . Circa al fiume della Ralla , avendo noi confiderato 
come già più volte fit è tirato innanzi , e già ha alzato e bonificato 
di molti terreni , ci pare cbe fitfit molto a propofito il mutarli letto , 
col metterlo in un baffo apprefio al Ponte , a pertiche 40. in circa , 
dove prefto fi trova 7 ' acqua del Lago , nel quale s’ arebbe a fare 
nuovo Letto , molto facile , e utile , di lunghezza pertiche cento — Il 
Fiume della Peficia già fiotto più anni cbe per le piene , e mala cura 
d' Uomini è ripieno d' Alberi e altri legnami , di modo cbe non ha più 
forma di fiume , dov’ è neceffario gran parte di detto letto vuotare 
( che Jarà pertiche 150.) e rimettere in fiondo, e parte dì nuovo rifa- 
re ( cbe farà pertiche 1 20. ) pafi'ando per li beni di S. Eccellenza , 
luogo detto all ’ Ancbione — Ideili confini infra Baggiano e Muffa fi 
trova un Rio detto lo Stagnipefce , il quale per lunghezza di pertiche 
320. parte ba di bifiogno d' allargare , e parte ha di bifiogno di nuovo 
ritirare in verfio al Lago , per li Beni di S. Eccellenza — Infra li 
confini di Mafia e di Montecatini è il fiume della Borra , il quale 
per grande larghezza di tempo ba ripieno e alzalo il letto , cbe più 
non và nel fino luogo , e quefilo bà dì bifiogno votare di nuovo , comin- 
ciando nel luogo dove è la rottura e tirando inverfo il Lago , dove 
fono li beni di S. Eccellenza , e di altri particulari , dove per quanto 
fi puoi giudicare per noi , farà Pertiche cento — Il fiume cbe viene da 
Lardano farebbe ben mandarlo al Lago, dove fi bonificherebbe de ’ 
Beni di S. Eccellenza , e de' Beni di più particolari , cioè fono dalla 
firada inverfo il Lago &c. Il Magiftraco fece la Rapprefcntanza al 
Granduca 1 , in piè della quale fu fotto dì 2 6. Novembre 1566. 
benignamente referitto per l’efecuztone dei lavori propoflt, p«rie 
fubito , parte a tempo nuovo , cioè quando il Lago foflc ridotto 
alla Tua folita altezza . 

Nel 1570. le copiofe piogge cagionarono gravi difordini in 
tutti i Fiumi , foffati , e fofe delia Valdinicvole , per riparare ai 
quali fu mandato fui luogo l’ Ingegnere Domenico di Manco Pa- 

pini. 

(1) Nella Filza 21. di Suppliche dell’ Anno 1 ;66. al num- 309- in dato 
Archivio . 
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pini. Fgli fece il fuo Rapporto' nc io. Dicembre 1570. nel qua- 
le traile altre cole dice , al notlro propofito dei danni e rimedj 
della bada pianura, e del Padule: Da dove la Pefcia di Pejcia la- 
J eia la ghiaia , e comincia a menare terra e rena , comincia il Fiu- 
me a rifirignere , che in circa a dove è il fojj'o delle Gore , gli è ne- 
( ejjario dare una regola , e mijnra cf una larghezza baftante a poter 
ricevere f acqua , che non allaghi il piano di tutta la Valle , la qual 
ntijura farà braccia i<5. di fondo al letto del fiume , e braccia 1 4. per 
le due Jcarpe dì qua , e di là , e per i Pancacci , che in tutto fino 
braccia 40. di larghezza , da pigliarfi .detta larghezza nel luogo det. 
to di Jopra , per infitto al Ponte d Uzzano , e levare le torte che vi 
fono — Nel Fiume dello Stan di Pefcia dal Borgo per infino al Padu- 
le , v' è gomiti , e rifiretto , dove fi darà una mifura , come al T altro 
Fiume, a dove non fujfero braccia dodici il manco , e levare tutti li 
gomiti che vi fono , e r affettar e il letto , e raffinare gli argini a do- 
ve n' è di bifogno a’ luoghi loro , et inoltre rallungare il canale del 
fiume in Padule braccia 400. 0 quanto fi può , per benefizio di Loro 
Altezze , e di detta Comunità , e perche ha ripieno detto fiume , e 
allungando il canale verrà /’ acqua a correr via , e non tarderà per 
il fittine , ma Je ne anderà iti Padule fenza impedimento alcuno , e 
farebbe di fpefa Jcudi cento , più 0 meno , fecondo quanto fi potrà la- 
vorare in giù al Padule ; e hanno a concorrere Loro Altezze , e la 
Comunità , coni' è Jolita altre volte che $' è rallungato il Canale — Il 
Foffo della Borra nera ha dì bifogno di allargare , da dove comincia , 
per in fino al Padule , e r affettar e il Ponte , cioè alzarlo , che refia 
affogato — Il Fiume che tocca alla Comunità di Mafia , è il Fiume 
della Borra , che ha di bifogno d' allargarlo a dove non fuffe braccia 
io. ed a fon dar lo per tutto, dal Tabernacolo di S. B a fi i a no, per in fi no 
al Ponte , e al Ponte affondarlo , e fare un riparo al fine del Pon- 
te , di maniera che l' acqua vadi folto l’ Arco, e non allaghi di quà, 
e di là dal Ponte , e di fitto al Ponte abbaffure di modo il Letto del 
Fiume , che non tenga in colto al Ponte , et affogato , come oggi , le 
Terre per infitto al Padule , et affettili le rotte — e allunghi]! il Let- 
to in Padule per Braccia 200. in fu Beni di l.L A A. quali verran- 
no bonificati che /’ acqua fcolerà via , e non tarderà per il Letto del 
Fiume , dove ne caufa , che poi allaga il Piano — Nel Comune di 
Montecatini il Fiume della Nievole a que fili giorni è fiato tanto grò fi- 
fi detto Fiume , che ha forzato in due , ò tre lati gli Argini , e ha 

rot - 

(1) Nella Filza di Rapporti dell* Anno 1570. al num. 22(5. nel tnedefimo 
Archivio . 
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rotto , e allagato parte del Piatto di Montecatini . li Deputati di Mon- 
tecatini , con quelli di Maffa , e di Motijummano , propongono di tra- 
mutare il Letto del Fiume della Nievole dove l’ è , nel luogo detto a 
Via Nuova , e rimetterla nel Roncale , o nelle Canterelle , o nella 
Nievole Vecchia , che v' è fiata già più tempo , per effere il detto Let- 
to ripieno in detta Via ■ Nuova al Padute tanto alto , che la non vi 
corre oggi quando viene le Piene , ma fià ferma , e sforza gl' Ar- 
gini , a tale che come ho detto , ha rotto in più luoghi , ed allagato 
il Piano , dove avendo udito li fopr adetti Comuni , et Uomini , e vi - 
fio il J ito del paefe , e le difficultà de! tempo opportuno , a vedere di 
dare un ordine di rifoluzione che fia utile al paefe , e benefizio al 
piano di Montecatini , è neceffario di vedere il detto fiume a' tempi 
nuovi , per poter nudare per tutto il Piano , ed ancora per il Padu- 
le , perchè avendo a rifolvere di darli un nuovo letto , bifigna aver 
molto bene riconojciuto il paeje , che adeffo non è tempo, come ho det- 
to , non potendo andare per il piano rif petto ai fanghi , che non fe 
ne può ufiire ancora . Ancora che per il tempo prejente a me è par- 
fo di non rimuovere il Letto di detto Fiume , atte/o che rimovendolo » 
ne feguirìa che il fiume del Saifero non vi potrebbe più andare a me- 
f colar fi col fiume della Nievole <&c. 

Per ultimare la pendenza del Fiume Nievole , il Magiflrato 
de’ Capitani di Parte ne fece fare la vinta dall’ Ingegnere Luigi 
Mafini» il quale con fuo Rapporto' de 9. Luglio 1571. non ap- 
provò la richieda della Comunità di Montecatini , di mettere la 
Nievole nel Fiume della Balla ( credo deva dire Candalla ) fu 
quello di Monfummano , e propofe che fi mcitefie in luogo detto 
il Pellicino della Borra » laonde diede occafione al feguente ricor- 
ro 1 . Sereni ffimo Gran Principe — La Comunità et Uomini del Comu- 
ne di Buggiano et Mafia ejpongono umilmente a V Altezza , come 
fiotto dì 9. del Meje ci’ Aprile pafiato fu referto da Maeftro Luigi 
Mafini fopr a certa differenza dipendente del fiume della Nievole , il 
quale nel cor fio del tempo avendo fatto certa pofata vicino al Padule, 
impedijce molti Beni di diverfe perfine , ha giudicato fi debba condur- 
re nel luogo detto Pellicino della Borra , il che tornerebbe in gran - 
difiimo danno e pregiudizio delle dette Comunità di Baggiano , e Muf- 
fa , fendo che fitto a detto luogo vi fono più che Jet miglia di pia- 
no , le quali verranno del continuo jòffocate, et inondate da tal fu- 

me 

(1) Nella Filza 18. di Suppliche dell’ (1) Nella medefima Filza unito al fuj- 
Anno «$71. al num. aop. nell’ Ar- detto Rapporto, 
chi v io (addetto . 
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me , maxime che fono molejlati ancora dal fiume della Borra » e dal- 
lo Standipejce , e dal Fiume della Pefcia , e dal Fiume della Ralla , e 
dal F'jJJo del Fio , le quali acque Jiguoreggiano il detto Piano » e pe- 
rò Je tal Fiume della Nievole Jt dovrà unire , e condurre a detto luo- 
go , è uecejjarto che a ogni ora abbino a vedere tutti quei beni foffo- 
gati , jenza Jperanza di vederne frutto alcuno . Però ricorrono a F. 
A. e come Clementilfima , la Jupplicano fi degni conceder loro grazia , 
che tal cajo tanto importante Jia rivifto da duoi Capimaefirì , quali a 
Lei parranno <3“c. Fu nmeflò il negozio al Magio rato de’ Capitani 
di Parte , furono mandati tre Periti , e fi principiarono i Lavori 
da etti proporti; ma fi oppofe la Comunità di Montecatini con 
fuo ricorlo 1 * al Principe Francefco Reggente , fupplicando , che 
detto dijegno e ordine dato da detti Periti non vadi innanzi , perchè 
li danari fi getterebbono tutti via Jenza profitto alcuno , e che per 
efiére loro pratichi del paefe , molto meglio conojcono li effetti di det- 
to fiume , che neffun * altro , et majfime quando le acque fono alte , 
che allora Ji feorgono li rimedj da farfi , e chi ne riceve pregiudi- 
zio (fic. I Capitani di Parte nella loro Informazione propofero , 
che fi mandane fui luogo Maeilro David Fortini , ed un’ altro 
de più Periti , i quali alla prefenza degl* Interertati vedeilcro , e 
confiderartero tutto, e ne ottennero lotto dì 8. Febbraio 1571. 
ab Ine. il Referitto mandifi e confiderijì bene , avvertendo che le 
diffìcultà fono alle volte propofie a ifianza de Particulari. I due Pe- 
riti fecero una Relazione 1 contraria a quella degl’ altri , e favo- 
revole alla Comunità di Montecatini , lo che diede occafione a 
nuovo ricorfo delle Comunità di Buggiano , e di Marta 3 col qua- 
le chiefero la revilione dell’ artare . I Capitani di Parte , ai quali 
fu dal Principe rimerto il negozio, fecero favorevole Informazio- 
ne 4 . Fu lungamente dibattuto fra Comunità c Comunità quello 
affare della Ntevole, ficchè pare, che in ultimo vi mettertele ma- 
ni il Magtrtrato dei Nove Confervadori del Contado, mentre 
leggo in un Catalogo di Scritture del loro Archivio, che nella 
Filza fella di negozi del Soprartìndaco al num. 31 6. fi vedono gP 
ordini per diverjt rifarcimenti fatti al fiume Nievole , e che intorno 
al 1574. fa f atto >1 nuovo Gallone fui fiume Arno, c il Ponte a 

S. Cro- 


(i) In Filza zs>. di Suppliche dell’An- 

no 1572. al num. 163. in detto Ar- 
chivio . 

(j) In Filza di Rapporti dell* An. 1 5 7Z. 

al num. 3$. in detto Archivio . 


(3) In Filza 30. di Suppliche dell’ An- 
no 157 a. al num. 16. in detto Ar- 
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S. Croce in Valdarno di fotto , e il Ponte della Gufciana , e di- 
vedi ripari ai danni che venivano fatti dal fiume Ralla a Monte- 
carlo, Uzzano, e Buggiano, come nella filza 8. di efli negozj.ai 
numeri 21 6. 218, zty. 1073. 1074. e 1118. 

Nuovi danni fecero i fiumi della Valdinievole nel 1575- per 
caufa di Piogge dirotte , per rimediare ai quali fu fatta una Vi- 
lna Magiflralc, conforme al lodevoliffimo ufo di quei tempi, da- 
gli Ufiziali de’ Fiumi con alcuni loro Ingegneri, (fra i quali era 
il famofo Architetto Bernardo Buontalenti) il refultato della qual 
Vifita apparifce dalla Rapprefentanza fattane al Principe dal Ma- 
gillrato '. Per 1 ’ efecuzione de’ lavori ordinati in quella Vifita , 
fu mandato fui luogo l’ Ingegnere Francefco Mechini , il quale ai 
medefimi Ufiziali de’ Fiumi fotto di u. Novembre 1575. fece il 
fuo Rapporto * , dove Traile altre cofe fi legge . Dico il Fiume del- 
la Falla di Collodi non aveva il fuo efito giù baffo dal Padule, e 
teneva in collo , e alle piene allagava le terre di affai particulari , e 
toglieva loro le ricolte, dove io vijìo quello che bi fognava fare a ri- 
parare , ho fatto fare un foffo grande capace a quell’ acqua , e man- 
datolo più innanzi un terzo di miglio 0 in circa , e fatto fare una ta- 
gliata di legnamacci in padule , a caufa P acqua potefji meglio corre- 
re nel Padule - Jtem dico aver fatto fare un foffo di nuovo , che fer- 
ve per nuovo letto del fiume dello Stan di Pefciola , cb' è lungo due 
terzi di miglio 0 più , per dar* ejito a detto fiume , perchè non aveva 
efito , e quando C acqua crefceva , detto fiume teneva in collo , e al- 
lagava tutte le terre convicine , e le firade , e fi perdeva la ricolta » 
che di queflo »’ era di necefìtà per beneficare quel paefe , e dove non 
Ji è fatto il foffo di nuovo , io ho fatto allargare detto fiume braccia 
dieci dove e’ non era -- Iter n fi dice aver fatto fare un pezzo di fof- 
fo di tre quarti di miglio 0 in circa , che ferve per dare ejito al fiu- 
me della Borra e Solferò , che prima non aveva efito , e aveva al- 
zato tanto innanzi, che quando le acque ingr offavano , teneva in col- 
lo , ed allagava affai paefe , e a chi v' era convicino toglievano le ri- 
colte , 0 sì vero per tal cagione non vi Jeminavano , dove oggi detto 
fiume mette in Padule , e dette terre verranno fanificate , e dove in 
detto fiume era fiato rifiretto, io l’ ho fatto allargare alla mifura , a 
Padroni di quei Campi che P avevano fretto , tutto a loro fpeje &c. 

La Nievole che nel 1572. era fiata voltata in una batta del 

Co- 

(1) In Pili» jf. di Suppliche dell’ An. (t) Nella Filza di Rapporti dell’ Anno 
1574* *1 nudi. 176. nell’ Archivio 1575- al num. ... in detto Arcbi- 
faddetco . vio . 
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Cornane di Montecatini , riempie e colmò mólte terre « ma neiki 
fìello tempo rialzò tanto il fuo nuovo letto , che l’ acqua ringor- 
gava indietro, e nel 1579* lece due grandi rotture negl* Argini, e 
devallò le campagne adiacenti . Gli Uliziali de’ Fiumi vi manda- 
rono l’Ingegnere David Fortini, il quale nel fuo Rapporto' fot- 
to dì 15- Giugno 1579. propofe quanto appretto. Riferiamo alle 
SS. VV. ebe quando Ju fatto il taglio di detta Nievole , non fu con- 
dotto a sboccare veramente dentro nel corpo del Padule , ma sì bene 
in una bajfa , dove ha fatto utile affai , e ha ripieno e colmato dimol- 
te terre , ed è innanzi tanto alto , ebe C acqua torua addietro , ed ba 
rotto gli argini in due 0 tre lati , quale farà poca fpefa a raccon- 
ciarli , ma farà fpefa gettata via a farlo , perchè come bo detto , è 
tanto alto dinanzi , ebe tornerebbe a fare il medeftmo in breve tem- 
po : però a voler far benefizio a detta Comunità , e purticulari , e 
fare sofà buona , e di necejfttà alla fine di detta Nievole fare un fofps 
di nuovo , e voltarla in una bajfa del Padule , dove acquifierebbe 
terre , e falcherebbe le buone , e l' acquiftate , e non farebbe dauno 
a ttejjuno. Tutto è moflro dove s’ ar ebbe a voltare — e buferebbe 
fare un fojfo lungo braccia 300. in circa , largo braccia 20. e fi fa 
in un luogo non ci è terre fi lavorino , tutto Padule e terre buffe , e 
la fpefa tutta farebbe feudi centocinquanta , la quale s' apparterreb- 
be a tutti quei ebe pati/cono , e che hanno colmato e ripieno i loro be- 
ni. E ancora è di neceffità fare un’argine nella Nievole Vecchia, e 
la Nuova fu alto dove la fi volta . e farlo di là da quel Rio ebe vi è , 
e lafciare ebe il Rio p<ffa venire nella Nievole Nuova fyc. 

Nuovi difordini avvennero nei Fiumi della Valdinievole l’ an- 
no 1 580 ; onde gl’ Uliziali de’ Fiumi vi fpedirono l’Ingegnere Lui- 
gi di Francefco MaOm, il quale nel fuo Rapporto * del dì 18. 
Luglio 1580. propofe fra gl’ altri acconcimi 1 feguenti. La Pefcia 
di Collodi entra nella Ralla , e diventa di due uno , e fi dice Calice 
della Ralla . Il detto Fiume ba bifogno in detto luogo di rivettarlo , 
e /macchiarlo , e vuotarlo braccia 1200, e darli braccia 1. di fondo 
infino al chiaro del Lago , acciò venga sfogato , e netto — Quanto al 
Fofso , ebe fi dice Fofso della Ribolla d’ Altopa/cio , è di lunghezza di 
braccia 3290, il quale bifogua vuotarlo, e rinettarlo, e /macchiar- 
lo , vuotarlo almeno braccia 1. e mezza infino al chiaro del Lago gran- 
de , fi dice Lago di Fucecchio — Quanto al refio del Fiume della 
Borra dal Ponte in giù , bifogua rinettarlo , e così il Saifero rimon- 
JT • ( dar- 

(1) Tn Fili* di Rapporti dell* Anno (t) Nella Filza di Rapporti dell’Anno 
I579- al nuni.95< in detto Archìvio . 1580. al num. 9. io detto Archivio, 
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darlo , e affondarlo infitto a dove entra nella Borra , e dipot eoe fi 
unifeono infieme , e vanno infino apprefso il Chiaro a due terzi di mi- 
glio , a dove bifogna darli un letto nuovo . Quanto al filo in detto luo- 
go ,non fi cofiuma pagarlo, percb' egli è Padule . Quanto al Fiume 
della Nievole ha ai bìfogno di darli un nuovo Ietto , e rinettare in 
più luoghi JcaJ sature di terra &c. — Quanto al refio del Fiume del- 
la Pejcia , occorre rinettarlo in più luoghi , e apprefso al Padule ce 
ri’ è ripieno due miglia e mezzo , che bifogna fare un feto nuovo , co 
è lungo braccia 2000. — Quanto alti fojfi non vifii , mi rapporto agl’ uo- 
mini . Dicono in più luoghi del Piano , efser vece fitta di f pendere feu- 
di 100. a utile nniverfale di tutto il piano che ci è, mediante la rot- 
tura di tutto quel pàefe , che ha guafio dimolte firade, che mal vo- 
lentieri vi fi può andare dì pre/ente -, il tutto della fpe fa è feudi 4 J 5 °J 
i quali fi hanno a porre Ju tutti i beni di quel Piano, come mofir 
nel dijegno , che fa di necejfità il farlo qucJP anno , fe volete che pof- 
fino fare le ricolte a falvamento. Tutte quefie Cafiella infieme hanno 
bìfogno degli caft dell" acqua , che fe ne vada in Padule &c. Ecco una 
riprova flcura, che F alzato livello def Lago diflìculcava lo (colo 
dei di lui influenti, principalmente nell’ultima maftica del Lago» 
dove mettono foce le due Pefce. 

Nel 1 58 1 . La Pefcia di Collodi fece gravi danni alle cam- 
pagne, onde l'Ingegnere Luigi Maflni, mandatovi dagl’ Ufiziali 
de’ Fiumi , propofe nel fuo Rapporto 1 dei 29. Novembre 1581. 
fra gl' altri ripari: Quanto alla confidcrazione di dar fondo alla 
Pejcia di Collodi , dalli confini di Lucca injino al Cajsero del Cardi- 
nale, ci è una lunghezza di braccia 2000. che bffógnerebbe darli 
braccia 1. e mezzo di fondo, con levarli più impedimenti che ci fo- 
no, e tutto quello che fi levaffi, fempre fi mettefii dalla più deboi par- 
te del fiume , e facendo così , verrebbe accomodato detto fiume per la 
quantità di molt' anni . Quanto alla fioccata del C afferò, propone 
di fortificarla con fafeinate , è dice, e tutte le fajcine fi forano 
nel Lago, che non coffe ranno fe non la vettura — a buon tempo che 
fi poffa andare in Padule per li legnami per le fafeine, per gli On- 
tani &c. — Quanto alt aver ricenofciuto tutto il fiume della Ralla 
ben due volte , e mi furato colla Canna , troviamo efser quattro mi- 
glia , cioè braccia 12000. troviamo, che il detto fiume oggi ba fatto 
cinque rotture d importanza , dove il Capitan Carlo Oradini ( Prov- 
▼editore de’ Fiumi in Pefcia ) ba fatto a tutte gli argini , ma que- 

fio 

(«) Io Fili» di Rapporti dell’ Anno 15I1» al nuna. 200. in detto Archivio. 
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filo non bafla, che bifogna allargare il fiume almeno braccia 5. e non 
meno (fic. ■ ■ 

Alici nuovi difordini dei fiumi della Valdinievole diedero 
motivo alle Vilite , e Relazioni di diverti Ingegneri» nelle quali 
trovandoli difparità di pareri » fu mandato fui luogo 1’ Ingegnere 
o Architetto dei Fiumi di Loro Altezze Sereniflìme ( com’ egli 
li chiama) Francefco di Bernardo Buontalenti» e Luigi Malini» 
quali vitto tutto il paefe » cd dammare le Relazioni controver* 
fc * riferirono fotto dì 31. Marzo 1581. 'fratte altre cofe.— Quan- 
to all abbaiamento del fiume della Pefcia di Collodi , fi debbe abbaf- 
fare detto fiume per lunghezza di due miglia, fi abbuffi braccia 1. 
per larghezza di braccia 40. e fi cominci al/i confini dei Luccbefi , 
infino alla Steccata dei Beni del Cardinale, e quando bifognaffe le - 
var più giù, fi levi ; Ji ordinò nel mio Rapporto, Ji difj'e fpefa 
feudi dugetito fiotto dì 14. Dicembre: ancora fi cominci abbuffa re di 
fiotto » e vadifi in fù in verfo il Ponte a Squarciabocconi . — Si debba 
allargare il fiume della Ralla per lunghezza di qudttro miglia brac- 
cia cinque mifurate da Luigi Mafini , infino allo ficalamento del La- 
go di Fucecchio , e tutta la materia gentile fi leverà con la vanga, 
e fi getterà a una /palata : con detta terra Ji farà la ' firada . — 
Quanto al fiume dello Stan di Pefcia , Ji può concedere ai Mini [hi 
del Sig. Don Pietro , che lo volghiuo verfo Levante , in quella par- 
te che viene loro comoda a' lor beni , a loro fpefie . — Al fiume della 
Borra Ji faccia allargare il letto , e affondare braccia 1. e mezzo , 
e così fi rifacci il Ponte in fiulla firada Francefca . — Ancora fi 
ritieni il foffo del Saifero , perchè guafla /’ aria in detto luogo , in 
tutte quelle parti che teneffmo in collo in qual luogo fi voglia. — 
Quanto al fiume della Nievole , è flato rotto gP argini , e non fi fa 
da chi , i quali bifogna rifarli , e bifogna sfogarlo innanzi verfo il 
Lago &c. 

Gl’ Ingegneri Davitte Fortini , e Simonc da Gagliano man- 
dati nel 1583. dagli Ufiziali dei Fiumi a vedere li ditordini cau- 
fati nella Pefcia» mediante' certe rovinofe pioggie , propofero 
fratte altre cofe nel loro Rapporto 1 : efser necefsario abboccare , 
ed arginare detto fiume di Pefcia alla volta del Padule » quale non 
va più per il fuo letto , ma per li baffi in due rami , per efsere il 
letto alzato affai , onde riducendofi infteme P acqua , arà maggior 

corfo 

- » 1 ..... 

(1) Tn Filza di Rapporti dell’ Anno 158*. de’ Fiumi in Filza 45. di Suppliche 
il num. 46. in detto Archivio. dell’ Anno t $t 3. al numero 161. in 

(a) Nella Rapprefentanza degl’ Uliziali detto Archivio. 
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ror/ 5 , e 7? acquìfieranno dei terreni per S. A. con benefizio , et utile 
ancora dei Particolari &c. 

Elìlle un Bando ftampato , pubblicato nel 1583. col quale fu 
permeilo a chi fi lìa di poter prendere a fuo piacimento legnami 
morti , che erano nel Lago di Fucecchio , non ofiante altri Ban- 
di ciò proibenti -, e fembra fatto col fine ottimo di ripulire il 
Lago da’ Pattumi, cd Ontani che vi nafeevano nei Paglieti , co- 
me fi è veduto fopra . 

Non folamcnre fu ripulito il Lago , ma fu anche confinato 
per ogn’ intorno con un foflctto , affine di togliere le difpute dei 
Padronati , e riconofcere quello fi appartenere alle ragioni del La- 
go , e degl’ acquifti Fifcali . Due Ingegneri cfeguirono quella con- 
finazione , ed è fama che prendefiero per regola lo fpazio occu- 
pato da una grande inondazione del Lago . Quella confinazionc 
diede morivo a dei ricorfi di particolari , che pretendevano ra- 
gioni fopra dei terreni compreli dentro alla confìnazione ; laonde 
fu dal Provveditore del Alagillrato degl’ Ufiziali de’ Fiumi pro- 
polto al Sereniffimo Granduca di pubblicare, come feguì ne’ 29. 
Giugno 1584., un Bando col quale fi aflegnafle il termine di 
un mefe a tutti quelli , che in qualfivogba modo pretcndeflero 
ragione , o azione alcuna ne’ Beni compreli , cd incorporati me- 
diante la folfctta di confìnazione , a prefentarc al detto Magiflra- 
to la loro dimanda in ffcriptis . 

In quelli medefimi tempi fu fatta dagl’ Ufiziali de’ Fiumi una 
Vifira Magiftralc dei fiumi della Valdioievolc , come colla dal 
feguente Rapporto 1 . Adì 23. di Giugno 1584. dinanzi a Voi , Molto 
Alagnifici Signori Ufiziali de’ Fiumi , fi rapporta per noi Maefiro 
Davitte di Raffaello Fortini , e per me Simone di Francefico da Ga- 
gliano , amendue Capimaeftri del Vofiro Ufizio, eletti da quelle in com- 
pagnia di Voflre Signorie Magnifiche nella gita di Prato , Valdinie * 
vote , ed altri luoghi , e con fiderate tutte le coffe concernenti all' Ufi- 
zio di quelle , dove tutto abbiamo vifio , e cou/iderato con la prejenzz 
di Vofire Signorie , come da piè fi dirà luogo per luogo , e quanto 
occorre fare , e a chi tocca le ffpef 'e , come appiè delle partite è di- 
chiarato, rimettendoci fempre al ffavio giudizio di Vofire Signorie, 
che ne diffpongbìno quanto a lor pare . — Su detto Fiume della Borra 
fa di biffogno d'allargare dal Ponte in ffù la Via Maefira, per infimo 

C alla 

(1) In Filza 4 6. di Suppliche dell’ An- (2) In Filza di Rapporti dell’ Anno 1584. 
no 1584. al nutn. 159. in detto Ar- al num. jo, in detto Archivio, 
elùvio. 
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ella bocca del Saifero braccia i o. , col cagliare legnami , e gomiti quan- 
to fa di bijogno ,Jenza rìjpetto nejjuno , e dalla sboccatura del Sal- 
J'ero per in/ino al Padule Jta braccia 11. largo, arginandolo , e cbe 
egli abbia di J carpa braccia i. e mezzo dal fondo al di J'opra . — 
j Qiieflo lavoro apparifce utile, e necefsario per la Janità dell’ Aria.— 
In Padtile fa di bifogno fare un taglio di nuovo , cbe pigli alt" ulti- 
ma ftrada , cbe attraverfa detta Borra , e tirare il Letto nuovo in 
Julia mano fianca , difcofiandojt braccia 250. in circa dalla bocca del 
Letto vecchio , e vadìfi a trovare il Padule , e arginare gagliardo 
dalla mano diritta verfo le Capanne . • - Sul fiume dello Stan di Pe- 
feia fa di bifogno allargarlo dallo Stan di Ptjcino infino al Padule , 
e alzar la ftrada , e torre la terra de’ campi, e [gomitare la bocca 
dello Stan di Pefcino di verjo il Lago.— Fa di bifogno al fojso del 
Salferino , quale fa una Paduletta peftifera sì a' corpi , come alle 
terre , di darli /’ efito nel fiume della Borra , cbe con facilità vi fi 
manda, fare un fojjatello largo braccia 2., e braccia 2. affondar- 
lo, e per lunghezza è circa braccia 500; a dove ne vieu beneficiato 
gran parte di quel paefe . Quefto è neceffario farlo di prefente. 
Inoltre fare una foffa larga braccia 4. in bocca , e in fondo brac- 
cia 2. principiando al Ponte Vecchio della fievole, feguitando per 
detto Letto vecchio dove correva già il fiume della fievole , fino all» 
Via Travcrfagua , tirando la sboccatura al Padule per la Via del Me- 
lo . — Effi vifio il fojfo del Fio , e acconcio le rotture , e di nuovo 
fa di bifogno dargli letto , e allargarlo tanto cbe fia largo braccia 6 . 
come di già fe ne dette ordine, e non fi fece, e facendolo farà cofa 
utile a quelli Piani. — In fui fiume della Nievole , in Padule fa di 
bifogno fare un Fojfo , per addirizzarlo alle volte de' più baffi luo- 
ghi , come di prefente fi vede corrervi /’ acqua in Julia man ritta , 
per riempiere quelle terre, quali faranno buoniJJhni acquifli per S. 
A. S. qual fojfo farà per lunghezza braccia 400. in, circa, lar- 
go braccia 3. e ri affondare, e arginare dal principio di detto fojfo, 
per infino alla J leccata della fvolta, e tutto fi faccia in buona for- 
ma £rc. 

I danni che fece nel 1583. Io Stan di Perda, obbligarono 
gl’ Ufiziali de’ Fiumi a mandare fu! luogo Ridolfo Ahoviti loro 
Provveditore, e l’Ingegnere Simone da Galliano, i quali per 
quanto apparifce da un Informazione di erti Ufiziali al Granduca * , 
propofero l'otto dì 27. Gennaio 1583. ab lncarnatione, il mutarlo 
di letto , col rimetterlo ne’ Beni di S. A. S. , conducendo detto sfa - 

ga- 

(1) Io Filza 45. di Suppliche dell'Anno i{?j. al num. 490. in detto Archivio. 
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ga mento nella Manica del Lago ovvero Padule , perché non lo facen- 
do , farla grandijfimo danno , attefo che nella sfogatura in Padule è 
ripieno per un quarto di miglio in circa, et perchè non può andare 
innanzi per tal ripieno , 1 ‘ acqua fe ne va attraverfo, e fa grandi f- 
fimi danni . 

Nel 1 5S5. Gli Ufiziali de’ Fiumi furono alla Vilìta dei 
Fiumi fotto Firenze, e della Valdinievole , con Ridolfo Alioviti 
loro Provveditore» e con Davitte Fortini, e Gherardo Mechini 
Ingegneri , e nella loro Rapprefentanza al Principe del dì 8. Lu« 
glia 1 5 8 5. ' proposero fra gli altri lavori, i feguenti . Alla Pe - 
/eia di Pefcia occorre sfociarla , e tirarla innanzi braccia 1 500. et 
arginarla. -- Alla Pefcia di Collodi dal Confino de' Luccbefi fino al 
Lago di ■ Fucecchio , fi è vifio effere neceffario parvi alcuni pezzi di 
muri , tagliarne nti , ed allargamenti , e sfociarla bene nel Lago , per - 
che torna indietro , et allaga quei Piani , con pregiudizio de’ Beni di 
F. A , e d’ altri circonvicini. In piè di quello Paragrafo lì legge 
il feguente Rcfcritto , di mano del Segretario Gio. Batifla Con- 
cini . Sta bene , ma avvertafi, che bene fpeffo i muri in fimìl luogo 
fono gettati via , atte] oche il terreno non ha fondamento , pure chi è 
fiato fui luogo, donerà avere avuto quefi’ avvertenza . Segue la Rap- 
prefentanza . Li fiumi di Stagnapefce , della Borra , et foffo della 
Forra occorre tirarli innanzi ; al foffo del Fio mutar la bocca a 
dove sbocca in Pefcia ; allargare il fojjò , che divide tra Pefcia, ed 
Uzzatto ; colmare la ftrada Traverfagna fu quel di Maffa ; e rimon- 
dare il foffo della Parte . — Il fiume della Nievole è neceffario ti- 
rarlo innanzi circa a braccia 300., refi aurore la fleccata che fi fece 
per ferrare la bocca dove andava prima, e rifare un pezzo d' Ar- 
gine . — Nel Comune di Monfomano , et verfo Cafiel Martini fi fon 
vifti il Rio de confini di Monfomano, Rio vecchio , Rio di Calciano, 
ovvero Civettata , e Rio Pagolini , quali fanno danno affai , et muffi- 
rne a' Beni di V. A. , che però è neceffario farne di quattro due , et 
a uno allargare il letto, e all' altro tramutarlo a una Baffo fopr’ a’ 
beni d' una Fediva de Bargelliui , 0 dove fleffi meglio , con pagargli 
il terreno &c. 

Altra Vilìta Magiftrale fu fatta in Valdinievole nel 158 6. da 
Roberto de’ Nobili uno degl’ Ufiziali de' Fiumi , Ridolfo Altoviti 
Provveditore dell’ Utizio, e Piero di Gentile Diligenti Ingegnere, 
il quale nel fuo Rapporto de' 9. Settembre 1585 . 5 propone fralle 

C i altre 

(1) Ir, Filza 47. di Suppliche dell’Anno (2) In Filza di Rapporti dell’ Anno 158A 
1585. in detto Archivio. al num. 165. in detto Archivio.^ 
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altre cofe : E più Ji è vijio a detto fiume di Stati di Pefcia , ebe la 
fina fine nel Padtde dentro a' termini del fojfietto s' è ripieno , e ba 
fatto grande ac qui fio, et occorre farli un foj so di braccia ijo. in 
falla titano manca , e andare a trovar ' una bajfa ebe è nelle Can- 
nucce , e aprir bene , a voler che pofsa incamminare a fare acqui- 
fio . Fiume di Borra di Monte Canni fi è vifitato , e bà di bijogno 
d’ efser tramutato il Juo letto , perché ba ripieno infino alle Cannuc- 
ce : bifogua cominciare al termine del foj setto , e voltarla , e man- 
darla a una bafsa , la quale è necejsario alzare , accio non reftafji 
Padtde a dreto , farà un J'oJ'to di lunghezza di braccia 300. in circa 
largo braccia 8. &c. 

Ricorfe nelmedefimo anno 1586. la Comunità di Monteca- 
tini al Magiftraro degl’Ufizialt de’ Fiumi, per conto dell' acque 
che cadevano nel letto della Nievole vecchia , e non avendo di- 
to facevano infiniti danni. L’ Ingegnere David Fortini mandato 
fui luogo, propofe nella fua Relazione de’ 18. Ottobre 1586. 1 , 
efl'er bifogno fare un Foffetto rafente la Grotta vecchia di verfo la 
Strada Macftra , largo braccia 6 , in fondo tre almeno , che riceva 
tutte r acque che vengono di verfo il Monte, il qual Foffetto pigli da 
dove fvolta la Nievole oggi che va nel Lago, Jeguitando poi Jempre 
detta Nievole vecchia , infiuo a dove fvolta la Nievole per ire nel luo- 
go di verfo il Borgo a Baggiano , pigliando il Saiferino allo fvoltare 
del Foffetto inverfo il Lago , feguitando il Foffetto , poi pure per il 
letto vecchio della Nievole , che va inverfo il Lago , e fi faccia il Fof- 
fetto da man manca a ire inverfo il Lago , lajciando una firada ac- 
canto a detto Foffetto , che vadia infino a ’ confini di S, A. &c. 

Era (lato voltato il Fiume della Ralla per altra parte, ma 
non ben capendo nel fuo nuovo letto , cagionò gravi danni alle 
campagne; onde gl’Ufiziali de’ Fiumi vi mandarono l’Ingegnere 
Gherardo Mechini , e fecondo il Rapporto di elio , propofero al 
Screniflìmo Granduca Ferdinando I. ancor Cardinale, con loro 
Informazione de’ 26. Novembre 1587. ‘quanto apprefio: che mol- 
to minore inconveniente farebbe intervenuto , et accoderà in /’ avve- 
nire , levandofi la tura fatta folto al Ponte della Marginata aura - 
verfo al Fiume , che tura il letto vecchio , et quefto acciò 1 ‘ acqua po- 
tè fi camminare , come già camminava per il fuo diritto corfo, non in- 
tendendo però fi debba chiudere il taglio nuovamente fatto , ma laf- 

farlo 

(1) tn Filza ili Rapporti dell* Anno (a) In Filza di Suppliche dell’ Anno 
icS6. al num. iSp. in detto Ar- 15S7. al tium. 276. io detto Ar- 
chivio. ehivie. 
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farlo parimente fare aperto fino alla prima piena , acciò fi vegga V 
effetto ne fortirà , che fiondo aperto t uno e /’ altro lato , l' acqua 
barà di tal forte l’ efito » che non farà effetto finiftro , almeno dimo • 
mento , e feppur feguiff altrimenti , potrà il Fattore delle Calle fa- 
cilmente con perdita di poco tempo , e ttejjuna fpefa , farlo turare dal 
Lavoratori; e quefto ferva per riparo momentaneo per quefi' Inverno , 
con difegno a tempo nuovo di penfare a' ripari più effenziali (pc. t 
ne ottennero il Referitto di approvazione . 

Fino di quelli tempi (ì ampliava con Colmate dentro al La- 
go la Fattoria allora Regia di Bellavifta , ed eccone un rifeontro 1 . 
Adì 7. Maggio 1 s88. Dinanzi a Voi molto Magnifici Signori Offiziali 
de’ Fiumi della Città di Firenze , fi rapporta per me Simone di Frati « 
cefco da Gagliano vofiro Capomaefiro , eletto da quelle per andare in 
Valdmievole infieme col Capitano Carlo Oradini , e vedere ebe forte di 
ripari pretende fare l' Agente Generale della Poffeffone di S. A. S. — 
E prima in fondo della Pejcia, a dove fi è P ultima volta voltato ver fa 
la Paduletta grande , fi tiri innanzi un quarto di miglio , che guar- 
derà verfo Montecatini , e per larghezza braccia 6. più ebe non è il 
fuo letto , ebe vi è di preferite , e in fondo braccia 1 , e della terra 
ebe fi cava detto letto , fe ne faccia argine di quà e di là , acciò P ac- 
qua fi mantenga in detto letto da farfi , quale farà cofa utile a quel- 
li beni , e fonerà detta Paduletta sì dall' aria, come dette terre — E ’ 
tieceffario in fondo del Fiume dello Stanipefce farli un poco di taglio , 
per mandarlo inverfo mezzodì , di là dalle Capanne a man ritta alla 
prima Paduletta, che farà per lunghezza di braccia 100. circa , lar- 
go braccia 8 , in fondo braccia 2 , e arginarlo dalle bande della terra 
ebe fi caverà dal letto di detto Fiume — E il [addetto Fiume della 
Stai 1 di Pefce rincontro alle dette Capanne dentro al termine , è ne- 
cefjario farvi una bocca per [aitare le terre dove fono le Giun- 
caie , con principiarvi un poco di foffetto per lunghezza braccia 60. 
circa , largo braccia 4 , fondo braccia 1 . - EJfi confederato ebe gli è 
fòrza tirare innanzi il Fiume della Borra per lunghezza di braccia 
150. in circa , fempre mandarlo inverfo e' luoghi più baffi , e inverfo 
la firada per la Jua larghezza folita , e così la fua fondezza . — E* 
uecejjario in fondo del Fiume della Fievole tirarlo innanzi un terzo 
di miglio , con la fua folita larghezza , e fondezza . — £’ necefsario 
al Rio della Civettala rimetterlo in fondo , e tirarlo innanzi per brac- 
cia 30. circa , e farli de Ili fpargitoj per rialzare le Padulette, e 
luoghi baffi t?c. 

C 3 Fa 

(1) In Filza di Rapporti dell* Anno 1 5 88. al num. 30. in detto Archivio* 
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Fu fatea nuova vifita generale dei fiumi della Valdinievole 
nel 1588., come fi rileva dalla Rapprefentanza * feguente degl* 
Uffizioli dei Fiumi del dì 7. Agofio ij88. Serenijjtmo Cardinale 
Granduca . Nella vifita fatta di Luglio pajfiato aili fiumi di Valdwie- 
vele per Aldieri Bi hot ti uno degli Ufiziali de’ Fiumi, inficine con Fran- 
cefilo Bufimi fiotto provveditore , Maeftro Simone da Gagliano , e Ma - 
eftro Gbe lardo Mecbini Capomaefiri , vieti referto ejfier necejfario fa- 
re quanto apprejfio — occorre ricavare e sfociare detto fiume ( della 
Pefcia di Collodi ) fino alle Cannucce , con darli il fiuo efito capace &-c. 

Lungamente fu agitata la lire fopra i beni compre!! dentro al- 
la terminazione del Lago di Fucecchio , fatta l’anno 15841 e per 
ignizione dell’animo de' Giudici Delegati, fu nel 1591 1 * * mandato 
Maeflro Raffaello di Pagno Ingegnere a fare il Livello a fecco , c 
nel 1594. vi fecero un’ acceffo i medefimi Giudici * . 

Le due Pefcc fecero gravi danni alle Campagne nel 1597* 
laonde furono dagl’ Ufiziali de’ Fiumi fpediti in Valdinievole il 
loro Provveditore Senator Ridolfo Altoviti, e 1 ' Ingegnere Ghe- 
rardo Mechini, i quali unitamente con M. Ceferi Fabbroni Pro- 
curator Generale delle Poffeffioni di S. A. S., vietarono diligen- 
temente il Paefe, c con Rapporto degli 8. Novembre 4 riferiro- 
no , che la Pefcia di Pefcia dal Ponte della Madonna di Pefcia , 
infino in fondo al Padule, era ripiena di terra , legnamacci , e barbi- 
coni, e con palafitti per Lini, e Canape, e riilretta per le pian- 
tate d’ Alberi fatte dai convicini fino fui fuo letto . Non furono 
badanti i rimedj allora podi in opra, poiché nel Verno del 1600. 
le due Pefcc con groffe piene devadarono le campagne. Furono 
fubito dal Granduca fpediti fui luogo i precitati Cefare Fabbroni , 
e Gherardo Mechini, i quali fotto dì 14. Marzo 1599. ab Ine. 1 
lafciarono in fcritto a Pavol’ Anton Corfini Provveditore de' Fiu- 
mi di Pefcia gl’ ordini dei ripari, che fubito doveva farvi. Siccome 
però in tal vifita fu riconofciuto , che una gran parte dei difordi- 
ni della Pefcia di Pefcia dipendeva dall’ effeme fiato invafo , e trop- 
po ridretto I' alveo dai padronati adiacenti , il Granduca coman- 
dò con fuo Referitto de* 18. Marzo 1599. ab Ine., che fi riallar- 
gane 


(1) In Filza di Suppliche dell’ Anno 
1588 al num. 1 $ 6 - nel roedefìmo Ar- 

chivio . 

(1) In Filza 51. di Suppliche dell’An- 
no 1 $91. e 1591. al rumi. aol. in 
detto Archivio . 

(j) In Filza $4. di Suppliche dall’ An- 


no 1594. al num- 42. in detto Ar- 
chivio . 

(4) In Filza di Rapporti dell’ Anno 
1597. al num, 176. in detto Archivio . 

(5) In Filza di Rapporti dell* Anno 
1600. al num. a8, in detto Archi- 
vio . 
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galle quel Ietto, e fi riducefie alia mifura fiflara dal Tribolò, cor» 
Relazione dei 14. Gennaio 1541. ab Ine, e furono /pedici in Val- 
dinievole a queft’ effetto Ridolfo Altoviti Provveditore delia Par- 
te Guelfa , e l’ Ingegner Gherardo Mechini . Elfi com’ efpongono 
nella loro Relazione 1 degli 8. Giugno 1600, ripofero gl’ antichi 
termini fiati collocati dal Tribolo , c di poi perdutifi , e fecondo 
quefia nuova terminazione ordinarono l’ allargamento , e fgoraia- 
mento del Fiume. 

L’ultimo giorno di Febbraio idoo. ab Ine., e la notte fe- 
guente, per grandi piogge e disfazioni di nevi nelle Montagne, le 
due Pefce allagarono , e devafiarono le campagne , con danno im- 
nienfo de’ padronati, fpecialmente dalla firada Francefca in giù 
verfo il piano, dove roppe la Pcfcia di Collodi, e fi accozzò con 
quella di Pefcia. Al ricorfo ' della Comunità di Pefcia , cosi re- 
fenfie il Granduca Cotto dì 4. Marzo 99. S. A. comanda che Ridol- 
fo Altoviti , con Aiaeftro Gherardo Mechini , et ancora Cefare Fab- 
broni , [abito fi trasferìfebino al luogo , ve ditto , diano ordine di quan- 
to è effe diente fare , trattino ancora con li Luccbefi, acciò fi rimedj 
al danno ricevuto , nel miglior modo che fi può , e fi provveda al futu- 
ro , e fe alli Ufìziali de' Fiumi parerà a proposto ci vadia ancora 
uno di loro , vadaci , purché fi vadia fi ubilo , e provveda fubito. 

Nel 1604. fu rapprefentato 1 al Granduca, che il fiume della 
Borra aveva il fuo letto tanto ripieno , e li Tuoi argini tanto badi , 
che ad ogni piccola piena traboccava, e rompeva con danno gran- 
de delle campagne; laonde fotto dì 25. Dicembre refende, che 
Paolo Anton Corfini Provveditore de’ Fiumi di PeCcia , Cenza più 
dilazione vi facefie i ripari e lavori opportuni. E' degno di Caperli 
anche un ReCcritto del medefimo Granduca Ferdinando I. degl’ 11. 
Febbraio 1604. firmato da Lorenzo Ufimbardi , fatto aduna Rap- 
prefentanza di Raffaello Cini Fattore d’ Altopafcio *, Copra gran» 
di rotture fatte dalla Ralla, ed è il feguente: In quefili cafi di rot- 
ture , è di troppo pregiudizio l' affettare /’ ordine di Firenze , e de- 
ve fi metter mano a riparar fubito , e in tanto avvi fare . Però S A. 
comanda a Paol' Anton Cor fini , che fettza più dilazione ci metta 
mano , né lafifi che il mal pigli maggior progrejfi , ma ci rimedj in tut- 
ti li modi più opportuni, con valer fi dell' autorità , e non perder tem- 
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(1) Nella medefima Filza al num. 59. 
(1) In Filza (So. ili Suppliche dell’ An- 
no 1600. al num. 8. in deno Ar- 
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fo , et awifare ancora . Inferra nel medefimo negozio fi legge una 
lettera del fuddetto Corlini agl’ Ufiziali de’ Fiumi , nella quale 
fralle altre cofe dice . Mi occorre farle fafere , cbe S. A. S. fu quà 
a Pefcia , mi comandò , e replicommì due volte , cbe io dovefft fare 
affettare , oltre la froda Francefca , le frode Maeflre per tutti que- 
fti Comuni , dove io penfo cbe pojft volere fcorrere con la Carrozza , 
et in particolare a Bagni di Montecatini , et cbe Ji faccia gafligare 
li dijubbidienti , affinché l' effetto fegua &c. Similmente ad una Re- 
lazione * degl’ingegneri Cario Canacci, e Gherardo M echini > fo- 
pra varj difordini del Fiume Nievole , fi legge il feguente Referit- 
to de 30, Dicembre 1606. S. A. ha viflo li J addetti bifogni , e vuole 
cbe in ogni modo fi faccino le reflanrazioni , alzamento d' Argini , 
Muro , et altro cbe fi propone dalla Comunità di Montecatini, 0 altri 
a chi s’ affetta \ però gl ' Ufiziali de ' Fiumi diano ordine tale , cbe Jia 
efeguito in ogni modo et bene qneflo fervizio . 

Nel 1613. di comandamento della Sereniffima Granduchefla 
Criflina, fu fatta una vifita nei Beni dell’ Eccellenti filmo Signor 
Principe Don Lorenzo de Medici , e nel reftante della Valdinievo- 
le, da Monfignor Spedalingo di S. Maria Nuova, e dall’ Ingegner 
Gherardo Mcchini. Quelli nella fua Relazione * agl’ Ufiziali de* 
Fiumi, ne 27. Giugno 1613. rifenfee traile altre cofe: molti anni 
fono cbe fi levò il Fiume della Nievole d' onde andava per fiotto e vi- 
cino alla Pieve a Nievole , dove ancora fono Ponti murati cbe fi veg- 
gano , vi fi lafsò un foffo per J colarvi P acque de' Beni convicini , e 
delle fife delle firade , le quali affai tempo vi fono andate, et oggi 
fiotto la Pieve a Nievole fi trova effere un alto innanzi alP imboccatu- 
ra di detto Foffo , cbe P acqua non vi può entrare — e impedendo mol- 
te ftrade del Piano , e inonda affai beni de' particolari , e in ultimo 
tiene impedito due Poderi , con altre Terre del Signor Principe Don 
Lorenzo . Quefto è nel Comune di Monte Catini — Il Fiume della 
Borra roppe giù fopra il Ponte di falla flrada Pejciatina , e altra 
volta fiotto a detto Ponte &c. Per fchiarire alcuna difficoltà prom of- 
fa dalla Relazione del Mechini, fu mandato in Valdinievole l’In- 
gegnere Tommafo Ciabilli , il quale fono dì 22. Luglio 1614. fe- 
ce la fua Relazione } agl’ Ufiziali de’ Fiumi, nella quale preferive 
diverfe buone regole, da ofiervarfi nell’ efecuzionc dei propofii la- 
vori . 

Nel 

(1) In Fili» di Rapporti dell* AmiO idi 3. al tintn. 344, in detto Archivio. 

1607. al num. 61. in detto Archivio. (3) In Filza di Rapporti dell* Anno 
(0 In Filza di Rapporti dell’ Anno 1614. al num. 106, in detto Archivio. 
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Nel idi 5. fa fpedito l’Ingegnere Aleflandro Bartolotti , a vi- 
fitare il Follo di Meller Alamanno, e Nievole vecchia nel Corna- 
ne di Montecatini , il qual FoJJo è una ragunata d' acqua fiovana , 
che cammina donde già era il fiume della Nievole , e lì conduce m 
Padule da per le , lenza accompagnarli con l’ acque del Piano . E 
ciò è fatto, dice il Bartolotti nella fua Relazione ‘ , perché il detto 
piano è bajjo , e calandoci dentro P acqua di detto FoJJo , non altri- 
menti fupererebbe , et onderebbe in Padule come fa , ejjetido per vir- 
tù d‘ argini retta infteme avanti che cali nel bajjo. E perchè il detto 
FoJJo da un certo tempo in qua è flato ir aj andato , cioè pieno , e ri- 
ftretlo di tal forte nsrc. — l' acqua piovana non più fa P effetto , che 
doverebbe -- ma Ji Jpande per le Campagne : perciò propone il ri- 
votarlo &c. 

Ecco notate alcune delle tante variazioni (offerte dagl’in- 
fluenti del Padule di Fucecchio ; ma fappiafì > che non vi è quali 
filza nell' Archivio de’ Signori Capitani di Parte, in cui non li 
trovi qualche acconcime fatto ad ellì influenti, i quali lì può di- 
re, che hanno dato più da fare a quel Tribunale, che tutti quanti 
gli altri Fiumi della Tolcana . Troncando adunque l’incomincia- 
to cronologico comedo , riporterò folamente una Relazione del 
Famofo Architetto Pier Francefco Silvani , che già aveva fatto 
copiare * . Adì 5. Settembre 1 648. Molt' lllufir. Signori Ufziali de * 
Fiumi della Città di Firenze . — In conf ormità dell’ ordine , mi trasfe- 
rii in falla Pefcia di Collodi nel Comune di Monte Carlo , per P In- 
ftanza fatta dalla detta Comunità, che Ji deva provvedere riparo alla 
detta Pefcia , perchè da molti anni in quà per il riempimento di ef- 
fa, e per le maggiori acque che vengano in quejli tempi, e per ef- 
fere fiata da’ Confinanti tanto rifiretta, non è in oggi più capace 
di ritenere in fe tutta l’ acqua , che deve condurre a! fuo poflo ; V 
acqua poi fi va dilatando per la campagna , con grandi/Jìmo dan- 
no de’ Padroni de’ beni. Di quejlo ne fui con grand’ i fi anza pregato 
da’ Rapprejèntanti la Comunità Jopradetta, alla prefenza del Sig- 
Vicario BuJ sotti , che voleffi ordinare con ogni buon’ ordine , che que- 
Jla Pefcia Ji riallarghi , e fi riduca al Juo feguo , acciò per P avve- 
nire non faccia più il danno , che ha fatto per il pafsato per la cam- 
pagna circonvicina , la quale per prima era s) fertile , come è noto '• 
iti oggi per qttefle continue inondazioni fi è ridotta quafi a Padule , 
con tanto e tanto danno de' Padroni de’ beni . Similmente il Fat- 
tore 

(1) In Filza di Rapporti dell’ Anno 1615. (>) In Filza di Rapporti dell’ Anno 1649. 

al num. 234. in detto Archivio. al num. 4 9- in detto Archivio. 
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tote deli' Altopafcio » Fattoria di S. A. S mi rapprefcntò il gran bi- 
sogno che Ji ba il far queflo , perché detta Fattoria ne patifce gran- 
demente , poiché non Ji raccoglie quafi niente ne’ Beni fottopojli a 
qttejla Pefcia , con grandijfimo danno ancora de’ Poveri , perchè non 
può più dare tante limo ji ne f olite dar fi per quefla caufa , fece in- 
fanga in ogni maniera pojfibile , che quanto prima le Signorie loro 
voglino commettere , et ordinare per benefizio Pubblico , con ogni rigo- 
re l' allargamento di efsa, che per la parte di detto .... procurerà 
da’ J'uoi maggiori ottenerne la grazia di fare efeguire in conformi- 
tà fyc. Dico che avendo viflo , e ricono fiuto detta Pefcia , fentito 
tante , e tante Perfone , che così caldamente fi raccomandavano , che 
in ogni maniera Ji voglia fare quejto allargamento , il quale vera- 
mente conofco ej'er necej savio il farlo, e quanto prima , fenza portar 
rij petto a nefsuno, di tagliare .... bifbgnerà . Le Signorie laro , fe 

li pare , potranno liberamente commettere , et ordinare Pefcia 

Ji riallarghi .riducendola conforme la luce del Ponte murato alla . . . 
quale è largo braccia 18. in circa , et alla fezzione della Pefcaia 

murata , quale è larga in circa , in quejlo modo potranno 

commettere, che dalla Pefcaia in fu Ji riduca dalla Pefcaia 

in giù , Jt riduca a braccia io. mantenendo quefla mi fura per infi- 
no al fatto dalla Fattoria Jopradetta nel Comune di Fucec- 

chio , quale fi a benijjimo . Il volere adefso .... ricercando chi ba ri- 
fil etto , e chi non ha riflretto, come vorrebbe qualcheduno . ... al mio 
parere muovere una lite in infinito , per non concludere niente , et . . . . 
i Poveri Interefsati ne auderebbauo di mezzo , farei di parere per 
ovviare a qnefio , che fe le Signorie loro eleggefsero Perfetta perita , 
la quale trasj'eritafi in Jul Luogo , affifla per ordinare , e comandare 
a tutte le perfone, e Padroni confinanti, che prontamente mettino 
mano a far tagliare, et allargare quanto dal detto Perito farà co- 
mandato , per ejferve rimborjati a fuo tempo ; e fimilmente per efe- 
c tizio a e di quanto fpc. Ji Jaccia comandare , (p ordinare a tutte le 
Per Jone atte a lavorare a detta Comunità , che con i loro arneji da 
lavorare veugbino a lavorare in fu la Pefcia , in aiuto di qttefti con- 
finanti , per efjerne pagati a fuo tempo, e frattanto fi faccia l’ impo- 
Jizione de’ Beni , che dover anno concorrere a quefla fpefa , fe non 
fi potcjfe far prima per la brevità del tempo , i quali Bem fiano quelli 
di tutta la Pianura di detta Comunità Jòttopofìa a quefti danni, an- 
cora parte de Beni , che fono nel Comune di Pefcia , e lizzano , fot- 
topofti a quefle Inondazioni , repartendoli in più elafe , fecondo giu- 
dicherà quello deferiverà la dejcrizioitc de’ Beni , perché avendoli a 

pafi 
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paleggiare , conofcerà quali fiano quelli, che pa tifi otto piu, o meno. 
Il Legname che fi taglierà fi deva Jervìrfene per i bifogni che po- 
teflero occorrere per queflo allargamento , et il refi ante fi ejìt't per con- 
tribuire alte fpej e univerfali, e fe in qualche luogo btfognaffe taglia- 
re terreno, e legname che veramente non fojje acquifio, il mede limo 
Perito lo fiimi a giufto prezzo, e ne tenga minutiamo conto, per- 
che è dovere farlo buono a chi ne patirà , et il Padrone dove on- 
derà tagfiato, fia tenuto concederlo per ejjere benefizio pubblico. Que- 
flo allargamento conforme P lfianza fatta da' fopr addetti Rappr cf esi- 
tanti , fi doverà cominciare dalla firada che viene in fu la Ralla , 
per infino al Ponte alla Marginata , fpazio di miglia tre in circa . 
Queflo allargamento fi potrebbe fare in due modi, cioè levare la 
firada lungo detta Pejcia, e fervirfene per' letto , e la firada ri for- 
ca ne’ Beni , perchè di già è quafiin ufo; farebbe al mio parere queflo 
il più breve e facil modo , meno fpefa , e meno danno . Dipoi ver fi 
Montecarlo b a filerà fittamente tagliare tutto il Legname , che poteffe 
dar faflidio , et in qualche luogo ] puntare qualche gomito che dejfie fit- 
fiidio . Si faccia di più a fpefe comuni un argine tanto da una parte , 
che dall’ altra fu la ripa , conforme di figlierà il Perito . Facendo/ que- 
flo difegno , fi doverà pagare il Terreno per fare la ftrada , perche ì 
di giufto , con che prima quelli , che effettivamente fi conofee che han- 
no ri/lretto la ftrada , fi devino ritirare, e rendere il terreno alla 
firada fienza ricercarne altro . V altro modo fia queflo : fi faccia ri- 
mondare tutta la /palla della ftrada , e levare tutto T acquifio , e 
dalla parte per diverfo Montecarlo , si tagli , e levi tutto il Legna- 
me , che poteffe impedire, con levare e tagliare tutti i gomiti, et al- 
largare dove bi fognerà, per rimettere il Letto largo in conformità di 
fopr a , et in queflo credo ci voglia forfè più fpefa , farà più f comodo, 
forfè più nuocevole , e più difficile , però loderei farsi il primo di le- 
vare la ftrada , perchè queflo in pochi giorni si perfeziona , e tifpen- 
derà meno . Il Terreno , che onderà pagato a' Particolari per far la 
nuova ftrada, non va pagato a tutto rigore, perchè si libera i Pa- 
droni da’ danni continui, che fanno i viandanti per pajfare fopr a a 
quefli Beni, e queflo deriva , per non si poter praticar più la fira- 
da , efjendo di già diventata Letto di Pefcia : però facendosi queflo , 
come fpero , si farà in un' ifleffo tempo due ripari , cioè liberare la 
Campagna dalle Inondazioni , e rendere al Pubblico una ftrada nuo- 
va praticabile &c. Si deve mettere in considerazione alle Lor Signo- 
rie , che facendosi queflo allargamento drento a quefli termini , e non 
si fare , e finire fitto e fopr a a queflo , farebbe quello fuper fitto -, ma 

per- 
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fercbè il reftantc viene in quello di Pefcia e Uzzano , i fopr adetti 
RappreJ aitanti non potettero farne ifianza : sì bene la fece il Fattore 
dell ’ Altopafcio , il quale dijje , e propoje ejjere necefiarifiimo il fare 
ancora quefto in detti luoghi , che fi unirà poi con l' allargata fatta 
da detta Fattoria nel Comune di Fucecchio , quale (la beniffimo . Lo 
allargamento da far fi in fu quello d’ Uzzano , farà circa a un ter- 
zo . La JpeJa di fare queft’ allargamento non fi può dire così per l * 
appunto , ma ficur amente frattanto fi potrà imporre per feudi \ ooo ; 
la circonferenza farà grandijfìma , ebe barebbe da toccare tanto per 
uno , che non abbia da ejfere di feomodo . In quanto al benefizio della 
firada , che fi riceverà , non fo come detta firada fia obbligata , non 
avendo poffuto Japerne come fila , però fe farà tenuta concorrere , le fi 
donerà dare quella porzione , che giudicherà quello • che farà la de- 
finizione dei Beni , e frattanto fi fentirà fe fia tenuta , o nò , e chi 
per lei doverà concorrere , e quefio è quanto di pre/ente fopr a que- 
fio mi fowiene , rimettendomi fempre , e noftro Signore la feliciti . 

Di lor Signorie Molt' Illufiri 


Devotifitmo Servitore 
Pier Francefco Silvani. 

EfiRe un Bando Rampato , pubblicato nel 171». [oprala con - 
fervazione degli Argini del Fiume della Borra in Valdinievole . Fi. 
nalmente le licore notizie delle Colmate fatte nel fecolo pallaio 
in Padule, e nel fuo circondano, fi ricavano dalle Relazioni di 
Lorenzo Veneri, e di Leonardo Marcacci, Rampate nel Somma- 
rio in Caufa Fiorentina Aquarum . 

Troppo prolifici è nufcito il Racconto Cronologico di tante 
irregolari, e contradittone operazioni fatte a prò , e a danno del 
Padule di Fucecchio, e perciò ne tralafcciò altre pofleriori , e di 
minore importanza ; molto più perchè fono Rate a fufficienza eli- 
minate dal Marchefe Silvio Feroni nelle fue tre dotte, ed eleganti 
Scritture Rampate , intitolate : Offèrvazioni intorno alla Palude di 
Fucecchio: Lucca 1721. in 4 0 . Rifpofia a due Scritture intitolate, una , 
Specificazioni intorno alla Palude di Fucecchio , e /’ altra , Aggiunta 
alle medefime fpecificazioni : Venezia 1723 in 4 0 . e Ragionamenti in- 
torno allo fiato del Fiume Arno , e delle Acque della Valdinievole : 
Colonia 1732. in 4®. 


§. XXVII. 
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§. XXVII. 

Una però delle più prcgiudiciali operazioni fatte nel Padulc 
di Fucecchio , è (lata il colmare dentro al Padule medefimo , ed 
ufurpare quello fpazio, che era (lato dalla natura deflinato per le 
di lui acque ; lo che li fece in parte ne’ fecoli xvi. c xvn ; ma poi 
fenza ritegno , e fenza regola alcuna s’ intrapprefe a fare al prin- 
cipio del corrente fccolo 1 . Ma (iccome fu quell’ art: olo le ferie- 
ture del Marchefe Silvio potrebbero incontrare l’ eccezione di ap- 
padionate , gioverà ripetere quanto ne avvertì con fommo crite- 
rio il P. Abate Grandi , nella fua Relazione delle operazioni fatte 
circa il Padule di Fucecchio, in data de’ 7. Aprile 1718. Ivi adunque 
a c. iz. egli dice : Fin qui la fioria de' fatti : ora ci farò fopra 
quelle riflefftoni , che mi paiono opportune ; e primieramente deb- 
bo rapprefentare alle Signorie loro Illuftrijfime , ebe de' Terreni 
adiacenti al Padule, i più baffi di tutti fono mani fe fi amente quel - 
li della Fattoria di Be/lavifia , come provano le Livellazioni addotte 
di fopra , le quali dimoftrauo ejfere la fuperficie de' Campi vicini 
alla gronda di efio Padule rimafia più buffa del fondo fieffo del Lago 
contiguo, per le cagioni altrove a lungo dedotte : di maniera che è 
convenuto al Signor Marchefe Feroui ritirarli indietro coll ’ argine di 
riparo , abbandonando buona parte de’ ftoi Poderi al Padule , che 
a gran paffi fi va avanzando , per le Colmate fattevi a ridof- 
fo nelle Fattorie del Terzo , e di Altopafcio , che mettono in mez- 
zo la detta Fattoria di Bellavifta , occupando , e rialzando quello 
fpazio prima baffo , e paludofo , in cui dovevano dalP uno , e dall’ al- 
tro lato i Poderi di Bellavifia fcolare , e rialzando ancora per con- 
fenfo , nelle maniere altrove baftevolmente fpiegate , il fondo del Pa- 
dule in faccia alla f addetta Fattoria , e cosi precludendole da ogni 
parte gli fcoli ; per la qual co fa a voler rifatture i terreni infrigiditi di 
queftaparte della Campagna ,bi fogna necejfariamente rialzarli , colman- 
doli fino a tanto che riacquifiino f ufficiente caduta , per ifcolare nel Padu- 
le medefimo come fopra , fecondo che altrove più ampiamente bo dimo- 
firato , effondo inutile qualunque altro compenfo , che potejfe agli altri 
iutereffati alcun giovamento recare . In fecondo luogo , ho notato ejferfi 
alzato il Padule ancora qualche poco di contro alle Fattorie d’ altri 
Particolari , ma per non efier quefie tanto circondate dalle Colmatu- 
re , e non rittfeendo tanto baffe , come i Poderi prenominati di Bol- 
la- 
ci) V. Grandi Rela*. fopra i lavori proporti nel Padule di Fucecchio de' 2 6. 

Maggio 1715. a c. 5. e 6, 
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lavìjla , che ancora in quejla JeccbiJJtma Jlagioite von pievano /cola- 
re nel Patitile, benché magro d' acque , non fono a un gran pezzo ri- 
dotte in grado così deplorabile ; ma però nelle piene ordinarie pojjouo 
ancor ejj'e patire di f colo , e nelle jomme eferejeenze foggiaciono al 
pericolo d’ inondazione ; imperocché dalle livellazioni fatte Ji ricava, 
che r agguagliai aniente P ordinarie eferejeenze giungono circ’ad un brac- 
cio , e un quarto fuperiori all' ordinarie , cioè ajeendono f opra il pelo 
dell ' acqua pre lente braccia 3. 8. o. ragguagliando le maggiori colle 
minori . Per tanto quelle Campagne, che non fono più alte di brac- 
cia 3. 8. o. Jopra il pelo Juddetto , nelle /ottime eferejeenze del Paiule 
rimarranno allagate ; e quelle che non fono più alte del me defimo pe- 
lo di braccia 2. 3. o , rimarranno /oggetto ancora alt eferejeenze or- 
dinarie , e mediocri -, e tali fono le Campagne de' Signori Bartolommeì , 
livellate come fopra fi è riferito al tutta. 16 , le quali erano Jopra il 
pelo del Padttle jolameute braccia o 17. 8. braccia 1. io 4 brac- 
cia 1. 1. c. e braccia 1. 6. 8. refpettivamente , ed ancora l'angolo 
del Campo del Signor Cav. Marzicbi , livellato come fopra al num 1 s » 
che fopra il pelo dell acqua comminicante col padttle non fi alzava Ji 
non di braccia 1. 6. 4, mentre fopra il fondo afeiutto del Padule a 
cui fu paragonato , non ave a maggior caduta di braccia o. 11. 6, 
e colai fondo Juper ava il pelo dell’ acqua del Padttle di braccia o. 14.10 . 
f)uauto poi agli altri Comuni più dijlanti dalle gronde , come di Mon- 
tecarlo , Pefcia , ed Uzzano , ejjt non ricevono danno alcuno dal Padu- 
le , uè l' eferejeenze fue per ejorbitanti che fono , pojjouo giungere 
mai ad infrigidire i toro terreni, che almeno per quattro miglia re- 
fluito da effo Padttle difcofli : trattone però qualche tratto del Comu- 
ne di Uzzano ne' /noi più bajji confini , che può rifentirfi alquanto 
delle piene più che mediocri di quejlo Lago . Ricevono bensì tutte que- 
fe Comunità danno grandijfimo dalle Colmature , perchè rejìriugendo 
le Pefcie , e la Nievole fra gl' Argini del Circondario , ed obbligando- 
le ad alzare il proprio letto per più braccia , e rallentare il Jtto mo- 
to , fono rimaft confeguentemeute acciecati gli fcoli di più Campagne , 
che in eJJì Fiumi felicemente /colavano , per ejfere i loro alvei oramai 
fuperiori al piano de' terreni adiacenti , come ocularmente Ji ricotto - 
fee -, dal che ne nafte ancora , che l' acqua trapelando per gl' argini 
coiiipojìi dì terra fonile , 0 di pura rena , cagiona delle Jorgive , da 
cui fono ijlerilite le Campagne , e bette fpejfo non potendo gl’ argini 
rejtjìere al pefo , 0 all impeto delle gran Piene , fi rompono , rove- 
ntando l’ acqua pc' piatii , manomettendo le raccolte , J piantando le 
Viti, i Gelji , ed altre piante , rovinando le Stalle, le Cantine , le 
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Capanne con danno immenfo de’ Befiiami , e de’ poveri Lavoratori , 
cui tolgono in un’ ora il vitto , e fojlent amento d' un’ anno . Il rime- 
dio de’ quali difordini altro ejfer non potrebbe , che il reftare di Col- 
mare nel Padttle , Solamente ricolmando i Terreni lafciati addietro 
più baffi , come dagl' Architetti Anibaie Cecchi , e Felice Ciamberti fin 
del 1 641. fu favi amente avvertito , le parole de’ quali Autori Jono 
da me re feri te nella feconda Relazione al unni. 3. Quindi poi rimet- 
tendo i Fiumi ne’ loro alvei antichi , tacite Campagne ricupererebbero 
lo Jcolo perduto , e data una pendenza uniforme a tutto il paefe , ri- 
alzato dove bifogna , perchè ritorni ad efjer più alto del Radule non 
potrebbe temere di non ifmaltire le fue acque nel ricettacolo dalla na- 
tura de fintato loro per queflo effetto, e Joto dall’ indù f ria degl' Uomi- 
ni artifiziofamente alterato , a Jegno tale che più non ferve al bifo - 
gito, come aver ebbe perpetuamente Jervito, fé fuffe flato lafciato nell ’ 
antica fua poflura, la quale naturalmente Jì farebbe da Je man- 
tenuta . Onde il Signor Bernardo Trivifano nel fio Trattato del- 
la Laguna di Venezia pag. 18. dottamente ojferva , ed attefla 
che quelle Lagune , 0 Paludi, le quali poco, 0 nulla dall’ operazioni 
degl’ Uomini furono inquietate , altresì poco , 0 nulla hanno cangiato 
la loro difpofizione , e figura , ma fi fono confervate a un dipreffo 
nel medejimo grado di prima ; e lo fleffo vale de' Fiumi , e di tutte 
P Acque , 0 correnti, 0 fi agitanti, alla di cui naturale prope tifone 
non bifogna mai oppor/i , nè pretendere di alterarla , ma bensì con- 
viene promuoverla co' debiti mezzi, perchè fi a proficua l'opera al 
pubblico, et al privato ■ E queflo partito di por termine una volta 
alle Colmate che Jt fanno in Radule , tanto più fi dimoflra utile , e 
nccejfario , non meno che giu fio , e convenevole, quantocbè la f per len- 
za dimoflra non ejjer quefii lavori proficui all’ Lnlerejfe del Prin- 
cipe , e viceverfa riufeire di tanto pregiudizio a' Confinanti : perchè 
gli antichi Poderi delle Fattorie di S. A. R. vengono a deteriorarft , 
e patire di fcolo, onde più non rendono tanto frutto conte prima , e 
ciò che fi ricava di vantaggio da' nuovi acqnifti fatti in Radule , non 
compenfa la fpefa impiegata nel fare le Colmate , ma a conto lungo 
fparifee tutto il guadagno , e rifalla all ’ occhio un graviffimo fcapito 
dell ’ Entrate del Principe . Altronde poi tutti i Particolari fi rifento- 
ìio del danno loro cagionato direttamente , 0 indirettamente con que - 
fie operazioni : cioè non folo i PoffeJJori de' beni contigui alla gronda 
del Padttle , che vengono perciò [oggetti all' i itoti dazione , chi nelle fom - 
me eferefeeuze del Radule , citi nelle mediocri , e chi ancora nell ' 
acque buffe ; ma altresì i più lontani, che fi ebbene fono efenti da ogni 
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perìcolo del Padule in cui non if colano immediatamente , provano tut- 
tavia il f addetto pregiudizio di J colo , per lo* rialzamento de' piami ca- 
gionato dalle Colmate , e refiano J oggetti alle forgine , ed a frequenti 
Inondazioni dei me defimi turni , per la rottura degl’ argini , che non 
pojjono più contenergli per aria ; ficcbè quando ancora fojjero tali Col- 
mate giovevoli a chi 1 ‘ intraprende , fono però cagione di sì immenfo 
danno al Paefe , che non torna conto il promoverle da vantaggio . E 
che finalmente fi pretende con quefto avanzarfi fempre più che mai col- 
le Colmate in Padule ? Forje di ajforbirlo appoco appoco , e ficcarlo 
affatto , al dif petto della natura che ce lo pofe ? Efsa 0 non permet- 
terà che riejca /’ intento, 0 fi compenferà altrove , trafportando il 
Padule ne' luoghi già colti , e frutti/èri . Sono infiniti gl' EJempj di 
fi migli anti operazioni intrapre/e con gravijfimo di (pendio , e fetiza al- 
cun frutto ; perchè fottojopra fi ha da confervare nel Mondo la me - 
dejima quantità di acque, e deve avere i mede/imi ricettacoli di pri- 
ma, per contcnerfi , e Je fi pofsono divertire altrove i Fiumi , non fi 
pojsouo togliere , ed opprimere affatto le Sorgive , che per di fitto fim- 
mintfirano materia a’ Laghi , e ripulluleranno Jempre altrettant' 
acqua , quanta per umano artifizio ad altre parti vorrà derivar fi . 
Così avvenne qui nelle Campagne Pijatie al Padule, che ancora di- 
cefi di Vanderfirad , da un Mercante Oiandeje di quefio nome, che vi 
JpeJe parecchie migliaia di feudi, julla Jperanza di ra/ciugarlo con 
macchine di Mulini a vento fatti all' ujanza del fuo Paeje ; ma fi- 
nalmente accortofi , che gettava in vano /’ opera , e i quattrini , ab- 
bandonò P impreja imperfetta. Così la Palude Pontina refe vani i 
tentativi , non filo de' Confili Cornelio Cetego , et ai ni ciò Gallo , co- 
me fi ha da Tito Livio , ma ancora dell Imperatore Giulio Cejare ap- 
piè] so Dione , e Plutarco , e di Cejare Augufio , come rijertjce Sue to- 
mo , e finalmente di Nerone , che al dire di Tacito , raccomandò con 
calore qtiefia Impreja agl' Ingegneri di quei tempi : fecurum , Se co- 
lere quibus ingemum , Si audacia erat , ctiam quae natura dene- 
gavifiet , per artem tentare, & viribus Prtncipis illudere. Ercole 
accinto ad abbattere T Idra della Palude Lernea , ci figura appunto 
uno di qttefii anìinofi Architetti , che tentano di ajiiugare fimih natu- 
rali recinti d' acque . Qjtello appena tagliata al Mofiro una Tefia , ne 
vedeva feti’ altre ripu/lurare : quefiì iuterrijcono , colmano , e ra- 
feittgano in un luogo , e uè rendono paludoji cent’ altri . Alla fine 
quegli venne pure a capo della fua intrapreja , impiegandovi ancora 
il fuoco, elemento che confuma ogni vapore ; ma qtiejli non poffono 
j'are altrettanto, riufeendo bensì loro di mandare T acqua altrove a 
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di ffipare i Terreni già colti , ma non avendo modo di confumarla , e 
dtftruggerne le forgenti . E poi Je riufcì ad Ercole F lmprefa deW U 
dra , fecondo l’ allegorica favola , fondata però fopra qualche verità 
di fatto , alterata così , e mafcberata dal capriccio de ’ Poeti , non po- 
tè già riunirgli egualmente , fecondo la vera, e pretta Iftoria , il 
profciugare un gran tratto di Paefe inondato dal Fiume Olbio , cbe 
deaeravano gl Abitatori di Feneo in Arcadia di rimettere a col- 
tura , benché egli fuffe così efperto Ingegnere , e grandemente in que - 
fle materie efer citato, giacché Sdenta repcriendi, umendi, & da. 
cendi aquas praeftitu , come di lui dice Plutarco , non Jèppe altri- 
menti farfi ubbidire dal Fiume , cbe fi ofiinò a feguire il corfo una 
volta intraprefo . Fano fu lo fcavare in una va/la Campagna una 
fifa lunga 50. fiadii (cbe fono fei miglia, e un quarto » appunto 
quanta e la lunghezza del Padule di Fucecchio ) e profonda ben tren- 
ta Piedi, dove la Terra franando non F aveffe riempiutale fu inu- 
tile lo sforzo di derivare in efsa F acque del Fiume , perchè quefti 
poco dopo ritornò a fpanderfi, ed inondare la fteffa pianura di pri- 
ma , abbandonando F alveo fatto da Ercole , come racconta Paufania 
Arcad. lib. 8 . con quefie parole , fecondo la traduzione Latina del 
Fabbretti, il quale de Columna Traiani Cap. 1. apporta quefto puf- 
fo. Per medium autem Pheneatarum campum Hercules Foflam 
duxit , ut flueret in ea Olbia fluvius , quem Arcadum nonnulli 
Arcanium nominam. nos Olbiurn. Longitudo foflae eft L. da- 
diorum , profunditatis menfura XXX. pedum, Acuti nihil adhuc 
eli collapfum . Veram enimvero non hac fluvius jam delabifur, 
fed relitto , quod Hercules fecit receptaculo > ad priflinum flaxutn 
redùt. Tanto è vero, cbe la natura non vuoFefier fopr affetta dalF 
Arte. 
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PARTE SECONDA. 

Relazione dello fìnto prefente della Pojfcfione di Bellnvifìa , 
e delle fue Colmate. 


§. XXVIII. 

U NA porzione delle tante Colmate fatte nei fccoli xvi. e 
xvii. dentro all’antico alveo del Padule , colle depofìzioni 
delle torbe della Pcfcia , e d’ altri fiumicelli , è la Tonata , 
o PolTclfione di Bellavifta, già dei SereniUimi Granduchi di To- 
fcana , ora del Signor Marchcfc Cav. Francelco Feroni, acqui- 
flata nel 1671. dal Signor Marchcfc Franccfco fuo Avolo, e de- 
corata del Titolo , e dei Privilegj di Marchefato . 

Ella è una fupcrficie di Terra tutta piana, confinata verfo il 
Padule con un’ Argine faldifiimo a guifa delle Dighe d’ Olanda, 
ed alto dove 7. dove 8 , e per fino 9. braccia . Ed ha di più un* 
adiacente, e confinata porzione di Padule, e fe ne vede la pianta 
incifa in rame in fondo della Relazione delle Operazioni fatte circa 
il Padule di Fucecchio del P. Grandi. Anticamente pacavano per 
mezzo di ella due dei principali Fiumi della Valdmievole , cioè 
la Pcfcia di Pefcia , c la Nievole , colle torbe dei quali fi anda- 
vano opportunamente colmando, e mantenendo alti, e fani iter- 
reni della Poilefiione. intorno al 1 «570. furono levati di Bellavifta 
quei due Fiumi, e la Nievole fu impiegata ad accrefcere dentro 
al Padule colle fue torbe il terreno della Fattoria del Terzo , c 
la Pefcia di Pefcia ad ampliare quello della Fattoria d’ Altopa- 
feio . Ma non oftante che la Pofteftione di Bellavifta avelie perdu- 
to quelli due confiderabili aiuti per mantenerfi fana , tuttavia i di 
lei Terreni avevano libero , e fufficiente fcolo nel Padule , ed era- 
no tutti quanti afeiutti , domcftichi , c fementabili 1 . 


§. XXIX. 


(1) V. il Confuto legale del Sig. Avvocato Francesco Mettimi in Fiorentina 
Aquaruai num. I. 
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§. XXIX. 

Col tratto del tempo 1’ alzamento del livello del Padule , di 
cui fi difeorrerà in appretta, e le Colmate fiate fatte lateralmen- 
te , e ridolfo alla tenuta di Beilavifia 1 , hanno fatto sì che le Fof- 
fe Camperecce de’ di lei Poderi , non pollono più fcolare nel Pa- 
dule , anzi tengono in collo» ringorgano, e fpagliano pei Campi 
medefimi dovunque portono *. Da ciò n‘ è feguito , che da pa- 
recchi anni in quà la PoiTeffione medelima è quali tutta , dove me- 
no, dove più infrigidita, e ripiena di Lame, e rifiagni' d’ acque 
piovane , lènza che fe ne polla procurare lo fcarico nel Padule, og- 
gidì più alto di livello, che non fono elfi Terreni divenuti palu- 
liri. il Chiarimmo P. Ab. Grandi nella fua Relazione delle Opera- 
zioni circa il Padule di Fucecchio , de’4. Aprile 1718. a carte ta. 
dimofirò, che nel 171$. la fuperficie de* Campi diBellavifia vici- 
ni alla Gronda del Padule, era rimafia più bafia del fondo di efiò 
Padule contiguo , in maniera tale , che era convenuto al Signor 
Marchefe Feroni ritirarli indietro coll’Argine di riparo, abban- 
donando buona parte de’ Tuoi Poderi al Padule, che a gran palli 
fi andava avanzando, a cagione delle Colmate fattevi, come fi è det- 
to, a ndoflo nelle Fattone del Terzo, e dell’ Altopafcio , che met- 
tono in mezzo la detta Pofi'elfionc di Bellavifia, occupando, e ri- 
alzando ancora per confenfo il fondo del Padule in faccia alla fud- 
detra Polleilìone, e così precludendole da ogni parte gli fcoli. I! 
medelirao P. Grandi , anche nella feconda fua Relazione, fpecifica 
i medefimi pregiudizi , e ne rende da pari Tuo le ragioni dimoftra- 
tive. In verità nel 171$. un immenfa quantità di Campi flava fem- 
pre fott’ acqua, e nel 1719. fu rifeontrato, che Sfiora 15811. 
di terreno erano ridotte incolte c palufiri, come rifulta dalla Ta- 
vola polla in fine del Libro intitolato OJfervazioni intorno alla Pa- 
lude di Fucecchio, fiampato nel 1721. Dal 1719. in poi il danno è 
andato a difmifura crescendo , e per i Signori Feroni è fiato gran- 
di ili mo , mentre in alcuni Poderi non fi può quafi punto feminate 
a roba grofla , in altri fpelTe volte feminando fi perde fino il feme. 

$. XXX. 

Se quei Signori non averterò di tempo in tempo con Comma 
premura , e con fpefe grandiffimc riparato a quello grave loro dan- 

D 1 no 

(1) V. il fadiletto Conflitto al nnra. 11. ir. Oflervaxioni intorno «Ila Palude di 

(2) V. Grandi Relaz. a. a e. 17, e le Fucecchio a c. 13. e feq. 
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no , la PofTeffione farebbe ora mai quali rutta diventata Padale . 
Avvegnaché non fi potendo variare la faccia del fuolo , due era* 
no i nmedj praticabili ; il primo cioè di sbalfare il livello del Pa« 
dule; il fecondo di alzare il terreno fottopollo ai riftagni, ed al* 
lagamenti. 11 primo rimedio, o non (i poteva, o non lì doveva 
porre in opra ' : laonde è flato di meflien adattarvi unicamente 
il fecondo , cioè di rialzare il terreno colle Colmate , per le ra- 
gioni addotte dal Signor Avvocato Francefco Memmi nel fuo Con* 
fulto Aampato in Fiorentina Aquarum nitm. 4 y. Jeqq. e gitili’ 
al progetto fondamente dimoftrato dall’ immortal Padre Ab. Gran* 
di, nelle fue tre bclliflìme Relazioni /opra gl' affari di Bellavijìa , 
giacché nell’ Inflrumento della compra veniva ciò permeilo ai Si- 
gnori Feroni *. 

§. XXXI. 

Principiò adunque il moderno Signor Marchefe Francefco a 
colmare, colla dcpolizionc delle acque della Pefcia Vecchia, accor- 
dategli con Benigno Motuproprio dal Scrcniflìmo Granduca Gio. 
Gallone nell’ anno 1721$, e da li in poi vi li è ferapre conti- 
nuato incelTantemente a colmare i Terreni più baffi, e che ne 
avevano maggior bifogno . Notili , che le acque della Pefcia ve- 
nendo in gran parte da monti falTofi , e ricevendo gli fcoli di po- 
che colline , non portano di gran lunga tanta materia terrofa , 
quanta ne flrafcicano feco i fiumicelli di Valdichiana, ediValdar. 
no di fopra , e perciò molto più tempo ci vuole a fare una Col. 
mata in Bellavifla , di quello che fi richieda in Valdarno di fopra , 
e in Valdichiana . Quella è la ragione , perchè il Signor Marchefe 
nel corfo di treni’ anni non fia venuto a capo di terminare la fua 
Colmata , e perchè gli redine tuttavia molti Poderi bifognoli di 
un tal foccorfo 3 . Le Colmate vi fi fanno con tutta la buona re- 
gola 4 , e fono date ordinate , e dirette dai più celebri Ingegneri 
d’acque dei tempi noflri, cioè dal P. Ab. Grandi, da Giufeppe 
Santini, da Luigi Orlandi, ed in oggi dal Signor Giovanni Vera- 
ci, i quali fono flati prefeelti , c addoprati dai Sovrani della To- 
fcana, per ideare e regolare le Colmate delle loro Regie Pofle£> 
fioni, e quelle della Sagra Militar Religione di Stefano. 

§. XXX». 

(1) V. Grandi Rela*, de’ i<S. Maggio (}) V. Ragionamenti intorno allo dato 

1 7 <5. a c.i 1.1 1. Relax. feconda a c. 20. del Fiume Arno, e delle Acque della 
(1) V. Odervazioni fopra la Palude di Valdinicvole a c. io$. 

Fucecchio • c. 1 6 . (4) V. Ragionamenti fudd. a c. 118. 
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§. XXXII. 

11 Circondario delle Colmate di Bellavifta rimane aliai più 
alto, ed ha (ufficiente fcolo dell’ acque che fopra vi piovono, e 
perciò vi fi fanno fertiliffime Temente . Viceverfa una gran parte 
della Poflelfione, che refla dietro alle Colmate , rimane tutta- 
via più balla , e foggetta a riftagni tali , che molti Campi antichi 
non fi poflòno più (eminare, perchè non rafeiugano punto, anzi 
in annate non tanto fecche , hanno più acqua , che non hanno den- 
tro alla loro arginatura i Campi , 1 quali attualmente fi colmano. 
L' avanzo dell’ acque, le quali hanno depofitato fra gl’ argini del- 
la Colmata il loro mefcuglio terreftre , fi feerica in Padule, per mez- 
zo di alcuni opportuni fcoli muniti di Cateratte . 

§. XXXIII. 

Si accorda ben volentieri , che non tutta quanta l’ acqua avan- 
zata alle Colmate fi fcarica in Padule , ficchè tutta 1’ area della 
Colmata redi afeiutta , e fecca ; ma per lo contrario vi rimango- 
no per breve tempo qua, e là delle pozzanghere, le quali non li 
rinterrano e pareggiano, fennonchè colia depofizione di nuova 
fucceffiva torba . Quelli riftagni però non fi pofTono caratteriz- 
zare per paduli , poiché fono limili a quelli , che reftano in tutte 
quante le Colmate , e doppo tutte le inondazioni di fiumi , vale 
a diro fono accidentali, e variabili, e ripieni di fola acqua pura, 
non di erbe paluftri, nè di altre foftanze capaci di marcirvi den. 
tro , e tramandare efalazioni fetide , e fi poftòno paragonare , fal- 
va la proporzione , ai riftagni , che lafcia quà e là il Nilo nell’ 
Egitto doppo le fue eferefeenze, dall’ evaporazioni delle quali, non 
ne rifente 1’ Egitto alcuna malfanìa, come concordemente afferma- 
no gli Scrittori . 

§. XXXIV. 

L’ Articolo delle Colmate tanto vantaggiofo , e neceflario 
per la Valdinievole , anzi per ogn' altra Valle bafla e frigida del- 
la Tofcana, mi porge favorevole occafionc di difeorrere alquanto 
della natura , degl’ ufi , e dei metodi di elle Colmate , giacché fino 
ad ora non mi è riufeito di trovare alcuno che ne tratti efprefta- 
mente, ma folo per incidenza. La Colmata adunque, o vogliamo 
dire Oblimazione , è il riempimento , e rialzamento che fi fa dei 
luoghi badi , colla belletta depolitaravi dai fiumi, o naturalmente, 
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o artificialmente. Non fi può ottenere la Colmata, fennon quando 
una qualche acqua fluente e torba rallenta, o perde affatto il fuo 
moto , e ristagna ; poiché allora le particelle terrei!» , che feco me» 
fcolate ffrafeinava violentemente al baffo , coll’ eccello della loro 
infita gravità lì dìfgiungono dall’ acqua , e precipitano al fondo . 
Ciò fegue naturalmente quando un Fiume o Rio formontando, o 
rompendo gl’ argini , da fuori , e rincolla , o (paglia ; fegue poi 
artificialmente , quando viene a bella polla rattenuto dentro ad un 
qualche ricettacolo arginato . Le Colmate naturali fono annchiflì- 
mc , cioè fino da quando ì fiumi cominciarono ad edere torbidi , 
anziché da effe Colmate naturali riconofcono la loro origine va* 
iliffìmi tratti della Terra oggidì abitata . Per tralafciar’ efcmpi no- 
tiflìmi, fervirà la teffimonianza di Erodoto ’ circa le Colmate fin- 
menfe, ed annuali del Nilo, e quelle di alcuni fiumi aliai minori in 
diverfi tratti della Natòlia , ed il giudiziofo raziocinio di Ariffotile 
fopr’ allo alluvioni dei fiumi , che fi legge alla fine del fuo primo 
Libro delle Meteore . Aegyptum , fcriflc Cicerone 1 , Nilus irrigai , 
& cum tota aeftate obrutam oppletamque tenuerit , tum recedit » 
mollitofique & oblimatos agros ad Jerendum relinquit . Mejopotamiam 
fertilem eflìcit Eupbrates , in quam quotannis quafi novos agros invi- 
lii . Indus vero , qui eft omnium ftuminum maximus , non aqua fo- 
lum agros laetificat , & mitigai , Jed (fi tot etiam conferii , magnarti 
emm vim femitium fecum Frumenti & fimilium di a tur deportare . 
Non fi deve tralafciare , che Strabone 3 difeorrendo delle Colmate 
dell’ Indo , che ogn’ anno da fuori a guifa del Nilo , dice : Near- 
ebus de fluviorum eflufrone baec after t exempla , quod dittum eft tìer- 
rtu , & Cayflri , & Meandri , & Caici Campos ftmiles ejje , propur 
limum qui e montibus delatus campos auget , immo facit . De/irre 
autetn flumina eum qui mollior Jìt, & pinguior , ex quo campi fiunt, 
— Ariflobulus ad negotia qua ed am miflus , vidifte fe ait plurinm mil- 
le Urbium , & vicorum regionem defertam , cum Indus proprium al- 
veum reliquiflet , & ad fini (Ir am converfus eflet in alium Icnge prò - 
fundiorem , & quafi abrupijfet , adeo ut regio ad dextram r elida 
non amplìus effufionibus irrigarelur , cum non modo alveo fttblimior 
eflet , Jed etiam omni fluminis exundalione -- Indica flumina in majo- 
res latiorefque eftnndnntur campos, diu in eifdem regionibus immo- 
rantia , tanto illa hoc magis mitri uni . — Ni/us & Indine flumina 
aliquid plus caeteris babent , propterea quod fine ipfis regio eft inba- 

bita - 

(i) Tu Euterpe pai», io;. (?) Geogrtph. Lib. ij. 

('.) De Nat. Deorum Lib. a. 
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bit abili s , nam & coli tur ftmui , & navigatur , & a/iter adiri, & 
babitari non poteft 1 * . 

Colmate Artificiali fono quelle > che gl’ Uomini procurano 
col derivare , racchiudere , e lafctar depoiìrare dentro ad uno fpa- 
zio circofcritto una qualche acqua torbida . Non li può ben’ alficu- 
rarc quali fieno (late le prime Nazioni , che abbiano pollo in pra- 
fica quello uulilfimo artifizio . Dei Greci non fi ha nfeontro fi. 
curo : folarnente da Teofcallo 1 , e da Plinio 3 * fi raccoglie , che 
circa Pbilippos cultura ficcata regio mutavit Coeli babitum- Paufania * 
deferivendo la campagna di Tisbe Città Maritima della Beozia., 
dice : quod inter moutes camporum iacet , nibil quia defluentium aqua - 
rum copta ftaguum perpetuata fit prohìbet , nifi valido aggere per 
medium dado , quotannis aquam in alterarti partern avertant , (jp 
alter am interea campi partern colant . Il medelirao Paufania. 5 fcrif- 
fe , che Ercole per mezzo di un follone afeiugò certe acque , che 
«(lagnavano nella Valle di Feneo; ed elfo medefimo Ercole ave- 
va rinfanicato e ripulito la Valle dove pafcolavano gli Armenti 
del Re Augia , col farla dilavare da un fiume . Certamente Er- 
cole fu uno dei primi Principi, che fi applicalfero a rinfanicare 
le campagne , e regolare i fiumi ; laonde meritamente Dionifio d* 
Alicarnaffo 6 fralle di lui azioni gloriofe regiltra quella , di aver 
regolato > e mutato il corfo di fiumi , che inondavano le campa- 
gne. Anche Dedalo, il famofo antico Matematico , dovette fa- 
re qualche bonificamento alla Campagna dei Megarefi, riabiliti nei. 
la Colla orientale della Sicilia, mentre Vibio Scqueflro 7 dice, 
che slargò la fonte del Fiume Alachi , o ( come altri leggono ) 
Alabi , ed afeiugò la Campagna eh’ elio fiume devallava . Nella 
medefìma Sicilia vicino a Siracufa fu rinfanicata la Palude Cama- 
rina , col condurvi il Fiume Hyppari , il quale , al riferire d’ un 
antico Scolialle Greco di Pindaro , depofitava molta terra buona 
per far mattoni 8 . Vaglia però il vero , tutti quelli fatti, ed altri 
ancora che per brevità tralafcio , non ci danno una giuda idea di 
Colmate fecondo il nodro moderno ufo , cioè di rialzamenti di 

D 4 fuo- 


(i) Sulle Colmate Natnrali de’ Fiumi, 

li può vedere il Guglie! mini nel Trat- 

tato della Natura de* Fiumi Cap. 6. , 

e l’Avvocato Giufeppe Antonio Co- 

ilantini Verità del Diluvio Univerfa- 

le vindicata da dubbj Far. i. Sez. 1. 

a c. 18. 

(i) De Caufis Plant. 


()) Hift. Nat. Lib. 17. Cap. 4. 

(4) Baeotic. Cap. ji. pag. 775. 

(5) In Arcad. pag. 617. 

(6) Rom. Antiquit. Lib. t. pag. 45. 

(7) De Fluminib. Se Palud. 

(8) V. Phil. Cluver. Siciliae Antiquae 
Lib. 1. pag. 19$. 
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fuolo palufire, ottenuti , e procurati colle depofizioni di fiumi, ma 
piuttoflo di Bonificamenti di terreni feguiti per mezzo di diveriioni , 
incanalamenti, c fcavamenti di fiumi. Il labonofo, e difpendiofò 
artifizio ufato dagl’ E fedi, per fondare il celebrati (lìmo Tempio di 
Diana , fa vedere che non ti ufavano allora le Colmate artificiali , 
mentre le averebbero potute ottenere colle acque del Cailtro , il 
quale ai riferire di Strabone ' , aveva dcpoiitaio molti banchi di 
rena , e di terra alla fua imboccatura . 

i In quanto ai Latini, trovo unicamente , che Palladio 1 * * decor- 
rendo dei luoghi buoni per coltivarti a Vigne, e dove le barbe 
delle Viti anche nell' ertate pollano trovare umidità diffidente, rc- 
giflra valla quas fiuminum fatar abit aggeftio . Del medelimo lenti- 
mento è Fiorentino tra i Geopomci Greci J , dicendo : opima etiain 
terra eft , quae a Jluentibus fiuminibus rigatur , & obruitur , unde 
laus Aegypti ejl , e noi ne aviamo una riprova nelle Vigne dei pan- 
tani del Cafetto, e dello Smannoro . Plinio 4 deferivendo le qua- 
lità delle terre buone per le coltivazioni, dilTe: uec fiumitùbus ag- 
gela fetnper laudabi/is , quando [enejcant fata quaedam aqua ; /ed 
neque illa quae landaiur , din praeterquam Salici utilìs fattimi’ . Non 
fi può dedurre dai patii di quelli Autori , che i Romani cofiumaf- 
fero di colmare , o , come dicevano , obitmare i loro terreni colle 
depofizioni de’ Fiumi i ma bensì che folamente facedcro ufo delle 
depofizioni cafuali di elfi Fiumi, le quali intendevano col nome di 
alluvioni, e noi fpecifìchiamo con quello di acqui/ìi . Tali certa- 
mente fono le Alluvioni, delle quali ti parla nel Codice Giufiinia- 
neo Lib. 7. Tir. 42. e 43. , e nei Digetti Lib. io. Tit. 2. Familiae 
ercifctmdae , fecondo le interpetrazioni del Cui a ciò; e di tali Allu- 
vioni folamente tratta Bartolo nella Tua Tiberina . Ogniqualvolta 
poi gli Antichi Romani hanno intrapprefo a leccare qualche Pa- 
chile , io hanno fatto col derivarne, c fmaltirne le acque per mez- 
zo di folli di fcolo, e mai ( per quanto mi fia fiato lecito di rin- 
venire ) per mezzo di Colmate . Non altro rimedio per feccarc 
i Paduli propone Vitruvio s , fennonchè lo fcolo ; e non altro fu 
impiegato per feccare le Paludi Pontine dal Confolc Cornelio Ce- 
tego, dagl' Imperatori Giulio Celare, cd Ottaviano Augufto, c " 
da Teodorico Re de’ Goti s . 


Io 


(1) Geogr. Lib. 14. 

(1) De Re Radica Lib. i. Ianuar. Tit.i J. 

(?) Lib. 5. Cap. ». 


(4) Hill. Nat. Lib. 17. Cap, 4. 

(5) Architea. Lib. 1. Cap. 4. 

(6) Merita io quello propofito di efler 
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Io non credo adunque di dilungarmi molto dal vero , fé pen- 
fo che la nortra Tofcana fìa il paefe, dove più anticamente che 
in ogni altro, fieno Hate porte in ufo le Colmate artificiali. Già 
fopra al §. x. coll’ autorità di F. Tolomeo da Lucca Vefcovo di 
Torcello provai chiaramente, che avanti all 1 anno 1 181. nella Val- 
dinievole erano fiate fatte valtirtìme Colmate , fpccialmcnte colle 
torbe della Pefcia . A c. 3 96. del primo Tomo delle Relazioni de’ 
miei Viaggi, produrti un rilcontro indubitato delle Colmate, che 
fino del 1 idi. fi facevano nella pianura Pifana colle torbe dell’ Ar- 
no; a c. 43i.e43j. accennai quelle fattevi dal Magnifico Lorenzo 
de’ Medici; cd a c. 399. e 436. quelle grandiofe fattevi dal Gran- 
duca Cofimo I. In varj paragrafi di quell* opera ho fatto vedere 
le Colmate feguite nella Valdinievole ; ma nella parte fuperiore 
della Tofcana , memorabili fono le Colmate artificiali, rtatevi fatte 
nella Valdichiana, e nel Valdarno di fopra. 

La Icona ed il regolamento mattematico delle Colmate r 
per quanto mi è flato lecito di rintracciare, poco forparta l’età di 
un Secolo . Il P. Giufeppc Fiancano Bolognefc della Compagnia 
di Gesù ne diede un fempliee cenno nel 161 j. e lodò come pe- 
ritirtìmo di quell’ arte il P. Agortino Spernazzati , impiegato dal 
Sommo Pontefice Clemente Vili, per regolare il Pò, ed il Renodi 
Bologna’. 11 primo poi che giudiziofamente ne- abbia infegnato le 
regole, fu nel 1646. il P. Niccolò Cabeo Ferrarefe, nel fuo Co- 
mcnto ai Libri Meteorologici d' Ariflotile il fecondo è il P. 
Claudio Millct Dechales nel 1674 *; il terzo Vincenzio Viviani s 
nel 1684; il quarto Domenico Guglielmini nel 1 7 1 a. i il quinto il 

P. Aba- 


confaltato il belliflìmo Libro di Mon- 
tignar Bolognini , intitolato Memo- 
rie dell’antico, e prefente (lato del- 
le Paludi Pontine, rimedi , e mezzi 
per difl'cccarle, ultimamente accenna- 
to nelle Novelle Letterarie pubbli- 
cate in Firenze ne* ai. Marzo 1760. 
a c. 183. 

(1) Ariftotelis loca Mathematica espli- 
cata pag. io;. 

( 2) Di quello P. Spernazzati Gefuita , 
ho veduto una Scrittura fopra la di- 
verfione del Reno di Bologna , (lam- 
para a c. 149. della Raccolta di va- 
rie Scritture, e notizie concernenti 
Finterei!* delta remozione del Reno 


dalle Valli, fatta in Bologna l’anno 
1682. ma non vi li dice nulla di Col- 
mate. 

(3) Tom. 1. ad Lib. 1. Tex. txix. 
quaelt. i.pag. 40}- e notili, che efio 
P. Cabeo dice d’ aver co’ propri oc- 
chi veduto molte Colmate , credo 
nel Fetrarefe. 

(4) Curfus Mathematici Tom. 2. de 
Fontibus Naturalibus pag. 208. 

(;) Relazione intorno al riparare la 
Cittì, c Campagna di Pifa dalle inon- 
dazioni a c. 381. del Tom. t. della 
Raccolta degli Scrittori dell' acque . 

(6) Trattato della Natura de’ Fiumi 
Cap. 6 . c 13. 
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P. Abate Don Guido Grandi nel 1717. e 171S. r ; ed il fedo il 
Signor Bernardino Zcndrini Matematico della Serenifiìma Rcpub- 
bhea di Venezia nel 1 7 jó. *. Siccome quelli libri non fono tutti 
così comuni , c non fono tutti ugualmente intelligibili dai Padro- 
ni dei terreni bifognolì di Colmate » o almeno dai loro Fattori , 
e Mimftri che le devono proporre, cfeguire , e regolare, ho cre- 
duto di fare cofa utile, formando un Colo comedo di quanto edi 
celebri Maedri hanno icritto filila necedità, fugli ufi, c fopra le 
regole delle Colmate, adattandole fpecificaramente al bifogno del- 
la Valdinievole. 

Col nome di Bonificazione adunque s’ inrende 1 ’ atto di render 
buono , afeiutto » e coltivabile un terreno , il quale iia già dato 
ridotto , e mantenuto infruttifero dalle acque dagnanti dilla di lui 
fuperfìcie, o continuamente, o la maggior parte dell’anno. Si 
buonifica il terreno in due maniere: 1°. coll’ Efliccaaone, cioè col 
farne fcolare le acque in un lito più bado; ma ciò nelle prefenti 
circofìanze è impraticabile alla Valdinievole, laonde lo padcrò fol- 
to iilenzio : z°. coll* Alluvione , anzi Oblimazione , o Colmata . 11 
Signor Zendrini con forti ragioni preferire la Colmata all’ Eflic- 
cazione , e conclude : la fola Alluvione da l' acquifto reale e j icuro , 
qualunque fila il fondo , quando la torba fia di buona qualità , ed in 
quantità tale , che vagita a ricolmare quel dato terreno , bajfando che 
fia diretta a dovere , e con canali ben’ intefi , e non laficiata andare 
a fuo talento , ed a [vario , mentre in tal cafo il tutto J ara fatto ir- 
regolarmente . Quanto però quefto modo di bonificare fupera l’ altro 
( dell’ Edìccazione ) nella Scurezza , e probabilità di buona riu/cita , 
altrettanto ricerca del lungo tempo per venirne a capo, e non fola 
nei’ piccoli , ma altresì ne' maggiori fiumi. Si pratica il rimedio della 
Colmata Colamento in quei (iti , i quali fono così badi di fuperfi- 
cie , che non podono avere fcolo da parte veruna , c perciò con- 
viene che redino paludofi , anche a cagione della fola acqua del- 
le piogge . Quindi è , che affine che podano fiti famigliami avere 
lo fcolo necedarìo per mantenerli afeiutti e Cementatoli , è duopo 
alzargli di fuperfìcie , il che quantunque per piccoli luoghi fi pof- 
fa ottenere portandovi la terra d'altronde, rifpetto a’ più eflefi 
però è moralmente impodìbile , e per lo contrario facilmente fi 
ottiene col mettere in opera le forze della Natura , vale a dire 

col 

(1) Relazioni circa il Padule di Fucec- (1) Relazione che concerne il rnìglio- 
chio a c. 670. e 68i. del Tom. 2 . ramento dell’ Aria , e la riforma dal 
degli Scrittori dell’ acque . Porto di Viareggio a c. 4 6. 
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col far si , che 1 ’ acqua de’ Fiumi torbidi vi porti e depofiti la 
terra . 

In due modi adunque fi poilono adoperare le acque torbi- 
de de' Fiumi , per alzare terreni badi , cioè i°. col mandarvi a 
sboccare un Fiume, Torrente, o Follato con tutto il Tuo corpo 
d’acqua; i°.col prendere dal Fiume vicino quella quantità d'ac- 
qua torbida, che fi (Urna polla ballare per ottenere il fine pretefo. 
Quando nel primo modo un Fiume sbocca tutto in un (ito bado, 
non vi ha dubbio, che tutta, o la maggior parte della materia ter. 
rea che l’intorbida non lìa per deporfi, e che in confeguenza ilfito 
ballò non fi a per elevarli, riempiendoli di terra le di lui concavità. 
Quando ciò fegua dentro ad un circondario di proporzionata eli en- 
fi one , ed opportunamente argmaro, la Colmata riefce ottima, e 
pronriflìma ; ma quando per lo contrario il Fiume torbo fi laici 
andare liberamente a bocca aperta in un' ampio Lago , corri' era 
già quello di Fucecchio, ne leguono neceflaria mente danni immenfi 
in vece dì profitti . 

Io ho fatto collare fino ad ora in quell’ opera, e meglio lo 
farò nel profeguiroento , di quanto pregiudizio fieno (late per la 
povera Valdinievole le Colmate fatte dentro al Lago di Fucec- 
chio , col lafciarvi cafualmente , o farvi a bella polla depofirare 
le torbe de’ Fiumi fuoi tributar) . Un errore tanto fatale non fi può 
abbaflanza combattere, molto più perchè tuttora ingombra la 
mente di alcuni abitatori della Valdinievole; laonde merita ben 
la pena di ricapitolare , e brevemente mettere loro in villa i pre- 
giudizi grandi ed irrimediabili , che fono feguiti , e feguiranno dal 
colmare dentro al Padule a fiume aperto , o fenza le debite argi- 
nature , e cautele . Primieramente adunque l’ altezza del Padule li 
rende maggiore di prima , perchè dilatandoli la di lui circonferen- 
za , 1’ acqua fcacciata dalla terra depollavifi , occupa dei terreni 
antecedentemente (lati buoni, e fani, non folamente per via di 
forgive , ma col far rincollare e trattenere gli fcoli delle acque 
piovane . i°. la torba depolitandofi nel Padule , rigurgita per gli 
fcoli dei campi fuperiori, e gl’ interrifee al loro sbocco, e per 
qualche tratto all’inlù. 3 0 . La terra fi depofita nel letto del Pa- 
dulc irregolarmente a Banchi, o Tomboli, fecondo le direzioni 
de’ Fiumi che vi sfogano , c vi s’ inalveano , formando le proprie 
fponde , ficchè il Padule vien divifo in più alvei irregolari ed in- 
terrotti , con pregiudizio grande della navigazione , della pefea , e 
dello fcolo delle campagne adiacenti . 4 0 . Le fponde che fi forma- 
no 
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no da per loro i fiumi colmando nel Padule, fono più alte ai 
labbro di efli , che negli altri luoghi , e fi portano a fpaho , o ad 
ufo di /piaggiai a fcppellirfi l'otto il pelo dell’acqua delPadulei 
giudo come fegue nel Marc alle foci de’ Fiumi; Acche piccoliffi- 
ma è la faperficie di Colmata afciutta e fementabile , che fi gua- 
dagna a collo di un danno incdimabile del fondo del Padule. 5°. Il 
prolungamento del canale del Fiume fattoli da per fe dentro al Pa- 
dule , chiude la comunicazione , c lo fcolo , non follmente alle 
parti dedra , o Anidra del Padule , ma ancora agli fcoli dei cam- 
pi che prima vi sboccavano. 6°. Il Fiume nelle fue piene, difar- 
ginato che Aa , formonta le proprie ripe , e confcgucntetnente fpin- 
gendo buona parte delle fue acque in dette porzioni ferrate del Pa- 
dule, le alza tanto di pelo, che fono obbligate a ringorgare con- 
Aderabiimente all’ insù , e per le campagne adiacenti . 7 0 . Nel pro- 
lungai che fa 1 ’ alveo del Fiume dentro al Padule , A va contem- 
poraneamente alzando di Letto nelle parti fupcriori , e più lonta- 
ne dalla fua moderna foce ; laonde obbliga i padronati confinanti a 
maggiore alzamento di argini , nei luoghi dove prima badavano più 
baffi, ed a farne de’ nuovi dove prima non erano ncceflarj. 8°. Per 
il mcdeAmo alzamento di letto rella impedito l’efìto agli fcoli 
delle campagne laterali al Fiume, ed ai Aumicelli tnburarj, c colle 
forgive redano frigide ed impaduhte le delle campagne. Oflervino 
adunque gli abitatori della Vaidinievole, fé le Teorie degl’ Idro- 
metri A verificano efattamente nelle loro campagne, e fi rifolvano 
una volta a levar mano dalle perniciofe Colmate dentro al Padule, 
impiegando utilmente le torbe de’ loro Fiumi per ricuperare, e 
rialzare i terreni di fruttiferi diventati paludri. Per meglio confe- 
guire il loro intento , conviene che oflervino le feguenti regole , 
prefcritte dai favj Maedri di qued’ Arte . 

Primieramente adunque abbiano una efarta notizia della quan- 
tità d’acqua, folita portarfi nelle grandi efcrefcenze del Fiume, del 
quale fi vogliono fervire per la Colmata , ed abbiano l’ efatta mi- 
fura dell’ ampiezza, e profondità del luogo bado da colmarfi. 
Importa moltidìmo il fidare una giuda proporzione fra il luogo 
da colmard ,e l’acqua che lo deve allagare; perchè principalmente 
deve averfi in mira di ottenere, e perfezionare predo la Colmata, 
alfine di ricavarne il frutto ai noftri giorni . bc il luogo è troppo 
vafto a proporzione dell’ acqua , fi richiede troppo tempo per col- 
marlo , e fi pena troppo a raccogliere il frutto della fpefa , e del- 
la fatica ; laonde è meglio colmarlo feparatamentc ad un pezzo 

per 
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per anno . Se per lo contrario il luogo à troppo piccolo , col 
mandarvi Copra un eccedente corpo di acqua , in vece d’ ottene- 
re la Colmata , fi va a rifico che vi reftino ghiaie , e rene (Cerili, 
diflribuite a ridoflì , e gorghi , e che (i facciano delle rofure , e 
rotte rovinofe negl’ argini, e nelle campagne contigue; ficchè in 
tal cafo farà miglior regola il prender’ un Colo ramo del Fiume 
torbo , proporzionato alla capacità dell’ anguflo luogo ebe fi vuol 
colmare . 

2°. Se (ì conofca opportuno di prendere tutto un’ intie- 
ro Fiume, farà di mettieri voltarlo un poco obliquamente ver- 
fo il luogo dove deve fpagliare, arginandolo fino ad un certo fe- 
gno, ficchè correndovi placido, e non furiofo, abbia maggior fa- 
cilità a deporvi terreno, che a farvi delle rofure, e fcanalature. 

3*. Se la natura del luogo lo permette, farebbe cofa uti- 
le il dividere il Fiume in più rami, o canali diretti a varj punti, 
ed arginati fecondo il bifogno , perchè così ci alTicurcremo meglio 
dalle rofe , ed otterremo una più pronta , e più copiofa depofizio- 
nc; anziché in un medefimo tempo colmeremo in più luoghi , dira- 
mando l’acqua dal canale maggiore, e portandola per altri mi- 
nori dovunque occorra. Per chi colma con un’ intiero Fiume, o 
Torrente, è utile il feguente avvertimento del P. Cabeo: In bac 
exficcandae Paludi s forma , duo obfervatida flint . Primum e/ì , ut 
diligenti cura Torrem qui in Paludes influit enftodiatur , aperta 
quaquaverfum via, aqttae terram ad omnes partes derivare cogan - 
tur; fi enim ad boc non advertas , & qui dein perpetua vigilantia , 
Torrens curjum diriget ad unam partem , &• ter rum deponet folum 
ad proxima luterà , fibique qttaji alvenrn & ripas fabricabit certa 
itinere , & partes Paludis procul pofìtae manebunt folum aquarum re - 
ceptaculum , nec terra ad illas remotas partes defeendet . Non ergo 
permittatur Torrens fibi certo itinere v'iam parare , donec tota Pa- 
lus fit aequaliter , quantum fieri poterti , terra repleta ; ad quod op- 
prime defervit , fi aqua , ubi terram depofuerit , derivetur , quan- 
tum fieri poteft , alio , nec enim aqua turbida influit in locum iam 
dar a aqua repletum . 

4°. Se fi giudicherà utile di prendere una fola porzio- 
ne del Fiume, deefi aprire una buona Calla di larghezza propor- 
zionata al bifogno, nella fponda del Fiume, ma in (ito che non 
fia battuto dal filone del Fiume, sì per tema che polfa accadere 
una funefia rotta in quel fito , sì ancora acciocché per ella Chia- 
vica non entrino rami d’ alberi , o barbiconi , i quali attraver- 

fan- 
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fandolì , impedifcano o l’entrata della torba >o l’ abbatta mento , o 
ferramento della Porta ,o Cateratta Immediatamente doppo alla 
Calla » fi dee preparare un canale arginato al pari degli argini del 
Fiume principale, il qual canale riceva l'acqua (blamente torbida, 
e la conduca nel fito da colmarli . 

5 °. In qualunque maniera , cioè o li prenda un Fiume in* 
riero, o uno o più fuoi rami, è necellario avvertire, che il fito 
da colmarfi deve ìndifpenfabilmente edere a guifa di ua Vivaio, 
circondato d’ argini , un poco più alti , e groffi verfo la fine , che 
verlo il principio, formati di terra cavata dai di dentro di elio , 
e fortificati fecondo il maggior bifogno con palafitte , e traverfe 
di legname, acciocché dentro la circonferenza di detti argini 1' 
acqua polla renderli liagnantc , e dcpolitare la terra che feco por- 
tava. Tal circonferenza d'argini dee racchiudere il maggior fito 
che lia pofiibile, purché proporzionato alla quantità della torba 
che vi deve morire , e con tal mezzo fi fa un gran rifparmio di 
fpefa. Non avendofi terra fui principio per fare gl’ argini, fi può 
lafciar correre il canale di torba , fenza di efifi per qualche tem- 
po , fin tanto che gl* interrimenti ì quali fuccederanno , ne fora- 
minilirìno i materiali. 

<5°. Soprattutto però non s' intraprenda mai di fare una 
qualunque fi fìa Colmata, fe non aviamo un luogo più ballo do- 
ve' fare fcolare l'acqua chiarita , dopo che ha depolìtato la torba 
dentro al circondano arginato. Quetto luogo più bailo è di ne- 
ceflità indiipcnfabile , lia Lago , fia Padule , fia Fiume , o Scolo 
pubblico , e fenza di quello non fi otterrà mai una pronta , co- 
ptofa , e buona Colmata ; anzi per lo contrario cangcremo fola- 
mente il fito del riftagno , e lo renderemo più ampio di fuperficie- 

7 °. Trovato che abbiamo quello Scolo ficuramcnte più 
ballò, convien fare una Calla, o più d’ una, nei più rimoti, e 
balli argini del circondario della Colmata, e quindi aprire uno ,o 
più canali , o Scannafolfi arginati fino allo Scolo pubblico , affin- 
chè aprendo opportunamente le Calle, o Porte, polla per cflì fcola- 
re l’ acqua già chiarita . Chi diificulta la fpefa di quella Calia per 
lo feoio , fi trova necefiìtato a quella di fare fpelTo tagliare , e poi 
rifare gl’ argini in certi luoghi determinati, e fi fottopone a tro- 
varli (otto a quelle tagliate certe voragini, e rofe fattevi dall* 
acqua che (cola , ed a vederli alle volte rompere , e portar via 
più argine di quello che non vorrebbe. Per chi colma con grolli 
corpi d’acqua, in vece di Calle fono utili anche le Steccaie, fatte 

full* 


Digitized by Google 



« ( *3 ) £ 

full’ andare di quelle dei Mulini, colla medesima linea degl' argini. 

8 ®. Lo fpazio di tempo nel quale più comunemente le acque 
torbide (lagnando deportano la terra che imprigionavano, vien 
fidato dal Cabeo a uno o due giorni, e dal Dechales a tre gior- 
ni. Si può dare però il cafo , che alcune terre fieno più porofe» 
e più leggieri, ed alcune acque fieno più vifeofe, in modo tale che 
richiedano più tempo per chiarirti, ma certamente fervono quat- 
tro giorni, palliati i quali fa di raeftieri dar' cfìto per lo Scanna- 
ndo alle acque chiarite , sì per far luogo a nuove torbe che po- 
tettero foprav venire, sì ancora per lafciar’ afeiugare, ed affidare 
la deposizione già feguita . 

9°. Se la pofÌ2ione del (ito da colmarti non permettette li- 
bero Io fmaltimento delle acque già chiarite in qualche Scolo 
pubblico , fi potranno fare frnaltire nel canale fucceffivo , ed infe- 
riore del Fiume fletto, donde fi fono prefe le torbe, col mezzo 
di un’altra Calla praticata nelle di lui ripe, dettinata non a rice- 
vere le torbe, ma a trafmettere le chiare nel di lui alveo, quan- 
do retta afeiutto, o con poca acqua. La fpefa di quella feconda 
Calla inferiore non farà intieramente gravofa , poiché finita che 
fia la Colmata fuperiorc , ci potremo fervire di etta Calla per in- 
trodurre le torbe in una Colmata inferiore. 

io 0 . Se neppure vi fia comodo di fcolare le acque chiari- 
te , per mezzo della foprannotata feconda ed inferiore Calla , con- 
verrà afpettare un poco più di tempo per fmaltirle , cioè finattan- 
tochè imbevutafene parte nel terreno adiacente, e parte Vapora- 
ta, fe ne abbatti il livello, e dia luogo a nuova torba, perfin- 
chè abballato e ridotto con pochittima acqua il Fiume, fi potta 
frnaltire in cfso 1 * acqua chiara che reflafse nella Colmata , per 
quella ttefsa Calla donde prima vi entrò torba. 

»i°. Per buona regola.fi ofservi di colmare prima i terre- 
ni immediatamente contigui all’ argine del Fiume , e colmati que- 
lli , pafsare avanti colla Colmata ai più lontani : con ciò fi af- 
fedano gli argini del Fiume, anzi fi viene ad incafsare (labilmente 
il Fiume fra gl’ interrimenti , e confeguentemente fi può con più 
Sicurezza feguitare a valcrfi dell’ufo delle Calle. 

12°. E’ altresì regola importantittìma il cominciar’ a fare 
le Colmate ne’fiti più fuperiori , cioè più lontani dallo sbocco del 
Fiume, e da quelli pafsare gradatamente agl’ inferiori , perchè con 
ciò fi ha più ficuro, e libero lo fmaltimento delle acque chia- 
rite, 

* 3 °. S* 
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1 3*. Se la Colmata dovrà farli in altezza confiderabi- 
le, potrà fui principio introdurli per la Calla la rorba fino dal 
fondo del Fiume, perchè portando rena più grofsa, più predo 
li riempieranno le profonde concavità ; ma quando la depolizione di 
rena lia arrivata ad un’ altezza conveniente , e Umilmente quando 
il terreno da bonificarli ricerchi poco alzamento , allora è meglio 
lituare la foglia della Calla alta fopra il fondo del Fiume a pro- 
porzione. 

14*. Se gli argini delle Colmate faranno a livello con quel- 
li del Fiume , allora torna l’ idefso o li chiuda , o li tenga aperta 
la Calla , doppo che fia ripieno d’ acqua tutto il circondario argi- 
nato , purché gli argini non minaccino rofe , o rovine ; ma quando 
fofscro più badi afsolutamente , ripieni che faranno d’acqua tor« 
bida ,fi dee ferrare la Calla acciocché fopra vvenendo maggior co- 
pia d’acqua, non trabocchi di fopr* agli argini della Colmata, lo 
che farebbe di grandidimo danno. 

1 5*. Interrandoli i canali della Colmata , come ben fpefso 
fuccede per la poca caduta che hanno , debbono follecitamcn- 
te di nuovo fcavarfi, affinchè ricevano acqua abbondante dal 
Fiume; feppurc non fi defse il cafo.che in quel tempo appunto li 
avefse bifogno d’ acqua torbida fenza rena , pofciacbè allora l' in- 
terrimento dei canali ferve per efcludere l’ acqua del Fiume vici- 
no al di lui fondo, ed a ricevere folamente la più fuperficiale , che 
fuol’ efser pregna di pura belletta . 

16*. Quando lì tratta non tanto di alzare , quanto di migliorare 
i terreni, fi dee odervare, e fcegliere la qualità della torba, tro- 
vandocene di quella , che in cambio di render fertili , infterilifce 
i fondi fopra de’ quali fi depone. Comunemente le torbe più grafi- 
fc fono quelle, che provengono da piogge non troppo rovinofe , 
calate fopra terreni ricotti, lavorati, e concimati, per cagion di 
efempio,dal Marzo a quali tutto Novembre. 

1 7*. 1 terreni colmati , benché afeiugati dal Sole , e dai Ven- 
ti, redano nondimeno forforofi, e molto poroli, e perciò femen- 
tati che fiano la prima volta, fi abbadano conliderabilmente: quin- 
di è , che per condurgli ad un perfetto dato di bonificazione , fa 
di medieri alzarli con nuove torbe , fino a quel fegno che proba- 
bilmente fi crede dover badar loro, perchè fieno capaci di buo- 
no fcolo;anzi fe il fiume che fomminidra le torbe, andafse alzan- 
dofi di fondo per lo prolungamento della linea , e che il fito nel 
quale edì terreni debbono aver lo a fcolo , fi andafse altresì elevan- 
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do , converrebbe di tempo in tempo riaprire le Calle , e far corre- 
re i canali della Colnucat e andar rialzando i terreni già bonificati. 

i8\ Non folamente li abbafsano i terreni di Colmata per 
la notata ragione, nta (pelse volte abbafsano incredibilmente per 
la cedenza , e mofsa dei loro fondamenti. Notandutn autem judi « 
co, avverte il P. Cabeo, dum Palude! exjiccantur per alluvione m , 
unum contingere folere , quoti ut mirtini videbìtur , ita valdè peri - 
cìilofnm e fi . Fit eniin aliquando ut Paludes fuperindutta terra vide ali- 
tar fujjicienter elevatae , (y pofie fati! fuas aquas depluentes demiitere 
ad loca inferiora , quod fané fune verum e fi , efi 1 tamen pofi aliquod 
tempii s imminuitur valde Jenfibiliter tota ilìa elevatio , (fi 4 ad Pa/udit 
naturavi revcrtitur , ut aquas ampliai non demittat ad confueta loca , 
Jed tu fe retinere cogatur , fi 4 fubmergatur : quod de fatto conti - 
gijfe aliquando nota tur in Agro Ferrarienfi . Dico igitur dum Palu- 
des exficcantur , Alluvione praefertim fuperiitdutta terra , non ferva- 
re perpetuo eamdem elevationem Jupra Mare, quam i vitto babuerunt, 
(fi 4 pofi annoi 'tintinnili pofie per aliquot pedes . Caufa autem e fi , quia 
in Paludibus Anwdines, Papyri , lanci, (fi 1 aline bui uf nodi berbae 
aquatiles innajcuutur , quae ita invicem coniunguntur , (fi 4 complicali- 
tur.ut poftea dum /olia decidui! t, (y marce feunt , limiti boere ani com- 
plica tue in juperficie a quae , <y dum limai iunttae marcefcunt , ex- 
cepto Jemine , quafi iterum in il/a Juperficie nafeuntur , revivifeeute 
anno , jtmul cum alili berbis , (jy dum alia fnper alia decidavi fo- 
lio , longo annorum decurfu fit plexut quidam radicum , berbarum » 
Or foliorum, qy Arundinum , Jy quaedam mafia bene Jimul coagmen- 
tata, quae fupernatat a quii , nec Jolnm fupernatat, fed fubftinet 
etiam bomines (fi 4 ammalia , immo (jy ar menta , ( 3 * cafas , nec fo- 
lum berbas alit , Jed (y magnai arborei , (y tota illa molei , quae 
aliquando excurrit per aliquot milliaria , Jimul aquii innata t ; dun- 
que a quae intumejcunt , periude ac Ji ejfet ratei , elevai ur , (fi 4 
aquii ìmmmutis deprimila»' , (fi 1 partes aliquando aliquo accidente 
feparautur a tota , & ventorum fiata ducine per Paludem navi- 
gavi , (fi 1 J'ortafie ifiiujmodi crani Cyclades illae famojae , (fi 1 Infulae 
Nat anici ; funi enim revera ijìae Infulae Natautei, in quibus cum ca- 
Jìt armento bominefque aluntur : buiujmodi autem Infularum babe- 
mus bic in Agro Ferrarienfi copiai» , refqne efi vulgatijjìma , ac prolu- 
de proprio vocabolo vocamns Cuore . Se ad alcuno rcftafse dubbio 
full’ eliilenza dell’ Ifote Natanti, o Cuore, potrà (incerarli con 
quanto ne ha fcritto Claudio Daufquio. nel Tuo eruditissimo libro 
intitolato Ferra iy Aqua , Jeu Terrde fluttuante! . Iatn vero ( fegue 
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il P. Cabeo ) fi in Paludibus , in qiùbus fini buiufmodi Cuore induca - 
tur aqua Flamini* lutulenta , fuperinfunditur aliquando , dum J ubilo 
deferì tir impelli , buiufmodi radicum plexibus , & Ulis terram fuper. 
induci t , dttmque hoc Jemel, bis, terno facit, tanta terrae fuper ìn- 
ducitur copia , ut pondere praegravatae fatijcant , & ad ima defcen- 
dant , & fuperinduéfa alia terra jam Palus videbitur fufficienter 
repleta , re tanien vera ille radicum plexus manet in fundo fepultus , 
& Jubflinet fuperimpofttum /ibi terrae pondus , quod oculls ipje fpe- 
Qavi , dum me jubente , excavabatur terra in loco , in quo ante mul- 
tos annoi erat Palus ; pofi àliquam enim terrae ejfofsionem , reperi ibi 
plexum illuni radicum Jepultum. Veruni illae radice* fepultae curren- 
tibus anni* palliativi marce flint , & in terram convertuntur ; quod 
ubi contingil , plexus ille qui occupabat aìtitudinem indio quinque pe- 
dani , dum redigi! ur ad terram , conftringitur & fìt urna* pedis al- 
titudini* , if eùam minori * , & ita totus ille terrae traila* deprimi- 
ti^ per tre*, quatuor , & piare* pedes, fatifcente terra radicibus 
ill't* Juperinduda . Anche il Sig. Bernardino Zendrini ai Cap. 4. 
della fua dotuisima Relazione circ’ al Porto di Viareggio, mette in 
villa 1’ inevitabile avvallamento delle bonificazioni fatte fui terre- 
no di Cuora, o come dicono nel Luccbefe, di Forforo. Le Mò- 
le Nuotanti, o Cuore , o Aggallati, e Pattumi, fono in gran co- 
pia nel Lago di Bientina , e fenza dubbio erano anche nel Lago 
di Fucecchio , fpaziofifsmio avanti che Madama Alfonfina dei Me- 
dici deile principio a colmarvi. Dio fa quanti vaili tratti d’ (fo- 
le Nuotanti fono flati fommerfi , e caricati di depofìzioni di Fiu- 
mi negli acquìfli fatti dentro al Lago , da Madama Alfonfina in 
poi. Certamente nello fcavare i Pozzi per la bada pianura , s’in- 
contrano Arati di Aggallati , e Pattumi a qualche profondità, full* 
andare delle Turfe d’Olanda, che dimoflrano evidentemente veri- 
ficarti nella Valdinievole la giudiziofa rifleflione del P. Cabeo , 
e del Signor Zendrini, e che quella può ben' edere la caufa, per- 
chè alcuni terreni contigui al Radule già coltivati e fertiliflìmi , 
ora fieno abballati, e diventati paludofi , e per confeguenza bifo- 
gnofi di edere rialzati con nuove Colmate , per fupplire all’ avval- 
lamento dei fottcrranei e fondamentali Pattumi, ed Aggallati dive- 
nuti terra. 

19*. Un altro ottimo avvertimento ci ha dato il Padre 
Cabeo , cioè : ubi Palm fuerit terra convenienter repleta , ha* 
derivatione Torrenti* acquiefcas , nec veli* tibi monte* procreare , 
fatifque tibi fit clevatum iti ejje Paludi* fundum, ut iam aqua in- 
fittene 
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fluetis inlocum illum,fuo impetu defitte re poffit ad Mare , velame dia- 
te , vel immediate > alìoquìn perdes opus , prò ubere glebafterilem 
exfipies arcua»; . Fiumina enim ad determinatala' ufque éìgvgjf'jonenp 
terram invebunt , in fine pur am arenam fpargunt . Hoc experimen - 
to comprobatum eft , multtque hoc magno Juo malo didicere ) ììr ratio 
eji , quia ubi fundus Patudis iam afiurgit fatis , aqua Torrentis tota 
impetu ibi curfum remittere incipit, ideo Jìatim arenam, utpote 
graviorem , deponit , pulvijcu/um & terram minutam adbuc a/porta- 
re valens -, quod fi vim buìus ratìonis noti ajfequeris , per experimen - 
tum te provoco . Patet enim hoc idem ubi Fiumina aggeribus conti . 
nentur , ne adiacente! campos dum intumejcunt obruant ; fi enim ali- 
quando contingat aggeres aliqua ex parte vel aquarum impetu , vel 
incuria cuftodum , vel dolo malo inimicorum difrumpì , ut aquis Flu - 
jninis turbidis fata laeta bovumque labores obruantur , in loco fra- 
durae proximo fierilis arena Juperfunditur , tèrra minuta alio a- 
fportatur procul, ubi enim aqua de curfns velocitate incipit remittere t 
Jlatim terra ad fundum cadit , & prius gravis arena , tum te- 
puior . 

2,0*. In quanto al tempo opportuno per prendere le tor- 
be , e Farne ufo per le Colmate , gli Autori non fidano limiti , 
ma generalmente dicono , che lì prendano le torbe ogni qualunque 
volta i Fiumi le portano , e fegnatamente il P. Dachales dice : eo 
maxime tempore quo rivus coenofus eft . Niuno di loro ha fcrupo- 
leggiaro, che nell' ellate, o nell’ autunno, le torbe rattenute nelle 
Colmate pollano edere pregiudiciali all* aria , anziché il Cabeo , 
ed il Guglielmini accennando il cafo , nel quale le acque chiarite 
d’ una Colmata non pollano avere (ufficiente Gnaltimento in un 
^qualche fcolo più bado , configliano che ferrata la Calla donde 
palsò la torba dal Fiume folla medelima Colmata , fi afpctti che i 
venti , ed il calore del Sole , ( e fpecificatamente dicono Sole d’ e- 
fiate , quando è più podente ) abbiano fatta efalare , e rafeiugare o 
tutta , o la maggior parte dell’ umidità acquofa . Ciò feguito che 
fia, vogliono che li riapra la Calla per ricevere nuova torba, co- 
sì procedendo regolatamente , in guifa tale qhe una Colmata fenza 

10 fcolo opportuno delle acque chiarite , fi poda fare ugualmente 
bene , ma in maggiore fpazio di tempo , dante gl’intervalli necedarj 
perchè il Sole rasciughi le acque . La ragione poi per la quale né 

11 Cabeo , nè il Guglielmini , nè chiunque altro giudiziofo Scritto- 
re ha mai temuto, che i ridagni delle acque fluviatili dentro ai re- 

. cinti delle Colmate in tempo d’ edate , o d’ autunno , podano 

E i appor- 
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apportare pregiudizio alla l'alute umana , fi è , che le Colmate fi 
fanno unicamente per rialzare i terreni rettati baffi , e (oggetti a 
riflagni d’ acque o piovane , o procedenti da forgive di Fiumi e 
di Paduli, le quali morendovi nell’ ertate , fi putrefanno, e traman- 
dano efalazioni cattive . Ora 1* acqua torbida de’ Fiumi che in tem- 
po d* diate , e di autunno fi fa entrare in quelli baffi , è indubita- 
tamente più pura, falubre, ed innocente, di quella che già vi alber- 
gava morta, fordidiifima., e piena di mille fchifczze; laonde fe fi 
voglia anche prefcindere dal vantaggio del rialzamento di fondo, farà 
Tempre un’ ottima colà per il paefe , il furrogare fpefìb nei tempi 
più pericolo!! d’ diate e d’ autunno acqua di un Fiume, all’acqua 
putrefatta d’ un Pantano, c fotterrare il di lui peflifero fangaccio 
con una crolla di puriflìma, e famlfima belletta, come meglio fi 
proverà nel fcguito, decorrendo degli fpagliamcnti del Saifero. Co- 
sì vediamo ogn’ diate dentro a Firenze, che le pozze delle ftra- 
de ripiene d’acqua morta e putrefatta, fono dilavate, e rinfanica- 
ve coll’ acqua nuova dei rigagnoli, in tempo di piogge. Si aggiun- 
ga che il Sole ribaldando , e percuotendo nell’ diate i Pantani bi- 
fognolì di Colmata , ne fa falirc in alto l’ umidità acquofa in for- 
ma di vapori invilibili , ma iniieme ne fa ufeir fuori , e volare in 
alto un immenfa quantità d’ efalazioni faline, oliofe , fulfuree, e 
caufliche , procedenti dalla putrefazione, e diiloluzione dei corpi 
animali e vegetabili , che albergano e muoiono in quei Pantani. Per 
lo contrario una ugual forza di Sole, applicata alla fupcrlicie dei 
riflagni delle Colmate , non può far falire in alto, fennonchè puri , 
femplici , ed innocentiffimi vapori acquofi . Le Colmate fi fanno 
per aver terra , non acqua chiara , e perciò ognuno s’ ingegna di 
fare per via di Steccaie , Calle , o Porte , e Scannafoffi fcolare l’ac- 
qua , iubito che abbia depofitato la terra dentro all’ arginatura 
della Colmata , e ciò appunto fi efeguifce con tutta efattezza , con 
tutte le migliori regole , e fenza riguardo a fpefe in Bellavifta . 
Nei due , tre , o quattro giorni adunque necefTarj per il chiari- 
mento dell’acqua, non vi è datemere niente, per la parte dell'e- 
vaporazione che può feguirne . Scolata che fia 1’ acqua , refla la 
belletta, la quale fe non venga lubito ricoperta da nuova torba, 
in due giorni di Sole , cd anche in uno , retta leccata , e ridotta 
incapace dì tramandare alcuna delazione nuociva ; anziché nel bre- 
ve fpazio di tempo nel quale fi profeiuga , non può efalare niente 
di più di quello, clic polfa efalare la fuperficie d’ un Campo di pia- 
' nura, inzuppato da ur,a dirotta pioggia. Se a cafo nel circondario 
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della Colmata retta qualche pozzanghera , o zana ripiena d’ acqua 
chiara , ella non è niente da temerli , appunto perchè è acqua 
recente e chiara di Fiumi , non antica e putrefatta , come quella 
dei primitivi Pantani , perchè di continuo ne viene feemato il cor- 
po dal Sole , e perchè pretto rimane dilavata , e fcacciata dalla 
nuova fuccettiva torba» che riempie il circondario della Colmata , e 
rinterra la zana. £' adunque fuperflua, ed inutile la cautela di dila* 
vare » e purgare con acque chiare di Fiumi le depofizioni delle tor- 
be» perchè quelle non pollono racchiudere fottanze capaci di far 
putrefazioni nuocive ; ma quando anche» per mero fuppotto » le rac- 
chiude Aero » una pronra feccata che dia loro il Sole cuocente d’e- 
Hate, è il miglior difenlìvo che li polla trovare» per impedire la 
putrefazione, laddove per Io contrario, il rinvenire quei fanghi col 
pretefo dilavamento , è un facilitare » e mettere a leva le putrefa- 
zioni , in vece di foffògarle . Chi avelie paura dell’ innocente umi- 
dità, la quale può fvaporare dai rittagni delle Colmate ben regola- 
te, piuttotto che delle pettifere efalazioni, le quali featurifeono in 
gran copia nell’ettate dai batti fondi pantanoli»e bifognofi di Col- 
mata , farebbe come chi avelie maggior paura delle docciature d' 
acqua pura » e delle faldelle di fila bagnate con etta acqua , che 
di una piaga corrotta , folla quale li dovettero applicare ette doccia- 
ture , e faldelle . Quello articolo è troppo importante per la Val- 
dinievole » e perciò non li può abbattanza inculcare . Ripetiamo 
adunque , che le piaghe fordide di quel paefe fono i batti terreni , 
dove ttagna da gran tempo l’ acqua , e dove li fono generate , ed 
ammaliate infinite immondizie . Le docciature necettarie per cu- 
rare ette piaghe, fono i dilavamenti, e rifciacquamenti che vi fuc- 
cedono per mezzo delle acque torbe dei Fiumi , che vi li manda- 
no per entro , c le faldelle di fila fono le erotte di belletta , depo- 
fitatevi fopradaefle torbe. Per ottenere la perfetta ripurgazione, 
e cicatrizzazione delle piaghe , bifogna fpello , e regolatamente ri- 
fare le docciature, e mutare le fila . Dio volette che nell’ Eftate, 
nella quale appunto fono più da temerli le pettifere efalazioni dei 
Panrani, li potette almeno ogni cinque o fei giorni mandarvi fo- 
pra nuova torba di Fiume, che ne dilavatte la putrilagine, e vi 
depofitatte fopra una erotta di terreno nuovo , e fano . Oh quan- 
to farebbero felici, utili, e follecitc le Colmate! Ma ciò non tta 
in mano noftra , mentre appunto nell’ eftate le piogge non fono 
così frequenti , quanto nell’ inverno . Egli è però vero , che le 
piogge, anche mediocri d’ eftate, e d’autunno, cioè da mezzo Mag. 

E j gio 
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gio a mezzo Novembre, trovando i terreni dei poggi, e delle pia- 
nure feoperti , rotti dal vomere , e sfarinati dall’ alidore , firal'ci- 
cano (eco al ballo una così gran quantità di fior di terra , che 
anche in minor corpo d’ acqua , fanno Colmate più alte , e foli a n- 
ziofe aliai che nell’inverno. Si impieghino adunque ficura mente le 
torbe de’ Fiumi, ogni qualunque volta le potremo avere, per colma- 
re i luoghi badi , piuttolio che lafciarle andare a rinternre il let- 
to del Padulc , e /penalmente fi mettano a profitto nell’ diate , e 
nell’autunno, quando fono più ricche di terra , mentre faranno m 
un tempo ideilo due grandi benefizj , cioè di dilavare , e interzare 
la putrefazione delle acque morte, e di depolitare una maggior 
copia di terreno fanifTimo , e fcctilidìmo . 

ii°. In quanto ai luoghi che vanno colmati prima degl’ altri , 
già fopra al num. 1 1. notai quanto occorreva i laonde qui fola- 
mente aggiugnerò , che falve le medcfime avvertenze, fa di medie- 
ri colmare prima di qualunque altro i luoghi badi vicini all’ abi- 
tato , appunto perchè bonificati, cedino prontamente, di pregiudi- 
care alla fanità degl’ Uomini, lo che importa adai più, del ridurti 
coltivabili. 

ii°. Non fi può accertatantente fidare la quantità della terra, 
che reda depolì tata nelle Colmate ad ogni foprav venuta di torba, 
poiché infinite fono le circodanze, che potrebbero far variare il 
calcolo : qualche cofa ne tocca il celebre Ludachio Manfredi , al 
Cap. 1 3. delia fua Rifpoda alle ragioni de’ Signori Ceva , e Mo- 
scatelli . Due inondazioni dell'Arno, in poche ore lafciarono in 
mia Cafa un gran numero di Carrettate di fango , e il Dechales 
racconta di una Colmata da lui veduta farli con un rio, che pofi 
trìduanam quietem dìmittebatur aqua , Jìngulifque vicibus duobus aut 
tribui digli is folum ajfurgebat . Altre avvertenze e regole intorno 
alle Colmate, cotanto necedarie per le bade pianure della Tofca-* 
na , mi rilcrbo a produrle , fecondo l’ opportunità , nel profeguimen- 
to dell’Opera: frattanto queda non inutile digreflìone fulle Col- 
mate in generale , potrà fervire di apologia per quelle della Podef- 
fione di Beliavida , mentre in effe vedonfi efeguite con fomma e- 
fattezza dai di loro Valenti Direttori, tutte le migliori regole di 
qued’ arte . 

§. XXXV. 

E' per altro di fomma importanza per il Signor Marchefe Fe. 
roni, che i Cortei! Lettori redino informati appieno, e verace- 

mcn- 
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mente della neeelEtà, e dello fiato delle Tue Colmate di Bellavifla, 
affinché fieno al fatto di quanto mi converrà trattare in apprelfo ; la- 
onde mi prenderò la libertà , di fottoporre alla loro ponderazione al- 
cuni Articoli delle Relazioni , che in contradittorio Giudizio fo- 
pra gli affari di Bellavifla, fece da pari fuo il fommo Mattematico 
c Filofofo P. Ab. Don Guido Grandi . Nè deve fare ofiacolo il 
titolo di effe Relazioni , qualìcbè follerò dettate da paflìone priva- 
ta , e da troppa prevenzione per gl’ inrerelfi del Signor Marchefe 
Feroni ; perchè fi può con elle Relazioni alla mano far collare a 
chic che Ili a , che il P. Grandi in quello particolare riufcì difenforc 
della Provincia tutta della Valdinievole , mentre fpontaneamente , e 
modo dal folo zelo della verità e del ben pubblico , nel follenere 
le ragioni de’ Signori Feroni, ha foflenuto quelle de’ Padronati 
confinanti , e remoti ancora , additando quali erano gli errori flati 
già fatti , o che fi volevano fare , pregiudiciali all’ univerfale , ed 
ai particolari, e quali erano i veri rimedj da porli in opra. 

Ecco pertanto le ragioni di quello grand’ Uomo , ricopiate 
dalla fua Relazione feconda, (lampara in Lucca li 18. Marzo 1718. 
Allora che voti dubitai di attribuire P origine di tutti i di/ordini, 
per cui rimangono affogati tanti Poderi di VS. IHuJlriffima già colti , 
e fruttiferi, alle tante Colmate poco regolatamente fatte dentro il 
Paduìe di Fucecchio nelle Fattorie d' Altopafcio , del Terzo , di Ca- 
ftelmartini , di Stabbia , e delle Calle , non mancarono Perfine del pa- 
ri zelanti , ed autorevoli , che fi dichiararono altamente fiandelizzate 
di me ; benché coW efperienza del fatto me de fimo fi rendeffe così pal- 
pabile , ed indubitata la mia propofizioue , che da ninno Uomo inge- 
nuo , ed incapace di tradire la verità , fi farebbe mai potuta, nè do- 
vuta dijfmulare : maffimamente ridondando ciò in pregiudizio non che 
di VS. IlluJlriJJìma , del Principe ifteffo , che ne' Poderi antichi delle 
medefime Jue Fattorie prova una notabile deteriorazione , dopo l’ ac- 
quifio de’ nuovi Terreni fatti colle Colmate . Ma che diranno adeffò 
quefii tali all’ atteftato dì tre famofi Architetti Annibaie Ceccbi, Fe- 
lice Giamberti ' , e Baccio del Bianco , i quali mandati dal Magiftra- 
to della Parte a riconofcere le firade, per le quali fi voleva deri- 
vare il Fiume della Ntevole , parlando incidentemente della difpofizio- 
ne di tutto il paefe all' intorno , fenza prevenzione alcuna , e fenza 

E 4 im- 

(1) Il vero Cafato di quello Ingegnere al nura. 15. nell’Archivio de’ Capi- 
non è Giamberti, ma Gamberai, co. tani di Parte, Si trova (lampato, col 
me ho riconofciuto dal Rapporto Polito sbaglio di Giamberti, al num. a. 

Originale de’ 24. Lug'iu 1640 in del Sommario in Fiorentina Aqua- 

Filza di Rapporti deli’ Anno 1642. rum. 
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impegno i ’ alcun Partito , differo appunto ciò , che bo detto io , anzi 
predijjero ciò , cbe a noftri giorni fi è veduto fuccedere ? Votarono 
efft tutti i Luoghi , fecero le opportune livellazioni , e dopo di avere 
afcoltati a parte a parte ciafcuno degl Jnterejfdti , o loro Rappre/en - 
tanti , in prefettza del Cancelliere di Montecatini , confiderato matu- 
ramente il tutto , conclujero cbe fujfe la migliore , e la meno di! peti - 
diofa rijoluzione il mettere la Nievo/e nel Fofio detto di AleJjer Ala- 
manno ; avvertendo però ej probamente il pregiudizio , cbe aveva ca- 
gionato queflo Fiume per le Colmature irregolarmente fatte : e predi- 
cendo , cbe fe non fi cejjava di colmare in tal modo , Jarebbe flato inu- 
tile , o poco durevole il follievo , cbe fi [per ava dal mutare il letto a 
quel Fiume : e finalmente proponendo per vero rimedio di tali dìfor- 
dini , cbe fi concedere di poter colmare tutti i Beni de' Particolari , e 
delle Comunità , cbe rimanevano indietro piu baffi , e privi di Jcolo : 
conforme appunto fu da me confiderato ejjer neccjjario , per rifauare 
i Beni di VS. IH ujlrt finta nella Fattoria di Bellavtfia. Ecco le pa- 
role flejje della Relazione data da que‘ Valentuomini li 14. Luglio 1640 , 
ed approvata dal Magiflrato f addetto il dì 2 6. Marzo 16+2. , 
3 Ma perchè antivegghiamo forfè quello che col tempo potrebbe 
3 intervenire , c che la ragione ci detta circa a quello Fiume del- 
» la Nicvoie , e fieni confinami ad eda , però rapprefentiamo alle 
3 Signorie Loro Mole’ Ululiti quello farebbe il più licuro nme- 
= dio , e dell’ Aria , e del Paefe tutto . La Nievole fi parte dalla 
3 Svolta A , come inoltra la Pianta , da un piano così bado , che 
• è qua fi al medelimo Livello del fuo mezzo, e feorre alla dirir- 
, = tura fino al confine de’ Beni particolari , ed entra in quello del 
» Sercniffimo Principe . Quella pafsò felicemente molti anni fen- 
3 za far danno alti fieni • nè meno all’ Aria : oggi per avere il 
3 Fiume colmati tutti i Beni del Sereniilìmo Principe , e di badi 
3 che erano , ridotti alti molto più di quelli , che addietro re- 
3 dano , non potendo padare detta acqua alla faa dirittura , 
3 ringorga addietro , e fuperando gl’ Argini, e rompendoli an- 
= cora, allaga i campi de’ Particolari: che però S. Maria Nuo- 
3 va , ed altri fi fono rifentiti , che fi rimedj a tanto danno . Or 
3 noi dichiamo, che rimutando il detto Fiume, e mandandolo 
= per il fuddetto follo , mentre non li lafci (lare di far Colraa- 
3 te, dichiamo, che col tempo faremo alle medefime, come ora 
3 con Monfommano damo, c però rapprefentiamo alle Signorie 
= Loro , che il vero rimedio , che per fempre folle liberato cia- 

3 fcu. 

(1) Si legge (lampara nel Sommario in Fiorentina Aquarum num. 2. pag. 3. 
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a fcuno da tanto pericolo > farebbe il concedere a tutti li beni 
= de’ Particolari , e Comuni , che addietro reftano , il colmare , 
a cominciando al principio del Piano, fino atli Beni di S. A., con 
= venire appoco appoco innanzi con le Colmate : cosi alzandoli 
= i primi, che oggi rcltano più balli, non potrebbero per tempo 
= alcuno patire nè d’ acqua , nè di Icoli : e benché a quello ne i'c* 
= gua un’ inconveniente , il quale è , che molti non poffono Ilare 
a lenza l’ annua ricolta , a quello ci è il rimedio , coll’ efempio 
= della Valdicbiana , il quale ha ufato il Serenillìmo Granduca, 
= cd è, che S. A. pigli in affitto tutti i Beni, per quella quantità 
= d’ anni , che crederà ellerii nmborfato delle fpefe fatte dopo le 
= Colmate. Quello calerebbe tutti i buoni effetti, cioè miglio- 
= ramento d’ Aria , di Terreni, del Fiume, e del medefimo La> 
= go , e Paduli ; e che poi S. A. potrebbe colmare il fuo quanto 
= volelfe, fenza pregiudizio d’ alcuno: che altrimenti, come fopra 
= abbiamo detto , dubitiamo quello che è per nafcere , mediante 
= l’ efempio del pallaio . = Tale fu allora il fentimento di quei 
grand ’ Uomini , non meno di equità (ingoiare , cbe di fquifita pru- 
denza , ed avvedutezza dotati, col parere de’ quali mi glorio d’ef- 
fere comorfo ancor’ io nella mia Relazione, quantunque nulla di ciò 
fapeffi , perchè non averei omejfo di prevalermi dell’ autorità loro co- 
sì precija , e calzante al noftro propofito ; ficcome nemmeno avea con- 
tezza in quel tempo d’ un’ altra Relazione , cbe già fece al Signor Se- 
natore e Depojitario Feroni , d’ Illuftre e chiara Memoria , un' altro 
efperto , e valente Ingegnere , cioè il Capitan Giujeppe Santini fin 
fiotto dì ai. Marzo 1679» ‘ ove comprova la file fa necejjità del ri- 
medio da me propofto , cioè di colmare unitamente i Beni di VS. Il - 
luftrijfima, non meno degl" altri attenenti a S. A. R. ponderando il 
danno , cbe ne potrebbe fuccedere colmando quefili , e non quelli . Ec- 
co le (ue parole = Se fi vorrà liberare dalli danni che ricevono det- 
= ti Beni dall’ acque fuddette, per mantenerli buoni, e coltivabili, 
= è neceffario di procurare di colmare le Tavolare de’ Terreni di 
= quelle parti unitamente , e che il piano del terreno Sempre fi 
= mantenga a un medefimo livello , acciocché le acque cadano 
» Tempre nel Padule , e non pollano cadere dalla parte di Bella- 
= villa, nè del Terzo; e mentre che i Terreni del Terzo fi col- 
= meranno , e nel medefimo tempo fi colmi anco quelli di Bella- 
= villa unitamente, ed al medefimo piano, i Terreni di Beliavida 

= e qucl- 

( 1 ) In una faa Lettera Itaopata net Sommario io Fiorentina Aquarum num. 8. 
a c. 14, 
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* e quelli del Terzo non patiranno , e le acque caderanno Tempre 
= nel Padule , per edere la parte più baila & c. = e poco fitto fiog- 
giunge - Ho oilervato ancora il danno , che ricevono dall’ acque 
ai fieni di fieliavida, dove confinano i paduli del Cerro: e men- 
a tre fi colmano i detti Paduli del Cerro , e li Beni dell’ Altopa- 
a feio , e quelli di BeJlavifta non colmino , ne fuccederà che i 
a fieni di Bellavifta Tetteranno baili, e diventeranno Paduli: E 
a perchè non fucceda detto danno , farà neceflario colmare anco 
a in quello luogo unitamente , come fi è detto di Copra . a Ma 
fe non vogliamo far conto dell * autorità di sì rinomati /oggetti , fi fe- 
lino pure le ragioni ; e per non ripetere le co/e già dette nella mia 
prima Relazione , pre/uf ponga/ per certijfimo , che la quantità d' ac- 
qua , di cui al prefinte abbonda il Padule di Fucecchio , non è in 
minor copia di quella che già Joleva contener gl' anni addietro , pri- 
ma che tanto fi promove/fero le Colmate dentro il Padule ; dipendendo 
dagP iftejfi Fiumi , e Rivi influenti , dallo Jcolo della medefima quan- 
tità di Paefiè , ebe a giudizio del Secchio Maeftro di Campo Guerri- 
ni , non abbraccia meno di 170. miglia quadre di fuperficie ; e final- 
mente dalle fieffe forgine di prima : fiabe venendo riftretta la capa- 
cità di queflo vafo per tanta quantità , quanta ne occupano i nuovi 
acquifii fatti nelle cinque Fattorie già di / opra annoverate , i quali 
vengono giudicati la fefia , 0 almeno la fettima parte dì tutto il Pa- 
dule ( efiafi qualunque altra più vera, e prec'tfa quantità , ebe ciò 
non importa , ricorrendo fempre ne' termini fiuoi più legittimi la for- 
za deir argumento ) chi non vede , ebe di neceffità bifigna , ebe l’ ac- 
qua viceverfa / inalzi dentro il Padule ad un' altezza maggiore la 
Jefta , 0 la fettima parte di quella di prima , quando amora non fi 
fo/fe punto interrito frattanto , e rialzato notabilmente il fondo del 
medefimo Uigo ? Farei torto ai Lettori fe intraprendejfi a dimoftrare 
verità così chiara , fapendofi da’ primi Elementi , che le moli de’ corpi 
uguali , debbono avere le altezze reciproche alle loro bafi Sicché a buon 
conto per queflo filo capo è evidente , che fe prima nel Padule vi era 
un’ altezza ragguagliata di cinque in Jet braccia d’ acqua , ora vi fi 
troverà un braccio di più , il quale , 0 fiia ammontato /opra la ftej/a 
fuperficie del Lago , 0 fi fiparga , per non poter* efiere contenuto da’ 
Margini del medefimo , fempre ne fegue , che tutti quei Terreni , i 
quali / opra il primo antico lavello del Padule avevano meno cT un 
braccio di caduta ( nè debbono ejjer pochi in una Pianura quafi Orì- 
zontale ) faranno /oggetti all’ inondazione , 0 per P acciecamento delti 
fi ioli , 0 per f efipan flotte del Lago ; ed in tempi di lunghe, e continua- 
te 
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piogge , faranno cofìrette le Campagne circonvicine a trattenere 
dentro di fe tutta P acqua , che doveva J'maltirfi in quejlo recipiente, 
fe ne JuJJè , come per /’ addietro , capace . Si aggiunga ora , che lo 
ftefio fondo del Padule frattanto fi è notabilmente rialzato , ficchè ili 
alcuni luoghi , come cofla dalle Livellazioni già da me addotte nella 
precitata Relazione pag. 3 , fopravanza il Livello medefimo della fu - 
perfide delle Terre di FS. llluftrijfima prima calte, e fruttifere, che 
ebbero in detto Padule felice J colo , e per piu di cent’ anni addietro 
Je /’ erano mantenuto ( non trattandoli qui di Campagne colmate di 
Jrefco , le quali ne’ primi anni qualche poco fi avvallano, reflringcn - 
dofi i pori di quel Terreno follo , ed arrendevole , che le ricuopre ; 
ma di Tenute bonificate già da gran tempo, e però oramai rafia da- 
te ) per quejlo alzamento di fondo , non dev egli altrettanto far fol- 
levar l’ acqua , che Jopra vi fi fpande , facendola per quejlo capo an- 
cora J altre a più alto livello del J olito ? Non è però , che nel noftro 
cajo manchino maniere di dimojìrare , come le Colmate , che per fe 
JleJfe trattengono le torbide , pofiono per accidente efier cagione , che 
fi riempia , e fi rialzi il fondo del Padule , più di quello che farebbe 
fenza di efie . Io talvolta ho offervato , che nel mentre fi facevano 
degl Argini in Terreno paludojo , appunto ad ujo di circondare le 
Colmate , quanto maggior copia di mota faceva caricare /’ Ingegnere 
fopra i detti Argini , per rialzarli a dovere , tanto più quejìi fi a- 
vallavano , cedendo la bafe loro al carico fovrappofio , e così profon- 
dando, b ; ma nello ftefio tempo fi vedeva alzare il fuolo > e come ri- 
gonfiare la nel mezzo della Pianura altresì paludofa , efteriormente 
contigua agl ‘ Argini fopraddetti . Non ci vuole gran fottigliezza d' in- 
gegno , a capirne Jubito la ragione . Quel T trreno pofticcio era così 
molle , e cedente per /’ acqua mejcolata con effò , che qual pafta ar- 
rendevole premuto da una parte , ed ivi fpiuto al T indentro , f caz- 
zava fuori dall' altra , rialzandoti firn a tanto , che fufiero equili- 
brate le f orze , e le refiftenze . Chi vorrà ora foflenere , che nel 
fare gl’ Argini per le Colmate dentro il Padule non fuccedeffe un 
fintile effetto , e con tegnentemente che i detti lavori fatti in faccia di 
Bellavtfla dall’ uno , e dall 1 altro fianco non dovefiero talmente aggra- 
vare il fondo del contiguo Padule compofto di fimigliante Pacciame , 
e fempre inzuppato d’ acqua , che /’ obbligaffero ad alzarti appunto 
di contro alla Fattoria di FS. Illuftrifjtma , interpoli a fra le dette Col- 
mate , come in fatti vi fi ricono fce elevato oltre alt ordinario, con 
tanto pregiudizio degli fcoli de’ fuoi Poderi ? Ma che dico io delle fo- 
le Arginature? intromefia l’ acqua nel circondario di effe , e tratte- 
nuta- 
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nutavìfi a grande altezza , non doveva ella fremere da vantaggio il 
fiatio fittopoflo olle dette Colmate, di quello cbe refi affé compreso il 
fondo efltriore del Padule , /oggetto a minore altezza di acqua ? E 
fe il Terreno per di Jotto cedeva ( come ne fa fède /’ abboffa mento 
d' alcune Cafc fabbricate ne' Campi nuovamente bonificali , il primo 
fiano delle quali è rimafilo fiotto terra fepolto ) dovea pure per cagio- 
ne dell’ equilibrio alzarjt viceverfa il fiondo del Padule fuori delle 
Colmate . Si rifletta ora di piti, cbe per effere i detti Argini fatti di 
quel Terreno pofiliccio , fpeffe volte non fono filati Jufificienti a reggere 
il pefo dell' acqua introdotta ad appoggiar fi Jopra di efifi ; onde fquar - 
ciandofit , hanno Inficiato correre l' acqua torbida ad efipanderfi fui fon- 
do del meiefiìmo Padule in faccia alla Fattoria di Bellavifla , ed a 
colmarlo , deponendovi il fiuo fedimento più grofijolano : il cbe in breve 
tempo può aver cagionato un rialzamento notabile di effo fondo ; lad- 
dove fe fi foffero Inficiati andare liberi i Fiumi nel Padule , fienza di- 
vertirli nelle Colmate , averebbero felicemente profieguito il viaggio lo- 
ro per i [oliti canali , dentro a cui /orbando il maggior vigore della 
loro velocità , gl’ averebbero mantenuti jcavati , e profondi , nè fi 
farebbe radunato a ridoffo delta Fattorìa di FS. Ilìufilriflima in sì bre- 
ve tempo così notabile interrimento ; ma fi farebbe /mattila per le 
foci del Lago la maggior parte della torbida ; ed il refto , cbe fi [offe 
potuto frattanto deportare , ripartendoli per tutta la vafta efleufionc 
del Padule ( la quale come fit è detto , era per F addietro affai mag- 
giore di adefifo ) vi averebbero cagionato un rialzamento infenfibile , 
da cui tatuo pregiudizio non fi farebbe derivato a' P offe fiori de’ Beni 
adiacenti . Sicché fin ' ora fi è veduto , come per tre capi , noti cbe 
per un filo, refta alzato il Livello dell' acqua del Padule a cagione 
delle Colmate . Primo per aver* effe rifinita la capacità del Padule . 
Secondo per l' alzamento del fondo di effo , cagionato dalle medefme 
in più maniere di /opra fi piegate . Terzo per la diminuzione della 
velocità dell' acque influenti , cbe ne rende maggiore F altezza , reci- 
procamente all’ impeto fiemato . Si aggiunga ora per quarto capo un' 
altra maniera , in cui poffòno le Colmale aver cooperato al T inonda- 
zione de' Terreni di Bellavifia ; ed è per mezzo delle forgive cagio- 
nate dall’ alzamento de’ Fiumi , e dall • acqua trattenuta in grande 
altezza fra le Arginature de’ Terreni colmati in faccia alla fi addet- 
ta Fattoria di VS. Illufiriffima , non potendomi persuadere cbe la fola 
acqua piovana , refi andò ivi priva di [colo , faccia tutto il male di 
rendere fierili , ed infrigiditi i firn Poderi ; ma le forgive ancora 
debbono contribuire al continuo allagamento di efii , altrimenti , fra 
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ciò che in vapori ne attrae il Sole , e ciò che ne imbeve il terreno , 
rimarrebbero affai più fpeffo di quello che accade , almeno in tempo 
di fiate , in gran parte ajciutti : ma il fatto è , che ficcome il pejo 
dell' acqua , e della Terra alzata per le Colmate fatte dentro il Pa- 
dule ha potuto , come fi detto , alzare il fondo e fioriere del Padule 
medejtmo , così per le porojuà della Terra averà dovuto infunare /’ ac- 
qua ne’ Poderi fte(Ji contigui al Padule , e farvela fcaturire in tan- 
te forgine , mantenendovela a quell' altezza che potefie eqnilibrarfi 
colf acqua derivata da Fiumi nelle vicine Colmate, tanto Juperiori al 
piano de’ Poderi di VS. IllufiriJJtma : appunto come atteftano gli Emi- 
nentiffìmi Cardinali Dadda , e bar ber ini , nella Relazione loro dell’ Ac- 
que di Bologna e Ferrara , ejjere avvenuto a buona parte delle Cam- 
pagne del Polefine di S. Giorgio , già tanto abbondante , che ebbe il 
nome di Granaio del Ferrarefe , ed ora infierilito per le forgine ca- 
gionate dallo fprvporzianato alzamento del Pò di Primaro Jopra la 
Jiiperfcie di quelle campagne , alle quali tramanda T acqua , facen- 
dovcla trapelare come per tanti fifoncini , per li pori di quella terra 
faugofa , a mifura che vieti premuta dal carico di quell' acqua , che 
le Jlà l òpra . Che fe il vero rimedio di un male , è il rimuovere , quan- 
to fa po/fibile > la cagione da cui deriva , o impedire , che non poffa 
nell ’ ifteffo modo come prima operare , ognun vede , che la propofia 
fatta di aprire nuovi canali in Padule , non tende altrimenti a rifa - 
tiare i Terreni di Bellavifia , e dell ' altre Poffeffioni de' Particolari 
pofte sù le gronde del Lago , ma più tofio è diretta a qualche altro Je- 
greto fine , molto diverfo dal follievo che fi defidera ; imperocché i nuo- 
vi Foffi nè dilateranno la capacità del Padule , Je non di una quan- 
tità infenfibile , nè abbofferanno uuiverfalmente il fio fondo , nè ag- 
giungeranno velocità all’ acque influenti , nè chiuderanno /’ adito al- 
te forgive ; ed in fomma non rialzeranno la Jitperficie delle Campa- 
gne inondate , nè abbafseranno il Livello dell’ acque del Padule , non 
avendo ejfi maggior ’ efito di quello , che hanno gli antichi Fo/Ji già 
fuffìcientemente aperti : onde non faranno mai , che i Poderi prefen- 
temente affogati , per efser più baffi della fuperficie , e del fondo fief- 
fo del Lago , pofsano quindi innanzi felicemente fcolare in efso , ma 
è necefsario per tale effetto o ridurre tutte le cofe in pritfinum, co- 
me ( lavano avanti che s' intraprendefsero fimili Colmature; ò vero 
( giacché il fatto è fatto , ed è impoffibi/e difiruggerlo ) converrebbe 
talmente regolare il piano della Campagna , che ne dalle Colmate fat- 
te potefse patire , nè da quelle che fi fono per fare , venifse a dete- 
riorai fi ; onde bifogna , come dijfi nella prima Relazione , e come avan- 
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ti di me dette avevano Baccio del Bianco , Annibale Cecclù , F elite 
Giamberii , e GìuJeppe Santini , farli a ricolmare da alto , e venire 
giù regolatamente ver/o il Pedule , con dare a tutta la Campagna 
una pendenza unita , nè lafciare all" indietro , 0 da fianchi veruti luo- 
go più hajso degl’ altri , che fi fono alzati arùficiofame'nte a fronte , 
ed a cauto delle Pojseffioni inondate ; acciocché tutti abbiano quella 
proporzionata altezza, che fi ricerca a fcolare dentro il Padule. 
Cosi il rialzamento de' Margini del Lago fupplirà al reftringimento 
fattone dalle Colmate , e dall ' interrimento del fuo fondo , perchè pofsa 
efser capace di contener le acque , fenza che fi Jpandano jopra i Ter- 
reni fruttiferi ; cefserà la cagione delle forgine che infìerilifcono i 
paefi più baffi-, e finita che farà /’ univerfale bonificazione , rimetten- 
do i Fiumi ne' fuoì alvei , correranno verfo le foci più liberamente , e 
con t opportuna velocità : nè faruwi chi patifca di fcoà , potendoli de- 
rivare Jempre l’ acque da Terreni rialzati nel Padule inferiore ; pur- 
ché da capo non fi riafsuma /’ idea di colmare fregolatamente , nè fi 
rifiringa da vantaggio T eftenftone del Lago , rinnovando i primieri 
dij ordini . 

§. XXXVI. 

Dalle dimoflrative ragioni del P. Grandi , non difcqnvengono 
quelle del Sig. Marchefe Silvio Feroni, autore delle OJ/ervazioni 
intorno alla Palude di Fucecchio, (lampare in Lucca nel 1711., an- 
zi contribuifcono a metter più in chiaro la nectflìtà.e natura del- 
le Colmate di Bellavifla ; perciò non poflb difpeofarmi dal rico* 
piarne qui un pallio da c. 1 3. fino a c. 1 6. Ma giacché in molti più 
efficacemente opera /’ offervazione degP effetti , che la forza della ra- 
gione , però fi è Jlimato proprio fi additare diftintamente nel fine del 
prete nte dijìejo, la quantità del Terreno ,per cut ciajcun Podere del- 
la Poffeffione di Bellavifla , alte fa /’ impoffibilità del fuo fcolo nel Pa- 
dule, fu nell' anno 1719. non oflante la ficcità di quella corrente Jia- 
gione , riconofciutt dall’ acque ftagnanti , 0 inondato , 0 refo incolto . 
Pregiudizi sì ecceffivi , a cui , dopo la gran diminuzione del Padule , 
già per lunga ferie d’ anni i Beni di Bellavifla fuccombono ; e che 
però prejentemente producono appena la terza parte , e non di rado 
moli ometto , della conjueta loro rendita , facilmente preveder potevanfi 
dalle va/ le , e numerofe Colmate , fatte in e fio dallo Scrittoio delle 
Poffeffìoni , in accrefcimento delle Fattorie di S. A. R. , cioè di Caftel 
Martini , di Stabbia , del Ponte a Captano , e maggiormente di quelle 
del Terzo , e dell' Altopafcio , colle Colmale sì direttamente , come la- 

teral- 
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feralmente oppofie al/i Terreni dì Bellavifta ; poiché efiendofi perciò 
lo fpazio del Lago tra quefti,e le due ultime Fattorie interporlo, fom- 
inamente riftretto , ed il corfo dell' acqua per la deviata , ed interrotta 
fua direzione , cagionata dall' irregolarità , ed oppofizioni delle Colma- 
te , quivi incomparabilmente più che altrove rallentato , e ad un im- 
percetùbìliffimo moto ridotto , fi è Colle depofizioni delle torbe , e con 
quelle talvolta, o per il trabocco , o per la rottura dei loro argini fo~ 
pr aggiuntevi , talmente interrito , ed inalzato il fondo di tutta quella 
intercetta eflenjione , cbe fecónda un sì gran tratto di efji Beni , che 
fe prima tutti coltivati , e fruttiferi , godevano delle loro acque il libero 
fcolo nel Lago, al prejeute cojìitniti non folamcnte da per tutto infe- 
riori alle Jue acque bajfe ; ma anche in parte al fuo fondo , fono agret- 
ti a rimanere iti una perpetua appresone , Jenza fperanza di giam- 
mai riforgerne , fe colle Colmature non vengono talmente rialzati , che 
re/i fuperiori al Badale , pejfano liberamente ih ógni contingenza in 
efjo dell acque JcaricarJi . Nè fi opponga , che le Pianure di Bellavi- 
Jla, /le/e a feconda del Lago ejfèndo terreni colmati, e però com- 
poni di materie vane , ed iiiju/jiflenti , dovevano per naturale necef- 
fuà cedere , ed in grado più baffo del medejtmo conflit uirfi , e cbe per 
confegueuza debba non al rialzamento del fuo fondo, nè della mole 
delle Jue acque , ma al difetto del proprio fuolo alt rib uirfi l' inferio- 
re loro pojitura . Poiché Jarà agevole il dijinganuo , riflettendo fi che 
/’ abbaiamento dei Terreni bonificati può accader bensì negl ' anni 
primitivi della loro gioventù , in cui rijlringendofi i loro meati , ejfi 
notabilmente cedono al proprio pefo ; ma non già nell’ inoltrata , e 
molto meno nella fenile loro età, nella quale rimanendo ajfodati , e 
{labili • fono certamente efentì da qualunque fenfibile deprejjmie. On- 
de Jtccome quei Terreni già anticamente fecondi , benché nei primi 
anni , dopo la loro produzione abbaJJ'atifi , furono non ojìante tutti da 
un tempo per così dire immemorabile , fino agl k ultimi 25. 0 30. anni 
decorfi, fempre fruttiferi , ed immuni dall ’ acque fognanti , libera- 
mente nel Lago fcaricandoft ; così avendo folamente dopo quel termi- 
ne , fino al prejente perduto affatto lo fcolo in ejfo , farà manifefto cbe 
non dal pretefo abbaiamento loro , ma dalla maggiore altezza in par- 
te del fóndo, e generalmente dell' acqua del Padule , fìa a Ili me defi- 
nii derivata f impoffibilità di fgravarft de IL acque piovane, e di quel- 
le , cbe penetrandovi , unitamente gL inondano. Da fimi li /concerti for- 
ti la necefjità di lafciar più volte in abbandono i veccbj recinti di Bel- 
lavifia , e fottoporre al lìbero pojfefjo del Padule , grande fpazio di 
terreno fruttifero , erigendo nelle parti fuperiori , con gravi e fre- 
quenti 
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queliti iifpendj , nevi e replicati argini , per opporli al fuo ingrejfio , 
ed impedirgli P unióne coll acque Piovane , ebe non potendo dalli Jnoi 
Beni con vermi altro mezzo, come Ji è dimojlrato , che con quello del- 
le Colmature , Jtaricarfi , ejigono indifipenf abilmente la facoltà di col- 
marli , sì in Jolltevo della loro opprejjione , come in difiefia contro quel- 
la , che nel projeguimento delle Colmate maggiormente a loro Jovra- 
Jla . Se quella concezione , rimettendoli il Fiume Peficia nel fuo an- 
tico Letto , che tuttavia efijle nelle Pianure di Bellavifta , o introdu- 
cendola per altro fenderò nelle medefime , con cui prejeutemente con- 
fina , potrebbe per la vicinanza , e per minor di [pendio più facilmen- 
te eljcttuarji , è dovuta non J blamente per ini atto di mera , e rigo- 
rofa Gtufitzia , che impone il rejarcimento de' danni, e pregiudìzi in- 
feriti, ma in fipecie per il precijò obbligo efprejfo nel Contratto lnflru - 
mentale di Bellavifta, di confervare liberi, ed indenni gli ficolt delle 
fitte acque , con qual ragione , ed equità potraji mai tralaj darne P 
qfiervanza ? are. 

§ XXXVII. 

Dal riferito in quelle due prime Parti è manifeflo , che dai 
tempi di Madama Allor.lina , fino ai preferite, fi è colmato quafi 
tutti gl’ anni in Valdinicvolc ; e li è veduto da varj documenti 
autentici, che anche dentro alla Poliefsione di Bella villa fono Ila- 
re fatte notabili Colmate, avanti ch’ella vernile in mano dei Si- 
gnori Feconi • Ma per maggior riprova, oltre alia Relazione dell’ 
Ingegnere Simone da Galliano de’ 7. Maggio 1588. prodotta fopra 
al § XXVI. a c. 37., mi piace di ricopiare anche una Relazione 'dell' 
Ingegner Gherardo Methini , fatta nel 1588. Dinanzi a Voi Molto 
Magnifici Signori Ojfiziali de' Fiumi della Città di Firenze ,Ji rapporta 
per me Gherardo di Francefilo Me chini , al prejente Capo Mae/lro 
del Vujlro Magiflrato , eletto da Vofire Signorìe per andare in Val- 
dinievole , ad inftanza di Ce fieri Fabbroni Agente della PoJfeJJtone del 
Signore Don Antonio , per vedere il Fiume della Pe/cia giù alla fina 
fine dove egli entra in Padule , dove furia bene , e utile per detti Beni 
metter detto Fiume , dove in detto luogo mi fon trasferito in compa- 
gnia del Capitano Carlo Oradini, e di Pietro Fanciullacci Fattore 
di Caflel Martini , e tutti inficine baviam ben confiderato , et avver- 
tito benijfimo, ebe il detto Fiume della Pe/cia a dove và di prefiente 
a entrare nel Padule , è pericolofijfimo al tempo delle Piene di non 

inon- 

(1) In Filza di Rapporti dell’ Anno 1588. al num. 73. nell’ Archivio del Magt- 
ftrato de' Capitani di Parte. 
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inondare due , o tre Poderi del detto Sig. D. Antonio , e torre la ri- 
colta , o la Jementa , fecondo il tempo cbe veniffi tal Pioggia , o Pie- 
na , e quejlo pericolo Jt conójce dal vedere il Letto di detto Fiume al- 
to , e colmato la fita sfocatura , et anche l" aver' andare all' erta , e 
avere di quà, e di là delle Baffe, dove facilmente rompendo un pez- 
zo d’ argine , cbe fon baffi , e di Pena , fi getterebbe , e farebbe gran 
dtfordine , e datino alli Poderi cbe fopra fi è detto , e terrebbe al cer- 
to le ricolte. Però abbiam confiderai, cbe a voler fuggire quejlo 
pericolo , cbe fi conofce certo , è neceffarìo tirare la Pefcia per altro 
ver fio, e metterla in un baffo cbe vi è , cbe non filo fi afficurerà li 
beni convicini , ma anche fi acqui fiera , e riempirà delle baffi del Pa- 
chile , e farà buon fervizio . E per tirarla in quejlo luogo , bifogntt 
fare un taglio fu li Beni del Sig. Antonio, il quale cominci rincontro 
alla Capanna di Giovanni Valdarnefe , e vadia alla volta del Padule 
verfo la buffa detta di Regolino , dove farà una lunghezza di braccia 
mille in circa , e la fpefa farà circa a feudi centofejfanta , da pa- 
garli per tre quarti li Beni dentro il FoJJetto , e un quarto la Im- 
pofizione folita , e facendo quejlo come fopra fi è detto , non ne può 
fe non rif ubare buon effetto. E quejlo è quanto &c. Altro rifeon- 
tro fi ricava da una Relazione de' 29. Maggio 1606. del medefimo 
Ingegnere Gherardo Mechini, fiato in Valdinievole di commif- 
fione del Gran Duca» inficine col Cavalier Raffaello Carnefecchi 
Provveditore della Parte per. rimediare ai difordini di quei Fiu- 
mi , dove parlando dello Stan di Pefcia dice .* Il Fiume dello Sta- 
rno di Pefcia è fiume cbe è in quello dì Baggiano, e conduce negl' 
Acquijli di S. A. S. , dove il Fattore ogn' anno , 0 ogni due anni vi 
fpertde affai denari a mutarlo, e voltarlo nelle baffi . Quejlo fa agl’ 
acquijli pocbi/fimo utile , e conduce poca materia buona di terra , e 
tutto deriva , perché l' acqua non fi conduce, perché le frane e im- 
poflimi i affati per il fuo letto , et i particulari poflivi Alberi , e ftret - 
tolo , e impeditolo di maniera , cbe /’ acque per le piene faltono per li 
beni convicini, e per le firade , e fanno danno notabile ; però da S. 
A. S. cbe ba viflo il luogo , ne fu dato commi ffione cbe fi vedeffi, e fe 
tte referiffi a Voflre Signorie &c. Altra Relazione fi legge del me- 
defimo Mechini 1 agli Ufiziali de’ Fiumi , data di fu la Pefcia di 
Collodi il dì n. Novembre \ 6 o 6 . dove dice d* eflerfi portato falla 
Pefcia di Pefcia, dove è b intere (fi di S. A. S. , cbe vi s’è fatto la 
ferrata al fitto vecchio della Pefcia, acciò tutt a l’acqua vadia per il nuo- 

F vo 

(1) In Filza di Rapporti dell* An, itfoó. (1) In detta Filai al num. 41;. 

• c. 1)7. in detto Archivio. 
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ve letto fatto per gli nuovi Acqnifti, che fi vogliono entro il Fojfetto , al 
qual luogo fi è ordinato quanto vi occorreva a M. Paolo Antonio Cor fi- 
ni , alla prefenza dell i Fattori di S. A. S.,ì quali ne pagane la fpefa 
loro. E dove per rimettere il corfo del Fiume per il /olito Juo letto, 
e levarlo dai danni de’ ripari fatti da S. A. S . , dove s' è mejjo nuo- 
vamente la Pefcerella ,cbe le /addette nuove piene hanno dtfor dinoto 
il Fiume della Pefcia , con danno di affai particolari &c. Coll* oc- 
catione del farti il letto della Pefcia Nuova, vi fu anche voltato il 
Rio del Fio, il quale di prima danneggiava moiri terreni in quello 
di Uzzano.conie apparifce dal Rapporto dell’ingegnere Lorenzo 
di Gio. Lucini * fotto di 3. Aprile 16*7. Quelta mutazione rii 
Letto della Pefcia cagionò una Lite Traile Comunità di U zzano, e 
Baggiano , e lo Scrittoio delle Regie PolFetfioni , nella quale fu- 
rono prodotte molte Scritture 1 . In una di effe fi dice : Che le terre 
delle Corte del Comune di lizzano di verfo Pefcia , ficcarne anco quelle 
di Baggiano per la banda di fotto , hanno ricevuto , e ricevono utile , 
come all’ afpetto del luogo fi vede, fi ante che indette Corte dalla ban- 
da di fi opra erano , avanti fi facejje il taglio nuovo della Pefcia , e fi 
levajfe la fervuti di detto Rio , per tutto , parte praterie , e luoghi 
acquo fi , e poco fruttiferi , et oggi fi veggano tutti ridotti a buona 
coltivazione , e feminati . E per la parte di fotto fi vede ancora le ve- 
fiìgie delle rotte &c. Vi fono in oltre i Capitoli /opra li Terreni , cbe 
fi ricercano per il nuovo letto della Pefcia , ad effetto di fpadulire il 
Pellicino di Maffa, approvati dai Sereniamo Granduca fotto di 
1 1. Gennaio 1604. , nei quali rrallc altre cofe fi dice, che volendo fi 
mutare il corfo del Fiume Pefcia , a fine di Jpadulire il Pellicino del 
Lago , a benefizio pubblico della Valdinievole , per /urtarti il viaggio, 
e per fer vizio ancora degli Acqui fli , — deve pigliar/ fotto la firada 
cbe va a Lucca circa braccia 300. , appunto fotto la Cafa delti Eredi 
di Bartolommeo Cenci da Pefcia , per condurlo fempre per le buffe 
lontano dalle cafe, in modo cbe non pofià farti danno , tra il Poggio, 
altri P oggetti , et il piano di Pefcia , di lizzano , e di Baggiano , fino 
alla Cafa de' Fofcbi , acciò vi vadia con piti velocità, et paji per ter- 
re di manco danno, e prezzo cbe fi pojja &c. Nel 1Ó08. fa addi- 
rizzato , ed allargato il Fiume Borra, a tenore d’una Relazione 
deli' Ingegner? Bafliano di Francefco Boncili , fatta agl’ Ufiziali de* 
Fiumi 1 fotto di 18. Maggio ido8. in ella Relazione fi dice fraiie 

altre 

(1} In Filladi Rapporti dell' Anno 18*7. 1807. al num. 118. in detto Archivio . 

a c. 191. in detto Archivio. (}) Infilza di Rapporti dell’ Anno 1609. 

(t) In Filza 67. di Suppliche dell’ Anno al nutn. 14. in detto Archivio» 
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altre co fé, che dì prima Faequa ufcioa del fuo letto , & andava 
olii danni de' Beni di Particolari, con poco utile degli acquifti fatti 
per S. A. S. drenlo al Fojfetto , perchè la materia cbe mena detto Fiu- 
me, che è pure ajfai , in cambio di fare delle Colmate in detti acqui- 
fi> viene a colmare delli Beni di più Particolari , tuttavolta cbe F 
acqua non Jìa per il fuo letto-, ma fiondo, e tenendo F acqua per il fuo 
letto , farà molto utile a detti acquifti , perche farà ajjai Colmate &c. 
La larghezza di braccia 1 8. , per il letto della Borra , propolla dal Bo- 
nelli.fu ridotta a fole braccia 13. in tuia vifita fatta per l’intereC- 
fe del Sig. Principe D. Lorenzo de Medici , da Meller Cefare Fab- 
broni, da Monfìgnor Spedalingo di S. Maria Nuora, e dall' In- 
gegner Gherardo Mechini, il quale nella fua Relazione agli Ufi- 
ziali de’ Fiumi ne* 23, Marzo ido8. conclude, che lì riduca la lar- 
ghezza del Fiume, e fole braccia 13 , perchè tanto bafta , e con- 
durrà meglio la roba della torbida in P odale , cbe fe fufft gran larm 
gbezza . Lo Hello Mechini con altra fua Relazione 1 de 29. No- 
vembre idto. fatta agli Uiiziaii de’ Fiumi, fopra altra Relazione 
dell' Ingegner Bafìiano Ninci, intorno ai Fiumi di Valdinierole , 
per quanto fpettava all’ intereffe del Principe Don Lorenzo , pro- 
pone che la fpefa da farli dentro al Folletto lì poli tutta fopra 
gl’ effètti di S. A., Attefo cbe neffune fiume è fi abilito drento a detti 
termini (del FolfettoJ ad dove abbia da (lare, ma fi bene fi muta 
loro il corfo or qua , or là , per riempire del Padule il filo baffo , e 
però fia a’ Fattori del Sig. Principe accomodare al modo loro , e ri- 
cevere l' acque a dove faranno condotti li sfoci de fiumi &c. 

§. xxxvm. 

Sembrerà forfè agli fpaffìonati Lettori , che io mi lia troppo 
trattenuto nell’ efame di un Articolo cosi chiaro e certo, com’è 
la neceffìtà , e 1 ’ utilità delle Colmate di Bellaviffa . Eppure tutto 
quello lungo difeorfo non avrà la forte di perfuadere certi pochi 
Abitatori della bafla Valdinievole , i quali hanno concepito dell* 
averlìone contro le Colmate di Bellaviffa , come conferà anche An- 
tonio Lazzeri al num. 6. della fua Relazione . Alcuni adunque di 
eflì hanno fparfo per il paefe, che quali tutti i difaffri fofferti 
dalla Valdinievole nel 1756. dipendevano unicamente dalle Col- 
mate di Bellaviffa , quali che fenza di effe non vi folle per effere 
Epidemia nel paefe. Quella propolìzione trovò fpaccio nel bollo- 
re grande dell’ Epidemia , quando il Popolo sbalordito dal terrore 

. . F 2 ' : del 

(1) ìn Filza di Rapporti dall’ Anno 1611. al num. 133. in detto Archivio. 
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del male, non era in flato di poterne facilmente fcoprire la falfi- 
tà: ma oh quanto fatali furono le di lei confeguenze! Gli Abita* 
tori della Valdinievole , mafOme alcuni Contadini, c Idioti mal 
informati , fi fcatcnarono con ciarle , e lamenti contro le toppo- 
Ile pellifere Colmate di Bellavifta , e frattanto non avvertirono , e 
Don fcanfarono le vere, ed univoche caufe dell'Epidemia Febnle. 
Nè fegui quello che doveva feguire, cioè incrudelì la malattia, e 
tanti poveri innocenti fofferfero una pena troppo elorbitante, per 
la loro ignoranza della Filica» e per 1‘ inconlìderata credulità a 
quanto veniva loro infibilato agli orecchi. Un (inni cafo fi po- 
trebbe dare anche nell'avvenire, ed il medelìmo nuocevoliflitno 
errore potrebbe propagarci per tradizione di Padre in Figlio ; laon- 
de varrà bene il prezzo dell'opera il combatterlo, e così falvare 
la vita a molte povere perfone, col difingannarle dal timor pa- 
nico delle Colmate. Ingrazia loro adunque mi accingo a provare, 
che le Colmate di Bcllavifla , e le loro Semente non hanno giam- 
mai pregiudicato , e non pregiudicano alla falubrità dell' Aria della 
Valdinievole, anziché per Io contrario fono uno dei migliori ri- 
rnedj da porli in opra , per falvare quei bel paefe da altre Epide- 
mie. Poco o nulla mi cale fe cllì me ne fapranno, obbligo : mi 
ferve per un gran premio la confolazione di Godisfare ai doveri 
del Cnfliano , e del Citradino , coll' impiegare i miei fcarfi talenti 
in fervizio del mio Principe, ed in vantaggio della Patria. 

§. XXX IX. 

Primieramente adunque, tralafciando di rammemorare le Col- 
mate vaflifTime fatte ai noflri giorni in Valdarno di fopra , cd in 
Valdichiana, fenza il minimo pregiudizio, anzi con fommo van. 
raggio della falubrità dell'Aria, quafi per ogni verfo del Margine 
del Padule di Fucecchio 11 fanno continuamente delle Colmate, 
e forfè non con tutto il buon metodo , che fi pratica in quella di 
Bellavifla ; laonde non fi fa comprendere , perchè folamente quell’ 
ultima Colmata Ila fiata al più alto fegno fcreditata : igmfeìt Cor- 
vi*, vexat cenfura Columbas . E’ cofa notoria, che nel Circondario 
del Padule colma la Pefcia di Collodi nella Fattoria d’ Altopa- 
feio , febbenc a fua diferizione, e fenza le opportune arginature ; 
colma la Borra nella Fattoria del Terzo; colma la Nievole nel 
piano di Montevctturini ; colma il Vincio nella Fattoria delle Cal- 
le; in fomma non vi è nè Fiume, nè Follo, che Ila lafciato an- 
dare in pace a sboccare nel Padule, e non fta ritenuto prigioniero 
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fra gl’ Argini di qualche Colmata . Egli è altresì notidimo , che 
tutti gl’ anni il è colmato , e pure non tutti gl' anni feguono Epi- 
demie fimili a quella del 1756; adunque è ovvia e naturaliffima la 
confeguenza , che 1’ Epidemie non procedono dalle Colmate , ed 
aflolutamente quella del 1756. non procede dalla Colmata di Bel- 
la villa 1 che è la più giuda , e la più innocente di tutte le altre . 

§. XL. 

E’ la più giuda» perchè come modrano gli antichi termini 
che circondano i Terreni già coltivati» e le Coltivazioni fommer- 
fe , e le Cafe de’ Lavoratori didrutte dalle acque , ivi non fi col- 
ma in Padule , cioè non li ufurpa neppure una linea del vero , ed 
antico alveo di elio > ma folamente fi vindicano , e rialzano i vec- 
cbj terreni , che codituivano i più fruttiferi Poderi della Podeffio- 
ne . E' altresì la più giuda , poiché tale la dimodra il P. Abate 
Grandi nelle fue Re/azioni , 1 * Autore delle OJJervazioni intorno alla 
Palude di Fucecchio , ed il Sig. Avvocato Francefco Memmi, nella 
fua erudita Confultazione legale in Fiorentina Aquarum , dampata 
in occadone di controverde , appunto per Bellavida bifognofa di 
Colmate . Finalmente è la più giuda , perchè tale è data condde- 
rata dalla Clemenza del Serenidimo Granduca Gio. Gallone di 
Gloriofa Memoria» il quale nel 17 26. con fuo Benigno Motupro- 
prio de* 2. Ottobre» ordinò levard la Pefcia dalla propria Fattoria 
dell’ Altopafcio » dove già era data voltata , ed impiegata a col- 
mare fino del 1671. ' , e rimetterd nel fuo antico Letto» affin- 
ché i Signori Feroni fe ne potettero liberamente fervire per boni- 
ficare i loro Terreni di Bellavida. una volta fruttiferi, dipoi ri- 
dotti in deplorabile dato , e fopraffatti , e fommerd per le acquo 
Bagnanti fopra di loro, a cagione delle Colmate date per lo avan- 
ti fatte nelle due contigue Regie Fattorie d’ Altopafcio , e del 
Terzo * . 

§. X L I. 

Non folamente la Colmata di Bellavida è giuda, ma è la 
più innocente delle altre, mentre fpegne, e bonidca un gran trat- 
to di Padule fecondano , in veruna maniera naturale e necedario» 
anzi dannoddimo al privato , ed al pubblico ; lo che fe bifognafle 

F 3 colu- 

ti) V. Ragionamenti intorno allo (lato (a) V. Ragionamenti (addetti a c. 100. 
del Fiume Arno, e dell’ Acque della e feg. 

Valdioievole a c. 115, 
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comprovare , fi può fare Senza veruna fatica , col folo produrre , 
ed applicare le calzanti ragioni, e dottrine efpoflc da Monfignor 
Lancili de Nox. Paìud. Effl. Lib. i. Par. ». Cap. i. pag. 8». e Cap. a. 
pag. 89. in propofito delle Colmate , o fieno Aggefiioncs per Al- 
luvione m . 

§. XL 1 I. 

Convien però notare , che non oliarne fia più di trent’ an- 
ni, che la Colmata di Bellavifia è in piedi, raridìme fono (late 
1 ’ Epidemie , che fi fono provate nel Paefe : rifcontro chiaro , che 
elle Colmate non fono la caufa unica e indubitata dell' Epidemìe , 
ficcarne non fono caufa di danno alcuno civile ai confinanti , co- 
me prova concludentemente 1 ’ Autore dei Ragionamenti intorno al- 
lo fiato del Fiume Arno , e dell’ Acque della Valdittievole a c. 1 ij. 

§. XL 11 I. 

Ha dato gran faflidio ad alcuni, che nella Colmata di Bel- 
lavifia vi fodero dei rifiagni d’ acque , c che le bocche de’ Fofli 
di fcolo fodero ripiene di acqua (lagnante : confeguenza necefl'aria, 
ed inevitabile del cattivo fiato , nel quale , come fi è veduto • e 
più chiaramente fi vedrà in appretto , è oggidì ridotto il Padule . 
In quanto ai rifiagni adunque , feppure vi era qualche pozzanghe- 
ra di poche braccia quadre di fuperficie ( la quale diventa un’ ato- 
mo, accanto a 15. miglia quadre di fuperficie di Padule) quello 
non è un difetto della Colmata di Bellavifia .. Egli è un difetto 
naturale , che fi trova in tutti quanti i Circondar) delle Colma» 
te , appunto perchè edendo quei terreni privi del debito fcolo , 
fi alzano a bella pofia colle depofizioni de’ Fiumi, affine di ren- 
dere loro 1’ opportuno fcolo , e di palufiri fargli ritornare asciut- 
ti, e fertili, fenza altrui pregiudizio; feguendo tuttofi contrario 
quando fi colma in Padule. Se non folle 1 ’ artifizio di rialzare, 
ed asciugare i terreni colle Colmate , in vece di edificare i nuovi 
cafamenti Sulle rovine di quelli già difirutti dalle acque, conver- 
rebbe diftruggere quelli rimarti in piedi , e così in vece di rifanare 
il paefe colla colrivazione, e con mantenere delle buone famiglie 
di Lavoratori , fi multiplicherebbero i Paduli , c fi perderebbe 
fempre più terreno . Conviene in oltre avvertire , che le acque le 
quali capitano nella Colmata, fono puridlme, e di ottima natu- 
ra , cioè quelle del Fiume Pefcia , che hanno già depofitaro le par- 
ti terrofe acquifiate nel loro corfo , e le hanno depolitatc Sur’ un 

letto 
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letto di pura terra . In fatti i poveri Lavoratori fi fervono di elle 
acque per abbeverarli, riempiendone io brocche ed i barili, alla 
loro ufcita dalle bocchette del Circondario delle Colmate , dove 
corrono continuamente in tutto il tempo dell’Eftate. 

Ma per giudicare fpafiìonatamente , che cofa pofiono contri- 
buire i preteli, e tanto (ereditati riflagni delle Colmate di Bella- 
vifta all* infalubrità dell’ Aria , bada riflettere in quale flato fi tro- 
vino di prefente quei fondi, che reflano da colmare. Non può 
negarli da veruno ( cflendo un fatto chiariflìmo ) che quei fondi 
fono divenuti da gran tempo veri Paduli , cioè ripieni d’ acque 
morte , e putride, fecondifiìme di Erbe paluflri, quantunque mol- 
ti anni fà fodero tutti campi fementativi , c fertiliflìmi . Quindi è 
imponìbile il credere, che il terreno in Colmata fia di peggior 
grado di quello , che folle avanti alla Colmata , e la fola ispezio- 
ne oculare (incera, e dilintereflata del Terreno che fi colma, e 
di quello contiguo bifognofo di Colmata, può levare ogni dubbio. 

§. X LI V. 

Se poi 1 ’ acqua della Pefcia nel 1 756. fu trovata alcuni gior- 
ni fudicia , e puzzolente , non buona , chiara , e limpida com’ è 
ordinariamente , e come deve edere di fua natura , quello diven- 
ne per la gran quantità dei Lini flati podi a macerare nel di lei 
Alveo , da iubito fuori della Città di Pefcia , e non afiolutamen- 
te dentro alla Colmata di Bellavifla . Non per quello però fi deve 
fupporre, che tale acqua rattenuta per poche ore nella Colmata, 
polla aver cagionata iniezione d'aria. 11 macero dei Lini, e del- 
le Canape fi fa in tutta Italia, e ma dime nelle bade, ed umide 
vadli , e pianure , dove appunto i Lini , e le Canape provano me- 
glio che altrove; eppure niun Paefc foffre Epidemie per quello. 
Segnatamente poi per la Yaldinievole , non è cofa nuova il ma- 
cero dei Lini nelle due Pefcie , poiché fenza ricercarne le notizie 
da’ Tellimonj viventi, è certo che fi faceva per fino avanti all* 
Anno is59»e chiaro apparifce, oltre al notato fopra a c. 38, da 
una Relazione dell’ Ingegnere Pietro del Zucca , flato fpedito da- 
gli Ufiziah dei Fiumi a Montecarlo, per ordinare i ripari a pa- 
recchi difnrdmi del Fiume della Ralla , cioè Pefcia di Collodi ' , 
e Umilmente da altra Relazione dell’ Ingegner Domenico Papini, 
fopra i ripari da farli a molti Fiumi della Valdinievole , de’ 10, 

F 4 Di- 

fi) Tn Filza di Rapporti dell’ Anno ijsp. al num. aS. nell’ Archivio dei Ca> 
pitani di Parte . 
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.Dicembro 1 570. » In elle Relazioni fi progetta d’ imporre una pe- 
na, a chiunque prima del dì 15. Settembre non avelie levato i 
pali , o altri ritegni di legname da elio già fatti nel letto de’ Fiu- 
mi, per ritegno de' Lini polli in macero; e notili, che 1 * pena 
vien propolla per il danno , ed olìacolo , che fi faceva al libero 
corfo dell* acqua , e per il motivo de’ rinterrimenti che ne fegui- 
vano nel Fiume, non già per il fetore, o altro pregiudizio che 
ne rifentille la pubblica fatate. Notili in oltre, che fra le Scrit- 
ture efibite nella Lite per la Pefcia Nuova * , fu oppollo dagl’ 
IntcrelTati, che colla voltura di detto Fiume, era (lato loro leva- 
to il comodo di abbeverare li Beftiami , macerare Uni , e Canape , 
cbe quefio è danno ineftimabile &c. Non fi nega , che il fetore ori- 
ginato dalla macerazione dei Lini, Canape, Ginellre , e Giunchi 
marmi , polla nuocere ai corpi umani infettando l’ aria , come pen- 
sò anche Antonio Lazzcri nella fua Relazione ai num. 1 a. e 1 3 , e 
di tal fentimento furono Avicenna , Guglielmo Brixienfe nel fuo 
Aggregatore 1 , Guglielmo Piacentino da Saliceto 4 , Saladino Fer- 
ro *, Alelìandro Vittorio *, Andrea Gratiolo 7 , Niccolò Malfa 3 , Bai. 
dalfar Pifanelli », Pietro a Cadrò lo , Pietro Foretto 11 , ed il P. Ata- 
nafio Kircher •*, per tralafciarne molti altri . Paolo Zacchia ’ 5 più 
fpecificatamente notò : Coeterum Cannabis , Uni , Sparti , aiiarum- 
que Jìmilium rerum macerano duplici de cattfa fu fpeda eft : nam & 
aquam mirum in modum infidi, ita ut eam venenofae naturae red- 
dat , aeri edam pravam communicet qualitatem ; quamobrem nifi 
in aquis fiat , quae prò potu bominum , aliorum domefiicorum ani- 
malium non injerviunt , & longe valde a Civìtate & lodi babitatis , 
nequaquam permittenda 14 . Potrebbe fembrare che anche Monfignor 

Lan- 
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Lancili 1 protraile cfTer pcdtlentc la macerazione del Lino , c della 
Canapa ; ma quello dubbio reità dillipato dall’ efarne delle ragio- 
ni, e delle circolianze da elio prodotte 1 . Egli è però indubitato, 
che oltre alla continua popolare cfperienza , che la macerazione 
dei Lini, e delie Canape, tramanda datazioni fetenti bensì, e 
fpiaccvoli, ma non però capaci d’infettare l’aria, e renderla pe- 
ttinerà , Giufeppe Querelano 5 nega affolutamente , che tal feto- 
re renda 1 ’ Aria pendente . Isbrando Diemerbrocck Medico Olan- 
defe dottiamo 4 lafciò fcritto : et'tam ex aqua illa , in qua Canna- 
bis , vel Linum tnaceraium fuit , quae adeo venenoja evada , ut non 
tantum Pifces , verum edam potata bomines occidat , quando peto 
fieno tanto difenfati, che la bevano; e a c. 4;. Aquas vero ex 
immaceratione Cannabis , vel Uni putrejeere , ac venenatas evadere 
concedi wus , peftilentes tamen non fieri inde docemur , quia non funi 
contagiojae , nec a/ios laedunt , quam qui illas bibunt , alcove modo 
intra corpus afiumunt , mimo impune eas nudo torpore abfque ulla 
minima noxa tradiate licei , dummodo per os non ingerantur . Nel 
cafo nollro , il fetore proveniente dal Lino macerato nell’ acque 
della Pefcia , calate di poi nella Colmata di Bellavida , non può 
affolutamente edere dato cauta univoca , ed univerfale dell’ Epide- 
mia del 1756- perchè lì è macerato ogn’ Anno in gran copia il 
Lino in Valdinievole, e non ogn’ Anno vi fono feguite Epidemie; 
perchè nell’Efiate del 1757. il macero non fi fece, eppure vi fu 
una non piccola Epidemia; e perchè il mal' effetto fuo nel 1756. 
fi farebbe dovuto feoprire prima negl’ abitanti lungo il corfo delia 
Pefcia , dove erano i Lini , non nel Pellicino , come feguì ; e fi- 
nalmente perchè i Lini fi tengono comunemente in macero fola- 
mente nei mefi di Luglio , e d’ A godo , e neppure vi dettero tut- 
to il tempo debito, dante che furono ben tolio fatti levare di 
macero : ficchè tanti pochi giorni non poterono badare a fare un’ 
infezione pedilente , madicne in un fiume , che , o poco , o affai , 
corre fempre. 

§. X L V. 

Se poi ad alcuno foffe caduto in mente , che le Colmare di 
Beliavida pollano aver cagionato la Malfania della Valdinievole nel 
17 $6 , appunto perchè li facevano anche in tempo d’ Edate, c 

d’ Au- 
to De Nox. Palud. Effl. Lib. i.Pir. 1. pag. 14;. & Cap. 5> pag- » 54 - 
Cap. 6. (t) In Peftis AlexicacoCap.fi. pag. i}8. 

(a) Loco cit. & Lib. a.Epid. a. Cap. a. (4) De Pcfte Lib. 1. Cap. fi. pag. 4). 
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d’ Autunno, quando cioè 1 * Epidemia fece il fuo maggiore sfor- 
zo , farà facile il dilìngannarlo colle ragioni , e teorie portate fo- 
pra al §. XXXIV. num. 10. a c. 6 7. e qui non fa di meflieri ri- 
petere . 

§. X L V I. 

Si contò inoltre per un difetto la fementa delle Saggine, fat- 
ta ( come vien fuppolto ) troppo anticipatamente nelle Colmate, 
non oftante che fia un contrallegno infallibile, che li colmano i 
terreni vecchj, e che la fattavi fementa dimodri non vi edere più 
ridagni ; mentre la Saggina non è Rifo, che fi femini nell'acqua. 
Per tralafciare 1 ' efempio notilfimo dell’ annue vaflidime Colmate 
del Nilo nell’ Egitto , dove Tubilo sballata 1 ’ acqua li femina im- 
punemente ’ , è cofa notoria , che nella confinante Fattoria di 
Alropafcio fi femina alla fine di Primavera , Tulle depofizioni ca- 
fuali, che forma in Padule la Pefcia di Collodi , e nìuno teme l'efa- 
{azioni di quella fanghiglia fommofia in tempo improprio : fola- 
mente fi accufa per pregiudiciale il rompere il terreno alto , ed 
afeiutto delle Colmate di Bella viffa alla comparfa della Primavera. 
Conviene adunque fapere , che nella Poflelfione di Bella villa , e 
fpecialmente nelle di lei Colmate, delle quali fi può dire ,flerilifque 
din Palus , aptaque remìs , vìc'tnas Urbes ahi , grave fentit arai rum , 

non fi rompe il terreno col Coltro, come nei campi antichi, ma 
folamenre fi ricava le Tolga , fi rialza il magolato un quinto di brac- 
cio , vi fi getta il Teme della Saggina , e fi pareggia colla Marra , 
e ciò fi fa ne’ meli di Marzo, c di Aprile, fecondo le annate, 
ma non più tardi . Quella ben predo nafee , e ne’ mefi di Mag- 
gio , e Giugno ricopre colle fue frondi il terreno, ficchè dal Sol- 
ftizio in poi, cioè quando la forza maggiore de’ raggi del Sole 
fa follevare in alto 1’ efalazioni , allora dai terreni (cmentati di 
Saggina in Beliavida non può efalare quafi niente , perchè non ve- 
dono mai Soie , eilcndo coperti dalla folta verzura della Saggina . 
Elfi terreni certamente non fi fommuovono , e non fi rompono 
in altro tempo , che nel Marzo, e nell’ Aprile, cioè in quei meli 
appunto , nei quali il Sole non ha forza di far falire in aito data- 
zioni pedifere, e nei quali è Tana per fino l'Aria di qualunque 
paludofa , e pedifera Maremma. Se in quei due mefi fono troppo 
abbondanti le piogge , i terreni di Colmate non rafciugano , e non 
fono capaci di fementa, e di fatto per quell’anno, come Ipeilo 

acca- 

IO Profp. Alpinuj Rernm Aegypt. Lib. 1. Cap. 1, pag. 6 . 
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accade , non fi toccano , e non vi lì fcmina punto fino alla Pri- 
mavera dell’ anno doppo ; licchè tanto il Padrone > che i Lavo- 
ratori perdono una ricolta; giacché pafsato l’Aprile farebbe inu- 
tile il (emulare , mentre la Saggina non avrebbe diffidente tempo 
di maturare il frutto , lo che deve feguire nel Settembre . E' falfo 
adunque, che dal romperti, e rivoltarli il terreno delle Colmate 
nei meli di Marzo, e d’ Aprile, ne polla feguire infezione d’aria, 
perchè non (i fa quello rompimento ; ed è per lo contrario cer- 
tiflìmo , che quella tale infezione non potrebbe dai medellmi ter- 
reni ( quando anche fi rompefiero, ed aralfero come i terreni 
vecchj ) nafcere nei cinque meli dall’ Aprile in poi , cioè quando 
può rellare infettata l’aria da tanti immenfi rillagni d’ acqua fparli 
per la Valdinievole , e niente affatto dai Campi difefi , e ricoper- 
ti di verde , e ben folta , e rigogliofa Saggina , la quale è una pian- 
ta per fe medefima innocentiffima , ed incapace di poter rrafpira- 
re neppure un’ atomo venefico , come a tutti è noto . E’ ovvia 
per tanto la confeguenza ■ che le femente di Saggina nelle Col- 
mate fono fanilfime, anzi fono, per così dire , un contravveleno, 
ed un difenfivo dell’ cfalazioni pellifere , che potrebbero a cafo 
emanare da quei medefimi terreni, fe non fodero fomentati , e ri- 
vediti di Saggine . Ed oh quanto è calzante a quello propofito 1’ 
autorità di Monfignor Lancili 1 : Qnod fi, egli dice , res fit cum 
magnis Paludibus , longeque ab Oppidis pofitis , negotìum alia r adone , 
minorìque forfitan cum impenfa , immo etiain cum magno foenore per - 
fici poterit , Jtilìcet fparfis per amplum illum terrae finum Foeni , a- 
liorumque vcgetahilium jeminibus , ut quicquid infenftbiliter per aera, 
fummo cum accolarum incommodo , ac detrimento ejfiuere jolebat , inpo- 
fierum per radicufn cauliumque fibras ac tnbulos difeur rendo, inter - 
cipiattir , vitamque recipiens uocendì vim omnìno dimittat . Ubi vero 
modice focus ager bipalio , vel aratro Jubigi va/et , verteudus illico 
conferendufque eft ; ita enim & publica annona , cjr privatorum opes , 
mirum quantum augebuntur , E’ neceflario che i Cortei! Lettori 
redino informati d’ un altra verità di fatto, cioè che il terreno di 
una qualche Colmata perfezionata in Bellavida, e ridotto capace 
di femenrarfi , è indubitatamente più alto due o tre braccia , ed in 
confeguenza affai più afeiuttodi quello che (ìail terreno contiguo non 
per anche colmato , anzi bifognofo di Colmata . Eppure nel medeliroo 
terreno badìfiimo che reda accanto agli Argini della Colmata , e 
nel quale dagna tutto l’inverno l’acqua, fi femina gran quantità 

di 
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di Saggina, ed altre Biade, fenza che fé ne provi , o fé ne poflà ap- 
prendere un minimo pregiudizio per la falubrirà deir aria . E che 
temeremo noi adunque dalle Temente di Saggina, o altre Biade da 
farli nel terreno afciutto e fano delle Colmate , quando ciò lì ve- 
rifica , o li adatta non (blamente alle Colmate di Bellavifla , ma 
a tutte quante le altre della Valdinievole, fatte con le regole dell* 
arte . Si aggiunga che tutte quante le Colmate recenti , fé per qual- 
che cafo fi dia uno o due anni lenza feminarle, patifcono , e li em- 
piono talmente di erbacce , e di flerpi nativi fpontaneamente , ed 
in feguito per lo più mortivi , e putrefattivifi fopra , che diven- 
gono ben predo (porche , e macchiofe in modo , che fi richiede poi 
una grolla fpefa ai Padronati per pulirle , e dimacchiarle ; ma per 
lo contrario quando fi feminano ogn' anno , li mantengono Tem- 
pre pulite e Tane . Non odante queda così facile induzione , le di- 
fgraziate Saggine di Bellavida fono date talmente prefe di mira 
nel paefe , che ne fono dati lino perfeguitati minutamente tutti 
quei pochi avanzi , e mozziconi di fudi , che a calo rimafero fu i 
terreni , e che fogliono communemente redare incorrotti da un 
anno all’ altro : tanto è vero , che non fono materia capace di mar- 
cire. Si feminano le Saggine in tutte le pianure, e per tutto i 
Sagginali fi ferbano per bruciare , abbicati accanto alle Cafe dei 
Contadini , e mai lì è fognato , non che fentito dire , che ne Ila 
efalata una benché minima fodanza, capace di nuocere all’individuo 
animale , e vi fono per fino dei paefi , dove i Sagginali fi mefeo- 
lano nel letto dei Bediami, dove neppure marcifcono, per trala- 
feiare , che le loro foglie fono un ottimo e faniffimo drame , e 
guai ai poveri Contadini quando vanno male le Saggine . Se il fin 
qui da me efpodo avrà la forte di perfuadere i Lettori , non è 
Decedano che io mi affatichi di più , in far vedere quanto efficaci 
poffano edere le Temente di Saggine , fatte nei terreni di Colmata 
nel fecondo e terzo anno , per impedirne le nuocive evaporazioni . 
La conferenza è troppo ovvia : fe le Saggine rielcono fané , anzi 
fono un licuridìmo, e necedario difenfìvo dall’ efalazioni nuocive , 
che potrebbono temerli il primo anno nei terreni di recente Col- 
mata , molto più lo faranno , fe vi li rifemineranno anche nella fe- 
conda , e terza Primavera , quando cioè poco o nulla di nuocivo 
può emanare da quei terreni già fermi ed allodari. 


§. XLV1I. 
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§. XLVII. 

In quanto agli fcoli della Pofleflìone di Beliavida, è una pre- 
cifa , ed indifpenfabile neceflìtà , che fi trovino oggidì ripieni d‘ ac- 
qua (lagnante verfo i loro sbocchi in Padule, sì perchè, come è 
dimoflrato al §■ XXIX. , dall’ alzato livello del Padule ideflo fo- 
no obbligati a tenere in collo ; sì ancora perchè fono mantenuti e 
fcavati, com'è necedario, per rendere più afciutti e fani che (la 
pofiìbile i terreni fementativi , che redano addietro . Sarebbe vera- 
mente una cofa bizzarra il pretendere di veder' andare P acqua all' 
insù , che è il medefimo che dire il veder correre quei Foflì in 
Padule, il quale (là femprc molto più alto di loro. Oltre di ciò 
quattro Poderi nel Pellicino della Pofleflìone di Bellavifla, non pof- 
iòno.fcolare le loro acque , per cagione di due ture (late fatte al 
loro antico c naturai Follo di fcolo , con grave pregiudizio del Si- 
gnor Marchefe. 

Non fi fa per altro intendere, perchè ad alcune perfone ab- 
biano dato sì gran failidio le Saggine, le Pozzanghere, e gli sboc- 
chi dei Foflì pieni d' acqua , che fi ritrovavano nei Circondarj del- 
la Colmata di Bellavifla , quando l’ ellenfionc di quefla parte dove 
fi colma , è un quid minimum , rifpetto al gran tratto degl' ienpa- 
duliti Poderi che reflano da colmare , ed alla contigua iuperficie 
del Padule, come dalla carta Topografica del Padule, e del fuo 
Circondario polla in fronte di quell’ opera, meglio fi comprende; 
e che per lo contrario non abbia fatto loro la giuda fpecie tutta 
la vafiità del Padule medefimo , ridotto , come ognuno può ve- 
dere , un ricettacolo d' immondizie . 

Per maggior riprova della verità , convien notare , che la 
moderna Colmata di Bellavifla occupa uno fpazio di no. (fiora in 
circa, ma accanto ad cfla Colmata vi fono 25812. diora di ter- 
reno già coltivato , che è ridotto ora padule, Tempre pieno d’ac- 
qua putrida per fino a 3. braccia , e pieno di Cannucce , Biodi ec. 
Si ha paura adunque di qualche pozzanghera d’ acqua , che redò a 
cafo , e per poche ore dentro alle 120. diora , benché fia di fola 
acqua pura , la quale in tre giorni di Sole è rafeiutta : e non fi ha 
punta paura di 25811. diora di pantano perpetuo, pieno d’ogni 
immondizia che dentro vi ribolle; e non fi ha paura di quindici 
miglia quadre, cioè di 78115. diora di Padule di Fucecchio, ri- 
pieno d’ erbacce , d’ ogni fradiciume , e d’ acqua quali morta ? La 
Pefcia di Pefcia , anche nell’ eflate , fi mantiene perenne , e porta 
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Tempre acqua chiara e bevibile, la quale appunto nell’efiate alter- 
nativamente un giorno li volta a mano deitra , 1’ altro a mano ti- 
nnirà ; lìcchè un giorno si , ed uno no , ambidue i letti della Pe- 
fcia hanno un fufficiente rinfrefeo , e reftano dilavati da qualunque 
minima immondizia, che vi li potelTe folpettare; e per confe- 
guenza le Colmate di Bellaviita un giorno sì , ed uno no , fono 
ancor* elle rinfrefeate , e dilavate più che abballarmi . Se li levalfi: 
1* acqua da uno di elfi letti , per mandarla tutta Tempre • o in 
certe llagioni folamcnte , nell* altro , li toglierebbe ai miferi abita- 
tori intorno al letto rdiato a lecco la comodità di abbeverare i 
Beltiami, e di ottenere le acque bevibili nei pozzi; e oltre di ciò 
li laverebbe imputridire , e ribollire quel letto , fenza mai dilavar- 
lo . Viceverfa , neppure fi farebbe un memorabile vantaggio all* 
Alveo privilegiato di avere di conrinuo 1* acqua , perchè non può 
mai averne una indifpenfabile neeelfità, quando non fi volefTe (op- 
porre la Stalla d* Augia, o un letto di Arfcnico e di Solimato , 
e perchè qualunque letto, o fpaglio di Fiume, retta a fufficienzi 
rinfrelcato e mantenuto fano, con avere nuov’ acqua corsia un 
giorno sì ed uno no . Per meglio pervaderli di ciò , ferve il ri- 
cordarli quanti Fiumi nell’ diate rellano un giorno fenza correre, 
a cagione delPe/Tere rattenute le loro acque ne* Bottacci di Muli- 
ni ; e che il noliro Arno dentro a Firenze , per dei giorni dimoici 
nella feorfa diate dalla parte de’ Tirato) (lagnante, e fenza cor- 
fo , ha formato una pozza di dimolte (liora di fuperficie , piena 
d’ acqua fangofa , refa più fordida collo fcarico delle fogne della 
Città ; eppure non ne ha rifentito pregiudizio l’ aria , perchè di 
tanto in tanto riceveva qualche rinfrefeo da piccole piene del 
fiume. 


§. XLV1II. 

La Colmata adunque di Bellavilla fi ritrova in quello fiato , 
nel quale deve elTere una Colmata; e fe era nel 175 ( 5 . fementata di 
Saggina , quello è il vero contralfegno , eh* ella è di fua natura 
più fana di tutte le altre adiacenti , e che non è fatta in Padule 
come le altre, le quali rifiringono il comune e neceffario recipien- 
te di tutte le acque della Valdinievole , e le quali fono dimoftrate 
per prcgiudicialillìme dal P. Abate Grandi nelle fue Relazioni, dal 
Signor Marchefe Silvio Fcroni nelle Offervazioni intorno alla Palu - 
de di Fucecchio a c. io. e a a. e nella Rifpojla a due Scritture &c., 
e da Monfignor Celefiino Galiani nelle fue Ragioni Mattematicbc 

a fa - 


Digitized by Google 



« ( 95 ) 5 

a favore del Marcbefato di Bellavifla 1 . E il vero contraflegno , 
che della Colmata nfana 1’ aria col diminuire il numerose 1' c- 
ftenfione dei Paduli , rimette la coltivazione perduta , e rende 
fementabile , ed abitabile il già fommerfo ed abbandonato paefe , 
con vantaggio non (blamente degli Abitanti intorno al Padule , 
ma ancora dei più difeodi da quello. 

Ultimamente nel riordinare la mia piccola Libreria, mi fono 
tornate fott’ occhio diverfe Scritture Legali , (lampare in occalìo- 
ne di lite fra la Sagra Militar Religione di S. Stefano • e la Co- 
munità di Sinalnnga in Valdichiana» le quali podono contribuire 
non poco al noftro allumo . Ivi adunque il Sig. Stefano Montor- 
felli Avvocato della Comunità , produlle (ralle altre ragioni , il 
timore che certe Colmate le quali (1 proponevano , potelfero coi 
loro riflagni infettare l’aria di Sinalunga . Replicò fondamente il 
Sig. Auditor Giufcppe Ciampelli Avvocato della Religione, e fe- 
ce vedere a c. 8. della fua feconda Scrittura, di quanta univerfal'u- 
tilità per la Val di Chiana erano le Colmate, ed all’obiezione 
del pericolo di Malfania , così rifpofe a c. i j. Si tralajcia di r't- 
{fondere al motivo deir infezione dell" aria , ebe tanto fi efagera in 
fonti arto, fregando i Signori Giudici a riaffìumere sii queflo funto la 
f affata Scrittura , ed a riflettere , che fe le Colmate cagionajfero in- 
fezione à* aria , farebbero illecite, e dovrebbero vietarfi ; effure così 
frequentemente fi francano , e farebbero da biafimarfi tanti Valen- 
tuomini, che fer unico rimedio in famigliatiti accidenti frofongono le 
Colmate , come di fepra fi è dimoftrato , fe quefle per neceffità pra- 
line ejjero infezioni d’aria, e vapori peflilenziaft , ed in confeguenza 
mortalità e deflazioni . Anzi il V'vdiani , che per vero dire non fu 
meno Filofofo , che Matematico eccellente, nel Dijcorfo intorno a’ riem- 
pimenti e corrofioni de ’ Fiumi , ad effetto appunto di rendere alle Cam- 
pagne di Fifa la falubrità dell ’ aria , e la copiofa popolazione , propo- 
ne il ricolmarle con le torbide dell Arno . E /’ autorità allegate in 
contrario procedono nell h acque , che ftagnando fi putrefanno , ed in- 
fradiciando /' erbe , e le radici di effe , ej alano aliti peftiferi ; non già 
delle Colmate , che non cagionano putrefazioni d’ erbe , e che di tanto 
in tanto coll’ acque fopravvegnenti fi rinfrefeano . Ma P efperienza 
che di tutto è maeflra , ci ajficura da quefli fofpetti , perchè in tut- 
to il tempo delle Colmate fatte da S. A. R. , dalla Sacra Religione , e 
dai Signori PalJerini , non è avvenuta alcuna di quefle difgrazàe ; che 
fe foffe avvenuta , pur troppo farebbe fiata fenfibile, e ftrepitofa in 

quei 


(i) Scampate nel Sommario in Fiorentina Aquarum. 
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quei luoghi molto meno popolati del territorio di Sinalunga , come fi 
oppone in contrario . Si trattava del modo di afeiugare certi vafiif- 
fimi Pantani' fecondar j , formatili alle radici della Collina di Sina* 
lunga per il foverchio rialzamento di letto del fiume Foenna. Un 
Pento Ingegnere propofe per rimedio, il colmargli colle torbe del. 
la della Foenna : due altri Ingegneri di far fcolare le acque dei me- 
definii Pantani, per mezzo di Chiaviche fotterranee. Quando fi ha 
un fulliciente declive, torna fempre più facile, di minor difpendio , 
c di maggior’ utilità l’ afeiugare i Paduli col mezzo dello fcolo , e 
dificccamento , che con quello delle Colmate ; laonde non è ma- 
raviglia fe i favillimi Giudici Delegati, colla loro Decifione dei 24. 
Settembre 1736. pronunziafiero doverli attendere la propofizione 
dello fcolo dei Prati di Sinalunga, efeguibile colla Chiavica proget- 
tata dal Signor Raffaello Nardi, ed efcludeficro il rialzamento di 
quei palufiri terreni per mezzo di Colmate ; moltopiù perchè la 
loro foverchia battezza , avrebbe refo difiìcilifiìmo lo fcarico del- 
l’ avanzo delle acque , chiariteli nei Circondar j delle Colmate , tanto 
univerfalmente praticate nel rimanente della Valdichiana. 
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PARTE-TERZA. 

i ! ». I 

*Dellc Malattie Endemie , ed Epidemiche della Valdi- 
nuvole, 

§. X L I X. 

; ; • . I 

G Aleno folenne Maefiro della Medicina giudiziofamente av- 
vertì 1 , che la confidcrazione del Paefe è di fontina im- 
portanza per la cognizione dei Mali Epidemici , i quali vi 
dominano ; ed in fatti la precedente deferizione del Suolo , delle 
Acque, e dell’Aria della Valdinievole , fervi rà dificuro fondamen- 
to per ragionare delle Malattie, che regnano in ella Valdinievole. 

Se fi rifletterà adunque alla rappreientara faccia del Paefe , uno 
fi perfuaderà facilmente, che la parte montuofa deve elTere Tem- 
pre falubre di fua natura; che le Colline più bade, o che hanno 
dietro di loro le Montagne, devono qualche anno riufeire infalu- 
bri , cioè qualora le caufe morbofe vi pervengano per mezzo de' 
V enti dalla bada Pianura , e vi fi fermino fopra ; finalmente , che 
la Pianura bada, e fpecialmente la contigua al Padule, deve ef- 
fere indifpenfabìlmente maliàna, e fpefle volte pedilente; Nil (tu- 
te m /aiutare eft , tufi quod foto anno falubre *. À quella differenza 
di luoghi fi adatta puntualmente 1 ’ autorità del giudiziofo Medico 
Antillo , nel capitolo de Locis , dei primo libro de Auxiliis , con- 
fervataci da Oribafio*, cioè: Loca Jublimia faluberrima funt , cum 
aer in eis non fit permanens, fed perfundatur , ef a Mentis conti- 
nenter exagitetur — ftagnanùa cum femper funi in vitio , tum etiam 
ac fi aie funt peftilentia . Uniforme è il ièntimento di Ateneo, nel 
Lib. i. de Loco, predo il medefimo Oribafio , al Cap. ìa. efpredo 
in quelli termini : Loca -vero bunulia non ita falubria funt : in caufit 
ejt calor , qfi praefertim aeftivo tempore , atque etiam quia minus 
perflantur , cum bumilior fit regio ; quod fi altis quoque montibui fint 
inclufa , eorum aer multo magit fervidus ab adurcntium temporum 
reftexiouibus reddetur. 

G §. L. 

(i) Comm.T. ad Lib. T. De Morbi! Val- (i) Plin. Hill. Nat. Lib. ìS. Cap. 5. 
g«r. Hipp. faper textu in Tbajo. (j) Coll. Medie, lib. 9. Cap. IL 
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La Valdinievole è in certo modo nn fondo di Catino , per» 
chè circondata per quali dieci duodecimi della fua circonferenza 
da catene di Monti, e di Colline, le quali impedirono , o rom- 
pono il corfo ai Venti Boreali, e loro collaterali , che fono i più 
falubri di tutti gl’ altri i lìcchà non pedono dominarvi fopra libo» 
ramente, e didiparne le ree qualità dell'Aria. Gli altri due dodi* 
celimi dell’orlo del Catino, fono , come li diffe, tagliati in due fo- 
ci i licchè la Pianura delia Valdinicvole fenza interrompimento li 
propaga, ed unifee con quella di Bientina, c con quella di V ai- 
damo di fotto. Se quelle due foci fodero aperte in corrifponden- 
za da Tramontana a Mezzogiorno, per terreni afeiutti, c colti- 
vati, farebbero la falute della Valdinievole y ma non lo fono già 
ora , perchè i Venti di Ponente vi entrano liberamente per la fo* 
cc aperta traile Colline di Poggiadorno , e Montecarlo , e por- 
tano dentro al Catino della Valdinievole le cattive efalazioni del 
Padule di Bientina, e de’ fuoi contigui Marazzi, e della Cerbaia, 
le quali fanno complotto colle native , e proprie del Padule di 
Fucecchio, a danno degl’ Abitanti della Valdinievole; molto più, 
perchè eifì Venti incontrando l’odacolo delle Colline di Stabbia, 
Cartel Martini, e Monte Vetturini, polle a Levante della Pianu- 
ra , rertano raffrenati nel loro corfo , e necedìtati a lafciare fuiia 
Pianura, e fulie bade Colline i più gravi Miafmi,che feco poetava- 
no. Dall’ altra foce aperra a Mezzogiorno fralla Collina di Fu- 
cecchio, e quella di Poggiadorno, entrano liberamente i Venti 
Meridionali , non fenza qualche mefcuglio di efalazioni emanan- 
ti dalle acque morte del Valdarno, e padando per di fopra al 
Padule di Fucecchio, ed ai fuoi Marazzi, metrono a leva le loro 
ree efalazioni , e le ftrafcinano nella Pianura di Buggiano anche più 
alta, anzi ve le depofitano, e lafciano morire fopra, edendo co- 
dreiri a raffrenare il loro impeto, per l’odacolo dei Poggi di Mon- 
tecatini , e di Buggiano. 

§. LI. 

In quali tutti i tempi il calore del Sole fa follevare dalle 
acque delia Valdinievole vapori, ed efalazioni di diverfa qualità, 
e perciò l'Aria del paefe non può edere mai perfetta, e fanitfima., 
come più diffufamente fi proverà nella parte IV.; anzi vi devono 
Tempre regnare , come veramente vi regnano , alcune Malattie Re- 

gio- 


Digitized by Google 



ti ( 99 ) $ 

gionali , o Inquiline, o Epicorie. o Endemie che vogliamo chia- 
marle, delle quali non mi preme ora di parlare. In quello pro- 
polito convien ripetere quanto notò faviamente Giovanni Arbur- 
hnot ' , cioè : Endemici ilhrum morbi , qui in diaeta non errant , Aer'ts 
produzione s funi, atque certius buine fluidi falubritatis argumen- 
tum eji diuturna Incoiar um vita, & parcior inter ipfos mori alita s . 
Locale s Aeris qualitates ex foli exbalationibus , HUfque proximarnm 
regionum dependent , qnae per Ventos queunt adfportari. Pingue fo - 
lum ferax , <&• Paludofum , Solit aZione , atque calore Te Ilari s j’uper fl- 
etei communicato , magnam propel/it heterogeneorum vaporum copiam , 
qui certii temporibus , ac tempeftatibus diverjìmodè corpus adficient , 
prout aquei fuerint , falini , o/eoft , aut ex diverfis altis corporibus 
comparati , quorum certius indicium Roris analyfis fuppeditat ; propte - 
rea ptnguia , fèraciaque fola ad ora aquarum Jtta , fuut in cahdis Re- 
gionibus adpnme infalttbria. 

Fiù copiòio è il follevamento di tali follante, nei tempi che 
itrag^i del Sole fono più attivi e penetranti» e che le putrefazio- 
ni nelle Acque morce fono più potenti. Se in tali circolianze do- 
minano i Venti Settentrionali, quelli venendo dall’alto al baffo, 
precipitano i Mulini più groflì, e dilTipano tutti gl’ altri , febbene 
non intieramente, a cagione dell' odacolo delle Colline, ma pure 
ranco che badi a prefervare la Valdintevole dalle influenze. Tut- 
te poi le altre Quarte di Ventile fono nemiche, e pregiudiciali , fe 
dominano nelle ilagioni della più copiofa emanazione di Miafmi . 
Certamente i Venti di Levante, di loro natura aliai più badi dei 
Settentrionali, e fpecialmente l'Euro, o Volturno, o Scirocco che 
vogliamo chiamarlo 1 , fpandono 1 ’ datazioni del Padule fulla Pia- 
nura più abitata. 1 Meridionali naturalmente baflilTìmi, fanno peg- 
gio di tutti , perchè fpazzano il Padule per la fua maggior lun- 
ghezza, e ne trafportano , e lafciano le venefiche evaporazioni 
nella Pianura di Buggiano , come fi dille. Finalmente gli Occiden- 
tali , bafsi ancora loro , oltre allo fpargere per la Pianura i maligni 
Miafmi del Padule di Fucecchio , ve ne portano dentro anche 
molti di quelli del Padule di Bientina . lo propofito della natura 
dei Venti, Antillo di fopra citato, de Veutis , nel Lib. I. de Au- 
tciliis predo Oribafio * lafciò fcritto, che i Venti : Naturam fequun - 

G a tur 

« . * * ’ 

(i) Specimen effettuati Aeris in humeno Rom. Coelì qualit. L.i. Cap.it. num. 

corpore , cum minot. F. Fortunati de ). de Sylva Ciltern. Conili, num, 7. 

Felici Cip. 1. num 8. & 9. •' > paj. 111. num. 19. psg. 119. 

(a) V. Lancif. de Nati», atque adveut. (3) Coll. Med- Lib. 9. Cap. 9. 
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tur locar um e quibus effluiti : qui a Salubribus Salubre! ; qui a Mor - 
bojis Morbojì funt; qui e Stagnis exhalant abfurdiores ; pefftmi vero 
judicantur qui e Paludibus exeunt , neque ullo tempore funt boni ~ 
Boreules falubcrrimi funt , pravi antem , & adverjì valetudini funt 
Euri , qui ab Orni folis fpirant. Celfo 1 aderì : Si genus aliud Ven- 
tar um ejl ,/a/ubriores Septentrionales quam Subfolani vel Au/lri funt : 
Jìc tamen baec , ut interdnm regionum Jone mutentur 1 ; rua di ciò 
fi tratterà più a lungo nella parte IV. 

§. LIl. 

Comunemente i Venti Cogliono fpefso cangiare Porgente , im- 
peto , e direzione, e di rado accade , che un medesimo Venro re- 
gni per delle fettimane . Quelle frequenti vicende, e fuccefsioni o 
laterali, o diametrali di Venti, fanno un tal qual’ equilibrio d’ At- 
mosfera, e non lafciando fare una forte impresone di efalazioni 
nuocive , mantengono indenne la Valdinievole , come accade in pra» 
tica per parecchie annate di feguito. Guai però quando fi rifila per 
delle fettimane, e per dei meli un medelimo Vento della catego- 
ria degli Orientali, o Meridionali, od Occidentali, e regna fenza 
paura , o interruzione , facendo man bafsa full’ Atmosfera paluftre ! 
Allora è , che gl’ Abitanti della povera Valdinievole rifentono gra* 
vidimi difattri, per la corruttela dell 1 Aria , e non fi pofsono in 
veruna maniera efimere da un’Epidenua, o vogliamo dire Influen- 
za di Febbri più o meno perniciofe, a mifura della diverfa attivi- 
tà » e durata delle caufe peftilenti : ideino a pud Scriptores legimus 
buiufnadi Epidemias raro inter fe omninò Jimiles f'uijfe , tum quali- 
tate , & gravitate fymptomatum , tum inalar um exitu ad falutem , ant 
ad mortem 5 . Le cofe fin qui dette fono fondate Culle migliori , e 
più accreditate Teorie Fifiche , e Mediche; laonde fi crede che 
non vi fia bifogno di affaticarli per convalidarle: molto più, che 
ciò fi farà meglio con ragioni, ed efempj nella Parte IV. Ma 
fe frattanto uno defiderafse qualche minuta informazione (òpra di 
ciò , potrà reftare appagato con quanto ci ha lafciato fcritto Mon- 
fignor Gio. Maria Lancili, nella fua imporrantittìma Opera de 
Noxiit Paludum Effluviis , al Lib. i. particolarmente al Cap. i. pag. 

18. 

tu nati de Felici Cap. 4. adnot.i. Sa- 
ladino Ferro Trattato di Pelle a c. 14#. 
(3) Lancili de Nox.Palud. Etti. Lifa.i. Cap. 
ti. pag. 42. 


(0 De Medie. Lib. a. Cap. t. 

(») V. Fortunati Fidelif de Relationibnt 
Medicorum Lib. 1 . Cap. 5. pag. 37. 
Io. Arbuthnot Sptcim. effefl. Aeria in 
corpore humaao cum adnocat. F. For* 
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a 8. Cap. 6. pag. 26. Cap. 7. pag. 30. Cap. ia pag. 38. e Cap. tt. 
« p*g> 4 5 - 

§. Liti. 

Quella è la vera Etiologia dell' Epidemie, che hanno dan- 
neggiato la Valdinievole , e che. Dio non voglia, torneranno a 
danneggiarla altre volte: ma giova fperare , che la Provida Men- 
te di chi ci governa, dirigerà il fuo Paterno Zelo per ftabilirvi 
gl’ opportuni ripari . Giudiziofatnente avvertì Gio. Arbuthnot 1 : 
Tcmpus , & Epidemici eiufdem climatis morbi ajfimilantur : idem tem- 
pia eofdem produci! in quavis tempe fiate morbosi e ciò fi vede chia- 
ro nell’ Epidemie. che hanno infettato tante volte la Valdinievole, 
poiché fono fiate Tempre Febbri Putride , Petecchiali , e Verminofe. 

§. L I V. 

Non ho potute avere le precife memorie di ciafeheduna , e 
(blamente ho già riferita colle parole di Ricordano Malafpini P 
Epidemia , che nel 1261. afflifse 1 ' Efercito Fiorentino attediarne 
Fucecchio; e fi fa da Giovanni Villani che nel 1329. avvenne 
all' OJle de' Fiorentini Piftolenza , ebe per lo dimoro , che ave ano 
fatto falla Gufciana ( per ftringere d’ attedio Altopafcio ) molti n' am- 
malarono , e molti ne morirono , pure de più cari Cittadini di Firen- 
ze , e altri Forefiieri affai ; onde /’ OJle affiebolto molto , e ciò vicn 
confettato anche da Giannozzo Manetti > coll* efprefiione: Exer- 
citus palujlrium locorum mora , & infolita , ac malefica coeli gravitate 
confeélus , plerumque aegrotabat . 

Quello è quanto mi è riufeito trovare circ’ alle Malattie Epi- 
demiche della Valdinievole • fino ai tempi del Principato, o perchè 
non n’è fiato prefo ricordo dagl’ (fiorici, o perchè veramente allo- 
ra la Valdinievole non vi era fottopofia, mentre le Malattie no- 
tate dal Malafpini , e dal Villani , pollano piuttofio riferirli alle 
Cafirenfi.che all’ Epidemiche . Certamente vi ha luogo di conget- 
turare , che allora quando tutti gl’ Influenti erano lafciati fcaricare 
liberamente nel Lago più vallo di circonferenza , più profondo 
di letto, ma più batto di livello, che non è al prefente , l’aria 
dei contorni di etto Lago non fotte di peggior condizione di quel- 
lo , che Tappiamo eflere l’ aria di tanti altri Laghi della natura de’ 
Fiumi dilatati, come per cagione d’ efempio fono in Italia il La- 
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(1) Spedai, effe#. Aeri* in hno. corp. (2) Ut. Lib. 9. Cip. ;oi. 

Cip. 9 naia. Si. 0 ) Hill. Piftoricous Lib. 1 . pag. 10)7. 
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go Maggiore, e quello di Garda. Per lo contrario aviarao forti 
motivi di dubitare, che dal tempo nel quale Madama Alfontìna 
de’ Medici intraprefb ad acquiftar terreni dentro all' antico alveo 
del Lago, con rattenervi, e farvi morire le torbe de’ Fiumi, fi deb- 
ba fidare 1 * epoca del daterioramento di falubrità dell’ Aria, quale 
fia andato fuccefiivamente crefcendo, fino al moderno funeilo gra- 
do. Già fopra al §. XXVII. , io produrti le dimofirative ragioni 
del Cbiar. P. Ab. Grandi, per far comprendere quanto fia fiato 
dannofo alle Campagne adiacenti 1 ’ irregolare metodo tenuto in 
ufurpare, e rifiringere 1 ’ antico alveo del Lago , alzandovi nuovi ter- 
reni, colle depolìzioni delle torbe de* Fiumi. 11 male oggimai è lat- 
to, ed è reio infanabile ; ma quel che più importa, non ammette 
altra cura fennonchè palliativa, cioè continuare a tenerlo aperto, 
finattanto che col tratto dei fecoli fia fpenta la caufa morbola , ap- 
punto come in Medicina fi vede accadere in certe Piaghe antiche, 
ed infìfiolite . Per riprova del fatto ofierviamo , che appena fi 
cominciò a fare delle Colmate dentro al Lago, cioè ad ufurpare un 
pezzo di luogo dalla Natura defiinato per l’ acqua , fu obbligata 
1' acqua a procacciarli un nuovo ricettacolo , col rincollare nei 
Fiumi, col devafiarc le Campagne antiche già afeiutte, e coltiva- 
te, e coll' impigrire di corfo, ed in certi luoghi diventare quali 
mona, produrre in gran copia Erbe palufiri , e con effe putre- 
farli, e fovente infettare l’aria del Paefe , donde unitamente colle 
pefiifere efalazioni del Saifero , di tempo in tempo fono inforre 
delle fiere Epidemie Febbrili, che hanno difaftrato la povera Val- 
dinievole . 

$. LV. 

La prima memorabile fu nel 1550. dipendente dalla gran pu- 
trefazione di Piante .feguita nel rialzamento del Lago, come feci 
vedere al §. XIX. Altra nel piano di Valdinievoie fu nel 1554, e 
replicò per tre Anni fuccefiivi, a cagione dei pefiiferi rifiagni e 
fpagliamenti del Saifero. Un' altra terribile nel 1635 , e replicò 
nell’ anno feguente . Ma che una ve ne follo nel 1 641 , fi com- 
prende dalla Relazione di Andrea Arrighetti , fiampata nel Som- 
mario in Fiorentina Aquarttm tium. 3. a c. 8. Un’ altra fierillìma 
di Febbri Verminofc ve ne fu nel 1707, la quale fece grande ftra- 
ge negl* abitanti di quelle pianure , e fpecialmente del Ponte Bug- 
gianefe . Allora il Signor Marchefe Fcroni non aveva neppure prin- 
cipiato a colmare in Bellavifia } ficchè non fe ne potè dare la 
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colpa alle fue Colmate; ma fi colmava però dentro al Padule 
annefìo alle confinanti Fattorie . Elio Signore in tale occatione 
diede gcnerofamente tutti i poffibili foccorfi ai fuoi Sudditi , e 
Contadini , e principalmente diflnbuì loro molto Vino di Chian- 
ti, e d’ Artimino, e Acqua Triacale della Reai Fonderìa, fiatali 
con fomma Clemenza donata per tal fine dal Sereniamo Gran- 
duca . Vi mandò efprefiamente di Firenze il Dottor Carmagnini 
Pratefe , ed elcfle certi Deputati nel fuo Marchefato , i quali invi- 
gilafiero all’ efecuzione di quanto veniva fuggeriro dai Medici . Sic- 
come poi i Medici del paeie non potevano fupplire al numero degl’ 
Infermi, fu dalla fomma Clemenza del Sereniamo Granduca Co- 
fimo IH. fpedito in Valdinievole il Dottor Gafoero Felizio Paver 
abiliflimo Medico Fiorentino, il quale fece la feguente Relazione 
del fuo operato , che può dare molti lumi per la cura delle Ma- 
lattìe Epidemiche tanto frequenti in quella Provincia. 

Effóndo afflitta quefl' anno 1707. nel Mefe di Luglio, oltre /’ ti- 
fato degl’ altri anni Jcorfi , la Valdinievole da numerose calamità (P In- 
fermi , co/a che non foto poteva dar qualche ombra di timore , com' 
ancora muoveva a compajfione chiunque »’ udiva raccontare le mi/e - 
rie, e la jbage , che maggiore del vero era communemente defcritta ; 
fu dalla fomma , e clementiffima Benignità , e Provvidenza dell’ Al- 
tezza Reale del Sereni (fimo Granduca di Tofana pen/ato , e clemen- 
tiffìmamente provveduto lì , con mandar me Ga/pero Felizio Patir Me- 
dico , affìtte di ricono/cere quali /fiero le Malattie, che più fi /affe- 
rò accomunate , e avefiero acquetato potere in detto luogo , come an- 
cora con inviar colà buona copia di prezio/i Medicamenti , ad oggetto 
di /fermentare quali /fiero più confacevoli per rimediare a quei Ma- 
li , e di difpenfare con liberale Carità parte d’ effi Medicamenti , che 
0 da altri Medici , 0 da me /offe fiata loro pre/critta ; mancando 
effi nelle Spezzierie di detto luogo, 0 della perfezione, e (tacer ità , 
che in quelli mandati da 8 . A. R. fi ritrovava . 

Partii perciò da quefl a Dominante il dì ai. Luglio , e arrivai 
la mattina del a a. alla Fattoria di S. A. R. detta de! Terzo , ove co- 
minciai , /abito arrivato , ad adempire la clementifpma Inclinazione della 
detta Altezza , vifitando Ca/a per Ca/a tutti i Contadini della Fat- 
toria , e ancora i più vicini, e comodi, e bi/ognofi ; e ritrovai non 
foto gran numero d' Infermi , arrivando fino a vifitarne undici , e 
dodici per cia/cbedttna Famiglia , come parimente qua fi tutti forprefi 
da gravi Febbri Terzane , e Continue , e Intermittenti , e Doppie 
Continue , e Semplici , delle quali alcune doppo la prima , 0 feconda 
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loro accezione, avevano perfo il freddo , febbene la maggior parte aveva 
confervalo fin' allora il tipo di t erzana . Gl' accidenti loro erano Ama- 
rezze di bocca ; Vòmito nel principio del male , e nel V accesone ; Se- 
te, ma quefta in pochi ; Dolor di Capo ; Diarree -, Inquietudine -, e in 
alcuni ancora getto di Vermi , sì per Bocca , come per il Ventre . 
M' acciuffi allora , doppo aver' efamiuato il Male , a penfare a rimedj 
confacevoli » e per Jperienza conobbi ejjer molto confacevole ! ufo della 
China China , doppo però aver vuotato il Corpo loro , con qualche Le- 
nitivo, o con qualche Lavativo gagliardo : ad alcuni conceffi l'ufo del 
Vino , ove mi pareva cb' il calore , e gravezza della Febbre me lo 
potejfe permettere , ma in molti altri nò , per non efaltare la Bile 
umore confante quefte Febbri : dove erano i Bachi , prescrivevo loro le 
acque di Gramigna , il Semefanto , et unzioni con Olio detto da Ba- 
chi . In alcune Febbri Acute però , che di quefte poche erano nella 
Fattoria del Terzo , mi fon valfuto dell ufo de' Sudoriferi , e Diure- 
tici , fra quali della Contrajerva . Non ho efer citate cavate di Sangue , 
per la debolezza de' Corpi , e per non dare maggior* impeto , e ca- 
lore al loro Sangue , fuori che per le Coppette tagliate , ove fife flato 
bifogno di feparare per mezzo della Cute . E quefio era il male più 
commune nella detta Fattoria , quale vifitando in un giorno e mezzo , e 
impiegando un' altro mezzo giorno in altre Cafe di poveri bifognofi , 
e infermi fuori della Fattoria , e a Monfummano , vi potei facilmente 
contare il numero di quafi dugento ammalati . LI numero de Definiti 
era alla Pieve di Nievole Cura de’ detti Luoghi , da fediti , o diciotto 
in circa . 

Doppo mi lafciai condurre da pratici di quel Paefe ove più pre- 
meva il male, e maggiore era la mortalità , e il bifogno, ad un luogo 
detto Ponte Buggianefe , e prima vi/ttai tutta la Fattoria dell’ Illu- 
Jlrifftmo Signor Marcbefe Peroni , come contenuta nella Cura , e Giu- 
rifdizione della Cbìefa del Ponte Buggianefe , e doppo vifitai tutti gl’ 
altri quafi a cafa per cafa , nella Cura di detta Chiefa . 

Quivi il male in parte era fimile al fopraddetto , in parte diver - 
fo , imperocché vero è clx vi trovai moltiffime Febbri Terzane , ma 
quafi tutte che avevano perfo queir accidente detto Rigore da Medi- 
ci , e avevano mutata la loro Natura in Febbri Acute , feuza diflinzio- 
ne e proprietà di Terzane , come ancora quafi tutti gl’ Infermi pie- 
ni di Vermi , indizio di che era sì /’ aver ’ ejji gettati Vermi per boc- 
ca , e per fitto , e l' apertura d' alcuni Cadaveri, che fi fece la Do- 
menica mattina adì 20. nella Chiefa fipramentovata , al numero di 
quattro , tre de' quali io ritrovai con una fimma pienezza di Bile 
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nel Fegato , e ne' furi canali , e in fpecie nella Vefcicbetta detta da 
Notomifli Cijìifellea , a fegno che aveva la Bile tinto con il fuo colore 

10 Stomaco , e una graffa Mataffa di Vermi nel medefimo , parte de' 
quali erano vivi , e di lunghezza quafi di mezzo braccio ; v erano 
e finizioni di Milza , e in uno del Panereste . Il quarto Cadavere , fic- 
carne non era morto del detto Male , non aveva i me de fimi fegm , an- 
ziché vi viddi il Polmone tutto infiammato , e una mezza parte di effo 
ridotta a Marcia, effendo morto, come diffi, d' Infiammazione del 
mede fimo . 

Gli accidenti proprj a detti Mali, erano i prefenti. Nelle Ter- 
zane tali quali gl ' bo deferitti di J opra ; nell’ Acute v’ era Sonnolenza 
grande ; in alcuni Delirio ; Dolore di Capo grave ; Calore intenfo , e 
ardente ; Inquietudine grandi filma ; in altri contumacia di Vigilie ; 
quafi niente di Sudore ; l’ Orine infiammate , e roffe , ma fenza indi- 
zio di fcioglimento alcuno , e [epurazione ; Ventri inobbedienti , e tar- 
di . In quelli però che pativano di Vermi , v' era giramento di capo , 
e per dir meglio Vertigine ; Dolore gravifiimo di Stomaco ; Morfi per 

11 Corpo , e nelle Budella . Et in quefto caffo bo ffeguitato /' ujo della 
China China , si ne' Terzanarj , come in quelli che pativano di Vermi , 
dandola ffempre in Vino , sì per render maggiore la ffua virtù , come 
più conffacevole in quelli, che come dtfffi, erano mole fiati da Vermi. 
V uffo della Contrajerva pure per provocare il [udore , m era rieffeito 
per effperienza molto utile , e perciò a larga mano me ne fono fcrvito . 

Il numero degl'infermi pafierà fenza fallo 400, di quelli eh' bo 
vijitaù ; ma quello de’ Morti, dal tempo della calamità di quei popoli, 
arrivava la Domenica mattina ai 37 , efiendone fiati il detto giorno 
portati alla Cbieja 8 , quantunque doppo ne' giorni fèguenti , 0 non ve 
ne fieno fiati , 0 uno folo , 0 due , di maniera che il Mercoledì matti- 
na quando io ripofai , era folo di 141 , 0 142. al più. 

Di qui mi portai all' Altopafeio il Martedì doppo Pranzo , vifi - 
tondo per altro per tftrada tutte le Caffè più vicine, ma vi trovai mi- 
nore che altrove il numero degl Infermi , e quafi tutti Terzanarj . 

Il numero de' me de fimi , tanto prendendo quegli vifitati per ftra- 
da , tanto quelli delta Fattoria , 0 delle Cafiella, arrivava a 80. poco 
più , 0 meno ; de’ Morti a due , 0 tre nella Chieffa dell’ Altopafeio . 

Ritornai al Ponte Baggiane fe , e nel rivedere alcuni ammalati , 
che avevano prefi i Medicamenti difpenfati, gli trovai in vero in fia- 
to megliore , abbenebé io non poffo dedurre il meglior amento univer fia- 
le , fe non da quei pochi vifitati , poiché non feci la feconda vifita a 
tutti , ma folo a ’ più vicini , e più comodi . 

Jmor - 
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/ «?/ tempo eie ero Jlato fuori , r c£? vietavo i Malati 

della detta Cara , era di foli quattro , co) a ebe mi fa dedurre eoa argo- 
mento certo, aver prefo qualche /allievo i miferi Infermi di quel Paefe . 

Doppo di ciò mi riportai alla Fattoria del Terzo , e feci a cafa 
per caja la feconda vi/ita a tutti Contadini della Fattoria , e ad al- 
cuni altri fuori . e gli trovai quajt tutti Jenza Febbre , quegli cb' aveano 
prefa la fopramentovata polvere della China . Ma il miglioramento di 
quefii Mijeri Jì ptiole più tojlo afcrivere alla Divina Bontà , che ad 
altra Caufa , non e/fendo pofjibile , nè a me , ni a Medico veruno , il 
far vivere regolati t medejimi , e volendo JodisJ'are in tutto /• appetito , 
.e vivere Jenza alcun riguardo. 

1 morti nel tempo della mia ajfenza, erano /lati due , o tre, quali 
nella prima vi/ita, io medejimo avevo cono/ciuti per vicini a morire , 
e agonizanti . 

Dì qui pajfai a Caftel Martini , e tutto differente trovai ti Ma- 
le , che regnava in quella parte , ficcarne a Stabbia : vi è Febbri qua fi 
tutte Maligne, e con Petecchie, e molte Di/fenterie . In quegli mi valfi 
de' Sudorifici, e delle Coppette tagliate , della Contrajerva , d' Olio fre- 
fico di Mandorle dolci , e di molti Lavativi ; in quefii di Lavativi con 
acque del Tettuccio, con bevute della medefima me [colata con acqua 
di Nocera, e con preferivere e agl' unì , e agl' altri una regola di vi- 
vere conveniente . 

Arrivavano gP Infermi facilmente a 100 , i morti a tre . 

E quefio fi è tutto il giro fatto ne’ luoghi della Valdinievole , ove 
era maggiore il bijogno , e quefii fono i Mali da me ritrovati , come 
ancora i Medicamenti , o rimedi praticati con qualche frutto , come al 
prefente fi ricono/ce. Del refio , /e condo il mio debole intendimento , 
pare ebe fi po/fa riferire la cagione delle Febbri , e alla calda Sta- 
gione dell' anno prefente , ebe cosi pre/lo ha cominciato a farji fperi- 
mentare , e alle molte fatiche de’ Contadini , e alla fcarfezza dell ac- 
que non piovute in quei Piani per così lungo tempo . Inoltre P In- 
verno così poco freddo , il Fitto sregolato , e vizio fo , e in fpecie P ufo 
dell' acque de' loro pozzi da me vedute giallognole , e qua/i fetenti, 
dalle quali a mio credere potuto e/fere venuti i /ènti de' Vermi , che 
ne loro ftomacbi ingrajfati poi con i Cibi cattivi, e crudi , proprio vit- 
to de’ Vermi , hanno poi caufato tanti loro incomodi , e morti ; per il 
che ho comandato loro, avanti di bevere , il dare un leggier bollore a 
quell’ acque. 

Per altro il Male non e/fendo d' una foia natura , nè commtini- 
candofi col contatto , e vicinanza , ma diverfo in diver/i luoghi , non 

credo 


Digitized by Google 



Si ( 107 ) 15 

credo poffa ajcriverfi a malignità d'Aria , 0 contagio alcuno ; filo alle 
fipr addette ragioni : oltredìcbè ivm bo trovata una tal contumacia , e 
rigidezza , ma una Jbmma facilità al guarire per ogni piccolo medi- 
camento , 0 rimedio . Dal che non refta luogo a verutt timore ; ma 
folo Jì puole fperare coll' afliftenza à' alcuno , che rammenti il vivere 
regolatamente , /’ intiera reftituzione loro , e P adempimento della Ca- 
rità dell’ A. R, del Sereniamo Granduca s Fin qui li Dottor Paver , 
il quale fì contentò di l'aviamente proporre ia cura di tali Malat- 
rie , ma non ebbe tempo per fpeculare abbaOanza Tulle cagioni , 
che le avevano prodotte: Tolamente notò la liceità grande, ed il 
calore che aveva regnato per gran tempo nella bada Valdinievole, 
donde ognuno può inferire l’ inevitabile putrefazione delle acque 
bade , e (lagnanti di ella Provincia , e la feguitane emanazione di 
efHuvj pelliferi , (parlili dipoi , e (lati trafportati quà e là full* ale 
de’ Venti, ad offendere i poveri abitatori , come nel profeguimen- 
to di quell’ opera farò chiaramente collare. 

Inforfe nuova e grave Epidemìa nel 1715. intorno al Padu- 
dule , verfo le Fattorie di Stabbia, e di Cattel Martini; la Ma< 
latria dominante era Febbre Maligna Verninola , la quale co- 
munemente ammazzava nel corfo di quattro giorni , principian- 
do con un grave Dolore fotte la Cartilagine mucronata , ed 
immediatamente cagionando un invincibile Sopore. Nel 1717, e 
di nuovo nel 1715. regnò nelle Pianure della Valdinievole un’ in- 
fluenza di Difenterie , e Diarree biliofiflìme , e con abbondanza 
grande di Vermi , ed il più (icuro rimedio fu P Acqua del Tettuccio , 
come notai a c. 3 y. del Tom. 3. de' miei Viaggi. Nell’anno 1 733. fu 
un’Influenza limile a quella del 1707, nella pianuradi Montecatini. 

Molto più crudele fu l’ Epidemia , che devaftò ia Valdinie- 
vole negl’ anni 1745. e 1746. della quale mi torna in acconcio di 
lederne un breve racconto , ricavato da documenti autentici eli- 
flenti predo del Signor Marchefe Feroni . Nell’ Eftate fecchidima 
adunque 'del 1745. principiò 1’ Epidemia verfo i zo. di Luglio, nel 
Comune e piano di Montecatini, e di S Marco al Piè a Nievo- 
le , in luogo detto la Bifcolla , e nelle appartenenze degli fcoli del 
Saifero. Confittevi ella in Febbri Terzane Semplici , e Doppie , al- 
cune delle quali fi convertivano in Putride, e Maligne, con Pe- 
tecchie, Diarree, e Difenterie. Erano per altro quelle Febbri co- 
munidime , e quafi inevitabili , e badava che fi accendedero in una 
cafa , che immantinente ne redavano affaliti tutti coloro , che a« 
bitavano in quella cafa , e per fino gl’ ideili bambini lattanti . Ciò 
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non oflante , non furono mollo perniciofe , maflìme nei foggetti 
che avevano il modo di medicarli , e di cibarli con proprietà ; 
anzi curandoli a principio di male con qualche Solutivo ben adat- 
raro , e coll’ ufo della Polvere della China « non palavano oltre 
al grado di femplici Febbri Intermittenti, e li guarivano, in am- 
bidue gli anni la fonda grande dei malati fu nei Meli di Settem- 
bre, e Ottobre; e nel Novembre declinò l’influenza, terminando 
nel Dicembre. Nel 174 j. nella Fattoria di Bellavida, dal Maggio 
a tutto Novembre, di 579. perfone, 400. furono malate, e di 
quelle ne morirono fole 38. Nella Fattoria del Terzo i malati fu- 
rono 138. ed i morti 31. Nel Popolo di S. Marco al Piè a Nie- 
vole, che faceva intorno a 1000. Anime, l'Influenza principiò ai 
primi di Luglio intorno al Saifero , e poi prefe maggior luogo : a 
mezzo Luglio vi fi contavano 100. malati, nel Settembre 400. e 
nell’Ottobre Ano in 500: i morti fino al 14. Ottobre non furono 
più di 3 6 . Finalmente nella Cura della Propolìtura di Monte Ca- 
tini , dal 19. Luglio ai 13. Ottobre, di joo. morirono 18. Perfone 
di Febbri Maligne, e Difenterie. Nel 1746. dal 1. Ottobre ai 4. 
Dicembre nella Fattoria di Bellavilta fi contarono 119. malati, e 
in quella del Terzo 148, dei quali ne morirono 17. Nella Cura 
di S. Marco al Piè a Nievole fino agl’ 8. Ottobre, i morti furono 
1 70. e la maggior parte da mezzo piano in giù , verfo la Fatto- 
ria del Terzo, e le Marruore. Nella Pievania di Monte Vettu- 
rini , nel Mefe di Giugno principiarono i malati di Febbri Putri- 
de, nel piano, c particolarmente nella Fattoria del Signor Mar* 
chefe Bartolommei , e quali nefliina Cafa rcflò efente dal flagello, 
e molti ne morirono ; ficcome moiri malati , e parecchi morti 
furono nella Cura della Madonna della Fonte Nuova di Monfum- 
mano. Di quella Epidemia avrò occafione di parlare anche in al- 
tro luogo : del rimanente è frefca la memoria di un’ altra , febbene 
non tanto micidiale, che regnò in Valdinievole nel 1749. la di cui 
cagione fu riconofciuta dalle venefiche efalazioni del Saifero, non 
mai dai riflagni delle Colmate di Bellavida. 

Da quella ferie cronologica fi ricava , che le Febbrili Epide- 
mie di Valdinievole fono date Tempre della medefi ma natura; Tem- 
pre fono derivate da una medefima caufa , cioè dalle velenofe efa- 
lazioni dei Tuoi terreni badi , paludri.e putridi, follevate in alto dal 
caior del Sole, e trafportate ora quà, ora là dai Venti; Tempre fi 
fono rifvegliate alla fine della Primavera ; e Tempre hanno celiato 
fpontanea mente alla comparfa dell'Inverno, fubito che le dirotte 
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piogge hanno dilavato e ripieno i Pantani. Si ricava in oltre, e 
meglio fi ricaverà dai Documenti da produrli in appretto , che in 
quanto ai rimcdj generali fiati polli in opra durante l’ Epidemia , 
unicamente fi è fperimentato ficuro, ed efficace, quello di dilavare 
colle acque dolci dei Fiumi i pefiifcri fpaglianienti , e riftagni di 
quelle del fiumicello Saifero . Tutte poi le alterazioni dei fuolo, 
e le operazioni più o meno difpendiofe e valle, di fedi, incanala* 
nienti, vuotamenti , sfociature, e ripuliture di Fiumi e Folli, e 
affondature c rivuotature di Pozzi e Bozzati, propofie tempo per 
tempo da molti valenti e zelantifiimi Ingegneri d’acque, per boni- 
ficare e rinfanicare i terreni, fono fiate fcnipre fatte con grandirti- 
mt follecitudine in fiagioni appropriate, cioè {blamente nella fine 
dell’Inverno, o al principio della Primavera, ma non più là, o 
mai a Primavera inoltrata, o nell’ Eftate, o nell'Autunno. Va- 
glia il vero : quei Valentuomini ebe nei partati tempi hanno invigi- 
lato alla fanità pubblica della Valdinievoie .erano perfuafirtìmi , che 
lo fmuoverc, e voltare fortopra i putridi fanghi nei tempi caldi, a- 
vrebbe potuto infettare l’aria di pefiifere efalazioni, e dar’ origi- 
ne a mortali Epidemie . Perciò nelle Perizie e Relazioni da pub- 
blicarli nel profeguimento di quell’ Opera , fi vedrà , che Tempre 
è fiato preferitto il tempo dentro al quale fi dovevano fare le o- 
perazioni , e quello nel quale lì dovevano fofpcndere, Tempre col- 
la. ragione, che il fommuovere, e rivoltare in fiagione calda i terre- 
ni paludoli , era pregiudicialirtìmo alla falute pubblica. Non ci va 
gTan sforzo di riflertione per pervaderli di quella verità ; ma fe 
alcuno tuttavia ne reftarte in dubbio , potrà facilmente refiar con- 
vinto con efempj e autorità di Scrittori . L’ Autore adunque dei 
Ragionamenti intorno allo fiato del Fiume Arno, e delle Acque della 
Valdinievole , a c. 71 doppo aver provato etter cofa pregiudiciale 
alla fanità, lo fcavare nella fiagione elliva i fondi limoli, e putridi 
dei Paduli, foggiugne: fi rammenti la Città di Livorno, che ciré' a 40. 
anni decorjt , per lo fcavameuto dei fondamenti d’ alcune aggiunte fine 
Fortificazioni , e fucceffivamente pochi anni in appreffo , per quello di 
nn filo Foffo , non potè da una ecce/fiva mortalità prefervarfi. Un 
altro efempto calzante li legge nel Ragionamento di Monfignor Pro - 
f pero Lambertini ( dipoi Benedetto XIV. Sommo Pontefice ) {opra 
UTagrto delle Selve di Ser moneta e diCifierna, alnum. 14, cioè, che 
nelf anno 1 595. fu una gran mortalità di perfine in Otricoli, per 
efferji fatto lo fpurgo di una certa Forma maefira , efifiente nei Pra- 
ti di detto luogo , quando la fiagione era inoltrata nel caldo , e quoti- 
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do il Sole nel fuo fervore incominciò a battere il fondo del Fojfo , cb' 
era moli’ anni che non aveva battuto . Saviamente avverti a quello 
propolito Monlignor Lancili': Quare audax , non minus quarn pe- 
ne ulojum ejfet conlthum, exbaurieudi Lacunas fub finem Ferir, aut 
fub Aeftads inidttm effluvio enim deteriora ex fuperftite limo , quam 
ex palujlri aqua in aerem ajfurgerent . Meriterebbe di eller copia- 
to tutto il rollante del Capitolo , e molti paragrati ancora del Cap. 
8. del Lib. 2. Epid. 3. pag. 307. ma per brevità gli tralafcio. So- 
lamente non pollo dtlpenfarmi dal riportare la (eguente calzante 
autorità di Niccolò Malia, Medico Veneto accrednatillìmo del Se- 
colo XVI. l . Saepe ex ejfojftone aheuius Potei diti occluji , fecutae Jnnt 
in illis locis aegritudines malae mortiferae , or etiam ex effojpoue 
P tiludnm , quemadmodnm Fenetiis anno 153 5. dutn fodiebant Paludes 
prope Ut torà, verjus locum quem Sancì um Erafmum vocant , & etiam 
prope condnentem, in loco quei» Luporum pancia dietim . Et enim mea 
quidem feutentia , quoniam uno tempore in ambobus locis fodiebant per 
Auittmnum ìy Hyemem , Jèd fuperveniente Vere , calefattis vaporibus 
qui continue exhalabant , fatta eft Aeris moliti a , a qua fecutae funt 
Febres Pefiiferae cum Angina, & Apoftemate Pleuritico , bincque mul- 
ti tum iuvenes , fenes , viri , & femellae Jtue diferimine perierunt : 
communi s enim fuit aegritudo . Et quamvis multi tum Patavini , tum 
etiam Veneti Medici de caufis dixerint , ac fcripferint , minime caufam 
cognoveruut , cui n multa dixerint & fatua jy ludibriofa . Ego vero 
praeterquam quod multar um tali aegritudine defunti a cor por a fecue- 
rim , ut oftenderem Apoftemata intrinfeca ( quoniam multi etiam non 
babere Apoftemata intrinfeca credebant ) dixi non eam efte caufam , 
quae in eorum fcriptis affigliata fuerat : erat quippe illa mala vapo- 
rata exba/atio , etenim fòderunt maximam Paludum quantitatem in 
utrifque locis . Quare in fodiendis talibus locis animadvertant Domi- 
ni Veneti, quando loca funt notabili! quandtads , fy Venti ab illis lo- 
cis vapores ad Urbcm adigere poffunt . Vidi edam mirabilia fecuta Ve- 
tieliis , cum Puteus antiquus mundarelur ; nam eorum qui defeende- 
runt in ipfum , par din repente exanimati funt , pardm gravi aegri - 
indine fy diuturna detenti fuerunt , etiam ftupidi , muti , fy para- 
litici per multos dies ; ór inter caeteros quidam ita anbelitum faeten- 
tem babebat ex caufa ditta , ut nomo cum tolerare pojfet . Vidi etiam 
mirabilia uccide ut ia , ac fubitaneam Mortem fecutam in homi ni bus for- 
tifflmis , cum defeenderent ad fendnam Navis ouuftae Tritico , tanta 

erat 

(1) De Sox. Pelaci. EfB. Lib. i.Par. a. (1) De Febrc PeftilcntiaK Cap. 6 . pag. 

Cap. }• p>g* 91. 18. 
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erat aeri exkalautis corruccio, & foetor , ut brevi/fimo quidem tem* 
pare morerentur , ita ut non poJJ'ent ne putido quidem tempori s in ip- 
fa Sentina vivere . Quod fi qui tam robuftae fuijfet valetudini , ut 
illinc vivens exiijjet , incidebat in Febrem malam , tnm accidentibus Fe- 
bris Peftilentialit , fcilìcet cum pulfus debilitate , lipotbymia , flnpore , 
Ór* reliquis mali accidentibus. Dicunt qui eva/erunt, in primo iit- 
greflu JenJìJJe ca/iditatem aejìuofam , a qua /abito fì-ebant /lapidi . 

§• LVI. 

L’ultima terribile Epidemia, che devaflò la Valdinievole nei 
1756. viene nella feguente maniera deferitta , nelle Relazioni fia- 
te trafmelTe al Magillrato lliufirifiimo e Clarifiimo di Sanità. 

Nel Popolo del Ponte Buggianefe, numerolo di circa a 4000. 
Anime, fino dai primi di Giugno 17*6. fi fecero fentire più fre- 
quenti del folito alcune Febbri Terzane Doppie , che poi fi faceva- 
no Maligne , ma fenza notabile mortalità, fino alla metà dei fe- 
guente mefe di Luglio. D’ allora in poi, e fino a’ 28. d’ Agofto, 
fu notaro, che non pafiava giorno in cui viepiù crefcendo il nu- 
mero dei malati , non morifle una , e tal volta due perfone tra 
grandi , e piccole : mancanza , «he non faceva grande fpecie in così 
numerofa popolazione, e nel cuore dell’Efiare, avendo riguardo 
alla Umazione del luogo , confinante col Padule di Fucecchio, ed 
alla liceità della Stagione. Dai 28. Agofio fino agl’ u. Settem- 
bre, crebbero a difmtfura le Febbri, ed in numero, ed in qualità» 
fino a vederli le Famiglie intiere opprefie dal male, fenza chi le 
alfifteffe ; e cominciarono allora a contarli fino in otto , e nove 
morti il giorno, nella fola mentovata Cura del Ponte Buggianefe. 
Le Febbri erano tutte d’ un ideilo carattere pcrniciofo, e mali- 
gno più o meno, fecondo la qualità dei temperamenti. Nè andò 
efente da quella infezione qualunque Perfona , che venuta da altre 
parti , ed anco di Montagna , era fiata a lavorare in quello Pae- 
fe ; il che accadde in fpecie a tutti coloro , che dettero per opera 
ad aiutare a battere i Grani in alcuni Poderi di Bellavifta, cd ai 
Muratori , Legnatoli , ed altri Manifattori , che travagliavano alla 
fabbrica di una Cada nuova in quella Colmata . Opportunamente 
a quello propofito aveva avvertito Monfignor Lancili 1 : At vero 
qui puro e Coelo ad Paluftre fe conferunt, eo deterius affici untar , 
quo feliciori aj/uever'mt , & connutriti fuerint. Dal fuddetto dì 28. 
Agofio in poi, il numero dei malati non è fiato meno cofiantc- 

mcn- 

( 1) De Nox. Pelai. Effl. Lib. 1. Cep. $. pig. 25* 
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mente di mille il giorno , e tra efii furono il Paroco , ed un Sa. 
cerdote fuo aiuto. In quello fracallò di male» furono dal MagtArato 
lllurtriifimo , e Clariflìmo di Sanità prefi i ripari creduti piu op* 
pori uni, e dai Periti delfina» a tale meumbenza , fu procurato di 
mettere in chiaro la natura del male , e di applicarvi i rimedj prò* 
porzionati ■ Dalle replicate ofiervazioni , e dalle aperture dei Ca- 
daveri fu conclufo, che l'indole del male confiAeva in Febbri Pu- 
tride Verminofe, e al più alto fegno Maligne, con Petecchie. 
Quei che fi ammalavano, erano ordinariamente aflaiiti da una Feb- 
bre , che teneva in principio l'apparenza d'una Terzana Doppia, 
e di una Continua Remittente. Alla terza, e quarta Febbre il ma- 
le fi avanzava all’ eccello , prendendo il carattere di una vera Per- 
niciofa , e Maligna. Tutti erano affatiti da un fiero Dolor di te* 
(la, reilando talmente profirati, ed abbattuti di forze, che non 
avevano lena di alzare un braccio . A moltiflìmi fopraggiungeva <1 
Letargo, quali tutti deliravano, ed alcuni divennero Apoplettici. 
Molti erano moleftati da un Vomito biiiofo, ed altri erano i»co> 
modati da una limile Diarrea , con Vermi. Nella maggior parte fi 
feoperfero gli Efanteroi, e le Petecchie, e in grado tale, che in 
alcuni fi viddero (infili Macchie Gangrenofe, di una Araordinaria lar- 
ghezza, per la periferia del corpo, ed a molti comparirono le Pa- 
rotidi. Chi moriva nel quinto, fettimo , nono , e decimoterzo gior* 
no, e chi pafiava il venrunetìmo giorno della fua malattia , elica- 
do relativa la lunghezza del male alle forze degl’ Infermi , ed ai 
temperamenti più o meno robuAi di queAi infelici; ma tutti quelli, 
nei quali comparivano certe effiorefeenze cutanee, di PuAolette mar- 
ciofe, guarivano Talvolta mirabilmente lenza aiuto dell’ Arte . Nel- 
le aperture dei Cadaveri fatte apporta , furono trovati i Vifceri 
del Badò Ventre, e particolarmente il Fegato, e la Milza di mag- 
gior mole dell’ ordinario , e (pelle volte infiammati . La CiAifet- 
lea o vuota affatto, o con pochiffìma Bile. Molte volte fu trova- 
ta 1’ infiammazione totale degl’ Inrertini , e del Polmone, e fparfi 
i Vilceri tutti di piccole Macchie gangrenofe. Finalmente a molti 
i Vafi fanguiferi del Cervello furono trovati ripieni , o di Sangue 
(lagnante, o di piccoli Polipi, che ne impedivano la circolazio- 
ne. Notili, che quelli ancora,! quali non erano attaccati dal Ma- 
le Maligno, avevano perduto affatto il naturale colorito, ed ave- 
vano certe Faccie Ippocratiche , in guifa tale, che fembravano ca- 
daveri ambulanti. 1 rimedj ufati con profitto, furono le copiofe 
Bevande Subacide, e Nitrato ; la China China unita a qualche Alefli- 

far- 
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farmaco nel principio del Male ', ed anche nella Convalefcenza , ma 
unita con Rabarbaro, e decozioni amaricanti, per quelli che erano 
'rettati Ottruzionarj . Inoltre i Lavativi ammollienti, ed anche i leg- 
gieri Minorativi , e lo Zucchero Antelmintico , dove fi fono ma- 
nifettati indizj di Vermi. Le Fregagioni altresì, e foprattutto i Ve- 
llicanti, recarono il maggior profitto a quegl’ Infelici; ma le Ca- 
vare di fangue furono nconofciute pregiudiciali , ficcome ancora il 
Mercurio *. A chi aveva nei Pozzi acqua cattiva , fu difpenfata 
acqua della Fonte di Bellavitta , ed ai poveri fu difpenlata una ra- 
zione di Pane, e di buona Carne per far brodi. Finalmente io 
quanto alle Acque (lagnanti nel Paefe, fu p polle la caufa principale 
dell’ Epidemia , furono proli diverli comperili , de’ quali non è qui 
luogo di parlare . ( Cangiatali la Stagione per la mutazione dei Venti 
di Levante , girati verfo Libeccio , e Ponente , mutò altresì luogo 
l’ Influenza maggiore ) ; già nel piano di Matta , che confina alia 
parte di Levante colla Cura del Ponte Buggianefe, circa il dì io. 
Settembre erano moltiplicate le infermità , e andava crefcendo la 
mortalità di quelli Abitanti, ed indi a poco fi feoperfe, che nel 
Piano di Monte Catini, e nell' adiacente Pianura di Monfummano 
( luoghi lonunittìmi dalle Colmate di Bellavitta ) vi erano fopr a 
ottocento malati, e che ancora in quella parte in an rnefe di tem- 
po erano morte circ’ a 100. perfone. Anche a prò di quelli afflitti 
Popoli furono mette in pratica le foprannotate diligenze, ma non 
vi era abitazione in tutta quella Pianura , in cui non vi follerò am- 
malati ; ficchè raccoltone efattamente il numero, fu trovato afeen- 
dereacirc’a 300. perione, la maggior parte delle quali era cotti- 
tuita in grado pencoloiittìmo di morte. Fu per altro riconofciu- 
co , che la Malattia non fi comunicò a quelle perfone, che abi- 
tavano in luoghi di aria fàlubre, con tutto che svetterò in Cafa 
degli Ammalatiti quali per aver dimorato qualche giorno nel Pia- 
no , erano itati attaccati dal Male Epidemico. Laonde è cofa in- 
dubitata, che quelle Infermità non furono Contagtofe , e fuori che 
nella Pianura, o nelle Perfone che vi avevano dimorato qualche 
tempo , ed avevano incorporato 1* aria cattiva , non furono feo- 
perte tali Malattie. (Sulla fine d' Agofto, e nei principi di Set- 
ti tem- 


(1) V. Io. Arbothnot Special. effeQ Ae- 
ri! in Hum. Torpore Cap. 9. num 108. 
BagUvi de Morborum Succcflionibu* 
Cap. I). 

(a) V. Lancili de Nox. Falud. Effl. Lib. 


s. Epid. 1. Cap. 8 . pag. tu. Epid. 
1. Cap. 3- pag. 144- Epid 3. Cap.tf. 
pag. 195. Epid. 4. Cap. 8. pag. 37J. 
Epid. 3. Cap. 3. pag. 441. 
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tembre caddero, come ognun fa, dirotte piogge, rinfrefcò nota- 
bilmente 1 ’ Aria , ed il Padule colla fua vada corona di Marazzi 
Paglieti, e Pollini, li dilavò, e riempiè d’acqua) dopo la metà 
di Settembre li viddero fcemare le Malattie , e diminuì il numero 
dei morti, anzi andò Tempre gradatamente declinando l’Epidemia, 
ficchè nei principi di Dicembre non vi redava altro, che un pic- 
colo numero di Conv&lefcenti. Secondo i Calcoli fatti, nei quat- 
tro Popoli di Ponte Buggianefe , di Malia, Pieve a Nievole, e 
Monfummano, numerali fra tutti di ottomila cinquanta Abitanti, 
il numero dei Malati verfo la metà di Settembre, cioè nel colmo 
dell’Epidemia, afcefe a 279/, e 307. Te ne aggiunfero dipoi fino 
a tutto Novembre , dentro il qual tempo morirono fino in 566. 
pedone; donde fi può valutare la ferocia delle Malattie. Di quedi, 
nella Cura del Ponte Buggianefe numerofa di 4000. abitanti, ne 
Tono morti 271 ;e nella Cura della Pieve a Nievole, di 1000. abi- 
tanti, ne fono morti 109. Sicché data proporzione , nel Popolo del- 
la Pieve a Nievole nè fono morti circ’a 41. di vantaggio, che 
nella Cura del Ponte Buggianefe , do v’ è la PofTedione di Bellavi- 
da . Gioverà finalmente il notare, che la defcritta crudeliflima Epi- 
demia della Valdinievole, in quanto all’ origine, al progreflo, alla 
cura, ed all’eiito, è data tanto limile a quelle defcritte da Mon- 
fignor Lancili de Noxiis Paludum Effluviis Db. 1. par. 1. Capii. 11. 
fag. 42. Cap. 12. pag. 4 6. & Db. 2. Cap. 5. pag. 264. che non 
ci lafcia luogo a dubitare, d’effer’ ancor ella data prodotta da efflu- 
vi pedilenti di Paduli . I rimedj migliori altresì addoprati per cu- 
rare gl’ Infermi, fono per appunto quei medefimi propodi, e (pie- 
gati magidralmente da Monfignor Lanciti; laonde potrebbe pa- 
rere , che la cura generale , e particolare , folle data regolata fe- 
condo l’ indirizzo di quedo im porta ntiflìmo Libro ; ma certamente 
ei non fu confiderato come meritava Scc. 



PAR- . 
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PARTE CLU A R T A. 

Delle vere Caufe del T Epidemìa del? Anno 1 75 6 “- 

§. LVll. 

I L terrore che invafe le menti degl' Abitatori della baffi Val- 
dinievole , percoffa dal flagello dell’ Epidemìa , le offufcò tal- 
mente , che non fapendo ravvifare le vere , e lampanti caule 
di tanti loro guaj , fe ne immaginarono , e ne prefero di mira 
certe altre, che non lo erano in verun conto. Un tal terrore fi 
è così profondamente radicato in alcuni , che tati’ ora feguitano 
a (catenari! contro d’ effe falfamente fuppofte caufe , e sfogandoli 
in lamenti tragici contro di quelle , non aprono gl’ occhi per co- 
nofcere i veri nemici, e poterfene guardare, lo non ho intereffo 
alcuno nella Valdinievole, e non ci poflèggo, nè fono per poffe- 
dervi mai neppure una zolla ; laonde nulla mi preme di confu- 
tare tali pregiudicialiffimi errori , come potrei fare con fomma fa- 
cilità, e con qualche divertimento dei Lettori. Tuttavia modo a 
pietà di tanti poveri Innocenti, fagrificati all’ ignoranza ,0 alle paf- 
fioni di alcuni loro Compatriota , ho determinato di mettere in 
villa , e ridurre a dimoflrazione le caufe , che veramente , ed 
unicamente hanno prodotta, e mantenuta 1’ Epidemìa del 1756. 

Quelle adunque fono le peflifere Efalazioni procedenti dai ri- 
(lagni dell’ acque del Fiumicello Saifero, divenute più attive, e 
venefiche del (olito , per 1’ eccefiivo calore , per la liceità della 
flagione , e per l’ unione con Efalazioni non meno peflifere , pro- 
cedenti dai Paglieti , e dai Pollini del Padule tutto , e dai rifla- 
gni fecondar; , formatili da non molto tempo in qua nei terreni del 
Circondario del Padule , una volta fani e fementabili. Untale ma- 
ligno complotto di caufe , è flato più che (ufficiente per impedi- 
re la povera Valdinievole; ma, fe anche fi voglia come un di più, 
fi è fatto maggior largo per le difpofizioni morbofe , trovate nei 
Corpi degl’ Abitatori di quel tratto di paefè, che fi chiama il 
Pellicino, maflìme di Cacheflie, ed Oflruzioni nelle Vifcere, da 
Alimenti malfani ufati , e da Atque cattive bevute . Quella propo- 
li a fizio- 
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fizione è di Comma importanza per 1 ’ utilità» e fi cu rezza della 
Provincia tutta , e però merita un maturo efame , affinchè ila efpofla 
nella Tua vera , e chiara veduta , e con certa fpcranza . che il Pater* 
no Zelo di chi ci governa » fia per apporvi gl’ opportuni rimedj . 

§. Lvin. 

Conviene adunque Capere , che fra i tanti influenti mediati del 
Padule di Fucecchio, uno fi è il Rio del Saifero , il quale ha la fua 
origine in una Vallata dietro a Montecatini, donde eCce fuori in 
forma di piccolo Torrente, e pafl'ando framezzo ai Bagni di Mon- 
tecatini, (e ne và quali diritto per il mezzo e più baflo della Pia- 
nura di Valdinievole , a fcaricarfi nel Padule. In quello corfo, ol- 
tre agli Ccoli dei campi adiacenti per un certo Cpazio , ei prende 
tutti gli fcoli , cd avanzi dei fuddetti Bagni ( cioè di quello dei 
Cavalli, e della Regina a finiftra, e di quelli del Tettuccio , del 
Tondo o Bugliuolo , e della Rogna o dei Merli a delira) i quali 
eflendo in quantità confiderabile , lo rendono perenne ; ficchè Cotto 
ai medetìmi Bagni, Cerve a far’ andare un Mulino a due palmenti. 
Nel Ceguitare il fuo viaggio verCo il Lago, avanti all' anno 1746. 
il Saifero incontrava in capo ad un miglio il Fiume Nievole, col 
quale fi univa, e mefcolato col quale terminava nel Padule, Te- 
ttando per altro dal predominante mefcuglio dell’ acque dolci della 
Nievole diluto , e fmorzato il fapore Callo di quelle del Saifero. 
Nel fuddetto anno fu accordato al Signor Marchefe Barrolommei 
di voltare la Nievole nella Coa Fattoria di Montevetturini, per ufo 
di Colmate, levandola dalla Fattoria del Terzo, dove prima col- 
mava unitamenre colla Borra; e da 13. anni in quà le acque del 
Fiume Borra, fono teliate impiegate fole in colmare diverti Poderi 
nella Fattoria medeiima del Terzo, a confine per Levante colla 
Fattoria di Bellavifla , e fpecialmente col Pelhcino, dove fi fpagtia- 
no e muoiono , depolitando tutto quello che hanno Ceco di mefcu- 
glio sì terreilre » che di altra natura . Le depofizioni ivi fatte da 
loro e Cole, ed unite colle acque della Nievole, hanno , fecondo 
la natura delle Colmate , prolungato , e fatto alzare il Ietto della 
Borra medeiima , e per confeguenza del Saifero fuo influente , ed 
hanno coflretro i padronati dei terreni adiacenti a difenderli con 
rialzare, e fortificare gl’ Argini di efli Fiumi, che camminano per 
parecchie miglia incalTati dentro ad un Ietto fuperiore alle contigue 
Campagne. Da ciò n’ è feguito non folamente che non vi poflbno 
più {colare le folle camperecce, ma che le acque medefime del 
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Saifero , c folo, ed unito alla Borra , trapelando fra la ghiara del 
fondo del loro letto, in forma di forgive li fpandono nei contigui 
Campi, e vi formano perenni Marazzi, e Paduietti, ripieni Tempre 
d’ acqua falmallra fporchiflìma , e fetidi ili ma . 

§. LIX. 

Efpofti quelli fatti incontraftabili , conviene ora efaminare la 
natura delle acque del Saifero. Quello Torrente per infino a tanto 
che non riceve le Acque Termali di Montecatini, non è di peg- 
gior qualità di qualunque altro influente della Gufciana. Le Acque 
T crinali di Montecatini , conforme a lungo raccontai , e provai 
a carte 316. e feg. del Tom. 3. de' miei Viaggi, fono tutte più o 
meno falfc, cioè impregnate di particelle di Sale fido Amile al 
Marino , e le analifi da me fatte ultimamente delle Acque del Ter- 
ruccio,mi hanno dato grani 56. di Sale per libbra d’ Acqua, e di 
quelle del Bagno Tondo, o fia Bagnuolo, grani 37. per libbra» 
in modo tale, che d’ordine della Repubblica Fiorentina, nel 1310. 
fu tentato di cavare il Sale dalle Acque del Tettuccio . Perciò in 
quanto al grado di Saifedine, le Acque Termali di Montecatini 
facilmente li potrebbero fcambiare coll’ Acqua Marina, fe non fof- 
fero mancanti di un certo mefcuglio Biruminofo ed amaro , che è 
infcparabilc dalla Marina. Quando non vi fodero altri rifeontri 
dell’ affinità delle Acque Salfe di Montecatini colla Marina , ferve- 
rebbe uno folo , che può dare nell’ occhio a qualfivoglia idiota , 
cioè che nel Letto del Saifero dov' effe fcolano , benché redi per 
buone 17. miglia in linea retta dittante dal Mare, vegetano rigo- 
gliofe, ed in gran copia tutte quelle piante, che non nafeono al- 
trove in Tofcana , fennoncbè nella Spiaggia del Mare, bagnata, 
o fpruzzata dall’ Acqua Marina; lo che fu notato anche da Ugo- 
lino da Montecatini, e da Michele Savonarola antichi Scrittori 
di Bagni . Quelle Acque Salfe di Montecatini featurifeono in for- 
ma di molte , e diverfe polle più o meno grotte , in varie parti 
di una bada , c ondofa collina , di quali un miglio quadro , for- 
mata per lo più di Acrile Renittio , depolirato a Arati orizontali 
addotto alle falde del Montecatini, e che in molti luoghi, e in 
tempi afeiutti rifiorifee di Sale. Ora tutte le acque non baiamente 
piovute fui dorfo di quelle Colline , ed impregnate di etto Sale , 
ma tutte quante le polle di Acque Salfe che indi featurifeono , fi 
vanno a gettare nel Saifero, e non fono già tanto poche, mentre 
in tempi afeiutti fi poflono valutare foldi cinque in circa quadri di 
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acqua , in guifa tale che fono capaci di far’ andare i due Palmen- 
ti del Mulino de' Signori Marzichi , ed anche più Mulini faceva- 
no andare nel fecolo xiv , come artdia Ugolino da Montecatini 
famofo Scrittore dei Bagni , il quale inoltre 1 dice , che nei con- 
torni vi abitavano molte Famiglie, ma che poi il Paefe era refla- 
to difabitato , e vi fi manteneva un folo Mulino . Sia qui permef- 
fo aggiugnere certe poche notizie dei Bagni di Montecatini , che 
mi fono venute alle mani, doppo la (lampa de’ mici Viaggi . E 
primieramente doppo al 1542- vi furono fatti alcuni rifarcimen- 
ti , fpecialmenre a quello del Tettuccio, come apparifee al num. 
101. della Filza prima di Negozj del Soprailìndaco del Magiftrato 
de’ Signori Nove dal 1542- al 1548. al num. 102 , e 105, c vi 
fono i Difegni dello (lato d’ allora di quei Bagni. Nella Filza 
quarta dal 1568. al 1570. al num. 20. (i trova una Supplica della 
Comunità di Montecatini, di poter rairettare i Bagni di quel luo- 
go . Nella Filza quinta al num. 709. vi fono Scritture circa li Ba- 
gni di Montecatini, c al num. 710. vi è una Relazione di Dome- 
nico Benvafati da Pifloia Medico, al Sopralfìndaco Carlo Pitti, 
circa la virtù de* fuddetti Bagni ; finalmente ai num. 1140. e 1141. 
fono altre Scritture circa il refiaurare quei Bagni ; altre al num. 
327. della Filza 12. dal 1578. al 1 579 » ed altre nel Libro fecon- 
do di Lettere de’ Signori Nove del 1561. 

§. LX. 

La deferizione del Saifero , mi porge occafione favorevole di 
notare alcuna cofa fulla natura , e fopra gli ufi medici importan- 
t idi mi della Tamerigia , arboscello che voienticndìmo , ed in gran- 
de abbondanza proviene dovunque feorrono , e fpagliano le acque 
del medeiimo Saifero . Non mancherà di utilità un limil parergo , 
anzi riufeirà vantaggioddìmo agli abitatori delia balla Valdinievo- 
le , mentre porrà loro in villa un potente , facile , e domeflico ri- 
medio , curativo e preferva tivo contro le OHruzioni delle Vifcere 
del bado ventre, fpecialmente della Milza, alle quali fono tanto 
fottopodi, per la rea qualità delle Acque di alcuni loro Pozzi, e 
per la impurità dell’ Aria che (pedo gli circonda. Forfè che mene 
fapranno buon grado , ed avranno motivo di render grazie alla 
Divina Provvidenza, la quale nel fuolo Hello donde hanno l’ ori- 
gine, ed il fornire le loro Malattie Endemie , abbia fatto nafeere, e 
multiplicare un’ Antidoto ficuriflìmo per molte di effe Malattie. 

Con- 
fi) Inter Script, de Baiseli Ed. Iunfihrum, 
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Conviene adunque fapere, che dovunque oggidì fi fpandono, 
e dovunque fi fono qualche fiara fparfe le acque del Saifero, na- 
fee di per fe, e fi moltiplica incredibilmente quella fpecie di Ta- 
merigia , che dai Bottanici vien deferitta coi feguenti nomi : Ta- 
mar ifeus Germanica Lob. Icon. 218. Injl. R. H. 66 1. Tamar ìx fru- 
ùcofa folio crajjiore , ftve Germanica C. B. Fin. 485. Tamarix Ger- 
manica , Jtve minor, fruticofa /. B. 1. 351. Mirice Matb. 167. 
Cajì. 294. Tamarix z. Caejalp. H. Jic. pag. 8. num. 23. Myrica al- 
tera fterilis , florem tantum ferens in fpicis exilioribus Eiitjd. in Op. 
ii< 5 . La fua deferitone fi può vedere in molti libri di Bottantca , 
e farebbe inutile il ricopiarla , e (fendo la pianta conofciutiflima nel- 
la Valdinievole col nome di Tamerigia , o Tramerice , o Tamerice, 
o Scopa Marina. Il fuo feme minutiamo , leggieri, e fornito di 
pappi , vien trafportato qua e là dai venti , e dalle acque ; perciò 
oltre ai contorni del Saifero, fi trova la Tamerigia in varie pro- 
de del Lago di Fucecchio , della Gufciana , e dell’ Arno. Moltif- 
fima fe ne trova nella Campagna bada e paluftre di Livorno , ed 
io ne ho trovata anche qualche pianta nelle vicinanze di Certaldo 
in Valdelfa. Quindi fi può inferire , che la Tamerigia può benif- 
(imo fuflillere anche in terreni dove non fia punto di falfedine , e 
non maritimi , e per riprova ferva il fapere , eh’ ella felicemente 
crefce nel Reai Giardino dei Semplici di Firenze ; che Gio. Bau- 
hino 1 ne oflervò delle piante rilevare apporta per bellezza nel Reai 
Giardino di Fontainebleau , e nel Giardino dell’ Arcivefcovo di 
Parigi Bellay, anzi egli medefimo la coltivava nel Giardino Du- 
cale di Montbeliard . Carlo CIulìo 1 ne vidde alberi bellifiìmi , ri- 
levati in divedi Giardini di Fiandra, delle nate fpontaneamente in 
Aulirla lungo il Fiume Drafen , e nel Tiroio, ed alberi grofiifiìmi 
in una pianura vicino ad Alcalà di Henares in Spagna , dove lun- 
go il Tago ne vidde anche Amato Lufitano 1 . Intorno ad Am- 
llerdam le oflervò Gio. Bodeo da Stapel f ; nell’ Alfazia , lungo il 
Reno Gio. Mappo 5 ; lungo il Danubio Gafpero Bauhino 6 -, lun- 
go 1 ’ Ifaro Leonardo Fuchfio 7 ; ed intorno d’ Argentina , Lan- 
dau, e Ginevra Gio. Raio 8 . In Inghilterra non nafee fponranca- 

H 4 mente 

Lib. 4. Cap. 7. pag. 407. 

(5) Hift.Plantarum Allaticarum pag. 2 99. 

(6) Adnot. in Matthioli Comment. in 
Diofcorid. pag. 141. 

(7) Hift. Stirpium Cap. 193. pag. 512, 

(8) Hill. Plani. Tom. 2. pag. 1704. 


(1) Hift. Gener. Plantanim Lib. io. Cap. 
1. pag. 351- 

(2) Rar. Plantarum Hift. Lib. i. Cap. 
27. pag. 4 °. 

(3) Enarrai, in Diofcorid. Lib. 1. Enar. 
io( 5 . pag. 101. 

(4) Comment. in Theophrafti Hift. Plani. 
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mente la Tamerigia, come notò il Turnero, ma gl’ Inglefi ne fo- 
no obbligati a Edmondo Grindall Arcivefcovo di Cantorbery , il 
quale ne fece portare la razza in Inghilterra » avendo provato i di 
lei buoni effetti nei mali di Milza, come notò il Cambdcno, negli 
Annali della Regina Lifabcrra all’Anno 1583. 1 In verità non di- 
fdice fralle azioni memorabili di un gran Mimftro , come fu My- 
lord Gryndall , il regiftrare ch’egli fece venire in paefe la Tame- 
rigia , pcrch' ella è una pianta delle più medicinali che (ì fappia- 
no , e non vi c nefluna fua parte, che non abbia grandi virtù , co- 
medi comune confenfo accordano tutti gli Scrittori di Bottanica , 
c di Medicina. Coll’ aiuto della Chimica fi fcuopre che la Tame- 
rigia abbonda di olio e di Tali , ma non per quello fi deve appren- 
/ dere che la di lei ombra, o la di lei trafpirazione polla alcun po- 
co nuocere all’ individuo umano . Nei di fopra rcgillran paoli è 
riputata innocentiflìma la Tamerigia, ed ur, più ficuro rifeontro 
ce ne dà il Famofo Pier’ Andrea Mattioli, ne’ luoi Difcorli fopr’ a 
Diofcoride ai cap. 97. del primo Libro, colle feguenri parole: 
fitto una pianta di Mirice, ovvero Tamerigto di notabile procerirà, 
mi ricordo ejfermi più volte ricreato la fiate all' ombra , lungo la riva 
del Tevere , in un Giardino dello Spedale di S. Spirito in Roma , il 
quale quantunque fife tenuto per donieftico , nondimeno produceva il 
frutto e il fiore fintile al Ja/vatico, del quale per tutta la Italia ap- 
preso a’ fiumi correnti fempre Je ne trova abbondanza . Notili che 
feguì ciò in Roma , e d’ Ellate , vale a dire in luogo c tempo pe* 
ricolofo di prendere la Maremmana , eppure al Mattiolo non fc- 
gul male alcuno . Nè deve fare fpecie, fe Plinio * chiamò la Tame- 
rigia albero infelice, edinfaufio, poiché non parlò quivi da Natu- 
ralida o Medico , ma da Teologo e Liturgo Pagano , e decorrendo 
degli Alberi inquanto appartenevano ai Sagrifizj, ed al culto dei falli 
Numi , foggiugne : infoelices autem extimantur , damnataeque Religione , 
quae ncque fir untar uuquam , ncque frudum feruti! 3 . Non è che 
Li Tamerigia non produca il fuo frutto, ma egli è tanto minuto , 
che gli amichi non lo valutavano per frutro , maflimc perchè non 
era di alcun’ ufo per gl’ uomini ; fui qual rifletto non è maravi- 
glia , 

(1) Rerum Anglicarum & Hibemicarnm pertvs , primus in Angliam tranftullt . 
Armale* regnante Elifabetha LugJ. (z) Hift. Natnr. Lib. 16- Cap. z$. 

Batav. 1 639. in 8. Eiufque enrae (fi (3) V. Hillor. Gener. Plant. Lugd. Lib. 
rem tatìtiltam memorare luca! ) Té- ». Cap. 19. pag. «80. Io. Kodaei a 

maricem Angli debelli , quam indura - Stapel in Theophr. Lib. 4. Cap. 7* 

tam Lieti s pajfionibos eximi* i avare tx- pag. 408. 
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glia , fe la Tamcrigia , o Mirica, è chiamata da Nicandro rat-**»? *•$< . 
11 folo Favorino buon Grammatico, ma non Bottamco, nel luo 
Dizionario dille : MupUi) fioravi) &%pnifoc , èvi&ìyt , xvrxp irtouSife Tapìc 
ri fé pvKévai h TOT&ncit . ij narx rivìtt < putóv «eì» àvroftarue èv Ttòioi 

<pvifj.e>sv cioè Myrica berba agrefiis (ovvero inutili s) graveolem , 
forma Cyparijjina , nome n accepie quoti iuxta jluvios na/catur ; ve/ 
pianta efi in campefiribui Jponte proveniens . Riflette Gio. Bodeo 
da Stapcl 1 : qui itvgUi* berbam agrejtem , ve l J ponte in campii va- 
Jcentem tradiderit , repperi neminem. Arbor eji , non berba: gru- 
veolentiam quamdam babere dum viret non inficiai eo , formamque 
a/iquam Cyparijfinam babere folta non nego . lo poi francamente al- 
lerifco , che il buon Favorino (cambiò dal TitimaloCiparifiia, men- 
tre la Tamerigia non ha fetore alcuno dovunque io l’bo trovata, 
anzi quella coltivata nei Reai Giardino dei Semplici di Firenze , 
dammara , c maneggiata a bella polla in varie ore delle cuoccntif- 
lime giornate di Solleone , non ha tramandato un minimo fetore. 
Potrebbe forfè fofpettarfi, che nel letto, e negli fpagliamenti del 
Salterò, feguendovi la (late delle fermentazioni, e pcliifere putre- 
fazioni, le Tamerige natevi framezzo, poteflero fucciare di quei 
cattivi fughi, ed imbevutefene , diventare poi malfanee nella loro 
follanza , e colla loro trafpirazione . L’ unico il quale potrebbe 
darci qualche fofpetto di ciò, c il celebre Federigo Hojfmanno , il 
quale nella fua Dillèrtazione de Metbodo compendioja Plantarum vi- 
ra , <&• virtuta in medendo indagandi , tentò di (coprire le facol- 
tà Mediche delle Piante dalla natura del fuolo ov’ elle nafeono, 
donde potrebbe alcuno dedurre , che qualora germoglino nelle Ac- 
que {lagnanti , e fpecialmente fe fieno Salfe e Minerali , acquiftino 
una qualità rea e perniciofa . Dice 1 ’ Hoffmanno a c, 256. Sequitur 
iam ut aliam , alque adóne minui cognilam ac tentatam viarn mon- 
ftremus — baec vero ejl illa, ut videlicet fundi & Joii , quo plantae 
quaevis peculiari gaudent , f ponte proveniunt , dì fiere ut e m nata- 

ram ac indolem probe confideremtn : ma poteva ben rifparmiarli an- 
cora lui di tentarla , perché vi è riufeito male . Di fatti egli mede- 
fimo poco doppo a c. 257. nota, che nelle acque patullò e pu- 
tride, nafeono molte Piante fornite di Sale fonile cauftico virulen- 
to ; ma confelTa , che nelle medelimiflime acque nafeono anche del- 
le Piante di fugo dolce e refrigerante , cioè non fornite di quei 
famoiì Sali fottili cauilici e virulenti ; ed aggiugne che le Piante 
abbondanti di Sali cauilici e velenoii , nafeono anche fuori dei Pa- 
ddi , . 

(1) Comment. in Theophr. Hiftor. Piane. Lib. 4. Cap. 7- pag- 407. 
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duli, c rei Monti aridi ; perlochè elio medefimo Hoffmanno vie- 
ne a contradirfi , c dillrugge la Tua lpoteli meramente Accademi- 
ca . Ma quando anche 1’ Hoftmaono non fi folle confutato , l’ e- 
fperienza è quella che decide la quelìione . Ognuno la che nel me- 
defimo Padulc fordido, e puzzolente quanto fi voglia , nafeee vie- 
ne rigogliofa la Cbara foetida , la quale appella 1' aria col fuo acu- 
tifiimo, e fommamente fpiacevolc fetore; vi nafeono diverfi Po. 
tamogeti , la Stiancia , ed il Tribolo aqaarico , che non fanno nò di 
bene, nè di male, anzi i frutti di quell’ ultimo fono dolci , e buoni 
a mangiarli ; vi nafeono la Ninfea , e 1’ Altea , che fono dolci, e 
fenza odore , a rilcrva de’ fiori , che fono odorofìlfimi, e vi na- 
feono il Puleggio, e la Menta palufire, che fono odorofifiìme c me- 
dicinali •• eppure la fimilitudine del Loto fetenrillìmo entro al qua- 
le barbicano , parrebbe che doveffe renderle tutte quante di odore 
e fapore uniforme. Ad ogni Giardiniere è noto, che in un mede- 
fimo vafo nafee la Porcellana, che non fa di nulla, il Bafiilicn,e 
1’ Appiolina piante odoroliflime , e 1’ Atriplice fetido, eh’ è la più 
puzzolente erba che noi abbiamo in Europa ; ficchè la differenza 
del luogo nativo non fa quelle tante divertirà nei Vegetabili , che 
uno potrebbe fupporre . Aggiungali che la Cbara fetida è ugual- 
mente fetente , e la Ninfea è ugualmente infipida, rinfrefeativa , e 
medicinale, fe nafeano in Vivaj di acqua limpidilfima che continua- 
mente li muti, o in un Pantano di acqua (lagnante e putrefatta. 
L’ organizzazione maravigliofiffima delle Piante, e mafiime delle 
loro radiche, è quella che in qualunque fito fa trovare, e fcegliere 
l’umido acquofo a fe proporzionato, ed omogeneo, e tenere ad- 
dietro tutto i’ altro che non le fi adatta . La Putrilagine , e Satfcdi- 
nc tutta quanta , che polla fupporfi intorno alle radiche di una 
qualche pianta , non farà , al più , altro che offendere le menome 
fibre radicali , e macerarle , ma non potrà mai penetrare nella cir- 
colazione della pianta . Non devono adunque gli abitatori della 
balla Valdinievole apprendere nocumento alcuno dalle Tamerigie, 
che nafeono nei più pefliferi luoghi della loro Pianura , anziché 
devono profeffare un’ obbligazione di più a quella pianta , cioè 
perchè impunemente vegeta , e crefce rigogliofa nei rillagni , e 
ipaglj di Acque Salate, dove altre piante non potrebbero fuffiflere, 
ed ivi formando una fpecie di folta macchia , impedifce nel cuo- 
re dell’ Ellate , che il Sole percuotendo quei terreni, non ne ac- 
crefea la putrefazione, e non ne faccia volare ir alro, e fpanderfi 
le pellifere Efalazioni . Alficurinfi ancora dal timor panico, che 
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porta loro aver* infpirato l’ autorità dell’ HofTmanno , il quale per 
altro all’ Articolo VI. pag. »ss. della medefima Diflertazione , rc- 
gillra la Tamerigia fraile piante di virtù tonica, vulneraria, anti- 
febbrile ec. Profittino per tanto d' un prodotto abbondantiilimo 
del loro natio paefe , e d’ un medicamento domeilico, il quale per 
loro li può dire inempta falus , e fi prefervino , per quanto uma- 
namente fi può, dai lemuri de’ fluidi, c dalle oliruzioni nelle vi- 
feere dei ballo ventre , alle quali fono tanto fottopolh . lo non ven- 
do 'fummo, nè fpaccio frottole: i feguenti Autori maggiori d’ogni 
eccezione , ferviranno per accreditare 1 ’ ufo medico efficacifiìmo 
della Tamerigia, ed io non ci ho altro merito, fennonchè l’aver- 
gli medi in viltà . Antonio Muta Brafavolo 1 adunque dice : Fer- 
ratine prò iit quibus Lieti tumet , dolio. paterne fieri coeperunt ex 
Myrice , ut bis va/is Vinum Jervetur , quod hi qui male ajfecli flint 
Lietie , libere pofftut. I Botticini, e le Barlozze di Legno di Ta- 
merigia per ufo degli Splenetici, fi trovano rammentate da Diofco- 
ride, e da Plinio, e nei tempi di mezzo per fino nel Novellino 
antico. Soggiugne Gualtieri Ermanno Ryft 1 : Porro calyces fieri ex 
tt urico Myricae arboris folitos , qui Splenetica effent in ufu commodi , 
Dio/corides prodii . Sed ea gratta bodie virtù ex Tamartfci virgulti t 
concinnantur , in fuperiori Germania Cifrbenana , quae Splendidi uti- 
liter bibuntur , Tamarifcina vulgo appellata , quod ut novitinm in- 
veutttm adferibere volui , quum fadicii buius Vini Diofcorides inter 
tot genera non meminerit , & Democritus apud Confi antinum Can- 
fore m ( cioè nei Geoponici Greci )Lib. 19 cap. 7 . ad eamdem rem 
Vinum prunis Myricae Juperfufum , fic potatura magie probet . Si 
accorda col Riif Gio. Bauhino 3 , dicendo : quod vero DioJ'corides, 
Plinius de va/is & calycibus ex ea ( Tamarifco ) fallii diami , 
hoc aliquanto proprius bodie , tefie Cornaro , tentai ur ab bis , qui in 
fuperioread Rbenum Germania, Viti a Tamarifcina appellata ex virgul- 
ti s Tamaricis praeparant „ quae Spleuicis utiliter bibuntur . Carlo 
Clufio 4 notò: Memini edam Francofurtum ad Moenum afferri f olita 
ioliola, e Tamaricis ad Rbenum uafeentis Ugno concinnata, ad fexta- 
rium dimidium forte capacia , nonnulla edam paolo tnaiora , quibus 
contentai liquor Uenofis prodeft . Finalmente Pietro Pena , e Mattia 
de Lo bel 5 ferì Acro: ( Tamarifcum ) vulgatiorem prorfum , facie- 
que 


fi) la Exam. Sitnpficium Medicam. pag. 
4*4- 

(2) Adnot. in Diofcorid. Lib. «. Cap. 99. 
pag. 57» 


(}) Hift.Gen.Plant.Lib.to.Cap.i.pag j 5 

(4) Rariorom Plani- H.ft. Lib. i, Cap. 
28. pag. 41. 

(5) In Novi» Stirpium Adverfariis p. 447, 
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que Ericae priori s videas, praecipue in riguis & mar itimi s Gallo-Pro- 
vinciae , & Ho Vcnetorum , in Cotomi rnagnitudinem caudicemque abi- 
le, e quo ad Splene s detornantur pocula . Anche Andrea Baccio 1 ac- 
corda alle Fisiche, e Tazze di Legno di Tamerigia , il comuni- 
care al Vino la virtù di (annuire la Milza, e. le Oppilazioni limili. 
Ecco altri ufi medicinali della Tamerigia. Eolia, lignum, radica, 
fuccufqtte Tamarijci in Vino decoda cjr pota , Pulmonum , Iocinoris , Lie - 
tiis, Rbenarn , & Veficae tollunt Obflrudiones , & Melamboliam poten- 
te r exigunt . Datur id decadimi Cruentae excreationi in pota, Coe- 
liacis , scontra Profluvia j'eminartim, Regium morbttm, & P ba lun- 
gi or um morfnm . TamariJcus ad omnia ab andanti a Profluvia , ac ea 
viltà quae ab obflrudìonibut Lienis proficifcuntur anice facit . Vinum 
Myriceum ad Regima morbum conducere crediderim . Cosi dice Gi- 
rolamo Trago 3 , col quale fi accorda Amato Lulitano 5 , anzi ag- 
giugnc : nubi in animimi fidiit , quod omnes effedus quos Guaiacum 
Lignum effìcit , Tamarix efficere poterli , praefertim fl eo viclus ordi- 
ne (jr fluccejflu, quo Guaiacum praebetur , praebeatar . Anche Andrea . 
Mattioli *, riconofce nella Tamerigia virtù equivalenti a quelle del 
Guaiaco ; e del di lei Decotto così ragiona Marco Mappo 5 : De- 
codum Ugni & cor tic um c alide bauftum , diati us conti nuattim , 
Scabiem & Pruritum curai , diureticum eft , & ejflcax in Lienis cb- 
ftrudionibus aperiendis , atque eius tumoribus curandis : lauda tur in 
Profluvio albo mulierum cimi Vino rubro permixtum , in affedibus 
Catarrbaliùus , ad incidendam vifeidam mucillaginem fanguinis . Il gran 
Boerhaavc 6 fommamente apprezzò la Tamerigia , e così defenfie 
le di lei virtù: Eius cortices Tiudores adbibent ad nigrum color em 
tingeudum: conjpirant cum corticibus Fraxiui, & cani bis fimul Jo - 
leni praeferibi . Utriqne conici ajjìgnatur jpecifica vis contra vitia 
Lienis ; nude ex Ligno Tamarifcino conficiuntur pocula , ex quibus 
Lienofi omnia medicamenla & potuleuta capiunt . Cortices conducunt 
in Cblorofi : uonnulli bos adbibent loco Ligni Guataci . Coriicis combu- 
fli cinerei flint Cauflici . Exter ne Ca tapi a [ma ex corticibus Lienofls 
applicatum , admodum conducit , praecipue fi addatur cortex Cappari - 
dis . Finalmente Crilliano Michel’ Adolfo 7 regiftra le corteccie di 
Tamerigia, fra i migliori c più efficaci Febrifughi , per fcacciare le 

Feb- 

(1) Difcorfo dell* Alicorno pag. 157- Cap. 99. 

(2) De Stirpium Hiftoria Lib. 3. Gap. 5. (;) Hift. Plantarum Alfaticarum pag. 199. 

pag. 9j$. (6) Hift. Plantarum pag. 689. 

(3) Enarrat. in Diofcorid. Lib. 1. en8r. (7) DiiT. de Tunica Inteftinorum Villo- 

106. pag. 103. fa §. 20. pag. 547. inter eiui Diflect. 

(4) Dilcorii fopr’ a Diofcoride Lib. 1. Phyiìcomedicas Seiechs . 
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Febbri Intermittenti, anzi le caratterizza di ugual virtù a quelle 
della China China . Ecco adunque aperta per gli abitatori della 
bada Valdinievole una Spezieria intiera, per i loro più familiari 
malori , e quello che più importa , una Spezieria che li trovano 
in cafa, e lenza veruna fpefa. Se ne fapranno profittare , buon per 
loro , che fi potranno prefervare, e curare da molte malattie ine- 
vitabili per la natura dell'aria, e delle acque del loro paefe, maf- 
fime fe faranno 1 ' ufo opportuno delle acque falutari del Tettuc- 
cio , e del Bagnuolo , che hanno medelimamente in cafa , per te- 
nere sbarazzate le prime ftrade , ed allontanare le caufe della Ca- 
chellia , e delle Affezioni Verminofe. Cosi la Divina Provvidenza 
ha fornito quella infalubre Provincia della Tolcana» di due pre. 
ziolì ed efficaci rimedj prefervativi , e curativi delle malattie , che 
per fuoi imperfcrutabili Fini ha permeilo che vi regnino . Ma è 
tempo , doppo si lunga e non inutile digreflìone , di ripigliare il 
difeorfo del Salterò . 

§. L X 1 . 

Congetturando adunque, che per una data fezione del Salfe- 
ro, palli un giorno per l’altro la quantità di Barili 2000. d’acqua 
falata , e che ciafchedun Barile contenga in fe almeno una libbra 
di Sale fi (To , ognuno può comprendere facilmente, quanta Ila la 
mafia dei Sale , che ogn’ Anno entra nella Borra , e va a morire 
nelle fue Colmate. Egli è indubitato, che un’acqua falfa finattan- 
to che è fluente, ed agirata, non imputndifee , e non depolita 
Sale , ma fubito che rallenta il fuo corfo , o che fiagna , fi fcom- 
pone la fua unione col Sale , vi feguono delle fermentazioni , e pu- 
trefazioni , donde il calore del Sole folleva efalazioni pefiilenziali . 
Saladino Ferro 1 enumera fcalie caufe , che rendono pellilente 1 * a- 
ria, li luoghi vicini a’ Bagni futfurei, e le Saline dove Ji fa di acque 
marine il Sale . Andrea Baccio 1 , parlando delle acque falfe della 
Cafa nuova fotto Abano nel Padovano, limili a quelle di Mon- 
tecatini , dice : e fi antem Collis ubi nafeitur , dumis ac vepribus , la - 
cunofìfque Valleculis objitus : ita fit ut [(lagnante s aquat , quae bine , 
& ex vicini s Aponi Balneis exonerantur , non adeo falubris attrae , 
cmnes cum Savonarola iuniores etiam exìftìment i & a c. 272. Miiltis 
porro in locis, quamquam idonea fit corrivatio Marinar um , Sai ta- 
men non fit , propter gravem aeris , quem fiagnantes Maritine conci - 
tant , balitum , unde multai confiat Maritimas Civitates fuifie dereli- 
tta. s . 

(1) Trattato della Fella a c. 144. (») Da Thermis Lib. 5. Cap. 4. pag. 277. 
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. Straberne ' parlando della Città di Pedo nella Lucania , in 
oggi detta Piedi, dice, morbo] am eam facit amnìs , propc urbem in 
Palude s dìfufus ; Soggiugne Filippo Cluverio *: Nempe amtiis , qui 
nunc dicitur Fiume Salfo , Flumen Salfum , quippe fontes eius Jub 
faxojò Atonie in plamtie , loco paluftri , verfus occafum Solis oriuntur 
Salii , tepidi , nude rivulus ad proximum dìverforii lacum , cui in- 
de vulgate vocabulum Capo di Fiume , delatus , Jìagnum quoddam 
exiguum efficit ; moxqtte compiute s alios recipit uberrimos fontes dui - 
cis aquae fub diverforio , ex faxofo foto verfus meridiem ebullientes s 
atque inde jam amnis fatis latus , atque alt ut per duo mil/ia pajfuum 
ferì tir , juxtaque Paefinm per loca maxime paluftria in mare e fun- 
ài tur — Quod Plutarcbus in vita Crajjt ait , certis temporibus prae - 
dìllum Stagli um modo Dulce , modo Salfum fieri folitum fuifie, idequi- 
dem batti omnibus partibus falfttm e fi ; quidpe Stagnum quidem ip- 
fum perpetuo Sa/fos recipit fontes , amnemque Salfum per catara- 
Slam emittit : at alteros illos fontes , quos dulces effe dixi , inco- 
lae quidem prò Salfit babent ; ego vero dulcijfimos potando expertus fum: 
nude mibi certiffimum indicium variar i eos alter natim. Il medelimo 
accuratillìmo Cluverio 3 raccoglie, e combina le autorità degli an- 
fichi Scrittori Culle peftifere efalazioni della Palude Camarina, o 
Cìa Lago di Camarana , e 4 quelle Culla MalCania dell’ ICola di Sar- 
degna , a cagione dei ridagni d’ acque Cpecialmente Calate , e mi- 
nerali, nimium Cancro fumantibus Aufiris , come fi efprdle Silio 
Italico ? . 11 noftro Gio. Banda Doni nella Cua utili ili ma opera 
de Refiituenda Salubritate Agri Romani laCciò Cerino 5 : Vicinitatem 
vero Salinarum noxiam effe, & ratio, & Scriptorum autforitas do- 
cet . Ratio, quod cum Sai aefiivo tempore fiat , atque in areis ad id pa- 
ratia aqua paulatim exftccetur , & condenfetur ; uecejfe e fi magnata 
exhalationum copia m inde di funài, qttae aerem (ine duino infici un t . 
Aiuto nunc fubti/iorem aliam abftrufionemque rationem , quam accu- 
ratius infra exponam . Autorità! vero Antbylli Medici preftantiftmi 
apud Oribafium Colleél. Db. ix. Cap. it. oftendit regiones falfas, ac 
fuaptae natura perbumidas , Jpirationes graves, ac pernicìales emit- 
tore ; ut dubitari non poffit quod fttpr a ex Str abone attulimus ( pag. 88. ) 
quia veriftmum fit ob buiufmodi Saliuas Sardiuiam maxime morbofam 
efe , e poco Cotto a c. 1 04. nam etfi ex Jaluginofis locis vapores 

qui 


(1) Geogr. Lib. $. 

(1) Italiae antiquae Lib. 4. Cap. 14. 
pag. i2j<S. 

(3) Siciiiae antiqua*, item Sardinia* & 


Corcete pag. 194. 
( 4 1 Pag. 479. 

(?) Panie. Lib. il. 
(<S) Pag. 100. 
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qui elevantur , falfedinìs expertes effe credi poffit , cum docentibns Cby- 
miflarum experimentis , ex aqua Salfa per deflillationem quatti vocali t , 
non nifi dulcis evaporetur , nibilominus quoniam litorale Jolum ,/ive 
fuaptè fponte , ftve ob cadente s plnvias , dulci inttu bumore aliquote - 
uus madet ; atque ut experimento comperi , aqua dulcis Salfae coiti - 
mixta citius ac facilius putrefcit (ffc. Anche Monfignor Lancili 
ha dimoftrato quanto lìeno pregiudiciali reflazioni delle Saline , 
e quanto più pedifer» degl’ altri fieno 1 Paduii , dove fcolano acque 
Minerali, come nel 1709. per loro difgrazia provarono Anagni, 
Ferentino, e Frufinone 1 . Quefto Articolo della pellifera putrefazio- 
ne delie Acque dolci mefcolate colle falfe,ogni qualvolta diven- 
gano (lagnanti, è (lato molto dibattuto in occalìone del Taglio 
della Macchia di Viareggio, efeguito in quelli noftri tempi dai Si- 
gnori Luccheii . 1 Valentuomini, che hanno ferino in favore, o 
contro al detto Taglio , hanno prodotto alcune convincenti ragio- 
ni, che fi podono adattare benifiìmo al cafo nodro, del mefcu- 
glio delle acque dolci della Borra, e piovane, colle falate del Sal- 
terò , nel ridagno delle Colmate . Primieramente adunque il Sig. 
Bernardino Zendrini, a cari. ai. della fua Relazione , che concerne il 
miglioramento dell' Aria, e la riforma del Porto di Fioreggio , dice : 
differenza ejfenziale corre ancora fra P efalazioni nocive , compojle di 
Sali fojfili allumino fi , fulfurei , ed arfenicali ( per comprendere fotta 
una fila efprejftone i più velenofi) ufcenti da luoghi ajciutti, r'ifpet- 
to a quelle , che provengono da Sali foffili , 0 Jemtfoffili , marini , bitu- 
minoli t e nitro/i, che e f cono dal mifc aglio delle acque dolci con le Sal- 
fe , tutte a due impadu/ite; mentre le prime, abbencbè di fua natura 
contrarie al vivere umano , efiendo però difpojìe a volatizzarfi , e ren- 
derai più leggiere , come meno crajfe , e meno vifcofe , vengono ancora 
con affai facilità difperfe per l'aria, e ridotte in flato di non po- 
ter nuocere : dove le feconde più repugnanti al moto , attefa la loro fi- 
gura , mole , e denfità , fono affai pronte a fermentare , e meno fi difco- 
flano dal luogo di dove hanno la for gente , formando quivi una vene- 
fica mortale atmosfera , fopra di che io non immorerò di vantaggio , 
giacche delP azione di cotefti Sali nelP Aria , e con lo fperimento Chi- 
mico, e con la ragione Filofofica , pur bene nr ha trattato ultimamen- 
te il cbiarifftmo Boerbaave, nella fua Chimica p. m. 490. e feguenti. 
Porzione dunque di taP Aria inzuppata di dette velenofe materie , 
bevuta da' viventi nella rejpir azione , talmente può pregiudicare al cir- 
colo 

(1) De Nox. Palud. Effl. Lib. 1. Par. 1. Cap. 5. pag. 19. Se ai. Lib. 1. 

Epid. j. 
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fo/o degl' umori , e loro recare una fi rea qualità , che in brevijfim 
tempo , coll' alterare tutto ciò che è de/linato alla concozione , e nutri- 
mento , formerà ne’ vi/ceri le più contumaci ofiruzioni , e le malattie 
più gravi , coir iutiero fovvertimento deir animale economia , e per- 
dita della vita . Prevalendo dunque , nel tempo principalmente eftivo , 
ed autunnale , /òpra delle acque dolci de' P aduli , e del Lago , la Sal- 
fa del Mare, fecondo a quanto fi è dima [Irato nell' antecedente capo, 
e durando lungo tempo quefto velenofo mifcuglio , fermentano quei Sali 
fra loro s) diverfi di Natura , ed allora principalmente, quando il 
raggio del Sole più li rifcalda , dimodo che vengono a formare nella 
mattina , e fui cadere del Sole quella denfa Nebbia , cbe ferve di Ve- 
leno agl’ Abitanti . Qjiefla riducendo/i più leggiera in Jpecie dell’ A- 
ria , in cui va nuotando , fi alza , abbettcbè non cotanto vifibtlmente , 
fino all" altezza dei Monti, cbe igran P aduli circondano, portando an- 
co in quelle parti il Veleno , follevato dai [iti più deprefft della gran 
Vafca, e da' Pantani , i quali refi dal calore del Sole maggiormente 
corrotti , fornifcono copiofo il maligno umore a tutti i dintorni . — e a 
c. 27. foggiugne — Ma fopra tutto in affare fimi/e, pare cbe valer 
debbano gli ej perimenti , e le offèrvazioni , per decidere con ficurezza 
delle vere cagioni della malignità dell' Aria di Viareggio. Il Lago di 
Bientit/a collocato non lungi dalla Città di Lucca , ba intorno di fe 
molto dilatati i P aduli , e refìa Jenza macchia -, e pure gl* Uomini vi 
vivono /ani, nè la qualità dell’ aria ba cbe fare con quella di Via- 
reggio : ma è offervabile cbe intorno di efio Lago , fe non vi fono fel- 
ve , nè macchie , non vi è nemmeno /’ acqua del Mare , cbe in effo fi 
poffa introdurre ; altrimenti , non coperto da’ Monti quel tratto di 
Paefe , cbe rimane da quefto Lago fino alla Città , non ritenute l' eva- 
porazioni degl’ Alberi delle macchie , cbe non vi fono , fe gl' effluvii 
/ÒJJ'ero di maligna qualità , ridurrebbero quefta infigne Capitale ben 
tofto in un peffimo J iato d’ aria . Se dunque da e fa ver un danno non 
ne riceve , è cofa affai chiara , cbe le cagioni delle maligne Influenze 
di Viareggio , e fuoi P aduli , nafcono dal mi/cuglio delle acque Salfe 
con le dolci , dal riftagno, e putrefazione delle acque delle piogge quà 
e là impadulite per entro le Macchie , e dall' impedimento cbe gl' Al- 
beri di quefle fanno alla neceffaria ventilazione dell' aria , onde rie - 
fce sì grave , e morboja , da effere per la maggior parte dell* anno 
incompatibile col vivere. L’Autore Anonimo della Lettera al Sig. 
Orazio , in cui fi efamina il taglio della Macchia di Viareggio , a 
carte 70. dice — La Città di Leiden, quantunque fi può dire infra 
le Paludi , era ciò non oftante , ambe per tefitmonianza del Guicciar- 
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ditti ( Deferizione de’ Paeii Baffi ) autor graviamo , di aria affai fa - 
/«ire : or jentite cojd fuccejje a quell’ acque , da poiché vi fu man- 
data in effe /’ acqua falata del Mare : non tantum corrumpuntuc 
(feri ve Silvio Deleboe ProfeJJor pubblico di Medicina pratica , e Ret- 
tore nella telebre Accademia di Leiden nel 1669. ) ac putrefeune 
propter fui mora ni , & flagnarioncm , verum etiara propter Salfas 
aliquot retro annis huc tranfmiflas, & ipfarum corruptionem au- 
gentes . Unde nifi utrique malo remedium inveniatur , & in adura 
deducatur , corruprio irta in annos fingulos reddetur gravior , & 
nocentior> ipfaque Civitas floreotiffima fenfim fuis deilituetur Ci* 
vibus Primartis , mox & Plebeiis : ficut proinde Magiftratus Lei- 
denfis, merito, ac prudenter dat opera m , ut avertantur bine aquae 
Salfae&c. Uno Scrittore Antagonilla del fopraccitato , e mafeherato 
fotto il nome di Pafquale Rinomati , nel Parere , in cui Ji efamina 
la fuddetta Lettera al Signor Orazio, a car. 91. fi efprime colle fe- 
guenti parole : Il Signor Claudio approva pure una volta il forni- 
mento del Signore Zendritii , confeffando , che il mifcuglio dell ’ acque 
Salfe colle dolci rende /’ aria infalubre . Silvio Deleboe ( Lib. 1. Cap. 5. 
num. 7. ) conobbe ancor’ Egli quanto dannofa fia qtiefta mefcolanza, 
e però non lafcia di fare al Magiftrato di Leiden un convenevole 
Panegirico, per averne , come abbiam detto, procurata la [epurazione 
con tutto vantaggio di quel Paeje . Chiaro parla fu quefto proposto il 
fopraccitato Antonio Donato, in congiuntura di far vedere, che il 
Vento di Mare non è dannofo ; e che non dallo Jleffo Vento , ma dal 
mifcuglio delle fopr addette Acque , tiafce in molti luoghi dell ’ Italia , 
che fono vicini al Mare , l' infalubrità dell’ Aria . A quefto ebbe forfè 
riguardo Co/umella , quando biafimò i luoghi allo jleffo Mare vicini 
( Lib. t. De Re Rullica ) E per quefta ragione ancora, nonnulli, 
tome dice il fopr addetto Donato , de Maris aere ita male, ac depra- 
vate fenlere ( De aere Ravennat. pag. ai. ) Il danno che recano, 
contro L opinione di Vitruvio , le acque Salfe , qualor giunger poffono 
a bagnar le Paludi , fu riconofcìuto ancora da Bacone da Verulamio , 
e però fcrijfe : Paludes aqua Salfa per vices inundatae , minus falu- 
bres quam quae aqua dulci ( Hift. vitac & mort. pag. 517.) Non man- 
ca chi dice la malignità dell aria non fi deve rifonder nell’ avvifato 
mifcuglio , ma nella morte de’ Pefci cagionata dall acque Salfe , che 
paffano nelle dolci , e nella putrefazione dei loro cadaveri . Quefto non 
può uegarfi, imperciocché nelle forti Libecciate , fi vede mani feft amente 
morire il Pefce , il quale putrefatto è di fommo pregiudizio all aria. 
In fatti il Pareo (pag. < 5 x 8 . ) parla di putrefazione di aria cagio- 
„ 1 nata 
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nata da Pefc't , che trafportaii furono j 'opra il Lido del Mare , et 
ivi putrefatti fi videro . Il Silvio per altro , e il Donato dicono , eòe 
è dannofi il filo mefiuglio, nè parlano di Pefei , o di Vermi morti , 
Il Lancifi parimente infogna effere infame /’ aria , quando o per ca- 
nale, o per forza deir onde , giugne l' acqua Salata a mefcolarfi eolia 
dolce , eòe fende dalle vicine Colline . Sia/i però come fi vuole , è fim- 
pre vero , eòe la putrefazione nafte dalla mejcolanza delle acque Sa- 
late colle dolci &c. e poco lotto : La mefcolanza delle acque Salate 
colle dolci nelle Paludi di Viareggio è ceniffima , e eòi non è un ma- 
cigno ben la ravvifa . Quefta mefcolanza la dicono dannofa il Sil- 
vio , Beccare , Zendrini , Lancifi , e tanti altri , eòe in grazia della 
brevità fi tr ala /ciano ; e la fepar azione f oppiamo per efperienza, che 
ba refi tutto all' Aria la primiera falubrita. Fi fiati quefii principi, fi 
per megliorar f Aria di Viareggio , ridotta oggimai quafi all' ultimo 
figlio di corruttela , non fi pratica quefta avvi/aia jeparazione , cofa 
dovrà mai farfi ? Abbandonar quel Paefe , e Jcrivere fipra la Porta 
di Viareggio : chi non ci può ftar fe ne vada ; oppure afpettare pi- 
gri , e finnaccbiofi , eòe gli Dei injegnino a noi dormendo nuovi ripa- 
ri , come infegnavano rimedj per le malattie a coloro, che nel Tem- 
pio di Efiulapio fi addormentavano &c. Ancor’ io a carte 115. del 
Tom. 3. de’ miei Viaggi, ho notato quanto fieno pregiudiciali alla 
Città di Mafia di Maremma , le pellifere efalazioni del Padule » 
o Stagno Marino di Scarlino , che le refia a Scirocco , {ebbene af- 
fai difiante. Alle autorità dei fovrallodati Filofofi, e Medici, lia 
permeilo di unire quella del favio , e dotto Architetto Vincenzio 
Scamozzi , il quale nella parte prima della Jua Idea dell' Architet- 
tura univerjale Lib. a. Cap. 10. a carte 128. dice : Tutte le ac- 
que nifie di diverje forti , come quelle de ’ P aduli , e morte , con quelle 
dei Fiumi, e Torrenti-, le dolci mefebiate con le Solfe-, e finalmente 
anco le acque difiillate con le crude , e così altre di diverfe fpecie , 
fi corrompono, e putrefanno, e pitti lofio, e più t radamente , ficondo 
che hanno le parti contrarie, e maggiori, e minori. L a car. 137. 
foggiugne : Autor che Vitruvio tengbi che le Lagune , et i Stagni 
fiano d' aria fona , mentre che abbino il flufio e reflujfo dell’ acque , 
tuttavia noi non fiamo di quefio parere, vedendo effetti molto diverfi : 
pofeia che quefie contrade di Torcello, e Mazorbo dintorno a Venezia, 
et Adria , e tanti altri luoghi circonvicini , hanno P aria molto groj- 
fa , e dannofa -, ejjèndofi di tempo in tempo alzati i fondi con le are- 
ne del Mare , e molto più ancora dalle molte bellette portate giù dalle 
torbidezze de' Fiumi ; e perciò dalla baffezza del fondo , e dalla mi - 

fiio- 
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filone dell’ acque dolci , e Salfe , e dal rimanere [coperti quei P aduli 
nei refiuffi nel tempo deir Efiate , vengono a rifcaldarfì , et a bolli- 
re , onde f‘ alzano vapori caldi , et umidi , e molto groffi , i quali fi 
vanno {porgendo qua , e là , di modo cbe per la maggior parte dell" 
anno non vi fi può bene abitare. Onde dicano ciò che vogliono, ap- 
portano non piccolo danno a Venezia, e mollo più farebbe, fe non fof- 
fero in gran parte dilfipati da Penti di Tramontana , e Greto , i 
quali vengono appunto da quella parte . Quelle poche , ma calzanti 
autorità , fembrano {ufficienti per provare la malignità dei ridagni 
del Saifero , giacché a bella polla tralafcio di citare molti altri 
valenti Scrittori , i quali concordemente dimodrano , che dalle 
acque Salfe {lagnanti , mefcolate colle dolci, in tempo di liceità , fi 
follevano efalazioni aliai piò perlifere , c più pericolofe per l’ in* 
dividuo umano, che dalle fole acque dolci {lagnanti. Ma quando 
gli Scrittori non avellerò notato nulla fu quello propolito , fono 
pur troppo frequenti gl’ efempj sì in Italia» che fuori di effia , di 
(lagni dai quali per il reo miscuglio dell’ acque Salate del Mare , 
colle dolci , e paludri , ne provengono agli adiacenti paelì efalazio- 
ni abominevoli c funelle ' . 


§. LXll. 

Per le addotte ragioni adunque, le acque {lagnanti del Salfe- 
ro , non folamente dai Filici, ma dagli Architetti, e dal Popolo 
medeliino, fono (late Tempre credute l’origine, non tanto di certe 
Malattie Endemie di quei contorni , quanto delle Malattie Epide- 
miche , le quali hanno in varj anni regnato nella Valdinievole , 
abbenchè dell’ultima ne (ia (lato dato colpa alle Colmate di Bel- 
la villa . Non è (lata però univerfale in Valdinievole queda opi- 
nione , poiché Antonio Lazzeri al num. 4. della foa Relazione con- 
fetta , che le Acque del Saifero dagnanti per la Campagna ne’ tem- 
pi edivi, efalano vapori pedilenti, per cagione de’ quali il paefe ha 
prefo la denominazione di Carnaio , e che la cattiva impreffione 
di quedi vapori, viene dalla brefeia della levata del Sole, propa- 
gata e fpinta addodo all’ Anchione , al Pollicino , e ad altri luo- 
ghi, che gli tornano di fronte verfo Ponente, com’ è una parte 
del Marchefato di Beliavida ; anzi ai num. 11. e 13. conclude < 1 - 
curamente, che la principale caufa dell’ Epidemia del 1756. fi deb- 
ba riconofcere dalle pedifcre efalazioni del Saifero . 

1 z Ma 

(1) V. Lancili de Noi. Palod. Effl. Lib. 1. Par. 1. Cap. $. pag. si. 
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Ma latriamo Cotto filenzio tutto ciò che è flato detto, bene o 
male» circ’al Salterò in quell' Anno, e facciamo un rigorofo pro- 
cedo al Saifero medefimo , circ’ alla tua condotta nei tempi, nei 
quali i Signori Ferom non poifedevano niente in Bcllavilta, anzi 
quando i Circondar) del Lago di Fucecchio erano tutti di un me- 
delìmo Padrone. Tolte cosi di mezzo le relazioni, e le private 
padìoni, potremo agevolmente curvo dtgnofcere retlum . 

Primieramente il Dotto Medico Pompeo della Barba Pefcia- 
tino, nel fuo Trattato de Balneis Alontis Catini, da me pubblicato 
nel terzo Tomo dei miei Viaggi a c. 341 » deferì vendo la Uma- 
zione di ellì Bagni , dice : a meridie ufi occaju fpacioja babet / 'enti - 
coja prata (Scopeti, e Giuncaie) fleriles item campos, quondam 
infalubres , propter rivos bine inde emanantes , <&• fepcnumero fi agitan- 
ti us aquis aerem corrumpentibus — bodie campi igr prata Jal uberri- 
ma , circum Baine a tantum fierilia , uam area per ampia Sale undi- 
que effìorefeit . 

Già Copra al §. XXIV. fi è veduto, che avanti all’anno 1544. 
il Saifero sboccava addirittura nel Padule da fé folo, ma poco 
doppo elTcndo data voltata la Nievole per colmare, vi lì unì il 
Salterò . Io riportai un ricorfo delle Comunità di Montecatini fatto 
al Granduca nel 1554, in cui fi dice: la Nievole allaga tutto il 
piano , e fi và a mejcolare con l’ acqua del Saifero , quale è cagione 
che tioi poveretti ci moriamo come befiie, Jenza rimedio alcuno. Ec- 
co un’ altro ricorfo ', che conferma i pregiudizi del Sai fero . Il * 
luftrifiìmo, et Eccellenti fimo Signor Nofiro . La povera Comunità et 
Omini di Mantecatine , fedeliftmi di V. Eccellenza IUuJìrijJima , li /ap- 
plicarono fino del Menfe di Giugnio commettere , che 7 Fiume della 
Nievole , e 7 Saifero s" afettafino in quel miglior modo , che piaceva 
a V. Eccclleuzia Illuftrifima , per la falute univerfale di quel Paefe , 
acciò fi rediiccffi in buon’ aria , come non fono moli' anni era , innanzi 
ebe 7 Sa/fero fi mefcolafjì con P acqua dolce . E perchè Monte Somma- 
no , Monte Vetturini , Baggiano , Mafia , et altri Caftelli convicini 
anno interefio in tal Valle , e Territorio di Monte Catino , la fnpricoron , 
ebe piacendo a V. Eccellenzia Illu/lril/tma , coucorre/fino alla poca fpe- 
fa da farfi, onde La rifpofe per Juo Benigno Referitto — latrili paflar 
la falce — quando fufii con buona grazia di quella » commettere , pa- 
rendoli tempo , fi metteffi mano , perche fiondo coti /’ Uomini non vi 
vivano , e tutto fi fà non per /’ inter elfi propri , ma di tutta quella 

Valle 

(1) In Fìtta Teda di Suppliche dell* Anno 1 j 5 <5. al num. 185. nell’ Archivio 
de’ Signori Capitani di Parte. 
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yalte , fowf à viflo con l' Occhio P Eccelle tizia V. IlluftriJJima , alla 
quale devotamente ci raccomandiamo , e la preghiamo non ci manchi 
di tal grazia , che Dio per noi la remunererà , r farà nel fuo fe- 
licijfittto flato la feliciti , « efalti . Il Referitto del Principe 

* M * C s «4* Capitani di Parte , rfe «’ infirmino fua 

= Eccellenza , ò Ufiziali de' Fiumi = 

Lelio T. 7. Settembre 56 


Al §. XXII. accennai qnanto riferì l’Ingegnere Piero del Zoc- 
ca , fpedito dagl’ Ufiziali dei Fiumi fui luogo, nella fua Relazione , 
c di quanto i fuddetti Ufiziali informarono il Granduca. Nell' In- 
formazione al Granduca di Alamanno de’ Medici Provveditore 
della Parte ' de’ 31. Ottobre 1556- fi legge: Luca Martini fcrijje 
a/n giorni paffuti a V. Eccellenza llluftrijfima , il modo che li pareva 
fi doveljì pigliare per ridurre il Fiume della Nievole, e del Sai/ero in 
miglior flato , per falute del Paefie di Valdinievole - e quando piaceffe 
a V. Eccellenza differire tal cofa a Primavera , fi condurrebbe forfè 
meglio , per eflere li giorni maggiori , e fi può meglio lavorare ne Ili 
luoghi baffi, e paludoji, che di Verno, purché a tali acque fufft dato 
e fuo avanti vengbino li caldi , che le fanno ribollire &c. In piè dell 
Informazione fi legge il Tegnente Referitto, firmato da Lelio To- 
relli ne 1. Novembre iss< 5 . E meglio quando hanno a figure tl 

Grano , ma gli lavori s' hanno a dare a' Contadini ora finita la fi- 
menta , et a braccia , et lavorino quando vogliono , e la fpefa efea 
dond' effe) P altra volta , quando fi fece fimile acconcio . 

Fu feparato il ballerò dalla Nievole , e ricondotto a sbocca- 
re da per le in Padule, come fi è rilevato al §. XXIII. dal palio 
del Memoriale di Girolamo di Pace. Poco durò quello buon prov- 
vedimento , per le ragioni efprelTc nel feguente Ricorfo *. llluftrif. 
fimo et Eccellentifftmo Signor Duca . Il Comune et Uomini del Caftel- 
lo di Monte Catini dì Val di Nievole , umilmente efpongono a V Ec- 
cellenza Illuftrifftma , come infino P anno issi- e fendo contaminata 
/. Aria di Val di Nievole , di forte che gran parte degli Abitanti 
erano morti , et il reflante erano mal vivi , per caufa delP acque de> 
Bagni di Monte Catini, che morivano intorno a efli Bagni, e del 
Fiume del Saifero , che procedeva da tutte le dette acque , il quale 

l j fi con- 
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Anno 1557. al nutn. 18*- in detto 
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fi conduceva in uno loco detto Mar nota , et non avendo efito, fi pu- 
trefacevano le Jue acque , e così infettava tutte le Caftella della Val- 
le , per il che Quella per fua bontà non folamente comandò , ma Mo- 
tuproprio ricordò vi fi ponefi'e rimedio , e così con /' intervento , e fa- 
tiche di M. Alamanno de Medici , fi rimojje il Fiume della Nievole 
di dove era allora , e fi tirò tanto avanti, che vi fi meffe dentro det- 
to Fiume del SalJ'ero , e fu fanato quefio Paefe ; ma perché il detto 
Fiume della Nievole non fi condujfe allora fino al Padule , acciò pri- 
ma rìempijfi alcuni baffi , però in quefii Jet anni è tanto alzata , e 
ripiena la bocca del Fiume , che le fue acque tornano indreto , e ten- 
gono inondate , et inferme gran parte di Poderi , e di Terre , e fan- 
no grandiffimo danno . £ però umilmente pregano V. Eccellenza lllu- 
Jlrtfftma , fi degni per fua infinita benignità , e clemenza , commettere 
a chi fi affetta tale officio , che detta Nievole Jta condotta fino al Pa- 
dule, e parendoli, fi potrebbe comandare un Opera per tefia a tutta 
la Valle , che ne ha ricevuta la fanità , 0 altro modo che più pareffi 
a Quella , alla quale ci raccomandiamo , pregando Dio , che feliciffìma 
la prefervi. 

Di V. Eccellenza lllufirìjfima buon fervi. 

Sei Difenfori , et ) Rapprefentanti 
quattro Capitani ) la Comunità 
di Monte Catini di Valdinievole . 


Refcritro . 


Ego Mafcherinus Mafcherinius 
Cane, de Mand. 

A' Capitani di Parte , che faccino veder tutto. 

Lelio T. 30. Settembre 6 1. 


Nel 1570. l’Ingegnere Domenico di Matteo Papini, mandato 
dagl'Ufiziali dei Fiumi a vedere i difordini dei Fiumi della Val- 
dinievole» riferì 1 Cotto dì 10. Dicembre fralle altre cofe: Anco- 
ra che per il tempo prefente » a me è parfo di non rimuovere il 
letto di detto Fiume ( Nievole), attefo che rimovendolo , ne feguiria 
che il Fiume del Saifero non vi potrebbe più andare a mefcolarfi col 
Fiume della Nievole , il qual Saifero è Fiume peftifero a tutta la 
Valle P Anno d' EJlate quando ribolle , ed efee da Bagni di Monte 
Catini , ancoraché le Comunità propongono di volerlo unire coll' acqua 
dolce , col Fiume della Borra , come già feleva andarvi , avanti che 
facejfe quelle pozze , e morijfe per il Piano di Monte Catini , quando 

vi 

(1) In Filza di Rapporti dell’Anno 157°* al num. 116. in detto Archivio. 
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vi produffe cattiv' aria . A qutfio farebbe bette di me fiatarlo col Fiu- 
me della Borra , e fé ne andaffe al Badale infieme con detta acqua 
dolce , ma il Fiume della Borra refta afeimo , a tale , che ad ogni 
modo il Saifero fe ne anderebbe foto al Padule , e per le dette ragio- 
ni non credo , ebe fia bene rimuovere in conto nejfuno il letto della fie- 
vole , ma piuttofto allargarlo , e levarli le torte , e allungarli il letto 
in Padule , che quefto non s' è potuto di prefente vedere quanto , e co- 
me , atte fi il tempo contrario , e però a tempo nuovo fi potrà rivede- 
re , e darne miglior giudizio , per benefizio umver fiale di tutta la 
Valle &c. Gl’ intereffi opporti di alcune Comunità della Valdinie- 
volc, e la diversità de’ pareri degl’ Ingegneri, mandò in lungo la 
rifoluzione dell'affare della Nievole ; ma un nuovo ricorfo della 
Comunità di Monte Catini diede qualche moto , ed ecco l’ Infor- 
mazione , che vi fecero i Capitani di Parte 1 . Serenijfimo Princi- 
pe . La Comunità di Monte Catini di Valdinievole (applicante più vol- 
te è ricorfa a V. A., fupplicandola a farli grazia di provvedere al 
difirdine, ebe fa il Fiume della Nievole in quel Piano , dove già tre 
volte vi fi fino mandati fei Capi Maeftri , dua per volta , et fempre 
hanno fatto i Rapporti diverfi , et ultimamente /’ Anno paffuto vi fi 
mandarono Maeftro Davit , e Maeftro Giovanni Vacato lo Spagna , 
quali rapportarono non effer bene a rimuovere il Fiume dove è , per- 
ché farebbe cattiva aria , tome faceva prima avanti fi mefiolajji col 
Saifero , e con P Acque Minerali ; ma a voler provvedere , ebe non 
facci difirdine alle Poffeffioni , potrebbefi dirizzarlo con levare certi 
gomiti, et arginarlo per tutto verfi le terre del Padule, et allarga* 
re et alzare due Ponti ebe vi fino , et ebe a fare tutto farà una 
fpefa di feudi t eoo , alla quale farebbono tenuti quelle Comunità , et 
altri che ne riceveranno benefizio , il quale Davit dice averne par- 
lato in Pi fa quefl' Anno col Serenijfimo Granduca , proponendoli que- 
fto modo , e che ft piacque , refpondendo , ebe non voleva tramutare 
detto Letto fecondo il difegno degl’ altri Capimaeftri , perché voleva 
meglio alle Perfine , che a’ Beni . 

Domanda la Comunità fupplicante , ebe queft' ultimo Rapporto fi 
metta in efecuzione , e ebe fi facci in tre anni , ogn' anno una par- 
te. Abbiamo fatto chiamare la Comunità di B uggì ano , e di Maffa, 
per averci P intereffe ancor loro , quali non vogliono acconfentire in 
modo alcuno a qnejl' ultimo rapporto di Davit , e dello Spagna , ma 
Jt conte uterebbono piu prefio del fecondo Rapporto dato da Maeftro Gio. 

I 4 di 

(i) In Filza jo. di Suppliche dell’ Aline i;?i. al xnim. 50. in detto Archivi*. 
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rf; </i Marina , f Domenico di Matteo , per ejjere la fpefa mino- 
re , e di più utile . 

L' ultimo Rapporto per ejfere conforme alla mente di S. A. , ci 
parrebbe fi dovejfi attendere ; ma rifpetlo al tempo , quando piacejfe 
a V. A . , potrebbefi indugiare a tempo nuovo , perché avanti fojjero 
patte le provvijiotù » faremmo nel Verno , alla quale (p-c. 

Di Firenze 11. Ago/lo isti- 

Di K A. 

UmilifRmi Servi 

Refcritro. Li Capitani di Parte. 

= Ricordifi a tempo nuovo = 

Lei. T. 13. d' Agofto 72. 

La Relazione degl’ingegneri accennata nell’ Informazione, è la 
Tegnente '.Ad) 29. di Marzo 1572. Dinanzi a Voftre Signorie, Ma- 
gnifici Signori Capitani di Parte, fi rapporta per noi Davite di Raf- 
faello Fortini , e Gio. di Marco Fornaciai , amendue Capi Maefiri di 
Voftro Magi firato , eletti da V. Signorie per andare a vedere il Fiu- 
me della Nievole nel Comune di Monte Catini, che modo s’ arebbe a 
tenere , e fenza rijpetto alcuno a racconciare il Juddetto Fiume 
nel Comune di Monte Catini , e che fpefa farebbe , et a chi t’ appar- 
terrebbe .* dove trans feritici in fui luogo , e vifto injteme con li Uo- 
mini Deputati di detti Comuni , ed altri , e chiunque a voluto dire per 
detto Fiume , et altri Fiumi attenenti a quefta Caufa . E noi confi- 
derai i tutti i Verfi, e Luoghi , per tutte le bau de, e BaJJe, e P ufeita 
di verfo a dove li è l' e filo in ver/o Arno , come appiè fi reperirà a Vo- 
ftre Signorie , e prima . 

Il nome di Dio invocato ,fi rapporta a V. Signorie in quanto al 
Fiume della Nievole : Diciamo , che in quanto al tramutarlo di don- 
de egli è , Jarà utile alle Terre ,i e farebbe dove metterlo : al Luogo , 
farebbe intra il Comune di Monte Catini , e Monfummano , dove che 
fi vede, che con facilità, e firada più breve onderebbe nel Radule, 
e /’ ufeita fu a verfo Arno sboccherebbe bene ; e quanto al Comune di 
Monte Catini , et altri, ne ricevcrebbano utile per conto della Inonda- 
zione, che fa detto Fiume. 

Et confiderai poi , che detta Nievole fu tramutata non che una 
volta , ma due, e mejfa a dove è oggi , per ordine di S. A. e di Vo- 
ftro Magiftrato , fu mejfo in confider azione il benefizio dell’ Aria , e 
però fi condujfe detta Nievole a dove è oggi , a dirittura de’ Ba- 
gni 

(1) In Filza di Rapporti dell’Anno 1572. al nuo. 36. in detto Archivio. 
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gni di detto Comune di Monte Catini, dove [colano tutte /’ acque di 
detti Bagni, cbe fanno un Fiumtcello , che fi chiama il Saifero, e 
che quello , per quanto fi è vifto per /’ addietro , fi [porgeva da dove 
oggi è detta Nievole in giù, e putrefaceva, et ammorbava tutta quella 
Valle-, dove fu confederato da Periti , cbe mettendo detto Fiume della 
Nievole a dove oggi, con facilità vi fi mefl'e detto Saifero, et acqua pu- 
tredine , e mej colata coll’ acqua buona Je ne va alla volta del Padule , 
e non fa più Aria pejìifera , come già faceva , e non ci è altro modo 
da liberarti da quefta putredine , cioè dal Saifero . 

E' ben vero , cbe ci è un altro FiumiceUo , cbe è intra il Comu- 
ne di Colle, e detto Monte Catini, cbe fi chiama la Forra, cbe ci fi 
potrebbe mettere ; ma confederato, cbe detto Saifero ba camminare due 
quinti di miglio più cbe di quello cbe oggi fa ,per andare a mefcolarfi 
colf acqua buona di detta Forra . 

Ma dopo quefto ci è un’ altra cofa ancora di più importanza , 
cbe ne' tempi dell' E fiate , quando bi fognerebbe cbe l' acqua fi offe afijai 
della Forra , per levare la putredine , ella refi a poco marno cbe fece a. 

Imperò confederando le Juddette cofe , e cbe quando fi levajfe det- 
ta Nievole per mandarla intra ’l Comune di Monte Catini , e Mon- 
fummano , bijògnerebbe cbe tutte le Famiglie del Piano faceffero i Poz- 
zi per abbeverare i Beftiami , e darebbe grande [comodo , perchè mal- 
volentieri pojjono fiore Jenza /’ acqua . 

Il meglio che a noi paia , farebbe , cbe fi andafifi dirizzando a 
dove è gomiti , et allargando una larghezza di braccia 15 , comincian- 
do Jòpra al Ponte di Monfummano , e venire infitto alla volta cbe 
va in Padule , addìrimfetto a I Saifero , e fare un' argine per tutto 
di verfo le Terre di Padule , ben fatto col fuo Pancaccio , e dal Solfe- 
rò al Padule fi dirizzaci detta Nievole , partendoli dal Solferò , et 
andare verfo Padule, addove la và rafente una Cafa, e detta Cafia 
refia a Ponente per braccia cento in circa , diciamo cbe debba paf- 
farfi di là detta Cafia per braccia 60. in circa , et arginare dal lato 
di Monte Catini , perchè dall altro lato detta Nievole ba colmato , e 
ripieno, e il Calice efpargerfit per tutto. E quefto è quanto fi rap- 
porta a V. Signorie , et in fede del vero ci jottojeriveremo qui da piè 
di nofira propria mano . Io Giovanni di Marco Fornaciai Jopradett 9 
b« ferino la preferite di mia mano propria , quefto di fopradetto in 
Monte Catini . E io f opradetto D.rvit fono fiato d’ accordo a quanto di 
[opra fi contiene , detto di Jopr aferitto. 

Nella Relazione ' dell' Ingegnere Francefco Mechini man- 
dato 

(t) In Filza di Rapporti dell’ Anno 1575. in detto Archivio- 
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dato nel >$75. dagl’ Ufiziali de’ Fiumi a riparare ai dilordini dei 
Fiumi della Valdinievole, fi legge fralle altre cofe. Item fi dice di 
più , avere fatto fare un pezzo di foffo di tre quarti di miglio 0 cir- 
ca , che ferve per dare efito al Fiume della Borra , e Saifero , cbe 
prima non aveva efito, e aveva alzato tanto innanzi, cbe quando 
C acque ingrojfavano , teneva in collo, e allagava affai paefe , e a 
eòi vi era convicino toglieva le ricolte , 0 fi vero per tal cagione non 
vi feminavano , dove oggi detto Fiume mette in Padule , e dette terre 
verranno janificate &c. 

Qucfto efito delia Borra (lette poco tempo aperto , per la fo- 
lita ragione del rincollo delle acque del Padule , che fecero ben 
predo rinterrare ed alzare la sfornatura del Fofib . Ciò diede mo- 
tivo a nuovi ricorfi delle Comuuitì circonvicine , come apparifce 
dalla Tegnente Informazione 1 degl* Ufiziali dei Fiumi . Sereniamo 
Granduca . li Rapprefeutanti la Comunità di Maffa di Val di fie- 
vole, per l'i ne luffa Supplica narrano a V.A.S., cbe per unir fi il Fiu- 
me Saifero , e la Borra al principio del Padule , e non avendo il corfo 
loro , infetto» /’ Aria con gran pregiudizio , e danno delli Abitatori » 
et cbe fa di bifogno mettere detti Fiumi nel Calice , e cor/o loro , et 
perchè la fpefa Jarà di qualche confidcrazione alla detta Comunità di 
Maffa , ficcome è fiato vifto, et confiderato da’ Capi Maefiri mandati 
in detta Valle, domandono cbe a tale fpefa debba concorrere ancora 
la Potefteria di Baggiano , et Monte Catini con tutti li annejfi , fic- 
come la detta Potefteria per li tempi paffuti fupplicò , et cbe facen- 
doft tale opera A Aria refterà liberà da ogni pericolofa infezione , et 
ne riceverà benefizio tutta la Valle. 

Per Informazione, con riverenza diciamo a V A. S. , cbe fino di 
Luglio paffato , con placito di Quella , fi dette ordine alla repar azione , 
e reftaurazione di tutù e' Fiumi della Valdinievole , con imporre la 
fpefa fopra le Terre del Piano , tanto per Coltra , et cia/cuno venif- 
fe a fopportare per la rata de ’ Beni , cbe ba in detto Piano , et così 
ciafcuno fi contentò , fecondo ne re ferì Maeftro Luigi Mafini Capo Mae- 
ftro fopra detti ripari , e fitto detta diftribuzione fi va rifquotendo , e 
reparando a detti Fiumi , riducendoli in buon’ effe re . 

Pare cbe oggi detta Comunità di Maffa voglia difcoftarfi dall* 
detta diftribuzione , con dire cbe la Potefteria fupplicò a V. À.S , do- 
mandando grazia il Saifero non fuffi feparato dalla fievole , perchè 
era per generare cattiva Aria. 

E ' comparfo un mandato di detta Potefteria di Baggiano , Monte 

Ca- 
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Catini $ et anneffi , e dite ebe detto Fiume non nuoce loro , ma fib- 
bene a’ Mafiefi , attefo , che pafia per mezzo del loro Comune , e però 
tffi debbon fopportare tale fpefa , maximo che ì Comuni convicini , 
Jono difcoflo a detto Fiume circa un miglio . 

Quefto è quanto pojjiamo dire a V. A. S. , che Dio li doni ogni 
felicità , e contento. Di Firenze il dì i 6 . d' Ottobre ij8o. 

Di V. A. S. 


Umiliflìmi Servi 

Refcrirto Li Ufiziali de’ Fiumi . 


- Non è ragionevole = 


Per le medefime ragioni l’ Ingegner Francefco Mafini, in una 
fua Relazione agli Ufiziali de’ Fiumi ' de 18. Luglio 1580. propofe: 
Quanto al re/lo del Fiume ( del Sai (èro ) dal Ponte in giù , bifogna 
rmei tarlo , e affondarlo infitto a dove entra nella Borra , e dipoi che 
fi unijcono interne, e vanno in fino appreso il Chiaro a due terzi di 
miglio , a dove bijogna darli un Letto nuovo , che in tutto cofterà fc. 
300. d’ oro di moneta . Quanto al fico , in detto luogo non fi coftuma 
pagarlo , perchè egli è in Padule iyc. Similmente l’ Ingegner Fran-, 
ccTco di Bernardo Buontalenti, nella fua Relazione de 31. Marzo 
1581. ‘avverti: Ancora fi rinetti il fofio del Saifero , perchè guafta 
P Aria in detto luogo , in tutte quelle parti che teneffìno in collo , in 
qual luogo fi voglia. Gl’ Ingegneri David Fortini» e Sitnonedi Fran* 
cefco da Gagliano, con loro Relazione 3 de 23. Giugno is84.pro- 
pofero : Su detto Fiume della Borra fa di bi fogno d' allargare , dal Pon- 
te in su la via Maeftra , per infitto alla bocca del Saifero braccia io., 
col tagliare legnami , e gomiti di quanto fa di bifogno , fenza r'tf petto 
nejfuno ; e dalla sboccatura del Saifero per infino al Padule fia brac- 
cia 12. largo, arginandolo, e che egli abbia di fcarpa braccia 1 A’ dal 
fondo al di fopra : e' danari fono in Monte Catini , e Mafia ; e per 
quanto tiene loro confini, fia lavorato per ciafcbeduno ,e farà unafpe- 
Jà di fc. 200, Quefto lavoro apparifee utile, e necefsario per la fa- 
nità delP Aria , e quanto alla Jpefa ne tocca fc....a Monte Catini , 
e il re fio a Mafsa-- Fa di bifogno al fofso del Saiferino , quale faceva 
paduletta peftifera sì a' corpi, come alle terre, di darli ? efito nel 
Fiume della Borra , che con facilità vi fi manda ; fare un fofsarello 
largo braccia 1 . , e braccia due affondarlo , e per lunghezza è circa 

brac- 


ai.) Nell» Filza di Rapporti dell’ Anno al num. 46. in detto Archivio. 

1580.2! num. 9. in detto Archivio. [)) In Fiiia di Rapporti dell’ Anno 1 584. 
• j) In Filza di Rapporti dell’ Anno 1582. al num. 50. in detto Archivio* 
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braccia 200. a dove ne vieti beneficato gran parte di quel paefe , come 
di Jopra , che farà una JpeJa di Jc. 25. j Quefto è necef sarto farlo di 
prejente , e tutto in quello di Montecatini , imperò tocca loro &c. 

Nella Vifita Magiltrale dell’Anno fecondo la Relazio* 

re dell’ Ingegner Piero di Gentile Diligenti ' , fi legge : Si è vift- 
tato il F0JJ0 del Sa/fero , a dove fi trova ebe dalla Strada Maefira , 
che và da Firenze a PeJcia in giù , infitto a dove s' accompagna colla 
Borra , c' è ciré* a braccia 400. non arginato , e tutto ripieno il fuo 
letto , e fi Jparge in qua , e in là , e ammorba tutti quelli Beni di 
panie alari, a dove è uecefj'ario farlo cavare, e dove non è argine 
farle grojfe braccia 4 , e alte braccia 4 , e di ordinare chi le rompe 
Jia condannato , attefo che ci è de' convicini , ebe a tempo delle piene 
vanno a rompere per alzare loro Beni , e tutto bifogna farlo quanto 
prima . Sarà una Jpefa di feudi 60. 0 più , quale paghi chi ne viene 
beneficato , cioè /’ lmpofizione di Montecatini epe. In lequela di que- 
lla propofizione approvata dal Principe, fu pubblicato in Valdi- 
nievole un Bando del feguente tenore J . Bando per chi danneggia 
fi Argini del Fiume Saifero in Valdinievole . Ricevuto le prejenti , fa- 
rai ne' Luoghi Pubblici di tua IuriJ dizione , ò sù tutti li Mercati di 
cotefla Valle , et mafftme nel Comune dove è pofto il Fiume SalJ'ero , 
pubblicare , et bandire , et efpreffàmente comandare ad ogni , et qua- 
lunque perfona di qualfìvoglia flato , grado , ò condizione , che non ar- 
difea , uè prefuma in modo alcuno , 0 fatto alcuno que/tto colore , fare 
rotture , ò danneggiare perfonalmente , ò con Biflie gl' Argini , et 
ripari fatti, et che fi faranno al Fiume Sai fero , alla pena di fc. 25- 
a chi perfonalmente romperà , 0 danneggerà /' Argine , e di feudi 1 . 
per ogniBefliagroffa, compre fovi li Porti, et lire 1. per ogni Befli a 
minuta , applicando il terzo delle Pene alto inventore , il reflo al man- 
tenimento di detto Fiume, et Argine; e perché C Inventori babbino 
più facilità a porger le inquifizioni , le riceverai Tu, e tua [ucceffori , 
et le manderai J ubilo qui; et acciò per ogni tempo fe ne poffa avere 
notizia , farai regiftrare detto Bando d libro , dove fi regtjìrano gli 
altri ordini nella tua Corte , e dove è pofto detto Fiume , /affando per 
Inventario al tuo fucceffore , che lo rinnovi alla fua entrata , et così 
faccino gli altri fucceffori, et del feguito ne darai avvifo, et il mede - 
fimo faccino efji , attaccandone una Copia a una Tavoletta alla fua 
Refidenza . 

Il 


(1) In Ftlia di Rapporti dell’ Anno (2) Nel Lib. t. de’ Bandi al nuffl< io*. 
ijStf» a c. 165. in detto Archivio. in detto Archivio, 
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Il Tenore che di f opra , appare in una lettera ferina al Vica- 
rio di Pefeia , j otto dì ai. Agofto 87. al Regiftro a car. 104. 

Il JopraJeritto Bando fu pubblicato Jotto dì 24 /y 29 di Agoflo 87. 
et in tutti gli altri Luoghi del Vicariato di Pejcia , conte per Lettera 
del Vicario in Filza.... de i$. di Settembre 87. 

Adì 1 3. di Maggio 89. fu pubblicato di nuovo quefto Bando, co- 
pte per Lettera del Vicario di Pejcia in Filza . 

Nel 161 1 d’ ordine della Seremlfima Granduchefia Criflina» 
fi portarono in Valdimevole lo SpedaUngo di S. Maria Nuova , e 
l’ Ingegner Gherardo Mechini, per vilirare le Poirdlìoni del Sere- 
niamo Principe D. Lorenzo de' Medici, e "proporre quanto cre- 
dellero opportuno per il rinfanicamento di quelle Campagne, fi 
Mechini fece la lua Relazione 1 agl’ Uliziali de’ Fiumi, nei 27. Giu- 
gno 1613. divifa in più Capitoli, e a propofito del Saifero , di- 
ce — Il Ftume del Saifero , quale entra nel Fiume della Borra , ebe 
vi fi mejfe già anni fono, perché noti andajfe da fe filo in Padule , ri- 
fletto a che e’ porta acqua Minerale , che abbrucia /* erbe , e però fi 
unì con la Borra ; oggi quefto tetto dove e' cammina non ha più fon- 
do , nè v' è terra da far gp Argini fiabili , perchè è Ghiaia , e a 
ogni pioggia rompe , e feorre affai Paefe , et in fine cafca fu ’ Beni 
del Signor Principe Don Lorenzo , e più volte 0 s' è perfi la ricolta , 
che di Grani , 0 di Biade era già in effere . 

Qttefio è neceffario rimuoverlo , e rimetterlo più atto , piglian- 
dolo Jotto la Strada Maeftra , che và a Pejcia , e far Fi tetto nuovo , 
che lo conduca nell’ iftejfo Fiume della Borra, a dove ultimamente è 
fiato vifto , e dal Signor SpedaUngo , e da molti Intereffati , e da me ; 
ò vero mandarlo per altro luogo per una Strada , che và diritta in 
Padule , ò sì rimetterlo a dove già anni fono andava , purché fia con- 
fi derato a dove meglio e’ poffa andare, col fare manco danno poffibile , 
e la minore fpefa , poiché dove è di prefeute non fi può penfare in 
modo alcuno, che vi pofsa ftare. In piè di quella Relazione Cotto 
dì 30. Giugno refende la Serenidima Granduchefia : Gli Ofìziali 
de’ Fiumi diano ordine , che s’ efequifea tutto quello , che nel [opra- 
detto referto del Mechini fi contiene . 

Fu incaricato 1 ’ Ingegnere Bafiiano Ninci di far 1 efeguire la 
propofizione del Mechini , ma efiendo inforte alcune difficoltà Co- 
pra una Relazione ch'egli fece, fu fatta quella efaminare dal me. 
defimo Mechini, il quale io altra Relazione al fuddetto Magifira- 

to 


1) In Filza di Rapporti dell’ Anno 1613. al nuro. 244. in detto Archivio. 
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t© , così efpreflc il fao parere * . Alti Molto Magnifici Signori Ufi • 
ziali de' Fiumi della Città di Firenze , fi dice per me Gherardo Me- 
cbitii , fendo che ò letto il referto del Ninci in materia della muta- 
zione del Fiume Saifero , del quale dove dice , e mofira volerlo met- 
tere , quanto Je ba pendenza per andarvi veloce , o nò, da potervi 
camminare , e farvi altro tempo ebe una Vernata fola , o più , fenza 
averlo a rimuovere, donerà, e tocca alma darne conto. E quefto mi 
muove a dirlo , dall’ avere dal Fattore di Monte Vetturini dell’ Eccel - 
lenti/fimo Signor Principe Don Lorenzo , e da altri Particolari , av- 
vifo , che fatto ebe fia il FoJJo cb' efjo propone , la prima Piena che 
faccia la Borra Fiume principale , e gagliardo dove entra detto Sali- 
fero. dicano riempierà tutto il Letto, della maniera ebe è ripieno il 
vecchio , e ebe farà buttata la fpefa ; ora fé quefto poteffi avvenire , 
Jarebbe notabile errore . Però fappia/t da lui fe ba livellato il /ito, e 
Je fa la pendenza ebe abbia da avere il detto FoJJo , cavandolo fola 
braccia i . e facendoli foto un braccio d’ argine , li abbia da fare 
braccia a. di fondo , e che per altezza braccia t. vi abbia da poter 
capire d’ acqua , e queft’ altezza Japer anche , entrando nel Fiume 
della Borra , quando farà Piena , fe col trattenimento , e Jìorno ebe 
li farà all ' entrarvi , pofja alzar più , perché potendo alzar più , dun- 
que traboccherebbe /’ altezza dell' argine che propone di fare , e lo 
romperebbe , e inonderebbe i Beni ; però accertatofi torni al luogo , e 
vegga bene , acciò non fi butti la Jpefa , fenza dar fodis fazione a chi 
ba fin ora avuto danno da quefto Fiume , e dubita per b avvenire di 
maggiore , o del mede fimo danno. Vegga , e dica il Ninci, fe pieno il 
Fiume della Borra d’ Acqua , al tempo delle Pìoggte , uno di cavo , 
e uno di argine /opra , che faranno in tutto due , metterà in piano 
l’acqua della Borra, fenza traboccare gl’ argini , e verfare per la 
Campagna ; ebe Je non può , dunque non v è pendenza , e b argine 
non potrà reggere ; e in tal cafo bifogna e’ penfi a altro fito per 
metterlo , ovvero fare maggior Fiume , e più alto gb argini , e chi ne 
avvifa , credo abbia vifto dal luogo ogni cofa bene &c. 

Replicando , che al Saifero , dalla banda di Jopra verfo Muffa , 
per fcolo de' Beni convicini , bi fognerà il conirafoffo . 

Di Cafa il dì »8. Luglio 1613. 

Gherardo Mecbini . 

Succeffivamente il medefimo Mecbini, in una nuova Relazio- 
ne 1 de 31. Luglio 1613. diffe fra l’ altre cofe: Al Jèrvizio del Sal- 

fero 

(1) Nella ftefla Filxa ai na«. 3S8. (x) Nella ftefla Filza al nom. j« 6 . 
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fero, è necefjarìo il tutto Jia efeguito avanti la fementa, altrimenti 
refterebbano fenza fementarfi affai Beni di Barite alari , e gran for- 
te del Signor Principe Don Lorenzo ; e però non è bene a quejìo dar 
lunga dilazione , et anche non mancare di dar Jatis fazione a quel 
Fattore , acciò non feriva più finìjlr amente a Madama Serewffima &c. 

A tenore dei nuovi ordini più preflanti , Baciano Ninci aven- 
do efammato , e livellato i luoghi per donde fi potefle voltare il 
Saifero , trafmefle al Magiftrato la ieguente Relazione 1 , correda- 
ta d'una rozza pianta del paefe-* Adì 12. Agoflo idi) Dinanzi 
a Fot Molto Magnifici Signori Offiziali de' Fiumi della Città di Fi- 
renze , fi rapporta per me Bafliano Ninci Capo Maeflro del voflro 
Uffizio , per Commiffione di Lor Signorie , che ritornaffi in fui Fiume 
del Solferò , in compagnia di Paolo Antonio Corfini Provveditore del- 
la Vaidinievole , e delli Interefiati del Comune di Monte Catini , e di 
Mafia , e infieme ancora con Fabbrizio Fattore dell llluflriffimo Sig. 
Principe Don Lorenzo , e trasferiti tutti in fui Fiume del Saifero , 
in conformità di quanto Lor Signorie comandano per lor Partito fat- 
to fiotto dì 11. Agoflo 1613, abbiamo livellato il luogo propoflo dal 
fuddetto Fattore , nel quale ci fi trova di caduta Braccia i~ c la 
fina lunghezza è B. 1452 . e di poi s' è livellato il luogo propo/to da 
me , ci fi trova di caduta Braccia 6 , e la fua lunghezza è Braccia 
1 848 , e vifto e ben confiderai il primo luogo , e finalmente s’ è fatto 
conoficere , e refiar capace detto Fattore , e altri , non efiere a pro- 
fofito a fare ; così il luogo propoflo da me , fecondo la linea retta , 
che difegnavo , reflava molto dannificata una Cafa <T uno Or fello , e 
molti altri Beni , / quali farebbe ttecefiario pagarli ; e farebbe gran- 
de Jpefa . E perciò quando piaccia a quelle , per il manco male e fpe- 
fa , mi parrebbe dover fi attenere al primo dtfegno propoflo dal Prov- 
veditore Cor fini , il quale è , che di ver fio Ponente fi rilafci la Cafa 
df Orfello , e fi principi nuovo letto dov' è una fvolta del detto Solfe- 
rò , e qui fi cominci, col mantener fi più diritto che poffibile fia , e fi 
formi nuovo letto per la baffo.' rafente l’ Argine di Ponente , valendo fi 
di detto Argine vecchio , qu de refla per [palla di ver fio Levante , e 
falverà li pericoli delle inondazioni , e feorfe che fa detto Saifero , 
che già per detti luoghi ha dannificata molti Beni di Particu/ari , e 
delP llluflriffimo Principe Don Lorenzo , e che detto Letto nuovo fi 
faccia di larghezza Braccia io. e fi lafci Braccia di Panchina di 
qua , e di là, e due terzi del cavamento fi metta per argine di ver- 
fo Ponente, e l' altro terzo fia per fupplimento all'Argine Vecchio, 


(1) Nella mede (Ima Filza al num. 


Digitized by Google 



« ( <44 ) ì» 

col cercare , come fi è detto in Jul luogo , tenerfi diritto , e il detto 
letto da far fi , come dimofirerà lo fcbizzo a lor Signorie Molto Ma- 
gnifiche , e lo sbocco di detto Sai/ero , radia a feconda più che fia pof- 
Jibile , acciò faccia manco intoppo, quando entra nel Fiume della Bor- 
ra , a dov’ è quella Colombaia ; e di poi fatto detto lavoro , fi facci* 
nel mezzo di detto Letto uno Scannafòfio di Braccia j . largo » e un 
mezza a fondo , acciocché l' acqua fi mantenga più fondo che fia poffi- 
bile , perchè fi vede , che detta acqua ha proprietà di trapelare , e par 
trama di una materia , che pare J'malto , e abbrucia fino all' Erbe , 
come fi vede in patto . Il detto luogo fi fa elezione per il meglio , e 
più fi abile , e fiicuro , e utile per il Pubblico , e privato , e per la 
manco fpejà , e per tor via le oppofizioni di tanti, e li Rapprefentan- 
ti di Monte Catini , e di Mafia , alla maggior parte , pare che in 
quefto luogo sia la meglio elezione di tutte : pure rimettendomi fem- 
pre nel purgato giudizio di lor Signorie Molto Magnifiche , che il Si- 
gnor le conjervi . 

Quanto alla fpefa a fare detto lavoro, si giudica sia feudi 176. 
tt ragione di quattro giulj la Canna , da dijlribuirsi la metà fopra 
la Comunità di Monte Catini , e P altra metà fopra alia Comunità di 
Mafia , poiché dicano , che la detta acqua mentre che ejce del può tet- 
to , e muore per le pòfie , e per le bafie , apporta infezione d' aria a 
tutti li Popoli di detti Comuni ; dichiarando ancora , che non si deve 
pagar Beni ad alcuno di quelli che si occuperanno per detto letto , poi- 
ché vai poco , e bo fentito dire , che non è fiato pagato /’ altra volta , 
che si péce cosi ancora : avvertendo alt EJecutore di detto lavoro da 
farsi , il mantenersi più diritto che sia poffibile , e allo sbocco a fecon- 
da , e aver l’occhio a" luoghi bafiì di non andare fondo , come in qual- 
che parte , che troverà da lauura , che Jarà più alto , fervendosi del- 
le mijure , e d‘ occhio , perché importa affai , perchè potrebbe levare 
in luogo , che bijognerebbe porre . E quefio è quanto per me si dice 
in ogni miglior modo a lor Signorie Molto Magnifiche , che il Signor 
le feliciti . 

Di lor Signorie Molto Magnifiche . 

Umiliflìmo Servo. 

Baftiano Ninci . 

' Fa prettamente fatto tt nuovo Canale del Saifero, con fodi- 
sfazione delle Comunità adiacenti, le quali ne nfenrivano tt van- 
taggio della falubrità dell'Aria, e della fertilità delle Campagne. 
La cofa andò bene , fìnattantochè non venne fuori l’ imposizione 

per 
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per le fpefe fatte nel nuovo cavo : allora gl’ Uomini del Comune 
di Malfa , e Cozzile , col preredo che 1 ’ cfalazioni pelli fere del 
Salfero non avevano mai nociuto a Malfa ( lo che non potrebbe- 
ro dire veracemente del decorfo Autunno 1757.) prefentarono al 
Sereniflimo Granduca un Ricorfo del feguente tenore ' . Sere • 
tàffìmo Granduca . Li Uomini , et Rapprefentanti la Comunità di Maf- 
ia et Cozzile di Valdinievole , f additi devoti (fimi di V. A. S., con ogni 
reverenza gl' efpongotio , come a delazione de' Capi Maeftri Mecbini 
et Ninci , è flato concejfo il fare nuovo Letto al Salfero Fiume della 
Comunità di Monte Catini , con ebe alla fpefa di detto nuovo Letto , 
deva concorrere per una metà la detta Comunità di Monte Catini , 
e per P altra metà la detta Comunità di MaJJa , rifpetto che dicono, 
ebe morendo P acqua di detto Fiume nel Comune di Monte Catini, 
pofia caujare cattiva aria a detta Comunità di Mafia , cofa che fi 
nega , anzi che P ejperienza ba dimoftrato , et dimoftra tutto il con- 
trario , perchè in tempo alcuno detta acqua non ba caufato infezione 
d’ aria a detta Comunità , la quale per detta mutazione , ò nuovo Letto 
di detto Fiume , non fente , nè può fentire utile alcuno, anzi danno, 
perchè detto Fiume viene a sboccare , et entrare nel Fiume della Bor- 
ra , quale per tal conto facilmente efee del fuo letto , et inonda tutto 
il Piano di Mafia : et non parendo , che fenza ejfere iute fi , devino 
così ingiuflameme efiere aggravati di tanta fpefa , sì perché detto 
Fiume non najce , e non forre nel loro Comune , sì ancora perché 
loro non ne Jentano utile , come anco perché in altre occaftoni , che 
vi fi è fatto fpefa , la detta Comunità non è mai fiata aggravata . 
Però fupplicano F A. S. a farli grazia, che detta fpefa fi diftribuifea 
fopra ai Beni che Jotio nel Comune di Monte Catini , e non Jopra a 
quelli del Comune di Mafia, i quali per le (addette ragioni verreb- 
bero ingiuftamente aggravati : che di tal Grazia refteranno con per- 
petuo obbligo a V. A. S. Quam Deus &c. . 

Referitto . 

t n D { GP Offìziali de' Fiumi informato 
* £R *( nonoftante 

Beffi. Vinta 30. di Settembre 1613. 

L’ Attedato di alcuni della Valdinievole annodo al ricorfo» 
è il feguente. Adì 14. di Novembre 161 }. in Firenze. Faffi Fede 
per Noi Infr aferitti , qualmente la Verità è , che il Fiume del Sal- 
fero ba origine nel Comune di Montecatini » et per quello fempre feor- 

. K re, 

(1) In Filza 73. di Suppliche dell’Anno 1(13. al num. 213. in detto Archivio. 
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re , ni và mai per il Comune di Majfa , al quale non pub mai , quan- 
to all' aria , apportare danno alcuno , perchè Majfa è lontana tre 
miglia da detto Fiume , et è pofia in Poggio luogo rilevato , et il det- 
to Fiume è in piano , et quejlo tanto più Jt può affermare , perchè 
da che è memoria , mai tal Fiume ha cagionato cattiva aria , quanto 
a MaJJa , e Juo Comune ; anziché con mettere il detto Fiume nel Fiu- 
me della Borra , viene a cagionarji danno al detto Comune di Muffa , 
perchè più facilmente il detto Fiume della Borra efce del Juo letto, et 
inonda gran parte del piano di Alajsa ; che però per detto Fiume del 
Saifero , viene detto Comune di Mafsa dannijicato , e non megliorato , 
et per e f sere tale la verità , abbiamo fotta fcritto di propria mano 
Io P. Francefco di Domenico Nardini dal Cozzile &c. 

Io Francefco Landucci dal Colle a Baggiano drc. 

Io Andrea di Guajparri dal Borgo a Baggiano <fyc. 

Io Piero di Lorenzo di Francejco Naldi da Monte Carlo <tffc. 
lo P. Antonio di Criftofano Giani da Mafsa di Valdinìevole idre. 

Io Antonio di Michel Agnolo Or Jucci dal Borgo a Baggiano &C. 

Io Luca Gakffì da Pejcia &c. 

Gli Uffiziali de' Fiumi, ai quali era flato dal Granduca rimeflo 1 ' 
affare, gli ne fecero 1 ‘ approdo Informazione. Sereniffimo Gran- 
duca . La Comunità di Muffa e Cozzile fupplica , che P infraferìtta 
Impo/izione del Fiume Saljero fi dtfirtbuijca fopra i Beni della Comu- 
nità di Monte Catini , che ne Jenton benefizio , e non fopra i Beni del 
Comune di Muffa . Fu propojìo a V. A. dal T Architetto Me chini , che 
per utile , e Benefizio di molti Beni , et in particolare di quelli dell’ 
IlluftriJJimo , et Eccellentijjimo Signor Don Lorenzo de Medici , foffe ve- 
ce ffa rio mutar ’ il letto del Fiume del Saifero nella Valdinievole , e V. A. 
in piè la Relazione del Mechini refcrijse — che fi efeguifse tutto quel- 
lo , che in detta Relazione fi conteneva — che però Ju approvata li 
due di Luglio 1613. Per quejlo fi mandò il Capo Alaefiro Ninci, non 
una volta Jola , a vedere in qual luogo appunto fofse il meglio di apri- 
re il nuovo Letto al detto Fiume , et a livellare dove Jùffi maggior 
pendenza . Fu in fui luogo il Capo Maefiro , con il Provveditore Corfini , 
con il Fattore del Signor D. Lorenzo , e con gl' Interejsati di Mafia , 
e Monte Catini , et ognuno refiò d’ accordo , che fi facefse il nuovo 
Letto nel luogo dove egli è fiato fatto , et fu approvato il juo Rap- 
porto li 30. d' Ago fio pafsato . E perchè fu detto fui luogo, che quan- 
do P acqua del Saifero ujciva dal fuo Letto , e moriva per le bafse , 
e Jòfie , ca tifava injezione d’ aria a tutti li fuddetti Popoli di Majsa , 
e Monte Catini , per quejlo il detto Capo Maefiro posò la Jpefa , che 

è fia- 
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è fiata feudi li 6 . [opra la Comunità di Monte Catini per una metà, 
et Jópra la Comunità di Majsa /applicante per /' altra metà . Et /eb- 
bene gl’ Intere] tati Jono fiali J'entttiJul luogo dal Capo Maefiro, quan- 
to al dijegnare in qual parte fi dove/se fare il nuovo Letto del Fiu- 
me , non apparìjce però , ebe siano fiati /enfiti (opra la dfiribuztone 
d' efia , nè che siano fiati Jentiti i Rappre/entanti la Comunità per il 
loro intere/se ; et noi non abbiamo avuto tempo di poterli udire , per- 
chè /uggiva la fiagione del fare detto Letto , a/serendo il Mecbtni , 
che bi/ognava fojse fatto quanto prima . (flora la Comunità di Ma/sa 
/applicante dice , che quefio Fiume Sa/fero non è Fiume di ejsa Co- 
munità , perché non ha origine , nè corfo per il fuo , et ebe non si può 
far danno all’aria, efsendo Ma/sa lontana al detto Fiume tre miglia , 
et in Poggio rilevato . Aggiugne , ebe non ( ènte alcun benefizio da que- 
fta mutazione di letto , ma danno grande j perché col mettersi il Saf- 
/ero nel Fiume Borra , e (sa Borra più facilmente e/ce del fuo letto , 
et inonda il Piano di Majsa; et a grufi ific azione di tutto quefio, si 
produce una Fede , fiferitta da fette Perfine . Finalmente dice la Co- 
munità di Majsa , che ( ebbene la maggior parte di quelli , che vengo- 
no beneficati , fono del Comune di Mafia , e Cozzile , perchè hanno li 
Beni in quello di Monte Catini , non per quefio la fpe/a fi deve met- 
tere nel Comune di Muffa , ma addofio a quelli , ebe ricevono il Be- 
nefizio ne’ loro Beni , et però fupp/ica , ebe detta fpe/a s' imponga ne’ 
B ni del Comune di Monte Catini , a lira e foldo , e non /opra del 
Comune di Mafia . La Comunità di Monte Catini , alla quale è fiato 
notificato il Jupplicato di Mafia , dice , che ancor lei è di parere , ebe 
la fu diletta fife) a fi deva fòpportare da quelli , ebe hanno i loro Beni 
vicini al Solferà , perché loro ne fintono /’ utile , et il benefizio , giac- 
ché per loro fervizio è fiato rimofio il detto Fiume ; figgi ungendo che 
così è fiato ofiervato, quando fono fiati rimofft li Fiumi della Nievole, 
e della Borra , che fino Fiumi più principali del Sai/ero , e che la Co- 
munità di Monte Catini nell’ univerj ale , dove fino Cbiefe , povere Ve- 
dove , e Pupilli , non ne finte utile alcuno , e perciò domanda che gli 
fio refiituito il pagato. Se parefie a V. A. potrebbe il Mugifirato 
Jentire i vicini Intereflati , in contradittorio con quefie Comunità , e 
dichiarare a fuo tempo quello , ebe fia per giufiizia , rimettendo fi (fic. 
Di V. A S. 

Da l Magiftrato nofiro li 18. di Dicembre 613. 

Devotiflìmi Servitori 
Gl’ Ufiziali de’ Fiumi. 
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In piè di quella Informazione emanò il feguente Refcritro. 

PP R ( Il M agi fi rato ferita tutte le Parti intere fate , 

'( et admiuiftri poi buona giujlizia . 

Pietro Cavallo 24- Dicembre 1613. 

Frattanto le dirotte piogge cadute nel dì 1. Dicembre, ca- 
gionarono gravi danni alle Campagne della Valdinievolc ; laonde 
il Magillrato degl’ Ufiziali de' Fiumi vi fpedì l’ Ingegnere Baftia- 
no Bonelli . Quelli nella fua Relazione 1 degl’ 8. del medclìmo 
Mefe, avvertì in propolito del Saliere . E di più al Fiume del Sol- 
ferò , a dove fi rifece nuovamente l’ anno paffato , e a quefia piena 
fuddetta ba rotto le Panchine , infra di qua e di là per braccia 100. 
a dove bifogna ficcarvi una filza di Paletti , alti braccia 1 . dal Letto 
del Fiume , tanto quanto a detta Panchina , e ritenerli con legnami , 
e di più ringrojfar /* argine per di verfo Levante , e Beni delP Ec- 
cellentiffimo Signor Don Lorenzo Medici , dalla Cafa d’ Orfello per 
/ tifino alla J volt a di braccia 2 , il tutto con Jpefa di feudi 30 , da pa- 
garfi per P Impofizione di detto Saifero . 

Per miglior difefa del nuovo Letto del Saifero , furono prefi 
pofieriormentc altri provvedimenti, poiché 1 ’ Ingegnere Toroma- 
fo Ciabilli , mandato in Valdinievole dagl’ Uffiziali de’ Fiumi , ri- 
ferì fotto dì 22. Luglio 1614. 1 qnanto apprelfo , parlando di ciò 
che doveva farli nel Comune di Mafia . Quanto alli Contraf'ojfi 
da far fi allato al Fiume del Saljero , fecondo /’ ordine dell' Archi- 
tétto Mechini ,è che fi faccia un Fojfo allato al detto Fiume , ma non 
dice nè tanto , nè quanto largo , e tanto fondo , ma jibbetie io dico , 
che fi faccia un Fojjo largo braccia 3. 4 » e affondo braccia 2. -{che 
farà bafiante per /' effetto che ha fare , e tutta la terra che fi ca- 
verà di detto Lofio, fi metta iti full' Argine che refia infra il Fiume, 
et il Lofio che fi ja di nuovo , a tal che queft’ argine , che refierà in 
fui Fiume , e il Lofio , fia più alto che fi può , perchè levi via /’ occa- 
fioue dell* acque grofie del Fiume , che non trabocchi , e entri nel nuo- 
vo Fofio , e di quivi vadia per li campi de convicini , e di poi va- 
dia , come già ha fatto , alli Beni del Principe Don Lorenzo . È quan- 
do e' fi farà detto lavoro , faccifi che /’ argine che refia infra il Fiu- 
me , e il Fofio , refti groffo braccia otto almeno , e perchè il detto Ar- 
gine è più alto , cavifi un poca di quella Terra che è nel Fiume , e 
mettafi fopra il detto Argine , e quanto alla fpefa , fi dichiarerà qui 

fotto 

(1) In Filza di Rapporti dell’ Anno idi (a) Tn Filza di Rapporti dell’ Anno 1614. 
. al mira. 542* in detto Archivio. al num. 106. io detto Archivio» 
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folto » cioè la lunghezza è braccia 800. cominciandofi dalla Vìa per an- 
dare verjo la Via Maejlra , che va a PeJ'cia , per infino allato alla C afi- 
na di detto Orfello , a dove fon ' ora filari di Vite , e così fattone conto , 
cofterà foldi dodici del braccio andante , che braccia 8co. vale lire 480. 
E di quefio non occorre , cbe io ne faccia la difribuzione , perchè foto 
bafla trovare quella Impofizione , che fu fatta a quelli della Comuni- 
tà di Maffa , quando e ’ fi fece il Fiume rammentato di f opra , chia- 
mato il Saifero , cbe debbe efsere circ’ alt anno , e non pare cbe poffa 
toccare a altri , perchè fi fà in sìt i loro Beni , e per benefizio loro . 

Poco doppo il medefimo ingegner Ciabìlli fece un’ altra lle- 
lazione, intorno al cavamento de’ Fotti della Nievole Vecchia , ed 
altri f per 1’ efecuzionc della quale inforfero varie difpute ; laon- 
de gl’Ùfiziali de' Fiumi, ad iattanza di più Inrereilati , mandarono 
fui luogo P Ingegnere Gio. Baùtta Anitrini . Egli cfanùnato dili- 

f entemente il luogo , ed efaminate le parti , riferì 1 fotto dì 4. 

ebbraio 1614. ab Ine., in propofito del Saifero, come appretto — 
Arrivati al Fo/so detto al Saifero , dove fi tratta di fare un' argine 
grofso braccia 8 , et di poi fare un' Anlifofso largo braccia 3 : di 

quefio dico , cbe 1 ‘ Argine dì tanta grofsezza non vi è di bi fogno , per- 
ché fi dice farfi detto Argine per difefa de' Beni del Sereniamo Prin- 
cipe Don Lorenzo , e quefio non pub efsere , perchè da quella parte 
dove dicono cbe fi faccia detto Argine, quando il Saifero vi rompe f- 
fe , tutta V acqua fé ne cafca nel Fiume detto la Borra , e per detto 
Fiume fe ne va al fuo viaggio , perchè il Sai fero fi congiugne con la 
Borra molto avanti che arrivi a' Beni di S. A. , et però bafla al Sal- 
derò mantenere F Argine che vi è di prefente , con farvi F Antifofso 
di già ordinato , cbe a quefio fi obbligano quattro Intere fsati di Maf- 
fa , cbe fon Padroni di tutti que' Beni contingenti al Saifero da quella 
banda, et voglion fare P Antifofso, et riarginare il Fiume a fue fpe- 
fe , et mantenerlo , et di già ci è uno , cbe ba fatto circa a braccia 
200. d‘ Antifofso a fue fpefe , et riarginato il Fiume, il quale flà af- 
fai bene : però io dico , cbe fi può concedere a tutti quattro detti In- 
tereffati da Maffa, cbe faccino detto Antifoffo ne I modo cominciato, 
et fe gl' afjegni tempo venti giorni a farlo , et il Provveditore Cor fini 
lo rivegga , acciò fi facci conforme al di già cominciato , et non lo fa- 
cendo , lo faccia fare il detto Provveditore Corfini a loro fpefe , cbe 
quefio bafla per il Fiume del Saifero &c. 

Di qualche altro acconcime , non però di gran confeguenza , 
ebbe bifogno il Saifero negl’ anni feguenti, come fi ricava dalle 
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fomccitate Filze di rapporti nell'Archivio de' Signori Capitani di 
Parte , i quali patterò Cotto filenzio , e (blamente accennerò , che 1 * 
ingegnere Alettandro Bartolotti .(lato mandato in Valdìnievole dagl’ 
Ufiziali de’ Fiumi, nella fua Relazione de 16. Dicembre idzi. 1 , 
propofe fralle altre cofe: Al Fiume del Saifero in Valdìnievole ci 
bifogna riferrare fei rotture , cbe per le Pioggie pajfate fi fon fatte 
in più luoghi fu per detto Fiume , con ficcare Paletti , e Ver goni in- 
trecciati, cbe reggbino , e atteugbino infieme , e il terreno che vi bi- 
fogna mettere in riformare le f palle, et argini a detto Fiume, cbe 
il tutto fi crede fare con fpefa di feudi 25. in circa , da impor fi fo- 
pra la folita Impofizione di detto Fiume frc. 

Crebbero notabilmente col tratto del tempo i difordini del 
Saifero, ed eccone un ficuro rifeontro 1 . Adì 27. Aprile 1613. 
Moli’ Illuftri Signori Ufiziali de’ Fiumi della Città di Firenze . Ef- 
fendomi trat ferito, per ordine delle Signorie Loro nella Valditiievole 
in fui Fiume della Borra, e del Saifero, dove trovo prima, cbe il 
Fiume della Borra per fpazio qua fi di due miglia in circa , cioè dal 
Ponte della ftrada Francefca in giù , è tanto riftretto dai Convicini 
per accrefcere le loro terre , e tanto ripieno d' impaccimi , cbe non è 
capace delle fue acque , come ancora per la quantità delle Jvolte co- 
me fopra caiifate , e tanto più cbe in detto Fiume ci hanno voltato an- 
cora drento il Saifero, il qual Fiume oggi avendo ripieno affatto il 
fno letto , fi è per la maggior parte Jparfo per la Campagna , et ha 
confato in detto luogo un' Arra tanto peftifera , cbe fi fono eflintc 
molte famiglie di Contadini in quel contorno , e quelle poche , cbe fo- 
no refiate , fono neceffitate di partirfi; e non folo fono nocive le dette 
acque agli Uomini , ma ancora hanno fatto ficcare tutte le Piante 
vicine. Però è neceffario di rifarli un Letto nuovo, cominciando 200. 
Canne fopra la ftrada Francefca , ftrada maeftra cbe vien da Lucca 
a Fiorenza , nel qual luogo , è di neceffità al detto Fiumicello fare un 
Ponte di Pietra alla detta ftrada , come ci era già anticamente , e per- 
che detta acqua fia manco nociva a quei Popoli , cercare di condurla, 
e fare , cbe C entri a feconda ne! Fiume della Borra , fitto la ftrada 
Francefca , acciocché fi mefcoli con l' acqua dolce , cbe così non verrà 
a effere tanto nociva ; dimaniera cbe il Letto propofto infino a quefto 
luogo , verrà a effer lungo circa a 400. Canne, facendolo largo otto 
braccia in bocca, la quale fpefa arriverà alla fomma di feudi 200. 
in circa, da pofarfi fopra le Comunità di Monte Catini, e di Muffa. 

E bi- 

(1) Nell* Filza di Rapporti dell’ Anno (1) In Filladi Rapporti dell’ Anno idjj. 
idzi.al turni. }i{. in detto Archivio. al num. 114. in detto Archivio. 
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E bìfognerà allargare la Borra , facendo che (ia io. braccia di lar- 
ghezza , levandogli ancora l’ impaccimi, il che arriverà alla fpefa di 
feudi ìoo. in circa , da pofarji per la maggior parte J opra il Comune 
di Mafia , et il re fio f opra il Comune del Colle , e di Monte Catini , co- 
me fi è ufato 1 altra volta lavorando in detto luogo . E la fpefa del 
Ponte da farfi f opra il Fiumicello del Saifero , che farà una Jpefa di 
circa a 50. feudi , fi donerà difiribuire nel Ficariato, e con quefio li 
fo riverenza . 

Delle Signorie Loro Moli ’ Illuflri 

Umil. Servir. 

Guglielmo Gargiolli Ingegnere per S A. S. 

La propofizione del Gargiolli non fu intieramente effettuata ; 
ficchè augumentandofi gli fconcerti del Saifero, nel 1633. il Prin- 
cipe Don Lorenzo de’ Medici s' indulle a mandare fui luogo , in- 
ficine con due Tuoi Deputati , l’Ingegnere Stefano Fantoni,il quale 
ne fece al Magiftrato delti Ufiziali de’ Fiumi la feguente Relazio- 
ne 1 . Molto Illuflri Signori Ufiziali de’ Fiumi della Città di Firenze . 
Confederato quanto fia il danno, ebe apporta il Fiume della Borra 
ne Ili Beni di più particolari, come ancora a quelli de! Serenifiìmo 
Principe Don Lorenzo, il quale defidera con ogni opportuno modo fi 
provvegga al danno che fegue; perciò ne ha fatto fare da me Vifita 
di quello fi potejfe beneficare quella Campagna , e trasferitomi in quel 
Loco, e vi) italo effo Fiume , in Compagnia dell’ Illuflrifftmo Si- 
gnor Cavaliere Incontri , e del Signor Francefco Or [andini , ambi de- 
filinoti dal Serenifimo Principe, con li quali fu offervato, e con me 
difeorfo , fi è vi/lo , che fi puole con molta facilità evitare al danno 
che per la giornata fegue alli Beni addtacenti , et in particolarea quelli 
di Mafia , che per ogni loro interefie già reflano contenti , fe dal ti- 
more di qualche altra Perfona non fojfero corrotte lati . E mentre fi 
faccia nuovo taglio ad efio Fiume , principiando dove fi congiunge il 
Salfaro in efso, et cambiando per linea retta in lunghezza di Can- 
ne numero 37 5. , paf sondo fi per li beni di numero 8 Particolari , che 
già è Jìr adato le vefligie del nuovo Taglio , che fi propone , e conte- 
nendofi braccia 1 6. di larghezza in bocca , e braccia a. di Panchina , 
farà così fiabile , che per alcun tempo non potrà fare le (Iravagan- 
ze , che in occafìone di Piene feguono , nel modo che di prefente fi ri- 
trova ; e giacche il Sereni fimo Principe fi contenta di fare a fitte 
fpefe queflo nuovo Taglio, fenza fentirne Jpefa degl’ Intere fiati , ajr il 
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letto Vecchio di quel Fiume, fi contenta venga repartito a rata porzio- 
ne a detti, per loro compenja, oltre ne fentirà un utile , e comodo. Et 
acciò meglio pofsa la Borra con più facilità tranfitare , è necefsario 
riallargare braccia 1 6. con braccia 2. di Panchina , et fondare dove 
occorra , et in lunghezza farà circa un miglio e mezzo , e per la 
Jpefa ajce nderà alla fomma di feudi *50. in circa , per re par tir fi con- 
decentemente fopra la Comunità di Monte Catini , e quella di Maf- 
^ fa, et in tal modo fi renderà utile alla Campagna ; dicendo efser be- 
ne ancora feguire quello vieti propofto dall' Ingegnere Gargiolli del/' 
acconcime del Saifero, che gioverà a quella Campagna, con benefizio 
degl’ Abitanti , per il danno che fin' ora ricevano , e fi eviterà ebe 
dette acque non ficchino più le Piante circonvicine ; che è quanto li fi 
può dire per la preferite Relazione , in conformità di quello , che mi 
hanno in voce comandato , e facendoli reverenza , le prego da Iddio il 
colmo di ogni bene . Di Caja li 1 6. Settembre 16 33. 

Delle V. Signorie Molto Illuftr. 

Devotiflimo Serv. 

Stefano Fan toni Ingegnere per S. A. S. 

Volendoti venife all’ efecuzione degl’ acconcimi proporti ai 
Salterò dal Gargiolli, e dal Fantoni , fi diede motivo ad un ricor- 
ro deila Comunità di Mafia , che pretefe di non dover fopporta- 
re parte della fpefa ; laonde la Comunità di Montecatini fece la 
feguente ifianza al Magifirato degl* Ufìziali de’ Fiumi ' . Adì 16. 
di Novembre 1634. Molto lUufiri Signori Offiziali del Magiftrato de' 
Fiumi della Città di Firenze . Stante il ricorfo fatto dalla Comuni- 
tà di Mafia di Valdtnievole , per conto di dire , di non efièr tenuta 
detta Comunità alla fpefa del Fiume del Saifero , che come di Monte 
Catino , fante che il referto del Capo Maeftro non abbia dichiarato, 
che tale fpefa vadia nelle Perfine particolari che vi hanno i Betti, 
ma non nell' Univerfale di detta Comunità di Mafia , perchè altre 
volte fi fin fatte le Impofizioni de' Beni che ne godono benefizio in 
particolare , inperò , le Signorie loro potranno moderare ogni ricor- 
fo fatto , e per buona giufiizia , che fi ofiervi il difegno , e rapporto 
fatto dal Capo Mae/ìro Gargiolli , approvato dalle Stgg. LL. nel pruno 
del Me fi Settembre 1633, è di grandi/fima ncce/Jità , che F acqua 
di detto Saifero tiene occulte 50. Coltre di Terreno, e morte le Piati- 
te degl" Alberi , e ora da Agoflo in quà morivano le Perfine , che 
»’ è caufa quefi’ acqua Salata , che fa aria in quelle parti molto pe-, 

fiife- 
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Jlifera . In però fi ricorre alle Signorie Loro Illuft rifiline , che ci fan- 
ghino fine effe diente a quello fi deve fare , e dar principio di pre (en- 
te a tal lavoro , e che ne feguirà gran benefizia univerjale . Quefio è 
quanto defidera la Comunità di Monte Catino . 

Gio. B atifi a Giovanuini ImbaJ datore del Comune 
di Monte Catino. 

Per fopire quelle difficultà, e repartire grullamente la fpefa , 
il Magiltraro mandò fui luogo gl' Ingegneri Lorenzo Sarrini , e 
Baccio Bagnini, i quali fecero la loro Relazione del feguente te- 
nore approvata dal Magiftrato (otto dì 19. Maggio 1635. Adì 
ai. Novembre 1634. Molt' llluflri Signori Ufiziali de' Fiumi della 
Città di Firenze , fi riferifie alle Signorie Voftre per noi Lorenzo Sar- 
rini Miniftro de' Lavori d’ Arno , et Maefiro Baccio Bagnini Capomae- 
flro , conforme all ordine datoci , che noi andafiimo nel Comune di 
Monte Catini, ad infianza di detta Comunità , per la quale Gio. Ba- 
tifia Giovannitti Ambafciatore di efià fa infianza che fi affetti il Rio 
dell Acqua del Sai/ero , per efi'ere in grave danno del Paefe , sì per 
i Terreni , quanto per t Aria , ficcarne per il Rapporto dell' Ingegne- 
re Gargiollt circa al riparare alla Borra , e detto Saifero , approvato 
fitto dì 7. di Settembre 1633 , e ebe noi or di uà /fimo il riparo, con dir 
la fpefa , e a dove fi deva difiribuirla , con Jentir gl Intere fati-, onde 
fendoci ambiduoi trasferiti a detto luogo , e diligentemente ben vifio , 
come tutta /' acqua di detto Saifero fi fparge per quella Campagna , 
con gravifiimo danno di quel Paefe , de' Terreni refii abbandonati , sì 
anco di alcune Cafe refi e vote, ed inabitabili , ficcarne gl’ abitatori cir- 
convicini vi fi infermano , per ejjer talmente impadultto con detta ac- 
qua quel Paefe , qual prende cattiva aria , e fentito alcuni Convicini , 
cioè Meffer Giovanni di Lorenzo Pafquini , et altri del Comune di 
Maffa, ebe tutti dicono efser necej sarto quanto prima fi riduca dett' ac- 
qua infieme , e fi li dia il Juo efito , e fentito ! infr aferitti Deputati , 
Rapprefintanti per la Comunità di Monte Catini , fiati eletti per det- 
to conto da detta Comunità , cioè Marco di Trance fio Pini , e Piero 
d’ Agoftino Talenti , e Giovanni di Marcbionne Lecci , infieme con det- 
to Gio. Batifia Giovanuini Ambafciatore , et altri , ebe tutti unita- 
mente dicono fi rafsetft detto fcolo di detta acqua di detto Sai/ero , e 
fentito detto Rapporto di detto Gargiollt per tal conto, et ordinato il 
riparo , e del tutto ne facciamo l’ appiè referto , come in piè fi dice . 
E prima invocando il Nome di Dio . Diciamo in quanto al T acqua di 

detto 
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detto Saifero , che nel modo fiato propofio da detto Gargiolli , farla in- 
cammi aare, come dice in detto fuo referto , fi dice noti poteva fi are , 
ficcbè in parte averebbe avuto a tornare addietro , et anco non arebbe 
avuto il Juo legittimò f colo , et aveva da fare molto più lungo viaggio 
a entrar nell' acqua dolce della Borra , et anco con qualche grojsa 
difficolta , e la fpefa propofta non poteva efser tanta un gran pezzo : 
in oltre l’ acqua di detto Saifero non farebbe fiata comportata , dove 
aveva da pafsare infra fi Beni del Sereniamo Principe Don Loren- 
zo , ed altri Particulari , attefo portava rifico cf infettare li detti 
lor Beni , ficcome ba infettate moliti , e molti altri Beni dove è ita 
paf sondo , che ha fatto fece are fino le Piante , per efser l' acqua di 
fua natura Salfa , il che è necefsario faccia più corto viaggio Jia poffi - 
bile , acciò venga più prefio a purificarfi con P acqua dolce ; imperò 
diciamo , che P acqua di detto Saifero , cioè fi parte a piè di Monteca- 
tini , e feguita per il Piano di Marr scota, fi può mettere, e farla in- 
camminare per P Antifofso , che è per dalla banda di fiotto di verfo 
Ponente , dove già era il letto proprio di detta acqua , e perché detto 
fuo letto è talmente ripieno , e venuto più alto che li Terreni , detta 
acqua non farebbe più poffibile il potervela tenere , per il che diciamo 
fi può pigliarla a dove attraverfa la firada maefira detta Via Fran - 
cejca , che va a Pefcia , e di lì farla incamminare per detto Antifof- 
Jo , ebe feguita fempre il detto Letto vecchio, fino a che fi trova P ac- 
qua della Borra , a dove entra P acqua di detto Saljero in detta 
Borra , e farla sboccare a feconda dell’ acqua , che farà per una lun- 
ghezza di braccia 2000. in circa, e fia largo detto Fofso in bocca 
braccia 8 , e ridotto in fondo largo braccia 5 , e fia fondo braccia 2. 
ragguagliato , pure che abbia la fua pendenza uguale , e la Terra che 
fi cava , ferva per fare nuovo argine per dalla banda per di verfo det- 
ta Via, cioè dalla parte di Ponente , e dall’ altra banda di verfo Le- 
vante, fervirfi dell' Argine vecchio, rialzandolo in alcuni luoghi dove 
fi ritrova bafso , acciò l' acqua non lo pofia traboccare . Ancora fa bi- 
ffino a dove P acqua di detto Saifero attraverfa la J addetta Via 
Francefca, farli un buon cavalcavia, acciò non venga a traboccare 
detta firada , e guaftarla , come di prefente fi vede che la fa: e 
per lo ficaio dell' acque piovane de' Terreni , dalla banda , e di verfo 
Ponente, i Padroni de Beni ognuno per quanto tiene il fuo, potran- 
no fare un nuovo Antifofjo , che cammini fempre lungo detto Saifero , 
e verrà a sboccare in detta Borra , che in tal modo verrà liberato 
il Paefe da detta acqua , e li Terreni fi renderanno fruttiferi , et a 
far quanto fopra fi propone , farà la JpeJa di fiorini 240. da pagar/i 

la 


Digitized by Google 


S ( IJJ 1 5 

la quarta parte da detta Comunità di Monte Catini , che in parti- 
colare è quella che domanda detto acconcime , et il reflo da quei Ter- 
reni che ne ricevono benefizio , che fi J ente che altre volte hanno coit- 
torfo a detta fpefa per detto J colo di detto Saifero , ovvero diflribuen- 
dofi tutta la detta Jpefa nel modo , e forma , che altre volte è fiata 
difiribuita , quando fi è affettato detto fcolo , ficcarne fi Jente che ap- 
parile a detta Comunità di Monte Catini . E queflo è quanto per 
noi fe ne referifce alle Signorie Voflre , che il Signore Dio felice le 
confervi . 

Delle Voflre Signorie Molto Illuflri. 

Umili (lìmi Servi . 

Lorenzo Sarrini fuddetto di mano propria bo ferino , 
e fottoj crino . 

Io Baccio d’Antonio Bagnini affermo come fopra.et in fede 
mano propria queflo dì, et anno fopradd. in Firenze . 

La putrefazione delle acque (lagnanti del Saifero cagionò nel 
1635. una grave Epidemìa nel Piano di Montecatini \ laonde P. 
Pietro Broccardi Pievano di Montecatini , mollo da zelo perii fuo 
Popolo , implorò l’ aiuto dal Screniffimo Granduca per mezzo 
del Conte Orfo D’ Elei . Quefti d’ ordine del Granduca fpedì di 
Pifa in Valdinievole 1 ’ Ingegnere Gio. Stefano Marucelli, il quale 
viflo bene il tutto , riferì ' come appreflo : lUuflrijftmo Signore , 
e Padrone Colendiffimo. In conformità del Comandamento di US. II- 
luftrifftma , mi fon trasferito infieme con il Nuli Fattore del Sereni ] - 
fimo Principe Don Lorenzo , a vedere il danno , che apporta il Rio 
detto il Sa/fero in Comune di Monte Catini , rapprefentato per detta 
Comunità , e altri al Sereniamo Granduca dal Pievano di detto luo. 
go , dove che fui con detto Pievano , e Fiuti , e altri a dove fono i 
Bagni, e detto Rio, quali tutti fi fono trovati in mah fimo grado , c 
in particolare quello detto de' Merli , del tutto guaflo e rovinato , do- 
ve che fra le Jue rovine vi muoiano le proprie acque , facendovi un 
certo bitume , et erba , che rendano in tempo dell" Inverno cattiviffimo 
fetore , cofa che d‘ EJlate per i gran caldi fia per efsere di peggiore 
qualità , e non fola è in queflo, ma negl’ altri del Tettuccio, Bagno- 
lo , e quel de' Cavalli ancora , molto mal tenuti . Il Bagno del Tet- 
tuccio , oltre al btfogno che abbia di effer tenuto netto , e pulito dall' 
erbacce , che in effo nafeano , per effer quello così J, ingoiare per la 
fa Iute dell'Uomo, ba bijoguo di mantenerli alcune Braccia di Tetto - 
J ia, 

(1) Io Filza di Rapporti dell* Anno \6%6. al nmm. 45. in d. Archivio. 
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ia , cbe vi è rima fio , con mutarli alcune Travette , e Travicelli , con 
una parte di coperta , quale con pocbiffìmà fpefa fi farà . V altro de 
Merli mette conto del tutto accecar detta acqua , che fe ne fi a fra le 
rovine , e ricoprirla con le proprie fue mura rovinate , ovvero fognar- 
la con mettervi fopra terra battente , acciò 7 Soli non at traino t va- 
pori di dette acque, et erbe guafte , e cbe i Feriti gli tra] nettino a 
luoghi convicini , nel modo che alt’ intorno fi vede , che quei pochi di 
abitanti cbe ci fono , fono di cattivi/fimo colore , dandone la colpa alle 
dette acque , le quali vagano . e muoiano per le buffe , e non filo 
quelle , ma una quantità di gomitivi di altre Polle Zolfuree , cbe fi- 
no J parte all' intorno , anco quelle da unirle , e refiringerle , e con- 
durle nel proprio detto Rio , acciò fi condncbino fi eco in Radule , cbe il 
tutto facendofi sì di quefio , e di altri come J òpra , fi renderanno per 
quanto fi puole in e/Jo fito , o luogo , ficuri di non farvi aria tanto 
cattiva. Dopo di quefio fi vifìtò il medefimo Rio, qual' è quello affet- 
tane dimandato da tutti del Paefe, ove sbocca nel Rio delta Borra, 
e con effo fe ne va in Padule , per quanto fi è vifio , eh' è dì minor 
configtienza di quello , cbe fieno i detti Ragni , o gemi ti vi . Dicano 
quei Popoli , cbe il difetto , e mortalità cbe anno avuto fin' adeffo , 
tutto fi a divenuto dal detto Rio , per e(fere negl' anni addietro tra- 
fugato il fuo cavo , o letto , efjendo quello più alto della jua Campa- 
gna , dove che entrando con acque piene in effa Borra , e per effer 
/' acque di detto Rio inferiori di fòrza , e con argini baffi , trabocca- 
va con effa all’ intorno , empiendo , e ricoprendo per quella la detta 
fua Campagna , e come poco declive cbe ba , fi putrefaceva nelle pro- 
prie fue foffe , del cbe per lo fpazio di anni 50 . in circa cbe il detto 
Rio fu remofiò di un luogo , e meffo ove è di prefente , ba refo , e 
rende inabitabile detti Luoghi . Circa a jet mesi fono fu levato detto 
Rio , e rifatto nuovo cavo contiguo al medesimo , con effer li fatto ar- 
gini attorno di materia non atta a tenere il ringorgo delle fue ac- 
que , per effer terra iaiofa , et anco non alti , e graffi a Jufficienza , 
dove che efio Rio per effer tenuto in collo dalla forza di detta Borra , 
ba traboccato nel f olito modo , e li argini egli ba rotti , con inondare 
le Terre de' Burli , Checchi , e altri nel modo medesimo , cbe per il 
paffàto ba fatto , del cbe non rimediandosi farà fempre ne' medesimi 
termini , del difabitarsì le cafe convicine , come anco le lontane . Per 
tanto parendo all ' Altezza Sereniffìma del Granduca , si potrebbe com- 
piacere quei Popoli , con rimettere il detto Rio nel fuo fi olito , ove an- 
ticamente quello andava , da gran parte desiderata , dicendo cbe quel- 
lo sia il fuo vero sito , e Luogo , come dall’ inclufa Pianta vieti dimo- 
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jlrato . Da me fu ricognofcìuto injieme con e ’ detti , e pafieggiato dal 
principio , ove fino i Bagni per fino in Padule , Ji è trovato cavo 
[ufficiente , sì in altezza , come anco da farlo da vantaggio in lar- 
ghezza , con levarli una lingua di terra , che ferve in gran parte 
per [rada , con lajciarne tanto che ferva J'olo per i Pedoni, potè li- 
do fi andare con i Cavalli per il me de fimo Letto di e fio Rio Vecchio, fi 
vede che qttrfto è vero /ito luogo a molti t contraffegni , che per brevi- 
tà fi tralafciano . Comandando S. A. S. rimetter detto Rio in efio luo- 
go , fe ne crede affienirne ragionevole , e con fatisfazione univerfale ; 
tuttavia non farebbe gran fatto trovar taluno che fi opponeffi a tal 
refoluzione , filante forfè a' loro Intereffi come contigui, tuttavia par 
cofa conveniente , che il meno numero di Perfine palifichino , che e’ 
molti . Per tanto S. di. S. refterà firvita comandar quanto fin di fua 
volontà , e ciò rifilvetido , converrà fare fitto a’ detti Bagni un ar- 
gine Ilo , che attraverfi il detto Rio, ove oggi fcende , e fcorre, e quel- 
lo farlo per J concio alla fua corrente , con boniffiìma terra , che quivi 
non manca, tutto per tenerlo in ubbidienza , con farli in pianta buo - 
uiffitma caffo , con levar fi fitto Jaffi e tata , e che attefti con il Poggio , 
con farli d’ avanti verfi /’ acque una palizzata bene armata , et af- 
fodata , e di muro a ficco , ovvero di f afeine , o acconcimi fintili, tan- 
to che dia tempo al detto argine di bene affiodarfi , acciò tenga /’ urto , 
e fua corrente , con farli il fuo avviamento , e cavo al luogo detto fra 
le Tramericie * ciò facendofi Ji J pera in Dio detto acconcime lauda- 
bile , e di buon fervizio ali" A. S. , et la fpefa del tutto per detto vi- 
aggio da' Bagni fino al Padule , potrebbe accendere a feudi 800. in cir- 
ca , comprejo in detto numero l’ acconcime , che fitto fi propone per be- 
nefìzio degl * acquifii del Sereniffìmo Principe , con levare ogni fifpet- 
to a' fua Lavoratori et altri all’ intorno del Padule , con fare il detto 
Saifero rimutato fia fomminiflrato da nuovo braccio di acqua dolce , 
ma in copia , e quantità , quale Ji penfa bafiante , acciò quella non 
fe ri entri in Padule , fe non mef colata , e quella fi pigli dal Piume 
Nievole , fopra alla Pieve , 0 nel circa , con Cateratta , et effia Jia per 
ogni tempo prefa chiara , e non torbida , che così facendofi, fi manter- 
rà il nuovo pezzo di cavo per lungo tempo, come anco quello di dove 
effio ramo d’ acqua paffierà , che è il Foffio detto gi Alemanni capaci/fi- 
mo . E così facendosi , fe non ni inganno, ne credo bafiante benefi- 
zio , e la fpefa non molta , finza venire ad altre gravi refoluzioni , 
forfè non sicure. Le Cateratte in tal luogo faranno con facilità cu- 
ftodite , e ben guardate , per effier luogo monito di abitanti , acciò per 
mezzo di cufiode , in tempo di torbida stano mandate a baffo , e fer- 
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rate . Che è quanto per tal visita pojso significare a VS. ìllufirifii - 
ina , rimettendomi per jetnpre a ogni più fatto parere , pregandoli dal 
Cielo il colmo d’ ogni Juo più desiderato bene , e grandezza. 

Di VS 1 /ittjh i/jima . 

Di Ptja il dì 15. d' Aprile 1 636. 

Devotiflìmo Servitore . 

Gio. Stefano MarucelFt . 

Seguirava a fare flrage 1 * Epidemìa , ed il Pievano Broccardi 
non vedendo por mano al riattamento del Saifero, fi fece arduo 
di porgete al Principe la leguente fuppiica ' . Serenìffimo Grandu- 
sa. Mejser P tetro Braccar di Pievano di Monte Catino, cjpone a V. 
A S. come alh giorni pafsati li fece lignificare dall' Illu fin fimo Signor 
Conte tir lo, come che Jlante la cattiva aria prodotta dalli Bagni di 
detto luogo , et dal Fiume detto il Saljero dell' tfitfso luogo , quaft tut- 
ta la Valle refi ava J popolai a , et che Je non fi rimediava a tale incon- 
veniente , in breve tempo la detta Valle Jarebbe reflata fé a za Popolo , 
e ebe perciò d’ ordine di V. A. S . fi trasferì in detto luogo il Signor 
Giovanni Stefani , e che dall ijìefso fe ne fece il riferto : ma perché 
fino ad ora non fe »' è vi fio effetto alcuno, perciò Piftejso Broccardi 
di nuovo ricorre a V.A.S.a replicarli , che la morte fa più progref- 
fo che mai , e che fe non si viene a qualche rimedio , la detta Valle 
refierà fpopolata , e perchè s' entra ne' Caldi , fe non fi fa prefio , 
non ci farà più rimedio. 

In piè della qual fuppiica, così refcrifTe il Granduca. 

( Il Magifirato de’ Fiumi deputi Jubtto Andrea Arrigbetti a vi- 
Ff d ( filare il luogo, e fi pensi al rimedio per metterlo Jubrto in 

’( ejecuzjone , dovendo in casi simili il Magiftrato ejsere più 
( diligente. 

Andrea Ciò fi 18. Aprile i6}6. 

Andrea Arrighetti adunque , Scolare del gran Galileo, fi tra* 
sferì fubito fui luogo , ed avendo tutto diligentemente veduto , e 
couliderato , volle che anche due ingegneri efaminafiero bene il 
luogo, e poneffero in carta il loro parere, lo che fecero in quelli 
termini 1 . Al Nome di Dio. Adì 14. Aprile 1636. Dinanzi a Voi, 
llluflrìfitmi Signori Offiziali de' Fiumi della Città di Firenze: Rela- 
zione fatta per noi Michele Ciocchi , e Gio. Francefilo Beni , Capi 

Mae- 

(1) In Filza 96 dì Suppliche dell’ An- (a) In Filza di Rapporti dell’ Arno idjd. 
no i6}6. al num. z8. in d. Archivio. al num, 4). in detto Archivio» 
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Maefiri del Lt. Degniffìmo Magi/l rato . D'ordine dell" lllufl rifilino 
Signor Andrea Arrigbeiti Ofiziale del Lor Degniffìmo Al aggirato li 
fu camme ffo , che faceffimo la vifita del Saifero » iufieme con il Prov- 
veditore de' Fiumi di Pefcia Lorenzo Papiui , iufieme con Caporale 
del? Opre del Sereniffmo Principe Don Lorenzo , e ritornati in fui 
luogo per rivedere /' acconcime fatto , et anco intorno a più Bagni , 
che fa bifogno di fare per levare l' acque , cbe fanno Padulette , e 
fanno ferme ìnjteme , con la JpeJa , come appiè si dirà . 

i.o Al Bagno de’ Merli riaffoffare , e rinettare a dove sbocca 
il Condotta murato, e ridurla nel Sai/ero, e fare un’altra Fojfetta 
fitto per ricevere li Jcoli , e rimbocchi in detta , e dentro fra detti 
Merli, dove è una buca riempirla con robe, cbe fono lì attorno, ac- 
ciò non fi veda , e non faccia cattivo effetto, e così lì attorno dove 
fi vede cbe fa Padulette , e ribolle ; quefia farà fpefa di lire cin- 
quanta. , 

ì.° fuor di detto ver fi Tramontana , rimondare una Fojfetta, e 
condurla , e rimboccare in detta , e rimondar bene quelle giuncaie 
per far cbe fiali ; farà di fpeja lire dodici . 

3® Al Bagno del Tettuccio rimondare intorno tutte le Foffette, 
acciocché /’ acqua non fia ferma di drento , e di fuor a; lire dieci . 

4° Rinettar la Foffa di fcoFi , e imboccature del Fojfetto ver- 
fi Mezza giorno imbocca nel Salfiro: quefia è fpefa di lire quat- 
tordici. . 

5 ° Fare una Foffa , cbe principia fopra nel Tettuccio , cb' e lun- 
ga braccia li*, e arriva alla Foffa dello fcolo della banda di ver fi 
Mezzo giorno , ed abbocca nel Salfiro a braccia j. in fondo , larga 
braccia i. e fonda braccia i. vale lire 33. 

6 .° Si parte da detta un' altra lunga braccia 114 , riaffoffare, e 
levar Giuncaie, e Tameriggie , cbe v‘ ha fra effa.a braccia 5- in fon- 
do fatta fimile : lire vesti otto . , 

7. ° Per di là da! Saifero ver fi Levante dove è molte Giuncaie , 
e Tameriggie , cbe vi fia dimoila acqua ferma , fa da numero 20. 
Polle , e PaduJetti , faccifi una foffa nel mezzo larga , e fonda braccia 
ano e mezzo, per lunghezza di Braccia 170. e sbocchi nel Fiume 
Salfiro , vale lire Centotreutacinque . 

8. ° Far num. 10. Fofsette larghe braccia uno , e braccia uno fon- 
de , cbe f colino in detta Fofsa , e per di fitto facciale sboccare nel 
Salfiro, e leveranno via Padule, e terranno affittito: Jar anno brac- 
cia 1440. fra tutte a foldi s. il braccio; lire trecento [efsanta . 

o.° Dalla banda di ver fi Ponente far Fofsette fimile , che faran- 
no 
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no per lunghezza di braccia mo, a Joldi fette il braccio , perchè vi 
è Tamerigie grofse , e più difficile , e pigliarle dove fi vede di molte 
Patiniate , farle sboccare nel Saifero ; montano lire trecento novan- 
tadue . 

A far quefli Acconcimi farà la preferite fpefa di lire mille tren- 
taquattro , e non farà ptu acqua ferma , e non farà , uè genererà 
cattiva Aria, e la fopporterà S. A. S. , percb: è intorno a tutti e ' 
Jua Bagni. 

io" In nel Sai fero fotta a detti Bagni, infitto al Sa fero accon- 
cio di nuovo, addirizzare , e allargare dove b: fogna tutti e' gomiti , 
e più Piante di Tamerigte , e metter* a dove bifogna , e far' argine 
injìeme , con riporre di dette Tamerigie a dove Ji vede, che rompe, 
e trabocca , e però detta fpeja abbiamo confi derato ebe fia di feudi 
ventijctte, e ria/fondino una Fofsetta , che è Ju Beni di Mefser Frati - 
cefo Bateroni dalla banda di verfo Levante , e ridurla nel Saifero , 
tbe fa un po di acqua ferma : lire Cento ottantanove . 

1 1.° Sotto a detto per f acconcime nuovo infitto alla Strada Mae- 
flra , rinfondare , e r'tugrofsare gli argini , e far poftimi , acciò non 
trabocchi : qnefìa farà di fpefa di feudi dodici. 

i°. In fu la Strada Maeftra far due Muri alti braccia due fuor 
del Terreno , e fitto quanto bifogna ebe reggbino , faranno in tutto 
braccia 4L e fipra vi menino una Trave per pafso de Pedoni , e fra 
la firada rialzano gf argini , e riempino , andando annullando per 
lunghezza di braccia 1 o. acciò po/fin pafsar Carri , e Carrozze , fa- 
rà di fpefa a far queflo di feudi Venti . 

1 3 0 . Sotto alla ftrada da fare detto Fiume largo braccia 9. per 
tutto , e riallargare dalla banda di verfo Ponente , e far’ argine brac- 
cia 5. largo da piè, e da capo braccia z alto da piè più ebe non è 
gf argini della Borra , venendo in su ifminuendo in fin da capo , e dall’, 
altra banda dove bifogna faccino ftmile . e fanghino delle Giuncaie , e 
Tamerigie in mentre ebe fanno , e qttefia fpefa giudichiamo che fia 
di Jcudi centocinquanta . 

14 0 . Va dia la detta, mezza alla Potè fieri a di Monte Catini, e 
f altra metà repartita f opra a' Beni de’ mede fimi come prima , ec- 
cettuato che la fpefa del Ponte , e Strada , che è di feudi venti , va- 
dia in Vicariato , per effere ful!a Strada Francefca , perché ne gode 
tutti e' Pafjeggieri . 

1 5 0 . / Padroni de’ Terreni intorno al detto Fiume Solferò ten - 
gbino nette le Foffe , e dove non fono le faccino , per ricevere f ac- 
que ebe fi fermano nella Strada Maeftra ; non li facendo faranno 
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votare a fue fpefe , acciò abbino il fuo ejilo . Quefio è quanto a /or 
Signorie Illufirifiìme da noi vien referto . 

Di LL. Signorie Illufirifiìme - 

Capi Maeftri. 

Gio. Frante fio Betti, e Michel Ciocchi, Gio. Frante fio Betti 
mano propria &c. 

Et io Michel Ciocchi di la detto affermo a quanto in quefia 
fi contiene , et in fede mano propria tpc. 

Succedi vamente 1 ’ Arrighetii comunicò al Magiftrato la fé* 
guente fua Relazione Adì aj. Aprile 1636. In Firenze . L' Ac- 
que de' Bagni del Tettuccio, e del Bagnolo, con altri ad e (fi contigui , 
e quella del Fiume Saifero , che unitamente le riceve , e porta nel 
Padule , quali fono fiate riconofiiute da me nella gita che bo latta t? 
ordine di S. A. S. in Valdìntevolc , da qualche anno in quà infettono , 
e danneggiano di maniera con il loro fetore i Luoghi a effi contigui , 
e buona parte dei lontani , che è proprio una miferia a vederli , fin- 
dovi una gran mano di Poderi , e Cafe difabitate , e quei Paefani , 
come di Monte Catini, Mafia , ed altri luoghi circonvicini, con tanto 
cattive cere , che fanno paura a vederli . 

Que fio , per quanto fi può ritrarre dalla vifita del luogo , e dal 
detto di quelli del Paefi , depende da due cofe . 
v. La prima da una fir aordinaria negligenza, e trafcurat aggine di 
que' Minifiri , che hanno avuto la cura di tirarne P Entrata, che in 
progrefio di tempo, e fenza f pender vi mai una crazia , gli hanno di 
maniera lafiiati fiorrere , e infalvatichire , che i loro avanzi , infieme 
con quelli di alcune altre polle di acque minerali , che vengono in quei 
contorni , con tutto che fieno in luogo affai rilevato , fono andati fa' 
tendo molti paduletti , e pantane Ili , che in ogni tempo , e ne' caldi 
particolarmente , vanno caufando i /addetti effetti , fenza che mai nè 
dal Provengali , nè da alcuno di quei Comuni , ne fia fiato fatto mi- 
nimo ricorjo, fi non da poche fiumane in quà. 

La feconda dipende dalla diffcultà , che ricevono P Acque del 
/addetto Fiume, nell'avere a entrare nel Fiume della Borra, in _ 
tempo delle Jue mafftme efcrefienze , dal quale fon trattenute , e riti- 
gorgate , di maniera che fono fiate necejfitate a rompere in molti luo- 
ghi , e fpargere per la Campagna , facendoti fimilmente in proceffo di 
tempo molti Paduletti , che fono andati caufando i medefimi inconve- 
nienti , fenza che mai fia fiato prodotto , e rapprefintato quefio ne- 

L &<* 
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gozio i come fi richiedeva . Et il lavoro , che fi è fatto ultimamente 
vt detto luogo fu tanto male intefio , e ordinato , che non può fare ef- 
fetto nefsuno , oltre che non fu neanco avuta conftder azione alcuna 
al difior dine J, addetto de' Bagni , come fi richiedeva . Per tanto aven- 
do, coll’ intervento del Signor Cavaliere Incontri Soprintendente delle 
Pojfejfioni del Sereniffimo Principe Don Lorenzo , ed altri Juot Alini- 
fin , finitilo fiopra ciò i Rapprefientanti la Comunità di Monte Cati- 
ni , il Piovano di quel luogo , e moli' altri Intereffati di Mafia , e d' 
altri luoghi , e particolarmente Jentito quello che avevon che dire , 
circa li due refierti fatti ultimamente dalli Capo Maeflro Betti , e 
Ingegnere Marucelli , mandatovi ultimamente da S ■ A. S. per qttejl' 
effetto , doppo aver ricoitofciuto più volte il luogo , e vifta la nuova 
Relazione fatta di mia Commijfione dalli due Capi Maefiri Ciocca , e 
Betti , fon venuto nell' apprejjo parere . Che in conformità di quello 
propone ciaf cu no delti fuddetti Periti nella jua Relazione , fi atte in 
primo luogo, procurare di rimediare all' origine del male, con ridurre 
fi fud detti Bagni , fé non nel grado che fiolevano fi are anticamente , al- 
meno in altra maniera di quello fìanno di prefente , con fare ogni dili- 
genza , acciò l’ avanza delle loro acque , e di altri bollori , e gemitivi che 
uaficor.o , come fi è detto , in quei contorni , fi conduchino al Fiume SaL 
Jero , più uniti , e correnti che sia poffibile , acciò non abbino occasione 
di f porger si per la Campagna , nella maniera che fanno di prefente . Di 
più, che arrivati nel Fiume, fi procuri , che va di no nel Radule più cor- 
renti che fi a poffibile, e per ciò che fi a necefiario dal Saifiero Vecchio in 
sù , dove non fi è mai lavorato , andare addirizzando tutte quelle 
j volte del Fiume , e levando tutti quelli impedimenti , che pofiono ri- 
tardare il cor fio dell’ acque , e darli occafione cf impadulire , come fan- 
no in molti luoghi. E però conoficendo quanto pregiudizio potefie ap- 
portare il differire , e mandar più in lungo queflo negozio , e quanta 
fiofie necefiario il tentare fpeditamente qualche rimedio , ho prefio re- 
fi eduzione , fante il vedere , che fie bene li fiuddetti due Periti non e- 
rano concordi nel modo del condurre le fiuddette acque dal Saifero 
Vecchio in giù fino in Radule , con tutto queflo andavano interamente 
• concordi nelle fiuddette cofie , e che in queflo non ci era minima con- 
tradizione , nè anco degl' Intereffati , poiché era necefiario il farle i » 
qualfivoglìa de due propofli modi , bo prefio rejoluzioue , dico , di ap. 
provare il fud detto parere in quefta parte , e commettere al Prov- 
veditore di Peficia , che al più lungo Lunedì proffimo , che faremo alli 
a 8. fi ante , facci metter mano , e efequire quanto fiopra , in conformi- 
tà della fiuddetta Relazione delli fiuddetti Capi Maefiri Ciocca , e Bet- 
ti, ; 
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ti . (filanto poi al rafie tiare il Fiume Saifero , dal Saifero Vecchio 
in gtu , et al modo di condurre le Jue acque in Padule , nel quale i 
/addetti due Periti fono diametralmente contrari , e gl' Intere} tati più 
che piu, poiché fi vanno di mano a mano accofiando a quel parere , 
che è più conforme a' loro interejji ; confefso che ci veggo bine inde 
infinite di fi cult à , e che Jebbene il vero modo farebbe il fervirfi del 
Solferò vecchio , e andare a trovare lo /colo più bafso che fofie poffi- 
bile , fi ante /’ impedimento Juddetto dell’ avere a entrare nella Borra , 
con tutto qttefto il sentire il gran sospetto , che con ragione hanno i 
Minifiri del Signor Principe, e molt' altri hit ere fiati, nell' avere a 
ricevere , e dare il pafio per i lor Beni a quefi' acque , senza che 
fi mescolino • almeno nell' entrare in Padule , con acque dolci , et il 
conoscere che il modo propofto dal Mannelli , di pigliare per quefio 
effetto un ramo della Nievole , patisce infinite difficoltà , e molto più 
tl tirarvi tutta la Nievole , come propongono alcuni altri, poiché rice - 
verebbono il mede fimo impedimento, e forse maggiore, che non ne ri- 
cevono nell’ avere a entrare nella Borra ; et in somma il vedere , 
che fi mette in rifico un Paefe così fruttifero , e pieno d Abitatori , 
contro un Paefe che é di già guafio , e andato male, mi fa fi are gran- 
demente perp/effo , e inclinare al parere del Capomaefiro Betti , et 
al modo , che infieme con il Ciocca propone nell’ ultimo fuo Referto , 
non mi parendo imponibile , che facendoli nel modo propofio in detta 
Relazione , con u/arvi per /’ avvenire una poca più diligenza di quel- 
lo fi è fatto per il pafjato, non fi abbi da poter tornare nello flato, 
che fi era nel tempo addietro , et in negozio così difficultofo , non penfo 
che fi pofja elegger modo più proporzionato , uè di minore JpeJa , nè 
più giufìamente repartita . Che è quanto m' occorre , mentre le re- 
verifeo con tutto l' animo . Di Cafa 25. Aprile 1636. 

Di LI. Signorie 

Collega , e Servitore Affezionatiflìmo , 
Andrea Arrigbetti . 

Per ultimazione dell’affare, il Magirtrato avendo confederato 
le precitate Relazioni, e Perizie, propofe al Principe il fuo fen* 
timento in quelli termini 1 . Sereniffimo Granduca . E' fiato vfitato 
dal Sig. Andrea Arrigbetti noflro Collega il Fiume del Saifero nella 
Valle di Nievole , infieme con /’ acque de * Bagni Tettuccio , e Ba- 
gnolo , che vanno in detto Fiume Saifero, e ne ha fatto una Relazio- 

L a ite 

(1) In Filza 96. di Suppliche dell’Anno 1636. al num. 32. 
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ne tanto piena, e ben diftinta , cbe avendo noi ben confederato e la 
Relazione fatta da Gio. Stefano Marucelli Ingegnere di Pija , e quelle 
ancora de Ili noferi Capi Maeferi Betti, e Ciocchi, incliniamo grande- 
mente nel parere del fuddetto Sig, Andrea ,per le ragioni cbe egli ne 
adduce, e dimoftra in falla Pianta del Luogo. E lodiamo cbe detto 
Sig. Andrea abbia fatto metter mano a rinettare dal fuo principio 
fi Jcolt de' J addetti Bagni , acciò quanto piu prefto fi può , e più Jpe- 
ditamente fi conducbino nel Saljero ; nel quale acconcime fentiamo cbe 
tutti li Periti, e anche gli JleJJi Intere fati vanno d" accordo. La fpe- 
Ja farà Jcudi centoquarantafette , e tocca a V. A. per caufa de Ba- 
gni , cbe Jono Juoi . Quanto poi al rajjettare il Fiume Saljero Vec- 
chio , dove il detto Fiume andava già, ovvero il Saljero nuovo dove 
va di prefente , incliniamo fimilmente nel parere di detto Signor * An- 
drea, cbe fi ajjetti il nuovo Saljero dove va di prejente , perchè egli 
è di minore Jpefa , cioè di Jcudi trecento in circa , dove a raj]et- 
tare il Vecchio, jarebbe di feudi cinquecento, e non fiamo fecuri cbe 
profitti . Oltre a cbe a rajjettare il nuovo Saljero farà di manco dan- 
no , perché li fuoi argini fono tutti fpoglìati d'alberi, dove cbe negl* 
argini del Vecchio è una grandijfema quantità di Mori, cbe tutti fi Jet - 
carebbono . Ci rimettiamo nondimeno al fapie ntijjìmo Giudizio di VA., 
alla quale fi mandano le Piante , con le Relazioni de* Periti , e del Si- 
gnor Andrea, acciò Ella fi degni rìfolvere quello cbe Jia il meglio . 
Soggiungendo , cbe la JpeJa di quefto acconcime , Jia iiftribuita per una 
metà nella Podefteria di Monte Catini , e per l altra metà Jopra de ’ 
Beni di già comprefi nell’ Impofizione del Saifero , eccetto cbe per .. ■. t 
..... cbe vanno nel Vicariato di Pefeia , per caufa deli * acconcime del 
JW* , e Jlrada Maeftra ; Et a V A. facciamo Umili fima Reverenza . 
Dal Magiftrato nofiro li a 8. d' Aprile idj6. 

Di V. A. S. Devotifs. Servir. 

GP Ufiziali de Fiumi . 

In piè della quale Rapprefentanza , emanò il feguente Refe ritto. 
FER. Faccifi come fi propone. 

Andrea doli 4. Maggio 1636. 

Nell’ efecuzione dei lavori propofli » e fui reparto 'della loro 
valuta, nacquero delle controverfie, e fotto dì a8. Aprile 16)6. 
fu efibito in atti della Cancelleria del Magiftrato il feguente Ri. 
corfo 1 . Avanti lor Signorie Molto llluftri , Signori Ufiziali de Fiu- 
mi 

(1) In Filia di Rapporti dell’ Anno idjtf. <1 n«m. 44. 
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mi, compari/cono per V infr aferitte Cau/e : Lorenzo di Bartolommeo Paf- 
quini , Bartolommeo di Ser Matteo Pa/quini , Redi di Pier Fraitcefco 
Frediani , Donna Dfabetta di Pier Antonio Frediani, Gio. di Loren- 
zo Cheli , Batifia di Lorenzo Cheli , Reverend. Mef. Girolamo Pa/quini 
Pievano di Majfa , Sorgente Piero Pa/quini , Ignazio Pa/quini , Piero 
di Gio. Giani , Gio. di Domenico Nardini , Donna Nobile di Gio. Lip- 
pi, Gio. di Regolo Gu/ci, Iacopo di Iacopo Nardini , Gio. di Matteo 
Nardini , Re de di Gio. Giani , et Vincenzio , e Pellegrino di Lorenzo 
Nardini, il Sig. France/co del Sig. Andrea de’ Medici . 

Quali tutti ricorrono alle Signorie LL. Molto Illuflri,per caufa 
del Fiume del Sai/ero , per avere inte/o dire , che dagl’ Uomini di 
Monte Catini è fiato e/pofio alle Signorie Loro , che fojfe bene di per- 
mutare il detto Sai/ero , e mandarlo nel FoJJo del Sig. Alamanno , con 
dire che in detto FoJJo non riboccherebbe , et farebbe buon' Aria , et 
che tutti ft contentano , et detti Comparenti dicono ejjer tutto il con- 
trario di quanto hanno e/pofio per /' in/rajcritte cau/e . 

Primo , perchè dove è il FoJ/o dell Alamanno , non vi è lo /colo 
del Radule , per ej/ere più alte le Terre del Fojfetto , che non fono 
quelle de’ Particolari , et quando ci andava la Nievole , allagava dal- 
la I r aver J agno in giù quajt tutto il Piano , per non avere lo /colo ,et per- 
ciò J'u necejjario levarla, Jtccome dicono alcuni che Je ne ricordono. 

Secondo , che allontanando il Saljero dal V acqua dolce , farà I A- . 
ria molto più cattiva, et Jarà cau/a che li migliori Terreni di detto 
Piano Jaranno dijabitati , & non fi coltiveranno , Jìccome J'a dove è 
di prejente , per averlo lajjato allargare . 

Terzo, che mettendo il Sai/ero nel detto FeJ/o del Sig. Alaman- 
no , in un Anno manderà animale Gel/t per cento migliaia di faglia , 
oltre alla gran quantità di Vino , et altri Frutti che vi /otto , per- 
chè dove cammina detta acqua , non vi regna altro che Tarn arici , ov- 
vero Scope marine , Jtccome fi vede dove va di prejente . 

Quarto , perchè il FoJJo del Signor Alamanno appena è capace 
dell acqua , che vi va di pre/ente . 

Quinto , dov è di pre/ente detto Sai/ero , vi è il Fojto fatto tut- 
to di nuovo , quale fa fuj'se fiato fatto confórme è C ordine dato di or- 
dine delle Signorie Loro, detto Letto farebbe capace di detta acqua, 
e non aver ebbe rotto . 

Stfio , quando più anni fono che il Salfero camminava per il fuo 
Letto, non vi era Aria cattiva , ma tutto è derivato per averlo laf- 
fato andare a traverfo per i Campi, e non aver mai cavato detto 
Letto, nè metto re/arcito le rotture che ba fatto. 

L 3 Set. 
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Settimo, che tenendoli cavato detto Fofso, conforme a cbe fanno 
fare a' Foffi del Padule i Mimftri del Sereniamo Principe Don Lo- 
renzo de Medici , non romperebbe mai , e t’ Aria tornerebbe buona 
tome prima. 

Ottavo, cbe quando fi lavorerà intorno al detto Fofso del Solfe- 
rò , fi faccia fare al loro Provveditore di Peftia , et non a quelli di 
Monte Catini , perché hanno fpefo in fare detto fofso la metà piu , 
eòe non averebbe fpefo detto Provveditore , et fe faranno vedere detto 
lavoro , troveranno cbe vale la metà meno di quello hanno JpeJo. Et 
di tutto fi rimettono alla prudenza delle Signorie Loro &c. 

Altre difficoltà, inforte nell’ efecuztone degl' ordinati lavori, 
obbligarono il Magiflraro a farne fare una vibra, e perizia dai due 
Ingegneri Felice Gamberai , e Michel Ciocchi , i quali ne’ 4 Giu- 
gno fecero la Tegnente Relazione 1 . Atti Molt' llluftri Signori U fi- 
liali de' Fiumi : Si riferifce per noi Felice Gamberai Ingegnere , e 
Maeflro Michele Ciocchi Capo Maefiro , effendi trasferiti al Saifero 
in Val di Nievole , per vedere fe è bene fare il ContrafoJJo ò no di 
detto Saifero , et livellare il Padule ordinatoci dalle Lor Signorie , et 
avendo fatto diligenza di far chiamare /' Interejfati , e Mimftri del 
Luogo, e quelli feritili , abbiamo fattola circonferenza, et mi] arata, 
e levatone la Pianta , e mif arato il detto Contrafojfo , fitccbé troviamo 
effer neceffario far detto Contrafojfo , per P acqua cbe geme dal Sol- 
ferò , e anco perché riceva P acque delle Foffe , cbe s‘ è ordinato di 
fare per il Padule , et anco indirizzare per braccia 100. per la Bor- 
ra appiede di detto Saifero cbe ci è , effere neceffario il dirizzarla , 
e farà di fpefa feudi Jei in circa. Il Cantra fofso è braccia 1060. cbe 
cofterà feudi quarantotto lire 6. 4. in circa , e farà largo in bocca 
braccia 3 i , enei fondo braccia 1. i , e alto braccia 1. i olire 3.4. 
il braccio , e quefta fpefa fi giudica pojarla alla Potefteria di Mon- 
te Catini , cominciando detto Contrafò/so alla Jlrada Maeftra , fino alla 
Borra braccia 1:80. di Fofso, che fi giudica cbe fia ben farlo nel 
mezzo del Padule , il quale è fognato nella Pianta, et monterà feudi 
trentafei lire 4. in circa , a foldi 4. il braccio , il qual Fofso riceverà 
tatti li fcoli delle Fofse da far fi , che faranno braccia 8750, et mon- 
teranno feudi cento ottantafette lire 3. io. in circa , a foldi tre il 
braccio , e detta fpefa giudichiamo , cbe fi pofi a quelli cbe vi anno i 
Beni. Ed io Felice ho fatto detto, in fede, di propria mano, quefto 
dt 4. di Giugno 1636. in Firenze. 

Io Michel Ciocchi affermo quanto fopra mia mano propria , 

Fa 

(1) In detti Filli al num. 100. 
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Fu condotto felicemente a fine quello imporrante regolamen* 
to del Saifero , e per mantenerlo nell' avvenire in buono flato , fu 
pubblicato nel Vicariato di Pefcia il feguente Bando Il Sere - 
nifiimo Granduca di Tojcana , e per S. A. S. li moli Illuflri Signori 
Ufziali de’ Fiumi della Otti di Firenze , vedendo per P efperienza 
mani fefla , come egli è flato di grandiftimo benefizio alla Va/dinievole 
il far nettare li Jcoli dell acque de’ Bagni Tettuccio , e Bagninolo , et 
altri / coli fimili alti predetti contigui , acciò più fpeditamente , e quan- 
to più prefto Jia pojjtbile , fi condacbino nel Fiume Saljero . E parimen- 
te trovando con effetto , che /’ aver fatto , che il Fiume Saifero nuovo 
fé ne vadia , e corra veloce in Badale , ba cagionato tanto bene , cbe 
dove prima in detta Valle erano ogn’ anno molti , e molti malati per 
r infezione del V aria , caujata dalP tmpaludire detti fcoli , e Saifero , e 
rendere fetore grandiftimo , la qual caufa levata via, per grazia di 
Dio , non vi Jono quejt' anno de' malati , ò pocbijfimi . E perciò conve- 
nendo per benefizio pubblico di quel Paefe confervare netti , e corren- 
ti fi Juddetti Jcoli , e Fiume Saljero , a fine cbe quell acque Zulfuree 
abbino quanto più prejlo il loro efito , altrimenti Jarebbono gettate via 
tante Jpefe , e fatiche cbe Jt fon fatte per ridurre li detti fcoli , e 
Fiume in buono flato . Però li Juddetti Signori Ufiziali de’ Fiumi , mojfl 
da quefle , et altre giuftijfime caufe , J'anno pubblicamente bandire , e 
notificare, cbe neffuna Perjona di qualfivogha flato, grado, o condi- 
zione , ardijca , o prejuma di far danno in qualfivogha modo , o f otto 
qualjtvoglia quefito colore a’ Juddetti fcoli , e Fiume Saifero , et a' loro 
argini , uè con la Perfona propria , nè con Beftie d' alcuna forte , cbe 
pajcolino sù detti argini , ò li attraverjino , fiotto pena di Jcudi due 
per ciafcuna Perjona , e per ciafcuna volta , e anche della cattura , 
quando fiano trovate in fatto a danneggiare in qualfivogha modo det- 
ti Jcoh, Fiume , e lor' argini, e di lire cinque per ciafcuna Beflia 
grojja , comprendendo li Porci per Beftie grofje , e di lire una per 
ciajcuna Bejlia minuta , il terzo delle quali pene fia applicato , in 
virtù del prejènte Bando, all accu fatare Jegreto, o paleje , cbe pro- 
verà l accuja , almeno col Jùo depojìo con giuramento , e con un Tefti- 
moue di veduta , un’ altro terzo al Rettore , cbe rifcoterà , e la met- 
terà a Entrata , e l* altro terzo al FiJ'co , e Camera Ducale di S. A. 
S. dando facoltà , e podeftà a ciafcun Rettore del Criminale , cbepof- 
fa procedere contro a' trafgreffori fino alla fentenza efclufive , perché 

L 4 det- 

(i) Nel Libro primo di Bandi a c. to8. rione , fi vede nella Filza 54. di Gitt* 
in detto Archivio, e la RifpoftadeU’ ftificazioni al num. 91 . 

Iofdicente di Pcfcia per la pubbiica- 
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ietti Signori Offiziali de' Fiumi vogliono che fi a tenuto , ed obbligato 
mandare il Procedo fabbricato contro a' trajgreffori al medefimo Ma- 
gi ftr alo de' Signori Offiziali de’ Fiumi, a quali Jt affetta , e fi rifer- 
va il fentenziare in dette caufe , fecondo cbe farà dt Giujlizia &c. 

Dal Magijlrato nojlro a 18. Settembre 1636. 

La natura fiofcia, e poco re(idcnte del terreno , e 1 ’ diaccilo 
delle piene della Nievole , reterò ben predo in gran parte inutili 
i lavori dativi fatti nel 1633. Perciò gli Ufiziah de’ Fiumi vi 
fecero fare una vilìta dall’ Ingegner Gio. Francefco Betti, il ri- 
fultato della quale vedeii nella leguente Relazione ' . Al Nome di 
Dio. Adì *4. Luglio 1639. Relazione dinanzi a Voi, Moli’ Ulujlrt Si- 
gnori Offiziali de’ Fiumi della Città di Firenze , da me Gio. trance - 
fico Betti Capomaeflro del Lor Degniffimo Magijlrato. Da lor Signo- 
rie llluftrijjme mi Ju fatta Infrazione , come hanno fentito , come i 
lavori fatti al Sa fiero P anno 1635. hanno patito, e Jono ripieni , e 
rovinati , e guafii : così io transferito in fui luogo , infieme con il Vice 
Provveditore Papini , e trajcorjo da il Bagno infino a Via Maeftra , 
0 via Francejca , fe bene non vi è bisogno di far niente , nè in nejfun 
luogo intorno a’ Bagni de’ nuovi lavori , ma dalla ftrada ingiù, tnfi- 
no alla Cafa rovinata del T Orjelli, a Levante v è di bisogno in qual- 
che luogo a certe Isolette , e ripienezza , come sà il detto Signor Prov- 
veditore Papini . Da detta Caja in giù per braccia 1 200. è ripieno 
in maniera , cbe in de’ luoghi vi è mezzo braccio d’ argine , cbe ar- 
riva infitto a una ftradella cbe ha fojje di quà , e di là , e fcolano 
nell’ Antifojfo , e per quefto Jpazio bisogna quanto prima far votare , 
perchè tornerebbe a allagare , e far’ aria cattiva come prima , cbe 
già per la ripienezza cbe ha fatto di poftimi d’ erbaccia di più forte, 
pule . Da mezzo in giù /’ antifojfo bfiogna farft a votarlo folto una 
Querciola , cbe è full' argine a Ponente braccia 60. e da li in giù 
votarlo tutto , come fumo rimafti d’ accordo con il detto Vice Provve- 
ditore Papini , e la robaccia di Poftimi , e terra cbe dall* uno , e P 
altro fi caverà , fi metta in su li argini dove fa più di bijoguo . La 
fpesa per far detto vot amento, farà di feudi 130. la deva pagare la 
impo/tzione già fatta . E tutto quejìo le Signorie Loro Illuflrilfime fac. 
sino Jar prefto , cbe farà cattivo effetto , con r ajfiftenza del Papini . 
Quefto è quanto a Lor Signorie Illufiriffime da me vien detto, rimet- 
tendomi a ogni lor meglio giudizio , e il Signor le feliciti . 

Di U. Sg mie Illufiriffime . Ci) „„„• 

lnfor- 

(1) In File* di Rapporti dell* Anno al duo. 37. in dette Archivio, 
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Inforfero nuove difficoltà per conto del Saifero, e della Bor- 
ra» dond’ ebbe origine 1 ’ infrafcritta Relazione Moli’ llhtftri Si- 
gnori . Nell’ uccafioue dell' ejjert in Valdinievole , ci fu rapprejentdto 
a me Felice Gamberai, e al Capo Maeftro Betti da' Rapprejentauti 
di Mafia , e Cozzile , come loro avevano fatto ijianza al Signor Bo - 
naccorfi loro Imbajciatore , che doveffi mandare a vifitare il Fiume 
della Borra già fiata vifitata dal Capo Maeftro della Bella , il quale 
giudicò , che vi foJJ’e una Jjpefa di feudi mille , la qual Jomma i detti 
Rapprefentanti difiero non efiere abbaftanza per fare gli acconci- 
mi , che aveva bifogno detto Fiume . Transferitici in fu detto Fiume 
in fui luogo dove sbocca il Saifero , inficine ton li Rapprefentanti , mi- 
Jurammo in più luoghi , dove ci è parfo ebe non potejfi poffare detto 
Fiume, per efiere tanto rifiìretto , e quello che fi avrebbe a allargare , 
et addirizzare fono braccia 4600 .fino alla cafa dì Meffer Fiero Buc- 
cini > che fi è confiderai che il fondo di detto Fiume fi allarghi fino 
in braccia 14. . e di più la fua fcarpa di braccia 1. per banda , in- 
tendendo ebe fi tagli tutti i legniami , ebe fon nati , e pofti tu detto 
Letto , tanto da una banda , quanto dall' altra &c. 

In detto Fiume fopra alla Strada Maefira , ebe va a Lucca , in- 
contro a Beni di Prete Francefilo Nardini , e dal? altra banda Ama- 
dore Bar li, vi è una rotta di braccia 44. la quale bifogna r affettarla, 
con farvi un Muro, fecondo le tre accanto r affettate, e /opra a det- 
ta rotta bi/ogna per braccia *00. allargarla, e dirizzarla conforme 
ebe di fopra fi è detto , e fopra quefto allargamento c' è un’ altra 
rotta di braccia a 00. che quefla va votata, e fattovi il Muro in con- 
formità come fopra . E tutta la fpefa di quefti acconcimi arriverà a 
ducati 350. in circa , e detta fpefa vadia fecondo /’ Impofizione fatta 
L Anno 37. come appare a Lib. D. a c. 1. E quefto è quanto ab- 
biamo da riferire alle Signorie Loro, quefto dì a 8. Settembre 1640. 

Di LL. Signorie Molto Illuftri . 

Devotifliroo Scrv. 

Felice Gamberai Ingegnere. 

Le folite oppofizioni degrinrereflati fraflornarono gli oppor- 
tuni lavori; ma lo zelo del Pievano di Monte Catini roppe gli 
oracoli , colla feguente Supplica 1 . Sereniffimo Granduca . Sette , 0 
otto meft fono dal Pievano di Monte Catini di Valdinievole fu figuifi- 
cato a V. A. S. il gran danno, ebe veniva apportato dal Fiume del 

Sal- 

(1) Tn Filzi di Ripporti dii!’ Anna (1) Unita il detto Negoiio. 

1641. al 0010,146. in d. Archivio. 
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Saifero, per ejfer quello ujcito del Juo Letto , et aver fatto molte Pa - 
Indette , dalle quali ne rejuhano malattie graviffime , e gran morta- 
lità a quei Popoli convitivi al detto ti urne . Fu impofio da V. A. S. 
al me de limo Pievano , che ne facejje Memoriale , e lo dejfe all' Illu » 
Jlrijjimo Signor Staccoli , qual Memoriale fu fatto , e dato alt iftefso 
Signore Staccoli, dal quale fu mandato per In formazione alla Parte, 
dalla quale fu informato detto Memoriale , in conformità del P efpofto 
dal detto Pievano. E perché fino adefso non fi è vifio rimedio alcu- 
no a sì gravi danni-, perciò di nuovo il medefitno Pievano ricorre a 
V. A. S., acciò voglia comandare , che adefso , che fiamo in buoniffimi 
tempi di poter rimediare a tati mali , fi venga a quei rimedj che piti 
opportuni paiano a Perfine perite nell' Arte ; che per tal Grazia tutti 
quei Popoli pregheranno il Signore Dio per la Janità , e lunga Vita 
di V. A. S. Quam Deus @-c. 

Referitto. 

Gli Offiziali de' Fiumi infeudino , et informino. 

Gio. B atifi a Gondi 13. Aprile 1641. 

L’Effetto del Referitto fu «di rimediare ai difordini del Sai* 
fero nella miglior maniera che (i potè ; ma di breve durata fu il 
vantaggio . Imperciocché i rinterri feguiti col tratto del tempo 
nel Letto della Nievole , e i gravi danni eh’ ella faceva colle lue 
inondazioni alle adiacenti Campagne» diedero motivo a caiorofe 
ifìanze di quei Popoli, per ottenere dagl' Uliziali dei Fiumi un pron» 
to ed efficace riparo , malfime perchè fi univa ai danni del Paefe 
anche il peftifero Saifero. 11 Magtiirato mandò fui luogo gl’inge- 
gneri Felice Gamberai , e Baccio del Bianco, i quali fono di 
35. Aprile 1640. fecero la loro Relazione 1 del Tegnente tenore. 
Molt' Ùluftri Signori Offiziali de Fiumi della Città di Firenze. Come 
impofano le Signorie Loro Molto liluftri, andammo a vedere il Fiu- 
me della Nievole nella Valle del medefimo nome , Felice Gamberai , e 
Baccio del Bianco , et trovammo , che dove feorre ora , per aver col- 
mato i Terreni, non potendo pafsare alla fitta ufei t a , torna indietro, 
et allaga una gran mana di Terre, cagione ( che quivi flagnaudofi ) 
dia Aria cattiva , et della perdita delle Ricòlte . Et udito da noi il 
rammarico non tanto delti Padroni de’ Beni allagati , quanto quelli, 
che dell' Aria paùfiano , ci fu moftrato t tetto Vecchio dove già detta 
Nievole pafsava , quale fu da noi molto confi derato , et penfato fi era 
bene rimetterla , et trovato efser facile , et il più ficuro , fu da tutti 

con- 

(1) In Filza di Rapporti dell’ Anno 1641. al num. a}, in detto Archivio. 
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corni ufo , che il detti Letto fia il meglio, e più (latro luogo per il pafso di 
detta acqua, cbe far ft poj sa, con aver Jentitoda due Vecchi del paefe, 
come Jettanta anni fono , quando 1 ‘ acqua pajsava di quivi , mai fece 
danni , uè Ji patì d' Aria ; ma perché da cbe fu levato /’ acqua , i 
Padronati de' Beni fono fcor(ì con i loro Campi in detto Letto Secchio , 
et hanno riftretto il pafso, farà necefsario tagliare , et allargare, per 
il cbe molti Mori , Viti , Salci , et altro onderanno a terra , et anco • 
ra per ejfere F acqua di delta fievole in molta maggior copia, cbe 
già fettant' anni fa non era , mediante lo f piano di Monti , farà ne- 
cejjario , cbe oltre al ridurre F alveo come prima era , allargarlo an- 
cora con torre delti Beni (f"C. Ma perchè dalla parte verjo i Monti 
fcolando F acque torbide , & entrando nel Letto Vecchio , potrebbero 
ben fpejfo riempire , e romper gli argini ancora, Ji è penfato fare 
un FoJJo Paralello a detto Fiume , quale raccolga tutte F acque f addet- 
te, con andare abboccare al pari della Nievole . A que (lo, come a ogni 
altra cofa propofla far fi qui fopr addetta , furono prefittiti tutti li Pa- 
droni de’ Beni contigui al Letto Vecchio, quali fono li fofcritli &c. 
Non fi rapprefenta con difegni cofa alcuna , perché non è necejjario , 
J laute il rimetterfi un Fiume nel fuo Letto Vecchio , dove è andato fe- 
licemente altre volte , febbene , che dovendofi effettuare , come il bi fo- 
gno grande richiede, tal rìmuovimento, farà necejfario effe re in fui 
fatto , per riconofcere il fuo alveo Vecchio , e mifurare quanto Je ne 
trova di fopr a più, et ordinare il FoJJo fuddetto. E quefto è quanto 
dovevamo rapprefentare alle Signorie Loro Moli lllnflri, alle quali 
umilmente c’ inchiniamo il dì 15. Aprile 1 640. 

Soggiungiamo , cbe nell’ andare a ordinare il fopradetto Fof- 
fo , (e apriffìmo qualche altra (Ir ad a dove mandare il Fiume, cbe fuf- 
fe di piu comodità, e di meno fpefa ,ci fia lecito il farlo , mentre (af- 
fé con gujlo delli Interefjati Padroni . 

Delle Signorie Loro Moli lllufiri . 


Servi Utniliflimi. 

Felice Gamberai ) j ri 
Baccio del Bianco ) *» * 


La proporzione di quelli due Ingegneri diede motivo a di- 
verte oppoltzioni degl’ Interedati, per i Beni dei quali li difegnava 
far pattare tl nuovo canale della Nievole; e perciò furono mede 
in Atti diverte fcritture * , traile quali mi è piaciuto di far copia- 
re 

(1) Nella medefima Filza infieme con tutte le feguenti Scritture . 
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re le fcguenti. N. I. Dinanzi a Voi, Moli’ lllujlr't Signori Ufiziali 
de' Fiumi della Città di Firenze, e Voftro Onorando Magijlrato , 
Compartjcono . 

Sig. Piovano di Mafia . 

Sig. Pietro Pafquini. 

Caporale Bartolommeo Paf quitti. 

Ignazio Pafquini. 

Lorenza di Bartolommeo Pafquini. 

Mejser Gio. Michele Vernaccini . 

Gio. di Regolo Gujci. 

Donna Antonia di Pier Franeefco Fr e di ani. 

Donna Lifabetta di Pier Antonio Frediani . 

Donna Mattea di Batifla Cheli. 

Donna Betta di Giovanni Giani. 

Baftiano d' Antonio Narditii . 

Crijìoioro di Giovanni Lippi , tutti da Mafia . 

Gabbriello di Gabbriello Giardini. 

Gio. di Domenico Cardini, del Cozzile . 

P. Marco Pazzaglia, di Monte Catini. 

Signor Cav. Dacci. 

Mejjer Giufeppe Poggi, da Pejcia. 

Quali Comparenti avendo prefentìto, come le Signorie Loro vogliono 
mettere il Fiume della Nievole per il Fofio del Sig. Alamanno de Me- 
dici , e chi à che dire comparijca a cote/lo Magijìrato a dir quanto 
li occorra. In però li Comparenti dicono non ejser bene mettere il 
Fiume della Nievole per il detto Fofso , per l' infra ferine caufe . 

Prima, perchè mettendoli per detto Fofso, manderebbe ammale 
Gel/ì . che fanno ogn anno più di t oo. migliaia di foglia di Mori , 
perchè è la più bella piantata di Mori che fta in tutto la Valdinie - 
vele , quali Mori Jòno tutti contigui a detto Fojso , e la Felice Memo- 
ria del Gran Duca Ferdinando ci ordinava, che Je ne piantafse, e 
che non Je ne mandajje ammale , et oltre alla perdita de ‘ Mori , nude- 
rà ammale , e fi guafterà di molte Viti , e Pioppi , che farà una per- 
dita di molte centinaia di Barili di Vino, oltre agli altri frutti, e 
Cafamenti , che vi fono contigui . 

Secondo , che meltendoji per detto Fofio « fi guaflerà il più bel Pia- 
no , e del migliore , e di più valuta che fia nel Comune di Monte Ca- 
tini , che farebbe la rovina di detti Comparenti , e farebbe caufa » 
che dimoile Famiglie anderebbono f pente . 

Terza dichono, che farà una fpefa buttata via, attefo che non 

vi 
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vi può andare fe non con grandtffima difficoltà , mediante che è luo- 
go piò alto, che non è dove di prejente Ji ritrova detta Nievole , e fa- 
rebbe il piò lungo viaggio , e con il maggior datino cbe pojsa fare , 
Jiccome fi può vedere . 

Quarto fi dice , cbe volendo permutare detto Fiume , fi potrebbe 
mettere in altri luoghi , dove farebbe due terzi di Jpesa meno , e 
così piò vicino al Badale due terzi meno , cbe non farebbe per detto 
Foffo del Sig. Alamanno, e così camminando meno, fi guafierebbe 
manco terreno , e farebbe meno danno de’ Particolari , e di tutti , co- 
me fi può vedere per l’ infr aferitta Pianta levata da detto luogo . 

Quinto fi riduce a memoria con aver riguardo all infezione 
dell’ aria , e cbe non faccia come fece la Pescia Nuova , cbe /’ Altez- 
za Sereni ffima vi fpese di molte migliaia di feudi , et in capo a due 
anni, furono nece fittati a levarla via, e rimette) la all ordinario , 
mediante la mortalità , cbe fi faceva di quei Populi convicini , e cbe 
feguir ebbe facilmente, Je fi uniffe la Nievole, e la Borra , e il Sal- 
Jero . 

Se fio , cbe il piano di Monte Catini è fcarso di Contadini per ri- 
fpetto ì Aria , e non fi trova quafi chi lo voglia abitare , e lavorare , 
e ogni poco cbe l' aria vadia peggiorando , fi fmettono di molte abita- 
zioni , Jiccome di prejente ce ne fono , il cbe feguir à fe fi unisce tre 
Fiumi infieme , cbe l' Invernata farà tanta rannata di pacciume in- 
fume , e di poi /’ Eftate per mancamento dell acque refia in fecco , e 
per il gran caldo del Sole Ji f arebbe una gran puzza , e così fi fa - 
rtbbe laria cattiva, e nociva al Paefe , non tanto a Convicini, quan- 
to alle Cafletla . E per le dette cause li detti Comparenti pregano le 
Signorie LL. a non volerli aggravar di far loro così grave danno , 
quali fi ejibiscono pregare Dio per ogni loro felicità &C. 

N. U. Dinanzi a Voi, Molto Illuftri Signori Uffizioli de’ Fiumi 
della Città di Firenze , comparifce Girolamo Pafquini Piovano di Maf- 
J‘> non tanto in Juo proprio nome , come ancora di tutto il fuo Po- 
pulo , quale efpone , et dice , come uno degl Interefsati , et come di - 
f enfore de Jua Populi , cbe avendo intefo come vogliano permutare il 
Fiume della Nievole , et metterlo per il Fofso del Sig. Alamanno , la 
qual cofa fe feguifse , ne nascerebbe gran danno a tutta la Valdi- 
nievole , et in particulare al fuo Populo , et mafime a quelli del pia- 
no , perchè unirebbe nel Padule quattro Fiumi infieme , cioè Nievole , 
Borra , Saifero , e Stavipejcio , e ne feguirebbe il medeftmo effetto , 
cbe fece la Pefcia Nuova , cbe aveva di modo infettato l aria di 
tanta gran puzza , mediante il faflidio cbe conduceva l Invernata , 


Digitized by Googl 



«H 174 ) fi 

( be ne feguiva gran mortalità di Per/one , et per ovviare a tale in- 
conveniente , furono forzati a rimetterla nel fuo letto ordinario . Vo- 
lendo mettere detta Fievole per detto FojJo del Signor Alamanno , il 
che Je jegu'tjje ne re fallerebbe grave danno di tutti i' Interejfati , et 
Convicini a detto lofio , per ejjervi la piò bella pojla di Gelfi , cbe 
fta in tutta la Valdtnievole , oltre agl' altri Frutti , quali onderebbero 
tutti levati via , et per detto danno dimolte Famiglie onderebbero 
mendicando ; et volendo mandare detto Fiume per colmare il Padule , 
fi potrebbe Jar di meno , perché fi potrebbe colmare con il Fiume del 
Saifero , Stampe (ciò , et Borra , con tenere detti Fiumi nel fuo Letto , 
cbe non fpargefiero per il Piano , et maffìme la Borra , quale onde- 
rebbe raUargata , a volere cbe P acqua andajfe per il fuo Letto , et 
farebbe una buonijjima colmata , fcuza danno di nejjuno , et con utile 
univerjale , et con cavare il Letto del Saifero , quale è ripieno ; e 
tutto ere. omni ère. 

N. III. Moli' Jlluflri Signori. Si fuppone , cbe per buon r {[petti 
fi deva rimuovere il Fiume della Nievole , pofto nel Comune di Monte 
Catini , con fare elezione di un luogo , dove poffa andare con miglio- 
ramento d’ Aria , e con manco danno cbe jta po/fibile . Per tal caufa 
furono mandati là due Ingegneri , uno Felice Gamberai , /’ altro Cofi- 
mo del Bianco , quali avendo vifitato i /iti , et in fpecie un FojJo det- 
to di MeJ. Alamanno , dove prima andò detto Fiume , abboccatili con 
P Interejjati , informatili con molti de' Contadini piò Vecchi , e viflo , 
e confi derato bene tutti i fili prudentemente , ingegnofamente , e con 
molto giudizio , e dimorfo , differo . cbe per gli effetti di cbe fopra , 
non potejje detto Fiume fcorrerjene piò felicemente , cbe per il Jò- 
pradetio FojJo , come dal referto de' Capi Affiefiri , cbe poi non fi fono 
voluti rijlringere a metterlo poco piò in qua, ò in là, cbe quejlo non 
vuole inferire gran mutazione , e lontananza dal FojJo , dicendoli nel 
riferto già piò mefi fono prefentato , e quaft invecchiato , dove andò 70. 
anni Jono . Si riduce a memoria , cbe fu già Governatore della Valdi- 
nievole Mef Alamanno Medici, quale con molta carità attefe fempre 
a giovare a quei Popoli, [pendendo anche di propria borj a per benefì- 
zio loro , e fra P altre cofe , per rimediare anche allora alla cattiva 
aria , fece fare qtteflo Foffo in quel luogo b iffo , dove ebbero lo Jcolo 
P Acque Solfe , e Zulfuree , mefeo/ate con P acqua dolce di quefla Nie- 
vole , e valfe tanto in cagionare buon ’ Aria , e per confeguenza ren- 
dita de' Terreni , che in quel tempo dalla felice memoria del Gran- 
duca Ferdinando fu chiamata Valle d' Oro , per eJJere arricchita , e 
ripiena di molti fuggetti , cbe tanto in Arme , e in Lettere valevano , 

dove 
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dove ora ne muoiono le centinara , e migliar a, come dai Libri de' 
Curati apertamente fi vede . Soggiungendo , che latiti , e diverfi Ba- 
gni , cbe fono in quel Piano , hanno lo / colo per un Canale domandato 
Saifero , cbe per ejser più alto da piedi , cbe da capo , e per efser 
po/lo in luogo più eminente di quei luoghi vicini, non oftante cbe fi 
tenga cavato con fpesa insopportabile a’ vicini , cbe barino lafsato ven- 
dere i proprj beni alla Tromba , filo per pagare le gravezze , rom- 
pe , e fa le Padulette in quei Luoghi vicini , cbe fono più baffi , cbe 
poi cau fatto &c. Di più il Canale del Saljero , cagione evidentiffima di 
tanti mali , e da nejsuno contradetta , non filo si riempie ora , cau - 
fando tanti mali , e J pese iufopportabili ai vicini , ma molto più si 
riempirà quando il Fiume della Borra avderà per il fuo Letto, cbe 
da molt’ anni in qua non ci va , et per configuenza non può tenere 
in collo detto Saifero , cbe quefia è valevole cagione per jarli fare 
maggior mali , e da nefsuno può negarsi . Cbe fi si meltefse la Nie- 
llale per il detto Fofso mai flato ripieno , e affondato per la gran en- 
fiata cbe ci ba I acqua , ci / corre , e ancora a forma di Fiume , in 
un medesimo canale onderebbe di fua natura anche il Salterò , e oltre 
al non tagliare il piano buono , sì megliorerebbe il cattivo , et insieme 
si cagionerebbero molti beni . Primo si cagionerebbe buon' aria , non 
avendo occafione di far Padulette , per ejser quivi la maggior casca- 
ta , come beni/Jtmo è fiato conosciuto dal T Ingegneri , e per conseguenza 
non romperebbe . Secondo si leveranno tante spese a' vicini, e non sa- 
ranno forzati a comportare , cbe i Beni comperati scudi 220. fi ven- 
duto alla Tromba per le gravezze , come fanno . Si fugge anche una 
grande spesa , cbe sarà di non avere a far nuovo Letto alla Nievo- 
le , poiché il Foffo di Mef Alamanno è cavato , e bajjo di Jua natu- 
ra , e Jolo converrà allargarlo , come flava al tempo cbe tanto felice- 
mente ci andò , 0 in altro miglior modo . E cbe fia la verità cbe Ji 
cagioneranno tanti Beni , e fi ovvierà a tanti mali , a quefia verità 
fi accoftano più di tre quarti de' Populi Iutereffati ; e Je bene alcuni 
fochi par cbe oflino alla verità feguitata da tanti . e conojciuta anco- 
ra dagl Ingegneri eletti in quefto cafo dal Magiftrato delle Signorie 
Loro Molto Illujlri , non rapprefeutono cofe [ufficienti a fare [tornare 
un così buono e ( fia lecito dire ) tanto finto ordinato negozio . Nomi- 
nano quefti tali nella comparfa cbe fanno , il Dottore Gio. Michele 
Vernaccini , e altri ancora , cbe come le Signorie laro beniffimo pof. 
fino vedere , comparifiono in propria Perfina , e di proprio pugno di- 
cono tutto il contrario . Inoltre ardifimo dire , cbe fino di maggior 

valu - 
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c aiuta le Terre lungo il Fojfo di Mef. Alamanno , cbe quelle lungo la 
firada detta la fievole Vecchia , così detta da me per non confóndere 
il Fojfo detto , dove ultimamente è andata la Ntevo/e , quando fono in- 
feriori quajì la metà , come da’ Contratti . Dicono ancora cbe onde- 
rebbe tocca la Via Francefca , cofa cbe fe foffe vera , la Comunità fi 
contenterebbe , come dal Partito . Nè fi deve far capitale alcuno del 
Partito della Podefteria , perché oltre al non averci cbe fare alcuno , 
gT Uomini non fono fiati informati di quefto negozio , e folo hanno a- 
vuto mira a tenerfi P acqua lontano , cbe così farebbe ognuno fe pojfi- 
bile fujje ; ma doppo cbe fono fiati informati quelli cbe fono intereffa - 
ti , fono comparfi a dire altrimenti come fi vede . Talché avendo le Si- 
gnorie Loro riguardo al manco danno , alP ejfer cagione cbe un Piano 
cattivo e dif abitato torni buono e abitato , e il buono non farlo diven- 
tar cattivo, all’effer il Fofo di Mef. Alamanno baffo, e cattivo di fua 
natura , alla commodità di poter unire il Saifero con la Nievole , e 
per confeguenza ovviare a tanti mali , e cagionare tanti beni , come 
fopra &c. al numero grande de citati Intereffati , cbe approvano quan- 
to hanno accennato P Ingegneri , fi Jpera cbe dalle Signorie Loro farà 
ordinato , cbe la Nievole deva fcorrere per il detto Fojfo , ejjendo muf- 
firne Jicuri di cagionare , oltre agP altri beni , una nuova buon' aria 
per mantenimento di quei Populi Jyc 

N. IV. Adì 9. di Giugno 1641. Faffi fede per me Pafquino di 
Salvador e Cafciani da Monfummano di anni fettant a nove , come è la ve- 
rità , cbe abito in detto luogo vicino alla Nievole a manco di un mez- 
zo miglio, dove fempre ho conofciuto dove è andata P acqua della 
Nievole ha fatta buon’ aria ,fiante la corrente di detto Fiume , è fia- 
to di buona fanità , e per ejfere di così del Paefe , e di tale età , 
mi ricordo quando pajfava / otto la Pieve a Nievole , per il Fojfo di 
Monalamanno , cbe vi era buon’ aria , e buono Paefe , era abitato , e 
coltivato per tutto ; da poiché fi levò di detto letto delP Alamanno » 
cbe puoi’ ejfere di anni fef sant asei in circa , fempre P aria è peggio- 
rata , mediante P acqua Salata , cbe re fio fola corrente in nel letto 
di detP acqua , di maniera cbe re fio vuoto , dif abitato , et è andato 
male le coltivazioni . come di presente fi vede , e tengo certo , cbe 
rimettendoli il Fiume di dett’ acqua della Nievole con e (fa quella Sa- 
lata , ritor nafte buono Paese , e buon aria , e fofse abitato , e colti- 
vato per la buon' aria . cbe detta Nievole porgerebbe per la fua cor- 
rente acqua dolce , e mefcolandofi con quella del Saljero quella della 
delta Nievole , per efsere tanto corrente , e cruda , leverà tutti li 

cat- 
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cattivi fiati di Tofse , e Campi , e sarà un grand* utile per quelli 
Paefi per certo , per quello che fempre bo vijlo , et conosciuto , et 
per efsere la verità 

b Pasquino di mia mano bo finito, per efier così la verità ,que fio dì fuddetto. 

N. V. Adì il. di Giugno 1641. Fede per me Girolamo di Giovanni 
Burli , come presentendo la nuova voltatone del Fiume della Nievole 
per il Fofio di Mes. Alamanno , e unirfi infieme con il Salterò , e Sai » 
ferino , cosa utilifitma a tutto il Paese , infettato dalla cattiva aria 
delti f addetti Rii , per efsere detto Fiume della Nievole di maggior co * 
pia di acque correnti , e dolci , criftalliue , che in esempio fi vede $ 
dove di presente pafsa , ebe tutti gli abitanti fiatino con buona cera, 
e J unità , e dove pafsa li fuddetti Rii Salterò , e Salse ritto , refi a tut- 
to il Paese inculto , e disabitato per l’ infettatone di dette acque , a 
tal ebe andandoci maggior copia d’ acqua , non potranno moftrare la 
loro putredine , et in fide del vero 

lo Girolamo fiopr adescritto bo fatto la presente di propria mano, 
le Domenico di Santi Frediani di Mafia affermo, et dico efier la 
verità quanto di fipra è firitto , e per fede . 

Io P. Ale fs andrò di Francesco Landucci dal Colle bo fatto, e fittoscritto 
la presente a Juoi preghi, e prefinza, e perche diffe non f opere I crivere . 

10 Piero di Paolo Galvani affermo quanto di fipra fi contiene , et in 
fide mano propria. 

N. VI. Adì 11. di Giugno 1641. Fede per me Antonio di Fr ance fio 
Borii da Mafia di anni 94 , come è la verità , ebe mi ricordo di quan- 
do il Fiume delia Nievole paffava per il Piano di Monte Catini , per 

11 Fofio di Mefier Alamanno, et fi univa con il Saifero acqua Sala- 
ta , dove in quel tempo fu buon' aria , et il Paefi bene abitato » et 
coltivato , et dopa levato detto Fiume , e refiato ti Saifero filo et fin . 
za corrente , et quafi acqua ferma, fi generò un' aria cattiva , che il 
Paefi re fio vuoto d’ Abitatori , et andò a male le coltivazioni , come 
di prejente fi puoi vedere da molti anni in qua , et però da quello 
bo viflo , non farebbe fi non utile particolare di tutte quefle parti in- 
fitte , fi di nuovo fi potefii riunire infieme detto Fiume , et Salterò 
come prima flava , che detto Paefi ritornerebbe nel medefimo grado 
di utilità, sì per gl* Abitatori , come per le estivazioni , et tutto dico 
per aver viflo il paffato, et vedere il presente , et in fide del vero. 
Io Prete A le]] andrò di Francesco Landucci dal Colle, bo fatto la pre - 

finte a /noi preghi , e prefinza , perché diffe non fapere fcrivere , 
quefo dì , et anno &c. 

N. VII. lo Niccolò Coli Medico Tifico al presente della Comunità di 
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Baggiano , fo fede , come avendo inteso che fi deve mutare la Nievole 
in fito piu a propofito per benefìzio univerfale , e per ovviare a que- 
fio , mentre fi farà tal mutazione di acqua , ne feguirà più cattiva 
aria , perchè fi unirà con il Salterò in fondo al Canale , et quefto di- 
co , che le acque correnti fogliono apportare giovamento , e majfìme in 
que ' Luoghi ne hanno di bifogno, per efìere da certo tempo in quà 
non troppo buon' aria, per aver fervito per Medico Ftfico alla Comu- 
nità di Monte Catini , a tale che concludo , per quello pojfo aver cogni- 
zione , che venendo detta acqua della Nievole verfo t acqua del Salfe- 
ro, tutta la Valdimevole , et in particolare le Comunità convicine, ne 
fentiranno grand’ utile , il tutto per la verità . In quorum ipc. 

Le oppofìzioni delle patti avrebbero mandato in lungo l’ul- 
timazione dell'affare, fe il Pievano di Monte Catini non avelie 
dato moto colla feguente fupplica . Sereni/Jìmo Granduca . Pietra 
B rotear di Piovano di Montecatini , con ogni umiltà le ricorda , come 
circa tre anni fono ricorse a PI A. rappresentandogli la gran morta- 
lità causata dair acque de' Bagni di quel Paefe , che quafi reftarono 
dif abitati i Luoghi convicini. Fu fatto capitale di tal ricorso, e ne 
feguirono buonijftmi effetti , poiché fi dette lo Jcolo a tali acque per il 
Fiume detto Salterò , come per il miglior modo ; ma perchè ora detto 
Fiume è ripieno , per non efferci la caduta, è già rotto in tre luoghi , 
e fi torna fitto il me defimo pericolo . Di nuovo le rappresenta , come 
dal Magiftrato de' Fiumi è flato ordinato, che fi rimuova il Fiume 
della Nievole , pofto nel medefìmo Comune , et ef tendo fiato giudicato 
dagl' intendenti , et Ingegneri del Magiftrato , che detto Fiume non 
pofsa andar meglio , che nel Foffo detto di Meffer Alamanno , vicinia- 
mo al Saifero , facilmente fi poffono unire /’ acque Salse con le dolci , 
cagione e di miglioramento d" aria , e di rifparmio di fpefe. E perchè 
ciò è di giudizio dell’ Ingegneri , e della maggior parte de* Popu/i , 
offendo del medefìmo parere /' Oratore : fupplica V. A. per C efecuzio - 
ne di quanto fopra , della qual grazia refterà obbligato pregare No- 
firo Signore per ogni fua maggior felicità : Quam Deus ifc. 
Referitto . 

Agl Offìziali de' Fiumi . 

Andrea doli 1 6. Giugno 1640. 


In efecuzione del Benigno Referitto del Principe, il Magi- 
Arato fece ulteriori e più predanti difculfioni dell’ affare , e fo- 
prattutto volle, che fi fentiffero giudicialmente i pareri degl’ Ime- 
refiati , ed eccone il refultato , che concerne il Saifero , e 1 ’ aria . 

fidi 
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Adì i*. £«£/ 7 o 1640. Relazioni date da’ Particolari , e Comuni -- E 
infra 1’ appreflo num. 7. Il Signor Pievano di Mafia, con li fua Com- 
pagni annotati nella Compar/a fatta al Magiflrato , come in Filza a. 
car. 7. unitamente la maggior parte di effi , che fiotto i principali , ra- 
tificano in tutto , e per tutto la detta Comporla , e cafio cbe fi dovefie 
mettere la Nievole per quefto Fofio di Meffer Alamanno , dicano non 
efier bene meficolare il Saifiero , perchè detta acqua Salfa abbrucia do- 
ve tocca , e fa fterile (S'C. Quanto a mandarlo per altro luogo , fi 
referijce alla metto fipefia , e manco danno come finpra . Num. 8. Li 
altri Intere fiati della Comunità di Mafia in num. 3 3. Con,» ne // a nfi a 
prefentata in Cancelleria , con la loro domanda fiotto num. 4. e 3 . 
tificorono , e ratificano il contenuto in detta domanda, et inoltre fiog- 
giungono , cbe I acqua del Saljero , non può fare il danno cbe fa di 
prejente fiondo Jota , perchè è tanto poca , cbe mefcolandofi con la Nie- 
vole , cbe è acqua molto più del Saifero , la mortificherà cbe non farà 
danno alcuno ; cbe fia il vero , fi conofice cbe il detto Saifero fi mefico- 
la con la Borra , cbe è affai Fiume più piccolo della Nievole , e non 
fia danno alcuno , nè alle Piante , nè al Terreno . Num. 9, Matteo 
Pini mandato dal Signor Giulio Sozzifanti di Pifioia , a nome del Sig. 
Giulio , efipofie , cbe dovendofi muovere il Fiume della Nievole , fia gran 
facilità , e utilità il metterlo nel Fofjo di Mejfier Alamanno , unita con 
il Fiume del Saljero, per Futilità dell'Aria, et così difise aver detto 
al Magiflrato de’ Signori Ufiziali de Fiumi la pretenfione fìmile frc. 
e tutto epe. Num. 10. Iacopo Cecconi, a nome dello Spedale di S. Lu- 
cia di Ser avalle efipofie, cbe ba fieni ito dire , cbe farà cattiva aria , met- 
tendofi il Fiume della Nievole per il Fofiso di Meffer Alamanno. Ar- 
cangìolo del Conte Cancelliere della Comunità di Monte Catini . In quo- 
rum &C 

Succeflìvamente il Magiflrato inviò fui luogo tre Ingegneri , 
cioè Annibale Cecchi, Felice Gambcrai , e Baccio del Bianco, 
perchè efaminaflero più maturamente 1 ’ affare. Effi fecero fotto dì 
*4. Luglio 1540. una lunga, e circoffanziata Relazione al Magiftra- 
to, la quJe non credo neceflario il qui ricopiare, sì perchè fi tro- 
va (lampara al numero 2. del Sommario in Fiorentina Aquarum , 
sì ancora , perchè il di lei refultato , è efpreflo nella Informazione 
del Magiflrato al Principe, che fi copierà più a baffo. A que- 
lla feconda Relazione, e Propofizione di Periti, furono fatte varie 
oppofizioni dagl* Intereffati , relativamente ai loro fini privati, 
fralle quali mi è piaciuto di copiare la feguente Scrittura d’ Ec- 
cezioni , poiché ci efpone alcune particolarità del Saifero , e deli’ 
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Aria. Dinanzi a Voi, Moli' Illujiri Signori Uffizioli de' Fiumi della 
Cità di Firenze, e Loro Supremo Magiftrato, Compari fiotto : Il Reve- 
rendo Mejfer Girolamo Pa/quini Pievano di Majsa . ìl Signor Cava- 
liere Lodovico Ducei. Gli Eredi di Mefser Bartolommeo di Poggio ambi- 
due da Pefcia. B ajiiano Nardini. Sergente Piero P af quitti . Gio. Dome- 
nico Frediani. Maria Mattea di Gio. Batifla Cheli . Giuliano di Gio. Giani . 
Maria LiJ'abetta Frediani. Lorenzo di Bartolommeo Pajquini. Ignazio di 
Ser Matteo PaJ quitti . CrìfioJ atto di Giovanni Cippi . MeJ'ser Gio Michele 
Verttaccini, Ma*** Antonia di Pier Francefco Frediani , tutti da Majsa , 
e Gabbrie/t* & Gabbriello Nardini del Cozzile . Gio. Frattcejco Toldi da 
tubano , et M. Gio. di Lorenzo Pajquini da Majsa, come mandatario, 
e Procuratore degl’ Uomini , & Pode feria di Baggiano , et Monte Ca- 
tini , come per deliberazione relafsata nella Loro Cancelleria , nella 
quale &c. et nel termine ad apporre per ogni loro Ragione , et Itt- 
terefse , non revocando &c. difsero , e dicono non Jt potere approvare 
il rapporto in Cancelleria del di 24. Luglio, cP Annibale Ceccbì . Feli- 
ce Gamberai , et Baccio del Bianco, in materia di mutar fi il Fiume 
della Nievole , che afserifeono efsere minore fpefa , e miglior amento d’ A- 
ria , con porlo nel Fofso di Me f ter* Alamanno , in teff a del Campo del 
Pievano di Monte Catini. Che tal mutazione di Fiume fia per cagio- 
nare Aria fquifita nel Paefe , è in futuro contingente , del quale 
non fe ne può dare determinata volontà , fapendofi molto bene nel gra- 
do che Ji Jlà d' Aria , eh' è afsai fquijtto , et non quello pofsa ejsere ; 
ma per fondameutare il loro fuppofio, altro non Jt vuole , che la fpe- 
tie del retto, che rejìa /vanita , poiché è notorio, che le mutazioni de* 
Fiumi cagionano indifferentemente tal novità , peffimi eventi , come è 
fuccejjò in Valdinievole , quando Ji mutò la Pejcia Vecchia, et fece- 
/eli altro Letto , che per lo fpazio di diciotto meji che decor fe nel 
Letto nuovo , causò la morte della maggior parte degli Abitanti del 
Piatto di Baggiano , in modo tale, che riguardato ! effetto del pio oc- 
chio della Goriofa Memoria del Sereniffimo Gran Ferdinando Primo 
Padrone , ordinò, che Ji rimetteffe nel pojlo antico , valendoti della vul- 
gata regola , che minime funt mutanda , quae a Praedcccfloribus no- 
ftris conitiruta funt. Non è dubbio, che Pavere rapportato come fo- 
pra , e fuori dell' efercizio d' effi referenti , poiché trattando cP aria , 
è più da Indovini , et AJlrologi , che da Periti . Si ba a confiderare tre 
Capi quanto alla fpefa , il danno Pubblico circa alla Strada Francefca , 
il Privato circa al danno della Foglia, Viti , Arbori, et altri Frutti , 
et àifpendio . Che fia per inferire minore danno olii Privati , è diffen- 
taneo dalla Verità, poiché dove detto Fiume lambifce per linea retta 
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verfo Settentrione , per fpazio di braccia 1750., et volendolo fare per- 
venire alla Cafaccia ,per linea obliqua verfo Mezzogiorno braccia 2200.» 
quali Beni fi trovano ejfere di Poveri Privati , ridotti a perfetta Cul- 
tura ; nelli quali fi raccoglie molta quantità di d'ino , perfetti Grani , 
Biade , et fi guafla Foglia di Mori , almeno ottanta migliaia , cbe farà 
caufa proffìma immediata , cbe la maggior parte d’ opulenti farà cojli - 
tutta in neceffità di mendicare . 11 ajferìre tP imboccare ! acque del 
Saljero , cbe lambifee per verfo Settentrione , e mefcolarle con /’ a: qua 
della Nievole , infteme con l’ altra del Saiferino , cbe P una , et /’ al- 
tra è in gran quantità , non fi può dubitare , cbe ingrojjando la Nie- 
vole , non potrà in modo alcuno ricevere, detta acqua Solfa , e tenuta 
in collo, cagionerà quale!. e Padu/etto > cbe per gli anni andati fi è vi- 
Jio per efperienza , cbe tale acqua ferma ha cagionato Aria pefitma » 
et mortalità di Perjóue , in modo tale , cbe fi pofe fefto , et a dette 
acque buffe fi dette competente efito , et Je ne vedde dimoflr azione di 
miglioramento d’ aria , et di ottima fanità , et coltivazione de’ Beni 
contigui, cbe per prima fi avano multi, e fodi . Oltre cbe tale fpar gi- 
rne nto d’ acque renderà al tutto impraticabile la Strada Francefca , 
tanto necejjaria per andare alla Città Dominante, giacché contiguo a 
detta Strada correrà il Fiume , per fpazio di braccia ottocento , e con 
danno Pubblico . Di più mentre fi mefcoli detta acqua Salfa , cbe è di 
peffìma qualità, con P altra della Nievole, Pana, e P altra fpargen - 
doft con lambire inficine , fortirà effètto , cbe anco alla giornata fi ve- 
de , cbe a ’ Beni contigui feccheranno i Gelfi , et anco offendo detta 
acqua Sul fa di tanta peffima qualità , guafierà quella della Nievole , 
et ctajcuna farà delP tfieffà forte , muffirne cbe in tale acqua così me- 
Jcolata , non può porcifi tl Lino , nè meno la Canapa a macerar fi , 
cbe Je ve vede quotidiane efperieuze , et al prefente. dagl’ effetti cbe 
fanno dette acque . Dal' por fi nella Borra nuova, non è dubbio, perchè 
P ejpofìo confiffe in fatto , come ancora il por/t P afferto Fiume nell' an- 
tico Letto della Nievole Vecchia » decorre per verfo Settentrione brac- 
cia 850., et per verfo Mezzo giorno braccia 2900. per farla sbocca • 
re, come Ji [appone , alla Cafaccia , 'dal qua! Calcalo fi raccoglie , cbe po- 
ne udofi nel Fofjo di Mefser' Alamanno ,fi deva tagliare più cbe nel luo- 
go Jopr addetto la fomma di braccia 1 2 00. et così maggiore JpeJ'a , et 
maggiore danno , giacché in ejso luogo non fi procederebbe a taglio di 
Gel! ì di rendita di fei Migliaia ili Foglia , oltre cbe il Fiume refe- 
rtbbe pofio nel prifiino luosfi , nè altri di ciò fi potrebbe dolere. Il 
ifteffi Periti confefsano , cbe difficilmente fi può dar P efito a dette 
acque , ma cbe il tutto fi poi ria fnptre con argini alquanto alti , et ciò 
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/fr ffpazào di mille braccia , quali è impoffibile farri , giacché si è in 
luogo aretiofo , non atto a reggersi la Terra insieme , et per tanto 
ogni fpefa farla vana , oltre cbe non è pofitbile , cbe efsa fievole in - 
grofsata potefse ricevere li Jcoli del Poggio , e cosi ne finirebbe il pre- 
narrato effetto. Si raccoglie dall' offerta Relazione, anco certa impof- 
fibilità , dicendo , cbe prima fi colmi i Beni , cbe fono pofii in ordine 
de' Particolari , e di poi fi colmi gli altri del Sere ni fimo Principe , da 
cbe fi viene a raccorre , cbe reftino in più infimo luogo i Beni , cbe 
deve cominciare a lambire detto Fiume della Nievole , et effendo tali , 
refteranno fempre Padulofi , non potendo /’ acqua andare Je non al 
centro , cbe li fi proibifce , mentre fi faccia andare nel luogo difegna- 
to , poiché ba da falire braccia due e mezzo et più . Mentre altri in - 
corra ad efeguire la Relazione predetta, da altro non deriva, cbe da 
privato Intereffe , e Jperato beneficamento de loro Beni , a cbe non fi 
deve attendere , non potendo alcuni pochi privali inferire pregiudizio 
tnrtpar abile ad uno univerfale intiero. Si difsentifce in tutto, e per 
tutto dall’ offèrto Rapporto .come relaffato con ragioni non baflevoft, con- 
trario a fe me defimo , dannofo al Pubblico , e Privato , et efequendofi 
con molta maggiore fpefa di quello non Jeguirebbe in altri luoghi , che 
per J or tinte aria di pe fiima qualità , per le caufe dette , per tan- 
to in detti modi , e nomi, fi fa inftanza per loro Signorie Molt' Blu- 
ffi ri abolirfi , e caffarfi , con non innovare intorno a ciò cos' alcuna , et 
ordinare , cbe il detto Fiume della Nievole fiia come di preffente , pro- 
tefiandofi {{alvo) tpc. 

li JVlagiftrato doppo lunghe difcuflioni , e doppo d’aver fenrito 
le ragioni degl' interelfati , propofe al Principe il fuo parere, colle 
feguenti Informazioni . Sereniffimo Granduca . Fu già mutato il let- 
to al Fiume della Nievole in Val di Nievole , per ordine del Sereniffi- 
mo Avolo di V. A. di felice memoria , e dove prima andava per uh 
luogo detto il Foffo di Me fi. Alamanno , fu me fio nel (ito dove forre 
di prefeute , a fine di colmare alcune baffe , e la colmatura è feguita 
si grande , cbe oggi il detto Fiume non ba più libero il fuo efito , ma 
la fua acqua torna a dietro, e trabocca J opra de’ fuoi argini, e an- 
che li rompe in var) luoghi , con gr an danno di quel buon Paefe . 0- 
gniuno confèffa che fa neceffario di mutare il Letto a detto Fiume , 
ma non fi concorda nel {ito ; perché alcuni vorrebbono , cbe la Nievole 
Ji mettejffe nel Foffo di Mejfer Alamanno , altri altrove ; E perchè 
quefla deliberazione ba di molte dificultà , e fono di quà , e dì là mol- 
te ragioni vive , et efficaci , e dall' altro canto il Piovano di Al onte 
Catini fa infianza cbe Ji rimedj alla cattiva aria , cbe cagiona il Fiu- 
me 
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me del Saifero , il Magi/l rato farebbe di patere , che fi approvale 
per ora la Relazione di Felice Gamberai , in quella parte dove dice 
di ricavare il Fiume del Solferò , e mantenerlo nel medefimo Letto . 
con JpeJa di feudi zjo. da pagar fi per la foli t a Impofizione del Solfe- 
rò . E quefto fi fa per ora , acciò detto Solferò abbia il fuo corfo , 
e non Jparga le fue acque Sulfuree in quel Piano , ebe cagionano la 
cattiva aria , e ciò fi donerebbe fare quanto prima . St ftarà appettan- 
do il comandamento di V. A. , alla quale facciamo umiliffima reve- 
renza . 

Dal Magiflrato nofiro li j. di Giugno 641. 

Di V. A. Serenijfima. 

Devotiflimi Servi. 

V Offizàali de’ Fiumi. 

rrn ( RcfcrittO. 

' ( Faccifi come fi propone . 

Gio. Rati fio Gondi 4. Giugno 1 641. 

' Sereniffirno Granduca . Il Fiume della Nievole fu molt' anni fo- 
no levato del fuo letto , e mefso nel Comune di Monfimmano , folto le 
Cafe nuove , e mandato verjo il Lago , per colmare alcune bafse , 
eòe oggi fono del Sere ni /fimo Signor Principe Don Lorenza . N‘ è fe- 
guito i effetto , perché dette Terre bafse fi fono colmate , anzi alzale 
tanto , eie alle Piene P acque non hanno più il debito fcolo , ma tro- 
vando le dette Colmate molto alte , ringorgano a dreto , e , 0 traboc- 
cano fopra gl’ argini , 0 li rompano in più luoghi , con danno grandif- 
fimo de' Beni all' intorno ; che perciò S. Maria Nuova , e i Frati di 
S. Domenico di Pifloia , et altri fanno lnftanza , che detto Fiume fi 
levi del luogo dove è al preferite , perchè non vi può più flore , e 
fi rimetta dove già correva, cioè nel Fojfo detto di Meffer Alamanno* 

0 altrove dove parrà più opportuno . Fu notificata la predetta Inflan- 
za a’ Miniftri dello Scrittoio delle Poffejfioni del detto Sereniffirno Sig. 
Principe , e con fe fi andò ancor loro efiere impoffibile , che il fuddetto 
Fiume poffa continuare di andare per dove va di preferite y, e che pro- 
vano ancora loro il gran danno che egli fa , e farà anche maggiore . 
non folo de' Particolari , ma a quelli ancora di S. A. , aderijcono che 
il Fiume fi levi dove egft è , e fi rimetta nel Letto vecchio , 0 in al- 
tro luogo, dove fìa di minor danno di ognuno : aggiungendo , che non 
avendo la Nievole altro terreno da colmare , le torbide cafcano nel La- 
go di Fucecchio , il che è inconveniente grandiffimo, perchè empiendofi 
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il detto Lago , tutti i Piani della Valdinievole diventerebbero Paludi . 
Fu mandato F Ingegneri Baccio del Bianco , con Felice Gamberai, a vi- 
etare il ] addetto Fiume , e confiderai' e in che luogo fi potefie mettere » 
che non facefiè danno a’ Terreni , nè all* Aria . Sentirono Jopra di 
ciò molti Interejjati , et in particolare , ebe difiero loro , come 70. an- 
ni fono , quando detto Fiume pajjava per il lofio chiamato di Alefser 
Alamanno , mai fece danno, e mai si patì de aria . Detto Ingegnere 
del Bianco, con il Gamberai , riferirono , che il meglio , e piu s/curo mo- 
do era di rimetterlo per detto Fofso , e dijsero che così fu conclujo 
alla pre lenza di tutti i Padroni de' Beni contigui al [addetto letto vec- 
chio . Efsendo notificato qtteflo referto alla Comunità , e Papali di 
Ma [sa , e Cozzile , e alle Potè fi erte di Monte Catini , e Baggiano , e 
a ’ Comuni del Celle, Borgo a Baggiano , Monfummatio , e Monte Tet- 
tarmi , tutti unitamente fanno Infiali za , che la detta Nievole non 
si muti del Juo letto , asserendo che dove ella è di prefente non fi 
danno , perchè l' aria è di ragionevole qualità , e tramutandola ver- 
rà danneggiato il Pubblico, e privato, perchè l' acque nel correre 
al bajso troveranno intoppo tanto eminente, che torneranno indietro, 
e allagheranno la maggior parte de! Paefe , e faranno diventare i 
Terreni buoni Paludosi . Oltre a che converrà tagliare una gran 
quantità di terreno , c una infinità di Mori , de’ quali l’ utile che 
fe ne cava annualmente è indicibile . Onde fanno luflanza , che non 
si alteri quello che è fiato fatto da Predecefsori con molta considera- 
zione , aggiungendo che nel Padule si unirebbero quattro Fiumi in- 
fieme , cioè fievole , Borra , Saifero , e Stati dì Pefcia , il che dicono 
farebbe di gran danno a tutta la Valdinievole . Tuttavia la Comunità 
di Monte Catini , e un gran numero di quelli di Mafia e Cozzile , 
hanno dato dipoi in fritto, che avendo/t a rimuovere detto Fiume 
della Nievo/e , non può andar con maggior utile dell' uuiverfale , e 
con più benefìzio dell' aria , che per il ì'ufio di Mefftr Alamanno , pi- 
gliando il fi uo letto in tefia dì un Campo del Pievano di Monte Cati- 
ni, Jopra il Ponte delle Tavole , e Jeguitare per il letto vecchio, fi- 
no alt arrivi s. nel detto Fofio , dove fi unirà con il Saifero , come fa- 
ceva anticamente , con certa Jperanza di una futura buona aria , 
mediante la quale torneranno ad abitar fi quei luoghi , che ora fono 
difabitati , e qtteflo è il modo , che propongono gl’ Ingegneri Anibaie 
Cecchi , Baccio del Bianco , e Felice Gamberai , come fi dirà poco ap- 
prefso . Et in confermazione di qtteflo , fono fiate prodotte molte Fedi 
di Uomini vecchi del Comune di Monfummano , di Mafia , e di Monte 
Vetturini , i quali dicano , che quando pafsava il Fiume della Nievole 
, , per 


Digitized by Google 



9 ( i8* ) £ 

per il Fofso di Mefser' Alamanno . /’ aria era buona , e il Paefe bene 
abitato , e coltivato , perchè il Saljero s' univa con l' acqua dolce del- 
la N.evole , e Je ne correva via ; ma doppo che detto Fiume fu levato 
di detto luogo , F aria s' injettò , et il Paefe rimaje vuoto cF abita- 
tori , perchè il Saljero refiò feuza corfo , e quan come acqua fer- 
ma . Il Magijìrato con fder andò , che queflo è negozio di molta im- 
portanza , e che bijogua trattarlo con molta circonfpezàone , Ji ri- 
folfe di rimandare il mede/imo Ingegnere del Bianco , e Felice 
Gamberai , e conjiderar meglio quejlo fatto , e vi aggiunfe con 
ejfo loro P Ingegnere Allibale Ceccbi , con ordine , che fatte le Livel- 
lazioni opportune , rejerijfero per qual luogo più comodo , e di man- 
co fpefa , e danno, e anche più Jùlubre all’Aria, ji poteffe mandare la 
fievole , con aver riguardo all’ acque del Saifero tanto nocive all’ a- 
ria . Furono nel luogo li predetti Ingegneri , con molti più delti Iute - 
rejfati , et hanno ri/ erto , come fcorjero , e livellarono tutti quei luo- 
ghi, et i l irò Piani, alla prefenza de' mede Jìtni Intere fati, quali doppo 
aver fattiti a parte con le loro ragioni , conclujero , che dovettdofi mu- 
tare il Letto al Fiume della Nievo/e , e darli lo sbocco in luogo detto 
la C afaccia , il miglior modo , e di minore Jpefa . e più giovamento al- 
F Aria, Jta il metterlo per il FoJJo detto di Mef Alamanno, con il 
pigliare il nuovo Letto tu tejla di un Campo del Priore di Monte Ca- 
tini , fopra il Ponte delle Tavole , e tirare a diritto a un Ponte mura- 
to , che va rovinato , e feguitare per detto Foffo fino al Salfarino , do- 
ve deve imboccare tutto il Saljero, injieme con la Nievo/e, acciò me- 
JcolaudoJi con l' acqua dolce , perda la Jua malignità ; e di lì J voltare 
alla dirittura della Cafaccia , dove ha da eftere lo sbocco , et anco lo 
fcolo de’ Beni ; e tutto quejlo Viaggio lo dimoftrano fu la Pianta , che 
hanno levato de' Juddetti luoghi . Dicono però li mede/tmi Ingegneri , 
che fi trovano delle dijjìcultà , mediante il poco declivio chev’è, e che 
però è necejsario, che a dove fi deve pigliare l’ acqua , come fi è det- 
to , si metta detto nuovo Fiume in canale per una lunghezza di brac- 
cia iooo. e con argini alquanto più alti , acciò con la pendenza di 
tre braccia che vi è , dia buono aiuto a cacciar l’ acqua per detto 
Fofso. Aggiungono come trovano per iudizzj di Ponti e Gelsi fecchi , 
che il fuddetto Fofso di Mefser Alamanno era largo braccia 1 8 ,e che 
oggi in alcuni luoghi è appetta braccia 4 , e che perciò i Confinanti 
devono cedere Jenza pagamento la predetta larghezza di braccia 18, 
e dalle braccia 18. sino in braccia 50 , che fotto braccia 32 , tante 
bifo guano per il nuovo Letto et argini , si devono pigliare , e pagare 
a’ Padroni de Terreni per il prezzo , che faranno filmate da Amici 
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Comuni . E perchè nell' allargare il detto Foffo , verrà tagliata un' 
infinità di Gelfi , dicono che farà di non poco rifparmio il falvarne u- 
na parte dove fi potrà , il che farà di utile non foto rifpetto alla fpc- 
fa , ma ancora perchè da quella parte dove rimarranno i Gelfi , l'ar- 
gine farà più gagliardo , e più fìcuro , afjeretido che li Gelfi che ver- 
ranno tagliati , fi devino pagare a Padroni , fecondo la flima da far- 
fene per Amici Comuni . Inoltre dicono li fuddetti Ingegneri , che nel 
fare il nuovo Letto fino al Saiferino , verranno ferrati li fcoli de' Pog- 
gi , e Campi , e che per rimediare a queflo , bi fogna fare in tre luo- 
ghi almeno alcuni Fojji arginati , che piglino le fuddette acque , e le 
conducbino nella Nievole , e nel medefimo modo condurre con Fojfo ar- 
ginato il Saifero , e Solferino . La Jpefa da fare il tutto affermano 
che farà quanto appreffo, cioè feudi 1800. in cavare il Fiume , e fa- 
re g! argini , feudi lido, in pagare il Terreno per il nuovo Letto , 
feudi 500. in pagare i Gelfi, che in tutto fono Jcttdi 3560. Di que fi a 
fomma ne danno al Sere ni fimo Principe Don Lorenzo fetidi 13x0. 
cioè feudi 1 800. per il cavamento del Fiume , feudi 400. per il Letto 
Vecchio della Nievole , che detto Sereniamo Signor Principe , fecondo 
il giudizio loro , deve pigliare , e feudi 1 00. per la metà al predetto 
Signor Principe , offerendo che ne riceve il maggior utile . e benefi- 
zio-, e degl altri feudi 6 io. ne danno la metà al Comune di Mon- 
f ammano , 0 la metà a quello di Montecatini , cioè feudi 310. per cia- 
fcun Comune , foggi ungendo che le fuddette ftime da loro fatte potreb- 
bero variare , dovendofi rifare dette ftime per Amici Comuni . La 
fpefa poi di feudi 400. almeno , che onderà fatta per imboccare nel 
Foffo di Meffer' Alamanno il Saifero e Solferino , dicono doverfi diftri- 
butre come l' anno 1636 , cioè la metà al Vicariato di Pefcia , e P al- 
tra metà a’ Particulari . Finalmente gli J addetti Ingegneri mettono in 
confiderazione , che mandando la Nievole per il Foffo di MeJJer’ Ala- 
manno , ogni coffa pajjerà bene , Jempre che fi lajci fare le Colmate 
da' Miniftri del fuddetto Principe , altrimenti con il tempo torneremo 
alle medejìme che fiamo ora . Onde per liberare ogu' uno da tanto pe- 
ricolo, affermano farebbe bene il concedere di colmare a tutti i Par- 
ticulari , e Comuni , che hanno Beni baffi , e reftano addietro a quel- 
li del Signor Principe , cominciando la Colmatura dal principio del 
Piano , fino a ’ Beni di S. A., e venire a poco a poco innanzi con le . 
Colmate , che così alzandofi i primi Beni ebe oggi fono baffi , non po- 
tranno per tempo alcuno patire nè di acque nè di fcoli . E perchè fa- 
cendoft le Colmate nel modo che fepra , molti non potrebbero fi are len- 
za l' annue fue ricolte , dicono che con P efempio di Valle di Chiana, 
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la prefata Altezza pìgli in affitto tutti quei Beni, per quel numero 
d‘ anni che crederà effe re rìmborfato degl' affitti pagati , e fpefe fatte 
j>er le Colmate . E fatto qnejio , affermano che la detta Altezza po- 
irebbe colmare il fuo quanto volejse , fenza pregiudizio d' alcuno, an~ 
zi con miglioramento di Aria , de' Terreni , del Fiume , e dello flefi- 
fo Lago , e Pedule . 1 Mintflri dello Scrittoio delle Pofseffioni delia 
prefata Altezza hanno veduto il Referto de’ fopradetti Periti , e re - 
plicano quello che hanno detto altra volta , e propongano tre parliti . 
Il primo che S. A. farà fare dal Juo Scrittoio delle Pofseffioni il nuo- 
vo cavo della fievole , a tutte fue fpefe , con che fi Populi pcnfino a 
pagare la valuta del Terreno , che verrà occupato nel fare il Ietto 
al Fiume , e i fuoi argiui , fiora del detto Fofsetto però , et il Letto 
Vecchio e fuoi argini fuor a del detto Fofsetto refìitio a detti Populi. 
Il fecondo partito fi è, che detto Scrittoio fomminiflrerà il denaro, 
che anderà fpefo nel fare il detto letto , con che ne venga rìm- 
borfato a fuo tempo da chi si affetta , con fottoporsi al giudizio 
di chi da V. A. S. farà comandato, e si dichiara, come non in- 
tende di feutire nè utile, uè danno di forte alcuna per le fpefe 
de' Terreni , che si doveranno occupare , e tagli de’ Mori , Viti , 
et altri Albori , che si doveranno tagliare . Il terzo Partilo è , 
che là prefata A. S. può mutare il Letto del detto Fiume J ubilo che 
egli entra dentro al Fofsetto , con metterlo in altro luogo fenza 
danno delle fue Fattorie , anzi con acquijìo de’ Poderi , il che fan- 
te , quando ciò li convenifse fare , non intende di concorrere più in 
avvenire ad alcuna fpefa , che occorreffi farsi per il mantenimento 
di detto Fiume in parte alcuna , come più largamente per una Scrit- 
tura del f addetto Scrittoio appare . E perchè si rapprefcnta al Magi - 
ffirato , che quando il Sereniffimo Principe Don Lorenza mutajse il 
letto della Nievole drente al Fofsetto , feguirebbero molti danni nota- 
bili , perchè con il tempo si verrebbero a ferrare i Canali del Lago 
d i Fucecchio , che fervono per fedo di tutta la Valle di Nievole , e non 
folo ti impedirebbe la navigazione , ma ancora si riempirebbe il fnd- 
detto Lago con le torbide della Nievole , si rifolfe di mandare /' In- 
gegnere Alfonfo Parigi , a vedere fe feguirebbero li fuddetti danni 
in cafo che il fuddetto Sereniffimo Signor Prisuipe mutafse il Letto 
della Nievole dentro il Fofsetto nel modo che Jopra . il quale Parigi 
ha referto efser vero quanto fopra , cioè che si ferrerebbero li fcoli 
di molti Foffi , che mantengano afeiutti i Poderi , talmente che li Po- 
deri buoni diverrebbero cattivi , e sì ridurrebbero paludosi, afserendo, 
che sia uecefsario fare il pofftbile per benefizio comune , acciò il luogo 
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fi lafci più aperto , e Ubero per li fi coli che fi può . Si confiderà dal 
Magifiìrato in quefto negozio molto importante , che fia necejj'ario il 
mutare tl Letto alla Nievole , non foto per megliorare 1 ‘ Aria , ma an- 
cora per benefizio de' Terreni , et in quefio particolare oggi fi può di- 
re , che non vi fia contradizione . Si conclude nel fecondo luogo comu- 
nemente , cioè non ci fia luogo più a propofito per mandare il detto 
Fiume della Nievo/e , che per il Fofifio detto di Aiejjer' Alamanno . Re- 
filerebbe adeflo quale delli tre Partiti , propofili dallo Scrittoio del Sig. 
Principe Don Lorenzo , fi debba accettare , e pare che la Comunità di 
Monte Catino , e di Mafia accettino il fecondo , e nel medejtmo pare- 
re concorrerebbe il Magifiìrato , con che la fipefa pofi poi Jopra a 
quelli , che dichiareranno i Deputati da V. A. > conforme a che defi- 
lerà il fuddetto Signor Principe , fi'uori del Fo fretto , con il comin- 
ciare la colmatura dal principio del Piano , fecondo che riferi/cono li 
Jopra ferii ti Ingegneri, pare al Magifiìrato, che le dette Colmate non 
Ji devino fare fenza la licenza di ejso Magifiìrato , acciò non feguino 
difordini . per gare di quelli che vogliono calmare i loro Beni : rimet- 
teudofi in tutto e per tutto al fapientijfimo Giudizio di V. A. , alla 
quale facciamo umilififima reverenza . Dal Magifiìrato li 17. di No- 
vembre 64 1. 

Di K A. Serenifiima 

Divotiflìmi Servitori 
Gl' Ujfiziali de ' Fiumi. 

Il Rcfcriito del Granduca in piè dell* Informazione , è ilfegucnte. 
FER. Approvaji il parere del Magifiìrato . 

Gio. Ba tifila Condì 14. Dicembre 641. 

Non oflante le precife determinazioni del Principe , alcu- 
ni Interellati rapprefentarono cosi pateticamente i loro danni , che 
fu fofpefo il lavoro , ed il Sereiìiliimo Granduca benignamente li 
molle a commettere ad Andrea Arrighetu» che trasferitoli fui luo- 
go , ed cfammato attentamente , e fpadionatamente 1' aliare , nfe- 
Fide per la pura verità. Egli l'otto dì 2. Ottobre 1641. ne fece 
una bella Relazione al Granduca , la quale fi vede ilampata al 
num. 3. del Sommario in Fiorentina Aquarum , ed è conforme al- 
la di fopra riporrata Informazione degl’ Ufiziali de’ Fiumi ; laon- 
de fotto di 3. Dicembre 1641. il Granduca li degnò rclcrivere: 
Facciafi come fi propone , ed il A’agifirato de' Fiumi faccia efeguire 
in quella conformità, e con ogni Jptdizione pofibile . E veramente 
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fenz* altre contradizioni furono fatti i proponi lavori , con tanto 
vantaggio del Paele , e tanto bonificamento dell’ Aria , che fi Aie* 
de poi molti anni fenza foffrire Epidemie. 

Le folite infuperabili rcllfienze al libero fcarico degl’ influenti 
del Padule , cioè il poco declive del terreno > ed il troppo alza- 
mento del Padule , nel corfo di meno di un fecolo , rinnovarono 
la folita tragedia d’ infrigidire la bada Valle della Nievole , e d’ 
infettare 1 * Aria collo fpagliamento del Saifero . 

Qualche riparo a quelli difordini fu prefo nel 1677. col rinet- 
tare , e rallargare il Letto della Nievole. Era flato deflinato ad ac- 
cudire a tale imprefa dagl’ Ufiziali de’ Fiumi l’Ingegnere Franccfco 
Landini; ma liccome la fua Relazione de* 12. Agoflo 1675. incon- 
trò qualche difficoltà , fu fpedito fufleguentemente in Valdimevole 
Ridolfo Giamberti altro Ingegnere , il quale fece la fua Relazio- 
ne e determinò i lavori e la fpefa. 

Altre volture della Nievole furono fatte fufleguentemente per 
colmare molti baffi , ed anche vi fu fatta imboccare la Borra > on- 
de ne feguì , che le acque di quella trattenute dal corpo maggio- 
re delle acque della Nievole , furono coflrettt a rincollare , e fpan- 
derfl per le Campagne . Fu di meftieri per tanto il fare nuovi can- 
giamenti nel Letto della Nievole » come fi può comprendere da 
due Relazioni dell’Ingegnere Pafquino Boncinelli, che una 1 de 22, 
Marzo 1713- St.Com., l’ altra } de’ 27. Ottobre 1716. 

L’ultima mutazione del corfo della Nievole feguì nel 1741. 
per le ragioni , e col metodo , che apparifee nella feguente bellif- 
fima Relazione ♦ dei Signori Pier Antonio Tofi,e Vittorio Ana- 
ftagi , abiliffimi Ingegneri. Adì 25. Aprile 1740. Illufirijfimi Signori 
Ufiziali de' Fiumi della Città di Firenze Riguardando il Nofiro Reai 
Sovrano con Benigno affetto il Signor Marcbefe Ferdinando Bartolom- 
tneì , fi è degnato la R. A. S. fino fiotto dì 6 . Novembre 1739. di gra- 
ziare il Sig. Marcbefe Mattias Marta Bartolommei fitto Nipote , della 
facoltà di potere voltare nel Letto antico della Nievolaccia il Fiume 
Nievole , ad effetto di potere quello introdurre nella fua Fattoria di 
Monte Vetturini , col fine di rifiorire alcuni dei fiuoi Poderi rimafli 
frigidi , e baffi dal rialzamento del Padule ; E per l' adempimento pre- 
detto , e perché tutto fegua ancora colla dovuta ponderazione , rif petto 
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ai particolari Internati fuori del Foretto , nei Piani di Muffa , Mon- 
te Catini , e Monfummano , il prefato Signor Marcbefe Mattine Ma. 
ria B.molommei ba prodotto in atti della Cancelleria delle Signorie 
Loro llluftriffime il predetto Rejcritto , quale ejjendo da Loro fato ac- 
cettato , le ba altresì dato motivo d' ordinare a noi a piè JottoJcritti , 
folto dì io. fante, di trasferirci fui luogo per ivi riconofcere, e prò ■ 
forre il mode da tenerji per la nuova arginatura, e per t ut t’ altro 
bijognevole , atP effetto di rimetter /' acque del medejtmo Fiume nelfuo 
antico Letto detto della Nievolaccia ( donde fu levato fino Fanno 
fulvo ) con dover Jentire i Pojjeffori dei Beni dell' accennate Campa- 
gne ,i Cancellieri, e Rapprejeutanti quelle Comunità, e ogn' altro cbe 
vi abbia interefe . Onde a tal fine Jouo fiate fatte le Citazioni non 
folo a' maggiori IuterejJati , Jecondo il conjueto coftume del Magifrata 
Loro lllu fri fimo ; ma ancora alla maggior parte di effi , ai Luoghi 
Pii , ai Cancellieri , e Rapprefentanti le Comunità di Monte Catini , 
Mafia , Baggiano , e Pejcia , con aver Jupplito agl altri Jntereffati 
non citati in nome proprio , col mezza degl' Editti pubblici , flati affif- 
fi nei luoghi predetti , pubblicando come la mattina del dì 20. corren- 
te, fi Jar ebbe dato principio alla vtjtta del luogo , e farebbe continuata 
per tutti i fufieguenti giorni , affinché tutti ancora gP Interefiati, Can- 
cellieri , e Rapprejeutanti , cbe Joffero voluti intervenire con mi alla 
Vifita, lo poteffero fare , e potefiero altresì dire, e in voce , e in car- 
ta le loro ragioni . 

Guitti per tanto la mattina de 20 alle ore 14. in punto fui Fiu- 
me della fievole , ove comparvero il prejàto Sig. Marcbefe Bartolom- 
mei, con altri di Juo fer vizio , dal quale ci fu poflo nelle mani il De- 
creto delle Signorie Loro Illuftrifiìme del dì 1 o. Aprile fante , cbe da 
noi letto alla prefenza di tutti gl’ Interefiati intervenuti , diedamo 
luogo, cbe ognun faceffe le fue Infame, come in effetto fu fatto, e 
come il tutto ancora fi deduce nell’ annefso Originale, cbe inferto gli 
fi prefenta, in cui fi vedono le domande fate fatte, non tanto' per parte 
del prefato Sig. Marcbeje , cbe d' ogn' altro. Ma offendo lunghe, e vo- 
luminofe, non ci è parfo bene replicargliele nella prefente Relazione, 
per non recarle inutilmente incomodo . 

Gli fi frejenta ancora un partito della Comunità , (fi Uomini di 
Maffa, e Cozzile de’ 7. Agofto 1735. con quanto in e fio &c. 

Siccome altro Partito de 6. Agofto 173 5. della Comunità, et Uo- 
mini di Monte Catini <fic. 

Et altro degl' ! 1. Luglio 1735. della Comunità, et Uomini di Mon- 
fummano &c. 

Il 
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II Confenfo delle Monache di S. Maria a Ripa di Monte Catini , 
unito a quello del Propofio Bartoli di detto Luogo &c. 

Dall • efpojlo di j opra potranno le Signorie Loro Illufiriffime re- 
fi are informate , che tutti quei Popoli non diffentono , tbe il Sig. Mar- 
tbeje adempia alla Grazia ottenuta da S. A. R. , purché ciò fi fac- 
cia a tutte fue fpeje , e che a tutte fpefe ancora refi provveduto in 
qualche maniera , che V acque del Saifero non refiino fenza mefcolarfi 
colle acque dolci della Nievole , ad effetto di evitare lo fconcerto , che 
prò duce vano le me defi me , prima che l'Anno 1641. fofje voltato il detto 
Fiume nel filo , ove f corre di prefente . 

Attefo il confenfo fuddetto , e la Grazia ottenuta , paffammo a 
riconofcere f antico letto della fievole per un ’ Eftcnfione di Canne 703. 
quale prefentemente è goduto dal Magiflrato Loro , e dato in affit- 
to allo Scrittoio delle Poffefsioni di S. A. R. per Ducati trenta /’ 
Anno fulvo , che riconofciuto , e da noi paffeggiato per tutto il tratto, 
per cui il predetto Fiume paffava infra i Beni dei Particolari , cbo 
è dal Canale prefente , alla Fattoria de! Terzo di S. A. R. 

Rifcontratofi il Terreno, che occupava l' Antico alveo , ci è parfo 
bene tirare una linea di direzione, cbe lo divida per il mezzo, prin- 
cipiando dal Confine della Fattoria del Terzo , fino al Letto prefente 
della Nievole , la quale doveri fervirc di regola alla sfilatura della 
larghezza del, P alveo, fue Panchine , piante degli Arguii a defira , e 
a finiftra , e a regolare ancora le fue proporzioni adequate alla for- 
mazione di quefìo nuovo Canale , il quale abbiamo creduto effere ue- 
cejfario alle mifure cbe apprefso . 

Principiando dalla parte inferiore verfo il Terzo , fi è defiinata 
la larghezza del Cavo da farfi fui Piano della Campagna di braccia 
18 .et in oltre braccia 4. per parte per lo fpazio delle due Panchine % 
ficchi alla fcarpa interiore degl' Argini farà la larghezza braccia 26. , 
e quefìa aumentata altre braccia 3. per parte, cbe fi ac qui fi a nel V ele- 
vazione degl' Argini , la larghezza cbe averà il nuovo Letto nella ci- 
ma di effi , farà braccia 3 2. 

GL Argini poi dove ranno effer groffi in pianta braccia io., e quel 
più cbe bifognerà nella parte efieriore , perché affidati cbe ftano , ab- 
biano la fcarpa naturale di un braccio di altezza per parte , e che la 
groffezza di cima , nell ’ altezza di fole tre braccia , ptcfa dal piano 
delle panchine interiori , fi a braccia 4., come tutto fi aimofira dall" an- 
ttejfo profilo. 

Si tono anche pofii i paletti in tutti gl angoli , cbe faceva il Fiu- 
me nell' antico , onde nel formare il nuovo Letto , converrà procurare 
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di addolcire al poffibile i medefimi angoli , acciocché le ripe tornino cur- 
vate ne'feni, e t ondeggiate ne' convejfi , per facilitare P efito alla cor - 
ratte più che Jta poj cibile . 

Siccome non può tenerfi riftretta P introduzione del Fiume pre- 
fente nell’ antico ftto; e perciò farà neceffario nella parte fintfira, 
verfo Monjummano , occupare una porzione di terra in figura trian- 
golare , di proprietà deli’ Opera di S. Stefano di Stravolle , la quale 
è tenuta a lavello da Antonio Savoni , e ciò nella Figura , e forma • 
che fi è difegnata fui luogo , affinchè ferva per la ripa JtniJlra del 
nuovo alveo. E quanto alP argine deflro verfo la Pieve, doverà quel- 
lo continovarfi in diritto , e unirfì alla ferratura , che ivi doverà ave- 
re il Fiume , tanto che refti imi ufo nel nuovo letto il Rio della Forra • 
che fcende dalle Colline di Monte Catini . 

E per quello riguarda poi la diverfione dell' acqua chiara, che 
doverà J correre per il Letto preferite , fin che fi congtunga con /’ ac- 
qua del Saifero, a feconda delle giu/le domande fiate fatte dalla mag- 
gior parte degl’ Interejsati , fi crede necejsario efìrarlc dal detto Fiu- 
me , alquanto fopra Julia deflra , e di farle pafsare dentro P argine di 
riparo, nei Beni dei Signori Por ciani, per una Gora, che pafsi per 
Chiavica murata in arco , Jotto il fuddetto Rio della Forra , ed indi 
nelP inferiore Letto , che refterà afetutto , con far di più alP tngrefso 
di detta Gora la Jua Cateratta , da aprir fi , e ferrar fi in tempo di 
acque eferejeenti , e chiare . 

Si crede neceffario un tal regolamento , perchè dovendo il Fiume 
aver qui una larghezza quafi triplicata , nella quale doverà Jempre 
deporre le fue materie gravi , e jarci anche un rotto, ora nelP una» 
ora nell'altra parte , che potrebbe ejjere ciò motivo di variare il Jtt 0 
della prefa delP acqua , onde facendola nel luogo divifato , fi viene 
anche ad afficurarla , e particolarmente , fe la medefima Gora farà 
fatta , e mantenuta di fondo più baffo del fondo del Fiume . 

La Cateratta doverà far fi di luce braccia uno e mezzo , con fue 
fpallette di muro , e Juoi rigami di pietra , con fuo vericello , e vol- 
ticciola ancora , affin di poterfi aprire , e ferrare con comodo , e di 
batti foglio tanto fondo , quanto farà la profondità detta Gora, che co- 
me fopra paffar deve fopra il Letto del Rio della Forra, potendofi 
anche a cautela fare lo /portello di legno di più pezzi , perchè pro- 
fondandoli il Fiume , come ci giova il credere , il detto Batti foglio di 
detta Cateratta non ref i in aria , e inutile per /’ effetto fuddetto . 

Con il fuddetto trafmutamento di Letto del Fiume, fi leva P ufo 
al Fonte di Tavole della Pieve a N levo le , ivi fatto a fpefe del Fica* 
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riato per comodo della Strada trancefca, che di qui paffa alla Ma- 
donna di Monfummano , d' ìndi a Cajlel Martini , Fucecchio , e altro- 
ve , il quale doverà abbandonarfi , e fàrfi al nuovo Letto , appunto 
dove fi ojjervano la macerie dell ’ antiche pile , /opra le quali fi crede 
efiftejje il detto Ponte. E però avendo noi unitamente con il Signor 
Cancelliere del Picariato , et il Signor Provveditore Pefenti , confiderà - 
to il Ponte nello flato nel quale fi trova , e quanta fia la fpefa re- 
te ffaria per riflabìlirlo nel luogo preferite , fi è trovato, come fi ojfer- 
va uelP acceffo , che ajeende a ducati trenta , la qual fomma credia- 
mo che il Vicariato di Pejcia , fia tenuto a jomminiflrarla al pre fato 
Signor Marcbefe Bartolommei , oltre alla facoltà di valerli di tutto 
il legname , e materiale , che fi ritrova nel Ponte che refla inutile , 
e che il prefato Signor Marcbe/e pensi poi lui di rifarlo flabìle , e 
sicuro a tutte fue fpefe , nel luogo divijato di fopra , qual terminato , 
lo confegni al Vicariato , acciò da quindi in avvenire lo mantenga , 
come era tenuto a mantenere l' altro J'uddetto . 

Vi fono altre ftrade maeftre, che attraverfano il detto nuovo ca- 
nale , alte quali doverà far fi il fuo Montajcendi , sì all' una » che 
all' altra parte , colle fue pedate , acciò i Carri poffino attraverfarlo 
ficur amente , ficcarne doverà (ìabilirfi con Ghiaia il paffo dentro al ca- 
nale mede fimo, della larghezza che averà la ftrada. 

E per quello riguarda la l r ta , che per lo lungo fi parte dalla 
Pieve a Nievole , và al Terzo , e paffa ai Porti del Padule , quanto 
ai Pedoni, e Beftie, potranno valer fi della larghezza di cima degl’ ar- 
gini , e per il comodo dei Carri , effendovi in poca diflanza la Via 
delle Canterelle , doverà quella mantener fi per /’ effetto f addetto , da 
chi era mantenuta prima della fatta voltura , non potendoli permet- 
tere , che i detti Carri paifino fopr' agl' argini , perchè in breve tem- 
po refi crebbero inutili, e gua (lì, con rifico di danneggiare /’ una , e P 
altra Campagna con i trabocchi , e rotture di detto Fiume . 

E rifpetto poi al terreno , che s' occuperà all' Opera di Seraval- 
le , ficcome ai Signori Por etani con la Gora , doverà il medefimo Sig. 
Marcbefe inteuderje/a con i Padroni , per corrifponderli , o con uri 
annuo Canone , o in altra maniera , che paia più propria alle parti , 
e ciò fin tanto , che comtinoverà a valerfi del detto Fiume , lo che ter- 
minato , cefi a lui i aggravio , e fi trasferìfea fopra alt Impofizione 
intera della fievole , de fritta al Libro D. a c. i. perchè tanto il 
Terreno del Saroni Livellarlo come fopra , quanto P altro del Porcia- 
tti per la Gora , tende a Benefizio univerfale dì tutto il Piano . 

E perchè il prefato Signor Marcbefe nelle repliche fatte alle i- 
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fi anze dei Particolari , ha fempre accettato liberamente il confenfi da 
affi prefiato, di voltare il detto Fiume nel luogo /addetto, ma non gii 
la protefia della Jpefa , mentre di effa fi è dichiarato fiarjene a ciò 
che fi a di ragione , e perciò correndoci C obbligo dirle il noftro fen - 
timento, per quanto fi eftende la cognizione di Perito , ci faremo leci. 
to di rapprefentarle . 

Che non è giufiizia collcttare gP Interejfati del Piano di Mon - 
fummano , che refi ano alla finifira del nuovo Letto , perchè rimango - 
no in avvenire fottopofii ai Trabocchi , e rotture di detto Fiume , non 
filo come lo fono di pre/ente , ma di più ancora ; ficcome gP altri In- 
tereffati fuìla deftra del Piano di Monte Catini , che fino della me- 
defima natura . 

Non così le pofjìamo dire dei Particolari efiftenti fra la Nuvo- 
le , e la Borra , i quali reftano liberi dal mantenimento dell argine 
deftro di detto Fiume, ajjteme con gl' altri falla finiftra, confinanti con 
il Canale pre/ente della Nievole, dall' angolo della Traverfagna in 
già fino alla Fattoria , quali parimente rimangono efenti dal concor- 
rere in avvenire al mantenimento di detto Fiume ; Onde fi V opera 
/addetta non filo gli libera dai danni de Trabocchi , e rotture , che 
di tanto in tanto là produce il detto Fiume , ma anche dalia fpefa 
del mantenimento , ogni ragione vuole , che devino concorrere per u- 
na volta tanto almeno, per una quota proporzionata alla quantità 
del Terreno che godono , da dedurft proporzionalmente dalla fomma 
delle Stiora , che compone P intera impofizione del Cavo ; ma perchè 
preme al prefato Signor Marcbefe Barto/ommei P effettuazione della 
Grazia, fopr’ alla quale finora non può nafcere difputa , Jaremmo di 
fentìmento , che le Signorie loro ìlluftriffime gPt dejfero la permijfione 
libera di voltare ora il detto Fiume, nei modi che /opra, e a tutte 
fne fpefe, con laf ciarli aperto il Campo di poter convenire poi, e 
quando gli paia , gl" Interejfati fuddctti, o per via amicabile , o giudi- 
ci aria , acciò da e (fi fia rimborfato di quella rata a loro fpet tante , 
a mifura del benefizio che ricevono . 

Reflettendo inoltre , che la /addetta eficuzione priva il Magiftra- 
to loro IllnftriJJìmo delP annuo affegnamento di Ducati trenta, che og- 
gi , come /opra , le ne paga lo Scrittoio delle Pofjejjìotti di S. A. R.per 
il Fitto della Nievole Vecchia , perchè vi fi rimettono P acque ; ogni 
ragion vuole che il Magifirato loro , per le ragioni che è in poffeffo 
a/P antico letto , fot t entri a poffedere la parte che refterà afciufta del 
prefinte letto della detta Nievole , dalla intefiatura in giù fino alla 
Fattoria del Terzo . E giudicando noi che detta parte di letto , com - 
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prefo r argine fin'tftro , poffa effere eguale ricompenft t quello de 
perdano , crederebbumo , che potejfero altresì per ora rilajciarlo al 
prefato Signor MarcbeJ'e Bartolommei , con cbe egli continovi per 
quanto durerà ad ejjere affittuario della Fattoria del Terzo , a pa- 
garle i J oliti ducati trenta 1 ‘ anno , come fa di prejente in nome del- 
lo Scrittoio , e terminato poi /' affìtto , pafft il detto Letto collo Jteffò pe- 
fo nella Fattoria del Terza di S. A. R. e nello Scrittoio delle Jue Re * 
Poffeffton't , con tutto quello cbe J opra in detto Terreno vi fi ritroverà . 

E potendo najcere difputa con i Particolari confinanti , avidi 
fempre di approfittarfi del Terreno del Vicino , farebbamo dì feriti - 
mento , cbe le Signorie loro llluftriffime ordinaffcro di farfi la confi- 
nazione , con termini apparenti , di detto Letto cbe re pierà abbandona - 
to , e con una Pianta proporzionale , cbe appunto la dimoftri , e ciò 
fui piede cbe fi offerva effere fiato praticato nel Letto cbe ritnafe a- 
Jciutto l’ Anno 1641. ove ora vi fi rimettono l’ acque . 

La Jpefa ueceffaria in detto Lavoro dalla Fattoria del Terzo al- 
la Ntevole , la crediamo di ducati mille ottocento , da impiegarli nei 
modi cbe fopra ; e la cuota, cbe fpetta alli Interejfati efiftenti fra la 
Nievole , e la Borra, et altri pofti a defira della Nievole mede/ima, 
de fermi nell' Impofizione del Cavo dal num. 25. al tot. falla defira, 
e dal num. 471. al 487. ficcarne dal 538 .al s 82, è di ducati trecen- 
to cinquanta , perchè tale /t è trovata effere la quantità proporziona- 
le , cbe corrijponde all’intera Jomma delle Sfiora, cbe compongono 
tutta la fuddetta Impofizione , t’ejcritta al Libro D. di Pefcia a c, 1. 
e a c. io. cbe è la quinta parte poco meno . 

Nella qual forma dover à regolar fs la predetta Impofizione, e re- 
fpettiva repartizione , quando il prefìtto Signor Marcbefe ora , e poi 
vorrà farfi rimborfare di detta Jpefa. 

Cbe è quanto ci troviamo in obbligo rapprefentare alle Signorie 
Loro Llluftriffime , in obbedienza de loro Comandi , alle quali pieni <? 
offequio ti confermiamo . 

Delle Signorie LL. llluftriffime . 

Devotiflimi Obbligatiflìmi Servitori 
Pier ’ Antonio Tofi , e 
Vittorio Anaftagi. 

Piccola in apparenza , ina grande per le confeguenze , fu 
un’altra variazione fatta quattro anni doppo nel corfo del Salfe- 
ro • in conformità della feguente Relazione 1 dell Ingegner Pier 

N 2 Gio. 

(1) Nella Filza 204. di Suppliche dell’ Anno 1744- al nu». 43* in detto Archino . 
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Gio. Fabbroni. Adì ao. Maggio 1744- Uluflriffimi Signori Capitani 
di Parte , et Ufficiali de Fiumi della Città di Firenze . In efecuzio - 
ne de' Reveriiiffimi Comandi delle Signorie loro Illuftriffime , a me da- 
ti per mezzo di loro Decreto del dì 6 . del prefente Mefe , mi trasfe- 
rii quefto preferite giorno alla Valdinievole , fu il Luogo ove il Signor 
Marzicbi dejidera coftruere un nuovo Mulino a due Palmenti , con 
prevalerfi dell' avanzo , che le Polle danno ai tre Bagni , delti uno il 
Tettuccio , l’ altro il Bagno Tondo , e il terzo della Rogna , intenden- 
do il prevalerti di quefte nella forma che meglio le Signorie loro II- 
luftrifjtme riconojceranno dal fatto , avendo a tal' effetto fatta una 
femplice Pianta , la quale ingiunta a qtiefla mia Relazione , alle Si- 
gnorie LL. Illuftriffime mi do P onore di trafmettere,. 

Rejìitio informate adunque le Signorie loro Illuftriffime , che nel 
fito ove è la lettera A. vorrebbe lì il Signor Marzicbi erigere il 
Mulino fuddetto , per effer luogo fuo , e del necejjàrio Livello ebe ab- 
bifognale ; nel pofto poi fognato B. vorrebbe tagliar P acqua , con for- 
marvi una ferra di braccia dieci in circa lunga , due alta , e grolla 
un braccio , con far' andare P acqua per il punteggiato C. Juo Effet- 
to. Altra ferra ancora vorrebbe fare nel pofto D., affine di voltarfi 
V acqua fu per il fuo , per la Jlrada ebe fa il punteggiato fognato E. , 
la quale farà dell tfteffe mifure della prima . La prima ferra adun- 
que farà coftituita nell' avanzo del Bagno Tondo , e la feconda nel 
Bagno Saifero, e quefte due pòrgenti under anno di poi ad unir fi nel- 
P Alveo dell’ avanzo del Bagno della Rogna , nel punto ove è la Let- 
tera F. ed ivi unite tutte a tre le forgenti , ripiglieranno il corfo 
per il punteggiato G. , e fe ne under anno al Mulino A. , ove fatto 
che avranno il loro uffizio al detto Mulino , fe under anno via per 

il Canale H. , ed entreranno nel Canale mentovato del Bagno dell i* 
Rogna , capaciffimo a riceverle . 

Il mio parere farebbe , ebe le Signorie Loro Illuftriffime pò - 
teffero dare la facoltà al prefato Signor Marzi chi , di poter coftituire 
il nuovo Mulino, con prevalerfi de IP acque da lui riebiefte, mentre 
quefte anno già allora fervilo ai Bagni , e al Pubblica , ove inutil- 
mente dipoi via fe ne vanno a ritrovare il centro loro , con ebe pe- 
rò doveffè pagare feudi tre per una volta tanto , per P occupamento 
delle Serre , e comodi , che il fuddetto riceve . I Confinanti poi non 
pojfono dolerfi , poiché li leva P acqua , e il nuovo Canale lo fa cor- 
rere tutto si t per il fuo . Riconobbi ancora effere di gran vantaggio 
al Pubblico qtteflo nuovo Mulino , mediante la lontananza degl altri , 
e non mi parve necejfario fentìre gl’ altri Mugnai, per effere lon- 
tani , 
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uni , e per non fervirft della /addetta acqua , sì per la parte fitpe- 
riore , cbe inferiore . Sentii bensì il Cancelliere , e i Rapprefentanti 
la Comunità , quali tutti a viva voce , a me diffèro non poter ri - 
dondare altro . cbe in benefizio del Pubblico , quefto nuovo Mulino , 
fenza cbe apporti per la J'u a Jlruttura pregiudizio a veruno , per la 
mutazione in parte di due Canali , come in effetto è la verità , 

Cbe è quanto devo rapprejentare alle Signorie Loro Illuftrifjime 
fecondo il mio difcernimento , ove con ogni più umil [ommijjione , ba- 
ciandole devotijjtmamente le mani mi Jof'crivo 

Unulils Devotifs. et Obb. Serv. vero 
Pier Gio. labbroni. 

Immediatamante doppo a quelle alterazioni fatte nei corfi 
della Nievole , e del Saliero » cioè nell’ Eiìate del 1745. inforfe 
una fiera Epidemìa Febbrile nelle adiacenze di erti Fiumi, e vi 
ripullulò anche nelle due feguenti Elìaci, come dilli fopra a c 107, 
Con Lettera de’ 12. Ottobre 1745. di Antonio Gaetano Ta- 
lenti Ccrufico di Monte Catini, al Magilìrato IUulìrilIimo e Cla? 
riilìmo di Sanità , fi fa cbe 1 ’ Influenza ebbe principio a’ 20. in 
circa di Luglio 1745. Ivi fra le altre cole dice quello Profelìo- 
re : fe ne può far la riprova di quanto fi ano nocive l' Acque Sta- 
gnanti , ed in Jpecie le Minerali , quali Jon piene di Salnitri e Sul- 
furei . di maniera tale , cbe per tutto il corfo delle medefime fentefi 
un fetore sì Jlomacbevole , cbe eccita il vomito , e cagiona dolori di 
tefia nel foto poffare da cotefte parti . E per riprova di ciò , tutti 
quanti gf Infermi cbe vi fono fiati , e vi fono in cotefte adiacenze , 
e benché lontani dal fetore delle medefime Acque Stagnanti , i poveri 
Contadini erano , e Jono coftretti tenere ferrate le loro abitazioni . ed 

10 me de fimo affèrifeo nel vif tiare i me de funi, aprendo le loro Finefire, 
provar fi un gran fetore , e tutto vien cagionato per effere impedito 

11 corfo tielP alveo delle acque de’ Bagni , ficcome per la mancanza 
dell" acqua dolce , cbe prima Jolevafi unire colle medefime ; ficcbè per 
la gran ficcità , e mancanza dell’ acque piovane , e trattenute le fud- 
dette acque refiate prive dell' acqua dolce , ba fatto sì , cbe per il 
loro j lagno fi fono corrotte , ed ej alato cattivi vapori , cbe per mezzo 
de' Iberni ne vengono infettati quei luoghi più profftmi . Il limile rap- 
prefeotò ne’ 12. Ottobre 1745. al Magilìrato medefimo il Signor 
Dottor Michele Livi, Medico vigilanti (limo di Monte Catini , di 
concerto col Signor Dottor Giovanni Broccardi altro Medico ; 
poiché doppo di aver refo conto della qualità delle Malattìe ( le 
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quali come fi difTc al §. LV. erano della inedefima natura appun- 
to, che quelle dell’ Citate 1756. ) ne attribuì la cagione alla licei- 
tà grande dell’Aria, e dille: ejjendo fiala accompagnata a quella 
dell’ aria , la ficcità ancora della terra , cioè dei Fonti , dei Torrenti , 
e qua fi dei Fiumi , è feguito altresì , ebe nel pafiato Agofio , e nel 
Settembre , fi è rifeccato ancora all' intorno il Padule , e per confeguen- 
za efiendo rifece ali i Prati, i Fofiì, e gli Scoli tutti dei Poderi adia- 
centi , ne iuforgeva fetore per l' aria dal ribollimento di quel fango, 
e l' iftefio feguiva nel Fiume Sai/ero , che è lo fcolo per fino al Facia- 
le delle acque Minerali di quefti Bagni , efiendo refiato privo delle 
acque dolci , che tracolano dal Monte adiacente , per la fucila della fia- 
gione , e dilatandofì le dette acque Minerali per /’ Alveo troppo lar- 
go del Fiume , formavano or qua, or là Sozzali, e Stagnamenti, ebe 
rendevano nell' Aria ef al azione Minerale , e gran fetore , e da ciò è 
fucceffo , che è fiato , ed è maggiore il numero degl’ Infermi intorno 
al Padule , ed intorno al Fiume Saifero , poiché i detti Acquitrini e 
Bozzati hanno crefciuto caufa a caufa , e perciò all' intorno ci fi vede 
maggior tocco (P Influenza, per caufa aggiunta. Dal che fi deduce 
fe il male nafee da ficcità d' Aria , e di Fiumi, ebe producano le cau- 
fe interne anche ne’ corpi , coll’ abufo ancora delle Frutte , b fogna 
ricorrere , a Iddio , acciocché il Padule , e il Saifero non rendino quel 
fetore, che filo può fmorzarlo ed efiinguerlo la pienezza dell' Acque , 
e il ricorfi dei Fiumi , come credo appunto facci la Divina Bontà al 
prejente , enei tempo appunto che io ferivo, con una dirotta pioggia, 
quale la fpero rimedio valevole di quefti mali &C. 

Lo dello affermarono i Partiti della Comunità di Monte Ca- 
tini de' 26 . Settembre , rapprefentando al fuddetto Magiffrato 11 - 
lullriffimo , e Clanffìmo , che le Acque de* Bagni , particolarmen- 
te rattenute nel Bottaccio del Mulino dei Signori Marzichi di 
fopra accennato , e mancanti del mefcuglio d' acque dolci della 
Nievole Vecchia , rendevano un fetore ffomachevolc , e che alcune 
volte fi era fatto fentire per fino nella (leda Terra di Monte Ca- 
tini. Finalmente il Signor Luigi Orlandi abiliffìmo Architetto, e 
Perito d' Acque , con Lettera de' 1 9. Dicembre 1 746. melfe in 
veduta , che un gran male apportava la radunata delle Acque de’ 
Bagni, fatta per far’ andare il Mulino Nuovo dei Signori Marzi- 
chi fabbricato l’anno 1744. fui Follo del Saifero , e più fpecifica- 
tamente notò: La mattina del dì primo Dicembre 174 6 che mi por- 
tai a rifilare il detto Edifizio , nelC avvicinarmi al medefimo , fentìi 
un fetore così infoppor tubile , che impediva il refpiro : talmente che 
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cercai £ accelerare più che potei la detta Tifica . E fempre flato tiri 
tempi antichi , e fino al preferite il timore, che F acque del Sa /fero po • 
teffero produrre, come in fatti producono, pe/fime eja /azioni, e a que - 
fio effetto fu fìimato neceffario di tenerle framifcbiate coll' acque dolci 
del Fiume fievole . In oggi che tal’ unione non è Jperabile ( benché 
folle (lato provvido il mantenerla per mezzo di Cateratte , e di 
Serra ) in vece di cooperare , che quefP acque non proditchiuo gli an- 
tichi effetti nell' Aria , giacché la Campagna vicina al Juddetto Muli- 
no ritiene ancora la denominazione di Carnaio , fi è cooperato alle più 
pefltfere efalazioni , colla fabbrica del mentovato Mulino . La cagione 
dunque di detta Influenza è chiara : fono appunto due anni , che fu 
fatto tal’ Edifizio , e ficcome non può egli operare fenza la raccolta 
dell’ acque dimofirata in pianta , dal Bagno del Tettuccio fino al me- 
de fimo , cosi F ammaffameuto dell’ acque di tutti i Bagni , del Foffo 
del Maone , e Saifero , in tempi e fi ivi formando un paduletto , s i in- 
put ridifcono in fórma, che tramandano un fetore così infopportabile , 
che in occafione di Tenti Grecali , infettano tutta quell aria nella li- 
nea per cui trapaffano i gre. 

Era condotta fino alla pag. 191. la (lampa di quella mia ope- 
retta , quando mi convenne per qualche tempo lofpenderla , e a 
ditela di una caufa certamente di piccola importanza per ora» 
ma di grandiflìma per il tratto fucceflivo » agitata con impegno 
fralle Comunità del Vicariato di Pefcia , ed il Signor Marchefe 
Francefco Peroni , fui coflretto a metter foilecitamente in carta 
certe Confi de razioni fopra il Parere dell' Eccellentiffimo Signor Dot- 
tor Pierantonio Nenci , intorno le Acque Stagnanti delle Colmate , per 
rapporto all Iujalubrità della Taldiuievole . In offa Scrittura pubbli- 
cata colle ftampe , mi fu giuoco forza lo fchiarire , e giulìificare 
alcuni fatti , e (minuzzare certe circoftanze imporranti per la Cau- 
fa ; laonde mi riufeì di metter’ indente nuovi materiali , e nuovi 
documenti, per meglio provare quanto fino ad ora ho detto, e 
quanto mi refla da dire nella prelente opera . 

Primieramente adunque il Sig. Dottor Nenci nel fuo Parere 
al §. XLI. così fcrive. L Epidemìa del 1745. che durò fino a tutto 
Fanno 1747. nella fola Cura di S. Marco al Piè a Fievole, ella cer- 
tamente fu prodotta dagli Stagnamenti del Saifero , e della Borra nel- 
le Colmate della Fattoria del Terzo , e dalle fue peftifere efalazioni , 
giacché in quel tempi le Acque del Saifero fe ne andavano fole a /ta- 
gliare , fenza effer rimeficolate, con le acque chiare , e dolci della Nie- 
vole ( le quali a mio parere , più che per temperarle , li fervono di 
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veicolo per facilitarne lo J carico nel Padu/e) nè terminò /' Epidemia 
ài quefia parte , fin at tanto che non fu ordinato , che fi rimettefiero 
le acque della Nievole nel Picchio Canale del mede/imo Fiume , perchè 
audafiero a dilavare quei fini , ove eranfi trattenute ; ma appunto 
perchè qttefia continuata Epidemia, nella quale morirono più di 410. 
perfine, afflifie filameute la Cura di S. Marco Evangelifia in quefii 
attui , nei quali /’ ej al azioni del Sai fero dovevano efier più velenofe , e 
pefiifere , per non efier rimefcolate con le acque dolci della Nievo/e > 
che le avviafiero più prefio in Padule , e con tutto quefto , non fi di- 
latò /’ Infezione dell' aria nè in quel di Mafia , che gli confina , e nep- 
pure nella Cura del Ponte Buggianefe , che è più lontana : Per que- 
Jlo appunto fi nega , che le Acque del Saifero fieno fiate la caufa 
principale dell' Epidemia de IP anno 1756, anzi da quefii fatti chiaro 
apparifce , che /’ efalaziovi maligne di quelle Acque Stagnanti infet- 
tano una data efienfionc d’ aria , e non oltrepafiauo ». efiendovi dalla 
Colmata del Terzo al Ponte Buggianefe il tratto di più di tre miglia . 
11 Saifero adunque , per confellìonc del Signor Dottor Nenci , fa 
capace nel 174;. di peffime putrefazioni, e cagiona una fiera Epi- 
demìa io quell’anno, e nei due fuffeguenti : vero è però, che il 
medelimo Signor Dottor Nenci , non eflendo bene informato de* 
fatti , ne ha dedotto confeguenze infuflìttenti . Primieramente è fal- 
filfimo, che La mortalità in qacgli anni feguifle nella fola Cura di. 
S. Marco Evangelica . lo con Documenti Autentici , pubblicati 
nel Sommario annetto alle mie Conlìderazioni , ho fatto collare, che 
in elfa Cura di S. Marco al Piè a Nievole numerofa di iooo_ 
Anime, dal di 12. Luglio 1745. fino al dì 8 Dicembre 1746. il nu- 
mero dei Morti afeefe a 214, dei quali 49. nella fola Fattoria del 
Terzo , ed i rimanenti 1.65* nel retta n te della Cura » ma più che 
altrove , da mezzo piano in giù , verfo la medciiina Fattoria deL 
Terzo, c le Marruote . Il numero poi dei Malati nella loia Fat- 
toria del Terzo, nell’ Ettaro , ed Autunno del 1745 afeefe a 2^8;. 
e in tutta la Cura del Piè a Nievole a 500, cioè furono la quarta 
parte del Popolo. Nell’ Eftate e nell’ Autunno del 1746. i Ma- 
lati nel Terzo furono 148, e nella rimanente Cura del Piè a Nie- 
vole furono moltiffinn, dei quali la maggior parte corte gran ri. 
Èchio della vita. Se vi fotte mortalità nel Popolo di Matta, confi- 
nante col Piè a Nievole, non lo fo; ma fo bene, che fu grandiffi- 
ma nella Cura dd Ponte Buggianefe , contuttoché il Signor Dottor 
Nenci allcrifca francamente il contrario. Difatti dentro alla PoA 
feflione di Beil^vifta t comprala nella Cura del Ponte Buggianefe » 
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di 579. perfone che vi abitavano, dal dì i. Maggio 1745. a tutto 
il dì 30. Novembre fulfegueute , furono malate 400 , cioè quali 
due terzi del numero totale, c di quelle ne morirono 179 Dal 
dì 1. Ottobre 1746. fino ai dì 4. Dicembre fufieguente, il numero 
dei Malati afcefe a ni , ma molti più erano erano fiati nel mele 
d’ Agollo, ed il numero dei Morti fu 13. Non mi fono prefo la 
briga di procurare 1 ' attefiato di tutti i Morti , dentro quei due an- 
ni, nell’intiero Popolo del Ponte Buggianefe, parendomi, che chi 
fi lia polla mifurare ex lingue Leonem-, folaniente mi batta di aver 
dimofirato contro 1 ’ aflerzione d:l Signor Dottor Nenci , che l'Epi- 
demìa degli anni 1745. e 1746. non fi limitò al folo Popolo di S. 
Marco Evangelifia, ma con aliai più orribile firagc dcvafiò la PoC- 
felfione di Bellavilla , comprefa nella Cura del Ponte Buggianefe. 
Non finì qui il furore di quella micidiaP Epidemìa: io provai nel- 
le fopraccitate Conflder azioni , che nel Popolo della Prepofitura di 
Montecatini , nell' Ellate , c nell’ Autunno dei 1745. il numero dei 
Malati giunfe a 500 , c di quelli ne morirono 18. in età adulta dal 
dì 21. Luglio 1746. fino al dì 13. Ottobre fufieguente. Inoltre nel 
Popolo della Pieve dei SS. Michel’ Arcangelo, e Lorenzo Martire 
di Monte Vetturini, nel Piano, e fpecialmente dentro alla Fattoria 
del Signor Marchefe Bartolotnraei, nell’ Efiate, e nell’ Autunno del 
1745. furono molti Malati , fino a fei e fette per Famiglia, la mag- 
gior parte dei quali fi ridufiero in grado di dover ricevere i SS. 
Sagraraenti , e molti ne morirono . Nel 1 746. poi dal principio di 
Giugno, fino ai 10. Dicembre, vi furono molti Infermi, e molti 
morirono. Finalmente nella Prioria della Fonte Nuova di Mon- 
fummano, dal dì 9. Gennaio 1745. St. Corri, fino al dì 18. Dicem- 
bre 1 746. i Morti furono 84, dei qliali nove in fole nove Famiglie 
della Fattoria del Signor Marchefe Bartolommei , e 7 5. nell’ altre 
Famiglie della Cura : in elle nove Famiglie poi della Fattoria del 
Sig. Marchefe Bartolommei , nell’ Efiate, e nell’Autunno del 1746. 
vi furono più di 26. Malati. E' adunque nulla la confeguenza , che 
il Signor Dottor Nenci tira in fondo di quel fuo Paragrafo, cioè 
che le peflifere cfalaziooi del Saifero infetauo mia data e J 1 enfione 
d' aria , e non oltrepaffano » e che rinforza nel §. XXVI. dicendo 
fi eftefero le Febbri Epidemiche in quel Territorio , dove {lagnarono 
le Acque del Sa fiero , e quelle della Borra , cioè nella Colmata del Ter- 
zo, e lungo il letto del j addetto Influente, in quella parte filarne nt e ove 
erano tenute in collo dalle Steccaie della fua Colmata , e finalmente ri- 
pete nel §. XLll. che in tre Stagioni Eflive » cioè 1 745. e fegg. di una 
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continuata Epidemìa prodotta dalle Acque Stagnanti del Saifero , non 
Ji vtdde , che il male fi dilatale fuori della Cura del Piè a Nuvole . 
Per lo contrario fi può con tutta ragione concludere . che fe le 
pedifere Efalazioni del Saifero negl’ anni 1745. e 1 746. * full’ ale de' 
Venti fi slontanarono per ben tre miglia dal loro nido , (1 dille fe- 
ro per tanto grande circonferenza di paefe, ed arrivarono ad in* 
fettare l'Aria di un vallo tratto della Valdinievole, avvelenando 
per fino quella della PolTeflìonc di Bellavida , con farvi ammala* 
re in due E flati 519. perfone, di 579. che vi abitavano , lo ha 
potuto ugualmente fare, e lo ha fatto anche nell’anno 175$. giac- 
ché i difordtni del Salfcro nel 17 56. erano predo a poco i mede- 
lìmi, che nel 174S. . Si aggiunga che nel 1745.. e nei due feguenti 
anni , fi facevano ugualmente , e collo dello metodo per appunto 
che nel 1756., le Colmate nella Podefiione di Bella villa, colla Pe- 
feia di Pefcia: inoltre nei Circondar j di effe Colmate fi trovarono 
predo a poco nel 1745. i medefimi Ridagni, che vi furono ac- 
curati nel 17 $<S. Ora fe nel 1745., e nei due feguenti anni quel- 
le Colmate, ed i loro Ridagni, non cagionarono alcuna malfania 
nella Valdinievole, ma unicamente dipendè queda , per concedìo- 
ne del medefimo Signor Dottor Nenci , dagli dagnamenti del Sai- 
fero , e della Borra, nelle Colmate della Fattoria del Terzo; a- 
dunque neppure nel 1 7 56. le Colmate di Bellavida , e di Monte- 
vetturini, furono la cagione dell’ Epidemìa della Valdinievole, ma 
lo fu bensì il putrido fpaglio del Salfero nelle Colmate del Terzo . 
Elle Colmate adunque del Terzo furono, per concedìone del Si- 
gnor Dottor Nenci, nel 1745. , e nei due lullèguenti anni il centro 
delle Elalazioni pedifere, le quali fecondo la dottrina di Monfi- 
gnor Lancili de Nox. Palud. Effl. Lib. t. par. a. cap. 7. pag. 167. li 
folievano, e fi didondono come il fummo, e fono portate quà e 
là dai Venti. Traile Colmate del Terzo, eia Cura del Ponte Bug- 
gianefe.il paefe è tutto piano, fenza odacoli di Colline, e di fol- 
te bofeaghe, e non ha variato faccia dal 1745. in poi, fennonchè 
nel colmo dell’Epidemìa del 17 56. furono fatte tagliare certe file 
di grodì Ontani in Bellavida , i quali avrebbero potuto fare qual- 
che difefa a quel povero paefe, contro una gran parte delle pe- 
fiifere Elalazioni, che fopra vi lì fagliavano dal Salfero, e dai Pa- 
duli , e fu ordinato che attorno, ad un quarto di miglio per ogni 
verfo, dentro due giorni, fodero tagliati a piede tutti gli Alberi 
grodì , ed i piccoli Alberi che li erano alzati da terra più di quat- 
tro braccia , ficcome ancora che fodero tagliati tutu i Pah fopra 
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i Pioppi. Egli è adunque ridotto ad evidenza, che i Venti di Le- 
vante, o le fole Brefcie mattutine di Levante, poflono aver por- 
tato anche nel 1756. per linea retta gli effluvj pefhfcri del Salfe* 
ro fopra il Pacfe di Bellavi(U,e del Ponte Buggiancfc, allora più 
fcoperto per le defcritte tagliate , e meno riparato , col medelimo 
facile meccanifmo , col quale ve gli portarono nel 1745. , e nei 
due anni feguenti. 

§. LXIII. 

Quella grave, ed oftinata Epidemia del 1745, e la di lei 
principai caufa , evidentemente riconofciuta nello (lagnamento delle 
acque falate del Saifero , diedero motivo al feguente Ricorfo ' di 
quelle afflitte Comunità : S. C. A 4 . Le Comunità di Mafsa , e di 
Monte Catini di Valdinievole , co’ Popoli adiacenti , tutti fervi , e fud • 
diti di V. A 4 . 1 . , umilmente , e con la maggior premura /’ ef pongono , 
per mezzo di Fra Micbelagnolo Parigi Priore del Carmine di Alonte 
Catini Loro Commiffìonato , come olire gli altri gttaj , et aggravj con- 
Jiderabili /offerti dal voltamento della fievole in qua , per lo fpazio 
di circ' a cinque anni , hanno di più foggiaciuto ad una luttuofa In- 
fluenza Epidemica , con perdita confider abile di quei Popoli ; che però 
/applicano la Somma Clemenza deir I. A 4 . V. per P opportuno vece/- 
Jario riparo , flccome più diftintamente potrà cono/cere dalle Informa- 
zioni dell ’ IlluftriJJìmo Signor Senatore Soprafflndaco Venturi , quando 
Le piaccia commetterne al medefimo la reviflone , flccome fi /applica ; 
Che della Grazia ec. Qjtam Deus ec. 

In piè di quello Ricorfo emanò il feguente Referitto. 

Ì li Senatore SopralTindaco de’ Nove , fentito chi occorre, informi , 
c dica il fuo fornimento . Dalla Segreteria delle Finanze li 22. 
Dicembre 1747. 

Tavanti . 

Ed in efecozione del Benigno Referitto , il Clarillìmo Signor 
Senatore Sopralfìndaco dei Signori Nove referl fecondo le noti- 
zie avute dai Cancellieri di Malfa , e Monte Catini , che fuflìltcva 
il detto , che quelle Genti in tempo d’ Filate erano afflitte da 
una forte Influenza , che ne faceva cadere ammalate moltillime , 
e gran numero ancora ne riduceva a morte , con eilerminio del- 
le Famiglie intiere. Apparendo dai libri de’ Parochi nell’ ultimo 

quin- 

(1) In Fitta 207. di Suppliche dell’ anno 1747. al num. 87. nell’ Archivio dei 
Signori Capitani di Parte . 
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quinquennio efiere fiata maggiore della metà, di quello forte nell*-. 
antecedente quinquennio. Che la cagione di tal difallro, doveva 
fenza dubbio attribuirli alle perniciofe Cfalazioni , che producono 
le acque del Sallero ivi {lagnanti, quali ritirandoci nel tempo dell’ 
Ertale , lafciano il terreno , che prima ricoprivano » efporto alia 
forza de’ Raggi Solari, e che finalmente querto derivava dal non 
reftare il Saifero nnfrefeato dall’ acque della Nievole, che vi fi 
dovevano introdurre dal Marchefe Bartolommei » allorché egli 
volfc nell’ anno 1740. fcrvirli della Nievole, per colmare la lua 
Fattoria di Monte Vetturini . E che ancora poterte contribuirvi 
in parte il Mulino, che agli anni partati vi fabbricò di nuovo la 
Conterta Marzichi . E però propone , che fi elegghino i Periti , 
i quali fentiti gl’ lntereflan tutti , e chi altri occoira , confiderino Io 
flato di tutto, riferendo in feguito , e proponendo quei provvedi- 
menti , che faranno da prenderai per ficurezza di quella Provincia ; 
e dopo tal Relazione ne emanò 1 ’ approdo Benigno Referitto . 

I 1 Capitani di Parte deputino due Periti, i quali Culla faccia 
I del Luogo, fentiti i Supplicanti , e chi altri occorre , efami- 

1 nino lo (lato deli’ affare di cui li tratta , e propongano i 

I provvedimenti da prenderli per la Calvezza di quella Pro- 

J vincia ; doppo di che il Alagillrato fuddetto riferifea , e 

| dica il fuo fenrimento , informando ancora in virtù di qual 

I Conceflione , fia flato fabbricato il fopraddetto Mulino fui 

/ Saifero dagli Eredi Marzichi. Fatto in Firenze li 9. Feb- 

I braio 1747. 

Ricbecourt , 

Grobert . 


Per riparo alle Calamità della Valdinievole S. M C. nel fuo 
Configlio di Finanze , fi degnò comandare quanto apprerto 1 . 
Vi fila la J applica fatta dai Popoli della Valdtnievole , eolia quale di- 
mandano , che Jia apportato 1 ' opportuno rimedio all’ Epidemia , da cui 
fono fiati afflitti in quelli ultimi anni ; Vifte le Relazioni fatte dai 
Periti fopra il corfo delle acque del SalJ'ero, e della Nievole negl’ An- 
ni 1640. 1641. 1 642. e 1 <'>44. e confi derata /’ Informazione degl’ Uff 
fizialt de' Fiumi de’ 24. Maggio proffìmo paffuto, e vifia ìa Relazione $ 

e Pia- 

(1) In Filza zc8. di Suppliche dell’ Anno 1748. al num. ijj. in detto Archivio . 
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e Pianta de' Periti a quella annejje , ed infieme le àiverfe contejlazùo - 
ni degl' hiterejjati , Ji ordina , tbe Jì rimetta prontamente tutta ? 
acqua della Nievofe nel Letto in cui /correva , prima che /offe devia- 
ta 1 ' Anno 1741. dal Marcbefe Mattias Bartolommei , il quale non 
avendo adempito alle condizioni ingiunteli nella Relazione degl* 11. 
-Agofto 1 740 . , Jt dichiara decaduto dalla Grazia fattagli col Refcrìt- 
to de' 6 . Novembre 1739.» e perciò obbligato a foggiacere a tutta la 
JpeJa occorrente per l’operazione /addetta, e che inoltre Jì /cavi , e 
Ji appro/ondi/ca t' alveo del Sai/ero per tutto il fuo cor/o , autorizzan- 
do il predetto Magijìrato degl' Uffizioli de' Fiumi, a prender’ a Cam- 
bio la Jomma di feudi Trecento , per /are lo /cavo /addetto , per poi re- 
partir/ , e reflituirfi nella forma , che Jì propone . 

E affinché le acque Jìagnantì nel Pelago fuperiore del Mulino 
del Marzicbi, non pojjìno colle cattive cfalazioni,e vapori, render 1 ‘ 
Aria mal fana , Ji formi dal predetto Marzicbi una Cateratta nella 
muraglia fatta per ritenere le acque nel Pelago Jopradetto , e qnejta 
Jìa tenuta aperta fino a nuov’ ordine , e il predetto Mulino refti im - 
macinante , noti Jòlo nei mefi di Giugno , Luglio , Agojlo , e Settem- 
bre di cia/cuii anno , ma anche doppo che farà paffuto il detto Qaa- 
drimejtre, fin tanto che noti Jìa pienamente giufiificato per parte del 
Marzicbi, che il macinare fuori del termine Jopr accennato , non poJJa 
produrre ver un pregiudizio . E per la più pronta e/ecuzione di quan- 
to /opra , rejlano incaricati gli antedetti Uffizioli de’ Fiumi , di invigi- 
lare, e dare tutti gli Ordini , e Commiffioni opportune . Fatto in Fi- 
renze li ji. Maggio 1748. 

Rhbecourt . 

Vautbìer et, 

1 due Periti eletti furono i Signori Gio. Maria Veraci, ed 
Angelo Mafcagni , i quali fecero la loro Relazione del feguente 
tenore Adì 1 z. Agojlo 1748. lllujlriffimi Signori Uffizioli de’ Fiu- 
mi della Città di Firenze . Subito che dalle Signorie Voflre lllujlriffi- 
me,per Decreto del dì 8, Luglio proj/tmo paffuto 1748. fu impojlo di 
trasferirci colla maggior foilecitudinc al Fiume Nievole in Valdinie- 
vole , per dar ’ e/ecuzione al Benigno Re/critto del dì 31. Maggio pre- 
te dente , nella fórma più pronta , e più conveniente , ci portammo a 
quella volta , e-fenza perder tempo , fatta la provvifia dei materia- 
li, 

(1} Unita al fopraddetto Negozio» 
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li , che fi poterono avere per allora , e radunati quanti operanti fi po • 
terotio difiaccare dalle prefenti faccende della mietitura, e battitura 
de' Grani , e altre Biade , fi pofe mano al Cavo del Rio del Saifero , 
dal luogo dove egli fi congiunge col Fiume della Borra , fino alla Stra- 
da Maefira Lacche fe , e queflo a fpeje della ftut particolare Impofi- 
zione , e col danaro prefio a Cambio in conto della medejima , in vir- 
iti del fiopr addetto Referitto. 

P affammo ancora a riconofcere , ft per parte del Signor Marzi- 
chi era fiato efeguito quanto fi preferivo in efifo Rejcritto , circa al 
doverfi tenere immaginante fino a nuov ' ordine il Juo Mulino , e do- 
verfi tagliare , e munire di Cateratta la muraglia , che fa ftagnar P 
acque nel Pelago Juperiore al detto Edifizio, e fi trovò già tagliata 
detta muraglia , immacinante il Mulino , e vota d' acque la cavità del 
divifato Pelago, per il libero paffuggio delle medefime, mediante detto 
taglio , nel confitelo Letto del Saifiero . 

Nel tempo medefimo ci determinammo di chiudere la bocca del 
nuovo Letto della Nievo/e , per cui vanno le di lei acque a ricolmare 
i Poderi baffi , e frigidi della Fattoria di Monte Vetturini del Signor 
Marcbefe Bartolommei . S’intraprefè quefF opera per mezzo di mura- 
glie dijpofte a guifa di Pefcaia , alzandole tanto che il Fiume torni a 
rifiabtltre il fuo fondo nelle parti fuperiori,a quella medeftma altez- 
za, a cui fi era follevato quando fu divertito per detto nuovo Letto , 
ed a cui fi è mantenuto il facce ffivo Letto abbandonato , dal luogo della 
diverfione in giù, fino allo sbocco del Saifiero. 

Si diede principio ancora alla. Fabbrica di una Calla , e fua Ca- 
teratta , con ale , e fpallette di grofji Muri , fituandola nel Taglio fat- 
to per tal' effetto nel/’ argine , o fi a inteft attira , che ferra il dtvifa - 
to Letto abbandonato nel mede/imo luogo della diverfione . 

Dentro queflo ifteffo Letto abbandonato , fi affunfe finalmente il 
Cavo d un Canale , dallo sbocco del Saljero in fu , fino a quefia nuo- 
va Cateratta , il che veniva ad efjere in fiofianza una continuazione 
del Cavo del Saifiero medefimo. 

Tutte quefle operazioni fiotto fiate fatte, e condotte felicemen- 
te a fine, a fpefe del Signor Marcbefe Bartolommei , toltane quel- 
la del Cavo del Saifero , che come fi accennò di fopra , è fiata fatta 
a fpefe degl’ Interefjati deferitti nell 1 antica Impofizàone affiffa a que- 
flo Rio ; Onde F acque della Nievo/e vanno attualmente in tutta quel- 
la quantità , che jomminijlra il Fiume medefimo , a mefcolarfi con quel- 
le del Saifero , in conformità degl' ordini Venerati (fimi di S. M. C. 

E fic- 
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F ficcarne quefla me fidanzo d" acque , rifirette in un proporzionata 
Canale , ba fatto fubito provare l'effetto , di fenttrjt notabilmente miti- 
gato quel fetore infopportabile , che tramandavano le fole acque del 
Saifero fparje in maggiore ampiezza, quali era quella del fopraddetto 
Letto abbandonato ; così vi è tutto il motivo di f per are, che fi a o per 
ceffare del tutto la contaminazione del T Aria , a al piti al più ridar fi 
a quello fiato naturale, in cui effa fi trovava, prima che /òffe di- 
vertita la Nievole . 

Si farebbe dovuta certamente ferrare tutta la bocca del Letto 
Vecchio, per poter dire d'aver rimeffo tutto il Fiume nel fopraddetto 
Letto Vecchio, come è la precifa volontà della C. M. S.; ma ciò non 
fi è potuto fare , perchè detto Letto Vecchio in tutta la fua lunghez- 
za di Canne 1448., fino al fuo sbocco nella Fattoria del Terzo della 
M. S. , non ba più argini, effendo fiati queftì disfatti, e fimi nati da - 
gl' Intereffati confinatiti a detto Letto; Nè era poffibile rifabbricarli 
colla dovuta ftabilità , a riguardo della ficcità della prefente Stagione , 
che non aver ebbe permeffo alla Terra di affodarfi.e far prefa, nè di 
trovare pclliccie erbofe , e frefcbe da vefiire i nuovi argini . Molto 
meno poi farebbe fiato poffibile di condurre a fine queff opera con tal 
follectt fidine , da vederla compita in quefta me de (ima Stagione, con 
quel più che ci demmo 1 ‘ onore di rapprefentare alle Signorie Vofire 

Illuftr'tffime , con altra noftra Relazime del dì 

Che è quanto ci fiamo creduti in obbligo precifo di dover rapprefen- 
tare alte Signorie Vofire Illuftriffime , per attendere gt ulteriori or- 
dita, che S. M.fi compiacerà dare fopr' a quefla affare , mentre col 
rifpcttofo offequio ci diamo f onore di dichiararci . 

Dev otifs, Obblig. Servitori 
Gio. Marta Veraci. 

Angelo Maria Mafcagm. 


li Magiftrato degFUfHziali dei Fiumi * refe conto nella fé* 
gnente maniera alF Imperiale Configlio dì Finanze, dcli r operato 
dagl' Ingegneri, e ne riportò il fucceflìvo Benigno Refcritto: S.C. M. 
Li due Periti Veraci , e Mafcagni ci hanno dato conto del loro opera- 
to , circa il voltamento del Fiume Nievole, ficcbè aviamo creduto noftro 
dovere di traf metter e , come ci diamo tonare dì trafmettere , anueffa 
la Relazione fattaci da detti Periti, per attendere , ed efegtùre gli 
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ulteriori ordini , cbe fopra quefio negozio fi compiacerà darci la M. V. 
alla quale umilmente c' inchiniamo 
Di V. C, Al. 

Dal Magiftrato noftro 14. Agofto 1748. 

Umiliami Servi , e Sudditi 
GF Ufiziali de' Fiumi. 

Iacopo Niccola Gattolini Prop. 

Francefco Maria Cavalloni V. Cauteli. 

Referitto . 

/Approvali quattro è (iato operato (inora dai fopranoroinati Pe- 
I riti, e Cubito chela (Cagione lo permetterà, (i faccino riltabi- 
^ lire gl' Argini della Nievoie, e (i efeguifchino tutti gl’ altri 
I lavori necelfarj , in conformità del Refcritto de' 31. Maggio 
l proflimo pailato. Fatto in Firenze li 16. Agodo 1748. 


Ricbecourt . 


Tavanti . 


Correlativa a quedo negoziato è la feguente Supplica ’ del 
Signor Marchefe Matnas Maria Bartolommei: S. M. C. Il Mar- 
cbeje Mattiat Maria Bartolommei , umiliffimo fervo , e fuddito di V. 
C. M. col più profondo ojfequio Le rapprefenta , come alle fuppliebe 
delle Comunità di Monte Catini, e Mafia di Valdintevole , cbe doman- 
davano provvedimento all' Infezione delP Aria cagionata dall' Acque 
del Rio del Sai/ero , doppo voltato il Fiume verfo la Fattoria di Man- 
te Vetturini di'proprittà dell' Oratore , fi degnò la il. V. C. coman- 
dare con Benigno Refcritto del dì 31. Maggio proffimo feorfo, cbe fi 
rimettere prontamente detto Fiume Nievoie nel J addetto Letto Vecchio , 
a tutte Jpefe di detto Oratore , quale in detto Referitto fi dichiarava 
decaduto dalla Grazia ottenuta fino del dì 6. Novembre 1739. circa 
al poter voltare la Nievoie verfo la divifata Fattoria , per ricolmare 
alcuni Poderi reflati frigidi per la loro baffezza , l' efecuzione del 
qual Referitto fu commefia al Magiftrato della Parte , cbe con fuo De- 
creto del dì 8. Luglio proffimo pafiato ne incaricò gli due Ingegneri 
MaJ cagni, e Veraci. 

Efpone inoltre , come non avendo efft Periti potuto rimettere tut- 
to il Fiume nel fuo Letto Vecchio , per efiere flati disfatti , e / eminati 
i fuoì Argini , ed effeudofi proteflati i Periti fuddetti , cbe la prefente 
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J lagone non permetteva ài rifarli , e cbe quando ancora fi fifiero po- 
tuti rifare , bi fognava dar tempo alla Terra d' afiodarfi , prima di 
rimettere detto Fiume , hanno creduto per ora di non poter prendere 
altro più [olle cito , e più ficuro e/pediente , per non ritardare t unione 
delt' acque della Nievole , con quelle del Saifero , cbe procurare di far 
ritornare il fondo del Letto della Nievole nelle parti fuperiori all ' i- 
ftefia altezza di prima , con coftituire una Pe/caia di muro all’ im- 
boccatura del Letto Nuovo , e fabbricare una Cateratta nell' Argine 
traverjo , cbe ferra la bocca di detto Letto Vecchio , et in queflo tfiej - 
fi letto [ cavare un proporzionato Canale , fino allo sbocco del Rio del 
Saifero , per tirare a fe le fopraddette acque , e ricavare il Saifero 
medeftmo , fino allo sbocco del Fiume della Borra . 

Tuite le fopra divifate cofe già fono fiate felicemente , e fenza 
alcuna interruzione efeguite , a tutte fpefe del Supplicante , fulva la 
fpefa del Sa /fero , che viene di fi ributta fopra la fua particolare impo- 
Jtzioue , già ila gran tempo defcritta a' Libri della Ragioneria del 
Tribunale della Parte ; ficcbè la Nievole fcorre oggi con tutte le fue 
acque chiare per /’ accennato Letto Vecchio , mefcolandofi quefle con 
quelle del Saifero , cb’ era la Volontà della M. V. C. 

Re/la adefiu a carico del Supplicante il ferramento del Letto Nuo- 
vo , e di aprire f iute fiat ara , cbe chiude il Letto abbandonato , accioc- 
ché , anco nel cafo di efcrefcenze , tutto il Fiume pofia fior rere come 
prima per il [addetto Letto abbandonato ; ma perché anco facendoli 
dall Oratore sì fatte operazioni , /’ acque non potrebbero f corrervi , a 
cagione d' efiere fiati da’ particolari poftdenti lungo le ripe d’ efio let- 
to disfatti, e [emina ti gt Argini ; cbe pero /* Oratore fupplica umil- 
mente la M. V a degnarli di comandare, cbe i Poffeffori f addetti ri- 
coftìuufcbino li detti Argini , ad oggetto, cbe la Sovrana Volontà della 
M. V. refii in lutto , e per tutto adempita , cbe della Grazia <tfc. 
Quam Deus &c. 

Più precifa ed intereflante per l’ Iftoria dell’ Epidemia, che dan- 
neggiava ia Valdinievole , è un' altra Supplica ' del medelimo Si- 
gnor Marchefe Bartolommei , concepita in quelli termini: S. C. M. 
Matti, is Maria Bartolommei umìlt/fimo fervo , e fuddito della M. V. I. 
reverentemente li e [pone , come dal Magiftrato della Parte li è fiato 
notificato un Referitto della M. V. del dì 3». del caduto Mefe di Mag- 
gio , nel quale tra l' altre cofe fi comanda , cbe il Fiume della Nie- 
vo/e fia prontamente rimefio dove correva avanti /’ ultima voltura , a 
tutte fpefe di detto Oratore , quale dubitando , cbe la movenza a pro- 
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nunzi are si fatto voltamento , P abbia data la flnppofla ftraordinaria 
mortalità di quei Popoli della Valdinievole , / acceduta dopo l’ultima 
detta voltura , pone d' avanti alia M. V. P ingiunta Dimojìr azione , 
contenente lo flato de IP Anime, e la Nota de ’ Morti de’ rej pettini tem- 
pi di cia/cbeduna delle Comunità ricorrenti , dalla quale chiaramente 
refluita P injuffiftenza delle Rapprefentatize, fiate fatte dalle J'opr adet- 
te Comunità intorno a quefto punto , fi ante la quale inj ujjìflenza , 
quantunque egli non abbia altro pregio, che di venerare i Sovrani 
Comandi della M. V. , ardifce umilmente con tutta la reverenza di 
porle in con/ider azione , che il nuovo voltamento ordinato flarfi, porterà 
/eco non piccolo tempo , si per il Cavo da flarfi al Letto abbandonato , 
sì per i nuovi Argini da coftruer fi, flati /pianati dalli fle/ft Particolari 
ricorrenti , flenza colpa veruna dell’ Oratore, come anco per la flua /la- 
bilità ( che a fen/o de' Periti fi crede mal ficura ) ed inoltre , perchè 
molto tempo ancor vi vorrebbe , acciocché fi rìempi/je , alP effetto che 
/’ acqua poteffe /altre nel Letto abbandonato , P Alveo fuperiore alla 
detta Pejcaia , attejo i quali refieffi 

Supplica umilmente la Sovrana Clemenza della M. V. I. a de- 
gnarli di farli Grazia , che per ora fi ponga in pratica la propofizio- 
ne fatta dai Periti feraci , e Majcagni , che in pochi giorni fi effet- 
tua , e che fi crede efficaciffima per con/egnire il fine , che fi dc/tdera , 
che della Grazia ec. 

In piè della Sapplica » leggefi il feguente Referitto . 


f 11 Senator Sopraffindaco de’ Nove . elimini il prefentc Ricorfo 
1 del Marchete Mattias Bartolomroei » e gl* Attesati anneffi , i 
J quali non combinando con quelli fopra de’ quali fondò la Tua 
j Relazione in data de’ 5. Febbraio prolCmo pallaio , verifichi 
I il fatto, e rifenfea prontamente. Fatto in Firenze li z8. 
V Giugno 1748. 


Ricbecourt . 


Vautbier. 


Contemporanea è una Relazione dei medefimi Signori Vera- 
ci, e Mafcagni , in propofito delle difficoltà che s’incontravano 
nell' efeguire alla lettera i Comandi dell’ Imperiai Coniglio di 
Finanze; Adì 28. Giugno 1748. Illuftriffimi Signori Uffizioli de’ Fiu- 
mi della Città dì Firenze . V ordine che abbiamo ricevuto dalle Si- 
gnorie Loro llluftriffime , di e/eguire con tutta la poffibìle prontezza , e 
celerilà il Pejcritto a uoi partecipato , che ordina che fi rimetta la 
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fievole nel luogo ifleffo , di dove ultimamente fu levata dal Sig. Mar- 
cbefe Bartolommei , ci obbliga prima della noflra partenza a rende- 
re intefe le Signorie Loro llluftriffime , di tutte le difficoltà , cbe ci fi 
parano d‘ avanti , nel dar mano ad ejeguire /' ordinata Voltura ; im- 
perocché vediamo , cbe in quefla grande operazione ci vorrà maggior 
tempo di quello , cbe viene Jùppofto da’ Loro prcmurofefftmi Ordini , e 
nell’ aperture fi poffono incontrare delle difficoltà, cbe ricercano ejame , 
t cbe vorrebbero, per quanto ci pare, effere prima appianate . accioc- 
ché l' operazione non venga in veruna maniera ritardata . Noi adun- 
que protefiando la noftra prontezza , ponghiamo d’ avanti alle Signo- 
rie Loro Il/ufiriffime /’ appreffo difficoltà , o confide razioni . 

E da refietterfi cbe il Letto della Nievole abbandonata è in oggi 
del tutto ripieno , e cbe fono affatto diftrutti gl' Argini , e cbe tutto 
./’ Alveo è affatto ripieno , lavorato , e femìnato , per quanto c' è flato 
detto da tutti i Particolari Confinanti. 

In con/eguenza convien fare una nuova efcavazione , larga brac- 
cia 18. , profonda ciré’ a braccia 3. , e rifare gt argini fi addetti , ac- 
ciocché il Fiume poffa riprendere il corfo per quefto Letto , effendo un 
principio certiffimo , cbe un Fiume non può voltare il proprio corfo , 
fé non trova un’ alveo più baffo del primo . 

Oltre alP efcavazione del tetto abbandonato , converrà una gran 
Pefcaia all’ Inteflatura del tetto nuovo , che richiede molte fettìmane 
ad edificarli, e molti mefi a fi abilir fi in forma, da reftflere a tutte 
l' ejcrefcenze della Nievole . 

In quanto alla predetta efcavazione, ed in quanto alla fattura 
degl’ argini, prefentemente non fi potrà da noi far’ altro, che dare 
un' opportuna inftruzione a chi doverà operare , imperocché ora nel 
colmo dell E fiate il Terreno è fi duro , cbe troppo re fife al Ferro , né 
vale la fpefa rìj petto agl’ argini , perché la terra [oda non lega , e 
non poffono in maniera veruna flabilmente lavar arfi . Quefto lavoro 
non può cominciarli , fe non doppo le prime piogge dell Autunno fu- 
turo, e molti mefi ci vogliono a terminarlo, e fono neceffarj almeno 
due Anni , prima di introdurre la Nievole nella nuova efcavazione, 
per dar tempo cbe i lavori facciano la loro prefa, e fi reniino ca- 
paci a r efi fiere a tutto il carico de IP acque della Nievole , credendo 
noi , cbe /« queflo punto convenga procedere con ogni cautela , tanto 
più cbe nel tempo della noftra vifita ci furono avanzati de' rammari- 
chi da alcuni Interefiati di Monte Catini, perché il Signor Marcbe- 
fe aveffe introdotto la Nievole nel Letto nuovo troppo prefio , con tut- 
to cbe gli argini foffero già fiali fatti di due Anni , effendo fiate at- 
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tribù te alcune frane alla troppa fiUccita introduzione ; fi i» /iffi 
#/<fi terreni fono talmente arenojì , che vogliosi tempo a confilidarft . 

Ma quello, che ci dà più penjiero, è il recapito , che nello fiato pre- 
fente potrà darfi alla fievole , allo sbocco in Padule ; imperocché il Letto 
Vecchio termina in una gran depofizàone , che da gran tempo in quà 
aveva formata d' avanti alla Fattoria del Terzo, ed in faccia alla 
Fattoria di Bellavijla, ficcbè non regolando lo sbocco in miglior for- 
ma di prima , ne poJJ'ono feguire molti ricor fi , per li fconcerti che fi 
preveggono , e coufsjlono negl' impedimenti degl' altri fcolt , e ne' dijor- 
dini , che può foffnre la Fattoria del Terzo di S. M C. Crederebba - 
ino per tanto, che avanti conveuijfe rendere intejì i Mintftri dello Scrit- 
toio di quefi' affare , per fenftre da ejfi le loro refoluziotti • 

In ultimo non pofftamo difpen farci per noftro difcarico , di avan- 
zar la notizia alle Signorie Loro IHuJlriJfime , che rimettendofi ora la 
Nùvole nel grado di prima, fi troverà nuovamente Jottopofta all'iftef- 
fe frequentiffime rotture , che feguivano ancor prima nella voltura , 
perchè il cor fi qua fi due miglia più lungo , ed il cattivo sbocco , che 
il Fiume vecchio ha in Padule , richiederebbero gl' argini più alti , ed 
in confeguenza più grojfi di prima , per evitare le querele degl' Uste- 
ter efiati del Piano , i quali niente ricordevoli de’ mali paffati , attri- 
buiranno filo alla noftra difavvertenza i mali , che fi troveranno pre- 
feuti, e più gravi del filito parranno loro le fpefe per rifar ciré le 
rotture , che J'enza dubbio fi prevedono , qualora non fi far ansio gl’ ar- 
gini più graffi , e più alti , come abbiamo accennato di fipra . Per tan- 
to ci parrebbe ancor tiecejfario , che fiffèro intimati ancora gl' Inte- 
re (fati del Piano , per fentire i loro fentimenti intorno a quel di più , 
che farebbe necefsario aggiungere, per formare un nuovo Letto perfet- 
to , e non fottopoflo come prima a quelle rotture , che dettero agl’ iftef- 
fi Interefsati motivo di accordare liberamente al Signor Marcbefi Bar- 
tolommei la domandata voltura . 

Quefi' è quanto , che per ora ci è parfi necefsario di far palefe 
alle Signorie Loro Illuflriffime , per fentire anticipatamente i loro ul- 
teriori Comandamenti , non filo perchè sion sia attribuito a tsofira di- 
favvertenza qualche fioticerto , else fuccedefse ; ma perchè altresì gl' 
Ordini di S. M. C. abbiano un felicijfmus esito , e siano di tutti quei 
vantaggi a quei Popoli , a benefizio dei quali fono indirizzati ; E di 
nuovo proteftandoci pronti , umilmente c‘ inchiniamo éj re. 

Delle Sigg. IL, Illuftrifftme . 

Umilifs. e Devotifs. Servitori. 

Angsol Maria Mafcagni. 

Ciò. Maria Feraci tn.pr. 
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In efecazione del Refcntto emanato in piè della feconda Sup- 
plica del Signor Marchefe Bariolommei, il Claridimo Signor Sena- 
tore Sopraflìndaco informò nuovamente, che fecondo il calcolo 
fatto colle Fedi dello (lato dell' Anime . nei luoghi dell’ Epidemia, 
il numero de’ morti del fecondo quinquennio dall'anno 1743.3! 
1747., era fuperiore più del doppio del numero de’ morti dall’an- 
no 1738. all'anno 1741. dicendo, che fe determinati effetti pol- 
lano procedere da una qualche cagione , devono quelli confide- 
rai per il tempo, che fuccede immediatamente alla cagione, af- 
fine di contrapporli quelli , che intervenivano avanti che efiftef- 
fe. E che effendo feguito il voltamento totale della Nievole nel- 
la fine dell’anno 1742., per ritrovare fe tal fatto polla aver pro- 
dotta l’ influenza , conviene indifpenlabilmente paragonare la morta- 
lità, che feguiva prima , con quella che fuccede doppo . 

Unitamente ai Documenti di quello affare , dibattuto con mol- 
to calore fra le parti, lì leggono nella medefima filza ao8. di Sup- 
pliche dell’Anno 1748. molti Arredati, molte Perizie, e molti 
Calcoli di Malati; e di Morti, per convalidare 1 ’ aderto delle af- 
flitte Comunità, cioè che 1 ’ Epidemia riconofccde la fua cagione 
principalmente dagli fpagliamenti del Saifero . Di tanti autentici 
Documenti mi è piaciuto di copiare folamente gli apprelfo . 

Adì 8. Gemaio 1 747. ab Ine. Fajfi indubitata Fede a chi oc- 
cor re, da me appiè Jottofcritto Chirurgo della Comunità di Monte Cati- 
ni , come fu et è la verità, che dal 1744. fino al prefente vi fono fiati, 
e vi fono un infinità d' Infermi , dove mi è convenuto giornalmente 
portarmi olle Cafe loro per curarli dalle Infermità , mafsime nell’ E- 
jìate , et Autunno, quali afeendevano fino a 1000. e più, e tutti nel 
Piano della Pieve a Nievole , e de' quali ne fono periti molti di di * 
verfa età, e tutto per quanto fi è pofsuto indagare, si è fatto un 
morbo Epidemico, che fino i Lattanti hanno fofferto tale infermità, 
di maniera tale , che le famiglie intiere hanno Jofferto gravi malattìe, 
e quelli quali non fono periti , tuttavia foffrono lunga malattia , fen- 
za potersi rimettere in falute . E le loro infermità fono fiate Febbri 
acute , Sinocbi putridi , Terzane doppie , e femplici putride , con molti 
Vermi , e Petecchie , e Febbri Scorbutiche, e Maligne, de’ quali ne fo- 
no periti in pochi giorni di fua malattia , fenza aver tempo di curar- 
li ; e tutto vien cagionato per efser trattenute P acque Minerali , che 
prima univansi con le dolci , laonde efsendo impedito il loro corfo per 
l alveo , muffirne in Stagione afeiutta , bagnando folo di tempo in tem- 
po P alveo, et ivi fagliando, venivano a corrompersi , fermentando con 
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il fango , e rifiatiate dal calore del Sole , proiucevano , e producono 
un fetore così nanfe abile . che pafsando da codefle adiacenze incitava 
il vomito, e dolori di te II a , di modo tale che gl iftefsi Albergatori, e- 
rana cofiretti tenere ben ferrate le loro ftanze per il gran fetore , 
che veniva efalato dal corfo delle fuddette acque , e da' Venti , ebe 
portavano per il Piano quelli vapori pefsimi , e molto nocivi a quei 
Corpi, non filo refpirando codefta Aria corrotta, ma nutrendosi an- 
cora di quei cibi, ebe raccoglievano , e raccolgono ne' loro Effetti, ebe 
irrigati dalle Rugiade ripiene di quei Sali prodotti dalle fuddette acque , 
gli erotto, e fono molto nocivi per la loro falute tfc. del ebe negl 1 an- 
ni ebe t’acqua dolce si univa con le Termali, e di continuo avevano 
il corfo Ubero al Padule , si godeva una perfetta Jalute , come fi pub 
vedere da’ libri de' De fonti . Dico di più , ebe quefii poveri Contadi- 
ni fono reftati tutti con forti Oftruzioni di Fegato , e di Milza , e tut- 
to vien caufato da Aria grofsa, e infetta -, e per la verità mi fofiri- 
vo di mia propria mano &c. 

Antonio Gaetano Talenti. 

Adì jo. Giugno 1748. Noi infrafiritti Medici Fisici , e Cerusi- 
co della Comunità di Monte Catini della Valdinievole , attejtiamo per 
la pura , e mera verità , come nella Cura di S. Pietro di Monte Ca- 
tini f addetto , negl anni 1745. e 1744. il numero degl Infermi nell* 
E fiate, ed Autunno farà ammontato a circa dugento Infermi per 
anno ,e negl’ anni 1745. e 174 6. il numero degl’ tfiefsi farà afiefo al 
numero di feicento l'anno, e nel 1747. il numero degl' Infermi farà 
afiefo al numero di quattrocento in circa &c. 

Item attefìiamo come / opra , ebe nel Quinquennio antecedente 
agl* anni /addetti, il numero degli Ammalati un anno per l’ altro 
farà afiefo a! numero di cento in circa : non potendo f opra ciò farne 
teflimonianza certa , per non avente precifa memoria , e non averne 
tenuto mai il fuo regiftro ec. 

E tutto ciò pofftamo afierire , perchè giornalmente nei fuddetti 
refpett'rvi tempi ci portavamo a vifitare alle proprie Cafi gl Infermi , 
cfjendoci ritrovati a vifitare firn al numero di cento per cìafibeduno 
il giorno , et in fede ee. 

Io Michele Gaetano Livi , Medico Condotto della Commnnità di 
Monte Catini , affermo quanto /! opra , et in fede mano propria ec. 

Io Gio. Rroccardi Scbelmi , Medico di detta Comunità di Monte 
Catini » affermo quanto fopra , et in fede mano propria ec. 

Io 
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Io Anton Gaetano Talenti, Chirurgo di detta Comunità di Monte 
Catini , affermo quanto Jopra , et in fede mano propria ee. 

III . Noi infrafcritti al prefente Rapprejentanti della Comunità 
di Monte Catini atteftiamo , come non folo per Informazioni prejè da' 
Curati di detta Communità , come anche per effere noi informati , per 
ejjere tutti del Paefe, che de Ili anni 43. 44, il numero degl' Infermi 
Jarà a j cefo al numero di dugento in circa l’ anno, e nel mille 4 j 46. 47. 
il numero delti fteffi farà afcejo al numero di ottocento in circa per 
ciafiun anno . 

Jtem attediamo , come nel quinquennio antecedente agl anni f, ad- 
detti , il numero degl’ Ammalati era flato di gran lunga inferiore , 
poiché ! Ammalati afcendevano al numero di feffanta in circa , et in 
fede ec. 

lo Antonio Simoni uno degli Rapprejentanti mano propria ec. 

Io Domenico Ceccbi uno de’ Rapprefentanti mano propria ec. 

lo Gio. Braccar di Scbelmi uno de' Rapprefentanti mano propria ec. 

Io Santi Martinelli uno de' Rapprefentanti affermo quanto fopra 
mano propria ec. 

Noi Sorgente Gio. Criflofano Talenti, Clemente Vagliani , Gio. Go - 
ri, Angiol Maria Cheli, Stefano Taci , e Ser Gio. Michele Livi impo . 
lente , affermiamo , come Rapprefentanti la Communità fuddetta, quan- 
to Jopra , e per Effi per non pàpere f crivere, pregorno me D. Bartolom - 
meo Giufeppe Adami , che faceffi la prefente fottofcrizione , come bo 
fatto ai lor preghi , e prefenza , di propria mano . 

IV. Adì 30. Giugno 1748. Io infrajcritto Medico Chirurgo del- 
la Communità di Maffa, e Cozzile , atte [lo come nell’ Influenza del Ma- 
le , che [offrivano i poveri Contadini del Piano di Monte Catini , dal? 
anno 174*. in quà , doppocbè l' Acque del Saifero reflorono prive 
dell ' acqua dolce per la Voltura del Fiume Nievole , i Popoli della mia 
Condotta non hanno fofferto danno frnile , perchè fono molto difcofti 
dal Fiume Saifero ; ben è vero, che quei Contadini, che fono partiti 
del Comune di Maffa , e fono andati nel Piano di Monte Catini , 0 per 
affìftere t Infermi , 0 in aiuto di quelle Famiglie , che erano tutti op - 
prejft da Febbri putride , 0 Terzane Doppie , fono ritornati in que- 
flo Piano alle loro Cafe tutti infetti di fintili Febbri putride , e Ter- 
zane Doppie , et io ne bo curati molti , e perciò poffò atteftarlo . 

Item fimilmente poffo atteflare , che dall’ anno 1 741. in quà, fono 
flato più volte chiamato nel Piano di Monte Catini, alla cura di tali 
Infermi , e fra gl’ altri mi ricordo , che vifitai una Famiglia intiera 
di fei , 0 fette Perfine , tutti opprejft da Febbre putrida , di modo che 
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in quella Cafa noti vi era cbi potefie andar ' a prendere un pota 
cP acqua , per poterfene fervire nell’ tmiffione che feci del f angue . Po- 
tendo anche offerire , che doppo detto tempo , è fiato confider abile in quel 
Piano il numero degl’ Infermi , perchè non potevano Jupplire i Pro-. i 
fefiorì , e quefto non Jolamente lo Jo per la ragione di Jopra , ma per- 
chè ho un mio figliuolo Certifico condotto dalla Communità di Monfum- i 

matto , quale più volte mi ha detto , che non poteva refi fiere alla cu- 
ra dell' Infermi del Piano di Monte Catini , per il gran numero degl' 
ammalati , che è quanto poffo attefiare , ed in fede ec. i 

Io Matteo Bouaccorfi, Medico Chirurgo mano propria ec. 

Tralafcio ben volentieri molti altri documenti, valevoli a Tem- 
pre più confermare il mio adunco , ma non podo difpenfarmi dal 
produrre la feguente prudentidìma Relazione, dei due celebri fo« 
vrallodati Signori Ingegneri Veraci , e Mafcagni . 

Relazione circa il modo di rifiutare V Aria nel Piano di Mafia , 
e Monte Catini in Fa Idi nievole ec. Adì ji. Maggio 1748. 

A due cagioni viene attribuito l’ effetto della rea Influenza , che 
da ciré' a cinque attui affligge con Malattie , e Mortalità injolitc gli 
abitatori adiacenti al Corfo del Rio del Saifero , e del Letto abbando- 
nato del Fiume Nievole , nel Piano di Monte Catini , e Mafia in Fai- 
dinievole , fino ad aver’ eftinte le Famiglie intiere. 

Primo ; aF efier e fiato divertito detto Fiume P anno 1741. fulvo, 
dal confueto fuo Letto , chiamato perciò in oggi il Letto abbandonato , 
e voltatolo in altro più antico Alveo , detto comunemente la Nievolac- 1 

eia , affine di ricolmare alcuni Poderi della Fattoria di Monte Fettu - , 

ritti del Signor Marcbefe Mattias Bartolommei , per grazia j pedale 
ottenuta da S. M. C. fino del dì 6 . Novembre 1759. poiché fi crede 
conflautemente , che a motivo di quefta diverfione , efiendo rimafie fole 
a correre per il divifato letto abbandonato le acque del Saifero , la 
di cui maggior parte viene dai Bagni detti del Tettuccio , e però di 
loro natura fulfuree , bittminofe , e falmaflre , e non efiendo più 
effe attemperate con P acque dolci della Nievole , tramandino cattivi 
vapori , dai quali contaminata P aria di tutta quella regione , fpe- 
cialmente nei tempi Eftivi, fi fia formata quefta deplor&biP Epidemìa. 

Secondo j alla Fabbrica di un Mulino a due Palmenti , fiuta eret- 
ta pofteriormente , vale a dire nel 1745. dal Signor Conte Girolamo 
Giulio Marzàchi , per grazia pure della M. S. I. del dì 6 . Giugno 1 744. 
poiché facendofi andare detto Mulino con P acque ragunate ìnfieme 
dalle folle dei fopr addetti Bagni , che fono della natura poc' anzi ac- 
cennata , almeno buona parte di effe , e facendoft quefia ragunata ia 
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un gran recipiente in foggia di Bottaccio , ovvero Margone , quivi 
maffimamentc nei tempi Efitvi ribaldate dai Raggi Solari, ribollono 
ed ej alano maligni vapori , che corrompono ? aria nel modo iftejfo , che 
fi e detto di /opra . v 

Anzi vi ba chi pretende, che più dal predetto Mulino, che dalla 
Voltura della Nuvole , riceva maggiore alimento l’ Influenza , per due 
ragioni che fl dicono di fatto . 

La prima , perche tali acque con flagnare nel fuddetto Bottaccio , 
mandano fuori , e muffirne nei tempi caldi , così gran fetore , che ne 
refi a incomodato tutto il Paefe all’ intorno , e fino l’ ifteffa Terra di 
Monte Catini, Jituata in così alta eminenza : effetto che f afferifce non 
efferfi provato così fenflbile , avanti l' erezione di coteflo Edifizio . 

La feconda , perché il numero de’ Morti dall’ anno 1 745. in quà , 
è affai maggiore di quello dei due anni precedenti , che fucceffero alla 
diverflone della Nùvole , come dicono aver fatto coftars da un' attefta - 
io del Par oco della Pieve a Nùvole, trafmeffo già al ClariJJimo Signor 
Sopraffindaco Senator Venturi , attualmente Collega di VV. Signorie 11 - 
lufiriffìme . 

Tali furono le Rappre/entanze fatteci in voce dagl Intereffati , 
che intervennero alia prima noftra Viftta fatta fui luogo Udì 14. Apri- 
le prò fimo paffuto , di ordine ejpreffo della C. M. I. , contenuto nel Re- 
feritto della Segreteria di Finanze del dì 19. Febbraio prò fimo paffu- 
to , ed in efecuziotte del Decreto di VV. Signorie del dì 1 4. detto , cir- 
ca alla qual Viftta dobbiamo dire , che gl’ Intereffati intervenuti alla 
mede/ima , in virtù delle precedenti Notificazioni , e pubblici Editti fatti 
affìgere a Monte Catini , e Muffa dalle Signorie VV. IlluftriJJìme , fu- 
rono gl' appreffo . 

Per la parte dei Ricorrenti , il Signor Domenico Broccardi Schei- 
mi , e Signor Domenico Anton Simoni , ambi Deputati per la Comma - 
nità di Alonte Catini , ed il Signor Dottore Stefano Pittoreggi Cancel- 
liere di detta Communità . Fra P Intereffati poi vi furono il Padre 
Maeftro Fr. Michel’ Angiolo Parigi Priore dei Padri del Carmine , il 
Signor Dottor Broccardi Scbelmi , Gufeppe Ceccbi Fattore delle Mo- 
nache di S. Maria a Ripa , et altri tutti di Monte Catini . E pari- 
mente il Signor Sergente Anton Barli, ed il Sig. Domenico Siiti, come 
Deputati della Communità di Muffa . 

Per l' altra oppofta parte poi vi furono Gio. B atifi a Pacchi, come 
Fattore del predetto Signor Conte Marzicbi , ed il Signor Gio. Maria - 
no Lippi , come fuo Procuratore , e Francefilo Poggi , con Domenico Mar- 
tini , P uno Fattore del Signor Marcbefe Bartolommei a Monte Vettu- 
rini, 
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rivi , e P altro pure Fattore deir ifteffo Signor Marcbefe , come Fit- 
tuario della Fattoria del Terzo di S. M. I. 

In quefta Vìfita dunque noi fentimmo P iflanze fatteci dai fud - 
detti ricorrenti , le quali fi riducevano a domandar riparo ai guaj e- 
Jpofti di fopra ; e fallimmo altresì le oppofizàoni date per P altra par- 
te , ed in fpecie per il prefato Signor Conte Manichi , le quali con- 
tenevano preffo a poco , cbe P erezione del divijato Mulino non poteffe 
dar caufa alcuna alP Epidemia , perchè è vero cbe alP ufo di detto 
Mulino fi radunano anche P acque julfuree , ma è vero altresì , cbe 
quefie vengono addolcite , e mitigate dalP altre acque , e del Saifero 
me de fimo , e del Bagno Tondo , cbe fono buone , e fatte . B perché ti - 
randofi nel Bottaccio detto di fopra le Acque dei Bugni , fi viene a 
impedire cbe effe non facciano più intorno a quello della Rogna , certi 
Stagnamenti , come facevano prima irregolarmente ; e perché ancora 
nel fabbricar fi il f addetto Mulino , è fiata tagliata una Macchia di 
Tamerici , cbe ingombrava il corjo a dette acque . In prova di cbe fu 
detto , cbe fi facejfe ojjcrvazione effere affai minore P Influenza nei 
contorni di detto Mulino , cbe nelle parti più remote ; e niente ojlare 
/’ aumento dell’ Epidemìa dopo la di lui ftruttura , potendo dipendere 
dalla difpofizione dei Corpi già infittati dopo la Voltura della Nie - 
Vele , dalla quale bensì , e non dalP erezione di detto Mulino , fi conta 
il principio della fuddeita Influenza . 

Dopo quefta conferenza fattafi nel Mulino mede fimo , indicato con 
Lettera A. nella qui annefja Pianta , ci portammo a riconofcere i fud- 
detti Bagni ; e fi notò , cbe per fare una radunata rP acque alP ufo 
di effo , atta a renderlo macinante , fono fiati fabbricati due groffi 
muri , uno attraverfo al Letto de! Saifero nel fito fognato B. in altez- 
za di circa a braccia 7. e quefto ferve per rattenere P acque , e del 
Saifero medeftmo , e dei fuddetti Bagni Joflenendole alla divifata al- 
tezza , acciò poffano avere il necef sarto carico fopra i ritrecini . D al. 
tro a traverjo al Letto del Rio del Saiferino , nel Sito fognato C. e 
quefto per forzare le acque del Bagno tondo, a dover correre per il 
Gorello D. E. nel fuddetto Bottaccio , e non più per il Letto del Sai- 
ferino F. G. , come facevano prima . 

Si notò ancora , cbe P acque veramente fulfuree , e bit amino fe , 
fono quelle del Bagno P. della Rogna, e nell' altro Bagno I. dei Ca- 
valli , efsendoci fiato afserito , cbe quelle del Bagno tondo fono di 
qualità molto diveria , perché la loro virtù è di rinfrefeare . 

Partiti di qui ce »' andammo giù per il corfo del Rio del Solfe- 
rò , fino al fuo sbocco R. nel Letto abbandonato della fievole , e più 
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oltre ancora , dove fi of servò , che le di lui acque fipandendofì per ? 
ampiezza di detto Letto, fi aj sol figliano molto , e crefce perciò nota - 
bilmente la loro fuperficie -, Ù che fembra dover produrre una mag- 
gior quantità tP Efalazione . 

Vi fi notò ancora una cofa ef semiale , cbe merita forfè la mag- 
gior rifleffione , ed è cbe efsendo tanto detto Letto , quanto /’ altro 
del Sa fiero, più alti delle Campagne laterali, fi vedde perciò cbe le di 
lui acque penetrano , e si fpargono per il Piano di dette Campagne , 
formando diversi ftagnamenti , e nelle Fojfe Campereccio , e nei Sol- 
chi , e Acqua') dei Campi , e fino ne IP Aie di alcuni vicini Poderi , 
cbe d' ordinario jogliono efsere più bafse dei Campi alt intorno ; Jegno 
ancora , cbe le medesime acque vengono di fottoterra per feltramen- 
to , e cbe per ciò è molto credibile quello cbe ci fu afserito dagl* Inte- 
re fsati, cioè cbe anco P acque dei Pozzi circonvicini, delle quali de- 
vono netefsariamente fet virsi gli Abitatori per i loro conjueti usi , 
refiino infettate da quelle del Saifero-, per non dir nulla della mag- 
gior copia di vapori , cbe devono mandar fuori gli accennati fi agita- 
menti. 

Seguitammo poi la Vi fifa sù per detto Letto abbandonato , fino 
al luogo della diverfione del Fiume nel fito S ; dove fi trovò , cbe det- 
to Letto refta in oggi più alto del fondo del Letto nuovo braccia 3 . 
1 . 8 . , come appare ancora dal profilo della Livellazione diftefa nella 
Pianta medefima. 

Terminata la vifita di quel giorno, con P ajjiftenza delle Parti , 
et transferimmo negl altri fufeguenti giorni da per noi a riconofcere 
tutto il refiante di detto Letto abbandonato , dallo sbocco R. in giù » 
cbe può dirfi in oggi Letto del Saifero , fino dove egli fi congiunge con 
P altro Fiumicello della Borra, e più oltre ancora, fino alla Colma- 
ta , cbe fi fa prefentemente dalP iftejjo Signor Marebefe Bartolommei 
nella Fattoria del Terzo di S. M. 1 . , con le fopr addette acque del Sol- 
ferò , e della Borra , e fino in Padule . 

Di lì p affammo a vifitare tutto il prefente Letto della fievole, 
dalla fua diversione in giù , fino alla Colmata della Fattoria di Mon- 
te Vetturini dell' ifleffo Sig. Marebefe , e fino in Padule . 

E finalmente sì fece la Pianta , e Livellazione , cbe ora prefitti - 
tiamo alle Signorie Voftre Illujlrijftme , nella fuddetta qui annefsa 
Carta. 

Sopra le quali cofe tutto dovendo noi efporre il uoftro fentimento , 
e proporre i rimedj, cbe si giudicano più idonei per [vivezza di quel- 
la Provincia, ci diamo l’onore di dire , cbe dopo aver fentito in voce, 

g? In- 


Digitized by Google 



«£ ( no ) £ 

gl’ Interefsati fudietù , ed altre Perfine ancora di quei Paesi , abbiamo 
voluto di più qui in Firenze ricercare nella Cancelleria di cotefto Ufi- 
zio , le memorie di quanto intorno a ciò ria feguito nei tempi pajsati . 

Che però cominciando dal Mulino, abbiamo trovato ejsere fiato 
fabbricato nelle preci del citato Signor Conte Girolamo Marzicbi , per 
grazia di S M. ottenuta ne' 6 . Giugno 1744 .. a Relazione del Perito 
Pier Gio. Fabbroni, fognata ne’ io. Maggio precedente ; dalla quale 
Relazione , e dalla rifpofta data a Vóftre Signorie Illuftrtjpme dal Can. 
celliere di quel tempo di Monte Catini, fipra F affifjtone degli Editti 
per chi avefse voluto dir contro , si deduce , che nè detto Cancelliere , 
nè i Rapprejèntauti le Comunità , nè alcuno del Pubblico fece la mi- 
nima opposizione a quefto nuovo Edifizio, che anzi fu reputato per 
coja utile , e vantaggio/a all' univerfale , come appari/ce dal Contefio 
della medesima Relazione {Filza di Suppliche del 1744 . a c. 43 . ) 

Noi però crediamo , cbe detto Edifizio abbia la fua parte nel 
male cbe fipra , non per caufa forfè del piccolo Bottaccio contiguo al 
medesimo, quantunque vi si radunino tutte le acque rattenute dal 
mtir agitone B . nel Recipiente , 0 Pelago , pofto fuperiormente come fi 
notò di fipra; ma bensì dalla va fitta , e dalla irregolarità di Fondo 
di detto Recipiente , cbe refta fcoperto per un gran tratto , quando 
dette acque fanno andare il Mulino ; Niente 0 (landò la mefcolanza di 
effe con quelle del Bagno Tondo , cbe fi dicono rinfrefiative , perché ci 
pare, cbe tale attemperamene non poffa efiere molto efficace in un cor- 
po di acque così vafto , e per la fua profondità , e per la fua eften- 
fione. 

Per altro filmiamo , cbe quefio gran corpo di acque (lagnanti ab- 
bia nel male di cui fi tratta affai minor parte , di quella , cbe uecef- 
fariamente deve avervi la voltura della Nievole , a cagione fpecial - 
mente della contaminazione del f acque dei Pozzi , cbe fino bevute da- 
gl ' Abitatori di quel luogo . 

E giudichiamo ancora , cbe quefla minor parte , cbe ba nel ma- 
le il fi addetto ftagnamento , poffa farfe ceffare un giorno , quando det- 
to Pelago farà fiato ripieno dalle materie , cbe porta dai vicini monti 
P ifieffo Saifero , come di neceffìtà deve fuccedere a caufa del mura- 
glione B. , cbe la r attiene . Imperocché ripiena tutta quella gran ca- 
vità , e rifirette /’ acque in un Canale più uniforme , e di affai mi- 
nor fizione, Jembra cbe non fiano allora da temerfi quei perniciofi 
ejfiuvii , cbe ora ne derivano . 

A buon conto però ci pare , cbe rimedio opportuno farebbe , giac- 
ché il male cbe viene di qui, deve effe re finfibìlc filarne me nei mefi 
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{aldi , di tener ferrato detto Mutino, e fenza Macinare net mefi di 
Giugno, Luglio, Agojìo, e Settembre ogn' anno , finché non fta feguito 
il riempimento della Cavità del Pelago detto di [opra, e formatovi 
un Canale ben regolato , e di fponde , e di fondo. 

Ma perché ferrandofi detto Mulino nei divifati quattro mefi 
dell' Anno, non refli tuttavia in eflere il rifi agno dell' acque nel fud- 
detto Pelago , perciò ad evitare per quefto capo ogni ulteriore incon- 
veniente , faremmo di parere , che dovejfe imporfi al Signor Marzi- 
chi ? obbligo di far fare una Cateratta nel f addetto mur agitone B . » 
larga di vano braccia 2. e alta in forma da poter fi fempre rialzare 
il fuo Battifoglio , a mifura delle Depofizioni , che di mano in mano 
fi onderanno facendo nel fondo della Cavità del fuddetto Pelago , e 
che ciò non ofìante , vi refli fempre in detta Cateratta un ’ apertura 
capace per cavare quelle acque ftagnanli . Col mezzo di quefta Ca- 
teratta da poterfi aprire , e ferrare con facilità , cavando fi dette ac- 
que , quando fi ferra il CMuliuo , e chiudendoli la fua Impofta > quando 
ejfo fi riapre , per rattenere di nuovo le medeflme , fembra che poffa 
effer provveduto baft antemente ad ogni guaio . 

E perchè nei mefi , che detto Mulino non lavora ■ potrebbero an- 
dar male i Juoi ordinghi , perciò fi potrebbe permettere all' iflejfo Si- 
gnor Marzicbi , di condurvi in detto tempo le fole fole acque del Ba- 
gno Tondo , quando abbia modo di condurvele ; nè importerebbe nulla , 
che fé ne ferviffe per macinare , purché reflìno fempre in quel tempo 
f eparate le acque degl altri Bagni . 

E quefto è quanto crediamo di poter fuggerire , circa alla ripa- 
razione del male proveniente da detto Edtfizio . 

Toccante poi /’ altra parte di effo , dipendente dalla diverfione 
della Nievo/e , abbiamo trovato che il Sig. Marchefe Bartolommei , per 
poter godere il frutto della Grazia ottenuta da S. M. ne' 6 . Novem- 
bre 1739* era flato incaricato per Relazione degl' Ingegneri Toft , e 
Anaflagì , del dì 15* Aprile 1740. approvata da W. Signorie llluflrif- 
fime negl 11, Agoflo fufjeguente , di far fare alquanto fopra al luogo 
della diverfione dai Beni de’ Signori Porciani , una Cateratta di luce 
braccia 1. i fulla Ripa deftra del Fiume, per cavare le acque chia- 
re di effo , e condurle nel Letto abbandonato , per mezzo di una nuo- 
va Gora , da fcavarfi a fpefe pure dell' ifteffò Signor Marchefe , per i 
Beni di detto Signor Porciani , e d’ altri particolari, e quefto perchè 
tali acque chiare foffero potute andare a mefcolarft con quelle del Sai - 
fero , poiché in tal forma fi farebbero impedite quelle Jiuiftre confe- 
gitenze , che fi» d‘ allora fi temevano da tutti gl’ Intercjfati , rifpetto 
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alt' aria , come il tutto può vederfi più dijlint amento in detta Reta- 
zione ( Filza di Rapporti dell' anno 1740. a car. 77.) 

Quefia Cateratta però non è fiata mai cofirutta , ed il motivo 
che ne adduce il Signor Mar chef e è , perché vedendo egli , che il Fiu- 
me fi andava notabilmente votando , e profondando fiotto il Piano della 
Campagna , per caufia della maggior brevità del nuovo cor fio , J limò 
che farebbe fiata inutile , mentre T acque non averebbero potuto ar- 
rivare a fiormoutare la foglia di quell ' Emiffario . 

In fatti nella Uve dazione da noi fatta, abbiamo ficoperto, che 
al luogo della fiuddetta diverfione , il fondo del nuovo Letto , è reflato 
più baffo braccia 3. 1. 8. dell' altro Letto abbandonato , come fi dijfie 
di fiopra. 

Abbiamo trovato ancora fra le Memorie di codefla Cancelleria, 
che anco nei tempi paffuti , quando la Nievole correva dove è fiata 
voltata ora , e perciò il Sai/ero andava da fie fiolo verfio il Padule » re- 
gnava in qtte' Paefi l' iftejja infezione d' aria , che vi regna prefien- 
temente , e vi fu per queft’ effetto gran commozione negl' anni 1640. 
1641. e 1642. Imperocché vediamo, che nel 1640. vi furono fipediti i 
due Periti Felice Gamberai , e Baccio del Bianco , i quali fintiti i 
guaj , che producevano all’ aria le acque del Saifiero , efpofero nella 
loro Relazione de’ 25. Aprile detto , che il vero rimedio Jarebbe fiato 
di levare la Nievole di dove correva allora , che è il luogo iftejjo ap- 
punto dove corre di prefiente , e mandarla per il Foffo di MefJ'er’ Ala- 
manno , che è il prefinte Letto abbandonato . Ma queft a Relazione 
non fu per allora approvata , attefie le controverfie infòrte fra gl' In- 
tereffatì . 

Succeffivamente vi furono mandati i medefimi Periti detti di fio- 
pra , con /’ aggiunta di un terzo , che fu Aniba/e Ceccbi , i quali por- 
tatili Julia faccia del Luogo, e fatte più e diverfie ojjervazùoni , e con- 
ferenze con gl’ Intereffati , prefintarono al Magiftrato loro una Re- 
lazione in data de' 24. Luglio 1644, nella quale coniermarono quell* 
ifteffo , che avevano detto tre mefi avanti i jopr adetti Gamberai , e del 
Bianco , cioè di doverfi rimettere la Nievole nel F0JJ0 di Meffer’ Ala- 
manno , per effere fiato nei tempi più anteriori il fuo Ljetto Ordina- 
rio , donde fu rimoffa di Comandamento del Granduca Ferdinando Pri- 
mo , e divertita per i luoghi dove correva allora , e dove corre attu- 
almente , a fine di ricolmare alcuni Terreni baffi , e Paludofi ( Filza 
di Rapporti deh ' anno 1(542. a car. 15.) 

Ma neppure queft a loro Relazione ebbe per allora alcuno effetto : 
fiabe Tanno doppo 1641. fu data nuova Commfifione all' ifteffo Gam- 
berai 
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ber ai , ed a un tal Capomaeftro Betti , perché trasferitili fui luogo , e fen - 
siti gP Interefsati , riferii sero il loro feti amento. In fatti ejeguita la Com • 
mijfione , ejpojero nel loro Rapporto dtverje cofe circ' al mandarji la 
Nievo/e , a nel Fojso di Alejser’ Alamanno , o iti un certo altro Luogo 
per trattenerla a colmare alcune Terre bafse, e circa al rivoltarli il 
Letto del Solferò , e dijsero , che mettendo la Nievole nel Follo di 
Meiler' Alamanno , come a viva voce di tutti i Contadini di quel 
luogo , fi fanerebbe tutto il Paefe : e più Jotto feguita a dire la loro 
Relazione : Dichiarando , che non è bene mettere il Saifero nel 
Follò di Meiler’ Alamanno, fenza l’acqua della Nievole i Ed in ul- 
timo foggiungont : E' bene prefentemente cavare il Saifero , che a 
tempo nuovo farebbe cauta che vi farebbe cattivifiìma aria , poiché 
detta acqua fi fparge per il Piano ( Filza di Rapporti dell’ anno 
1641. a car. 149.) 

Anco quejla Relazione non ebbe per allora alcuno effetto , talché 
crefcendo il male , fi mojse , fi dice , il Pievano di Monte Catini , a far- 
ne ricor fo al Magiflrato Loro , chiedendo qualche provvedimento alle 
Comuni dilavvei.’ture ; ed il Magiflrato ne fece negozio al Granduca 
Ferdinando Secondo , che regnava in quei tempi , rapprefentandogl't 
f Inflanze del Juddetto Pievano . I Pareri dati più volte dai Periti, 
di rimetterli la Nievole nel Lofio di Mefser' Alamanno , di dove era 
fiata divertita , a tempo dell' Avolo di S. A. che era Ferdinando Pri- 
mo ; e che le controverfie pertinaci, che vi erano fra gl’ Intere! iati, 
circa al ritornare detto Fiume nel divijato Fojso ; e finalmente concia • 
fé il Magiflrato, che per rimediare alt aria cattiva cagionata dal 
Saifero , Jarebbe fiato di fentimento di approvarli per allora la Rela- 
zione del Gamberai , in quella parte, che proponeva di ricavar fi detto 
Fiume del Saljero , e tornò Rejcritto d’ approvazione del dì 4. Giugno 
1641. ( Filza di Suppliche de IL anno 164». a car. 5:. ) 

Ma perchè fvr/e il Juddetto Cavamento del Saifero non aveva 
torrifpofto al miglioramento dell aria , perciò Panno dopo 164». fu 
approvata la Relazione de’ tre Periti, Cete hi , Gamberai , e del Bian- 
co , de l dì 24. Luglio 1640. toccata di fipra, e 1 approvazione feguì 
fitto dì 2 6. Marzo 1642. con ejjere fiata poi voltata la Nievole nel 
Foffo di Mefler’ Alamanno , oggi detto il Letto abbandonato , per me- 
fiolare le Jue acque con quelle del Saifero . 

Per tutta quefla Jerie di fatti , a noi fembra di poter conclude- 
re , che P unico rimedio da applicarli alla preferite infezione , per quel 
che dipende dalla voltura della Nievole , fia di ritornare , fe non tut- 
to il Fiume , almeno le ftte acque chiare nel Letto abbandonato , per 

tem- 


Digitized by Google 



« ( »H 1 » 

temperare le Sulfuree , e Bituminoje del Saifero , e di /cavare in det- 
to Letto un Canale più rijlretto , e più regolare , acciò tali acque cor - 
riuo più unite injieme , e jotto una minore Juperficìe , non Jolo dal luo- 
go della di ver pone S., fino allo sbocco R. del J addetto SalJ'ero , ma an- 
cora da detto sbocco in giù , fino alt altro sbocco della Borra ; il qual 
tratto può con fi de rar fi come Letto JucceJfivo del me de fimo Saljero . 

Ciò fiante crediamo , che convenga perciò ritornare alla propofi- 
zione degl' Ingegneri lòfi , e Anajlagi , di fabbricar fi una Cateratta , 
in fito dove il joado del Letto della Nievo/e torni più alto al Juddetto 
Letto abbandonato, non Jolo le indicate braccia ). 1 . 8. ma ancora 
tutto quel di più , cbe Ji ricerca di caduta , per la condotta di dette 
acque chiare. 

Più Jono i ! iti , cbe potrebbero determinarli nella Ripa , e Argi- 
ne deflro del Fiume , dalla Coltura in fu verjo la Jorgente , ma il 
più adattato , a noi pare quello Jopra il Ponte a Gora , per la difian - 
za di circa C do. , dove per la parte di là capita ancora lo sbocco del 
rifiuto del Mulino del Giannini di Pefcia . 

Ma perché la Campagna adiacente al Fiume per tutta quella 
parte . Ji nova ajjai bajja , perciò giudichiamo , cbe la Gora da JarJt 
di nuovo per condurre le Jopr adette acque chiare, non pojja Jcavarfi 
giù per detta Campagna , ma bensì attraverjò alla medefima , per la 
linea K. H. fino alla Strada Maejlra Luccbefe , e profeguir/t poi giù 
per detta Jìrada , con valerfi a tal' effetto di una delle Jue Jofie la- 
terali , ed in ultimo introdurre dette acque in altra FoJJa molto capa - 
ce , pofta Jra i Beni de ’ Particolari , cbe và a sboccare nel Juddetto 
Letto abbandonato , come il tutto meglio Jt accenna dalle Lettere K- H. 
L. M. N. 0 

E tanto crediamo cbe pojja effer rimedio fin fidente al male, per- 
ciò cbe procede dalla Voltura della fievole ; rifervandoci di dare un ’ 
iftruzione a parte , dove Jteno individuate le mi fare , e Jorme più pre- 
cije , tanto per ri/petto alla Jlruttura di detta Cateratta , quanto per 
riguardo alC efecuzioue della nuova Gora , e ad alcuni Ponti , e Chia- 
viche , cbe fi ricercano nel condurre la medefima nel mentovato Letto 
abbandonato , doppo che S. M. I averà mani fe fiat a la Suprema Jua 
Volontà Jopra la prefente Relazione . 

Due dificultà ci fi parano d' avan'i , intorno a quefio nuovo re- 
golamento di acque. La prima é di trovare un modo finirò, per fare 
cbe detta Cateratta fi a regolata e fattamente a' debiti tempi , ferran- 
dola fubito che il Fiume s’ intorbida per qualche efcrefcenza , e te- 
nendola Jempre aperta fuori di quejlo cafo , altrimenti vi Jarebbe ri- 
fico 
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fico , cbe una Piena entrando all' improvvifo nella nuova Gora , vi 
cagionale graviffimt difordini . Nè bafia tal volta per così fatta vigi- 
lanza, il tenervi Perjona Jiipendiata , ma farebbe necejjario , cbe que- 
fia tal Perjona ci avejje ancora un maggiore intereffe . 

L altra difficoltà dipende dal faperjt da chi , e come debba man- 
tenerli Jcaricata detta Gora , poiché almeno ogni tre anni onderebbe 
rimunita , e r affittai a . 

Noi abbiamo penfato a più e diverfi progetti , ma il più proprio , 
e più durevole , a noi Jembra , che farebbe quello di dar facultà , a 
chi /'offe incaricato della fpeja di tutti quejìi lavori , di potere altresì 
fabbricare a proprie JpeJe con /’ acque di detta Gora , un Mulino in 
quel filo , cbe tornajje più in acconcio , giacché cojla dalla Livellazione, 
che dal fondo del Letto del Fiume nel Jito K.. dove dovrebbe far/t la 
Cateratta , fino al Piano del Letto abbandonato nel punto O. dove 
avrebbe a sboccare detta G ra , vi fia di caduta braccia 7. 6 . ». pen- 
denza per nofiro parere , cbe bufi a per far’ andare un Mulino , e 
per dar corjo ali ’ acque della Gora . 

In quejìa f orma crediamo , cbe il Mugnaio medefimo farebbe quel- 
la Perjona attenta , e vigilante , cbe Ji ricerca , e per regolare a tem- 
po la Cateratta, e per tener bene fcavata la Gora; poiché quelle av- 
vertenze , cbe bifognajfe praticare per condurre 1 ‘ acque della Nievo • 
le a mejcolarji con quelle del Saifero, e Japerle mantenere correnti, 
quelle ifieffe appunto e/igerebbe /' Edifizio del Mulino. 

Ma perchè la di lui Fabbrica porterebbe feto qualche lunghezza 
di tempo , là dove il male di quel Paefe richiede , cbe bi fogna por 
mano Jollecitamente alla frattura di detta Cateratta , ed al Cavo 
della nuova Gora , e del Letto abbandonato , fecondo quelle ifiruzioui , 
cbe comi è detto di fopra , ci riferviamo di dare dopo rifoluto il nego- 
zio , per poi con maggiore comodità deveuire alla fabbrica di detto 
Mulino , fecondo altre ifiruzioui , cbe fi darebbero per la mede fina . 

Ben fi ricerca fapere a fpefe di chi debbano farfi tutte quefle 
operazioni , interne con la compra del Terreno , che bifognerà occupa- 
re per compimento delle medefime , ma non crediamo di dover tacere , che 
per le fpeje del cavameuto del Saljero, per tutto il Juo corfo fino allo 
sbocco della Borra , vi è la fua Impo/izione affifja , deferì ita al Libro B. 
di Pefcia a carte 179. Ben' è vero , cbe tale Impofizione per ejfere 
molto antica , onderebbe con comodo , e a tempo debito rimodernata . 

Si ricerca ancora il Braccio Regio, per fraftor tiare tutte quelle 
oppo/izioni , cbe veuiffero dalla parte dei Padronati de’ Terreni , e 
Jpecialmentc di quelli della Commenda di Malta , cbe fono i primi 
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fra K. e H., t da altri Intereffati , ed in far titolare del Mugnaio 
del J addetto Mulino del Giannini , a caufa di doverfi fare a traverfo 
al Letto della Nievole una piccola parata di Stipa , e Paletti , non pii 
alta di mezzo braccio, la quale confirtuga l' acque a voltarji verjo la 
Cateratta , che in altra forma non vi Jt volterebbero , almeno in tut- 
ta la loro quantità i e tutto Jenza danno , e pregiudizio di detti In- 
terejfati . 

Molto più poi fi ricerca il fuddetto Braccio Regio , per forzare il 
fopraddetto Mugnaio del Giannini , a riferrare a proprie fpeje una 
rotta , che /là aperta da più anni in quà nella Ripa , e Argine fini- 
firo del nfuto del Juo Mulino , dai Beui di quefìo Spedale di S. Ma- 
ria Nuova , per un puntiglio di chi debba J pendere a riferrarla , 
quando è chiaro, che e/Jeudo detto rifiuto un appartenenza del Mu- 
lino, tocca al Padrone di queflo , e non agl’ Interejfati adiacenti, a 
riferrarla : il che non facendojt , non ritornerebbero più le acque della 
Nievole, divertite per detto Mulino, nel fuo Letto, e farebbe del tutto 
infruttuoja la mfira propojmonc . 

Che è quanto abbiamo creduto di dover' efporre alle Signorie IV. 
Jlluflrifftme , fecondo il noflro debole Pentimento, fopr' un a far e che fi 
è meritato con ogni ragione i Benignijfimi Rifieffi di S. M. C. E col 
più riverente efequio ci diciamo. 

Di VV. Signorie Illuflrijfìme . 

Alle quali ci diamo /’ onore di foggtunger di più , che la fpefa 
per fabbricare detta Cateratta , per il Cavo della Gora , compra di 
Terreno , fattura di Ponti , e Chiaviche , e per 1 ‘ e/cavazione cP un 
Canaletto dentro il Letto abbandonato fino allo sbocco del Saifero , afcen - 
derà a circa Ducati cinquecento , indipendentemente dall erezione del 
prcpoflo Mulino , e fue attenenze t e che la fpefa del Cavamene o del 
Saifero fino allo sbocco della Borra , pub importare circa a Ducati 
trecento . 

Devotifiìmi , et Obbligatili] mi Servitori 
Gio. Maria Veraci . 

Atigiol Maria Mafie agni . 

Per maggiore fpecificazione dei guado grande > che fece nella 
Valdinievolc l’Epidemìa del 1745. e 1746. prodotta dalle peftife- 
re dilazioni del Saifero » gioverà >1 ricapitolare brevemente il nu- 
mero dei malati» e dei morti, che furono nella bada Pianura , cioè 
in quella medelrma Pianura > che nella Pianta dimoflrativa della 
Provincia di Valduiievole , intagliata in rame , e pubblicata unita- 
meli- 
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mente a! Parere del Signor Dottor Nenci, vien contrafTegnara : 
Paefe afflitto dal T Epidemìa del 1756. Oltre adunque all’ efporto di 
fopa a c. 107. e a c. 200. apparisce dagli Attortati riportati a c. 
a 1 4 , che i Malati nel folo Popolo di S. Piero di Monte Catini 
furono 

nel 1741. num. 100. 
nel 1743. num. 200. 
nel 1744. num. 200. 
nel 1745. num. 600. 
nel 1746. num. <00. 
nel 1747. num. 400. 

Inoltre dall’Informazione accennata fommariamente a c. 113, 
fi prova colle Relazioni , ed Attedati dei Cancellieri , e Parochi dei 
refpettivi luoghi, che 

Nel Popolo di S. Marco al Piè a Nievole, in un quinquennio 
dal 1738. al 1 742. inclufive , lo (lato dell* Anime fommò 9479 , e in 
detto tempo il numero dei morti, afcefe a 233 , che ragguagliara- 
tnente tornano 50. e j per anno; nel fecondo quinquennio poi, dal 
1743. al 1747 , lo lUto dell’ Anime fommò 9149,0 i morti furono 
51$, cioè 103 per anno . 

Nel Popolo di S. Pietro Apoflolo di Montecatini , dal 1738. 
al 1742 , il numero dell’ Anime fommò 7900, e i morti furono 
too , cioè 40 per anno . 

Nel fecondo quinqucnnio.il numero dell’ Anime fommò 7911 , ed 
i morti furono 298, cioè 59. } per anno. 

Nel Popolo di S. Maria di Mafia, dal 1738. al 1742. i morti 
furono 102 , cioè 20. j per anno , e nel fecondo quinquennio, dal 
1743. al 1746. furono 159, cioè 31.* per anno . 

Facciali ora il paragone colla iirjge,che fece in quei medefì* 
ini tre Popoli l’Epidemìa del 1756, e (i vedrà per la dimoflra- 
zione autentica , prodotta da me a c. 33. delle mie Covjider azioni , 
che nell’Eftate, e nell’ Autunno di quell' anno , nel Popolo di S. 
Marco al Piè a Nievole. 1 ’ Anime erano num. 1804, ed i morti 
furono 106, cioè a ragione di 6. per certo. 

Nel Popolo di S. Pietro Apoflolo di Montecatini, le Anime 
erano num. 1698 , c i morti furono 20 , cioè uno , ed un quinto 
per cento . 

Nel Popolo di S. Maria di Marta, le Anime erano 1737, ed 
i morti furono 31 , cioè uno, e tre quarti per cento. 
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Si faccia il gtudo defalco dei morti dal Dicembre 1755. a 
tutto il Giugno 1756. che non fi conteggiano nella mia dimoftra- 
ziooe, e il defalco altresì del diminuito numero dell' Anime in 
quei medefìmi Popoli , e fi refterà facilmente perfuafì , che la Ara* 
ge fatta nella Balla Valdinievole dall’Epidemìa del 1745. ovvero 
del 174Ó, fu proporzionalmente uguale a quella, che vi fece l’Epi- 
demìa del 1756. Facendo ora la giuda applicazione de' fatti, per 
rintracciarne le caufe: fe l'Epidemìa del 174; • ovvero del 174(5. 
indubitatamente dipende , anche per concelfìone amphflìma del 
Signor Dottor Nenci, dalle peilifere efalaztoni del Saifero, per 
qual privilegio non è dipcnduta da elle mede (ime efalaztoni anche 
1 ’ Epidemia del >75(5, che ha prefo i medefìmi paefi , ed ha fatto 
un coffo , ed una (irage, uguale appunto a quelle del 1745. e 1746? 

Non folamente però fono Hate originate dall' mfaullo Saifera, 
c aiutate dalla Putrefazione del Padule di Fucecchio , c dei fuoi 
Paduli fecondar), le (oprando minate Epidemìe, ma lo fu anche 
quella del 1707. che fi itefe per i medefìmi paetì, e per altri con- 
tigui , e fece non minore guado, in tempo appunto, che neppure 
fi penfava di far Colmate in BellaviiU. Dalla Relazione del Dot- 
tor Gafpero Felizio Paver prodotta fopra a c. 103. liticava, che 
dal dì 22. al 26. di Luglio, nella Cura del Piè a Nievole il nume- 
ro de* Malati afeefe a zoo , e quello dei morti a zo , cioè io. per 
cento . 

Udì 14. nel Popolo del Ponte Buggianefe, i malati erano zoo, 
cd i morti dal dì 1. Luglio fino ai detto dì Z4 , erano 141, cioè 
4. per cento. 

Il dì 16. nell’ Altopafcio , i malati erano 80, ei morti 3 , cioè 
3 per cento. 

Il dì 27. A Cadel Martini, ed a Stabbia, i malati erano 100, 
ed i morti 3, cioè 3. per cento. 

Più fpeaficatamente a c. 39. del Sommario correlativo alle mie 
Confiderazionr , apparilo: che nel folo Popolo del Ponte Buggiane- 
fe, dal dì 24. Giugno 1707. a tutto il dr 18. Novembre fufìeguen- 
te, il numero dei morti afeefe a 154. In elio Somma rio , per la fret- 
ta della Rampa , ci feordamnio di riportare il feguente atteflato, 
del numero dell* Anime di ella Parrocchia. 

Die 28. Mail 17(10. 

Fides per ne infraferiptum Cancellarinm Carine È pi [top ah s 
Pifcienjis , qnaliter in Filiti Relatiouum Jìatus Animar um Ècclejiat 
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Parrocbiafts S. Micbaelis de Ponte Bovianenfi, reperitur Relatio RR. 
Presbiterorum Dominici Bartoii, & Petri ladani Sanfoni eiufdem 
Ecclefae Curattrum (fic. afferentium prout infra &c. 

Adì ii. Aprile 170 d. 

Raffi fede da mi in fra ferii ti. Curati della Cbiefa Parrocchiale di 
S. Michele Arcangelo del Ponte Buggianefe , come nella Pafqua di Re- 
furrezione di quejlo prejente anno 1 70 6. fi fono Sacramentati in que- 
Jla Cbiefa , Perfine - -- -- -- -- -- — - - Nura. 1996. — 
E fante t" Età , non fi fono Sacramentati - - Num. 986. — 

In tutto Num. 2981. — 

Io Domenico Bartoii Curato mano propria . 

Io Pier Giuliano Sanfoni altro Curato mano propria. 

Item per atte flato de' me defimi Curati , apparifee nell' anno 1709. 
fitto di io. Aprile quaut' appreffo ec. 

Stato , e numero dell Anime della Cura di S, Michele Arcangelo 


del Ponte Buggianefe . 

Da Comunione Anime - -- -- -- -- -- - Nana. 1 794. •— 
Che non fi comunicano - -- -- -- -- -- - Num. 647. — 
Ammejfi prò prima vice - -- -- -- -- -- Num. 35. — 


In tutto Anime Num. *47 6 . — 

In quorum fic. 

Leander Philippus Galeotti Canceil. Epifc. 

DONATUS MARIA ARCANGELI, Patritius Arretinus, Dei, 
Se S. Seda Apoftolicae Grafia Epifcopus Pifcicnfis , 
eidemque S. Sedi immediate lubiefìus. 

Univerfit, fi fingulis Fidem facimus , ir atte fi amar , retroferi - 
ptum Dom. /. U. D. Leandrum Pbtltppum Galeotti , effe Cancellar ium 
nofirum , (fi talem qualem (e fecit , fi facit , eiufque Jmilibus atte - 
fiationibus , plenum atque indubiam Fidem femper adbibitam effe , ac- 
que in prae/ent adbiberi. In quorum <fic. 

Dal. Pif ciac ex Epìfiopali Palatio noftro, bac die »8. Maii 17 do. 

Petrus Dominicus Bruni Vie. Gcner. 

- • P 3 Pren- 
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Prendendo adunque lo flato dell* Anime, qual* era ne’ 12. Apri- 
le 1706. cioè di 2981. i 254. morti tornano predo a poco tt. 
C f per cento . 

Nel 17 56. le Anime in quel medefiroo Popolo afeendevano a 
3200, ed i morti dal di 17. Luglio, a tutto il dì 30. Novembre 
furono num. 273 , cioè quali per appunto 11. f per cento. . 

Ripetali che Amili effetti provengono da Amili caufe ; laonde 
fe l’Epidemìa del 1707. non dipendè dalle Colmate di Bcllavifla» 
che allora non vi A facevano nè punto nè poco , non farà dipen- 
duta da ede Colmate neppure l’Epidemìa del 1756, ma ella ebbe 
origine principalmente dalle peflifere efalazioni del Saifero , giac- 
ché nei di lui contorni, cioè nel Popolo dei Piè a Nievole, co- 
me Copra notai a c. 114. vi morirono 40. perfone più che nel Po- 
polo del Ponte Buggianefe , a proporzione del numero dell’ Ani- 
me di quei due Popoli. 

Riduciamoci ora a memoria dai documenti di fopra ripor- 
tati , che compa (donando l’afflizione dei Popoli della Valdinievo- 
le P Auguflilfimo noftro Sovrano, con fuo Benigno Refcrirro de’ 
3». Maggio 1748 , A degnò ordinare al Signor Marchefe Barcoloin- 
mei, di rimettere il Fiume Nievole nell’antico fuo letto, affinchè 
le di lui acque potclTero attemperare, e ftnorzare la Salfedine di 
quelle del Saifero, data riputata fempre la principal’ e più forte 
cagione dell* Epidemiche Malattie. NotiA però che nel volerA dat’ 
efecuzione a quello Sovrano Comando a prò di quella intiera 
Provincia, fu trovato l’antico letto della Nievole privo degl’ op- 
portuni argini, a cagione delle Temente fattevi arbitrariamente dai 
confinanti ; Acchè per rifparmio di fpefa fu prefo il temperamen- 
to ', di (cavare per entro ad edò Letto vecchio un Canale di co- 
municazione , per introdurre le acque chiare della Nievole nel Sal- 
ière , parendo che così venìde a rcftituirfi al Saifero una diffidente 
niéfcolanza di acque dolci, e fané, fenza levare al Signor Marche- 
fe Bartolommei la comodità di colmare col reflante delle acque 
torbe della Nievole . Dio volelfe , che fofle flato tenuto in ofler- 
vanza quello faviflimo provvedimento - poiché tanti miferabiU in- 
nocenti , non averebbero rifornito i trilli effètti della contravvenzio- 
ne di alcuni pochi . 

$ LX1V. 

(i) A tenore delta fopra riportata Kefaxiane de’ Sìgjj. Veraci , e Mafcagni de* 
ij. Maggio 1748. 
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§. LXIV. 

E vaglia il vero» cangiatali nell’ EHate del 17 $6. laflagione, 
con la mutazione dei Venti di Levante girati verfo Libeccio c Po- 
nente , mutò altresì fede e regno 1 ' Epidemia maggiore » edendolì 
dalla Cura del Ponte Buggianefe» ditiefa in tutte le altre Cure del- 
la Vaidinievole » cioè di Malia» di Montecatini, della Pieve a 
Nievole , di Montevetturini , di Monfummano, della Chielina» 
dell’ Altopafcio , di Caflel Martini, ed altre ancora, benché lon- 
tane dalla Colmata di Bellavifla. Quella mutazione quali momen- 
tanea , e verilTima , fcbbene non valutata quanto 11 doveva , è Ha- 
ta una dimoflrazione , che ba giullilicata la tanto perfeguitata Col- 
mata di Bellavilla, la quale ha dato tanto da faro, e da pcnfare 
ai Popoli della Vaidinievole. 

Dai fatti, e dalle ragioni fin qui ampiamente prodotte, li com- 
prende quanto lieno di tutti i tempi Hate pregiudiciali alla povera 
Vaidinievole, le penifere efalazioni dei Salfero . il Signor Dottor 
Pierantonio Nenci nel fuo Parere le accorda tali nel 1745. e nei 
due fufleguenti , ma non vuole che abbiano avuto colpa all* Epi- 
demìa del 1756, foHenendo che queHa fola lìa dipenduta dai fup- 
poHi da lui Riflagni d’acque del Fiume Pefcia di Pefcia, in alcuni 
tratti del Circondario della Colmata maggiore di Bellavilla . Tut- 
to però il di lui raziocinio cade a terra , o li ritorce agevolmen- 
te a dtfefa dell’innocenza della Colmata di BellaviHa • (ubico che 
uno chiarifca i fatti, e ne deduca le giuHe illazioni. 

Si è veduto da c. 189. a c. 203. in quale cattivo Hato li era 
ridotto il corfo delle acque del Salfero dal 1744. in poi, e quanto 
vorremo noi credere che deteriorane di condizione dal 1748. al 
1755, quando cioè non vi fu più badato? Eccone altri rifeontri, 
ricavati dalle Notizie di fatto Jopr" allo flato delle Colmate di Bella- 
vifta tielP Eflate dell' Attuo 1756, diflefe dal Signor G10. Veraci In- 
gegnere , pubblicate a c. 5. del Sommario correlativo alle mie Con- 
Jider azioni . Primieramente adunque il prolungamento feguito nel 
Canale della Borra , la quale feorre Tempre alta di fondo , a ca- 
gione delle materie grodìflime, che feco porta dai troppo prodi, 
mi monti onde ha origine , produfle per necedìtà un alzamento 
Hraordinario dell’ Alveo del Salfero fuo influente , ficchè Ano al 
Terzo egli feorreva per la Ghiara . Di qui è ch’eflendo le Ripe, 
e gli Argini della Borra, e del Salfero, compolii di materie grodè, 
davano un continuo pado per via di forgive a quelle acque pefli- 
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fere, le quali fi erano talmente diftefc per tutte quelle Foffe Cam- 
perecce» tanto a delira» che a finiftra , che impelavano una gran- 
d’ eftenfione di paefe » aliai maggiore di quella occupata dai creduti 
Rifiagni della Colmata di Bellavifia» ed ivi formavano due ftrifce 
paraleile di Lagune , e pozzanghere ripiene d’ acque nere come l’ in- 
chiofìro » e fetentiftime. Tutta quella porzione poi di acque del 
Saifero » che fcanfando i pori degli Argini , fi conduceva a fini- 
re , e morire nel Circondario della Colmata del Terzo » vi fi trat- 
teneva dillribuita in tante Cunette, dove imputridiva fempre più, 
e rifeccandolì per la forza del Sole, iafciava vaile macchie, e ero- 
ile gialle e nere puzzolentiflime, con Sale rapprefo , e con fetore 
infopportabile , e ciò feguiva anche fra i ridofiì di tutto il letto 
della Borra , dall’ unione del Saifero fino al Padule . 

Gli ilelfi flefliflimi accidenti di fordide e fetentiflime putrefa- 
zioni, feguirono nel 1756. dentro al Letto della Borra unirà coL 
Saifero , e per tutto il fuo rimanente corto, e fpaglio, mentre ta- 
li appunto ve le nfeontrò H fovrannominato Signor Veraci , nel 
palleggiare che fece coraggiotàmeme tutta quella fetente Colmata 
del Terzo , nel colmo dell' Epidemìa . 

Attaccati per tanto che furono dall* Epidemìa anche gl* altri 
Popoli dithnri dalla Colmata di Bellavifia , non fu pofiibile eli- 
medi dalle tante volte richieda , ma non curata vifita delle altre 
parti della Provincia . Pochi patii adunque lontano da Bellavifia » 
fu ritrovato rutto il letto del Saifero, fecondo il folito , alterato 
in maniera , che molte operazioni bifogoarono per rimetterlo nel 
fuo giufto, e naturale corfo, nel quale fu lafciato norr molti anni 
fono , come l'opra fi è detto - In tutto il tratto dell* E (late de/ 
j7j< 5. il' Saifero era (lato privo dell’acqua dolce e chiara della 
Nievole , la quale vi farebbe dovuta andare , per mezzo del fo. 
vrannominato Follò di comunicazione, poiché della acqua della 
Nievole era (lata intercetta , c confumata da’ Particolari della Pie- 
ve a Nievole, per adacquare orti , c campi. 11 Margone o Bottac- 
cio del Mulino dei Signori Marzichi ( il quale come lì dille al §. 
LXM. luol’ andare colle acque del Saifero) era fiato fempre ripie- 
no d’acque morte Icolate dai Bagni, e per tutto il refiante corfo » 
vr erano ilare fatte arbitrariamente dat Particolari diverfe Stecca, 
ie, per ritenere le acque . Finalmente in vece di falciar* andare li» 
beramente il Saifero a sboccare in Padule » ed ivi fofibgare le fue 
ree fofianze , era fiato in più luoghi imprigionato , e trattenuto 
cella Fattoria del Terzo, per colmare con elio dentro all’Alveo 
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del Padule medefimo . Tutte le dcfcritte Steccaie, e rattenuta, 
fatte arbitrariamente , e contro le Leggi , e le Regole, nel Letto 
del Saifero, rialzarono fenza dubbio in molte parti il di lui Alveo, 
c lo refere talmente fuperiore alla Campagna , che le di lui acque 
penetrando, e trapelando dall’ una e dall’altra parte, avevano ri- 
pieno tutte le adiacenti fodie camperecce , ed avevano per confe- 
guenza impellalo una gran parte del Paefe di Marazzi Salmaftri , 
e quel eh’ è peggio , continuano tuttavia ad impeftarlo . Imperoc- 
ché egli è un fatto vero, che il Saifero fotto la flrada maeftra Pe- 
fciatin 3 fi unifee con la Borra , e quella feguita a colmare quella 
parte della Fattoria del Terzo, che per lungo tratto confina col- 
ia tenuta del Peliicino di Bellavifta . E' inoltre un fatto certo , che 
la Borra, ceffate le Piogge, rimane priva affatto d» acque chiare, 
e perenni ; ficchè mancando per la maggior parte dell’ Eftate la 
vera , e propria acqua della Borra , la fola acqua falata del Sale- 
rò è quella che fpaglia, e va a morire in tutto il recinto della 
Colmata del Terzo, e quivi fi trattiene, finattanto che l’azione 
dei raggi del Sole , e di altre caufe combinate non la confumano, 
falciando così da per tutto paduletti, e bozzati ripieni di Sale ma- 
rino da lei depofitaro, e di fetentiffimi loti, e (ìummie giallaflre. 

Il di ij. Settembre 1 7 5 <5. fu rifeontrato dai Minirtri del Sig, 
Marchcfe Fcroni, che le acque del Saifero, ufeite dal Mulino dei 
Signori Marzichi, fino alla Strada Maeftra Fiorentina, Confino fra 
i Popoli di Montecatini, e del Piè a Nievole, per il tratto di 
circ’ad un miglio, camminavano per un canale largo braccia due e 
mezzo in circa . Alla fuddetta Strada Fiorentina fi allargavano ad 
un tratto in un Canale di circ'a braccia 6 , e così continuavano 
per il corfo di quali un miglio e mezzo, fino alla Nievolaccia» 
eh’ è il letto antico della Nievole. Trovandoli adunque le fudder- 
te acque in un Canale così slargato , avevano perduta gran parte 
delia loro velocità , e perciò camminando troppo agiatamente , a. 
vevano depofitaro in quel tratto largo di Canale tanta Ghiaia , e 
Rena , che in alcuni luoghi fopravanzava braccia t. e mezzo ir; 
circa l’ altezza dei Campi contigui ad erto Canale , dal che n<* fe- 
guiva r che le acque Salfe , le quali in quella Eftate vi erano corie 
fertilmente, ed agiatamente, erano venute maggiormente a ribolli- 
re, ed inoltre per P altezza del loro letto, trapelavano, e geme- 
vano nelle forte de’ Campi contigui, più balli del Letto del Sal- 
fero , dove alzandovi mezzo braccio, dove un braccio, e le ave- 
vano mantenute imbozzile d’ Eftate , per una ftrifeia di un quarto 
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di miglio; parafila per ogni parte ad eflb ietto del Saifero, in 
cui correrà foto quell’ acqua , che avanzava ai detti gemitìvi . la 
quella torma adunque , in mezzo ad un piano , vi era nelle Folle 
dei Campi unPaduletto, lungo quafi un miglio e mezzo , e largo 
mezzo miglio in circa , proveniente da elle acque Salfe , che mor- 
te , ichife , e putrefatte , tramandavano un fetore infopportabile . 

Adì 24. detto. Dal principio della Fattoria del Terzo, per 
il tratto di mezzo miglio , tino allo Stradone di mezzo a detta 
Fattoria , cflendo i Campi dalla parte fintfira del Canale balli , vi 
furono ollervati i foliti gemitivi di acque Salfe, che feendevano 
nelle Folle di tre Campi , ed ivi ii letto del Fiume Salfero era lar- 
go circ’a braccia 15. Dallo Stradone fuddetto in giù, per il cor- 
fo di circ’ a tre quarti di miglio, fino allo Spargitoio della Col* 
mata del Terzo, i Campi dalla parte delira erano più balli del 
letto del Fiume circ’ a braccia 1. ed un terzo, onde ne fegutva il 
folito gemirivo ; iicchè per la dillanza di circ’ a ito. braccia dall* 
argine, le Folle dei Campi erano tutte piene d’acquitrini, prove, 
nienti dai fuddettt gemitivi del Salfero, olìervanduli in eflì l’acqua 
tutta corrotta, e fetentiffima. Allo Spargitojo fi vedevano tre Ca-, 
nali, che fervivano per introdurre Tacque nella Colmata , ma era- 
no fiati pochi giorni avanti fatti ri vuotare, perchè tenevano in col- 
lo le acque del Canale. Dentro alla Colmata, fu ollervato, che 
alla riferva della Schiena di mezzo, ch'era un poco alta, tutte le 
parti laterali della Colmata, erano piene di Stagnuolt d’ acqua 
morta, e putrefatta, che non aveva efito. Fu notato, che la 
Steccata era più alta del Terreno della Colmata br. 1. e mezzo in 
circa, e del Piano del Padule br. z. e mezzo, con di più, che 
dentro la Palizzata di detta Steccata, per la parte della Colmata 
medefima , vi era flaro appoggiato un Argincllo a forma di Ta- 
ra , che teneva le acque della Colmata , in modo che non potette- 
ro andarfene, neppure per gemitivo , fennon con grande fiento. 
in quella Steccata era fiato per allora dal Fattore del Terzo fat- 
to un taglio, o fia apertura larga circ’ a br. 14. e fonda br. 1 , ma 
per etter* alta , non cavava le acque {lagnami , e pefitlenti , che e- 
rano allora nella Colmata . Adì 16. detto , fu ottèrvato , che era 
fiata totalmente disfatta fino al fuo piano la detta Steccata , ed 
erano fiati fcanalati tutti gli acquitrini della Colmata , ficcome era 
principiato il cavo del Canale , che da detta Steccata conduceva 
l’ acque in Padule , e doveva andare fino al Follò Maefiro del 
Terzo. 

Si 
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• Si aggiunga» che quando l'avanzo dell’acqua ufciva dal fe- 
condo Recimo della Colmata del Terzo, doveva voltare a finifira, 
lungo l’ argine dei ripari de’ Foderi di ella Fattoria , per un Cana- 
le che vi era appolta, per condurla nel Follo Navigante del Ter- 
zo medelimo . In elio Canale erano Hate fatte dai Lavoratori del- 
la fuddetta Fattoria quattro Chiufc di Frafche, e terra, affine di 
paflare colle Carra in Padule. Quelle Chiule impedivano il fran- 
ino all* acque , e le facevano fpargere , e dilatare a deltra nel Pa-, 
dule, detto le Prata del Terzo» e di lì calavano nello Scolo, ra- 
lente alla Colmatina del Buraili , e fe ne andavano al canto della 
Ragnaja , nel Canale antico della Nievole - 

Il Pellicino di Bellavilla reità fuperiore appunto alle luddette 
Prata del Terzo, allora allagate da quelle putrefatte acque del 
Salterò : i Poderi di Bellavifia lotto la Pefcia nuova , gli reftano- 
dirimpetto ; ed in quanto agli altri Poderi , ficcomc la Nievole 
cammina, dal canto della Ragnaja, 1 ’ Argine di quel Recinto, e 
lungo l’Argine dello Zipoli, fino al Follo del Capannone (co- 
me mofira la Pianta dimoftrativa del Signor Dottor Nenci) eoa 
il di più, che dalla chiufa del Dini verfo il fuddetto Capannone» 
mantien bagnato il Padule, fino all’ Argine de’ Ripari, la pelhfer» 
«filiazione del Salfero gli pigliava tutti. 

Ecco donde fopra la PolTeffione di Bellavifia, e lópra il Po- 
polo del Ponte Buggianefe venne la teropelìa » non (blamente nel 
174?. «746. e 1747» ma nel 1756» ed anche nel 1757. giacché 
non vi fu in quell’ anno da incolpare nè i Riltagni delle Colmate 
di Bellavifia, che allolutamente non vi erano, nè i maceri dei 
Lini , che non fi fecero nè punto nè poco . Ella Epidemìa dei 
1757. non fu così leggiera » quanto ce 1 » dipinge il Signor Dottor * 
Nenci al §. XC 1 II. del fuo Parere, perchè ho provato a c. 69. e 
70. del mio Sommario , ai num. XI. e XII. che nella fola Cura del- 
la Chiefina Uzzanefe, il numero dei morti dentro al Mefe di Lu- 
glio aicefe a 23. e nel dì 1. A golfo i malati afeendevano 141, 
la maggior parte de' quali erano fiati muniti dei SS. Viatico » ed 
ogni giorno fe n* ammalava degli altri. Nella Cura delle Spiana- 
te vi erano so: Infermi, e nel Mefe di Luglio ve n r erano mor- 
ti 16. Nella Cura del Ponte Buggfanefe vi era una gran quantità 
d’ Infermi , ed ogni giorno ne morivano quattro , cinque , e fei , 
e ferva ir làpere» che nella fola PolTeffione di Bellavifia» il dì 10. 
Luglio »757- in 23 Calè fi contarono 34. Malati. Non potrà, tor- 
so a dire» darli la colpa di quell’ ultima Epidemìa ai Riftàgni delle 
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Colmate di BeHavifta, perchè non vi erano, com’ è notorio; e 
neppure fe ne deve dare la colpa , come fa il Signor Dottor Nen- 
ci, all' ejjervi re fiati doppo F Epidemìa del 17 56. non pochi Véle t udi- 
ti arj , così rifiniti , che era impo/fibile , che potefiero andare avanti , 
ejjeudo quefia una eofa , che fi ojjerva doppo tutte F Epidemìe ; laonde 
non fe ne pub tirare la conseguenza > che perciò anco fama la ma- 
ter azione dei Lini, doveva feguire qualche mortalità tra più migliaia 
di perfine , che nei me fi indietro erano fiati ammalati , alcuni de' quali 
erano rimafti Oftruzionarj , e non fi erano totalmente rimejji in falute . 
Tutte 1 ’ Epidemìe Paluitri Febrili, coni’ è noto ai Medici, fanno 
il loro corfo intiero fra il Solllizio £itivo , e l’ Iemale , doppo al 
quale elle Malattie impreteribilmente non fono più della dalle 
delle Acute , ma degenerano in Croniche , a cagione di Meradafi , 
e di Crili imperfette , che fono Seguite nei corpi , durante il corfo 
delle Malattie Acute, Ora quelle Croniche nel colmo dell’Inverno, 
o ai più lungo , all’ iogreflo della Primavera , o fi difiìpano , o ter- 
minano in morte ; ma quando anche giungano alla nuova Edace , 
fi manterranno Tempre della clade delle Croniche, e mai potranno 
naflumere l’indole di Acute, come lo furono nell’ fidate, nella 
quale nacquero , perchè trovano variata a tutta fodanza la natura 
degli umori • di quegl’ infelici , quali come il Legno divenuto Car- 
bone, non può mai più ritornar Legno. Se adunque nel 17 $7. 
vi fu Epidemìa Peònie non così leggiera in Valdinievole , ella di- 
pendè dalle medelì me caufe , che avevano prodotte quelle dei 174.*. 
1746. 1747, e 1756; cioè dalle pedifere efalazioni del Saifero, 
dei Pantani, e del Padule di Fucecchio, portate in altri luoghi, 
da dtverfe Quarte di Venti, e Smorzate in patte dalla fiagione fre- 
fca, c pio vola, che fi provò nel 17$ 7, 

§. L X V. 

Non vi è alcuno , che pofla difapprovare le Colmate dalla 
Borra da per fe fola , ma non vi è altresì, chi non deva temere 
con tutta ragione per pedifere le Colmate della Borra , unita colie 
acque del Saifero, alle quali fi podbno adattare i verfi di Virgilio 
nelle Georgiche. 

Salfa autem teli ut , & quae perhihetur amara 
Vrugibus infelix : ea nec manfuefeit arando 
Nec Baccio genus , aut Pomis fua nomina fervat . 

t . I m . . • 
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e le grafie tacce di peflifere , date alle Spiagge fclfuginofc del Ma- 
re da Moolignor Lancili ' . 

§. LXVI. 

Sicché il principal rimedio delle frequenti Epidemìe , che af- ' 
(figgono quella Provincia , farebbe quello di portare il Saifero li- 
bero nel luo corto , a sboccare in Padule , difunito dalla Borra , ma 
unito colle acque perenni e dolci della Nievole, che gli vengono 
fomminillrate dal Canale di comunicazione preefiftente, qualora 
però non iieno deviate per altri ufi . Quello cafo fegul indubitata- 
mente nell’ Eilate dei a 75 <S , come dimolirò il medefimo Canale di 
comunicazione (iato Tempre afciutto , e come fento , che il Signor 
Marchefe Peroni può verificare quando occorra , coi documenti 
autentici di due Accufe portate al Tribunale di Montecatini. La 
privazione di quell’acqua dolce, e perenne, è un fatto certillìmo, 
e fu altresì la malfìiua cagione dell’ augumcnto notabile della paf. 
fata Epidemìa del 1756, eppure non ne fu fatta la giuda conlide- 
razione, e non fu veracemente efpolla. 

§. LXVII. 

Dal fin qui detto , fembra ridotto a dimo (frazione , che le pe- 
flifere Efalazioni, e depolmoni delle acque flagnanti del Salfero , 
furono la principal cagione, non folamcnte della crudele Epidemìa » 
che afflille la Valdinievole nel 1 75 < 5 » ma di altre ancora regnatevi 
negl’ anni pattati . Non è però quefla l’ unica , e (ingoiar cauta di 
tanto male , ma un’ altra non meno forte vi cofpira , cioè le Pu- 
tride Efalazioni , procedenti dalle acque quali morte nel Padule tutto 
di Fucecchio, e dall’ ìmmenfa putrtlagine , che in tempo d’ Edace 
fi aduna per entro ad elio . li complotto di quelle due fortifiìme 
cagioni venefiche, refe attiviffime in tempo di liceità , e portate 
lontano full’ ale dei Venti, è flato, e farà fempre la potiflìma ca- 
gione dell’ infakibrità della Valdinievole , finattantochè la Provida 
Mente di chi ci governa , non (ì degnerà rivolgere le fue Cure Pa- 
terne ad appreilarvi l'opportuno riparo, come li fpera, dopo che 
farà pienamente informata del fatto, 

§. LXVIII, 

11 Padule di Fucecchio adunque è , come fi dille al §. li. , un 
vallo Alveo , o Follone che riceve tutte l' acque di una ben lunga 

cftcn- 

(i) De Nox. Palad. Effluv. Lib. 1. Cip. 5. pag. ti. 
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eftenfione di Paefe, ed è attolutamente in moiri luoghi più batto 
del fondo del Canale della Gufciana* unico emiflario pel quale 
elfo Padule fi fcarica in Arno , aliai più rialzato di fondo . che 
non era due fecoli fa » ed a cui la Gufciana medefìma prefente- 
menre và ad unirli in linea quali orizzontale . Chi non fi perfua- 
dette della verità di quello farro , non ha che a leggere la Relazio- 
ne Jeconda del P. Ab. Grandi, particolarmente a car. 18. e feg. , 
e ne relterà convinto, maflime riflettendo, che dal 171;. in poi, 
il male è andato Tempre crefcendo , e che la medelima Gufciana , 
al prefente li trova molto alzata, ed impedita di letto 1 . Etto A r- \ 

no , in tempo delle fue maggiori efcrefcenze , fuperando qualunque 
maggiore altezza del Padule, non folo trattiene, e rifpinge indie* 
tro l'acqua della Gufciana medefìma, ma fovente anche entra nel 
Padule di Fucecchio, e lo riempie, e rinterra. Al Ponte a Gap- 
piano , fu opportunamente confinata la famofa fabbrica delle Cal- 
le, col fine di regolare i'ufcita, e lo fcarico dell'avanzo del La- 
go medefìmo * . Il progetto di coftruire le Calle , fu degno di forn- 
irla lode, e Pefecuzione fu ( fa Ivo le particolarità di fopra notate) 
utile un tempo perla Valdimevole, e Io feguiterebbe ad etterc an- 
che di prefente , fe non follerò variare di troppo alcune circoftan- 
ze e naturali, ed artificiali. Vaglia il vero , al giorno d' oggi le 
Cateratte delle Calle del Ponte a Cappiano , fono fatte fervìrc per '< 

regolare con troppa economia l’ufcita del Lago; imperocché, per I 

quanto mi vien fuppofto, per molti meli, a folo fine di pe/care 1 

a Calle cbiuje , non fi dà efìto ad altr’ acqua del Padule, fennon- 
chè a quella poca che ferve a mantenere andante un folo palmen- j 

to del Mulino delle Calle , fenza che li accordi nell’ Ettate 1 ’ alza- 1 

re una Cateratta , neppure per il breve patto d’ un Navicello, come 1 

fento che con fuo grave danno provò nel 1755. il Signor Marche- ! 

fe Feroni , il quale non potè far trafportare fuori de) Padule il 1 

Vino di Bcllavitta . 11 P. Grandi a car. 19. della fua prima Rela - 1 

zio ne , e l'Autore delle Offèrvazioni intorno alla Palude di Fueee - 
tbio a car. 48, e de’ Ragionamenti intorno allo flato del Fiume Arno, 
e deW Acque della Valdinievole a car. 89 dimottrano quanto 0 a ne- I 

c erta rio , ed efficace rimedio l’apertura delle Calle per Io sbatti- 
mento del Padule , ed in confeguenza per lo feoio delle adiacenti 1 

Campagne ; ma in oggi non fi apprezza tal rimedio, e però il Pa- 
dule fi mantiene Tempre altittimo più di prima , cd i terreni ad 

etto 

(1) Ragionamenti intorno allo flato del (1) V. Grandi Relazione feconda a 
Fiume Arno ec. a car. 40. car. 40. 
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elfo contigai non podono mai bene afciugare. L'unico benefìzio, 
che facciano le Calle di Cappiano oggidì alla Valdmievole , è d’ 
impedire» che l’Arno nelle lue mediocri piene non entri nel Pa- 
dule di Fucecchio » reilato più ballo di fondo ; ma neppure fonò 
un badante difenlivo » poiché 1 ’ Arno ellendo oggidì enormemente 
rialzato di fondo * > nelle fue mafììme eicrefcenze palla furibondo 
fopr’ alla Pefcaia » ed ai vani delle Cateratte di Cappiano * , e và 
riempiendo tutto il Padule d’ acqua > e di fango » e li diftende per 
tutte le Gronde di elio Padule , rimontando alcune volte fopr' ai 
terreni di Bellaviiìa » che fono i più lontani dal Ponte a Cap- 
piano» inondando per fino le Cafc. e le Stalle dei poveri Lavo- 
ratori, come feguì nelle mafììme Efcrefcenze del 1740. 1745. 1758, 
e nello feorfo Dicembre 1759. Nè li creda, che le Piene d’ Arno 
capaci di riempiere il Padule, fieno rarifìime: oggidì per colpa 
degl'immenl» difordini del Canale di elfo non più Fiume Reale, 
ma Torrente rovtnoftlfimo , una pioggia dirotta di poche ore ferve 
per farlo gonfiare a danno delle Campagne , e di tali piogge ne 
viene di tutte le fìagioni . Di Aia natura però il Padule farebbe in 
tempo d’ Arno ballo, femprc corrente, poiché dalle due Pefce, e 
dalla Nievole, gli vengono , anche nella grand* Ellate, fomminifìrate 
nuove acque chiare, le non altro per mezzo di forgive; ma efìen- 
doda non gran tempo in qua regolata con fi aufìera economìa l’u- 
feita del Padule , ei li mantiene Tempre alto » e lì rende quali allat- 
to fermo, (lagnante, e come morto. 

li Signor Dottor Nenci nel fuo Parere, ha fatto ogni sforzo, 
per foftenere che il Padule di Fucecchio , feda oggidì le fue ac- 
que ugualmente bene , che ufi tempi dello fiabilimento delle Calle 
di Cappiano , perchè fecondo lui, dal 1550. in quà, non fono va- 
riati i due efìremi del Padule, cioè ia foglia delle Calle, e 1’ ulti, 
mo più remoto lembo del medefimo Padule. Egli ha però equi- 
vocato nel fidare quelli efìremi , perchè in oggi uno di elfi non è 
più la foglia delle Calle di Cappiano, ma il fondo dell’Arno, 
dove sbocca la Gufciana , affai più alto che non è quella foglia » 
lo accordo al Signor Dottor Nenci» che le alterazioni feguite nel 
Padule , 0 per ragione delle male ivtraprefe Colmate dentro il di lui 
alveo, 0 per il rinterrhnento , ed alzamento del di lui fóndo, 0 per il 
prolungamento feguito negli alvei di tutti i fuoi Influenti , non hanno 

giam. 

(i) Come prova dimodrativamente F Acque dell» Valdinievole. 

Autore dei Ragionamenti intorno (a) V. Grandi Relazione feconda a car- 
atiti fiato del Fiume Arno c dell’ t« 15». 
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giammai fatto il minimo cambiamento , nè veruna alterazione nel futi' 
lo già jì abilito per /’ emijjario del Padule , alle Calle del Potile a Cap- 
pi a no . Non ne fenile però da quella prcmella , che lo (carico delle 
acque fuperfluc, li taccia in oggi ugualmente bene, che nel ijjo. 
Poiché i. impignmemo dell'acqua per entro al Padule, a ca- 
gione dei rinterrimenti feguitivi, e dei Pattumi multiplicativifi nella 
maggiore fua eftenlione ; a. 1' enorme ritardamene , anzi in mol- 
tiirinu tratti la totale fopprelTione di moto, che hanno dovuto (of- 
frire le medelime acque, a conto dei ridotti, e rinterri delle Col- 
mate fegutre dentro al Padule medelimo ; 3. il confecutivo pro- 
lungamento , ed il rialzamento di fondo dei canali tutti degl’ In- 
fluenti del Padule; 4.. l'occupazione (tata fatta colle Colmate , di 
parte del vero, e naturale alveo di elTo Padule; j l’artificiale, e 
diuturna chiufura delle Calle del Ponte a Cappiano; 6 . l' enorme 
rialzamento feguito nel Letto dell’Arno, e della Gufciana, fono 
le caufe fortiffime , ed innegabili , che impedirono il libero , e 
pronto fcanco delle acque fuperflue del Padule per la foglia delle 
Calte , anzi le obbligano a dar Tempre più alte affai di pelo , che 
non erano nd 1550, e per quafi un fecolo doppo. A tal mifera 
condizione era ridotto il Padule fino del 1718, come dimoftraro- 
ro il Chiariamo P. Abate Grandi mio riverito Maeitro , nelle 
fue Scritture [opra gli affari di Sellavi (la , ed il Signor Marchcfe 
Silvio Peroni, ne’ fuoi Ragionamenti intorno alle Acque della Val - 
dinievole , con ragioni così chiare, e concludenti , che io non Ca- 
pre! aggiugnervi nulla di più , a riferva di notare , che dal 1718. 
in poi , quelli tali impedimenti allo Scarico delle acque fuperfiue del 
Padule per la Soglia delie Calle , fono crelciuti , e tuttora fegui- 
tano a crefeere a difmifura, e che fe non vi farà pofto un pronto, 
ed efficace rimedio, il Padule di Fucecchio diventerà la Palude 
Lernea,a difpetto della non mai alterata Soglia di Cappiano. Tut- 
ti i Laghi della natura dei Fiumi dilatati ( come è quello di Fu- 
cecchio ) hanno i loro EmilTarj o naturali , o artificiali , ed c pre- 
mura dei Paefani il tenergli aperti , e puliti ; ma con tutto ciò le 
acque di elfi Laghi di continuo, cd inevitabilmente fcapirano nella 
libertà, e velocità del loro moto, e fcarico per gli Emillarj , ed 
alzano di Livello, a cagione dei rinterri, c Pattumi, che Vi fi 
formano per entro , iìcchè obbligano di tanto in tanto i Paefani , 
a farvi delle grolle fpefe per sbafargli, e regolargli. Anche le So- 
glie delle Pefcaie dell’ Incifa , e del Catione, non fono fiate alzate, 
e fi mantengono tali quali erano due fccoli fa , ma in quefii due 
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fecoli il Letto dell* Arno , benché Tempre corrente , non è forfè 
rialzato moltiflìmo fopr' a quelle Pcfcaie ? Lo decida , chi poflìe- 
de qualche cola , vicino a quello ridotto oggimai dannolillimo 
Torrente . 

Quello Hello argumento, fu trattato egregiamente nel 17x1. 
dall'Autore delle Offervazioni intorno alla Palude di Fucecchio, la* 
onde tornerà in acconcio , il ricopiar qui il feguente palio , che 
fi legge a car. 33. Adunque per ridurre P acqua del Lago alla pri- 
miera fua velocità , e r effettivo [carico, non farà J ufficiente , uè / in- 
tatta coufervazione de’Juoi e fremi, nè il libero Jcolo dal? uno all’al- 
tro invariato fuo termine ; ma dovrà nectffariamente attribuitene la 
mancanza ad altre cagioni , cioè alla variazione del mezzo , intercet- 
to tra quegli e fremi , derivata si dalle oppofizioni , e rejifenze delle 
Colmale ( Taire dentro al Padule ) e pero dalla divertita , e mutata 
direzione delP acque del Padule; sì dell’ impulfo minore , che dai Fiu- 
mi influenti , per la diminuita loro pendenza , effe ricevono ; sì dalla 
confider abilmente (cioè di un quinto almeno) ri fretta capacità Jua, 
ed innalzato fuo fondo , come principalmente dalla quali totale perdu- 
ta declività del Letto della Gufciana , cagionata dalP innalzato Alveo 
d' Arno , ultimo Recipiente dell' acque del Lago ; dalla quale mancan- 
za Jegue , che fe P acqua d’ Arno in ogni femplice piena, come P efpe- 
rienza dimoflra, ringorg.it/do per la G uj ciana , fi livella con quella 
del Padule , e s' introduce in effo , dovrà la pendenza di qttefla nel 
continuato fuo corfo per la Gujciana regolarli , e defumerf , non fo- 
lamente rif petto all’ altezza delle Calle , ma anche rifpetto a quella del 
fuo sbocco in Arno . Onde benché gli e fremi del Padule , cioè il Pia- 
no delle Campagne , e le Calle , fieno da quel tempo Jempre rimo/i in- 
variati , non oflante , effeudofi per le già addotte ragioni sì notabil- 
mente alterato il loro mezzo , e per ciò diminuita la fua caduta , e 
ritardata la fua velocità , Jarà neceffario , per nuovamente riacqui far- 
la , ridurne il mezzo , e la Gufciana al loro primiero flato . Ma taP 
imprefa noti è da Jperarft , noti potendo per ref ituìre al Padule la 
paffata fua capacità , difiruggerft in effo i varj Acquifi , nè ugual- 
mente Jcavarfi tutto P interrito fuo fondo, nè rimetterli la Gujciana 
alla paffata fitta declività ère. Ecco adunque che bel capitale ili può 
fare della non mai alterata foglia delle Calle , mafiìme ora > che 
in 39. anni enormemente fono crefciuti i difordini del Padule di 
Fucecchio , e lo hanno ridotto quale ci fi rapprefenta nella Pianta 
dimofl ratina , annella al Parere del Signor Dottor Nenci , vale a 
dire uno dei più Ludici ed impacciati Paduli, dei quali fi abbia noti» 
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zia. Fattoli forte e|To Signor Dottor Nenci fulla non variata foglia 
di Cappiano , e non facendo cafo dell’ enormemente rialzato Let- 
to d’Arno, foftiene nel §. VII. e nei due feguenti, che folamente 
nei tempi delle grandi piogge Iemali gonfiandoli il Padule di Fu- 
cecchio , cagiona dei r egurgiti nei Fiumi , e impedimento alh foli di 
tutta l' adiacente Pianura , e che perciò la più bajja parte del Pia- 
no , può talvolta nell" Inverno reftare per qualche giorno fopr affatto 
dalle acque del Padule . Ma ftccome , fecondo elio , /’ efcrefcenze del 
Lago non feguono fe non nelle acque Iemali, così quejle non appor- 
tano nocumento fe non alla fertilità della terra » e ce ff andò le piogge , 
fi fmaltifcono per via delle Calle del Ponte a Cappiano ; onde ne fe- 
gut , che quei Terreni , che refiano allagati per qualche giorno nell In- 
verno , [colano dentro al medefimo , e divengono afciuttijjìmi nell Ejìa- 
te - Mi permetta però il replicare , che il fuo argomento milite- 
rebbe , fc il Padule di Fucecchio folle un Vivaio murato , e ben 
pulito, colla Tua Fogna accanto al fondo, o fe le fole piogge d' In- 
verno , ed il folo otiacolo delle Piene dell’ Arno , tencifero pieno 
ed alro il Padule. Troppo forti fono le Caufe enumerate poco 
fopra, che lo hanno fatto alzare di Livello, e lo mantengono di tut- 
ti i tempi più alto, che le contigue Campagne ! Il P. Ab. Grandi col- 
le fue Livellazioni, pubblicate nella fua Terza Relazione, fece collare 
quanto era più alto il Livello ordinario del Padule, che quello di valli 
tratti di Terreni adiacenti , fpecialmente in Bellavifla . Dal 1718. 
in poi non è flato pollo in opra rimedio alcuno , per sballare il 
Padule, anzi li fono moltiplicate , e corroborate le Caufe, che lo 
fanno alzare, onde coll’ efuberanza del Livello , e colle Sorgive ine- 
vitabili, mantiene pieni, ed allagati i Tuoi contorni, riducendoli 
Peduli Secondar) , ma perenni . Non vi vuole adunque una fubiime 
Matematica per intendere, che una gran parte de’ Terreni, che 
fono attorno alle Gronde del Padule, ed una gran parte dell’ adia- 
cente Pianura della Valdinievole , benché lia o ugualmente, o al- 
quanto più alta della Soglia delle Calle , deve necelfariamente man- 
tenerli umida e paluftre , anche in tempo d'EAate, perchè mai, 
in qualunque grandiflìma liceità , il Livello del Padule può diven- 
tare più baffo di elfi Terreni. Ma quando anche ciò feguilfe nel 
colmo di qualch’ Eflate , che li guadagnerebbe per quello ? Forfè 
quei Terreni fi chiamerebbero Terreni fani, e fruttiferi? Guai 
alla povera Valdinievole, fe tali putridi Fanghi, per una lugubre 
Cecità venilfcro a ribollire ! 

Il regolamento della Soglia delle Calle , fa faviaraente flabilito 
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dagl* Uomini , per limitare il foverchio sbalfamento delle Acque 
del Padule di Fucecchio , ed impedire che non (ì annidiaflero nel 
Valdarno di fono , eh’ è più balio; e fe tutte le altre Caule con- 
giunte, tanto naturali, che artificiali, non fodero mai date varia- 
te , feguiterebbe tuttora a mantenerli ugualmente utile edo Regola- 
mento . La Natura però non (ì è lafciata fopradare dall’ Arte , e 
fe gli Uomini hanno pretefo di portar via una porzione del luo- 
go, da eda deflinato per Recipiente delle Acque della Vaidinie- 
vole , ella li è rinfrancata altrove , mandando le acque fopr’ a luo- 
ghi , che prima erano afeiutti, o tenendole quali ammontate, ed 
aliai più alte di livello, che non erano prima. Laonde giova po- 
co, che il Regolamento delle Calle li odèrvicodantemente(quan-- 
do anche ciò lìa vero) lino dal ijjo , per fmalrire le acque, che 
foprabbondano nel Padule ; perchè dentro all’ Alveo del Padule' 
medelimo li trovano in oggi moltidime forti , e vade Calle , affai 
più alte di quelle di Cappiano , e fono lunghidimi tratti di Ridof- 
li , rinterri , e Ipaglj di Colmate cafuali , ammonticature di Pattu- 
mi, e Pacciami, e barriere di rigoglio!! Paglieti, e Bofcaglie d* 
Ontani, che tengono di tutti i tempi alte, bagnanti, e morte le 
acque del Padule . La fovraccitata Pianta Dimoflrativa , benché 
fatta, come li fuol dire, a occhio e croce, pure dipinge a mara- 
viglia il deplorabile dato, nel quale oggidì è ridotto il Padule di 
Fucecchio, rapprefentandocelo tutto pieno di Ridolfi , d* I fole , di 
Pattumi , e di Paglieti , fenza punto di Chiaro ! e come li potrà 
credere , che le di lui acque fieno fluenti ? 

11 Signor Dottor Nenci fi è trovato cobretto a confefTare , 
che le Colmate fatte in Padule, hanno cagionato il ribriogimento 
di Alveo in elfo Padule , 1’ alzamento del fuo livello , il rincollo 
dei Tuoi Influenti, e l’impedimento delli Scoli dell'adiacente Pia- 
nura; ma fi è limitato ad accordare, che feguono quelli difordini 
buiamente nelle maggiori eferefeenze del Padule, e quali buiamente 
in tempi piovoli d’inverno. 

Egli ha argomentato coeteris paribus , e fidandoli della inva- 
riabile Soglia delle Calle di Cappiano, ha fuppoflo, che il fondo 
del Padule fia un pavimento piano, che abbia un fufficiente, pro- 
porzionato, ed uguale declive, come i Labrichi delle brade di Fi- 
renze , i quali celiata che fia una dirotta pioggia , fmaltifcono di 
fopr’ alle foglie delle fogne 1’ acqua che le allagava , e rebano a- 
feiutte. Non và così al giorno d’oggi per la povera Valdinievo- 
le : gli obacoli enumerati poco fopra, hanno troppo fconcertato 
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f antico pavimento del Padule ; liccbè celiando le Piogge , fi fmaf- 
tifee per via delle Calle del Ponte a Cappiano, quella fola por- 
zione di piene del Padule, che lì può fmaltire; ma non per que- 
llo sballa mai il Padule d* una fola linea di più di quello , che gli 
permettano gl’ innumere bili oftacoli di l'opra enumerati, che fanno 
!• ufizio di tante Calle fecondane, aliai più alte, e valte, che non 
è quella di Cappiano. Ne fegue da ciò, che i balli terreni adia- 
centi al Padule , e divenuti da gran tempo Padule fecondano , 
non polTono fcolare le loro acque nel Padule medelimo più alto 
aliai di loro, per la ragione che le acque naturalmente non pollo- 
no andare all’ insù ; c ne fegue, che mai elfi Paduli fecondar; nel- 
Peliate pollono rollare afciuttilfimi. 

Quando egli dice , che la più baffa pane del Piano , può tal- 
volta nell" Inverna refi are per qualche giorno fopraffatta dalle acque 
del Padule , ma che poi cejjate le piogge , quell' acque ritornano nel 
Padule medefimo , e Ji jmaltijcow per via delle Calle di Cappiano , 
ci dà motivo di credere, eh’ Egli, per la fretta, non abbia fatto 
la giuda precidono dei Terreni fottopodi agli allagamenti nella 
Valdinievole . Quelli fono di due dalli ; la prima comprende i 
Terreni più balli, e più accodo all’Alveo moderno del Padule, 
i quali fono d’Eltate, e d’inverno, più o meno, Tempre paludri» 
pieni d’acqua morta, e di Erbacce aquatiche r la feconda com- 
prende i Terreni, che fono framezzo a quelli, ed ai Campi Tem- 
pre fementabili ed afeiutti, e quelli fecondi Terreni redano alla- 
gati fola mente nelle maggiori eferefeenze del Padule , sbafiate le- 
quali, elfi ancora fcaricano le loro acque nei Paduli da me chia- 
mati Secondar; , che redano framezzo ad elfi , ed al Padule Pri- 
mario . Ora quedt fecondi Terreni allagati eafualmente , e di rado, 
accordo ben volentieri che non fono Paduli, e che nell’ diate di- 
vengano afciuttilfimi, almeno quanto può divenire il nodro Piana 
del Cafetto, e dello Srnannoro; ma quedi non fono i Paduli Se- 
condar; , dei quali ho trattato io nel mio Parere f opra /’ utilità 
delle Colmate di Bella vi/la , per rapporto alla Jalubrità della Val- 
dinievole . lo ho inrefo di parlare Tempre (ed ho procurato di 
farlo biella più precifa , e chiara maniera, che io fa p elle } di quei 
Terreni dati a memoria nodra fani, coltivati, e fernlilfimi, e che 
per le troppo variate circodanze del Padule principale di Fucec- 
chio , fi trovano in oggi ridotti Paduli perpetui, pieni d’acqua 
morta, o redatavi per le piogge, o calatavi per gli fcoli dei Cam- 
jpi adiacenti e più airi, o trapelatavi per via di Sorgive dai mede- 
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(imo principal Padule di Fucecchio . Quefti Paduli fecondarj poi 
non fono così pochi, nè così piccoli, che non doveflero aver da- 
ro nell’occhio ai Signori Deputati della Sanità, cioè ad Filo me- 
dcfìnio Signor Dottor Nenci , ed al Signor Angelo Mafcagni ; ma 
perchè erano anche nel colmo dell’ E (late del 1756 . pieni d'acqua , 
e d’ Erbacce paludri, appunto com’ era (checché venga detto in 
contrario ) il vero Padule di Fucecchio , dubito , che gl’ abbiano 
confiderati per una continuazione del medefimo Padule, molto più 
perchè in quella pericolofa (lagione , non era cofa (icura il palleg- 
giare per quei pediferi Pantani, affine di verificare i precili con- 
fini tra il vero, cd antico Padule, e quelli più moderni, e Secon- 
dar), dove l’acqua non (1 muove punto. Non è cofa nuova, che 
intorno ai Canali d’ acque più o meno fluenti , <i dieno terreni più 
o meno fottopodi agli fpagl; , ed allagamenti di effe acque e ap- 
punto queda diverfa natura ferve di regola agl’ingegneri d’acque, 
per daffare , e fallare i Padronati , in occafione di Bonificazioni 
di terreni . e di regolamenti di Fiumi . Per altro non è calzante al 
noltro propofìto, la parità degli allagamenti della Campagna, a 
cagione delle Piene dell’Arno, di cui lì ferve l’Autore, perchè 
sbadata che lìa la Piena, l'acqua dravafata per le Campagne, può 
ritornare in Arno bado più di loro ; ma i ridagni del Circondario 
del Padule di Fucecchio , non poffono mai fmaltirfì in edò Padu- 
le, che Uà dì tutti i tempi alto ugualmente che loro, fe non più. 

§. L X 1 X. 

Era oltre di ciò una volta il Padule di Fucecchio , tenuto 
con fomma vigilanza aliai netto , e ripulito dalla gran quantità 
di Erbe paludri , delle quali è abbondanti mo . Imperocché vi 
concorrevano i popoli circonvicini con innumerabili Barchette , 
non foiamenre per trafportare quà, e là ogni forta diGrafce, ma 
per fegare ancora , e raccogliere le frondt di ede Erbe Paludri, 
per ufo di ottima , e frcfca padura dei loro Bediami , e per ufo 
di Brami , o letti di ede Bedie nelle dalle , per ottenerne abbon- 
danza di Concimi. In queda maniera la Valdinievole, come nota 
anche il P. Grandi ' , godeva un immenfo benefìzio colla padura 
frefca, per gli allora abbondantidìmi Bediami, la quale ai Conta- 
dini non codava altra fatica , fennonchè di andare a fegarla , e di 
trafportarla . Il Padule altresì redava fpogliato d' una gran quan- 
tità di Verzura, che poi nella grand’ Edate ricadendo in elio , e 
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putrefacendoci poteva corrompere le acque. In quella marnerà 
pure erano le acque del Padule sbattute , e tenute in una continua 
agitazione, per il multiplice moto di tante Barchette, le quali in 
certo modo fervevano al Padule, come di tanti Battito; all’ ufo 
dei Paduli, e Podi d'Olanda. Lo Cedo benefizio di continua fa* 
lubre agitazione , godevano tutti gli feoti delle Campagne adiacenti* 
che fervivano al palfaggio delle Barchette. 

In oggi però ancor’ cfli li fono ridotti (lagnanti , e morti , e 
fa di meflieri tenere i loro sbocchi bene armati di Cateratta , al* 
trimenti il Padule falirebbe bene fpedo ad inondare la Campagna ri* 
malia più baila del pelo del Padule medelimo , coni’ è in gran parte 
quella di Beliavida . Quindi uno potrà comprendere, con quanto 
fondamento lìa (lato decantato per un gran difetto, 1’ edere (lati 
trovati quelli sbocchi di fodi ripieni d’ acque (lagnanti . Ogni La* 
go , o Padule fuole avere il fuo Chiaro , ed i Tuoi Paglieti : nel 
folo Padule di Fucecchio, oggidì non li ravvila quali altro, che 
un folo e continuato Paglieto, nè più lì didingue dove lìa il Cbia* 
ro , e per riprova ferva la Pianta Dimoflrat'tva del Signor l>ottor 
Nenci . Il Padre Grandi nella fua Relazione feconda a car. 8. pro- 
va concludentemente, che il Chiaro del Lago ( giacché tale allora 
potevafi chiamare ) di Fucecchio , non molti anni addietro , cioè 
appunto avanti che li facefl'ero tante Colmate dentro al Recinto 
del Padule. era profondo, netto, e pulito, e che nel 1715. era 
ripieno, ed imbofehito d’ Erbe paluflri : che direbb' egli , fe lo 
vedelTe ora 1 In verità , il Padule edendo ricoperto per ogni dove 
di Erbe paluftri , fembra al principio una vada , e verdeggiante 
prateria , e addentro non lì feorge altro , che una folta Macchia 
d’Ontani, i quali vi fi lanciano crcfccrc per venderne poi i pali 
per le Vigne , cofa non mai per l’ addietro pedata, perche è dato 
fempre fohto cercare le Paline fii i Monti , non in mezzo ai Pa« 
duli . Nel calore dell’ Eflate 6 feccano tutte quell’ Erbe pakiflri , 
k loro foglie ricadono nell’acqua, e vi marcirono . Allora si, 
che il Padule viene a mutar figura, e a deteriorare di condizione, 
poiché di ede foglie vecchie e putride , fi vengono a formare cer- 
te crodacce, e pacciami mefeofati con infetti, e Pefci fradici , che 
tramandano un si gran fetore di fradicio , ed infettano 1' aria in 
maniera, che fi rende infopportabile a chiunque è ncceffitato a 
pa!larvi . 

li fin qui efpodo è una verità di fatto , che non fi può nega- 
re da chiunque abbia qualche pratica del Padule» eppure chi lo 
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crederebbe? Vien negata da alcune perfone del Paefe. Fra quelli 
fi può annoverare Antonio Lazzeri ai num. 8. e 9. delia l'uà fir/a. 
siane che fi pubblicherà nel (eguito : ma egli arriverà a perfuadec* 
ci » quando avrà provato che tutte quante le foglie di Ontani , e 
di altre Piante paluftri, fieno ogn’ anno brucate» e legate avanti 
che posano naturalmente cadere , ed infradiciare dentro al Padu- 
le» o che tutte cadano» e redino per Tempre fopra degli Aggalla- 
ti, o vogliamo dire lfole nuotanti. Gli fi può accordare» che ca- 
fualmente fia riufeito di fegare tutte le Sale, e tutti gli Strami 
buoni per i Beduini, e che anzi alcuni Contadini più negligenti $ 
o remoti, fi fieno con verità lamentati di nonne aver potuti otte- 
nere a baftanza , dante la fcariità diedi, non per la vegliarne Proi- 
bizione. Ma chi mai ha incumbenza di brucare le foglie d’ Onta- 
ni, di fvegliere le Ninfee, i Potamogeti, i Ranuncoli, le Saette, 
e Piantaggini Aquatiche» le Care Fetide, e innumerabili altre er- 
bacce, inutili per gli Orami, o per altro qualunque ufo? L’annuo 
copioiidìmo provento di tali erbacce, e l'annua loro morte e fe» 
poi tura dentro al meddimo nativo Padule, e verità infallibile pred- 
io di chiunque pratica il Padule di Fucecchio nella Primavera , e 
nell'Edate. Ma per meglio perfuadere coloro, che non fi podono 
accertare co’ propri occhi , tornerà in acconcio il copiare qui la 
feguente Relazione, fatta al Signor Marchefe Peroni, dall'lnfigne 
Architetto, e ottimo Perito d’ Acque Signor Giovanni Veraci , 
dello (lato in coi aveva trovato il Padule di Fucecchio nella Pri- 
mavera dell* anno 1757. 

Illnfirijs. Sig. Sig Padron Colendijt. Giacché VS. Illuftrifjtma fot. 
lecita la notizia dello flato , nel quale fi ritrova il Padule di Fucec- 
chio , io non ho mancato di affrettarmi per oflèrvare quanto defide- 
ra , benché io non abbia creduto qneflo tempo opportuno , a cagione 
della grande abbondanza del? acque che cadono ne correnti giorni , che 
lo tengono pieni/flmo . Egli è però vero , che quando io mi credeva di 
non veder' altro che Acqua, mi fono trovato fortemente ingannato, 
non avendone ojjervata , almeno a prima vifta , altro che poca , che 
fi ritrova ne’ Canali maeflri del Terzo, e del Capannone , e in alcu- 
ni luoghi particolari , dove per ritrovarla ci vuol molto cammino . Se 
dunque il Padule altijflmo è così impacciato, io non Jo come farà nel- 
la di lui maggior bajfezza . 

Imbarcato al Capannone , navigai fulla finiftra pel Foffo detto la 
Nievole antica , lungo il confine del Mar che fato di Bellavifta , ed an- 
dai a ritrovare il principio del Canal Maeftro del Terzo , pel quale 

0.4 fegui- 


Digitized by Google 



?t ( 148 ) s 

figu.it ai il cammino per più di due ore . L’altezza dell acqua era or- 
dinariamente tire’ a braccia due , fino ad un luogo detto i Pelagac- 
ci . Nel tratto paffato di circ’ a due miglia , il Padule era affatto ri - 
toperto di erbe , in maniera ebe appena fi riconoftevano le firade , 
thè dal Canal del Terzo vanno a ritrovare i rejpettivi Porti della 
Fattoria del Terzo , delle Cafe > e d’ altre Fattorie attorno al Padu- 
le . Da per tutto, ma particolarmente in Julia deftra, vi offervai va- 
fiiffime Jjole compofte di Aggallati , che t' inalzano , e fi abbajjano a 
tnifura dell’ altezza maggiore , 0 minore dell’ acque che foprawengo- 
uo , onde è che , 0 alto , 0 baffo che fia il Padule , par fimpre il mede, 
fimo . Vi Jotio di quefie ÌJole così grandi , ebe Jopra vi fi potrebbero 
formar dei Poderi , qualora foffero d’ un’ e guai rejìftenza ; ma il male 
è che di tanto in tanto vi fi trovano delle Piaghe , e politili ricoperti 
di Erbe , e marciumi fetcntiffimì , ebe da quei ebe praticano il Padu- 
le fi domandano Ccfli : tu fatti immergendovìfi dentro una ftanga , fi 
tira fuori nera , e fetente , come fi foffe mmerfa in un Pozzo nero . 
La fttperficie di quefii Croftoni , ebe compongono le fopr adette ÌJole, è 
ripiena d‘ Erbe paluflri d’ ogni forte , e di Ontani in grandiffima quan- 
tità, a Muccb) , e Capitozze per ufo di Palina. 

Tornando al Pelagaccio, quefio è un largbijfimo Canale, opiut- 
tofio una piccola porzione di Padule, che dimofira come dover ebb' *r- 
Jer tutto . La ftanga del Navicellaio m molti luoghi non vi tocca , fic- 
chi vi è fii , 0 otto braccio d‘ altezza d’ acqua , ma ciò non ofiante è 
nera , e fetente , perché partecipa del Pattume fradicio » ebe ba dall* 
uno , e dall’ altro lato . 

P affato il Pelagaccio fi ritrova il f olito Canale Maeflro , che ap - 
freffo a poco è fimile al deferitto , e dopo uno fpazio di circ ad un 
miglio , fi arriva in vicinanza della Colmata , ebe dalla Fattoria del- 
le Calle fi fa col Fiume Fine io . Prima d’ arrivare a quefia Colmata , 
fi perde quafi affatto il Canal Maejìro, offendo flato del tutto ripie- 
no dalle torbide ejcite da quei recinti di Colmata , che a colpo d’ occhio 
fi vede eflefanel Padule , e nei Murazzi , che da tre parti la circon- 
dano . Serrato il Canal del Terzo , e convenuto attraverfare fulla di- 
ritta il Padule, per allontanar fi dalla fopr adetta Colmata , ed andare 
a ritrovare il Canale , ebe viene dal Capannone di Be/lavifia , e ebe 
credo f unico in tutto il Padule, ebe fi poffa navigare liberamente fino 
alle Calle del Ponte a Caf piano , dove fi trova qualche maggior" efien- 
Jnne d’acqua, benché in oggi fi và fimpre più rijlringendo , vedendoji 
fopr ’ al detto Ponte a Cappiano vaflifftme Praterie, dove prima vi 
tra tutto Padule . Non credei di feguitare a navigare per tutto il 
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Padule , perdi fi vedeva chiara mente , de fuori dd Canali nominati 
di /opra , è da per tutto il medefimo , cioè impacciato , imbof ch'ito , ne- 
ro , e fetente , benché fojfe molto alto , ficchè nella maggior b afe zza , 
è certo che fi ridurrà più impraticabile , e pericolofo per f aria im- 
bevuta di vapori infetti , e puzzolenti . In Jomma pojjo affittir ar VS. 
Illufiriffima , che quantunque il Padre Abate D. Guido Grandi nelle 
fue belliffime Scritture , ci abbia la [data del Padule di Fucecchio una 
p e fiima idea, tuttavia fe ora potè fé rivederlo, non lo ravvierebbe 
più per quello che era , ed io non fo più vedere come fi potfa ora ri- 
mediare al male feguito , per averlo tanti anni tenuto bandito ne* 
tempi più atti ad efer rinettato , uou foto Jenza fpefa , ma con pub- 
blico vantaggio, e farebbe cofa da rurovarfi , fe qtteflo Jiftema abbia 
giovato , 0 pregiudicato alla Pefca . 

Siccome io mi fono trovato a navigare il Padule nel tempo dei 
due mefi , ne’ quali viene ora permefio di levar /’ Erbe , così ho ve- 
duto trafportarne gran quantità da quei Fidati ; ma non vedo che 
frutto pofia cavar fi in benefizio del Padule , imperocché levata quell * 
Erba nel principio del, T Efiate , alla fine è certifimo che farà rimefa 
più bella , e più abbondante che mai , e così il Padule farà fempre 
più impacciato , e più fporco di prima • 

Nel mio ritorno dal Padule , vifitai tutta la Campagna tra la 
Colmata del Terzo, ed HPaefe del Pellicino , e ritrovai che i Alar az- 
zi molto tfitfi, che vi efiftono , fono feminati delle folit e Piante di Tra - 
merici , portate dall ’ acque a dirittura nel Padule , tuttavia fi fpar - 
gom in tutte quelle Bufate confinanti al Pellicino , e che inondano un 
gran Paefe , che allora era ricoperto dalle acque del Padule . Qttì 
veramente non fi fa vedere, come le acque del Saifero, che fcorre 
dalla parte finifira della Borra , abbiano ad efer portate fulla dejlra 
a confino con Bellavifta , per appefiare tutto un Paefe , che di fitta na- 
tura n' è lontano . Quindi non è maraviglia , che nel Pellicino vi fofe 
un fetore , che dava un faftidio grandifmo ec. 

W medefimo Signor Veraci nelle fue Notizie di fatto , fiampate 
nel Sommario alle mie Confiderazionr a car. 6. ci afiìcura , che nell r 
Efiate medefi ma dell' Influenza del 1756. fece palleggiare un Uomo- 
tutto lo fpazio, che corre tra il Canale del Terzo, e quello di 
Bella villa, eh’ è circ’ad un terzo di migliore lo vidde tornare alla 
Barca col piede afciutto . Il compofio di quella grand’ lfola , che 
quali ricopre tutto il Padule , era talmente fetente , che immerfovi 
un legno , fi tirava fuori nero e puzzolente , come appunto fegue 
a quelle pertiche, le quali s’immergono in un Pozzo nero. 1 Ca- 
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fiali ( fcguc a dire il Signor Veraci ) che devono dar ló sfratto al 
P adulo , jono due Joli : uno è il Canal del Terzo , ferrato affatto dalla 
Colmata del Vtncio , la qual Colmata tra poco onderà ad unirfi col 
vicino oppojio Mente ; l' altro il Canale di Bellavifta , ebe filo fi man- 
tiene aperto . L' interrimento , che in oggi fi ritrova fipr' alle Calle 
del Ponte A Cappiano , è vi/ibile a tutti , e vifibili pur fino le Pra- 
terie , che vi fimo fiate firmate , in vece di quel Lago , che prima 
comunicava libero con tutte le Calle . Pieno adunque il Lago , ognuno 
può ben conjtderare , quanto è il tempo . che impiega ad abbaffarfi 
tanto , da poter' aprire le Cateratte delli Scoli della Campagna , con 
tutto che le figlie delle Cateratte fieno immobili nella loro antica 
fit nazione . 

Tutto l’ efpofio, e dimefirato imbofehimento del Padule di 
Fucecchio, nalce ( fia permeilo il dirlo) dall' aver tollerato, che 
li multiplichino , e Jafcino crefccre i Bofchi d’ Ontani dentro al 
Padule, affine di ricavarne poche diecine di feudi l'anno di taglio. 
Nafce altresì dalla rinnovazione fatta nel 1745. e rigorofa olfer. 
Vanza del Divieto , o lia Bando , e proibizione intorno al Lago di 
Fuct echio , Berti del FoJJelto , e Gbiuj ciana pubblicato ne' 18. Mag- 
gio 1649, ripubblicato ne’ j. Agofto 1667, e di nuovo ne’ 7. No- 
vembre . <594 , che proibifee onninamente a tutte le Barche di an- 
dar’ a fare Strame, Biodi, Cannucce, Saia, ed Ontani in Padu- 
le , dal principio di Maggio, fino a tutto il Mele d’ Agofio. Non 
è che quella rinnovazione del Divieto fia riguardata con preven- 
zione, e con mal’ animo, come è fiato da alcuni fuppofto , e fi è 
ben perfuali, che eflendo in vigore. Infogna ofiervarlo ec. 

Dalla efpofizione (incera del prefente fiato del Padule, non 
farà creduta irragionevole , e mal fondata l’ apprenderne, che danno 
alla Provincia della Valdinievole per i futuri anni le Pefiifere Efa- 
lazioni del Salfero, unite a quelle non meno pefiifere del Padule, 
giacché efierdo , Grazie alla Divina Mifericordia , fopira la fiera 
epidemìa del 1756, e la non piccola altresì del 1757, è d’uopo 
penfare fedamente ad impedirne altre future . 

§. LXX. 

Non fi pretende già di ridurre il Padule di Fucecchio un gran 
Vivaio , pieno folamcnte di acqua viva , chiara , e pulita , sì per- 
chè ciò fórfe farebbe imponibile alle forze umane, sì ancora , per- 
che una modefia quantità di Ontaneti, Paglieti, e Pacciami, è in- 
difpcnfabile , vi è fiata Tempre in antico , e non fi può apprendere 
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per peftifera . Ognuno fa quanto fi a facile , copiofa , e veloce li. 
vegetazione delle Piante dentro all’ umido ; e ferve il riflettere» che 
per fino nelle acque un poco corsie e fanifiìmc » fi trovano Erbe palu- 
Uri, come per cagion d'efempio nei Viva; della Reai Villa di Ca- 
Hello» e nelle Gore di molti Mulini . 11 Pattale di Fucecchio ha pro- 
dotto di tutti 1 tempi molte Piante paluflri, anche quando egli era 
Lago » e non era di prggior condizione di altri Laghi , che nelle 
adiacenze fono abitati impunemente. Al §. XXVI. accennai una 
Relazione dell' Ingegner Francefco Mcchim , del dì iz. Novembre 
1 575 » nella quale efpone agli Lfìzialt de Fiumi» frolle altre cofe, 
che per regolare il Fiume della Ralla > aveva fatto fare una taglia- 
ta di Legnamacci in Padule , a tonfa che P acqua potej/i meglio cor- 
rere in Padule , e Luigi Mafini altro Ingegnere , in una fua Rela- 
zione dei 19. Novembre 1581. ai medeiìmi Ufiziali , circa i Ripa- 
ri da farli alla Ralla» propone il riattare la Steccata del CaiTero 
del Cardinale » con buone Fafcine, e Ghiara , e ferrata con buo- 
ne catene , e incavigliata , e foggiugne : e tutte le Fafcine fi faran- 
no nel Lago , che non coflerauno fe non la Vettura — a buon tempi , 
che fi pojfa andare in Padule per le Fafcine , e Ontani . Oltre di ciò 
qualche fila di Ontani nel margine del Lago , in vece di pregiudi- 
care » forfè farà utile per raffrenare Pimpcto dei Venti » che- non 
danneggino le Campagne fementate, e per rattenere le Nebbie, e 
la Brelcia del Padule . Anzi farebbe di gran vantaggio per la Pofi- 
feflione di Bellavifta , fe nel fuo margine verfo il Padule, folle mu- 
nita di più file eontinnate di rigoglio!] Ontani , i quali riparafiero 
gran parte dell’ efalazioni del Padule , e la difendefiero dagli Sciroc- 
chi , e Levanti d’ E fiate . L’utilità di quefta difefa d’ Alberi, ri- 
folta dalla notizia naturale, e fi comprova colle ragioni addotte 
dal Dottor Gmfeppe Ceredi a car. 91. dei fuoi tre Difcorjt fopra 
il modo d' alzar' acque da luoghi baffi et. dal noftro Gio. Batifla Do- 
ni De Refìituenda Salubri rate Agri Romani a car. 155, da Monfì- 
gnor Gio. Maria Lanciti De Noxiis Paludttm Effìtivtis pag 104. tu. 
111. 131. 155. 141, e da me ancora ne’ miei Viaggi Toro. 3. ai 
car. 106, e Tom 6 . a car. 48. Più fpecificatameme Monfignot 
Lanciti a car. 1 1 1. afferì , che Sylva mePius , quam Collii a Noxiis EJflu- . 
vài Oppi da tue tur , e che Sylvae in plani fiat confitae , e ti am montana 
loca ab Aufhalium Ventorum infalnbritate tuentur, quod Aufirales 
Venti ab imis ad fummo teninnt ; eppure la fua aurorità non potè 
falvare dalla feure certe belliflìme file Ontani in Bellavtfla , le 
quali facevano un importarne antemurale a quel povero paefe , con- 
tro 
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tro una gran parte delle Pefhfere Efalazioni# che fopra vi fi fca. 
gliavano dai Rifiagni del Siliceo , c dalle corcutrele del Padule , e 
da contigui Pantani. Vaglia il vero, fu creduto nel colmo dell’ In- 
fluenza del 17 jd. più fano configlio lo fpianare una Barriera, per 
impedire, che 1* Efercito nemico non invadefl'e il paefe, e (al fon- 
damento di altre ragioni, che quelle di Monlignor Lancili, fu or- 
dinato, che attorno al Ponte Buggianefe, un quarto di miglio per 
ogni verfo , dentro due giorni follerò tagliati a piede tutti gli Al- 
beri grolfi , ed i piccoli ancora , che avevano ardirò di alzarfi da 

terra più di quattro braccia; ficcomc ancora, che fodero tagliati 
tutti 1 Pali fopr’ ai Pioppi. Eppure la fituazione della pianura di 
Bellavifla , e del Ponte Buggianefe , richiederà fempre un riparo 
dagli Scirocchi , e dall’ efalazioni del Padule , fi tenga quello pu- 
lito quanto mai è pofiibile ; perchè non fi potrà mai fare tanto 

che balli, a cagione che il fuo letto è troppo rinterrato , ed il fuo 

livello è troppo alto . Non vi è certamente , chi pretenda di ri- 
durre il Padule di Fucecchio falubre , coni’ è il Lago Maggiore* 
e quello di Garda, e di Como*, folamente fi delidera , che li ac- 
codi a quel grado di falubntà mediocre , che ha goduto per la fe- 
rie di molti anni ne’ due partati fecoli . 

Ecco una pittura della falubrità del Padule , nel grado che 
era alla fine del fecolo xvi. efprellaci dal famofo Medico Pompeo 
della Barba Pefciatino, nel fuo Trattato de Bulneis Monta Catini, 
pubblicato da me nel Tomo 3. de’ miei Viaggi a car. 34.1. Cum 
itidem Foctcbii Lacus, qui verjus Meridiem non procul fiagnat , putrì* 
dii nebulit, foetidijque vapor ibus aerem confpurcet Vietnam Aufiris 
fpirantibus ; tiunc arva quae iam dudum magna e parte limo , patri - 
dìjque lignii , & corrupto coevo oblinita tegebantur ( intende del ri- 
ferramento del Lago fatto nel i 550 , di cui li è parlato al §. X Vili. ) 
Seretiijjìmi tandem Magni Etruriae Ducis opera , piaque voltavate , 
aqua deficiente paluftri , & mala omni corruptione deficcata , deteEla 
apparent , J a labri a , pingui a , & foecnnda , badie Campi & Prata fa - 
luberrima &c. Piaccia a Dio , che il Padule fia rimeflo in grado , 
che folamente putridi s Nebulit , foetidifque vaportbus aerem con- 
- fpurcet vicinum Aufiris Jpirantibus ! La Valdinicvole l’avrebbe 
a buon mercato , e accetterebbe ben volentieri le Nebbie puzzo- 
lenti quando regna Scirocco , purché folle ficura dalle crudeli Epi- 
demie Febbrili . 


§. LXXI. 
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§. LXXI. 

Quanto fino ad ora io ho notato circ’ ai pregiudizi , che re. 
cano alia mifera Valdimevole le putride Efalaziom del luo Fadule 
principale , lì può con verità adattare , ed eltcndere ad una fpazio- 
fa grillanda di Pantani fecondar}, i quali per ogni verio circonda- 
no il medeiimo Padule. Sono quelli i terreni una volta fani c fe- 
mentati, dipoi per l’alzato livello del Lago, come lì è dtmodra- 
to ai §. XXII. e XXIX., ridotti Pantani ripieni tutto l’anno di ac- 
qua morta e putrefatta, e divenuti nuova, o terza forgcnte ine- 
lauda di Efalazioni Peftifere a tutta la Valdmievole . Confiderai 
tutti inficine quelli Terreni Pantanofi di moderna origine, fommano 
una grandidìma edeniione di Padule fecondano, tanto più peftifc- 
ro per la Valdinievole, quantochè le di lui lordide acque fono intie- 
ramente morte, e prive di fluflo che le difenda dalla putrefazione, 
e perchè non fi poilono mai nnnuovare , o attemperare con altre 
acque corlivc. A c. 246; 10 fpecificai quedi Paduli fecondarj, egli 
didinlì da quei Terreni che fidamente nei grandi Aquazzoni ro- 
dano per breve tempo allagati. Il Signor Dottor Nenci al §. XI. 
del fuo Parere nega l’eftdenza di tali Padulr fecondarj, e fidamen- 
te , forfè perchè non fi prete la briga di oilervargli e ben diftin- 
guerli , fi lafciò fcappare dalla penna, che nell’ Edate divengono 
afeiuttiflìmi • lo voglio accordargli , che 1’ Edate dei 1756. folle 
caldi fiuna , ed afeiuttiffìma ; dento però a credere, che le acque del 
Padule di Fucecchio , ejjendoji tutte ritirale nella più bajja , e profon- 
da parte del r, tede fimo , fin» dalla metà di Maggio del f addetto anno 
(cioè avanti ad ella Edate, che fu poi afciuttiilima, e caldi dima) 
avevano lafciati Uberi , ed afeiutti tutti i fitti più baffi della Valdime- 
vole . Se egli intende di quei Terreni, che fopra fpecificai per Ter- 
reni badi di feconda dalle , cammina il difeorfo ; ma fe intende dei 
Paduli fecondarj, mi permetta il dire, che non mi par podìbile 
fieno redati afeiutti , o almeno fino dalla metà di Maggio . Ci 
vuol altro che una Edate fecchidìma , per profciugargli : bi fogna 
mettere a fecco tutto il Padule di Fucecchio, che gli provvede 
continuamente d’acque colle fue Sorgive. Ma concedendo anche 
per mera Ipotefi, che fieno redati afeiutti nel a 75 (5 ; che ne fegue 
per quedo? Forfè, come aderifee l'Autore, P ejfet ’ inrpofjtbile , che 
da ejji veruna efialazione nociva tramandar fi poteffe ? Tutto il con- 
trario r ne fegue, che appunto nei letti di quedi Paduli feconda- 
rj, fatti prima ribollite, e poi rafeiugati dal Sole, accaddero in- 
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finite putrefazioni ( dalle quali inforfero Efalazioni Peflifere, che 
facendo complotto colle altre del Paduie , e degli rpaghamenti 
del Saifero, produflero l'Epidemìa del 17 56. 11 Signor Dottor 
Nenci al §. XUI. argumenta caeteris partbus , fupponendo che il 
fondo del Paduie di Fucecchio , dal 1550- in quà fi fia mantenuto 
Tempre un pavimento pulito, uguale, e declive proporzionatamen- 
te alla SogliA delle Calle di Cap piano . La difgrazia è , che a di* 
fpetto della non alzata foglia delle Calle, fi è molro alzato il fon- 
do, ed il Livello del Paduie, come ho avvertito anche Copra. 
Ma i poveri Terreni del Circondario del Paduie, fra ì quali ne 
fono molti in Bellavida, non fi potendo rialzare, fono divenuti 
più badi del Ietto del Paduie medefimo , e perciò fono prefente- 
mente impaduliti, cioè in tutti i tempi dell'anno vi reftano le ac* 
que a ftagnare . Se il Signor Dottor Nenci non vuol crederlo a me 

10 creda almeno ai Padre Grandi, che tifcontrò la verità con e- 
fa t nifi me Livellazioni. 

Può anche efierfi dato il cafo, che fifieno profondati, o av- 
vallati i piani (ora impaduliti) più del fondo dcH'ilielfo Paduie, 

11 che non è adatto imponibile, con buona permilfione del Signor 
Dottor Nenci, poiché fegue ciò ben fpeifo, e facilmente nei Ter- 
reni bonificati fopr’ai Pattumi, come magiftralmente fa vedere il 
P. Cabeo, nel fuo dotto Contento ai Libri Meteorologici d' Ari- 
dotile Tom. 1. ad Lib. c. Text. 69. Qjtaefl. 1. pag. 40$. 

L’ equivoco prefo dal Signor Dottor Nenci ( come notai fo- 
pra ) di confiderare i Paddi Secondar} della Valdinievole, come 
una continuazione del Paduie principale di Fucecchio, è la cagio- 
ne che egli in quello , e nel feguente Paragrafo, gli pronunzia per 
indifferenti, ed innocenti. Si ripeta adunque: fe egli intende di 
quei Campi, che nelle dirotte piogge, e maffimc eftrefceoze del 
Paduie , redatto allagati per qualche giorno • fi accorda che nell* 
Edare del 1756. faranno dati afciuttiilìmi , come vediamo feguire 
nei Piani dello Smannoro, e del Cafetto. I Terreni poi che 10 
chiamo , c che in verità fono Paddi Secondari » mantenuti pieni 
d'acque, fennon altro, dalie continue forgive del Paduie principa- 
le, incredibilmente deteriorato di condizione in quedi ultimi tem- 
pi , quedi non fi pofiono mai edere rasciugati , anzi avendo le lo- 
ro acque morte, e prive affatto di fedo, furono fenza dubbio fot- 
topodi a ribollimenti, c putrefazioni più pediferc in quella caldif- 
fima Edate , appunto perchè fu fecchifiìma. 

Al §. L. 11 Signor Dottor Nenci rimette in campo il foliro 

equi- 
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equivoco dei Terreni» che redano allagati (blamente nei tempi di 
gran piogge » e di quelli , che Tempre Tono paludoli » e perciò To- 
no (tati fuppodi una continuazione del vero, e principal Padule. 
Se però i Signori Deputati di Sanità fi fodero preti la pena di pad- 
reggiare certi Terreni, che (aranno fembrari loro afciutti, fi fareb- 
bero predo draccati, perchè avrebbero veduto , che vi ii affonda 
fino al ginocchio. Torno a dire, quefli Terreni, che l'Inverno 
danno fott' acqua, e nell’ Edate ti rafciugano , non fono mica un 
Ealfamo per l'aria della Valdinievole: io per me non gli credo 
più fani di quello , che fia la bada Maremma nodra , e la Campa- 
gna di Roma. Ma che diremo dei tanti Terreni più badi di que- 
di , e che di tutti i tempi fono paludri , come gran tratto ne è 
dentro alla PodeOione di Bcllavida. O qui sì, che i Contadini 
non podono feminare mai , perchè mai rafciugano . Quedi Paduli 
Secondar; , fi ripeta ancora una volta , non furono odervati dai 
Signori Deputar! di Sanità , e perciò non ne fa fatto cafo alcuno , 
Fondatoti il Signor Dottor Nenci fui fuppodo, che dante la 
non variata Soglia delle Calie, i Terreni del Circondario del Pa- 
riate , pollano nella maggior parte delF anno fcolare liberamente in 
edo Padule , con raziocinio apparentemente perfuafivo , conclude 
al §. IX. che i Terreni più badi di Bellavida reflano bensì allagati 
per qualche giorno delC Inverno , ma Jcolano poi dentro al Padule , e 
divengono afciuttijjimt nell' E fiate, come vediamo per le piene dell' Ar- 
no allagare talvolta la Campagna , e sbafiate le fue acque , reftare a- 
feiuttifiima, e incapace di produrre efalazioni nuocive. Scordatoli poi 
di quedo Teorema nel progredo della Scrittura, appunto al §. 
XXXVIII. accorda l'impaludamento di alcuni Poderi della Podef- 
fione di Beliavida , febbene per degni rifpetti , non dice chi ne die- 
de caufa ; ma prudentemente cita la Relazione del P. Grandi » do- 
ve fi fvela l’arcano. Se adunque , per concedìone del Signor Dot- 
tor Nenci, r impaludamento di alcuni Poderi di Bellavifla era già 
principiato a gran pafii , avanti al 1726, ficcbè la Cafa Peroni fu 
« ofiretta , a difendere prima con gli Argini di riparo la fua Pofief 
/ 'ione , e poi dovette abbandonare alcuni Poderi, che pativano di Sco- 
lo, ed erano re fiati Jommerfi dalle acque , quando erano alte ( come 
fonofi poi mantenute fempre, e Tempre li manterranno, finattan- 
tochè non mutino le circodanze del Padule principale ) fe vi erano 
( ed in gran parte vi fudidono ancora ) dentro la Fattorìa certe Buf- 
fate di una confi derubile efiettfìone , che chiamati fi i Bottacci , e fer- 
vevano di Jcolo ad alcuni Poderi del Signor Mar che fe , nei quali do- 
veva 
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veva e fervi r acchiti fa frati copia à’ acque /lagnanti , giacché mia par - 
te delia PoJ/ejftone di Bellavifia era rejlata molto bajja , perchè li fa 
ora in quello Parere rutto lo sforzo, per annullare, ed occultare 
ì medefimi Terreni, che fi mantengono, e fi manterranno impa- 
duliti ugualmente, fe non più di quel che fodero nel 17 ad, ve- 
gliando fempre, e crefcendo le caufe, che gli fecero impaduiire 
allora , e non cfiendofcne potuti in trent’anni colmare, c rialzare, 
fennonchè pochillìmt, dante la loro troppa quantità , rifpetto alle 
poche Torbe, che porta la Peicia ? 

Seguita a dire 1 ’ Autore : mentre che fi procurava di difendere 
la Pojjejjìone , dall' ejcrejceuza del Lago in tempo d' Inverno ( o fi 
dica meglio tutro l* anno) fu J errato , come fuol dirfi , il Nemico in 
cafa , trattenendo in quei Poderi le acque piovane , che non poterono 
J caricarli nel Padule . La dura nec edita codrmfe i Signori Peroni , 
a difenderli in quella, allora unica maniera, e tu ottima risoluzio- 
ne, di abbandonarli piutroffo alla difcrizione di una Partita di 
Soldati, che trovarli addollo un Efercito innero. Dimando ora: 
quelle Acque, che bifognò ferrarli addollo, vi fono più in oggi? 
Vi fono pur troppo, e fono moltiplicate, ed alzate; e fi aggiun- 
ga, che fono veramente (lagnanti, non corsie, e rmnuovate, come 
quelle delle Colmate. Perchè dunque non furono valutate , nell’e- 
fame delle Caufe dell’Epidemìa del 17 56? E qual’ altro rimedio 
vi fi può egli applicare , Sennonché il riempiere , e rialzare quei 
Balli, colle Torbe delle Colmate? 

Ripetiamo, e concludiamo con fincerirà, che fe quelli Rifia- 
gni inevitabili di acque morte nei badi , ed impaduhtì tratti dalla 
Pofieflione di Bellavilta , fecondo il Parere del Signor Dottor Nen- 
ci ( al quale non pollo uniformarmi , fennonchè con certe limita- 
zioni ) caufarono 1 ’ Epidemìa del 1 707. per qual Privilegio non 
hanno dovuto caufare quella del 17 56 , che è fiata in tutto, e per 
tutto limile all’altra? 11 Privilegio è, che nel 1707. non fi face- 
vano Colmate in Bellavilla, anzi furono credute necellarie a far- 
vifi , per un antidoto contro l’efalazioni peftifcre di quei Terre- 
ni impaduliti : nel 1756. poi efiì Terreni non comparvero in fee- 
na, mafeherandofi folto fpecie di continuazione del Padule princi- 
pale di Fucecchio, e lafciarono nelle pelle le povere Colmate, 
che erano più in villa, e più fi cure , e facili a palleggiarli . 

Sono adunque contentiamo , che il Signor Dottor Nencimì 
accordi , che nel iyzó. la Pofiefiione di Bellavilla reflava in qualche 
parte allagata dall’efcrefcenze del Padule, e perciò era guittamente 
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bifognofa di Colmate. Quella qualche parte (che era grand itti ma, 
e più della metà della Polièllionc ) viene fpecificata più chiaramen- 
tc dal Padre Abate Grandi, e da altri Valentuomini, che ne trac* 
tarono in quella congiuntura . Quando non ne aveffimo altro ri- 
fcontro , i termini predi! del Regio Motuproprio , firmato ne’ z. 
Ottobre 1716, moitra chiaramente quanto era grande, relieniione 
dei terreni bifognoli di Colmata in Beltavifla, mentre il Sovrano 
Giuttiffimo, ed appieno Informato dai Minittri fuoi , credè che 
non vi volefle minor tempo di cent’ anni , per compire la neceflaria 
ricolmata dei terreni baffi, e palullri di Bellavitta , ed appunto per 
cent’ anni , ed anche più , bifognando , concede la Pefcia di Pefcia 
al Signor Marchefe Peroni. Quello che, coeteris paribus , appena 
fi poteva fare in cent'anni, li pretende ora che il Signor Marche- 
fe lo abbia fatto , o lo dovette fare in foli 34. anni ? Concludali 
adunque più canonicamente, che dall’anno 17 16. in quà, effendoli 
potuta pochiffimo alterare, o cambiare la faccia del fuolo di Bella- 
vilta , per le Colmate fattevi in 34. anni continui , ed elTendo frat- 
tanto crefciuti gl’ impaludamenti della medefima Potteflìone , per 
caufa delle Colmate feguitate a farli in detto tempo, dentro al Pa- 
dule contiguo alle due confinanti Regie Fattorie d’ Altopafcio , e 
del Terzo, coni’ è notorio, ne fegue per legittima conseguenza, 
che le Colmate di Bellavilla fono necettarie , e giutte al prefente » 
e lo feguiteranno ad elfere per molte decine d’ anni , ugualmente che 
lo erano nel 17Z6. 

Per meglio reftar perfualì , che la Pofieffione di Bellavilla è 
nel (ito baffiffimo della Campagna , e che in vece di poter man- 
dare le fue acque addotto agl’ altri, retta opprelTa, e folfogara dal- 
le acque degl’ altri , batta riflettere, che tutti gli Scoli di ella 
Pottettione fono muniti di Cateratta , per impedire che 1 ’ Acqua 
dei Padule, per ogni piccola eferefeenza di elio , non rimonti ad 
inondare tutta la Pofieffione . Di più è (lata ridotta quella Poffef- 
fione a fagrifìcare due grandi Tenute , che prima erano coltivate» 
e abbondantemente fruttifere , che fi lafciano fenza rialzarle , affin- 
chè fervano di fcarico, e ricettacolo delle acque piovane de’ Po- 
deri *. tali fono il Recinto del Renaio , ed il Rifalvo del Capanno- 
ne. Ora la neceffità di lafciare ftar batte quelle due Tenute, chia- 
mate dal Signor Dottor Nenci Bottacci, ed interpetrata Anidra- 
mente al §. XXXVill. comprova Tempre più la battezza dei Po- 
deri di B-lhvitta. 

11 Signor Dottor Nenci, che fi dichiara di foftenere il cantra- 
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ri* > cioè che la Poflellìone di Bellavifta , ferme flantì le odierne 
circoftanze , non potrebbe divenire Padule ec. abbia la bontà d’ a- 
fcoltare fu quello propolito l’Oracolo del Sereniflimo Granduca 
Gio. Gallone di Gloriola Memoria , proferito con fuo fpecial Mo- 
tuproprio , firmato ne’ a. Ottobre 1716. in quelli termini. Compa- 
tendo (kmtntemente S. A. R. il danno , ebe /offre la Fattoria di Bel '- 
JaviJla del Marcbeje Fraucejto Feroni , /laute t ejjere in buona par- 
te infrigidita , ed occupata dall' acque che in effa /lagnano , e non pof- 
fono /colare in Radule » ed effendogli noto detta Fattorìa effe -re un’ ef- 
fetto » per lo più acqui/ aio colle Colmature del Fiume Pejcia di Pe- 
fcia , fatte fare da’ Miutftri del Juo Privalo Patrimonio , avanti che 
la Glonoja Memoria del Sereniamo Granduca Cofano III. la conce- 
defje in vendita al Marcbeje trancefco Feroni l' anno 1673. ; E che 
preventivamente a detta vendita , fu con Motuproprio del detto Sere- 
ttifjimo Co fimo III. , ira/portato il detto Fiume Pefcia di Pefcia dal 
Territorio di Bellavifta nel Padule del Cerro, ove fi trova prejente- 
mente, per ricolmare alcuni Terreni della Fattoria delF Altopajuo del- 
la R. A. S., e per aggiugnerne altri , mediante i nuovi acqui/li fat- 
ti colle Colmate ; Pero volendo S. A. R. e/ercitare un ’ atto della Jom- 
ma /uà Clemenza verfo il prefato Marcbefe Francefco Feroni , di fuo 
Motuproprio , ed inerendo ancora alle preci portegli dal me de fimo, or- 
dina, e comanda, che Ji permetta, a tutte Jpefe del detto Marcbefe > 
rimettere nel fuo ultimo letto » e per quello condurre alla Fattorìa di 
Bellavifta, il detto Fiume Pefcia di Pefcia, e concede facoltà al me- 
de/imo Marcbefe, fuoi Figliuoli, e Defcendenti MafcbJ, ed altri Sue - 
ceffori d‘ Caja Feroni nella Tenuta di Bellavifta, di fervirft dell* ac- 
que di detto Fiume , affine di ricolmare tutti i Terreni di detta Te- 
nuta infrigiditi, ed inondati dall' acque, ficchi po/Jano avere il libera 
Scolo delle medeftme in Pedule . E quefta concezione fa per il tempo 
di anni cento , e per il tempo maggiore , che per l' effetto /addetto po- 
teffe abbi] ugnare ; e perche il detto Marcbefe , e fuoi Sttcceffori, poffa- 
tto /caramente conjeguire il detto fine , e godere della Grazia ebe lo- 
ro fa la R. A. &, ordina , comanda , e vuole , ebe per detto tempo di 
tento anni, e per quel maggior tempo che abbifognaffe , tome /opra, 
P acque del Fiume Pefcia fi tatto , eftar debbano nel detto Letta, nè 
pojjano nella loro forgeule , ed orìgine , fino allo sbocco delle medeftme 
in Padule, in tutto, 0 parte derivar fi, e dimtnuir/i , e condurti al- 
trove da alcuno , nè pure da fuoi Miniflri , nè da quelli de fuoi Suc- 
eeffori; talmente che tutte le acque ftiano nel detto Letto, come /tan- 
no , e /otto fiate nel Letto , in cui prefentemente fi trovano , volendo 
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SA. R. che per detti cent$ attui, e per quel più come {opra, /• ufo 
di dette Acque fu , ed efiìer debba un' appartenenza reale di detta Fat- 
toria , e Mar chef aio di Bellavifta - E perché la R. A. S. intende , 
che tutto fegua [cuna portare a’ Poffejfori di' Beni adiacenti maggior 
danno . di quello poffaito ejfere obbligati a fopportare di ragione ; ed 
all’incontro non vuole, che per le difficoltà, che fi premane fiero da' 
Poffiefiori /addetti , refti impedito F effetto di quefia fitta Volontà , e 
Corte e fitone ; però avoca a jè preventivamente tutte le controverfìe , 
che pofisano naficere fra il Marche fie Francefilo Feroni , e tutti i Pofi- 
fiefisori de' Beni adiacenti al Letto Vecchio della Pe/cia di Pejcia , det- 
to la P e fida A fidati a, e alla detta Fattoria di Bellavifta -- Sicché il 
tutto fegua convenientemente, fecondo il Infogno della Fattoria di Bel- 
lavifta , e fienza che a' Terzi fegua maggior pregiudizio di quello , 
che eglino fi ano tenuti a fopportare di ragione — e per F inviolabile 
ofirervanza di detta Jua Volontà , intende la R. A. S. di Jupplire , co- 
me fiupplifice colla Jua Sovrana Autorità, a tutto quello abbifog nafte , 
non o fi ante qualunque Legge , t Statuto che in contrario fàcejfe , di 
cut fiofie necefisario farne J pedale , ed individua menzione , alla qual 
Legge , e Statuto, colf iftefisa fiua Sovrana Autorità efprefisamente de- 
roga &C. Quello Motuproprio prova qualche cola di più , che 
certi Documenti prodotti dal Signor Dottor Nenci, e leva ogni 
dubbio, che in Bcllavida erano molti Terreni paludri, e privi di 
Scolo; e che per rinfanicare quella PolTeffione, appena farebbe ba- 
dato il feguirare a Colmarla per cento anni di continuo ; e che 
per la natura , e iituazione dei luoghi , alcuni Padronati circonvi- 
cini erano obbligati di ragione, a fopportare qualche pregiudizio. 
Il Signor Dottor Nenci è a portata più di me , di vedere a chi 
li applichino i termini precifi del Regio Motuproprio • e li potrà 
capacitare , perchè il Signor Marchefe non abbia nel corfo di trent* 
anni , compiute le fue necedarie Colmate , per le quali il Prin- 
cipe Giudiifimo , è veracemente Informato , credè necelTario un 
Secolo intiero, e forfè anche qualche anno di più. 

Ma quando anche non vi folle altro rifeontro, per dimodra- 
re che una gran drifeia di terreni di Bellavida , rimane Tempre p<ù 
baila del pelo ordinario del Padule di Fucecchio , e per confecuen- 
za non può mai fcolare in e(To le fue acque , fervirebbe il riflette- 
re alla necelCtà , che ha di continuo il Signor Marchefe Feroni di 
far rialzare, e fortificare i Tuoi argini di riparo, affinché Tacque 
del Padule non fi rovefeino addollo alla fua PolTeflione . Non po- 
trà adunque riufeire al Signor Dottor Nenci di perfoadere i Lec- 
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tori, e cerziorargli dell’ infuflìftenza della vada eflenlione di Ter- 
reni paluftri.e frigidi , che tuttora reftano bifognoli di Colmate, 
dentro alla Pofleflione di Bellavifta . La Pianta , e le Livellazioni 
del Padre Abate Grandi, fono inappellabili, e fanno vedere a 
cbiccheflia , che tutta la vaftiflìma llrifcia di Terreno , che forma 
la parte più accolla al Padulc , era o poco , o aliai più bada del 
Padule come flava nel 1718, ed eccone il riflretto , cavato dalla 
fua Relazione delle Operazioni fatte circa il Padule dì Fucecchio ec. 


Rifretto di quanto fu rifcontrato ejjer più baffi i Terreni 
di Be/lavifla nel 1718. 


Del fondo del Padule .1 
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Si dovrà egli adunque dubitare, che quali la metà de' Terreni della 
Poflelfione di Bellavifta , folle nel 1718. ridotta Pantano, incapace 
di poter mai rafciugare, e di potere fcolare le fue Acque nel Pa- 
dule , tanto più alto di fondo , che non era la faperfide di ellì 
Terreni? Nel 1719, in tempo di gran ficcità, più precifamenre 
fu rifcontrato , che in jp Poderi dittefi per la lunghezza del Pa- 
dule , vi era la fomma di ftiora 6453,, e Quartieri 9. di Terre- 
no impadulito , ed incapace di Cementa, anche quando il Padule 
flava nella fua malTìma quiete, e ballezza. Ciò pollo per indubi- 
tato , è cofa lìcura, che in 48. anni il fondo del Padule balzato 
notabilmente di più , e proleguifce continuamente ad alzarli j laonde 
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per confeguenza crefcer deve l’eflenfione dei Terreni impaluditi. 
Si aggiungano ora due braccia e mezzo almeno , che il Padule 
medelimo alza più comunemente di livello , nelle fue maggiori 
cfcrefcenzc . ridotte aliai frequenti per ogni dirotta pioggia, e 
per la gonfiezza frequente dell’ Arno: dove anderemo noi coll' al. 
lagamento di Bellavilla i maliime quando , e come pur troppo 
fpello, feguono le rotture, ed i trabocchi de’ Tuoi argini di ri- 
paro? Allora anche i Terreni Tuoi più elevati, e coltivati, ri- 
maner debbono efpodi ai grave diialtro della loro fommerfio- 
ne; e per confeguenza tutti i Terreni di Bellavilla, dall’ Acque 
(lagnanti in parte opprelli , in parte infrigiditi, fonofi oggidì ad 
una, nfpetto al confueto , sì tenue, e fallace rendita ridotti. Cer- 
tamente alcuni Poderi cosi grandi, che pel palliato richiedevano 
fino a trenta perfone per la coltura , al prefente fono divenuti Gra- 
nocchia) . Sarà egli dunque vero, o nò, che accanto alla Colmata 
di Bellavifia , vi Jtano 25812. fiiora in circa di Terreno già coltivato, 
ebe è ora ridotto Padule , fempre pieno d’ acqua putrida , per fino a 
tre braccia , e pieno dì Cannucce , Biodi ec? Sono 34. anni, è vero, 
che il Signor Marchcfe Feroni continua a colmare in Bellavilla , ma 
che ha egli poruto ottenere? Sovvenghiamoci , che dal Sovrano 
Giullitlìmo fu creduto, che non follerò per ballare 100. anni, a 
rinfangare i Terreni palullri, e frigidi di Bellavilla. L’efìto lo ha 
fatto vedere : in 34. anni il Signor Marchefe appena ha potuto , 
con granlTune fpelè , ricuperare , e rinfanicare col mezzo delle Col- 
mate. la decima parte de’ tuoi Terreni difertati dall’ acque. £ fi 
dovrà ora credere, che in Bellavilla non vi fieno più Terreni bi- 
iognofi di Colmate ! 

§. LXXII. 

Fino ad ora nel provare il mio aliunto , mi fono contentato 
di quelle fole ragioni, che li deducono comejegittimc confeguen- 
ze dalla fempltce narrativa dei fatti, fenza entrare in fpeculazioni 
Fuicoinediche . Non è per quello , che ci manchino autorità , ed 
efeoipj maggiori d’ ogni eccezione , per convalidare il noltro aliun- 
to , come apparirà dal feguente breve faggio . 

Primieramente Aer maximus e fi iti omnibus, quae cor pori ac. 
tidunt , autor , domiti us , avvertì g:à 1 ’ Aurore del libro de 
Flatibus , che và fotto nome d’ippocrate, e Gio. Arbuthnot ' 
fenile: Epidemici moibi , uva cttm omnibus particuluribus , quae ex 
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propria fluunt indole ex praefenti , gy praegreffd Atmofpberae conftì- 
tutione dependent . hicolumis homo regione m morbo infetlam Epidemico 
feragrans , eodem repente plerumque infidtur , quin in rebus non na- 
turaltbus erret . Perciò tutti i tilofofi e Medici convengono nel 
fentimento , che per viver fano , e lungamente , bifogni fceglierii 
un’Aria buona e falubre, e fcanfare la cattiva. 

Salubrem aerem ( fetide Monlìgnor Lanciti 1 ) conftituunt i°. mo- 
derata jìc citas , (y frequens ferendosi x°.iufta flnxi/itas , mobilitai, 
ac dijcurjio , quae pentì ab aqua putredinem arcent , ita aerem a 
tobaejione ac martore immunem praeflaui : baec autem fluxilitas loco- 
rum apricitati , Coeli ajpedtbus , LuciJ'que vi potiffimum inutili ur , qui - 
bus liberi ss di feur rendi aereo fluido opportune exbtbetur. 3 0 . P art /cu- 
bie e terra non caenojd , nec pravis Minerali bus fcatentes , aquis non 
Paluflribut , P/antis , atque Animahbus minime Cenala tis emanante s , 
fed polita JubiHes , volatila , bal/amicae, Jubaddaeque , quas invicem 
complexas gfi coagmentatas , Sai Nitro- aereum Mayovius , gy Uni ver - 
fole Sulphureum Frid. Hofjmannus appellava . Ex bis vero maximum 
illud Jalubritatìs in aere praefidium cotifovetur , Aetberis feiheet vi. 
vida , pervia , & fernix energia , qua liquidai aer ittfufa velati "«i- 
tnae viriate vegetatur ; gy unde non tantum folidae ttojlri torpori s 
partes tieceffarium touum , feu vìm elujlicam accipiunt ; fed liquidae 
etiam ( interpojuis aeris particulis unam inter , gy alteram Juarum 
molecularum ) fluxilitatem , volatilìtatem , ac per minimos quojque 
iubulos agilem dijcurfionem , dy expeditum per Jecretorta vafcula je- 
tejfum nancifcuntnr , in quibus univerfae vitae , atque incolumitalìt 
ratio pojita efl . ìmmenjum hoc fluidum ( cioè l’ aria , dice Crift. Mi- 
chel’ Adolfo *) diffufum undique, omnia compledens, omuiaque per- 
vagatis , quod fine intermi/flone tnfpir adone baurimus , cor por a quae - 
vis ad intimos nfque receffus penetrai , gy affidi motu Juo continuo , 
varie , prò variis , quas continet , particulis craffìs &• teuuibus , ter - 
refìribus , bumidis , falinis , fn/pbureis gyc. Si igitur bonis , iijdem uti- 
libus , JubtiHbus , fpirìluofis , aetbereis , temperatis concinne quoad 
bumiditatem , ficdtatem , atque eiufmodì , quae calorem frigujque gyc. 
injèrunt , qua eque iugiter moveutur , efl praeditus , aéìiones in cor - 
pore vitales omnes confervat integrai diu , ideft fanitatem Jua Jaiu- 
britate , & vitam concedit . Hìnc iure Veteres feitiffime Aerem occul- 
timi vitae dbum , Jpirituum pabulum , animam ore baufiam , gy au - 

Qorem . 

(1) De Nox. Palili. Erti. Lib. t. Par. T. britite Silefiae mim. r. inter e.os Dif- 

Cap. 1. pag. 7 & Cap. 15. pag. <4. ferrationes Phyficomed. editai Lipliae 

(0 Di (Te rea tto Phyfico- Medica de (aia- >747- in 4 *- pag- 69. 
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florern omnium , quae corporibus accidunt habuernnt . Arrotile chia- 
mò 1 ’ Aria Calore animale , i Platonici la chiamarono Anima del 
mondo . Il medefimo Adolfo nella fovraccitata Diflettazione ha 
trattato con fomma dottrina, ed eleganza della natura dell’Aria, 
e della poteilà grande eh* eli’ ha fui corpo umano , iiccome anche 
delia maniera , colta quale ella principalmente influifee alla confer- 
vazione della finità , laonde menta bene di efier letta , e confide- 
rai! da chiunque è ncccflitato ad efercitare la Medicina in paefi 
di Aria dubbia. Meritano anche di efTer letti col medefìmo fine, 
fra molti altri, il Trattato Politico legale del Cardinal Girolamo 
Gaftaldo de Avertendo, & Proftiganda Pejie al Cap. 149. pag. 656. 
e Specimen Effelìuum Aeris in H umano corpore di Gio. Arbuthnot, 
colie Annotazioni del P. Fra Fortunato de Felici. Le caratteri- 
fi ic he , e proprietà dell’Aria Salubre, ferviranno di ficura regola, 
per conofcere i difetti di una qualche Aria , che fi abbia a pra- 
ticare. 

Traile Arie cattive, è (lata certamente in tutti i fecoli ripu- 
tata per peggiore quella , che viene contaminata dalle putride efa- 
lazioni d’ Acque Stagnanti: Aer , dice Galeno', is purus ejì , qui 
nec Paludi s , nec Stagni balitu fit infelius — Nec qui ob Stagnum , 
vel Fiume n vicinai» nebulofus Jit . Palladio 1 * decorrendo della fcel- 
ta delle PofTelIioni , dice, Palus tornea omni modo vitanda eft , prae- 
cipue quae ab Auftro e/ì , vel ob Occidente , ficcavi confuevit aera- 
te, propter peftdentiam , ammalia inimica quae generai . Ateneo 
nel primo Libro de Loco , prello di Oribafio 5 , notò : Stagnantia ve- 
ro loca , in quibus Paludes funt , multis de cattfis funi morbofa ; tiam 
a Stagnis tota adiacens regio mode fall a fupra modum humellatur — 
aer vero in bifee locis bumidns , crajfufque eft , ctimque Stagna corra - 
ptelarum omne genus fufeipiant , exbalatio , quae ab eis manat , aerem 
non J'olum crafliim , jed etiam pravum reddit . Ad boc acceiit etiam, 
ut perbitmtdae regione s plerumque Arboribus fini refertae , quaeque 
denfis Arboribus ob/ìdentur, dijficulter perftantur . Pr aeterea regio- 
ne t quae fal/ae funt , ac fuapte natura perbumidae , morbofae Junt — 
iam vero morbofiora loca efj'e cenfemus J lagnanti a , atque paluftria , 
& praecipue per aeftatem , ob aeris inaequalitatem : Maiutmae enim 
aurae a Stagnis manantes , refrìgerant eos qui inbabitant , Meridìa- 
nae vero calefaciunt , tum Vefpertinae perfrigerant , & propter ca- 
li 4 loris 

(1) Lib. t. de Saniate menda . (3) Colf Medie. Lib. 9. Cap. 12. 

(1) de Re Radica Lib. 1. Cap. 7. 
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kris frigorifique inaequalitatem , Autumnus morbofus ejl . Paolo Egi- 
neta 1 lafciò ferino : Item regionum naturae Communes fubinde mor - 
bos intulerunt , quae nottnumquam palujìres Junt — aer vero tios am - 
biens temperamela corporttm commutai , vel calidior impendio, ve/ 
frigidior , vel bumidior evade»! , fiquidem in alias caufas «eque omnes 
fimul incidimus , neqne eis loto die immoramur : aer autem quoniam 
omnibus circttmfujus ejl , & per iufpiratum attrabitur , ut animalium 
torpora prò temperamenti ipfius immutationibus Jimul affidai neceffie 
ejl. Khafis celebre Medico Arabo» ci aflicura 1 » che Aer, in quo 
multi fequuntur vapores craffi prò vicinitate Lacunarttm , & Stagno- 
rum , in quibus aquae inveniuntur Jlautes , vel in quibus foetores ex 
rebus putridi! , vel cadaveribus exijlunt , vel qui coujiriflus a ven- 
di non move tur : omnes ifti generala er pejlilentes exijlunt. Andrea 
Baccio 5 così la dtfcorre : Minus putrefcit qnod movetur , ac Jluit 
( 4. Meteor. ) putrejìunt vero non mota facilius , & praefertim quo- 
rum natura Jltiida ejl , & in motu , quales Lacunarum Aquae , & 
Stagnante s Jub Sole affiduo , quae ideino ornai vicinine qua Jpe&ant 
attrae adferunt infalubritatem , & cantra nu/lus Fluvius, nullus La • 
cus vivarum aquarum putrefit ,ob continuum motum . Francefco Val- 
leriola 4 , doppo di aver fidato il Carattere dell’ Aria falubre , fog- 
giugne : cui Jane contraria s is erit , qui aut Jlagnantium aquarum , 
aut Paludum balitu infèctus fuerit , aut ob Stagni cuiufpiam vicinità - 
tetti , vajlique Fluminis, nebulofus , crajfufque & caligine plenus con- 
Jlet , e poco fotto * : Ea ratio ejl , ut qui in Palujlribus locis degunt , 
& pleniore eoe lo , ac concreto ut un tur, crajfos , tenebricofos , & cali . 
givi fimiles tum bumoret , tutti fpiritus babeant , ut fi in bis accendi 
Febrem putredinemque occafione aliqua contingat , faeviffimi inde Mor- 
bi , cJ qui curationem facile non admittant , oriantur ; ut nobis Jaepe 
Are late magno uoftro , civium periculo , popu lari bus ex cr affioro na- 
tura obortis morbi s experiri licttit. 11 noftroGio. Battila Doni® met- 
te fra i luoghi , che caratterizza per praecipue morbofa , quelli che 
fono uliginofa , paluftria, JaluginoJa , ed a car. 86. foggiugne : Verum 
ttibil acque aerem inficit , qttatn Palujlrium aquarum fpirationes, quae 
aejlate cum Solis radiis inardefeunt , multiplices morbos corporibus 
ereant . Fabio Paolini nel fuo eruditismo Contento alla deicrizio- 
ne della Pelle d’ Atene di Tucidide» doppo di avere fpiegaro in 

qual 

(1) Lib. s. Cap. }$. de morbi» poblice (4) Locorum Medicinae communium 
graff'antibus . Lib. a. Cap. 1. pag. a 59. 

(1) Ite Re Med. Lib. j. cip. ij. (5) Pag. *61. 

(3) Ite Therrais Lib. 4. Gap. 6 . pag. (6) De Reftituenda Salubritite Agri 
198. Romani pag. 79. 

( 
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qual maniera pollano produrli le Malattie per la corruttela dell’ 
Aria * avvertì: Aqua eùam c auffa Peftts effe poteft ; quare FJtiwina 
cum inundant , foletit extitarc Peftilentiam — intus cairn in eis Jaepe 
la titani Jeminaria putredini! , quae adeffe in aquis plurima teftantur 
ammalia , quae i/lis commori untur , ut Ptffces Piantar um utilium in 

ac fiate interitus , cum annui non fit ftecus ; in ipfts aquis odor maini 
è* Japor , color etiam varius , viridis , fùffeus , f/avus , quali pulvis [par - 
fus, & pingue do in fuperfìcie . Il Celebre Architetto Leon Battila 
Alberti, nel Libro i. della fua Architettura Cap. 3. a car. 13. di- 
fcorrcndo dei podi da fceglierlì per abitare, vorrei, dice, ebe (i 
Venti) dai luoghi donde e’pajfano, non conduceffttio a miniala impreff- 
Jìone ; e per queflo fi debbe avvertire di fuggire ogni cattiva vicinan- 
za , donde ti efea coffa alcuna nociva . Nel numero delle quali coffe è 
il cattivo odore , et ogni groffso vapore de' luoghi Paludofi , et muffirne 
deli acque corrotte , e delle Foffse — Ma nejsuna farà inf ra l' acque 
più cattiva , e brutta , che quella che non agitata da alcun moto , fi 
marciffce , et quefta corruzione di s ) fatta vicinanza , farà tanto più 
inferma , quanto ella farà più effpofla a' Venti men ffani . Finalmente 
Fortunato Fedele 1 * * doppo d’aver detto: longa obffervatione apud 
periti ffimos viros comperi um eft FI umilia, & tarda praefertim, t&fta- 
gnantia , maxima ex parte inffalubria effse , & valetudini adverffa , 
lòggiugne : De Lacubus vero, atque Paludibus multa ffcribere nibìl 
neceffse eft : tìuius generis aquas nemo non deteflatur , ac morbofiffsi- 
mas ili ai regione s ubique experimur , qui bus vicini fu ut Lacus . 11 
celebre Gio. Zacchcria Platnero 5 dice : Locorum ffaìubritas reSle ex 
frequenta, longaque vita incolarum aeftimatur , gr fi borum plures 
ffummam fèneflutem, fine maioribus valetudini s incommodis adipiffeun- 
tur . Et cantra Urbes non incelebre s , imo & regiones , fi ex baeren- 
tibus tfiagnanlibufque per incolarum negligentiam Aquis , iifque porre- 
ffeentibus , coelum grave ffaftum ffuit , vaftatas fuifse , exinanitafque , 
imo ffub fineni defsrtas , & ab omnibus dereìiflas , ex Hifloriarum 
monumenti s difeitur . Si Servio fides babenda , Virgilius Acer ras Cam- 
panine FJrbem , non aliam ob c anfani vacuai dixit , quam quod eas 
ffluvii praeterffluentis Clanii ffrequens inundatio exbaufifset — Eft ve- 
ro in paludofa affpiratione aliquid noftro torpori inimicum , fr quafi 
virulentum , quod accedente naturali corporis calore , intendi tur , & 
quod illud , & ut videtur , prae caeter is eius bumores tener iores , 

om • 


(1) Prael.Marciaein Thucyd.Narrit. Pe- t. Cap. 

ftil. Praef. Lib. 1. pag. 16. (}) ProluC. de Periferia Aqaaram pu- 

tì) De Relatiouibos Àledicorom Lib, treicentium exhtlationibas . 
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omnemquc fenfutn effitgientes , aggredii ur atque torrumpit . Iti mor- 
bi i enim qui ex bac Codi gravitate nafcuntur , bulimia corporis , ipfia- 
que vi/cera quafi pittrejcere videntur , fi ex bit morbis defuttttorum 
cadavera longe celerius putrefcunt , ac diffluunt . Ex omnibus amèni 
putrefceutibus ni l fere pntidius e[i , quam Palus , fi eius aquae , fi 
cui» bis varii generis Piantar , Anima Ha etiam , fi prae caeteris 
In feda corr impuntar , atque tetrum halitum expirant . Omne putre 
fi rebus , quae putrefiere poftunt , in quorum numero corpus animale 
e fi , admificeatur , eas contagiane inficit , atque eodem modo corrumpit . 
E nella Diflertazione tle Morbis ex Immunditiis § V. aggiugne : Im- 
probifiimus efi aer Paludofis effluviis , putridis bahiibtts JraeeJcctitium 
Vegetabilium , fi putreficentium Animahum » atque Infetta- um refièr- 
tus ; quales poft graves Inundationes , ubi aquae ejfiujae fi agitare cae- 
perunt, non raro morbos atrociffìmos , Epidemicas, Maligna] que Febres, 
imo in plagis maìori Solis ardori expofitis Pefiilentiam attulit . 

Il dotto P. F. Fortunato de Felici, nelle fue utilirttme Anno- 
tazioni all’ imporrantifttma Opera dt Gio. Arbuthnot , intitolata 
Specimen Edfiettuum Aeris in bumatio torpore Cap. 7. §. 6. Adn. 8. 
pag. a8i. doppo d’aver magidralmente dimoftrata la Natura, i 
Fenomeni, e gli Effetti della Putredine, e com'efTa produca nel 
corpo umano le Malattìe Pedilenti, foggiugne: Inquinari autem fo- 
mite Peftilentiali Atmofpbaeram , duplici potifjimum ex fonte docent : ex 
Aquis uimirum ftagnantibus fi putrefceutibus , atque ex tàmia Ani - 
malium exba/ationum quanti tate . Ea namque efi omnium Aquarum 
diutius fi agitanti um natura , ut quiete , So/ifque aefiu putrefeentes , 
vai de noxia effluvio in aerem emittant , Morbos pefjtmi moris , fi Epi- 
demico grajfantes inferentia ; omnibus enim biftoriis notttm efi Morbos 
Peftilentiales ibi effe familiariffimos , ubi ingetttes finn/ Fluviorum Inun- 
dationes , eofque bumidis , pluviifque conftitutionibus adgredi , frequen- 
ti fi adtenta cbfervatioue didicimus . Profitto ftagnantes Aquae fe- 
race s admodum funt SaFtbus acribus , fi cauflicis , cnius rei documento 
effe poffunt plani ae, quae in Si agni s , ufi bnmilioribns locis proveniunt , 
quorum pler aeque acrem , plures caufticam , fi virulentam naturam 
poflìdeitt . Infetta e li ani quae in memoratis paludofis locis gignuntur, 
idipfum teflantur ; omnis quippe generis copiofo cauftico fole imbuto 
flint , nude pleraque cuti adplicata veffeas excitant , fi interius fium- 
pta , ve bementi rofione ac ftimulo , folidas parte s infi '/ammani , atque in 
fpafmos coniiciunt , fi virulentas vires babent — His itaque per nido - 
filfimis vaporibus , lum ex putridis , coenofifque Paludibus , (fi Aquis 
putiefcentibus ; tum ex viver um , mortuor umque animahum corpori- 

bus 

y 


Digitized by Googl 



3J ( ) $ 

bus profilientìbus , onufta , atque fere putrefcente Atmofipbaera , fi 
Auflrini etiam trenti , purgando Aeri tniuus idonei, dia fpiraverint, 
atque immodici Aejìus obiinuerint , fubtilijjmam , fummeque noxiam 
inde manaturam Putredinem , colligere prouum eft , quae ad Morbos , 
utut trutulentijfimos , per balitum , aliaque corporis fpiracula , iati - 
mani JubJiautiam pervadati , gignendos eft aptijjtma . 

§. LXXIII. 

Fra i moltifiìmi, e convinccntilfimi efempj, che fi potrebbe, 
ro addurre di luoghi malfarli, a cagione delle Efalazioni Paluftrichc 
vi dominano, mi contenterò di accennarne alcuni pochi, che leve, 
ranno ogni dubbio. Primieramente Vitruvio', nota la Matfanìa di 
Aitino , Ravenna , Aquileia , e Salapia , a cagione dei vicini Padu. 
li. Vincenzio Scamozzi * molti luoghi enumera, ridotti o difabi- 
tati o malfarli, per la delia cagione, e fegnatameote Aquileia » 
Pola, Adria, Ravenna, Cervia, Comacchio , le pianure dell’Un, 
gheria lungo il Danubio, e le pianure di Nifa nella Grecia ; ed al. 
tri molti ne mettono in villa Giufeppe Ceredi J ,Gio. Battifta Do. 
ni *, Monlignor Lancili f , ed il Signor Giufepp’ Antonio Pujati *. 
Aleflandretta piccola Città della Sona , che ferve di Porto ad 
Aleppo , da cui è lontana zi. leghe, ed è chiamata dai Turchi Scan- 
deroria , ha l’aria così malfana , e fopratturto nell’ Edace , a ca- 
gione dei Paduli , che nelle vicine Pianure li llendono al Levante, 
e al Mezzogiorno, che i Forefiieri non (campano una pencolofa 
malattia, il danno grande, che fanno a Roma l’efalazioni delle 
Paludi Pontine , e di altre Paludi della fua Campagna, è dato 
niello in chiaro dal P. Atanafio Kircher de Sylv. Ci (l. Confi uum. z$. 
da Gio. Batilla Doni 7 , da Monfignor Lancili 8 , e dal Signor 
Bernardino Zendrini 9 . i pregiudizi, che riceveva Cadel Gandolfo 
dall’ datazioni del Lago di Turno, avanti che folle dideccato , li 
polfono vedere predo il Lancili ,0 r quelli che ridondavano a Pifa 
dalle acque Bagnanti d' intorno , furono notati da Gio. Banda Car- 

regni 

fi) Archit. Lib. i. Cap. 4. (6) De Morbo Naroniano Se£t. 1. Cap» 

(ì) Archit. Par. i. Lib. a. Cap. j. a c. j. num. >1. pag. 39. & alibi. 

106. e Cap. 4. a c. no. (7) L'b. citte, pag. i?j. 

(?) Del modo d'alzar l’ acque da tao- (8) Ibid. Lib. z. Cap. 9. pag. »6«. it 
ghi badi a c oi. Cap. 10. ét 11. 

(4) De Reftit. Stlubrit. Agri Ron». pag. (9) Relazione circa il taglio di Viareg. 

74. ir feq. 86. gio &c. a c. 75. 

(5) De Nox. Palud- Effl Lib. t. Cap. (10) De Nox. Palud. Efll. Lib. 1. Cap. 
3. pag. 9. Lib. a, Epid. 5. Cap. a. 5. pag. ij. 

pag. 44J. 
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regni 1 * : quelli che rifentiva la Città d’ Arles in Provenza , fono 
giudiziofamente avvertiti da Francefco Valleriola 1 : e quelli di 
varie parti delle Maremme Tofcane , fono flati notati da me nel- 
le Relazioni de’ miei Piaggi . 

§. LX X I V. 

Due fono i Commi generi, o le eia fli delle Malattie» che ven- 
gono prodotte dalle cattive Efalaziom dei Padult 3 . La prima claf- 
ie è quella delle Malattie Endemie, cioè che collantemente in tut- 
ti gli anni, affliggono i miferi Abitatori delle vicinanze dei Pa- 
duh ; la feconda è quella delle Malattie Epidemiche , cioè delle In- 
fluenze di Febbri Acute pcmiciofe, le quali m certi anni folamen- 
te , ed in certe combinazioni d' Aria vi regnano . Le Malattie En» 
demie nelle vicinanze dei Paddi, fono di vario genere , ma fi ri- 
ducono a quelle, che comunemente chiamiamo Maremmane , e fi 
poflono vedere regiftrate predo Ippocrate de Aere.Aquis, & Lo. 
tis , e da Girolamo Cardano, e da Baccio Baldini Cuoi Commen- 
tatori, da Fabio Paolmi Praeled. Marciae. five Commentarla in Tbu - 
eydidis Narrar, de Pefle Atbenicnfium pag 74.. <&• 75. da Giuleppe 
Quercetano in Pefiis A/exicaco Cap 1. pag. io. da G10. Banda Doni 
de Refiitut. Salubr. Agri Romani pag 6. e 9J. Da Feder. HofFmanno 
Differì. de Morbis certis regionibus , <&• Popuits propriis , ed anche da me 
nel Difcórfo , intorno alle Cauje , ed ai Rimedj dell’ Infalubrità d’ Arta 
della Maremma Tofcana , nel Tom. 6. de' miei Viaggi. Le Malattie En- 
demiche (dice Anton Maria Parolini 4 ) nafeono dalla propria, e na- 
tiva aria di qualunque regione , e paeje » onde diciamo le Petecchie , e 
le Febbri Maligne ejjere in Venezia Paefane , e anticamente a Ferra- 
ra , prima che fi bonificale le Paludi , le Gambe ulcerate ; coite ioffìacofa- 
cbè 1 ’ aria di qualunque Città , per la vicinanza , 0 lontananza de’ Ma- 
ri , Fiumi , Monti , 0 Paludi , acquifia qualche particolar qualità , atta 
a generar ne' noftri corpi più una forte di mali , che un' altra . 


§. L X X V. 

Tralafciando però la fpeculazione delle malattie Endemie, co- 
mecché inevitabili, e per dir così , necellarie a quei difgraziati, che 

abi- 


(1) Tratt. de Venti, e del fito della 
Città di Pila a c. 51. 

(a) Li corum Medicinae communiumLib. 

1. Csp. y. pag. yio- e Cap a. p. 161. 

(}) V. Petn Foretti Obferv. Lib.6. obf. 
1. Schol. pag. 151. Lancili de Nox. 


Patud. Effl. !of. Quercetani Petti» 
Alexic. Cap. 1. pag 8. lulii Palmari! 
de Febre Peftilenci Lib. 1. Cap. *• 
pag. }6l. 

(4) Trattato della Pelle Par. a. pag. (• 
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abitano in vicinanza de’ Paduli , mi riftringerò a quelle Epidemi- 
che, le quali regnano in certi anni folanaente, ed hanno un cotto 
determinato . Che tali Epidemìe pollano effere prodotte da Efala- 
zioni pellifere di Paduli, e di Acque in qualunque maniera (lagnan- 
ti, e putrefatte, non vi è chi ne dubiti. 11 gran Maeftro della Me- 
dicina Jppocrare , nel Libro de Natura bominis avvertì , che ubi 
(omplures uno Morbo eadem temperate vexantur , in id quod maxi • 
me communi e fi , quoque otmtes utimur , potijjimum reiicienda caufit 
e fi : id autem e fi qttod ittfpirando trabimus , e poco fotto: At vero 
ubi Morbus aliquis populariter graffatiti juerit, non Fiditi rationem 
in catifa effe , fed quod Jpirando ducimus , manififtum eft , ipfumque 
mrbofam quamdam exeretiovem piane obi inere . Enel Libro de Ila» 
tibus : Commutiti igittir Febris , ideo communiter omnes invadit 
quod eumdem omnes (piritum art rubimi , fy Jtmili corpori fpìritu fimi- 
liter permixlo, fìmiletonuntur Febres ; e poco folio.* cum'tgitur Alt 
inquii, amentis buiufmodi , quae bominum naturae adverjantur , plenus 
fueiit , tum bomines aegrotant . Uniforme è il Tenti mento di Gale- 
no 1 : In pe fidenti Aeris fi atu , in] piratto poti/Jìmum Febris eft caufa t 
fit enim & a/iquande , ob eos qui flint hi corpore bumores ad putte» 
fiendum paratos » cum brevem aliquam occajionem ad Febris erigi nem , 
ab aere ambiente acceperit animai -, magna autem ex parte ex infpi- 
ratione incipit aeris circumfìantis , a putrefcibili evaporatone infidi ; 
Putr edititi autem primipinm — ex abquorttm vet Lacuum , vel Paludata , 
aeftatis tempore evaporatone . Fondato folle autorità di quelli due 
gran Maeltri, e fopra ofTervazioni e (attilli me della natura, 1* Im- 
mortai Tommafo Sydenham 1 , Acutos (dille) quod /pedata quos 
hspraefintiarum tradare nubi eft animus , eortim alti a ficreta atqtte 
inexpltcabili Aeris alter attorte , bominum cor por a inficientis gigmmlur , 
ncque a peculiari fangtànis , fy bumorum crafi omtiino dependent , nifi 
quaterna occulta Aeris infiueiitìa , didis corporibus eamdeni imprefferit . 
Hi durante arcana iUa Aeris tonftitutione , nec ultra pergmt laceffi- 
re , neque alio ulto tempore invadimi . Diodoro di Sicilia 5 delcri- 
vendo la famofa Pelle d’ Atene, notòr cum ergo praeceffiffent bye - 
me magni imbres , contigit terroni butrùdiorem fieri , gy multa aqua- 
tici s locis accepia aquarum vi paludefcere , <y contìnere ftantem a- 
quam non ficus ac loci paluflres : bis vero ca/efadis per aeftatem , 
ty putrefeentibus canlurgere denfos , fy foetidos vapores , qui exba» 
lantes vicinum aerem corrumpebant : quod edam in Paludibus morbo » 

fam 

fi) Nel Lib. r. de DiflT. Febr. Cip. 4 . r. Csp. 1 . ptg. jdV 
(i> Qbfery. Medie, de Motb. Ac. Sed. ( 3 ) Bibl. Hift. Lib. ir. 
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fam retinentibas , dìjpofitioncm , vide tur decidere . Adiuvabat vero mor- 
bum , (fi ohlati cibi inaliti a : Juerunt anni j rubini eo anno tumuli um- 
ilino , ijr cor rupia frac di ti Jubjiantia . I erti am rurj'us caujam conti- 
gli accedere , quoti non Jlaruut Etefiae , per quos Jeinper in aejiute 
refrigeratur vis calorie aejiu vero mcrementum JuJcipiente, aere 
infiammato , cor por a bomminn nulla per friger ottone recreata , coutigit 
vexari &• corrompi . Diomfio d’ Aiicarnaflo ' racconta , che i Vol- 
ici fofteriero una crudele Epidemia, a cagione delle Pellifere E/ala- 
zioni delle Paludi Pontine. Paolo Diacono ’.e Niceta Acotmna- 
to 1 narrano . che inforle una terribile Pelle in Coflantinopoli > fu- 
bito che l’ Imperator Leonzio ( in liagione impropria) ebbe rivuo- 
tato , e ripulito il Porto Norelio » o Neorelio di Collantinopoli . 
Francefco Alellandri 4 fu di parere, per le acque corrotte per il va- 
por’ indi elevato . Jpecia, mente nel 1535. nettandoli le Fatuo 1 Tenetiane , 
quei Popoli ejjer' iucorjt nella Pejle . Di quello mede limo fe> timento 
fu Niccolò Malia . come li è veduto (opra a c. 110; il quale log. 
giugne * . Anno in felici fimo 1527 ex inundatione aquarum , m quum- 
pluribus locis Italiae , (fi ex proportione in multis Provinctis praeter 
Italiani, jequutae funi Fcbres Pefiilentiales , praefertim in pauperi • 
bus, cttm omnibus fere accideuttbus ab Ihppocraie Galeno recita - 
tis , fed in Italia bae Febres deteriore s Juerunt , ex penuria Auno- 
nae ; etenim pattperes egentes , ac res inalai come dentei , pejfmas con- 
traxerunt aegritudines , ita ut fauci evajerint ; e a c. 1 7. bai qui de m 
mai aliane s vidimiti etiam noi . praecedentes annoi illos inJetia/Jimos 
1527. (fi 1528: nani Juerunt Pluviae multae , & diverjitas in Tem- 
poribus, poftea Jecuta eft mori alitai — cum igitur in aquis aii quod fi - 
gnutn putredini s appare t . quod cognofcitur quoutam praeter propriam 
naturata fiunt turbidae , ani Jdpor in ipjis mutai ur , vel odor , vel quia 
caliditas quaedatn infuavts , & in Jubftantia limojttas videtur , vel 
quod mutata fit tn aliam aliquam qualttatem , ita ut Pijces , ufi alia 
ammalia in ipfis degeniia moriantur , vel ab ipfis fugiant , & etiam 
fi ammalia, ut ar menta , pecus, (fi alia , ex ipjarum pota vel aegro- 
tent , vel moriantur ; faepe enim ex terrae putredine , aquae quae ex 
ip/a terra fcatent . vel Jttper eam tranfeunt , corrumpuntur . Jjuod 
Ji in ipfis aquis ammalia nafeantur , quae putredine gigni folent , aut 
quae non Jolita Junt in ipfis nafei, ut pula Ranae , vel Pijces quidam 

ma- 


li) Antiq. Rom. Lib. 7. ftilenzlali a c. 4. 

(2) Hill. Milcellae Lib. jo. Cap. 2. (5) De Febre Peflileoti ac de Pefii- 

(?) In Vita Leontii Imper. chi» 8cc. pag. 15. 

(4) Trattato della Pelle, e Febbri Pe- 
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mali , altaque eius generis , aut quod in ipfts nafcantur berbae malae , 
putridae , ut eft Alga, fy Camme, ve l etiam Ji diutius morenlur in 
locis paludofis, vel in non paludofis quiefcant , aut fi in ipfts ponantur 
quaedam ut molliantur , quemadmodtim Lnuitn , Cannabis , Spartum 
ex quo fttnes eonficiuntur , vel ut faciunt Coreani , qui pellet aquis 
molliunt , baec omnia aquam corrumpunt , qua eorruptione cognita , Fe- 
brem Pefiilentialem praedicere potes. 

In Palermo nei 1558. al riferire di Gio. Filippo Ingrazia r , fu 
gran mortalità , per 1’ Inondazione dell’ acque, che vi era (lata nel 
>557 ; tantoché in fpazio di 5. meli, vi morirono poco meno di 
ottomila perfone . Il Collegio dei Medici di Padova diede la col- 
pa di certe Febbri Maligne , che fecero gran Itrage in quella Cit- 
tà nel 1576. alle acque dei foiTi (lagnanti, e dei Fiumi quali 
morti*. Baccio Baldini nel fuo Contento al Libro d*lppocrate 
de Aere, Aquis » ujr Locis pag 14?. la (ciò ferino: Ex quibus de- 
p rebendi potè fi Oppida , ì r icos , fy Urbes iltas , quae prope E lumina fitae 
funi , dummodo illa continue fiuant , ita ut Stagna y Palude s nullas 
faciant , Jalubres ejfe ; fi vero Stagna vel Paludes quamvis parvas ea 
E lumina faciant , loca illa , quae circa talia F lumina J'unt , infalubria , 
(y morbifera reddi , ut elapfis annis planitiei illi , quae prope Fio- 
rentiam eft Orientem verfus , & vulgo il Pian di Ripoli dicitur , eve- 
nire vidima s , per quam cinti Arnus tluvius, qui Florentiam inter luit , 
late diffunderetur , quamobrem aqua ipjtus in multis planitiei locis 
fi agitar et , aer ipfius morbujus fall ut erat , <fy >am contagio illa aerem 
coltisim, qui plani ti e m ili am circumdant, fy a mee tuffimi flint, inficere 
caeperat ; pojlquam Cofmi Medicee Primi Tufcorum Magni Ducts ope- 
ra Plantis , virgultis , cy arboribus in ea planitie confi tis , fy aliis obli - 
cibus oppo/itis , Fiume n iti propria m Alveum repulfutn eft , fy continuo 
rapirle fluir , ór aqua ipfius nullibi in planitie illa ftagnat , Incus ille 
non ampliti t gravis eft , licei tuxta FI amen finis fit. 

Andrea Gratiolo J , attribuifce la caufa delle frequenti Epi- 
demìe di Febbri Petecchiali, che danneggiavano Ve werii. , nell' ae- 
re vitiato per i continui vapori , che fi levano da tanti Canari di quel- 
la Città , e dalle Lagune ebe vi fono vicine , e malfimamente che V 
Vento OJlro fpejfo regna in Vhsegia , Vento di fitta natura mal fatto . 
Una fiera Epidemìa di Febbri Peftilenti devaftò Nola nel 1594» 
per Le putride efaiazioni di Paduli nella fua Campagna 4 » e una 

orti- 

fi) Informazione del Pefiiféro, e Coir- (1) V.To.B'apt Montani Confflia puri 5. 
ttgiofa Morbo di Palermo ec. Par. 1. (j) Difcorfo di Pelle a c. ij. 

Cap. f- p*g- 41. 44* 51. $4* e do. (4) Flacentin. de Pelle Cap. 6 . 
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orribile produlle gran mortalità in Leyda nel 1669, a cagione me* 
deiimamente di peftitere efalazioni di acque (lagnanti . Francefco 
de le Boe , o Silvio che dottamente la delcriflé ' , così ragiona al 
§. 90. Aquarum ex Ventorum penuria qutetarum ftagnautium , 
quia a Solis radia , tum ex Urbis Canahbus Alveis , tum ex vi- 
cina Paludibus , loci/ve paludofts magnani partem exbauftarum , tum 
maxime ad peregrinarum , quidem Saljarum affluxum , razione 
funài /ulpburei , ejfervejcentiam tioxiam , & o/td m Jubeuntium , vapo- 
res Juccedentes foettdi , aique graveolentes , noflri perniciem Jinuhter 
promover unt . Idem dicenàum de uliginofis , p ruvijque terrue iutojae 
exbalationibus , pluviae defeZu a Solis radiis j ur J uni edutiis , aerem - 
que , bine & bomines quoque infiaentibus — Pujtquam igitur objer- 
vatum eft muhis retro amiti ftagnautes in bac Urbe aquus , ornili 
ferme ae fiate , propter fune frequentila /ilenies bentos putrejeere, 
ac f'octore gravi , ambientem proxime aerem, atque incoia s mjicere , 
quia a quie/cen tibia bijce aquis erumpentem graveolentiam , boc etmm 
tempore non par um aera noxam , corruptionem auxiffe ; optatt- 
tittm Joret , ut non tantum jerio de aquarum per totam Urbem , to- 
ties Dei Benedizione tam Jeliciter explicatam , & pi ni oe ria Jua ex « 
pandentem , iti Canahbus, & Alveìs Jais , Ventorum quidem oppo- 
Jttorum dejeZn fub/iftentium , bine urente Sirio putrejeentium , joe- 
toremque borni nibut valde noxium evaporantium , artificioja con, mello- 
ne , quin , quod praeftat , per locum decliviorem eduClione, ac eva- 
cuatane , mox qpr alterius purioris , convenientiorijque e loco altiore 
adduzione, atque admijftone cogitaretur &c. 

Di quelta medelima Epidemìa Leidenfe, così fcriffe Gio. Nic- 
colò Pechlino * : Morbus il/e Epidemicus > qui ante bos vigiliti an- 
nos Lugdunum Batavorum vatales meos mijere vexabat , totum 
Senatum , Clerum , Academiamque exbauferat , laborantium copia Pe- 
fte turculentior ( nulla uamque in tota Urbe domus ab Aegris june- 
ribufque vacabat ) Atmofpbaerae ingenio , putidifque operatine Urbis 
vapor ibus , in illa aquarum ftagnautium corruptela , originem forte de- 
buti . Sic uamque unita Urbis ambita contagi um illud terminabatur , 
ut in quam frequenti ilio vicinarum Urbium commercio , paucae admo- 
dum Urbes contagium receperint . TraieZum vero ad Rbeunm , velut 
fitus & aurae purioris prue roga ti va , immunis a morbo , & conta- 
gio 

(1) De AffeQas Epidemici Anno 1 669. Difpatationum Medictrum pig. 157. 

L idenlem Civitacem depopulantis , (t) Oblervat. Phyficomedic. Lib. a. Ob- 

atque Primariis habitatoribus orbimi! , i'ervac. 17, pag. 144. 

cauiis naturalibus : in Decade ema 
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manferi t . E a car. 143. Imo in bifce noffris trafilili /ciò, ubi 
ingeniti») loci inalignitatein aliquam fpirat, tandem etiam in piare s 
contagio tranfeuntem , adeo verno /ere vii lei ejl , quem non morbo de- 
fungi oporteat , antequam /afficene iniuriis poffit . Hoc in i/lis inpri- 
ptis munirne ntis videmus , qaae Maritimae attrae obietta , ant Paludi- 
bus immerja , in caetera vitttts a/peritate , militare praejidium rejpttere 
videntur , ita ut propter in/eflam morboram vim , vel deferì omnino , 
vel alio traduci debeant . Pietro Foretto * notò, che la Città di 
Delfr , quali ogni dieci anni era infettata da Epidemìe di Febbri , 
a cagione delle Acque morte, e putrefatte; e così la ragiona. Cae - 
terum Civitas Delpbenfts , caia in loco profundiore j ita ftt , & aqttas 
non currentes , aut Fluente s babeat , off Fojfae non fint amplae , nec 
lame , immo anguftae , per quas aqaae tran/eant ffr moveantur , fé 
ut aqaae tam immotar permanentes in Gioitale , potiffìmum calore ae- 
Jìivo , &■ Cavie ula exoriente p a tre/c ant, ita ut ba/itum quemdam fa'- 
tridum , maleque olentem enti t fatti , qui facile a tranfeuntibus j enti- 
tur , ttnde & aer facile quoque inficitur : ita , ut experientia obfer - 
va vi , ut vix decem aut plttret anni tran/eant , qui n Cives aliqao 
morbo , vel Pefle , vel Pejìilentialibits Febrtbtts affìciantur . Hiitc quo- 
que Peffis , de qua nane agimus , flatim Cavie ala exoriente ntagis Ci- 
ves depopulata off — & propterea Urbs Aleatoria patria mea minus 
Pefti J abietta eft : babet etti m plateas latas , ér aquas minus anguftas , 
magijqtie mobile s . Monlìgnor Lancili deferiva una fiera Epide- 
mìa di Febbri Pettilenziali , che nel 1695. fece una gran ttrage den- 
tro Roma, in quella fua parte che Città Leonina li chiama, a ca- 
gione delle putride efalazioni di acque morte nei Fotti , e nelle 
Cloache . Rotino Lentilio 1 * 3 riferifee , che la Città di Stutgard era 
fottopofta a Epidemìe di Febbri Intermittenti, a cagione di uno 
Sugno vicino , e (oggiugne : apparet inde Febres ab Effìuviis illius 
Stagni pntidis extitijfe , qtiae (laute Euro fublata , Civitati invetta fue- 
runt , eo quod Ventai alliffoue ad montes fatta qua/ì repercujfus , Effltt- 
via ditta longinquìus provebere non poffet . Bernardino Ramazzim +, 
con tutta ragione attribuì la principal colpa d’ una fiera Epidemìa, 
che fece gran danno nella Pianura di Modena nel 1680, all’ Efa- 
lazioni di acque putride ivi {lagnanti. Una limile Epidemìa pro- 
veniente da una limile cagione, fu quella che nel 1720. danneggiò 

S le 

(1) Obferv. Lib'. 6 . Obferv. 9. Sehol. (5) Apud eumd. Lancif. Lib. 1. Cap. j. 

pag 161. pag. 11. 

(a) De Nox. Palud. Effluv. Lib. 2. pag. (4) De Confticut. anni 1680. ac dé Ra* 
«9J- >97' ipS. & 200. ra!i Epidemia &c. 
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le Campagne di Cleves, come a lungo dimoftra Gottlieb Efraim 
Berner ' , ed un’ altra fu nel 1741. nelle Campagne di Kulemburg *. 

Ultimamente U Signor Giufeppe Antonio Pujati, degnidimo 
Profellòr Primario di Medicina in Padova , ha pubblicato un im- 
portanti (Timo Libro fopr’ alle Caule , e la Cura di una Malattia 
pericolofilfìma del geuere delle Palultri , Epidemica in Narenta 
nella Dalmazia } , e che fpedo diventa fatale ai pochi miferi Pae- 
sani , ed ai Foreftieri , che per difgrazia vi capitano fra il Sol- 
ftizio E divo » e 1‘ Iemale. Quella dell’anno 1727. da edo defcrit- 
ta, è fimilidìma a quelle, che ordinariamente danneggiano la Val- 
dinievole, perchè appunto il Fiume Narenta vi forma dei lordidtdì- 
mi Stagni, e pediferi Paduli , full’ andare del moderno di Fucecchio . 
Quello fatai difordine della Narenta , e di altri Fiumi della Dal* 
mazia fra Dulcigno e la Vallona , è adai antico, poiché fino del 
1407^ gli Statuti di Curzola proibirono, che tiemo audeat , vel pre - 
fumat a medio Menfe Alati , ujque ad medium Menfem Septembris , 
ititrare aliquoil Flumeti morbojum , Jtcuti eji Narenta , Botano , Du- 
raccbium {pc. Piaccia al Signore Iddio, che col tempo un fimile 
provvedimento, non debba eder necelìario anche per la povera Val- 
dtnievolc! li medefimo Signor Pujati f alle falde delle (teflefani£- 
lime Alpi di Feltre, trovò dei Paddi, ed Epidemie Febrili Palu- 
stri. H Fiume Piave calato rovinofo dai Monti di Belluno per la 
chiufa di Zumella, fignoreggia e diferta la pianura di BeUuno. Pla- 
na bic , bumilefque ripoc , atque ex fabula , glarea, fluviatilibufque 
ftlicibus confatile , cui» impeliti flttminis coercendo pares uequaquam 
Jtnt i fit ut alvei impattens, orafque velati imlignatum , modo bis , mo- 
do ilitnc terrai abrada t , fitumque mutet, fuajque aquas , quas in im- 
br tutti abundantia voluti ramot porrigit , plutei in Fluvios dividat, qui 
glareofa Intera perlunnt . Factum ejt igitur , ut ab aquarum uligine 
macrum coeteroquin jabulum , faxa fòectaidata , pumtlarum Salicum 
pappis inj trucia Jemitta , & recepenti! , & foverint , uttde barum ar - 
bjtjcularum fylva ad utrafque F lumini 1 ripas longe lateque creverit . 
Saltila baec rivulorum curfum remorantia . nedum Plavis aquas fta- 
g tiare faci uni, Jed flamini bus quoque ac torrentibus, qui utrinque e 
montibus in Plavim fluunt » obicem poneutia , fòjfas , lacunas , par- 
va fogna ejfciunt, quae a funài indole , qui totus fliceus glareofufqne 


(j) Extrcit. Medicoph. de efficacia & 
ufu Acris Medianico in corpore hu- 


mano . 

(>) V. Olde DilT. de Morbi* ab Aquis 


pntrefcentibuj Nora. XV. 

(3) De Moibo Naroniano pag. 9. to. 
1 6. 

(4) Ibid. pag. *4P- 
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eft, baud equiJem bomtnibus calami tof a foretti •, fed folta ob arbufcuftt 
copiofe decidua , atque in immotis aquts putrefcentia , ftagtmrumque 
Umojos margìnes tfficientia , ut locis Jpeciem , Jìc aqins palujtrem natu- 
rai n induxerunt . Forte ipfa Plavis aqua , quae Agricola etiam no- 
tante , caerulea eft, a/iquid Jecum vebìt , quod carnea putrefcevs, 
mahgnioris effiuvii genus conftituit , quam quod aqua nitidior colorifque 
expers , eoqtte purior , in putrorem converfa exbalaret . Trattus ifte , 
qui fi fiuminis , riparumque Jinuofitates dimetiaris , baud pauc'u mil - 
liaribus comprebenditur , fummo mane, ac ante quam Sol montium tu- 
ga fuperfcandat , illtufque vis crafj'os vapor es difjipet , totus deufiore 
uè buia obteuebratur . Wllae noti omnino infrequente! aut ripis adia- 
centi aut ab iis parum abj'unt, &Nebulam, infalubrefque flatus ex- 
cipiunt . Hinc fit ut quotannis Aeftivo tempore , & mali morii Acu- 
tae , & Intermittente s dtjfìciliores Febres bifce locis incumbant . Len- 
tiai praefertim , & Cefanae aer , & apud confermino! , & apttd in- 
digena s pejftme audit , idque omni iure , cum rarum fit inter buinfmo. 
di locorum accolas , longaevos invertire , aut utriufque fexus, five im. 
puberes , five aetate aut confifiente, aut provetta, bene colorato s vi- 
dero . Id vero nequaquam obùnebat luflra ante non plurima , cum 
eorum qui adbttc vivant patrum memoria , prepe ditta rura Piavi 
fefe devolvente , ncque Salicela aderant , ncque aquae Jìagnabant . 
Poft baec loca Anaxus faluber denuo evadit , quoniam fcrupea faxa 
inter , montefque coercitus , fitus flagnationi opportuno s nequaquam 
offendit , accolaeque qui ripis inhabitant , aere quidem ventofo , fed 
falubri , & ficciore fruuntur . Quella diligerne pittura dei Paduli 
della Piave, quanto calza bene alla Valdinievole ! Eppure ella non 
dev’ edere di Tua natura tanto pedifera , quanto il Padule di Fu- 
cecchio coi fuoi Paduli fecondar] , perchè non vi fono tanti altri 
generi di Pacciami aliai più facili a putrefarli , e perchè un tem- 
po a forza di Colmate » almeno cafuali , rialzerà di fondo , e mi- 
gliorerà di condizione, dovecchè la mifera Valdinievole , edendo 
1 ’ Arno tanto rialzato > non potrà mai fperare di ritornare afciut- 
ta , e falubre . 

Finalmente per tralafciare una più lunga ferie di efempj , Mon- 
fignor Lancili , il quale ha trattato quello argomento meglio di 
chiunque altro, dimortra ad evidenza, che le cattive Efalazioni di 
Paduli, ed Acque (lagnanti, fono datela cagione di fiere Epide- 
mìe Febbrili, che hanno afditto nel 1601, e 1695. Roma, nel 
1707. Bagnarea, nel 1708. Pefero , e nel 1707, e 1709. Anagni , 

Si Fe- 
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Ferentino, e Frufinone 1 * . Non fi deve però omettere, che Leon 
Battila Alberti 1 racconta , che predò a Livorno Camello Marittimo 
di Tofana • erano gl' Uomini Jempre ne' giorni Canicolari opprejji da 
gravijjime Febbri , ma fatto gli abitanti un muro rifontro al Mare , 
jt mantennero poi Jani : ma di poi mejja /' acqua nei Fojft per fare l’ 
Edificio più Jietiro, Jcn tornati di nuovo ad ammalarfi . Altri efenipj 
di Pdtilenze prodotte dall' datazioni di Acque (lagnanti, fono re. 
gin rati di Federigo Hoffnianno DijJ. de temporib . anni infalubribus 
num. 7. 8., c fi può anche vedere quanto ba notato fu quello 

propolito, l’Autore Anonimo della Rifpofa al Parere del Signor 
Pajquale Rinomati , intorno al Taglio di Viareggio a car. 120. 3 . 

11 lolo lsbrando Diemerbrotck 4 , fu di lentimento, che l’efa- 
lazioni di acque (lagnanti non fieno tanto prcgiudiciali , e così la 
difcorre : Aquarum foetidarum putrida! exbalatioues Venenum Pejli- 
lens nou generare , tejìis ejl ipja Hollatidia , cui tu maximae Urbes 
( imprimi! Lugdunum Uatavorum , Llaga Corniti! , Amjlerodamum , 
mmullae aline ) inter plurima s Platea! lata Aquarum Staguan- 
tium dudus Labe ut , qui ae/ìate propter aquae corruptionem , ac pu- 
tredine m , faepe tantum foetorem txpirant , ut cum nautarum remi ! , 
aut contis Aqua commovetur , tranfeunùbu! ijli foetori non ajfuetis , 
multate! tiare! obturare uecej[e Jit : atque illa edam aqua, multi Pie- 
beii in ifiis lodi ad omnes ufus ut un tur ; Hol laudi tamen rarius pefle 
infedantur , ut Zelandi , quorum aquae non minorem mepbitiin 
redolati. Notili peraltro, che egli intende delia vera Pelle, non 
delle Epidemie Fcbrili, e che l’Olanda, e Zelanda hanno il gran 
vantaggio della libera ventilazione, fenza oracolo di Monti, ed 
hanno meno calore che i noli ri paefi , laonde le ragioni dei Die* 
merbroeck , quando anche fieno ben fondate , non fi adatrano al 
cafo noltro , ed eccone un' altra riprova . Elfo medelimo D ien;cr- 
broeck , altrove f così fi fpiega. Aquae Stagnante ! publicae Pejlem 

Jae- 


(1) De Nox. Falud. Effl. Lib. *. Cap. 

2. par. 196. Epid. 1. 3. f. 

("2) Architett. Lib. r. Cap. ij. a carte 

m* 

(j) V. Àthan, Kircheri Sorutin. Pcftie 
pag. 14. Frane, de le Boe Sy i vii Epift. 
Apolog. de Affeflus Epidemici Anno 
1669. L etd.i e gradanti* & c. n. 2S. An- 
drea Gratiulo Difcorfo di Pelle a c. 
S. e 10. Saladino Ferro Trattato del- 


la Pelle , e fua prefervazione e cura 
abblic. dal Gratiolo a c. 144. Alex, 
enedifti de Peftilcnti Febre ed. Schi!, 
lero pag. 33. Nicol, de Btegny in Zo- 
diaco Medicogallico Anno lóSo.pag. 
a;, quaell. 18. 

(4) TraG. de Pelle Lib. 1. Cap. 8. pag. 
33. num. 6. 

(5) Cap. }. num. XVI. pag. 96. 
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faepe multum adaugent , Contagli cita propagatane , praetipue Ut in 
locis , ubi qnìliiet fuas Jordes, exerementain illat proiicit , ubi quo- 
que latrinarum , cioncar um , ac platearum illuvies in illat exonera - 
tur , Jicut Lugduni Batavorum , Amfierodamt , Hagae Corniti t , alii/que 
inulti s in locis fieri folci . Illit enim aquis , ab bis impuritatibus ( qua- 
rtini muli ac contagiofae funt ) inquinati s qy infedts , aiti rurfut ad co- 
qtienda nutrimento , cibos, Cerevijiam , alti ad aedes expurga ndas , 
aiti ad alias ujus utuntur , atque ita malignai infediones ipfimet /ibi 
ipjis imprudenttr infermi . Il Celebre Gio. Fernelio ‘ notò: Pefti - 
lentìa gravtor e va dii in regione patri di s expirationibus in feda , quam 
in ficca atque pura , rurfumque gravior Aeftate quam Hyeme , & 
Auftrina tempeftate quam Aquilonia , & inacquali intemperateque 
Cotlo , quam acquati temperato : in fummo gravior eft Peftilentia , 
quae Epidemiis, a ut Endemiis Confiilutionibus permifeetur , quam quae 
pura , Joìaque confifiit . Peftilentia perniciofius tanguntur loca Mariti- 
ma , Auflro obieda, cali da tumida , tetris expirationibus infeda ìyc. 

Il Signor Gio. Enrico Olde , nella fua bella Diflertazione de Morbis 
ab Aquis putrefeentibus §. XXIX. avverte. 1 In nonnullis locis neeej- 
Jitas Vedurae Navalis exigit canales profundos , in quibus Aquae , 
nifi crebris Venti s , va/vis cataradarum, a ut molendinis renovantur : 
quod ufi contingat , tempore aeftivo foetorem ingratifjimum contra- 
bunt , quo Pifces acervatim languentes in Juperficie /pedani ur , ut in 
Hollandia: Familiae ex Urbe ad Domos aefthsas fe conferunt, Jtcque 
fibi pr off ici unt : rarius tamen Morbos inde ortos fuifje obfervatum eft , 
nam Veutis frequentioribus , (fr cura Domos ajftduo detergendi , mali- 
gni tati nafeiturae , uec mora nec accapo conce ditur . Qtiod non ita in 
aliis terrìs obtìnet , uti videre e fi variis locis apud Lancifum * . Si-_ 
rnilmenteil Signor Gio. Pringle , nelle lue importanti (Time OJferva- 
voni Jopra le Malattie d’ Armata in Campagna , e in Guarnigione *» 
fa vedere quanto (ìa malfano il Brabante OLndefe , a cagione delle 
acque delle quali abbondano i Tuoi terreni, e che nella Zelanda, t 
e nella contraria Coda della Fiandra e del Brabante, fi ofjerva un ) 
parlicolar genere di putrida umidità , la quale forge al tempo ebe le 
acque ft ritirano , da un fuolo coverto di limo e fango . viepiù fogget- 
to a corromperft , per la mefcolanza di acqua dolce colla J alata f , ' 

S 3 §. LXXVI. 

(i) De Abditis Reram eaufis Lib. a. t. Par. i. Cap. 4. pag. 13. 

pag. 618. (3) Par. i> Cap. 1. a e. 1. e a. 

(a) V. Lancili de No*. Palati. Effl. Lib. 
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§. LXXVI. 


Siccome però non tutti gl’ anni regnano 1’ Epidemìe ne’ luo- 
ghi paiuftri , così potrebbe parere ad alcuno, che la Caufa dell’ Epi- 
demìe non dipenda dai Paduii, e perciò fa di meftieri convalidare 
quella proporzione con autorità , ed cfcmpi maggiori d‘ ogni ec- 
cezione. Primieramente avvertiamo, che col nome d’ Aria, non 
intendiamo il puridimo Etere , ma quel mefcuglio di Etere , e di 
particelle mmuùliìme di acqua, e d'infinite altre fofìanze, che co- 
ftituifcono la noltra comunale Atmosfera: Aeris infpiratione (av- 
vertì G 10 . Zaccaria Platnero 1 * ) Uni ver/a ammalia Juftentari no - 
tum eft omnibus , non vero ilio cor por e fluido , pellucido , &r quod fum. 
ma per incitate move tur , ad vitam opus e fi bominis , fed eo quod tenu - 
ijjimorum ramentorum , ex terreo - aquofis corporibus ajcendent'tum m al- 
titudine , remixtum nos a II Hit : Atmojpbaeram vocamus , quae ab bis 
admixtis , iifque diverjimode tnotis , mox Jalubritatem uoftrìs corporibus 
impertitur , mox maximum adfert detrimentum *. Nell’Atmosfera, 
adunque, chiamata da alcuni Cbats omnium rerum 3 * , in certi tratti, 
ed m certi tempi, abbonda, ed è più attiva una tal Torta di Mi- 
afmi, in certi altri un altra, a mifura che vi lì Tono inlinuati, e 
mefcolati, per la divcrfa azione del Sole, e delle Meteore. Il Sole 
è il principale agente , che ribaldando co’ Tuoi cuocenti raggi la 
fuperficie delle acque , e dei luoghi umidi , ne difcioglie il compo- 
do , e ne fa falire in alto , in forma di rarefatto » fotti! vapore , capa- 
ce di trattenerli nell’ Atmosfera , certe particelle acquale , o Saline 
Volatili di varrò geoere . Dall' acqua pura , o corrente , o ferma , il 
Sole fmuove vapori fedamente acquoit, e poco > o nulla nuocivi all’in- 
dividuo umano: Monfig. Lancili ♦ , ed anche Gio. Arbuthnot 5 avver- 
tì; exbalattones Jtmpliciter a quae, adeo iujalubres fortaffe non funt quam 
xeliquae . Ogni qualvolta però 1’ acqua abbia dei McfcogU, o Ve* 

I getabilt , o Animali , o Minerali , ne fegue una Fermentazione , e 
Putrefazione più o meno grande, corrifpondeete alla forza dei due 
luoi principali idr omenti , cioè Calore , ed Umidità , come ha di- 


(1) DilT. de Morbis ex Immunditiis . 

(a) V- Io. Arbuthnot fpecimen effe- 
ctuum Aeri» in humano corpore.cum 

adnot. F. Fortunati de Felici Cap. 1. 

adnot. jo. & Cap. 4. adnot. 1. 

()) Herm. Uoechaave Eleni. Chem. Par. 
a. de Aere pag. aap. Hier. Card. Ga- 


ftaldi de Avert. & proflig Pelle Cap. 
149. rum. j. pag. 656. Lancili de Nox. 
Palud. Effl. Lib. 1. Par. 1. Capir, a. 
pag- 4* 

(4) Ibid. Cap. 6, pag. 2$. 

(5) Specitn. effe9. Aeris in bum. corp. 
Cap. 8. num. ia. 
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moflrato Federigo Hoffmanno 1 . Nei Paduli di acqua ,o morra, 
o pochiflìmo corlìva , ripieni di fango fudiciflimo, di Erbe palu- 
flri, e puzzolenti, ed abbondami di Pefci, e d’infetti, fi trova j 
un copiofidìmo materiale di Fermentazioni, e Putrefazioni. Quin- 
di è, che i raggi cuocenti del Sole a Primavera inoltrata, « nell’ 
Eflatc *, percuotendovi fopra per molte ore del giorno, comu- 
nicano all’ acque parecchj gradi di calore, ad ellinguere i quali, 
non è (ufficiente il frefco delle brevi notti. Quefio calore linfor- 
zato macera, e fa sfacellare i Cadaveri delle Piante, e degl : Ani- 
mali fommerfi nell’ acqua , in guifa tale , che la loro putritine 
ridotta di gravità fpecifica uguale all'acqua medefima , nuota per 
erta, e vi fi mefcola per ogni dove, formando un compodo , ila 
lecito il dirlo così , cadaverico , refo più abominevole per il me* 
fcuglio delle più leggiere, e Ialine particelle del fuo fangofo.c for- 
dido fondo. Da tale reo compollo, il medelimo calore del Sole, 
fa incelTanteaicnte emanare , c falire in alto tutte quelle particelle, 
che fono capaci di volatizzarfi ; e tali fono le acquofe, e le faline 
d’infiniti generi, (laccate dai Cadaveri Vegetabili, ed Animali pu- 
trefatti, ed alcune anche Minerali volatili. 

§. LXXVI1. 

Quella concifa Teoria, potrebbe ballare per chiunque è in- 
trodotto negli (ludj Ftlìcomedici ; ma ficcome io mi fono prefilfo 
di giovare, per quanto mi fia podibile , a chiunque è necefiìtato 
di abitare, o trattcnerfi per qualche tempo, non (olamenre in 
Valdinievole , ma in ogni altro luogo di aria infalubre, così ho 
creduto necelfario di fpiegare a lungo , e comprovare con autorità 
di Scrittori , ed efemplificare opportunamente le propofizioni di 
fopra avanzate. L’ignoranza della Filìca è (lata Tempre dannolif- 
(i ma, non foia mente agl 1 Uomini , confidenti ad uno per uno, ma 
anche alle Nazioni intiere e numerofillime ; e da quella fola tor- 
bida forgenre, fono derivati certi errori, fecondi di calamità pub- 
bliche fatali ai poderi . Una gran parte delle Campagne Tofcane, 
certamente rìconofce la Tua defolazione e mallania, da vergogno!! 
errori Filici commellì negli feorfi fecoli; ma non potrei impegnar- 
mi , che i poderi non avranno motivo di rimproverarci qualche 
sbaglio feguito a danno nodro, e loro, nel corrente fecolo, ben- 

S 4 chè 

(i) DilT. de Putredinis doflrina, eiufque Aeris in corpore hum. cum adnot. F. 

ampliamo in Medicina ufu . Fortunati de Felici Gap. 4. adnot. 13. 

(a) V. Io. Arbuthnot fpecim. effcSuum & 31. 
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che più illuminato. Gli errori ma (lìcci in Fifica , dipendono più 
comunemente dalla imperizia , o dalla inavvenenza di quelle me* 
delime perfone , che lono poi le prime a rifentirne i danni > in 
guifa tale che non re prevedono gli effetti fanelli , o non ne fanno 
chiedere in tempo i neceffarj ed efficaci correttivi. Nel cafo no- 
flro di Arie infalubri per cagione di Paduli , non tutti coloro che 
fono coffretti ad abitarvi vicino , pofiono avere una perfetta noti- 
zia delle forze» e della malignità del Nemico che gl'inlìdiala vi- 
ta, flantechè non hanno potuto fare gli fludj neceffarj di Fifica, e 
di Medicina . In grazia loro adunque , io mi fono prefo la briga di 
rimettere inlieme.comc in un Centone , quanto in breve tempo mi 
è riufeito di trovare predo gli Scrittori più accreditati , circ’ alla 
maniera colla quale 1' acque palullri fi putrefacciano , c fi riducano 
capaci d'offendere l’Individuo umano, affinchè fi procuri a tutto 
collo d’impedire quella Pcllifera Putrefazione, o almeno fi procu- 
ri diligentemente, di guardarli dalla fua mortifera impresone. 

Ut res caeterac naturala , dice Monfignor Lancili Jortiuntur 
fuarttm proprietà t um , facultatum gradui , ita & Palude ! , babito 

cui n inter J'e , tum ad baminei rejpedlu , fmt magis , minai , vel mi- 
nimum noxiae . Palude! maiorem , vel minorati infalubritatem aeri 
injerunt , t °. propter diverjam nat urani , copiai» , £>r* mixtionem a- 
quarum , aliar umqtie cor forum eifdem permixtorum ; i°. ob varia an- 
ni tempora; j°. propter Jttnm regiouum . Cinque poi fono le forte 
d’acque, che o fole, o combinate formano i Paduli, cioè t°. Pio- 
vana ; i°. di Fiume ; 3’. Dolce di Polla ; 4 3 . Minerale di Polla ; 
5°. Marina .Ciafcheduna di quede cinque forti d’ acque raccolta fepa- 
ratamcnre.è meno nuoci va di quando fi combina, o mefcola con 
•altre: per lo contrario orniti Jane dubio procul ejl , eat Palude 1 de- 
teriore 1 ejfe , quae fiunt a magna copia , & mixtura diverfarum a- 
quorum , praejertim vero Mineralium : bae namque , fi per aefiatem 
exficcari non coutingat , longe validi»! ac peruiciofu 1 , propter diver- 
fa , Jibtqut contraria principia, fer mentori, corrumpique Joleut . 

Minia profeto , a ut etiam nibil nocent parvae Palude ! , quae a 
foli i aquii Pluviii coalejcunt , videlicet tum a proximii collibia , monti- 
bufque , in valle i magna copia imbres devolvuntur , tandem ad aliquem 
terrae Jinum , un de nullui in Pluvio 1 patet adititi , perveniunt , ibi- 
que cum parvo aut nullo coevo fubjìftuut , quai propterea Coliefiitias 
aqua! appellata . Rnimvero buiufmodi Palude ! , quo tempore noxiae 
effe poffent , aeftu invalejcente , aut penitut , aut fere arejcunt . Acce- 

dit 

(1) De Nox. Palod. Effl. Lib. t. Far- 1. cap. p»g. 18. 
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dit quid Stagnorum boc gtnus , mn tantum fa minibus pìerumqtte tic» 
noeti t veruni etiam ejl admodum utile , quia multam terram uojlris 
ujtbus , per Hyemem ac Vèr fummopere necejjariam , ab alluvione via • 
dicat ' ; de quorum certe Paludum commodts locutus efl Tbeophrajlus , 
cum illas ad irrigando! bortos utilijftmai effe fcripfu , iifque lamenta 
& Sues delegati in pota , eofque pinguejcere , ncque ubi ex labore , 
aut citato incaluerint itinere , dolor um pericola incorrere , ut cum fri- 
gidaì bibunt & crudas . Quella Dottrina di Monlìgnor Lancili è 
veriflìma, e frequenti ne aviarao gli efempj nella nolìra Tofcana» 
sì di Lame formate fpontanca mente dalle acque piovane per le 
bade Campagne > sì ancora di valli Bozzi , e di Pelaghi . fcavari 
appofìa vicino alle Cafe de’ Contadini , per confervarvi le acque 
piovane, ad ufo principalmente di abbeverare le Bellie. 11 gran 
Boerhaave 1 , facendo vedere quanti piccoliiliiui Corpi Eterogenei 
fi trovino mefcolati coll’acqua Piovana, dille.' Hanc fané vere ap- 
pellare licei Atbmojpbaerae Uxivium , tu quo colliguntur ornnes cor- 
pufculorum fpecies , quae in aere eberrabant . 

I Fiumi, ed i Torrenti, qualora trovino nei loro canali qual* 
che olfacolo o naturale, o artificiale, raffrenano il loro corfo, rin- 
collano, e fi trattengono pigrifitmi, e quali morti dietro all’oft*- 
colo medelìmo, formando uno Stagno o Padule , più o meno fpa- 
ziofo, a proporzione del corpo d’acqua, e dell’altezza dell’ olla- 
colo. Un corpo più grofio ed iropetuofo d’ altr’ acqua , una fret- 
ta foce di Monti, una qualche notabile rovina, o lava, le luci dì 
Ponti troppo angufie, le Calle , le Steccaie dei Mulini , ed i Re- 
golatori delle Colmate, fono gli olfacoli che fanno ringorgarc, e 
iinpadulire i Fiumi, ma ficcome le loro acque hanno pochi mefeu- 
gli eterogenei «inoltre confervano qualche moto, e o poco, o affai, 
fono rimutate, e rinfrefeate perla fopravvegnenza di nuove acque, 
fpecialmente doppo le piogge , così non fono fottopolfe a putre- 
fazioni , capaci d’ offendere l’ Individuo umano, lo mi Infingo di 
aver’ abbaflanza dimofìraro quello Teorema, ncHa mia Differì azione 
J opra /' Innocenza dei Ih Jì agni del Nilo nell’ Egitto, flampata al num. II. 
del Sommario alle mie Confiderazioni , colla riprova delle Acque 
del Nilo, le quali (fanno otto meli almeno dell’anno, morte e 
Bagnanti per la Campagna, a quei Soli cuocentilfimi , fenza con- 
trarre putrefazione pregiudiciale agli abitanti, il folo Signor Dot- 
tor 

(i) Per la ragione del P. Cabeo addot- (2) Eleni. Chem. Par. 2. de ArtisThe- 
ta fopra a c. 6 1. V. Guglietmini del- oria , de Aqua pag. 299. 
la Nat. de’ Fiumi Cap. < 5 . pag. 1S0. 
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tor Nen« ha avuto il coraggio di (ottenere , che le acque de’ Fiu- 
mi impigrite! o trattenute per qualche tempo, fieno capaci di pu- 
trefarli al grado di diventare pettifere . Le acque del Fiume Pefcia 
di Pefcia nel 17 $6. trovate impigrite, e dilatate dentro al Circon- 
dario della Colmata di Bellavitta , furono da ette caratterizzate per 
morte, putrefatte al maggior fegno, e capaci d’ impeliate tuttala 
batta Valdinievole . Un paradotto tale in Filica, potrebbe produr- 
re delle confeguenze aliai pregiudiciali al Pubblico , laonde varrà 
bene il prezzò dell’ opera, fe 10 ne farò vedere l’ infu ili (lenza . 

Primieramente adunque convien premettere , che chiunque fa 
le Colmate, procura di cavarli d’ addotto le acque chiarite, dop- 
po che hanno depolitato le torbe nel Circondario della Colmata, 
le non per altro , per far luogo a nuove torbe , che potettero fo- 
pravvenire : net rum ( avverte il P. Cabeo ) aqua turbala influii 
in locttm iam tiara aqua repktum , Nel principio d* una Colmata, 
quando cioè il fondo del terreno è più batto del fondo dove deve 
fcolare , è imponìbile ottenere io fcarico di tutta 1* acqua ; ma a 
mifura che (i va alzando la depofizione della torba, lì arriva ad 
ottenere un futtìciente fcolo , e l’acqua trabocca dalla cima delle 
Steccaie , o da per fc medefìma lì fa trovar la ttrada, per calare 
nel più batto attraverso degli Argini, e delle Fafcinate delle Stec- 
caie ; lìcchè non darebbe (lagnante dentro ad un Circondano aito 
di Colmata , quando pure uno ve la volettè mantenere a bella po- 
lla. Il Regolatore delle Colmate non è una muraglia impenetra- 
bile: è una Steccaia comporta di fafeine, e Tempre in qualche par- 
te retta Scompaginata dalle grotte acque dell’Inverno, (ìcchè ap- 
pena è capace di ritenere altro che le materie grolle , e terrofe , 
mentre l’acqua continuamente nc trapela , e fcappa fuori difotto. 
Notili inoltre , che le depolizioni delle torbe dentro alle Colma- 
te , non li formano in un piano perfetto, ed orizzontale, ma fono 
più alte in prottìmità degl’ argini, dove più facilmente rallenta il 
moto dell’ acque, e fono più batte dov’è il pnncipal corfo della 
medelima acqua colmante. Quindi è, che mdifpenfabilmente den- 
tro ad un Circondario di Colmata , fatto con tutte le migliori re- 
gole , può Tettare qualche zana, ove l’acqua covi per breve tem- 
po ; ma quella medelima zana retta ben pretto ripiena dalla fuccef- 
liva torba , la quale cangiando direzione , lafcia una diverfa , e mi- 
nore zana più là, fìnattantochè perfezionata la Colmata, tutto il 
terreno retta ugualmente piano. 

Non fi pottòno neppure accufare di negligenza, c trafeuratezza 

i Pa- 


Digitized by Google 


m ( *3 ) $ 

i Padronati del Circondario del Padule , e fegnatamente il Signor 
Marchcfe Feroni , perchè non avellerò tenuti cavati , e puliti gli 
Scoli della Pianura, e gli Scannafodi, che devono (caricare le ac- 
que delle Colmate in Padule ; appunto perchè edendo il Padule 
più alto degli (ledi Scoli, e Scannafodi, a voler che vi fi potettero 
fcaricare, bifognava die fodero Coclee d’ Archimede , non Fodì , 
e Canali ; e perchè li fanno le Colmate folamente , per redituire 
ai terreni il perduto fcolo nel Padule . 

Al §. XI. del foo Parere, così ragionò il Signor Dottor 
Nenci . Non ejjcudovi adunque altre acque /lagna Mi nell' interiore 
della Campagna , fuori che quelle , che fi trovavano nei Circondar j 
delle Colmate , e quelle ebe per /’ alzamento delle Steccaie , erano te- 
nute in collo negli ftcjji Influenti che colmano , ad altra cagione Egli 
non credè di poter referire (' Epidemia . Quefli (lagnamene! di ac- 
que nei Circondari delle Colmate ( cioè in quelle di Bellavida ) (ì 
deferivono da edo come tante Paludi Stigic , e come Oceani di 
corruttele, e putrefazioni capaci di appellare un Mondo intero. 11 
fatto non fì può più ora nfeontrare, ma la Relazione (ìnceridìma 
dell’ Abilidìmo , ed Onoratidìmo Ingegnere Signor Gio. Veraci, 
che pubblicai nel Sommario alle mie Cov/iderazioni lotto il num. I. 
pone in chiara vida U verità . Per altro mi lìa permeilo il razio- 
cinare , che fe l’orribile Siccità durata tre meli nell’ E (late 1756, 
la quale, al riferire del Signor Dottor Nenci, aveva tanto sbada- 
to, e riftretto il Padule di Fucecchio, non arrivò a prolciugare, e 
annichilare i Ridagni della Colmata di Beliavida , bisogna pur fup- 
porrc , che quelli Ridagni fodero di continuo fuppliti , rinnovati , 
e rinfrefeati da nuova acqua, che vi calava per la Pcfcia, come di 
fatti doveva edere , e come fu vero ; poiché la Pcfcia mai redò a 
fecco, Tempre fece andare i Tuoi Mulini, e Kdifizj, cd ogni Tuo 
avanzo, andò per ultimo a far capo nella Colmata di Bellavida. 
Anzi fpieghiamoci più precifamente: quei Ridagni tanto abomi- 
nati , non erano altrimenti Ridagni , ma 1 ’ ideffo perenne Fiu- 
me Pcfcia di Petcia , pretto e maniato , folamente dilatato , ed im- 
pigrito dentro al Circondario della Colmata di Bellavida , appun- 
to come fegue nei gran feccori al nodro Arno dentro a Firenze, 
fraila Soglia della Pefcaia d' Ogniffanti, ed il Ponte Vecchio. Ciò 
pofto per verilEmo , come fu , e come non fi potrà mai negare j 
ne fegue, che i prefati Ridagni erano di fola acqua corrente, e 
rinnovatili per le acque , che di continuo traboccando dall’ orlo 
della Steccata , o trapelando dalle Serre di Fafcinate , attraverfo di 
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quel terreno flofcio, fi francavano nel Padule, e per le nuove ac- 
que , che di continuo ogni giorno vi calavano , doppo d’ aver fer- 
vito ai Mulini. Ora un Fiume, che o poco, o aliai corre Tempre, 
e fi muta , coro’ era il compleffo dei fatnofi R iltagni della Col- 
mata di Betlavifla, è imponibile che diventi peltifero, e che le Tue 
acque dovelTero effer’ allora tutte putrejatie , e fetenti , di un colore 
tetro a veder fi , e fiomacbevoli ajjai , come vengono deferii te ad op- 
portunitatem caufae . E' pur' un afiioma nelle Scuole : minus putre- 
fai quoti movetur ac fiuti Se adunque lucccflìva mente rinnovandoli 
vi fletterò Tempre, a difpetto di tre meli di Siccità, non (olamen- 
te non furono per Te iole capaci , colle loro mortifere efalazioni , 
d’infettare l’Aria, e di produrre delle Febbri Epidemiche; ma 
per lo contrario , furono un’ antidoto , per impedire che dai loro 
Alvei, H Sole potefle far falirc in alto efalazioni nuocive. Il Sig. 
Dottor Nenci fi protetta , che ad altra cagione , che ai prefati Ri. 
Jìagni delle Colmate , non potè referire /’ Epidemìa , perchè le vifite 
dei moltifiìmi Malati , e la troppo pericolofa Stagione , non gli 
permetterò di confumare il tempo in vifitare , ed efaminare i Pa- 
duli Secondar) biTognoli di Colmata, ma Te ne dovette Ilare alla 
Relazione di Paefani idioti, 1 quali sbagliarono dall’Acqua delle 
Colmate , a quella di elfi Pantani . Se avelie potuto fare da per 
Te la recognizione , averebbe in quei Pantani ribolliti trovato i veri 
nidi delle Putrefazioni Pcftilenziali , ed avrebbe veduto, che le loro 
acque morte erano tutte veramente putrefatte, e fetenti , di un co- 
lore tetro a vederfi , e fiomacbevoli ajjai , e di per fe fole capaci colle 
loro mortifere efalazioni d! infettare /’ aria , e di produrre delle Feb- 
bri Epidemiche . 

Per altro il Signor Giovanni Veraci, Teftimone maggiore di 
ogni eccezione, alficura , che nel praticare per molti giorni quei 
luoghi contaminati dall’Epidemìa del 17 56. ritentiva un grandilfi. 
no incomodo , ed una gran noia nel palleggiare , a cagione di 
Tue incombenze, per quel tratto di paefe, che fi dice il Pellicino; 
ma arrivato che fu in Colmata di Bcllavitta , provò un alleggeri- 
mento notabilifiimo al refpiro: fuori di ella Colmata, in quei ter- 
reni abbandonati , che dal Signor Dottor Nenci fi caratterizzano 
per Tecchi, e dove fi patteggia come Tulla lana, trovò l’aria gra- 
vi filma . Tutto ciò etto Signor Veraci afferma, perchè praticò quel 
Paete nel colmo dell’Epidemia, più che non poterono fare i Si- 
gnori Nenci, e Mafcagni Deputati di Sanità, e per la Dio Gra. 
zia , non ricevè neppure per ombra alcuno incomodo di Talute . 

Non 


Digitized by Googl 


« ( *8j.) S 

Non (blamente però egli ha fatte tali odervazioni , e rifieffioni in 
quel tempo calamitofo, ma anche in tutti gli altri anni fcguemi ha 
verificato le medeGme circoflanze : fegno evidente, che la Colma* 
ta di Bellavifla non era il oidio deli' Epidemia • 

Quando dirti al §. Vili, a c. 9. del mio Parere , che il Cir- 
condario delle Colmate di Bellavifla , rimane affai più alto , ed ba 
/ufficiente Scolo delle Acque ebe /opra vi piovono , inteli delle Colma* 
te già perfezionate, e fpecificai perciò vi fl fanno /ertiliffime Semen- 
te . 11 Signor Dottor Nenci llorce quella mia efprertìone , ad ag- 
gravio della Colmata che era in fieri nel 17 56. per far comparire 
> di lei Argini alti quanto le Dighe d'Olanda. Ma gli Argini, e 
i Softcgni della Colmata di Bellavifla nel 17 56, non erano una 
falda Muraglia, fabbricata a Calcina, c Pozzuolana : era Terreno 
porticcio , c flofeio , tenuto inlicmc con Fafcinate e ftipe , vàie a 
dire teneva non come un Bicchiere, ma come un Paniere, c feo- 
lava efficientemente le Acque chiare, c bevibili, come avvertii al 
§. XV. a c. 14. del mio Parere. Per decidere poi fe quelli Argi- 
ni, e Portegni erano allora troppo alti, bisognerebbe fidare la re- 
gola di quanto dovevano edere alti, e vedere fe l’Ingegnere del 
Signor Marcbefe, gli aveva fatti alzare più del dovere. Vaglia il 
vero , gratis ajjeritur che il Regolatore della Colmata di Bellavi- 
fta era troppo alto , e fi accula che non aveva Callotta , per dar 
lo sfratto all’ Acqua : non fi Specifica per altro quanto appunto e- 
ra alto elfo Regolatore , nè fe ne portbno più nnfurare gì’ avanzi, 
perchè furono tutti diilrutti . lo prego il diligentirtimo Autore , a 
farmi grazia d’ indicare quali fieno , cd in qual Paefe quelle Col- 
mate, che fieno provvide di una Cadetta accanto ai Regolatore, 
per dare il pretefo tanto recedano sfratto alle Acque fuperiori 
delle Colmate , perchè io non ne ho notizia . Nella Pianura di 
Pifa trovo fidamente le note Bocchette, cortruttc dal Granduca 
Cofimo I. per mandar la Torba d’ Arno a colmare le badate della 
Pianura , ma non vi trovo velhgio di Gallette, che fmaltiflero le 
Acque chiare . Nelle Colmate di Valdichiana non vi fono Cadette, 
benché tutti quei bonificamenti fieno dati diretti dal già Signor 
Luigi Orlandi , pratichirtimo Ingegnere d’ Acque, che non faceva 
quali altra Profeffione che colmare. Neppure erano Cadette nell 
altre Colmate della Valdmievolc, (late quali tutte regolate dall’ abi- 
liffimo Ingegnere Signor’ Angelo Atafcagni , che appunto fu uno 
dei Signori Deputati della Sanità . Quindi è , che non era , e non 
è data mai Cadetta alcuna nelle Colmate di Bellavifla , benché 

fofie- 


Digitized by Google 



3(2 86 ) » 

federo regolate prima dal Padre' Abate Grandi , dipoi dal Capi* 
ran Santini, ed in ultimo dal prefato Orlandi, il quale lafciò in 
piedi quella della Pefcia di Pelcia » tale quale fa veduta nel 1756 . 
11 Regolatore di ella Colmata era badìlTimo , e tale lo averebbero 
riconofciuto i Signori Deputati , fe per la gran fretta li fodero 
potuti prendere la pena di mifurarlo . Per la medeiima fretta non 
poterono odervare da per loro, che l'Acqua in Colmata di fo- 
pra al Regolatore , era chiara , e bevibile , e che non occupava la 
feda parte della Colmara , e che era tutta unita inficine, non fparfa 
quà , e là in piccole Cunette . Efla creduta peftifera Colmata , fa 
continuamente praticata , anche la mattina di buon’ ora , dall’ In- 
gegnere del Signor Marchele Feroni , eppure non ne rifentl inco- 
modo veruno. In tale occafione il medefimo fi trovò, a veder 
prender l'acqua per bere con una Brocca ad una Bocchetta, do- 
ve Tempre P acqua fi mantenne corrente, chiara , e bevibile, e ri- 
ufeiva fui Fodo de’ Navicelli , e non poteva edere altr’ Acqua , 
che quella la quale continuamente ufeiva dalla Colmata, doppo 
d'aver corfa tutta la lunghezza deila Ragnaia, e del Rifatvo. 
Viepiù adunque fi comprova, che 1’ Acqua della Pefcia di Pefcia 
nel' Circondario della Colmara di Bellavtfia, Tempre fi mantenne 
corrente , e viva , onde mai fi potè ridurre morta , e putrefatta , 
dante che tutta 1’ Acqua della Pelcia, almeno un giorno sì, e l'al- 
tro nò, andava a (caricarli nella Colmata, e dal Regolatore Tem- 
pre ufeiva Acqua . 

Il Fiume Foenna , che colma in Bectolle di Valdichiana , ri- 
mane per il tratto di un terzo di miglio in circa addietro con ac- 
qua llagnante, e none rinfrefeato giammai; eppure quell’acqua 
non puzza , nè vi è perfona , che ne abbia rifentito pregiudizio , 
e l’ efìremo della fila Colmata, termina in un marazzo impratica- 
bile, ed impacciato da ogni Torta d’immondizia, e di profondi 
Pollini , fenza che mai abbia cagionato Influenze . Il Fiume Efse 
del Monte , che colma nel Foianefe , ha altrettanto Ietto fempre 
ricoperto d’ Acqua (lagnante, cd una gran parte della Tua Colma- 
ta dà continuamente coperta dall’acqua (lagnante, nè vi capita 
acqua o perenne , o remporaria che la rinfrefehi , ed ognuno ac- 
corda , che al dì d' oggi l’ aria della Chiana fia , fennon Fiefolana , 
almeno affai comportabile. Certo però è, che la gente vi vive, e 
vive Tana , e pure non vi fono Cadette alle Steccaie di quelle Col- 
mate , per dare il tanto falutare sfratto alle acque fuperiori ■ La 
fola Colmata della Pefcia di Pefcia , ebe ha la difgrazia di edere in 
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Bellavida, è quella che è mal regolata , e che appella una Provin- 
cia intiera ! Ma quale mai è quella Steccaia , che li faccia più baila 
del fondo delia Colmata medelima ? Bisognerà pur credere, che 
anche le altre Colmate di Vaidimevole , avellerò le loro Steccaie 
alte quanto quella di Bella villa « perchè ancor' elle furono poi di- 
sfatte, e difertate, quantunque fodero dare regolare con maggior 
magidero . 

Più fpecificatamente , e come tedimone di veduta , ha tratta- 
to del Regolatore della Colmata di Bellavida il Signor Gio. Ve- 
raci , nelle lue Notizie di Fatto Jopr’ allo Stalo delle Colmate di Bella - 
vifta nell’ EJlate deir Anno 17 56. dampate a c. 9. del Sommario cor- 
relativo alle mie Conjiderazioni , nei feguenti termini . Ma tornan- 
do alla Colmata di Bellavifia , ebe è fiata accufata per la Jede dell ' 
Influenza : Si dice da’ Signori Deputati , che il Regolatore era trop- 
po alto , e che non aveva Colletta , per dar lo sfratto alT acqua ; fi 
tralafcia peraltro di dire quanto era alto , cognizione ttecejfaria a fa- 
perfi , avanti di proceflare cbi F ba fatto , e di condannarlo nelle fpe- 
Je ; Jolo fi pensò a difiruggerlo , qua/i , ebe pochi minuti di tempo , che 
vi voleva a chiamare i Miniftn del Marcbefato , fempre fiati prott- 
tijftmi ad ogni cenno , foffe per accre/cere la Morta , ebe allora fla- 
gellava tutta quella Provincia. Si lafcia di reflettere , ebe la Stecca- 
ia delle Calle di Cappiano è quella, ebe merita di effere ef ambiata 
più dell' altre, non dico da me , ma da cbi può dare un più fi abile , 
e più profittevole giudizio, per prefervare tosi grande , e feconda Pro- 
vincia dalle Influenze ebe verranno , nel cafo ebe fi penfi ad un pun- 
to folo , e non a tutta una circonferenza . Ma ritornando al propofi- 
to : Quale è quel Regolatore , ebe fi f accia più baffo del piano , che fi 
deve ricolmare ; e quale è quel Regolatore , che abbia la Colletta ac- 
canto, per dare il f aiutare sfratto alle Acque fuperiori , che rimati- 
gotto in Colmata ? Le Soglie dei Regolatori delle Colmate di Valdicbia - 
na , le quali mi convenne offervare minutamente , nel ritrovarmi in- 
caricato degl’ affari della Sacra Illufiriljima Religione di S. Stefano , 
furono tutte ritrovate da me più alte del fondo da ricolmarli. Non 
vi ritrovai nè Calle, nè Collette, da dare il decantato sfratto all' Ac- 
que fuperiori ai Regolatori , nè Acque defiinate a rinfrefeare le Acque , 
che fopra vi rimangono fognanti , benché fòflero prima regolate da 
cbi non faceva altro meftiere , ebe di colmare. Le Colmate di Bella - 
vifia » regolate dal Padre Abate Grandi , dall' Ingegnere Santini di 
Fifa, ed in ultimo dal Signor Orlandi, che lafciò quella della Pefc'ta, 
tale quale fu oflèrvata nel 175 < 5 . dai Signori Deputati di Sanità , aveva 
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in quel tempo il Regolatore a ffolut amente baffiffimo , e fatto meno di 
due anni prima, cioè quando fu voltata in quella Colmata la Pejcia, 
Jenza che foffe flato fino d' allora punto rialzato . Mi pare , fe non 
tu' inganno, che P Influenza JeguiJfe il primo anno, eh' ebbi l' onore di 
Jervire in Bellavifia il Signor Marcbefe Feroui : appena giunto mi 
conduflì alla vifita della Colmata , e vi trovai dell' acqua fopra al Re- 
golatore , ma pojjo in JèuJo di verità ajjerire , che mai /’ ho trovata 
corrotta , uè tanto efleja, come viene rapprejentata exadverfo. Quel- 
la poca d' acqua che vi ojjervai , era tutta unita , e non a piccole Cu- 
nette , ed in effa erano pur viflbili ad ogn'uno, fuor d' acqua i fro- 
dati di Poppi , e Viti, ed una sfilata di Campi ; jtccbè pojjo offerire , 
che di tutto il Recinto della Colmata , io non reputo che ne foffe ba- 
gnata neppure la fefla parte ; che fe la Colmata era tutta Jott’ ac- 
qua , che occorreva proibire le temente ? Ora Je fi rifletterà , qual pro- 
porzione abbia queft' acqua , che era una piccola porzione di tutto il 
Recinto, con tutte le acque compre fe nell' ejlen fiotti marciofe dei con- 
tigui Riflagni Palttdofi , che vi fono da ogni parte di tutto il Margine 
del Radule che vi confina , e della fetida, ed impiagata fuperficie di 
tutto il Lago, e finalmente comprefe ne' recinti di tutte le altre Col- 
mate , particolarmente di quella del Terzo , unita a tutta la Campa- 
gna appeflata da l Saifero , ognuno confefferà , che il Riftagno dì que * 
fi a Colmata , appena merita il nome di una pozzanghera . Forfè fi di- 
rà , che la Colmala del Terzo , continuamente rinfrefeata con le puz- 
zolenti Acque del Saifero , è lontana dal Pome Buggìanefe : intorno a 
quefto particolare , jolo me ne rimetto al fatto , non alla Pianta da- 
ta alla luce dal Signor Deputato , con offerire intanto , che la Col- 
mata del Terzo , fi può dire profiìma alla Colmata di B e /lavi fi a , im- 
perciocché le morboje efpanfioni del Saljèro , riempiono tutto quel bre- 
ve fpazio , che vi è di mezzo tra le predette due Colmate , arrivan- 
do lo sbocco di quell’ Acque Salfe , che fi fanno agevolmente diftingue- 
re , fino al canto della Ragliata , che ferve di fecondo recinto della 
Calmata di Be/lavifta . 

Poffo ancora in fenfo dì verità affermare , di non aver mai ri- 
trovata /’ Acqua , che dimorava fopr' al Regolatore , nè corrotta , nè 
puzzolente , anzi io mi ritrovai ad un cajo , che mi fece grande fpe - 
eie , e che perciò ne mantengo frefea la memoria . Mi ritrovai , dico , 
a veder prender l' acqua da una Bocchetta , che continuamente fi man- 
tiene corrente , fcarìcando l’ acqua nel Fejfo de' Navicelli . Qjieft’ ac- 
qua non poteva efiere altra che quella, che efeiva continuamente dalle 
Colmate , dopo aver corfa tutta la lunghezza della Ragnaia , e del 
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Recinto detto il Rifalvo , ed era affoìntamente bevìbile . Di qui nafte 
una verità infallibile , che l' acqua della Colmata è fiata fempre cor- 
rente , e noti ferma . In fatti l' Acqua della Pefcia , che dopo d' aver 
Jervito ai Mulini , almeno un giorno sì, e l’ altro nò, andava a ter- 
minare nella Colmata , dopo avere Jcorfo per tutto 1’ Alveo della Pe- 
fcia , non occupava maggior Jito, dì quello che fi vedeva fempre ba- 
gnato , fegno infallibile , che quello non era un puzzolente Riftagno , 
ma cioè era acqua fempre corrente , quantunque a vederla alla sfug- 
gita , per paura della Pefii/enza , appari/Je /lagnante . La Steccaia 
che compone il Regolatore, non è una muraglia impenetrabile : è un 
amma/fo di Fafcine , che non ritiene altro , che le materie gro/Je , e 
non I’ acqua , che continuamente vi trapela di Jotto , e che per lo più 
fi guafla in ogni Piena , ficcome guafio pojfo atteftare di averlo Sem- 
pre ritrovato in qualche parte , e come ajjolutamente lo era nell' Efla- 
te dell Influenza , prima che fojfe di (ì rutto da' Signori Deputati . 

E chi averebbe mai penfato , che /’ acqua della Colmata di Bel- 
lavifta , e quella ancora che rimaneva nel Ietto della Pefcia , fojfe (la- 
ta giudicata putrida , e fetente, quando fi può dite, che quotidiana- 
mente era mutata, e rìnfrefcata dalle cbiarifitme Acque della Pefcia 
medefima ? Tutti i Fiumi perenni , verfo gli sbocchi ne' refpcttivi loro 
recipienti , rimangono pieni d‘ acqua da parte a parte , perchè fi man. 
tengono fempre profondi, dovendcfi la fuperficie del fiume (pianare 
f stila fuperficie del recipiente. Così fegue all'Arno fotta Fifa, così 
all’ Ombrane folto GroJJeto , e così al Sercbio , e così a tutti gli altri 
Fiumi, che sboccano nel Mare , o in una Palude , e fe vogliamo pren- 
dere due Fiumi più projfimi a noi , per aver pronto un rifcontro di 
quefta verità , fi vada a riconofcere gli sbocchi de' Fiumi Bi/esizio , e 
Ombrane , e fi vedrà per qual lunghezza contengbìno Acqua J lagnante , 
benché sbocchino in un Fiume Jempre corrente coiti' è l' Arno . Se la 
Pefcia eutrofie in Paduk, fi dovrebbe J pian are falla Juperficie di e/fo: 
è dunque evidente , che dovendo il fondo unirfi al fondo del Padule 
medefsmo , patirebbe ajfolutamente tutto il rincollo d' Acqua di Padule , 
per tutto quel tratto , che ! Alveo refiajfe più baffo della fuperficie del 
Padule medefimo , e nell’ E fiate farebbe fempre fi agitante , nell' ifieffa 
guifa , che /lagnante è è Acqua del Lago . Bafia enervare gli effetti, 
che la Ralla nell Al topaf ciò , produce al fuo sbocco libero in Padule, 
e fi vedrà quanto più perniciofe , e puzzolenti fono tutte quelle La- 
gune / lagnanti , formate quà , e là, e divife dalle deposizioni irrego- 
lari che vi fono rimafte . Le Acque della Pefcia , che rimangono irs 
Colmata , e nell ' Alveo del Fiume , fempre fi mantengono unite , e cor- 
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, o alla peggio , nella grandi EJlate uu giorno sì, e C altro nò * 
ripigliano un moto molto, ripentito per le nuove Acque , che devono ne - 
cejfariamente capitarvi , onde non può negarli , che non debbano ejje- 
re innocenti., altrimenti l' Acque de’ Pozzi farebbero Jempre putride ». 
f. mal fané . 

Le Colmate di Beliavifla fono fatte con tutte le debite regole 
dell’ arte , e non avevano bifigno di correzioni : ma non fi fa fe fìe- 
no tali i quelle di certi altri Padronati della Valdinicvole . Primiera- 
mente gl’ Argini, ed il Circondario, vi fi fanno per ordinano ne- 
gli afciutton, e vi fi volta l'acqua, fìcchè le piene dei meli d’in- 
verno , che fono le più frequenti , vi laijciano per entro la loro 
copiofa torba , ed in confeguenza Io alzato terreno fa diventare 
più balle le Steccaie, e gli Argini, quali per ciò. di tempo in 
tempo bifogna rialzare. Forfè che quelle Steccaie fi fanno alce 
quanto quella, che pretefe di fare Cadruccio alla Golfolina , per 
allagare Firenze ? Si fanno , al più , alte al pari dei terreni afciut- 
ti , e fcmemabili , che redano accanto all' ideata Colmata , ed an- 
che più bade , affine di dare il diffidente fcolo ai Terreni delia Col- 
mata, quando fia perfezionata. Al di fopra di quella mifura, fa- 
rebbe pazzia, l’alzare le Steccaie, sì perchè il Fiume non potreb- 
be falire più alto del fuo Livello , anzi farebbe delle rorte; sì an- 
cora , perchè non fi avrebbe più terra buona , ma rena Iterile , co- 
me giudiziofamente avverte il P. Cabeo nel luogo fopraccirato . 

a. Le Colmate fi fanno edefe , proporzionalmente al corpo: 
confueto d’ acqua del Fiume ond’ è. premura degl’ Ingegneri , che 
le ordinano , di non le fare tanto angude ,. che le Piene rovinofe 
le difettino, e precipitino, nè tanto vade , che ci vogliano trop- 
pi anni a vederle perfezionate, e goderne il frutto ai tuoi giorni.. 
Se tale avvertenza non 1* abbiano gl’ Ingegneri , 1’ hanno i Fattori,. 
« ed i Contadini (ledi , i quali codretti’ dalla necedìtà, diventano' 
Maedri in quede cofe , fenza bifogno che fiefio idruiti dai Matte- 
m auci , c dai Filofofi ; poiché giud’ al popolar Proverbio, ne fa. 
più il Pazzo a cafa fua , che il Savio in cala, d’altri. 

Si fanno le Colmare per alzare i Terreni in maniera tale , che 
acquidmo un libero Scolo delle Acque , che (opra vi devono pio- 
vere , o che fopra di edi devono padàre; altrimenti farebbe getta- 
ta qualunque fpefa , e farebbe pazzìa l’ alzare di più. un Terreno, 
che fcola lufficienteraente . Non è. adunque riprenlibile, anzi deve 
commendarli, e premiarli, chiunque coll’ artifizio delle Colmate 
rialza Terreni, divenuti per qualche caufa badi , c privi di Scolo, 
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cioè Aerili , ed infaiubri ; anzi quanto più fono tali quei T errenì , 
devono farfi i primi a rialzare, e rinfanicare colle Colmate. 

3. Se le Colmate rialzano , e rinfanicano i luoghi baffi , e fog- 
getti ad acque morte, ne fegue per legittimo Corollario , che ap- 
punto per quello non fi devono proibire nelle vicinanze dei luo- 
ghi abitati, anzi lì appunto fi debbono ordinare, e fare le prime» 
coi fine rettiffimo di giovare alla fanità della Patria, foffocando » 
ed annullando i Pantani , nidio inefaufio di efalazioni pefiifere per 
i circonvicini Abitanti. 

Confefla il Signor Dottor Nenci, che la Colmata di Bella- 
vifia è più apprefio all’ Abitato , che le altre ; ma appunto per 
quella ragione, ella è la più giuda, e la più innocente. Nell’ efere- 
feenze del Padule, l’Acqua alza talmente fu i Terreni di Bella- 
villa , che arriva fino alle Cafe , e penetra fino fotto le Letta dei 
poveri Lavoratori , benché quelli , a fenfo del Signor Dottor Ncn- 
ci , abitino la più alta parte della Valdinievolc . C chi adunque 
controverterà, che non fia uccellano il colmare quelli Terreni» 
avanti che gl’ altri ? 

Se per altro, al riferire del Sig. Dottor Nenci nel §. LXXXVH. 
i foli Jlagnamenti delle acque ( nei Circondar; delle Colmate di Bel- 
lavilla ) non in catti gli anni poffono produrre /’ Epidemìe , mentre 
vi vogliono certi determinati gradi di Calore, e di Putrefazione » 
eie Jiano / ufficienti a far follevare in aria le loro peftifere efalazioni, 
molto contribuendo a quejìo la co/ìit azione dell' Anno , e delle Stagio- 
ni ; dimando io, e perchè quelli determinati grad» di Calore, e di 
Putrefazione, non agifcono altrove, che fu i creduti Riliagni delle 
Colmare, i quali alla perfine non fono , fennonchè Fiumi impi- 
griti? Tutte le altre zane grandi, o piccole della Valdinievole, 
dove Tempre covano acque, o morte affatto , o pigrilfime, fono 
forfè coperte da Voltoni reali, in guifa tale, che quelli necclTarj 
gradi di calore non vi pollano agire fopra ? O fe vi agifeono , non 
vi cagionano putrefazione alcuna , e non ne fanno efalare, fennon- 
chè Etere punlfimo , o Aria Fiefolana ? Qui adunque la Natura 
ha voluto fcherzare, col cangiare le fue Leggi fagrofuntc, e cor» 
fpecial privilegio, preferva i Paduli , e i Pantani della Valdinie- 
vole dalla putrefazione , e rende agevolmente putrefattibili le fole 
acque correnti de’ Fiumi? Sarebbe quello, per vero dire, un Fe- 
nomeno da richiamare i Filofofi delle più cube contrade dell’ Eu- 
ropa , per venire ad offervarlo ! Si dica adunque con tutto il fon- 
damento di ragione, che nel 1756. fu preio abbaglio, nell’ attri- 
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buire ai fuppodi Ridagni delle povere innocenti Colmare di Bella- 
villa , quella colpa , che li doveva giallamente polare addotto al 
Padule principale di Fucecchio, ai Tuoi tanti, e così valli Paduli 
Secondarj , ed agli fpagliamenti , e gemitivi pelhferi del Sailero . 
Volendoli poi prefentemente falvare le fvide fatte in tal’ occalione, 
bifogna ricorrere ad argomenti infulfillenti, c compallionevoli . 

Nel §. LXXXVIll. li ripete per la trentèlima volta, che le 
acque J lagnanti delle Colmate di Bellavijìa , erano così putrefatte , e 
fetenti , che dovevano dar fajlidio a chiunque le avejfe ojjervate . A 
car. 7. fi dice, che erano tutte putrefatte, e fetenti, di un color 
tetro a vcderji , e Jlomacbevoli afa: ; a car. 44. che erano tanto pu- 
trefatte , e J è tenti , che in vicinanza delle medejime , appena poteva fi 
ref pirare , e a car. ss. che erano di un colore torbido affai , e Jimili 
ad un fudicijjìmo Ranno ; erano fetenti , e corrotte , ed efalavano un 
odore così fpiacente , e cattivo , che in vicinanza delle medejime appe- 
tta potevafi rejpirare ; e quanto piu uno fi avvicinava al Circondario 
della Colmata , tanto più tetro era il colore , e tanto più grave , e 
fpiacente il fetore delle medejime. Similmente in un Attellato di 
dieci perfone del Paefe , iòttoferitto ne 1 9. Maggio 1 760 , e pro- 
dotto in Atti , fi dice che hanno veduto co’ proprj occhi , qual- 
mente le Acque della Pefcia erano di color torbido , putrefatte , e fe- 
tenti , di modo che alcuno non poteva accojlarvijì , nè refpirare . 
Quanto llarebbero bene quelle frali , per deferivere la Palude Sti- 
gia, o la Lernea ! Dio buono! Uno li accoda pure, fi opera im- 
punemente, e fi refpira nei Bulicami, che efalano faevam Mepbi - 
tim , nelle Sentine delle Navi, nelle Cloache, e nelle Sepolture! 
Io la intendo a mio modo: alcuni del Paefe, pacando d’ accanto 
ai Pantani bifognoli di Colmata , e contigui alle moderne Colma- 
te di Beliavida, vi trovarono le acque putride, deferitte colle fo- 
pra narrate, febben caricate efpreflìoni, fìcchè avendo quel fetore 
dato loro al capo, ed avendoli invafati, e sbalorditi , come fegue 
in ore calde nell’ arie grolle , e cariche di efalazioni , confufero le 
fpecie , e riferirono che il male dava nella Colmata, e che nell' ac- 
codarli ad etta Colmata , avevano corfo grave pericolo di redar 
foffogati , e calcar morti . Compatifco gli altri del Paefe , fc non 
fi vollero con tanto rifico efporre , a rifcontrare da per loro la 
verità del fatto , e fe fidandoli delle Relazioni di que' primi , che 
dicevano di aver veduto il Bafiltfco, in vece di andar verfo di lui, 
fuggirono contro a vento , per non redar’ avvelenati dal di lui fia- 
to. Dovremo però noi credere quedo Bafilifco? e credere, chele 
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acque d'un Fiume, fidamente impigrite , abbiano a concepire una 
putrefazione cosi orribile , che flracca , e confonde per fino i ter* 
mini, di chi l’ha volfuta defcrivere, ed attefiarc ? Credat ludaeus 
aprila, non ego. 11 più bello fi è, che quei determinati gradi di Ca- 
lore , che cagionarono una ranto orribile, e paradofia putrefazione 
nei creduti Rifiagni della Colmata di Bellavifia, o purificarono, e 
rinfanicarono tutte le altre acque ferme, e morte della Valdinievole- 
o le ridufsero acqua Lanfa, e Sans pareille . 

Per convalidare l' Aurore la tragica deferizione del fuppofi® 
Rifiagno nella Colmata di Bellavifia, narra che doppo il taglio delle 
di lei Steccaie , ft /caricò tant‘ acqua in Padule , che aver ebbe refe 
per non poco tempo macinante più d'un Mulino. NeH’ Eflate dell’an* 
no feorfo, dentro a Firenze, fralla foglia della Steccaia d’ Ognif- 
fanti , e la Steccaia di S. Niccolò, erano Zane, anzi Lagune gran- 
difiime, di acqua talmente pigra, che pareva interamente ferma, e 
morta, ed in effe feda vano tutte le Fogne della Città, e vi erano 
fiati gettati varj cadaveri di Cani ec. che non fono mica un Balfa* 
mo . Quelle acque così ferme, e quafi del tutto morte, non con- 
traffero alcuna pertifera putrefazione, com* è notorio; e fe uno 
avelie fatto un taglio nella Steccaia d’Ogniffanti, farebbero {cola- 
te per quello in quantità tale , da rendere per non poco tempo ma- 
cinante più d’ un Muliiw . Perchè adunque non ne traboccava nep- 
pure una gocciola dalla foglia della Steccaia , fi dovevano caratte- 
rizzare per acque morte, e putride? Nò certo: ogni giorno ce ne 
veniva di nuovo una piccola porzione, avanzata ai Mulini de’ Re- 
nai, ed ogni giorno un poca fe ne fmaltiva per la Cateratta del 
Mulino della Porticciuola, ficchè quefio lcggieriffimo cangiamento, 
fu badante pet tenerle in vita, c non le lafciar putrefare. Adat- 
tiamo la parità, la quale calza a maraviglia colla Pefcia di Pefcia, 
avanti al Taglio delle fue Steccaie . 11 corpo principale d» acqua 
di quefio Fiume perenne, e tutto l’avanzo de’ Mulini, e Edifizj di 
Pefcia podi a Ponente , un giorno sì , ed uno nò , calava nella Col- 
mata maggiore di Bellavifia; tutto poi l’avanzo degli Edifizj 
Mulini di Levante , un giorno si , ed uno nò , calava nella Colmata 
minore, e fi univa colle acque, febbene fcarfe , dello Stan di Pe- 
fcia . Adunque un giorno sì , ed uno nò almeno , quefti Corpi d’ 
acque ricevevano un rinfrefeo , e fupplemento , che manteneva lo- 
ro vita , e moto , e faceva l’ equivalente della nutrizione nei Corpi 
animali , mafiime perchè di continuo dalle Fafcinate de’ loro Re- 
golatori trapelava , e gemeva qualche poca d’ acqua , che pure 
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equivaleva all’ evacuazioni necellane nei Corpi Animali viventi, 
giacché , come veracemente io aveva aderito , il Circondario delle 
Colmale rimane affai più alto ( dei contigui Pantani bilognofì di 
Colmata ) ed ba / ufficiente /colo in Padule . Concludali adunque , 
che fe calava Tempre nuov* acqua nelle Colmate di Bellavida, cd 
ogni giorno da clic , o nc traboccava , ò ne trapelava una porzione 
nel Padule , è imponibile che 1 ’ acqua pigra , e creduta morta , 
data trovata ne* Circondarj di elle Colmate , avede concepito quel- 
la orribile e paradofla putrefazione > che con tanto sforzo di di* 
fcorlò , e con tanti colori poetici ci li vuol dare ad inrendere , 
ad opportunitatem Caufae . Era pertanto inutile , che i Minidri del 
Signor Marchefe avellerò preparato , come fi vorrebbe nel §. 
LXXXIX. del Parere del Signor Dottor Ncnci, e fi dclidera più 
ardentemente nel XCV. , il creduto opportuno Jcolo , per /’ avanzo 
dell' acque , doppo aver deportato il loro mefcuglio terrejlre dentro 
al Circondano delle Colmate, giacché elle acque fe lo fanno pur 
troppo fare da per loro , e giacché neppure il Signor’ Angelo Ma- 
fcagni lo aveva preparato a tutte le altre Colmate della Valdinie- 
vole , da lui medefirno dirette . 

Se però le acque del Padule, al riferire del Signor Dottor 
Nenci al § XC. , cotifervarono Jetnpre il f ito moto verjo il fuo Emif- 
fario, che è la Foce del Ponte a C appiano , dimando io , chi le man- 
tenne in quedo moto, fennonchè la continua fopravvegnenza di 
nuove acque , col mezzo de’ fuoi Fiumi perennici Si fovvenga 1 ' 
Autore di averci detto, che nel 1756. il caldo grande , e la ficci- 
tà , fecero oltre modo diminuire le acque del Padule, onde cjjendofi 
tutte ritirate nella più bajja •, e profonda parte del me de [ma , fino dal- 
la metà di Maggio ec. e ripetuto al §. XCV li. che le acque del Pa- 
dule di Fucecchio , per la Jtccità della Stagione , in queir amo erano 
nella loro ultima bajfezza . Tanto- mi bada: fra 1 Fiumi perenni 
della Valdinievole , mi accorda l’ Autore al §. LXXX. , chela Pe- 
feia di Péfcia è il più groffo Fiume; adunque egli è quello, che 
principalmente contribuì nella fecchifiìma Eftate del 1756. a far 
confervare alle acque del Padule il loro moto verfo l’ Emiliano di 
Cappiano. E quello come lo potè fare, fennonchè col continuo, 
ed mediante fuo fcarico in Padule, o di fopra , o attraverfo al 
Regolatore della Colmata maggiore di Beliavida? Adunque fe la 
Pclcia di Pefcia di continuo, dalla Colmata di Bcllavida mandava 
acque nel Padule, o almeno un giorno sì, cd uno nò, ne riceve- 
va un notabile rinfrelco c fupplcmento » dall’avanzo de’ fuoi Mu- 
lini 
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lini di Ponente , fion può mai dirti , che e(Ta Pefda tleflc morta » 
e (lagnante fralla Steccaia della Colmata, e il Ponte alla Guardia, 
ed in confeguenza niuno potrà mai credere , che le di lei acque 
fodero tanto putrefatte , quanto fono notate fopra al §. LXXXVlll. 
c quanto fi procura di darcele ad intendere . 

Non fi offènda il Signor Dottor Nenci, fe io ripeto, e fo- 
flengo , che egli non ha mai veduto co' proprj occhi le Colmate 
di Bellavifla, e le ha condannate fenza efaminarle: Egli me ne por- 
ge nel §. XCI. una riprova troppo indubitata . Dove mai ha egli 
trovato , che le Care fetide, i Potamogeti, i Triboli, i Ranunco- 
li Aquatici, le Ninfee, e le Lenticole paluftri , nafeano ed alligni- 
no nelle Acque corsie de’ Fiumi ? E come mai potevano trovarli 
quefle nella Pefcia di Pefcia, Fiume perenne, voltato di poco 
tempo avanti nella Colmata ? E come nel Terreno della Colma- 
ta non erano reflate foffògate, e fotterrate da tanti replicati Suoli 
di Belletta , che nel corio di circ’ a due anni vi aveva depofitato 
la Pefcia medefima ? Se avelie efaminato da per fe le Colmate , 
non vi avrebbe trovato altro , che fondo di Belletra , cd acqua pi- 
gra , e perciò chiara. Stimo per tanto inutile il rifpondere all’o- 
biezione comprefa nel §. XCll. , del Macero dei Lini, e delle Ca- 
nape fatto in acque morte, giacché non fi adatta al cafo di quel- 
le della Pefcia , mai morte, ma fempre corsie , e rinnovate. 

11 paragone che fa il Signor Dottor Nenci ai §. XLV. e fe- 
guenti, corroborato nei §. LXXIl. e LXXV. fra le Colmate fat- 
te con Fiumi perenni, e quelle fatte con Torrenti che nell’ Eftate 
reftano a fecco , fembra a chi fuperficialmcnte lo legga , decifivo 
contro 1’ efalazioni perniciofc dei Riffagni di Acque di Fiumi . Col- 
mava a Jvano, egli dice, fenza le opportune arginature la Ralla 
nella Fattoria dell' Altopajcio ; la Pefcia eli Pefcia nella Fattoria di 
Bellavifla, Jotto il Ponte Buggianefe ; lo Standipejce unito alla Pefcia 
Nuova nella mede/ima Fattoria di Bellavijìa , in luogo detto il Pelli- 
cino. Colmava la Borra unita alle acquo del Saljero nella Fattoria 
del Terzo dt S. AI. C. ; e colmava la Nievole nel Piano della Fattoria 
di Monte Vetturini del Signor Marcbefe Bartolommei . lutti quejti 
Influenti hanno ancor nell’ Eftate le loro acque perenni , le quali fu 
oflervato , che a cagione dell' alzamento delle Steccaie , fl avano a fa- 
gliare nel Circondario delle loro refpettive Colmate . Sul margine del- 
la parte oppofla del Padule , colmavano nella Fattoria di Cajiel Mar- 
tini il Rio di Cecina , nella Fattoria di Stabbia il Rio C a fi e II ano , ed 
il Rio Cerbamaggio , nella Fattoria del Ponte a C appiano , il Vincio , 
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ed il Rio detto di Fucecchio . Quefli fiumicelli per altro , come che tiott 
hanno acque . fe non in tempo di piogge , e fono aj ci ut ti nell' Efiate , 
così nel 1756. le loro refpettive Colmate erano ajciutte ancor loro , e 
non vi fi trovarono acque /lagnanti . Ecco /’ effetto , che fi offervò da 
quefta diverfità: Tutta la parte di Valdinievote compofia dalle Comu- 
nità di Baggiano , di Mafia , di Monte Catini , di Monjummauo , e 
parte di Monte Vetturini , nella loro re/pettiva Pianura ju afflitta dal- 
li Epidemia , appunto perchè in quèfia parte vi erano le Acque Sta- 
gnanti della Pejcia di Pejcia , nella Colmata Jotto il Ponte Buggianefe , 
e dello Standipefce , e Pejcia Nuova in quella del Pellicino ; del Sai- 
fero , e della Borra nella Fattoria del Terzo , della Nievole nel Pia- 
no di Montevetturini , vicino alla Pianura di Moti] ammano . Nell' al- 
tro Circondario poi del Paduìe dalla parte di Levante , e di Mezzo- 
giorno , ove erano le Colmate di Cajìcl Martini , di Stabbia , e del 
Ponte a Cappiano , perché non vi erano acque /lagnanti , vi fi gode- 
va una perjetta J alate , mentre di la dal Padule , per tutto era en- 
trato e lo J pavento , e la morte . Con quefli fatti alla mano . come può 
negar fi che le acque morte delle Colmate di là dal Padule , e Jpecial- 
mente quelle di Bellavifia, non foffero la principali/fima cagione dell’ 
Epidemia ? Ella è così chiara , che non ba bifogno di maggiori prove : 
Mi permetta però tl Signor Dottor Nenci di dire, che ella è tor- 
bida, quanto fi defidera che fieno le acque utili per le Colmate. 
Primieramente anche i Torrenti , neH’£(latc, lafciano per gran 
tempo dei Rittagni di acqua morta, ed affatto priva di moto, ma 
non per quefto peflifera . Dal Ponte RofTo ne vediamo ogn’ anno 
uno non piccolo, nell' alveo del Mugnone dirimpetto alla Fortezza 
da Ballo, ed in ogni Follato fotto alle Chiufe e Calcate, fi trova 
un profondo bozzo, o Pelago, dove in tutta 1 ’ Efiate rimane (la- 
gnante e morta dell’acqua, graditillima dai Contadini, e dai Pa- 
llori per abbeverare i Beflianii. 

Le Fattorie d’ Altopafcio, Bellavifia, Terzo, e Montevetturi- 
ni , hanno la difgrazia di cfler finiate nel peggior pollo della Val- 
dinievole, rifpetto all’ afeiuttezza dei Terreni, ed alla falubrità del- 
l’aria. Circondano elle la Manica del Padule di Fucecchio, dove 
fanno capo le Polle fotterranee, che lungo i filoni delle Monta- 
gne della Valdinicvolc , fcolano nel Padule, e fi aggiunga, che fo- 
no tutte quante Acqui/li , cioè bonificazioni fatte dentro all’ anti- 
chifiimo Alveo del Padule , col mezzo di alluvioni, e aggerazioni. 
Perciò fi rifentono ancora, e fempre fi rifentiranno della natura 
di Pantano , come fegue nelle bonificazioni del Ferrarefe , e di 
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altri lìmiti luoghi ufurpati all’acqua. Soffrono inoltre la fervitù dì 
dare il palio alla Ralla» alla Pefcia di Pelcia, allo Standipefce» al- 
la Pefcia nuova, alla Borra» al Salterò, cd alla Nievole. Quindi 
ne fegue, ch’eflendo pianure quali orizontali, inzuppare nelle vi- 
fccre da Polle (otterrance, e mancanti di facili Scoli, per colpa 
del Padule di Fucecchio , più alto di una gran porzione di die , 
fono , e li manterranno frigide , e foggette a impaludamenti . Ol- 
tre alla naturale, ed inevitabile umidità infalubre dei loro Terreni, 
hanno le prenominate Pollellìoni un altro forte motivo d' infalu- 
brità , cioè, che il Padule di Fucecchio, colia fua valla corona di 
Paduli Secondarj, reità loro accanto per la parte di Levante, e 
di Mezzogiorno, vale a dire, riefce per loro un nemico, che Ita 
fempre col pugnale alla gola , per le ragioni addotte da Monfignor 
Lancili , de Nox. Palud. Effl. de Sylv. Ci/l. eottf. pag. 1 16. 

Viceverfa, le Fattone di Caltel Martini, Stabbia , e Gappia- 
no, fono più accolto alle Colline di Valdinievole , anzi fono pofa- 
te fulle loro falde, collante in gran parte di Lave, e Sterri di effe 
Colline , pocbidìmo inzuppate da Scoli fotterranei , e più declivi 
aliai delle altre oppolte , lìcchè fono di loro natura meno umide , e 
per confeguenza meno infalubri . Si aggiunga , che hanno il Padule 
dalla parte, che riguardano Tramontana, e Ponente, dove cioè 
i Venti fono meno malfani. 

Quelta è la vera ragione , perchè l'Epidemìe fempre fono Ita- 
re più frequenti , e micidiali nella Pianura polla a Occidente , e a 
Tramontana del' Padule di Fucecchio, che in quella polla a Le- 
vante , e a Mezzogiorno ; non già perchè qui le Colmate nell’ Etta- 
re rollano a fecco , e di là hanno dei Rillagni . Notili però , che 
fe a lenfo del Signor Dottor Nenci , è un pregio per le Colmare 
F edere lontane dall’ abitato , quella del Vincio porta il vanto fopra 
tutte le altre, perchè non folamente è in mezzo al Padule, ma lo 
attraverfa affatto , e poco manca , che non lo ferri fino al Monte 
oppolfo, in oggi poco dittante. Con quelli fatti adunque, e con 
quelle ragioni alla mano , ardifco negare francamente , che le acque 
( fu p polle ) morte delle Colmate di là dal Padule, e /penalmente in 
quelle di Bellavifia , fieno fiate la principaliffima cagione dell’ Epide- 
mia del 1756 , anzi ardifco aderire, con buona pace dell’ Autore, 
che non ci hanno avuto colpa veruna . 

Al §. LXVllI. del fu o Parere, il Signor Dottor Nenci , pro- 
duce un nuovo argomento per difcolpare il Saifero, l’ efalazioni 
dei Terreni infrigiditi , e l' ejalazione del Padule imbo/cbìto , e dei 
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fuoi Pattumi , e rovefciare tutta la colpa ad dodo ai fuppofti Rifla- 
gni delle Colmate dt Bellavista , cioè che appena fu dato e/ito alle 
loro Acque flagranti, col taglio delle Steccaie, nei nove giorni polle» 
riori, li ebbero nella Cura del Pome Buggianefe 27. Morti di meno, 
che nei nove giorni antepallati , andando (uccelli vamente Tempre 
diminuendo il numero dei Morti cc. lo per altro penfo, che que- 
llo sbilancio dipenda dal tanto diminuito numero di popolazione, 
giacché da una Dimoftrazione del medelimo Signor Dottor Nenci, 
(atta girare per Firenze nel Mefe di Dicembre 1756, è chiaro, che 
dal dì 17. Luglio fino al 6 . Settembre, il numero dei Morti afeefe 
a 127 , e giacché quelli 227. non potevano tornare a morire unai 
Feconda volta , per impinguare il Necrologio delle Colmate . Con- 
viene altresì notare, che anche doppo dato lo sfratto agh.efagerati 
Riltagni delle .Colmate , non vi fu da cantar trionfo , perchè Te 
avanti a quello sfratto, in giorni 50. i Morti furono 227, doppo 
di elfo, in giorni 8y. i Morti non furono meno di 339. Si aggiun- 
ga che in buona Medicina, neppure il diminuito numero dei Morti 
concluderebbe, che folle (lato rimediato alla Caufa , ellendo oggi- 
mai dimollrato, che nell'Incremento di ogni qualunque fiera Epi- 
demìa , il male è più formidabile , c la maggior parte dei iMalati 
muore ; nello Stato , o colmo che vogliamo dire , fono più aliai 
quelli che guarifeono, di quelli che muoiono; nella Declinazione poi 
quali tutti guarifeono. Non credo neceflario il corroborare quella 
proporzione con autorità di Scrittori, ellendo norillima predo 
de’ buoni Medici, e fervirà il citare Xolamente il Sydenham, ed 
il Pringle. 

A quedo propofito , foggiugne il Signor Gio. Veraci *. Per 
gran fortuna , le Colmate di Valdicbiana jono lontane da' Signori De- 
putati , altrimenti , guai a loro ! Imperocché non fu rifparmiata uè 
quella del Terzo , uè quella del Signor Marchefe Bartolommet , nè 
quella della Candalla , nè altre : convien credere adunque , che ancor 
quefe fojjero mal fatte , e mal condotte , hencbè Ji voglino regolate con 
maggior Magijlero . Il perchè poi condannarne una fola ( cioè quella 
di Bellavifta ) non è ricerca , che fi appartenga alla narrazione de' 
fatti : vi fi appartiene per altro la notizia certa , che il Fiume Pefcia 
di Pefcia è il piu ricco d’ Acque torbide , di tutti gli altri Fiumi della 
Va/dinievole , ed è perenne ; adunque ad ogni eferejeenza , rinnuova 

il 

(1) Notizie di Fatto fopr’ allo flato delle Colmate di Bellavifta, nelP Eftare deU’ 
Anno 1756, pubblicate al num. i. del Sommario di Documenti, correlativi 
alle mie Confiderationi a car. 1 1. 
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il fondo della Colmata di buona Terra ; Terreno fopr ’ j/ Terreno 

di Campo , f «om y«/»r’ ad un marciume di Padule ; r continuamente , 
fuori de' tempi dell' efcrefcenze , porta Acqua purijjima , cbe rinuuo- 
va , e rinfrefca tutto l' Alveo , e tutto il Recinto della Colmata . Que- 
Jle condizioni favorevolt/Jime all' Aria , mancano ajfolutamente a tutte 
le altre Colmate , cbe* bo nominate di fopr a . 

Pare cbe l' Apertura fatta della Steccata della Colmata di Bel- 
lavifta , allontanale dall' abitato quelle Acque molte miglia ; ma è cer- 
to , cbe queflo allontanamento conjijìè in poche braccia , perché anda- 
rono a cadere nel fecondo Recinto della Ragnaia , cbe confina col Pa- 
dule, il quale in tempo di efcrefcenze fi alza, fino all'orlo degli Ar- 
gini di riparo , e in tempo di Siccità non fi fiacca dal piè dell Argine , 
e fe per cafo la Siccità arriva all' ultimo Jegno , allora fi vedrà riti- 
rato il Lago poche Pertiche lontano dal piè dell' Argine di Riparo , 
Inficiando però quello f pardo di ritir amento , coperto di marciume , {de- 
tto di Pollini , ed in fomma laj'cia un vero Mar azzo , a fi ai piu perni- 
ciò fio di prima ; ottd'è certo, che quel ritiramento del Padule , prefo 
dal Signor Deputato per una medicina all’ Aria infetta, fu certamen- 
te cagione di una più nociva efalazione . Io non fio dove fiano quefle 
più bafie , e più profonde parti , dove il Lago fi era rintuzzato , e non 
credo , tbe il Signor Deputato lo abbia fcandagliato . Il fatto vero è , 
che il Lago nel tempo di quell’ Efiate , non aveva lafciato altro di fico- 
perto, cbe l’orlo del Fofio della bitevolaccia , cbe corre parallela all' Ar- 
gine di riparo di tìellavifta , e lo feconda fempre poche braccia diftan - 
te : tutto il rimanente era ajfolutamente un Marazzo morbofo , e puz- 
zolente , come da me fu ofiervato , perché in quel tempo medefimo na- 
vigai tutto il cor fio della Ntevolaccia . Io non pretendo di ejfere Fifico ; 
ciò non oflante mi fia permeffo di dire , cbe Jè il Padule di Fucecchio 
avejfe i Seni , e i Fondi , cbe ba la Palude Meo fide , come ba creda - 
to il Signor Deputato rimirandolo da lontano , non oflante amerei 
più per la Salubrità dell' Aria, cbe il Padule fi ritir affé fol tanto, 
cbe bafiafie a tenere gli Scoli della Campagna aperti , e non più . Se 
il Parere del Signor Deputato è contrario al mio debole fentimento , 
almeno io fio , cbe bo dalla mìa il Decreto oramai troppo noto , del 
Gran Cojimo Primo, intagliato in marmo , e ajfijfo nel Portico della 1 
Fabbrica delle Calle . 

Sentendoli (ìringere il Signor Dottor Nenci dall’ efempio pro- 
dotto nel mio Parere , di Colmate va didime, che di continuo fi 
fanno in Tofcana» fpecialmente nel Valdaroo di (opra, e in Vai- 
di chiana , fenza il minimo pregiudizio, anzi con vantaggio grandif- 

fimo 
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fimo della Salubrità dell’ Aria , come prova anche il Chiarimmo 
Signor Dottor Tommafo Perelli 1 , così procura di Calvari! al §. 
LXXH. Se le Colmate di Valdichiana , e del Valdarno di /opra, noti 
hanno cagionato ? Influenze Epidemiche , ciò forfè è accaduto , o per- 
chè le acque vi fono fiate regolate in tal maniera , che noti vi rimu- 
nererò a ftagnare nell' Eflate , o perchè non erano tanto vicine all'Abi- 
tato , o perchè non abbiano fofferto ftagioni sì calde , da farli traman- 
dare mortifere cfalaùoni , fienili a quelle della Valdinievole . Redi fer- 
vito il Signor Dottor Nenci di Capere, che nelle Colmate jdi VaU 
dichiana, e del Valdarno di Copra, le Acque Cono Hate regolate 
in tutto e per tutto , come in quelle di Beliavida , perchè le Col- 
mate Cono date ideate , e dirette dal medelimo Ingegnere Signor 
Luigi Orlandi. Ivi adunque le Acque de’ Fiumi rimanevano, a non 
rimanevano a dagnarc, fecondo che i Fiumi erano perenni, o tem- 
perar j ; ve n erano delle più , e delle meno vicine all’ abitato ; ed 
hanno folf'erto llagioni ugualmente calde , quanto le hanno (offerte 
quella della Valdinievole, giacché Cono nello deffo clima. La pri- 
ma ragione poi, per la quale le Colmate di Valdichiana non han. 
no tramandato mortifere epilazioni . Culi’ andare di quelle che dan- 
neggiano la Valdinievole, è appunto perchè le Cole Colmate , per 
fe medeiime Cono incapaci di tramandare tali efalazioni, mentre 
le loro Acque Cono folamente Acque di Fiume , che quando re- 
fiino a caCo morte per pochi giorni , mai podono concepire pu- 
trefazioni pregiudiciali, quanto quelle dei Pantani, ripiene di mille 
fradiciumi sì vegetabili , che animali . 

La feconda, e più forte ragione, per la quale le Colmate in 
Valdichiana, e in Valdarno non Cono, e non poffono edere accu- 
late da veruno per pregiudiciali all’ aria, li è , che dentro allo Sta- 
to di S. M. C. , a riferva dei Chiari, e Laghi di Montepulciano, 
e di Chiuli, fino al Ponte a Buriano, non li trovano Paduli peren- 
ni, come in Valdinievole, i quali pollano putrefarli nell’ Estate, 
ed cfalare Miafmi pefliferi. Solamente vi fono molti terreni reda- 
ti più badi del Canale Maefiro della Chiana, i quali perciò non 
potendo Ccolare in edo , redano per una parte dell’ anno , fpecial- 
mcnte doppo le piogge, frigidi e acquallrini; e quelli Terreni fono 
quelli, che di continuo fi vanno opportunamente ricolmando , col- 
le torbe degl* Influenti della Chiana . In rutto il deferitto tratto di 
paefe adunque , flccome non vi Cono Paduli , e la Chiana è in oggi 
. un 

(t) Nel fuo Parere pubblicato al mim. XIX. del Sommario di Documenti corre- 
lativi alle mie Conlìderazioni a car. *5. 
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un Fiume di Acqua pura incanalato, che febbene lentamente, pu- 
re corre Tempre, così non vi fono forgenti di efalazioni pettifere, 
c perciò non fe n’ è mai potuto dar la colpa alle Colmate. Prego 
ora il Signor Dottor Nenci, a compiacerli di fare il 'giudo para- 
gone fra la Valdichiana, e la Valdimevole. In Valdichiana vedrà 
un Fiume perenne di Acqua pura, incanalato , che corre Tempre 
con uniforme velocità , [caricandoti di fopra alla foglia del Mulino 
de’ Monaci , e per tutto il Tuo luoghi (fimo corfo non fpaglia , non 
forma Paduli, non Ridoflì , non Paglieti, nè Pattumi. Faccia gra- 
zia poi di dire, fe così fegua nella Valdinievole , e fe tali condi- 
zioni ti verifichino in tutto quel corpo d’ Acque, che calando dal- 
le Montagne , fi unifce in un vado Alveo , vi fi trattiene quanto 
può, ed una Tua piccola porzione fi fcarica per la Soglia delle 
Calle diCappiano? Ho tanta fiducia nella di lui (incerila, che non 
mi voglio affaticare di vantaggio , a mettere in chiara vida le trop- 
po grandi , ed cllenziali differenze , che padano Traile Acque fluenti 
di quede due Valli, e folamente noterò, che quella della Chia- 
na , la quale pada di filila Soglia del Mulino de’ Monaci , è chia- 
ra , fana , e bevibile : piacefle a Dio , che così fotfe quella , che 
pada di fopra alla Soglia delle Calle di Cappiano! in quanto agli 
Scoli delle Campagne , ne fono molti in Valdichiana ritardati , o 
pigri, o affatto impoffibilitati di entrare nel Canale Maefiro della 
Chiana più alto di loro; ma contuttociò fono di piccola edentìo- 
ne , fi asciugano quali tutti nei tempi di rade piogge , e non fono 
rinforzati, o fomentati dai gemitivi, e dalle forgive del Fiume 
della Chiana , perchè fono troppo didanti da edo , e feparati da 
larghi argini, e da’ paralelli fpargitoj, e fciali. Vicevertà in Val- 
dinievole gli Scoli impollibilitati , fono in quantità infinitamente 
maggiore , e Tempre fono tenuti gonfj , ed ampliati dalle forgive 
del Padule, ohe trapelano a traverfo di miferabili argini (che nep- 
pure fi trovano per tutto ) formati di terreno paludofo , e forfo- 
rofo . Negli Scoli della Valdichiana, ficcome fono meramente ca- 
blali, e temporarj , e fvanifcono ad ogni poco di fcccore , non vi 
fi allignano , e non vi crefcono tante Piante Paludri, e non vi ti 
moltiplicano gli Animali aquatici , come fegue negli Scoli della 
Valdinievole perpetui, vadiflìmi , divenuti oggidì veri, e pretti 
Paduli di Acqua morta, fetenti dima , ripiena di Pattumi, di Pa- 
glieti, e di ogni immondizia, e fradiciume sì Vegetabile, che ani- 
male. Si aggiunga, che la pofìzione, e figura della Valdichiana, 
aperta, e libera da Tramontana a Mezzogiorno, permette ai Ven- 
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ti Settentrionali lo fpazzare , e purgare fufficientemente ogni poco 
d* aura infalubre , che in certe Ertati potette efaiare da quei terre- 
ni batti ; dovecchè nella Valdinievole, formata come un catino* 
circondata per quali dieci duodecimi da catene di Monti , e di 
Colline, il libero moto dei Venti Boreali falubri Tetta impedito, 
ed interrotto, e la maggior parte degli 3ltri Venti, fpazza le pe- 
ttifere cfalazioni dai Pantani, e le pofa addotto ad un qualche ter- 
reno abitato . 

Ecco le vere ragioni, per le quali la Valdinievole è, e perle 
quali farà fempre meno morbofa che la Valdinievole, fi facciano, 
o non fi facciano Colmate nell’ una e nell’altra Valle; anzi ecco 
una ficura riprova, che le Colmate di per fe medefime, in qualun- 
que luogo fi pratichino, fono falubri ed innocenti, non ottante tut- 
tociò che viene efagerato ex adverfo . Ecco finalmente un motivo 
giuttiflìmo, di feguitar’a fare inceflantemente le Colmate in Val- 
dinievole, perchè fè in Valdichiana elleno fono utili per migliora- 
re la condizione dei terreni campivi, in Valdinievole fono necef- 
farie, per fpegnere a tutto cotto quanto maggior tratto fi polla di 
pcttifcri Pantani, riempiendogli con belletta fanittìma di Fiumi, e 
facendogli di Paduli , diventar campi fcrtilittìmi . 

Oddo degli Oddi’, volendo foflenere, che un’Epidemia di Feb- 
bri Peflilenti, non inforfe in Padova nel 1555, a cagione di Ritta- 
gni d’ acque intorno a quella Città , ditte : Aqttae vero flagnantes , 
ex quibus fufpicio non minima vaporum putridorum emananttum exo- 
riri pojjìt , etfi circa Urbis Moeiita notnwllae appareant , non tome» 
proprie talee funt , quandoquidem ex Fluviorum exerefeentits plerum- 
que fluxu atque refluxu repur gantur , cuius quidem indici um e fi ma - 
nifejìum , quod nec earum fuperficies oleofa , nec Ranarum copia / olito 
abundantior confpicitur . Criftiano Michel’ Adolpho * difeorrendo 
della natura dei Fiumi della Slefia, dice : Nec tamen iuficiari poffu- 
tnus , Bari barn medine magnitudini! Jaìtem , lentum pigrumque, te- 
pidnm magie, foeculentumque , alias pifeofum valde effe Fluvium, quip- 
pe mulùplicia aquarum divorila facit , & faepius fe longius diffamiti , 
ac terra s adiacente s , campofque inundat , & inter dum diutius quoque 
ibi perfiftit extravagatus . Haec quidem inter malas caufas re fer un- 
tar, quoniam quandoque multae inde relinquuntur Palude! , <&• La- 
cttnae coevofie , folttm nimiis bumìditaùbus imbuente e , coemfaque mu- 

cagi- 

(ij De Peflis & Pefliferorum omnium (2) Diflert. de Salubritate Silefiae inter 
Affe&uum caufis &c- Lib. 2. Cap. 14. eius DifTerc. Ffiyficomed. ed. Lipf. 
pag. 34. 1747 - in 4*. §. XII. pag. So. 
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eagities obdutente» , cui deiuceps accedente tepore , futredo infertur ,■ 
quae ingratum foetorem » qy exbalatiouem putrida m de Je fpargit ,■ 
aer emque affidi male , copiajormn InJ'edorum examinum generai ioni 
non raro injervit , quae aeri labem , Jive vivant , Jtve moriantur ( vi- 
va effluvi! s- caufiicu qttibus Jcatent , mortua putredinosi ) malignata 
conir ab unt . — Haec licei vera Jtnt omnia , tamen non adeo verenda , 
qy ideo Jalubritas traùìus quem alimi , uedttm lolita Stle/iae J'ufpeda 
reddenda eji . Siquidem bic Flavi us qy in mediocrità te JubliJlit , iy 
per traóìum Tracbeubergenjem , qy IVolavienJem dumtaxat decurrit , 
hoc enim egrefio , Odera accipilur . Aqua longiut quidem quandoqne 
Je diffundit, !ed rigai tantum Prata ac agros , ac non ibi J qualora , 
ut abbi accidit , de ponit , fed refluxis aquis folum rigatum quidem , 
fed purum iterum confpicitur . Ad hoc Venti Se ptentr tonale s , quibus 
ad haec loca liber adii ut palei , futi qy frigidi, noxam.fi quaedam 
etiam a de fi , corrigunt commode . 

Aqua profluens 1 ob continuum motum , quo partium film , loca 
contadus , mifcelae fine intermiffione mutati tur , ad putredinem con- 
trabendam ineptior } bine caeteris paribus , Jalubrior babetur . Dum 
autem Flttmen babet loca excavata lateralia , feti finiti laterale s latos , 
projundos > angtift iorii celli , feu giti t uri s -, aut dum pr agre fftts lentus , 
quafi torpens » iuxta ripas inter Mufcum , Aruudines ìyc. J lagnai , 
aquae non renovantur , ìnveterafeunt , paludofae evadimi ; putredo 
tempore aeflivo nata , Flumen unìverfum labe difflu/a inquinai . Cuius 
aqua ad diffida loca defeendens , in ufus Oeconomicos adbibita , occul- 
tai morborum cauftt ponit * . Calami! aleni ab aquis putrefcentibtts 
ab tnuudatiohc r elicli s , ex pena e fi Silefia Anno 1 736. Ab Aequinodio 
Verno , ufque ad medium Iulii continuo fpirant Venti a Mari Sèpten- 
t rionali , inde frequente! imbres , luundationes , Aggerum rupturae , 
VtjJrum loca ripis contigua ad tris . quatuor , aut quinque milliaria 
eluvione in unda t , quicquid in ìocis fubterraneiiify moutium Ju per fide 
aqtia J allibile , continet ; inde colorati ruffum praefefereus . Maligni- 
tà i primo J e prodit in bomimbus , qui illam vada ndo tentane, fiupore 
trttrum corr'tpiuntur , quem inox exdpiunl tor/iones . ptifiulae, macu- 
lile , cuti! a/pera , /cabra redditur . Equis aquam ijlam wgrejfis , pili 
ex trttrum cute deddunt . Gallinae , qy Anferes aquam batic vel femel 
bibentes , prorfus intere unt . Arborei Perficae , Armeniacae , Cerali , 
Sambuci » omnes bac Alluvione tallae cor rodtmtur , exare famt ; Pifces ,■ 
Cancri magnam partem wterfecli putrefeunt . Vts haec deleteria tum 

Ejfltt- 

(1) Io. Henr. Olde Di(T. de Morbis ab (j) Ibi J. §. XIV. pag. 13. 

Aquis Putrcfcentibus §• IX. pag. 10. 
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F.ffhtviis Mineralium , tutn Foeni per ajfiduos imbres putrefatti , alto - i 

rumque vegetanùum ex minibus vi aquae defluenti! direpttrum , Pi- i 

fcium , Cancrorumque adjcribitur . Exortus riempe foetor putridus , i 

longe iateque diffttfus aerem infidi , Infetta allieti , inde malignitatis i 

incrementum , qua multa bominum milita letbo data. Avvertali, che ; 

]a corruttela feguì tanto grande nelle Acque del Viadro , prive : 

adatto di moto , a cagione della grandifsima copia di mefcugli Mi* 
iterali , Vegetabili, ed Animali, che foco rovinofamente portarono, i 

laonde non fc nc può tirar confeguenza, per acculare le Colmate i 

di BellaviGa. , 

Le ragioni fin qui dirtufamente addotte , per difcolpare dalla 
Taccia di pelli tere le Acque de’ Fiumi, qualora rodino per qualche j 

tempo (lagnanti , con molto maggior ragione li adattano alle ac- j 

que dolci di Fonte , trattenute in qualche cavità , appunto perchè i 

debbono edere di loro natura più pure, che quelle de’ Fiumi, x 

cioè meno abbondanti di mefcugli eterogenei 1 . 1 Vivaj degli 
Orti, e dei Giardini accanto alle abitazioni, ce ne fomminiilrano 
frequenti riprove , qualora nelle grandi liceità mancando le acque 
di fonte , reflano con poc’ acqua , e fpelle volte fchifa , e ripiena 
d’infetti, eppure non impellano i vicini Abitatori. 

Non così va la faccenda nei Riftagni di Acque Minerali : quo 
fit , dice faviamente Monfìgnor Lancili 1 , ut in Agro Romano , 
Ferentinenfi , atque alibi , ubi Tbermalium Aquarum , praefertim Sul- 
pburearum , & Addularum efi multitudo ,femper morbi qui inde oriun - 
tur , graviores /ini , quam ubi fimplices , ac dulces aquae , ettamfi co- 
piojae rejlagnant . Già fopra a car. izj. io riportai molti eferopj 
di Rilìagni di Acque Termali, che cagionano malfanìa ai paefi , 
e nel feguito ridurti ad evidenza gli orribili guadi , che ha fatto il 
Salfcro alta povera Valdmievole , ficchè non voglio più tediare i 
Lettori fu queda materia. Notili per altro, che anche i Paduli di 
Acque Termali, fe abbiano un letto pulito, ed abbiano moto e 
ledo, poflono riufeire innocenti, ed io nel Tomo 4. delle Rela- 
zioni de’ miei f'iaggi a car. 303. ho prodotto 1* efempio convincen. 
tillìmo del Lago dell' Edifizio di Monte Rotondo, e quelli dei Lagoni 
fparlì per il Volterrano. 

Finalmente Marina aqua , foggiugne Monfignor Lancili , ft fola , 
feu impermixta re fide ut , propter nativas proprii falis particulas , 

corru- 

(1) V. Lancili de Nox. Palod. Effl. Lib. Epid. Cap. a. pag. 430. 43t.it Cap. 

1. Par. 1. Cap. 6 . pag. 26. 2. pig. 4 } 4 . 

(2) Iblei. Cap. 5. pag. 19. v. Lib. 2. 
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corruptìoni ac putredini podjjtmwn obnitcntes , Ve rote fque paluflres , 
ut pajfim Hirudines , enecantes , omni fere noxa vacat : quemadmodum 
hac in re graviter pbilojopbatur Ludovicus Teflitts , agens de /alubri- 
cate Veneti aeris , qui , etiamfi multai lacunas a mari induttas per- 
petuo lambat , uibilominut e fi fere innovi ui , quod fpiritum addovola- 
tilem , e mari iugiter expirantem , admixtum babeat . 

Fin qui (i fono collùdente le cinque Semplici Gialli d’ Acque, 
che formano i Rifiagni , e Paduli; conviene ora efaminare le loro 
combinazioni . Secus vero , fcgue ad infegnarct Monlignor Lancili , 
injalubria Junt Stagna , in quibus Marinai latex altis , ac praefertim 
pluvia , & Al iner abbui aquis fociatur -, tiam A qua D nidi , inquit Io. 
Bapt. Donna , Sa/Jae commixta citiui ac facilini putrefcit &c. Olire 
agli efempj addotti da Monlignor Lancili, delle Campagne di Ro- 
ma , Ravenna , e Ferrara , ne fervirà di riprova quanto ho difl'ufa* 
mente provato dei Rillagni del Saifero . 

Le fopradefcritte cinque fpecie d’ Acque, polTono, o feparata* 
mente, o mefcolate fra di loro, reftare (lagnanti, anche d'Cflare, 
fenza che vi feguano putrefazioni dannofe al corpo umano , purché 
le loro malfe, i®. fieno di gran volume, e profonde, a°. fieno di- 
rotte , e tenute in moto, 3° fieno opportunamente rinfrefcate, e 
rinnuovate con altre acque fané, 4 0 . abbiano il letto ed i margini 
puliti . Vulempt , riflette il P. Cabeo 1 multot Lacui & magno! & 
altoi , qui tarnen non putrefcunt , cum aqua dulcii fit . Satit oùm efi 
ad conjervaudttm a putredine , fi aquae perpetuo novae influant , & 
ahae exeaut Innoxiae funi , dice Monlignor Lancili , ferventibut 
edam atfiubns eae Paludei , quae affatim recenti , puraque lympha 
dìdimi tur ac dererguntur . Similiter Palude! amplae , profuudae , agi- 
tai ae , a dttlctbut , aut a Marina filimi aqutt inducine , cum parvo 
coevo , Pifctbufque donnine , minai funt inclemente 1 ; praefertim Ji mar- 
gine 1 babeant , tinl/is, quod rar'tfjimum efi, Aruvdinibus , aut Iuncit 
impedito!, fgitur , nota faviamente il Signor Giufepp’ Antonio Pu- 
jati *, cum primis eae Palude!, lacunae , & Fejjae mimi tioxiae , 
tmmo innoxiae funt , quas currcntei dulces latice i irrigavi . Licei enim 
ibi quoque Herbae , atque Infetta corrumpantur , atque putrefcant , 
perenni s tameti aquae motus ea fecum rapii, tieque ut in balitus di- 
gerantur finii : nullum inde circumfiifo aeri viiittm . Ifiis illae provi- 
ene accedunt , qu.<e quawvii aut nullo , aut ferme nullo cieantur mo- 
ta , fundum minime piuguem , fulpbttreumque , J'ed cretaceum , aut 

V gla- 

(1) In Meteor. And. Lib. ì. Tex. 19. (t) De Morbo Naroniano Se&. 1. Cap. 

Qoaeft 1. pag. n*. 8. pag. 64. num. *. 
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•larecfum baleni. Cum eritm buinfmodì terra putredini minimum fit 
obnoxia , aquarum quoque putredini remtitur , unde qui e le vantar va- 
pores, b umidi quidem Junt, Nebulafque efformant , non vero putridi . 
Ager Sacilenfit , & tota contermina regio , buiujmodi palnft ribus riva- 
lli , qui quondam copioflorem paluftrem venatum Juppeditabant , O" nb 
Oriente , & a Meridie irrigatur , ubi tamen laettjjìmo , Jaluberrimo - 
que coelo incoine fruuntur . Celebre efi a pud noflrates fauci narium » 
& Monafterium Trinitatis , ad montium radices , in combatti Pulcinici 
pofitum . Adiacet boc Jpatiofae Paludi , a fonùbus Liqueutiae pttlcber- 
rimi F/uvii efformatae , quae Muntibus ad Septentr/oues , Collibia ad 
Meridicm coercetur . Licei Paludi matutinìs bora Nebu/a fere Jemper 
incumbat , attamen per J ex anttos , quibns continenter Pulcinici Me « 
dici nani feci , ncque in Cuculia tis Viris qui Monafierinm incolunt, 
ncque in proximis , circumpofiftfque Paludi incolte , paluflres Febres , 
ve/ fenici miti videre contigli . Qjnn confulto ob fervavi viros , & foe- 
miuas band procul a Palude babitantes , quiqne tempore mefiti jlra - 
rniuurn ( cioè dei Pattumi ) inter Annidatela luncofque verfantur » 
t> optimo colore praeditos effe „ & iis Jolummodo capi Febribus , qui- 
bus ficchi- a iucolentes loca occnpantur. Ideo vero fpatiofìorem baite 
Paludem non infalubrem effe puto , licei fundus pluribus in loca limo - 
fus , piugttifque fit , quia aqua per totam Paludem perenniter , ut ve- 
nutiti occa/ioue didici & notavi , movetur . Aliunde quoque coniicere 
potefl Mediati de gradibus noxae, quae e Palude proxima ex peli ari 
pofjìt fi enim aut folum , a ut aquile illiufmodi corporibus Jcateant , 
quae non folum corruptioni obnoxia fint , fed infuper lenta , contuma- 
ci que con fieni textura , atque a viribus vi tue vix , ac uè vix qui- 
dem fnbigì poffint , Palus illa quae illiufmodi effluvia erutfat , infamie 
merito babenda efi. 

Di rado i Paduli fono formati da una fola , e femplice Torta 
d‘ acqua , ed hanno un letto pulito di rena , o di terra foda : co- 
munemente vi fcolano molte forte d' acque , il loro fondo è un 
fuolo di fangaccio , e vi albergano dentro innumerabih Efangui » 
ed Infetti aquatici, e vi nafeono rigogliofe molte fpecie di Piante 
Paluilri . Omni fave dubio procul efi, dice Monfignor Lancili 1 eas 
Pa/udes deteriora effe , quae fiunt a magna copia , <$• mixtura di- 
verfarum aquarum , praefertim l'ero Mineralium : bae namque , fi 
per aefìatem ex/tccarì non coutingat , longe valìdius ac perniciofius , 
propter diverja , fibique contraria principia fermentavi , corrumpiqut 
jfolent . Noceutiores Junt , ac ferme pefltferae quae multo » ac multi- 

plici 

(1) De Nox. Palud. EfHuv. Lib. 1. Par. 1. Cap. 5. pag. 19. 
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//i« re fertile, ex Cadaverum fraeterea inquinamento compiti re- 

fcunt , quaeque proinde vi fui grave s , taci iti denfae , gufi ni acres , odora - 
tui foetidae , exter nis primum advenarum fen/tbus be/lum inferunt , 
deinde umverfae borni num macbinae vim , atque ruinam intentant . 

L' acqua dei Paduii , benché alia vifta fembri chiara , e pu- 
lita quali quanto quella dei Fonti , ciò non oliarne contiene) 
molti mefcugli terrellri , e Ialini , che vi li dtfcuoprono agevol- 
mente , col mezzo di accurate oflervazioni Chimiche. Il Cbia- 
rifliino Federigo Hoftnnnno con un efactillìmo Idrometro, ri- 
icontrò che la gravità fpecifica dell’acqua morta de* Folli , e de’ 
Paduii , (lava a quella del Fiume Sala , come due ad uno ; a quelle 
di certi Fonti d' acqua bevibile come cinque, e come fette ad uno; 
ed alla Piovana come otto ad uno. Duodecim mais , fegue a dire 
1 * Hoffmanno , aquarurn Paludofarum ftagnantium , in patina fiati - 
nea ad evaporai toneni fornaci c ulular admotit , injtguis materia ex 
albo flave (cens , terrea , calcarea , cum Sale communi mix tu , veliti a 
fuit , exigua vero r e ma ufi i ab aqua noftra Fontana. H itic jolidae ma- 
ter ìae A qua Forti s affuja infiguem excitavit ejfervefcentiam , baud ob - 
Jcuro in liu to , printipium hoc Sa/inum ejje notarne Alcalinae , ficutì 
etiam lapor Sai Alcali tnanijeftat , praejertim in aqua, qttae ex Fojjìs 
fuit editila , in qua illnti quoque notabile vijum , qaod ingens copia 
Vermiculorum f indura va/is petentium, JeJe in conjpeóìum dederit. 

Se le Acque Palultri non aveifero altri me(cugli eterogenei, 
che i (in qui accennati , farebbero una delizia , e li potrebbero 
defiderare , anzi procurare a bella polla nei paefi . Il male mag- 
giore fi è, che per entro al Loto del loro fondo, barbicano, e 
vegetano con prontezza e forza incredibile, fpandendo le loro fron- 
di verfo la fuperlicie dell’ acqua , infinite Piante Palultri dotate di 
varj fa pori , le quali fulia fine dell’ Filate per lo più vi muoiono, 
e imputndifeono . In elio Loto poi , e per entro all' acqua vivono 
di continuo , fi mulriplicano enormemente , ed alla perfine incada- 
verifcono, innumerabili fpecic di Efangui, ed Infetti Aquatici, una 
parte dei quali li diflingue a occhio nudo , una maggiore poi non 
fi fcuopre , fennonchè coll’aiuto del Microscopio . Inter autem 1 
Jnfctlorum ovula , practer illa qua e Telluri funt ingenita , non parva 
miris etiam , Vcutijque bue illue tranjvcfta , cum ad Paìuflrem locum 
pertingunt , btimìdo leniuntur , atque in multigenos kermes , nec non 
Ranas (f Bujones , dejidum aquarurn bofpites facile mantfeftantur . 

V 2 Situi’ 

(1) Obfervat. Fhyfieochymic. Lib. 2. (2) Lancili ìbid. pag. 27. 

Obl'erv. 7. pag. 67. 
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Similiter ex proxirn Paludibus foto in eas urgentur , tranfportantur , 
infiuutit , aut repunt alia tum inanima , tum animata cor por a , mul- 
timelo nimirum folìorum fruticum , atque arborum , praejertim mali 
temperamenti , qninimmo Anguium , Serpentum , & Brutorum etiam 
Quadrupedum , quae prò explenda fui pajftm alleila, atque in iisfub • 
merfa , lotica illos maga magijque foedant & inquiuaut . Jfuae au- 
tem Injeda in Paludtbus bojpitautur , eadem etiam cum viva J'unt , 
contaminant . Nam licer multa in alimentum abjumant , quae aquat 
caeteroquin contemer aut , nibilominus quum utihtatem defi dibus Lym- 
pbis , Jumpto cibo , afferma . mu/tipltct nocumento rependunt , fpoltis 
nempe ac jecibus,' quae ad fundum delatae , &• cum extraneis aliis 
fubjlantiis permixtae , teterrimum illud , foetidumque coenum maxima 
ex parte conficiunt . Ex iis igitur omnibus , parimi terrarum , Salium - 
que inquinameulis , partim jracefcentium Vegetabiitum , partim Atti- 
malium cadaveribus , partim denique eorum , <#• Infeélorum Jordtbus , 
exuviifque , exiflit putrida illa congeries , ex qua dejides aquae labem , 
noxamque calore Solis ver ber ante concipiunt, <&• circumfufum aerem 
folent tnficcre . 11 medefimo Lancifi al Cap. 1 6. pag. $6. tratta più 
diffufamente delle tante varietà d’ Infetti , folite (lare dentro alle 
Acque Paluftri , e con certi efperimenti s’ingegna di provare, che 
alcuni mìnutifTimi Infetti, ufeendo dalle acque fi fpandano per 1 ’ Am. 
mosfera , e che fieno capaci di penetrare nel corpo umano , per 
cagionarvi , fennonaltro , difpolizioni a gravi inalarne. Non faprei 
decidere fe la fua teoria fia giultiflìma , e fi può vedere quanto vi 
hanno dottamente ragionato fopra il P. F. Fortunato de Felici , 
ed il Sig. Giufepp* Antonio Pujati 1 . Effo Sig. Pujati 3 tratta magi- 
Oralmente , de Inorganica Paludum Effluviis , eorumque natura ex 
procejfu Paluflris putrefaclionis , e le fue ragioni mentano di edere 
attentamente lette , da chiunque reOade tuttavia dubbiofo circ’ al 
come , ed al quanto fieno capaci di putrefarli le Acque PaluOri . 

11 Gran MaeOro di Medicina Federigo Hoffmanno 4 ha trat- 
tato da pari fuo de Venettis in Aere contentis Epidemiorum Morbo- 
rum Caufts , ed ivi prova frallc altre cofc , che ad res venenatas 
putridas , torpori bimano fumme perniciojas , merito referri debent 
Exbai ut ione s ex Aquis Stagnanùbns , & corruptis in aerem eveClae . Ea 
eft natura omnium aqutirum diutius ftagnantium , ut quiete ac Solis 

aeftu 

(1) In Nobis ad Arbuthnoti Specimen (?) Cap. 7. pag. 51. 

Edita. Aeris Cap. 7. pag. 2S0. num. 7. (4) Medie. Syllem. Tom, a, Path. Ge- 

(2) De Morbo Naroniano SeQ. 1. Cap. ner. Para 2. Cap. 4. 

6. pag. 41. 
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aeflu putrefcentes , valde tioxia effluvi a in atrem evibrent . Effiuvia 
ex Aquis Paludofis jy putrejcentibus Jublata in aerem , Morbos peffi- 
mi morìs , Maligna (y Epidemice graffantes inferunt . Palude] a loca, 
ubi Jìagnant iy putrefcunt aquae , valde infa/ubria funt , qy Febres 
perniciofejjtmas proilucnnt . Oltre alle ragioni foruffime , colle quali 
prova 1 ’ Ho tini anno le lue proporzioni, produce anche efempj con- 
vincentiffimi ( le fi eccettui quello del Nilo , che è falfo, come al- 
trove fatò vedere) dai quali mi piace di copiare i feguenti. Mon- 
tanus rejert prope Famaguftam Cypri Urbem locum effe , qui aeftatis 
tempere putrefeat , ac cauja exiflat quod aer putrefeat , unde Febres 
E ejlilente s oriantur, infin itique homi ne s ob vapor um contagio nem a 
Paludibus pereant . Exemplum fingulare noxiae Inundationis in noflris 
regionibus exbibuit' annui 1711, dum magnam inundationem Fluvio- 
rum excepit immanii aeftus per Jex dies , poftea frigni , rurfus per 
decem dies intenfiifflmus erat aeftus fine pluvia . li qui fe libero aeri , 
praefertim notturno commiferant , Febre corripiebantur , cui ingens 
virium languor , dolor capitis , dorfi , in Praecordiis auxietates , cre- 
bra Vomìtio, in nonnulla Delirium iuntta erant , in quibnfdam Sym - 
planar um vebementia fé remittebat , in paucis intermittebat , in plu- 
rima erat peiloris oppreffio ; fed baec Lues vix inter quatuor vel f ex 
dies perfiftebat , (y Orìs efflorefcentia , vel Sudore oborto terminabatur . 
Nulla fere erat Berolini domus, in qua non aliquot aegrotabant , fei 
pauciffimi mortai , nifi ex alio morbo complicato . Fìaec Febris Epidemia 
totani Marchiani (y Ducatum Magdeburgtcum , Tburingiqm quoque 
iufeftabat . Et Cbronologia noflra Hallenfit nos luculetiier docet , num- 
quam fere bic a multis retro antùs Epidemium , (y pefflmum Morbum 
graffatum fuiffe , nifi femper ingens Fluvii Salae diluvio ìy inuudatio 
praecefferit . Non procul a Berolino amoenìffitna Urbi (ita eft , Cbar- 
lottenburg dilla , quae propter declivem fitum Jlagnationibus , praefer- 
tim ex copiofis Fluviis aquarum valde obnoxia, inde fit ut aeftivo 
tempore, nemo fere ex incolli immunii a Febre Intermittente, Ter- 
nana praefertim , permaneat , cum primis fi aeri f rigido notturno cor- 
pus obiicit ; cy propter ftagnationem aquarum ingens eft ibi copia Ctt- 
licum , quae bomities divexant . Circa noftram Ùrbem Halem eft Pa- 
gai unum milliare diftans , qui vocatur Dieftau , in dec/iviori ciiant 
loco (itus , (y plurimis ftagnis ( Fifch Zcuchen ) cinti as ; ibi nullut 
fere eft incoia , qui non Febre laboret , vel laboraverit , quae ita con- 
tumax eft , ut non modo frequentius recidivet , fed etiam per aliquot 
annoi duret . Eft Febris uaturae Erraticae , fed typum Tertianae fer- 
vat, inaffuetis vero , (y qui ex falubri loco bue babitandi caufa acce - 

V 3 dtint , 
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dunt , valde granii , atque cxitia/is tjje jolet . Quella terribile Feb- 
bre Pcftilenziale , che Febbre Ungarica fi chiama , perchè più fre- 
quente fi vede in Unghoria , che altrove , riconofce la fua princi- 
pale origine dalle Arie peftifere di quei Peduli. Fra i tanti teftimo- 
nj che potrei addurne» mi contenterò di quello folo di Tobia Co- 
bero 1 , giudiziolìllimo Medico dell* Elercito dell’ Imp. Ridolfo II., 
militante in Ungheria contro dei Turchi. Ancor elio fu grave- 
mente malato in Ungheria , e raccontando la Tua malattia , dice 
fralle altre cofe : Ale quidem, qui femper in Arcìoo , eoque purismo 
aere viditaram , quam primo ftatim afflata boftiliter exceperit , cum 
fraefertim nekitìojo impuro aere Comarrbonium delatus , ex coenofit 
co» ge forum alveis Nebulas imbibens , Pulmones invifeaffem , probe me- 
ttimi , quam labem primo flatim limine afperjam , numquam dein a- 
ft erger e potai. Duobus euim femper cum extremis Aer Panttonttus 
colludatur , aut extrema truffine , mèle uff Nebulis infpiffatus , aut 
iffdem penitus dijcujfis , extrema fubtilitate , hoc , aeque ut illa fufpe- 
fìijfimis . Quos ettim primo tamquam novacula difedos Pulmones totis 
or ter ioli s reclufit Aer fubtiftor , bos patito poft crajfius impuriufque , 
vijcum patcnttbus vafis infarciendo conjpurcat . Haec autem ab uno 
extremo ad altud victjfitudo affatto , quantam non ajjuetis vim infierat , 
conte dere , quam denuo experiri malo . Nello Scolio , doppo aver 
detto , che 1 ' Ungheria è molto dominata da caldi Scirocchi » fog- 
gitene il Cobero * : Crtbrae autem Paluflrium regionum uligtnes , 
numquam non fufpedae fuut : quid vero Pannomis aquofius , apud 
ques cum plerique Amnium vix dctAvibus montium iugis praecipiten * 
tur , paulum nimb'ts denjkribus odanoli , non poffunt non alveos Jiios 
deferendo , magtias aquae moles circumiacentibus locis infondere ; quae 
Itmofis voraginrbus exceptae , ttoxium certe , Germanifque piane intmi- 
tum putsrein exbalabunt . Jfiri antem eataraclas , nullaque vi com- 
primeadam violentram , ne atthsgamtts quidem , cum imperii impatiens » 
quoquo velit expatietur , tanto paffim andar um diluvio Agros & p/a- 
nitiem obruens , ut ajfidua Mepbiti m'tlvibus nofiris aera, viaioribus 
kittera non parum incommoda reddere Joìeat . 

Ciò prandio » convien’ ora efaminare le caspe » che riducono 
in atro quella difpofizione a putrefarli , connaturale alle Acque 
Paluflri. F.xterna dice Monlignor Lancifi 5 , ($• materialts in aqua 
corruptionis caufa una quidem ejt, heterogenea feifictt diverforum cvr- 

por um, - 

(i) Obfervatiomim Medicarum Caftreo- (i) Pag. 57. 
lìum Hungaricarnm Decade 1. Hun- (}) De Nox. Palud. Effluv. Lib. »• 
garica Obferv. io. Par. 1. Cap. 6. pag. 16. 
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porti m , qua Mineraltum , qua Vegetàb'tiium , qua etiam AnimaHum , 
lnfcdorumqtte commixtio , quae in defidibus lympbis innafeuntnr , & 
confluunt : geminar tamen adiuvant aliae ( fine qutbus nulla in a quii 
futura effe! corruptio ) aeftivus nimirum Solis calar , quo velati agen- 
te , con fu} or um cor por um corruptiva fermentati» promove tur ; & et- 
rumdem laticum quics , propter quam impedimenti! corruptitxis mini- 
me removentur — Sole antan raditi calore in aquas quiefeentes a- 
gente , praeparatam iam corruptionis materiam , baderna a nobic ex- 
pojìtam, computreften manifeflum eft ex eo, quod quamvis per Hyemem 
eadem fere omnia in Paludibus jaceant , tamen nifi ad Aefiatis ini- 
tittm Atbmojpbaera incalejcere coeperit , nibil plerumque fit a Paludi- 
bus pertìme/cendum : immo inter media Aeftatit tempora in regionibut 
ad Stftentr'vmem rigenttbus , vel fubterraneis locis , aut Moutinm obìe- 
da , nteumque a Sole protedii , aut nulla , aut minima fiat aquae , ae- 
rifqtie corruptio , ut paffim in puteis , cifternifque dtligenter ctsftoditis 
contingere ammadvertimus . Tota vero Solis adio in folutiont , fermen- 
tatane , atque ebullitrone beterogeneorum cor forum , in aquis defidibus 
contentar um, pofita eft . Nam cum Sol fit verus ignis , atque undique 
coeleftem, tennemque aeftum propel/at (fi urgeat, non fecus atque fu- 
blunaris ignis chieda corpora calefacit , commovet , agitatque : unde 
quae in Paludibus Jubfidebant , mutatis gravitati momentis , (fi P ro ~ 
portionibus , exiliunt , quaeque innatabant , ad ima , (fi Intera pro- 
truduntur , fitque omnium nova , mira , atque inordinata confufio , ex 
qua pìer aeque mixtorum particulae, quae, vite permeante et bere , 
mutuo quafi articulabantur , partim folvi, partim varie cohaerere tn- 
cipinnt , noxiajque titiduras ex impuro Sulpbtire , (fi androgynis Sali- 
bus ortas componete , feti , ut cum vulgo loquamnr , Putredinem (fi 
Corrupttor.em concipere . tìaec autem Solis adio ab Auftris pturimum 
augeri Jolet , cum ipfi igneas particulas a plagit Jub Zona Torrida fe- 
tum advebant : quo fané fit , ut Paludes , quae calidis eiufmodi Ventis 
non patent , fiat minus nocentes . Contraria autem r adone accidit , ut 
quiefeentes in Paludibus aquae , tum per hyemem ub'tque in Europa r 
tum etiam per Aeftatem apud eas regiones , quae minus a Sole tan- 
guutiir , corntptionem fere nullam Jubeant , vel quam fubeunt , mini- 
me prodant , ac proinde non noceant ; fci/icet quia extranea corpora 
in defidibus aquis pene immota de t ine n tur : qua de re cor rupi ivam il- 
lam jolntionem , confufionemque concipere non poffunt , qutbus opus eft , 
ut Noxios Halitus in aerem emìttant . Aquis enitri perinde , atque re- 
lìquis corporibus , propter Atmofpherae calorem perjpiratìo promove- 
tur , (fi quemadmodum f rigor e confi i panie , bimani cor por is , caetero- 

V 4 rum- 
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rumque animalìum , «f£ «o» Terrae etiam fuperficies eflluvia de fe 
aut mdìa , aut multo minora emittuttt ; ita Palude: quoque per fri- 
gni , quo fubfidentium & permixtorum corporum mot ut praepeditur , 
mepbitim miutts exhalant ' . Che il Sole lia il principal promotore 
delle Paluftri datazioni , fe nc accorfero anche gli Antichi , e fot- 
to il velame della Favola . diflero che Apollo colle fuc Saette fui» 
minava la Pelle addoiio agl' Uomini 1 . 

Faciliorem > perfici mixtorum fermentatunem in quiete , quam in 
motu , non egei ut multis argumentis probetur : tiam Cbymici omnes 
id ipfum a/Jìduis experimentis oftendunt , efi ratio potijfimtim in aquis 
Juadet . E leni m per quietem depelli , atque extrudi par tic ulne tllae 
non poffunt , quae intejlinam tnrbationem excitant ; quemadmodum fie- 
ri compertum e fi in mota praejertim Joluto & libero , quo fonttum , 
fiumitiumque lymphae fer untar , quae , cum agitationem etiam quaqua- 
verfum in aere excitent , addito quafi flabello , noxias parttculas a fe 
ipfis depelluut . Praeterea in quiete mu/torum corporum fit concurfio 
fortuita , ut quae dtvifia innoxia eraut , mutua cobaefiove evadant per- 
ut ciò/ a . Patti hoc in Menflruis , ut vocant , ac Regiis Aqtiis , quarum 
Sales J'ecreti non eam vim babent , quam varia commixtione adipijcun- 
tur . Tejìantur autem maiorem bave parti um cobaefiouem in defidibus 
aqttìs , tum quae in J'uperficie , funi quae in J undo cogl , ac refidere 
ebjervamus . Poftremo fluxus aqua rum , in quo maxima avertendae 
eerruptionis canfa ptfita eft , illud prae caeteris praeftat , ut , undis 
fife trudentibus , non eadem aqua ab incurrentibus corporibus , (fi 
So/is calore affìciatur ; fed quae heflernae , exempti grafia , aduni ob 
twxia fuit , bodiernae iam Jubduda fit , nam perenni motu illa prae- 
teriit , 4fi uova facce fit . Itaqtte in Flumeti , etjt cor por a putrida , vet 
ad putredinem prona decidaut , aut proiiciautur , duorum alterum 
efficitur ( quorum alterutrum ad corruptionem arcendam Ju/ficit ) ut 
videlicet vel corpora in fluido baereant , (fi aqua delabatur , vel ut 
fiumi cum lympbis ili a devolvantur ; quorum primum praeftat , ut non 
eadem Jemper aqua tabi fico contai} u inficia tur , alterum vero, ut fuc- 
cedente s latices , corpora una cum praecedentibus aquarum fedionibus 
firn devoluta non attingati! . Neutrum autem in Paludibus eventi , 
quarum aqtiae iijdem Jemper putrefeentibus corporibus circumfundun - 
tur , ncque ulto fluxu , fugitqtte proripere J'efe ab ea peniicie pofiimt : 
quamobrem perenni ac pertinaci itif tifone , eaqtte aliis , atque a/iis fu- 
• binde 

(i) V. Pujati de Morbo Naroniano Sefl. Arbuthnoti Spccim. Edf. Aeris &c. 

i. Cap. 7 - pag. 58. ‘ Cap. 7 ' Adn. 14. pag. 187. 

(a) V. F. Fortunati de Felici Adnonad (}) Lancili ibid. L* i.P* 1. Cap. 7.p. )t. 
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decidentibus mixtis identidem renovata, atque adattila , dejidet 
ttquae perniciofo toalitu , fjr (onfujìone viiiantur , contabefcutn ' . 

Ejfluvia a Paludibus prode untia , non quidem promijcue fingulis 
anni tempejlatibus , regiombus , autaquarum tollettiinibus , eiujdem omni- 
no funi naturae , atque eojdem morbos inferunt : fed multo inter Je di- 
ver/am indolem natia , variar J'ecundum varia praediclarum rerum 
dijcrimina , atque mixtionis gradui , aegritudtnes inducunt . Nam fot - 
dilfimanm etiam Paludata propinquitas , media byetne plerumque in- 
nocua eft i mmirum quia tutte temporis nibil noxii ab aquarum fuper- 
ficie , vicinoque folo effluii , coaths , comprejjijque a rigido Atmofpbae- 
rae contatti* , ac pondere iis particulis , quae bomintbus effent noci- 
tur ae . Quid quod tepor , qui inter ipjòt algores , jmuojìs i/lif lodi 
a Solar ibus raaiis exatatur , valetudinaria etiam cor por a mirifice fo- 
vere , ajfcttifque Pulmombus tnedert folet ? E contrario autem eo ma - 
gis noxia , maligna , & peftifera funi eiujmodi eff Invia , quo magis a 
calidis tempeftaùbus , itur ad Autumnum , praecipue autem , fi aquae 
ad meridiem corner f ae , multiplicibus , cum ab aere, tum a te ìlare de- 
rivati. f corporibus computrefcaut . 

Cum ’ Sol fit ver us ignis , omnibus perfpicnum erit Paludes , cum 
prìmum Solari ab igne calefiere incipiunt , nempe ineunte Aeflate , a 
Je dimittere nudum , ac purum pblegma , inodorimi quidem at fubaci- 
dum , deinde vero Sole ad noflruin verticem propini Je convertente , 
ancia vi propter ipfam etiam radiornm quaquaverfum , e tum uh s , col- 
fibus , caetertjque circumpofitae Ttlluris ajperitatibus reflexionem , im- 
pur um fulpbur , acerrimos Salti , & oleum foettdifjìmum , ac piane ve- 
ve fi:um protrudere , quod Jane eo peftilenlius evadet , quo magis iuxta 
Aequ/uotlium A ut limitale , propter longiores notte s , eadem ejfluvia , quae 
Jub dio a Paludibus emtjj'a fuerant , de aito rtciduut iti eajdem , unde 
Cbymica illa operatio perficitur , quam Cobobationtm , ac Circulatio- 
tiem appellant , quaeque plus caeleris operationibus valet ad acuendas 
virtutes , cjr facilitata extrabendorum , ac defiillandorum corporum. 
Nam Oriente Sole , gr flanttbus Pentii , quicquid per nottem in Palu- 
dibus decider at , rttrjus in Atmofpbaer am attollitur , & quidem eo dete - 
rius , quo Sol per id temporis miniti urget , premitque , atque adeo 
effluvia non Jubltmius , fed vix ad domar um Jaftigta elevai , proinde 
ab incolh faciliime re/piranda . Cognitum itaque, perfpettumque Me- 
dici! erit , ideo primum Jub Aefìatis initi um Tertianas Paludum habi- 
tat orer adorirt -, pofiea Continuai , ac Malignai Febres ; deinde etiam 
Peflilentes ; tandemque eofdem longtfjtmìs morbis implicavi , maxime - 

que 

(1) V. Eumd. Lancif. Lib 2. Epid. y.Cap. }.p. 444. (:) L. 1. Far. i.Cap. 12. p. 4 S- 
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que Quartana , quae per univerjam Hyemem , & proximum Ver ae- 
gro s jolent exercere- quia nimirum paluftria effluvi a novatn fenjim, 
magifque implexam natura m induunt , exuuntque ; quamobrtm in ac- 
tolartim corpora admijja , Jénfim malora ae deteriora , dein minora , 
ac longtora mala Jolent inducere, lllud tandem bic minime reticeli - 
cium, quod omnes non Pbyjìologos tantum , fed Cives etiam, & Inco- 
ici s Palnjìrium locorum latere non debet, malignai videlicet &r pefli - 
jcras , de quibus loquuti Jitmus afpirationes , non raro meitjem lulium 
antevertcrc , inter dum ultra Soljlitinm Hyemale produci . Eteuim ubi 
Ver J'requentibus Imbribus , &• Atiftralibus Ventis Jordefcit , Ae/lulque 
approperat , ibi quidem Palude s ante Veruum Soljìitium noxiae , ac 
deletertae habitat or ib us obtingunt . Simi li ter ubi Se ptentr tonale s Venti , 
largaeque Pluvi ae Hyemale Solfiituim , ad ever renda s , temperandajque 
particulas deleteria s non praecejferint , ibi certe Paludum bo/pitinm , 
etiam poft Kal. Iannariat f u/pedum erit : atqtte ideino alicubi aerini 
inter dttm , ac vebementius , Epidemici incendii cinerei recaluijje vidi - 
mas . Onerarmi igitnr caufas , &• r aliane i unde fiat , ut Éff Invia e 
Paluft ribus locis in aerem perducantur . Enimvero expofita iam fuc* 
ceffìo qualitatum , & gradui vitiortm , quae in iij'dem txbalationibut 
a Ka/endis Iulii , uj'que ad Aequinodium Hyemale animadvertuntur , 
dare ojìendunt inter caufas exclujioniseorumdem ,unam effe primariam, 
duas vero fecundarias : primaria quidem ejl adautìa Salii vis ; fecun - 
dariae autem funt fermentavo palujìrium aquarum , nec non Attrae, 
ac Venti , qui illat commovent , & everrunt . Quod attinet ad vim 
Solis , evidens res ejì : eteuim cum iam experimentis demonjlratum Jit , 
Palude s per Hyemem innoxias ejfe » noxias vero fieri pojì Veruum 
Aeqnìnoéìium , feu , quod eodem recidit, ob recejfum, ty acceffum Sa- 
lii ad mjìrurn verticem ; certum quoque erit Eff Invia , quibus eae- 
dem injalubres rediumur , a Solis raditi furfum urgeri : ita ut , quemad- 
inodum Infetlorum ovula Selli calare Jota . Juos foetus facile excludunt , 
Jìmiliter propter vim Solaris ignis , inorganica etiam Effluvio e Palu- 
Jlribus aquis minimo negotto extricantur , attenuantur , atque in ae- 
rem pellnntur . Vis autem Solis quanta Jit ad folvendas cor por um tex- 
turas , indeque valide excludendas , peUendafque non tantum diffluentes , 
fed folidas etiam partes , ab un de ipjitts Sribii calcinavo ad Solis radios 
tentata patefacit : ignei nnmque radtorum cunei aróhfftmum illum pe- 
netrant , fcindimtque Sulpburis , Mercttrii , Salium nexum , quo 
e adem ni Stióio mutuo in nel a Junt , unde injlar fumi in auras expel- 
luntur . Accedit demque ad facilhrem Effluviorum e Paludi bus exclu. 
Jionem , quod calidis tempejlatibits Atmojpbaera , cum porojìor , minuj- 
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qut gravii fit , minus quoque renuitar , bue eft fubieftas partitala! 
prontptius emanare permittit . Il P. Niccolò Cabeo ' , a quello pro- 
posto notò: Adde putredine m induci ex eo , quod aquis immixti 
funt fpiritut Animale! , (fi Vegetabtles ; quod fi non effe t , non putte* 
feerent aquae: putre fottio cium eritur ex mota calori s interni, 
ex eterogeueitate partium rei quae putrefeit -, fi enim itoti fitifta par - 
tiutn diver/ìtat invicem permixtarum, non fe querelar puf re fottio . Al- 
trove « dice *: Puto autem ego tot effe effluviorum differentias , 
quot funt rerum fpecies , e lo prova ; e poco lotto J nota : In tfta 
Aere non jolum Junt Effluvio burnì da (fi ficca, vapora , Jfi exbalatio- 
nes quae fint aqua (fi terra , Jed tot funt Jpecies effluviorum finiti 
permixtae & conjufae, quot funt Jpecies rerum, ex quibus vi calori! , 
ani igni j , aut alia fimili rat ione rcjolvuntur, (fi ficuti revera orniti nm 
fere getter um cor por a Sen/itivorum , Vegetabilium , Mineralium , fet* 
Metallorum conjumutttur , ac rejolvuutur fub libero eoe lo , ita (fi di - 
cere pojfumus merito & deb. mus , in iflo communi aere permìxtas ejfe 
particulas , ifi fpiritut omnium rerum cuiufcumque generis * . 

lo mi lulingo di aver’ abballanza fatto vedere, come fegua nel- 
le acque dei Paduli la Putrefazione , e come da ella Putrefazione 
li fpandano per la contigua ammosfera Efalazioni, capaci d’ offende- 
re l’ Individuo Umano: bifogna ora vedere m che maniera l’ offen- 
dano . Monfignor Lancili * riporta le opinioni di varj Scrittori fo- 
pra tal materia , le quali io mi afferrò dal ricopiare, per non nu- 
fare troppo tediofo ai Lettori - Palufiris aer (i) * * 4 * 6 cum crajfus , minus 
mobili s , minujque elaftìcus , immo , quod peius eft , impuro Sulpbure , 
acribufque Salibili fit inquinata! , naturale! certe funttiones alter abit , 
iiquidijque noftris admixtut, eorumdem crajim, monti que vitiabit.fi- 
brarum quoque btdtttta laxitate . Et quidem , ut prejfius loquamur , 
quoniam eiujmodi effluvio ex con fufis Salinoaqueis, ifi Sulpbureoterrtis 
fragmentis conjurgunt , atnofpbaeram trafilar em , fimulque acriorem 
coujhtuunt } idetreo cum Cutis J bramita , Cranii meatus , Palmo num 
oftiola , Oefopbagi , Stomachi, atque Inteftinorum parietes , Gianduia t, 

&Va- 


(i) In Meteor. Ariti. Lib. ì. Tex. ip. 
Quaeft. i. pag- ili. 

(i) Lib. i. Tex. ìt. Quaeft. t. pag. 
no. 

(l) Quaeft. 2. pag tu. 

(4) V. Lib. a- Tex. jj. Quaeft. 1. pag. 
tpj. Frane. Valitnolac Locorum Me- 

die. Communium Lib. z. Cap. z. pag. 
166 . Io. La*. Guttierrez Febrilogiae 

Curi’, f Led. 1. pag. isj.Ludov. Mer- 


cati de Febribus Lib. 7. pag. 586. Già. 
listi fta Ballano Trattato della Pelle 
pag. 91, nz. 141. Hier. Card. Ga- 
li a Idi de Avert & profbg. Pelle Cap. 
Z49. pag. < 5 * 7 - & 700. Isbr. Diemer- 
broek de Pelle Cap. 8. nutn. 4. pag. 
? 7 - 

($) De Nox. Palud. Effl. L>b. 1. Par. 
1. Cap. io.* 

(6) Lancili ibid. Cap. ij. pag. 54. 
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<£• Vafcula contingunt , minimas pauìaùm obfirud'tonet , fimulque ieviu- 
fculas cum atonia irritationet inducunt . Ut/de fit , ut quae noflris cor- 
poribui per/pirare deberent vel noxia , vel faltem inuti/ia corpufcula , 
magnam partem probibentur effluere ( cuius cffedus fignum e vcjììgio 
ejl vitiatus in adveuis color , induclaque corporis lajjitudo ) rurfumquc 
deteriora , propter extraneorum admixtionem ejfecìx , in Sangutnem , 
in Praecordia , atque in caetera vi/cera refundantur ; quibus loca eo 
ufque accrefcunt <&• cumulantur , donec va tur a libus folidorum , ac li- 
qnìdortim viribus fuperalis , Febrem accendimi, reliquie comitatam 
Jymptomatis , quibus Cajlrenfes , ac Peftiferae comi tari folent . Cum 
antem Palufirem a urani duplici noxa inficere memoraverimus , cr affì- 
tte Jcilicet , & acritie ( volumus id nobis dari) ex priori quidem qua- 
litote confìatur in folidis languor , & lajjitudo ; in liquidit vero prin- 
cipium velati firminole , quo totius Janguinis ad coagulatìonem proclivi- 
tas , Exantbemata , Sitis , Linguae , Fauciumque aj peritai , Comatoji 
affedus , Parotides , aliique decubitus , qui cum interni , tumextcrni, 
per decttrjum Febrium progignuntur ; ex pofteriori vero, fimile quoddam 
in Solidorum fibris irritationis primordium ftabilitur , unde Vijcerum 
fpafmi , Vomitus, Convul/ìones , ac Deliria, morbi s eiiifmodi vai de fa- 
miliaria, exijlunt atque augentur . Quella medclima Teoria viei>‘ 
altrove replicata, e più diftufamcnte fpiegata da Monfignoc Lan- 
cili 1 , ficcome anche da Bernardo Albino Differì. Med. de Morbo 
H ungarico Tbef. XI. pag. 1 3. dal P. D. Claudio Fromond Celebre 
ProfelTore di Filofofia nell* Umvcrlità di Pila, nella fua Rifpoffa Apo- 
logetica fopra il Commercio degli Olj navigati a c. 339. dal Signor 
Dottor Giufeppe Benvenuti Differì, de Epidemica Febre in Lticenfis 
Domimi quibufdam Paga graffante num. XXIV. pag. 18 , e ». XXX. 
pag. z 3, e dal Signor Dottor Giufepp* Antonio Pujati > de Morbo 
Narontano Se£l. 1. Cap. 6. & feq. & Sebi. z. Cap. 3. Elio Signor 
Pujati Sed. 1. Cap. 9. dimollra ad evidenza, che i Mulini pethferi 
dei Paduli lì melcolano col Sangue , e che lo infettano; e nella Se- 
zione feconda Cap. 1. inoltra, che contaminano anche i Sughi 
Galtrici, laonde faviamente conclude, che nel curare fimili Ma- 
lattìe palufiri, bifogna che il Medico fappia ben difccrnere, fe dai 
Miaftni Palufiri lìa contaminato primariamente il Sangue, o i Su- 
ghi Gallrici, o fe infiemcmente il Sangue, ed elfi Sughi imbevuti 
delle velenofe Efalazioni , racchiudano il feminio , cd il fomite del 
male. Morbum Naronianum , dice il Signor Pujati , ab aere noxiis 
exbalationibus coinquinato fieri fupra detnonjlravimus ; quae ex ter ita 

aegri- 


(1) Ibid. Cap. Jo. pag. 74. Lib. z. Epid. j. Cap. 4 . pag- z8o. 
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acgrit udititi caufa non minta in Gaflrkos fuccos , quam in Sanguine 
agii . Et Jane ab Aere Cbylum , ahufqite prìmarttm Viarum liquor es , 
ve/ noxias , vel probas qualità te s acquirere , tam ter tutti eji , quam 
quod certtjjìttium . Paiulas enim Ora, OeJ'opbagique vias eum fubire 
debere , liquidila! , elajlicitas , eiujdemque in Iutefiinii praefcntiq , a- 
bunde fata oftendunt . In Sanguina vero Jlttc titani migrare , eiufdem 
in Canis Tboracico dudu a me vtj'a cum Cbylo commixtio , atque in a- 
Horum Animali um Sanguine praejentia probat . Verum non hoc uno de 
nomine Sanguini Aer labem imperia ur: cum enim ab eoAnimalium carpar a 
ambiantur , quemadmodum Pijces ab aqua , etfi ipfe per Cutis fpiracula 
Sanguini fej'e immijcerc non pojjit, nibilominus ob eiufdem vitia, Sanguinem 
eoinquinari necejje eft . Haec Jtqutdem , feu exoriantur ab inj'alubribus 
Pentii, Jeu a malti Exbalationibut , feu a qualitatum excejju ( adbofcc 
enim modos , quaecumque Aerii vitia , quemadmodum fette Riveriui 
notavit , reduci pojfe reor ) vel Refpirationit organa , vel Tranjpira- 
ttonii vitiari, itfque vitiatis , Sanguinem faedari necejje ejl . Ùtque 
ea breviter explicem , quae ad Rejpirationem attinent , cum Aer Jit 
vii illa , qua Pulmo , velati praelum, totnm Sanguinem illac tranfe- 
ttniem urget , exagitat , comprima , exprimit , folvit , ex qua Pulmo- 
nis adione , prout bene , vel male pcragitnr , bona , vel mala Haema- 
tbofit fit ; fi vii afjeélrix , Aer riempe , minut valida fiat, iiifirumenti 
quoque adione m minut rede per agi necejfe e (l. Quae Aerit vii, cum 
ab elajlicitate & pondere pottjjimum pendeat , ifiaque ab uvidit Exba • 
lationibus , ut docent Barometro , immbtuantur , ab Narentinarum quo- 
que Paludum copiofit Exbalathnibut labejadari , conjentaneum eft . 
Tr 'anfpirationit quoque macbinamenta ab Aere pat iuta ur : cum enim 
illa immediate fiuidum boc tangat » prout magis minufve ponderati! , 
aut elafticum erit , magli , vel minut i/la comprimer , indeque inaiar 
vel minor fuccorum exbalatnittm ex pr e fio : atque prout erit debito fio- 
cini , frigidiu i > burnì atm , crajftus , caliditn , caenofui , ea laxando , 
obflruendo , exjiccattdo , cottjlringetido , fluidorum illue appellentium e- 
volationem , vel copiofiut quam par ejl promovebil , vel eorum , quae 
txbalare deberent , exitum impediet , unde cuiufcumque generii ma- 
la , ut Celeber. Sancloriut in Jtta Statica docuit , exoriantur . Il Di- 
feorfo del Signor Pujati, diretto a (piegare le Malattie Epidemiche 
originate dall’ aria della Narenta , iì adatta egregiamente a tutte le 
Epidemie Paluftri di ogn’ altro paefe . 

Bifogna tuttavia credere, che tra gli Effluvj Paluftri, fe ne 
dieno certi di una natura affai più acre , fot tile , ed attiva degli ai* 
tri, e d’indole quali velenofa, fe liba riguardo alla velocillìma ma- 
nie» 
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niera, colla quale /concertano un corpo faniflìmo, e vi producono 
una mortai Malattia . Giufcppe Quercetano ' fu di parere , che 
non tutte 1 ’ Efalazioni Palufin follerò capaci di produrre mali Pe- 
flilenziah, ma fellamente certe più maligne, le quali con barbari, 
ma elpre/Iìvi vocaboli, chiamò Spiriti Arjenicali , Capellini, e Aco- 
lùtali , ed altri |e hanno chiamate Realgarini , ma il Dotto P. F. 
Fortunato de Felici a , non ammette quello grado di Efalazioni . 

Monfignor Lancili 3 notò: per Urbetn Jaepe dolemus incauto s 
Venatores , ac Peregrmos , quamquam non longo tempore palujtria lo- 
ca incolueriut , quia tamen brevem Jomnum prope Lacunas ceperunt , 
Malignìs Febribus ajjìidari . De quo Jane periculo Roma decedente s ad 
faìubriora loca , Jerto admonuit lo Bapt, Donine 4 , ne Jcilicet medio iti- 
nere, in locis gravibus noxii/qne moram trabant, praecipueque ne dor- 
miant ; fubdit enim : atque inde uccidere pino , ut multi Aeftate Flo- 
rentiam petentes intereant , multoque plurts qui Neapoltm proficifcun- 
tur . Elio Monfignor Lancili fpiega dottamente la maniera, colla 
quale 1 ’ Efalazioni Pclìifere dei Paduli, (ieno così dannofe a chi vi 
dorme per entro*, e foggiugne: fed quandoque accidit , ut etiam non 
dormìeutibus prope Paludes, Febris , Vitaeque periculum cbtingat , je- 
cus atque vulgtts opinatur , quod totani noxii aeris labem fomno affi- 
gliai . Ogn’ anno in Firenze vediamo qualcheduno , che per aver lo- 
lamente., ed anche per le Polle, viaggiato da Roma a Viterbo, con- 
trae una Febbre d’Aria, o mortale, o di diffictlilfima curagione . 

Quicumque perfida , dice Gio. Arbuihnot 6 , JJrttitur incolumi- 
tate , & loeum Epidemico morbo nife cium praetergreditur , eodem cor- 
ripietur & ipje , quin erret in Dieta , nullamque infedionis jujpicio- 
nem babeat ; ed il Signor Giufepp’ Antonio Pujati 7 , riporta elcmpj 
/imprendenti di perfone , che in uno o due foli giorni , hanno acqui- 
flato Febbri mortali nell'aria di Narenta . Noi vediamo ogn' an- 
no perfone fanillìme di Firenze , o della fua più falubre Campa- 
gna , che trattenuteli per pochi giorni in qualche Maremma , an- 
che delle non più pcftifere, tornano a cafa colla Febbre Marem- 
mana , benché fovente fieno (late prfuardatiflìme nel vitto , appun- 
to per timore di ammalare . Ch^dico di giorni ? Quattro o cinque 
ore ballano per guadagnarli un i Febbre Palullre, ed io ne pollo 

eficr 

(i) Pelli* Alexic. Cap. a. pag. a?. 

(i) In noti* ad Io. Arbuthnot Spec. Ed- 
fefl. Aeri* pag. iSj. 

(;) De Nox. Palud. EfH. Lib. ì. Par. i. 

Cap. ai. pag. 77. 

(4) De Reftit. Salubr. Agri Rora^p. iif. 


(?) Pag. 77* 7 9 - & «7?. 

(6) Specim. blT. Aer. Cap. 6 . num. 15. 
pag. 147. 

(7) De Morbo Naroniano Sedi. 1. Cap. 
1. num. 4. pag. 7. 


Digitized by Google 


« ( J>9 ) » 

etter buon teflimone . Dal Novembre del 1733. fino al Maggio 
del 17341 fei volte in Pila fui afflitto da Febbre Terzana doppia , 
continua per la fopravvegnenza d’ un Parofifmo all’ altro, appunto 
in quei tempi, nei quali allora ufava la maggior’ allegria fralla Sco- 
larelca, cioè per S. Caterina , per Natale, per S. Baltiano, alla fine 
del Carnevale, per una Varatura di Galera , e per le Felle di Mag- 
gio . Facendo un Peno efame Tulle caufe , che mi produttero quelli 
diverfi infulti di Terzana doppia, io non ne fo accufare altre , fen- 
nonchè l' edere in giorni d* intiera vacanza , lereni e belli , fubito dop- 
po definare, andato a cercare dell’ Erbe, tre volte nel Bofco della 
Fagianaia, che non era per anche flato ripulito come è di prefen- 
tc , ma aveva molta Macchia bada, molti Acquitrini, e l’acqua 
del Tuo Fodo quafi ferma : una volta nei Prati fuor di Porta a 
Lucca, verfo gli Acquidotti, e lungo il Fiume Morto, e due volte 
nella Macchia di S. Roflbre piena di Lame . Tutte quelle fei volte 
io rientrava in Pifa carico di Erbe belliflìme, ma con un grandifli- 
mo dolore, e calore al capo, ficchè appena io aveva finito di fop- 
predare l’ Erbe fra i fogli fuganti, mi conveniva mettermi in letto» 
lenza poter cenare, e o la medefìma notte, o la mattina doppo 
mi veniva il freddo grande della Febbre , la quale in capo alla quar- 
ta , o quinta prefa di China China, fubito preferittami dal Dottor' 
Anton Domenico Gotti mio Medico, e Maeflro di Notomia, 
ceflava, ficchè preda io rinvigoriva, al grado di poter rmnuovare 
le ricerche Botraniche . Sulla metà del Maggio, ebbi una fola Feb- 
bre , la quale finì fpotancamente , ma mi lalciò una Diarrea bi- 
liofa, talmente frequente, e moietta, che in pochi giorni mi ri- 
dufTe deboliflìmo, e macilente a fegno, che la mattina dei 4. Giu- 
gno , quando mi addottorai , appena mi reggeva in piedi nel reci- 
tare i Punti. La mattina feguente, più morto che vivo, montai 
in Calette , determinato di voler morire in Cafa mia . M’ incomo- 
darono più volte gl’ infiliti del male per la ttrada, fino a S. Ro- 
mano : da lì in poi, non {blamente non gli rifentii più, ma pro- 
vai un notabile miglioramento in tutto il mio individuo, quale 
andò augumentandofi talmente dalla cima di Montelupo in poi , 
che giunii la fera fui cadere del Sole in Firenze , debole alquan- 
to , ma fano in maniera, che non ebbi bifogno di cura, nè di ri- 
guardo alcuno . Riconobbi poi , che quella Diarrea .‘«ra-fiata una 
Evacuazione Critica, prometta dalle forze della mia Natura, per 
liberarli dall’infezione, cagionata nei Sughi Gaftrici dalle tante 
Efalazioni Paluftri , afforbite nelle frequenti Erborazioni per quei 

ter- 
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terreni Pantanofi , e chi fa che non gli deiTe anta la tanta China 
Chi na , thè io aveva prela a due dramme per volta? Riconobbi 
altresì quanto efficace rimedio fta, fecondo 1’ infegnamento di Cel- 
fo, in certe Malattie il mutar’ aria, e fuggire quella che ha pro- 
dotto il male, e dove tuttogiorno da e(Ta vien fomentato, ed ac- 
erete iato : certamente fe io flava qualche altra lettiniana in Pifa, 
io farei morto atrofico , giacché la continua Diarrea , giungeva al 
grado di Lientena , ed il mio corpo non fi nutriva quali più punto . 

Notili che io nel momento, che efciva fuori delle Porte di Pi- 
fa per erborare, era faniffimo ; non era digiuno, ma cibato mode- 
ratamente, cioè quanto permette la Tavola del Collegio della Sa- 

f iienza; fui cadere dei Crepufcoli io era già ufcito fuori dei Padu- 
i, e rinicfTomi nelle Strade battute, affine di entrare in Pifa prima 
del ferrare delle Porte; mai ho giaciuto in quei terreni palultri. 
mai vi ho dormito ; mai ho bevuto di quelle acque ; mai fono en- 
trato nel fango , o nell’ acqua ; e mai ho provato in quei luoghi 
un eccello, nè una fubitanea mutazione di caldo o di freddo: ep- 
pure io era così prcflo oìfefo dall’ Cfalazioni Palufìri, e tanto pre- 
tto mi fi rifvegliava un fiero dolor di capo , feguitaro poi (ubito 
dalia Febbre . Come adunque m tante poche ore fi poteva fare in 
ruc un rincollo tale di Trafpirazione . ed una piena tanto copiofa 
nelle prime Strade , da formare nel Chilo , e nel Sangue una Dia- 
teli Febbrile, così pronta ed attiva? Noi Tappiamo pure, che il 
veleno potentiffimo dei Vaiuoio, introdotto a bella polla nella 
circolazione , ha bifogno di alquanti giorni per manifefìare i luoi 
effetti. Mi fia adunque permetto il credere, che 1’ Efalazioni dei 
Paduli, almeno alcune, fieno un veleno così attivo, che anche in 
poca quantità, e per breve tempo introdotte nel corpo umano, 
o per i pori della Cute, o colla Refpirazione, poffano prelt, filmo, 
e talmente alterare la di lui economia , da rifvcgliarvi la Febbre ec. 
Sarchò’ egli lecito il congetturare, che alcuni di queflt veleno fi Ef- 
fluvj, operino immediatamente fui Nervi, e fconcertino velocemen- 
te y economia del corpo? An Jorte iji^Febribus Maligni! genus Ner- 
vofum , (ontentique in hoc Spiritili primario afjuiuntur ' . 

La Patologia, e la Terapeutica dei Mali Palufìri richiede un 
più lungo si' si», che farò forftTaltra volta , e folamente qui ricu- 
cirò infieme alcune autorità di Scrittori accreditati, ciré’ ai fieri 

pro- 
fi) To. Georg. Hafenohrl Hiftoria Me- finiente , ufque ad Annoto 17551. Ven- 
dica Morbi Epidemici, live Febns nae graffata eli . Vindo"b«nae 1768.111 

Pacchiali} , quae ab Anno 1757. fere 8. pag. 53. 
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progredii ed inafprimcnti che podono fare fimili malattie, qualora 
le Palndri Efalazioni che le producono, vengano ad acquetare una 
maggiore attività , ed acrimonia . Galeno adunque ' (labili : Non efl 
certi morbi nomea bulgare vel Peftilens ; coeteruin quicumque in uno 
loco multo i Jìmu ! invadit , Vulgaris bic vocatur , qui fi fìmul boc habe- 
at ut multo s perìmat , Peftis efl . Daniel Sennerto poi * notò: Co- 
gno/citur in Aere vitium ejfe , fi eodem tempore , cum ani e a in viltà 
communi nullus error praecefferit , multi inficiantur ; & fi ettari qui 
laute vixerunt , & qui cum infeblis non verfati funi , /abito morbo il- 
io, qui graffa tur, Epidemico cor ripiantar ; fi idem morbus /libito in 
vicinai regiones diffimdatur , ffr non quidem unum aut alternai Jal- 
lem, qttod per Contagium fieri /olet , ]ed tot am regionali invada t . Il 
Signor Gio. Enrico Olde, nella Tua bella Diflertazione Medica Inau- 
gurale de Morbis ab Aquis Putrefcentibus al .§. XIX. e feg. dice. /«- 
doles corruptrix Aquae putrefabìae, vim noxiam ex beterogeneorum mi- 
ficela nabla , de/cribi aetiologice a priori nequit , quum ignorentur fin- 
gala , & proportio fingulorum ad datam particulam , qttae corpori in- 
gefia, aut applicata, morbos & mortem inferendo par efl. Analyfis 
Che mie a , ope cuius Salia , Sulpbura J oluta , aquis inbaerentia , eorum- 
que propor tiones imiote/cunt , vim noxiam /aepe non detegit . Accedit 
quod deleteria inbaerentia adeo exigita nonnunquam fint , ut omne e- 
xamen /ubter/ugiant . Ncque aqua putrefalla , quaterna foetore ae- 
rem inficit , integra contagii najcituri , aut a£lu grajfantis cau/a fta- 
tuenda e fi , quia primo /aepe contagium oritur , ubi nullae funt aquae 
Jlagnantes , aut putre/ablae ; fecundo quia non Jemper contagium ob- 
fervatur , ubi tales aquae foetore ingratifpmo atbmofpbaeram inqui- 
nai . Aquae paludo/ae Jlagnantes occa/tonem praebent , aut ip/a cau - 
Ja fiunt , quaterna fuppeditant receptaculum Effiuviorum in Atbmofpbae- 
ra baerentium , Mia/matum Fo/tlium , Igne fubterraneo , aliijque ca - 
ufs expeditorum , ver/us Telluris fuperficiem difcufjorum -, item corpo- 
rum in iis maceratorum , putre/centium , ut Cadaverum, Lini fyc. 
Quanquam non quaevis aquarum putre/centium quandoque innoxia 
deprebendatur , maxime eo tempore quo foetorem diffundit , femper 
tamen fufpebla in regimine fanitatis , licei illico ingefla, aut applicata 
non laedat , fenfim tamen finidis tiofiris comunicata , ea inquinai aut 
folvcndo, aut coagulando, aut a/iis modis vitiat, aut fyfiema nervo- 
firn turbai ; aut irritabilitatem parencbymatis in ablttm deducendo , 
niotus ofcillatorios beteroc/ytos , feti ìnordinatos cxcitdt ; nude omne 
morborum genus potefl oriti . Effiuvia filettila filo aitaci u externo in 

X orga- 
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organo Olfachts , aut Pulmone , fy/lema ttervofum univerfi corporis mi - 
r« feriunt . Omnes vitae gff faniutis canjae , quaecumque fint , 
cmn organo Olfallus & Refpiratiouis maxime conjentiunt , id quod e- 
vemplis confirmat optime de Medicina meritai Geoffroy ' . Ratio tam 
fenjibiUum effelluum , quantum ex Pbyfto/ogicis mjcimtis , videtur de- 
pendere ex magnitudine Membranae Scbueideri , omnia fnmnm cava , 
Offa Jpongiofa , Septnm narium inveflientis , nervos in ftiperjìcie exter- 
na dee tir r ente s muco tenui & blandìjjimo defendentis , in cavtim Oris , 
Oefopbagi , Afperae Arteriae /effe dimittentis . Altera ratio ex dijpo- 
f tiene barttm partium pctenda , ira enìm dij'pojitae funi , ut effluvio- 
rum ingrefftis facilis , egrejjus difficili s , maxime dum falla eorum ad 
Offa Jpongiofa colli/ioiie , in cava Jtnntnn determinantur , tenni nervofo 
& mtaojo ve/amine ob dulìa : nude foetor femel percepita invito bomi- 
tte , tiec expel/ere potente, per boras molejlijjime meuiem turbai . Dum 
Athmojpbaera Joetore aqttarum putrejceutium cjl ìmbtita , omnes in ea 
degente s contiti no afflcit , ut tandem affile falli ampline non pei cipiant , 
eff morbttm gr affari incipicntem a/iis cattfis tribnaut . Pfflquatn igitur 
fermcntificttx ( idejl motti intejìino agitatiti ) eff pejìijer bit fomes , 
per Veuas <ff Arterias , tamquam per Cunicutos, totani corpus pera - 
gravìt , tuuc tamquam fojlts ex inftdits erumpens , feritateli t juatn 
patejacit , Febrcm Malignati i excitando . Non omnes Aqttae Putrefcen- 
tes funt eittfdem indolii , ac euergiae . Qnemadmodum diverfam ob- 
fervamtts putredine m in àìverfis tum Foffilium , tum Animalium , tttm 
Vegetantium geuerìbus , diverfam itidem in ftia fpecie fttb Juo genere 
contenta , ita alia eff alia putreditiis fomenta aquae Jìagnando pntre- 
feentes conci f iuut ; nude rejiiltat determinata malignila s, certis modis 
bitins aut illitts Animalis vitae injejla . Si indiferiminatim in omnium 
Animalium titani graffami • , ex variti Miafnatibus deleteriis compor- 
ta effe videtur . Qttae foli bominis vitae itijidiatur , varia rurfus effe 
fot e/l , ut diverfi morbi inde orti evincunt , ìndole , fpecie , & gradi t 
qtiarn maxime differente s . Praecipui obfervati fuere Jequentes : Febres 
Catarrbofae, Exanihemaùcae , Ardeutes , Syuccbi puires , Quartanae , 
Morbi ivfJammatorii , Contagio/i , Pbrenitides , Anginac , Peripneumt- 
niac , Pleuritides , Inflammationes Ventriculi , Ittteflinorum , Dyfente- 
riae , doler ce , Ifcburiae effe, omr.ia artis atixilia Jdepe e/udentes , 
donec vario tent amine’, e afu fortuito , naturali inJlinSu , aut alio Na- 
turae arcano conamine , ff opera , efficacia remedia deteganttir malo e}} re- 
no domando paria . Arditimi profello e/l evenutili in contagio ab Aqnis 
ptitrejceutibus nato , aut vafeittiro praedicere , eo quod vires , quas 

per- 
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perfpeclas babere oportet , e Jf e flit in aegrìs edito , tantum innotefcant , 
eaeque variae depraebendantnr . In genere omue Contagium , Jtve na- 
tum , ftve nafciturum , mali morii ejì , adeoque Prognofts admodum 
relativa ad covflitutionem aegri , (jr applicationem auxilii : v.g. fi vi- 
deo Aquas tempore aeflivo diutius /lagnando putrefcentes , Atbmojpbae- 
ram foctore graviter inquinante , praedico inde morbos : Ji nimbis di- 
luantur , reuoventur , a ut ex iuduflria /ubilo exjiccentur , fublata 
caufa , cejjdt metta a Prognofi: jt Contagium iam va tum multos iute- 
rimit , omnium affedorum falliti metucndum . Si ope Venti Contagium 
aliunde allattivi, Vento contrario frigido diutius continuato , rur/us 
removeri folet . Velox morbi decurfus , /ubila virium deicidio , ktbalis 
in pluribus exitus , Contagium cito Je propagata , omnibus vulgaribus 
remediis , & metbodo Artis regults determinatae refi/lem » Symp torna- 
ta infilila Peflem ade/je indicavi , cuius benignila s , aut malignita s , 
ex numero funerum minori aut maiori, in data bominnm frequenta 
nofcitur . Vis contagli ab Aquis Putre/centibus exorta , etiam ex par* 
te a feda indicai ur : pej/ima quae Cerebrum , Pauces , Pulmones a/fi- 
cit , ut & quae fluida vi t alia J'olvìt , aut coagulai , ani fyflema Ner- 
vorum , primaria Naturae motricis , & /e/e de/endentis Inflrumenta » 
modo inexplicabili mntat , aut fopit , liquidi contenti motum fufflami - 
nat , flftit , aut invertii . 

Il Gran Boerhaavc ' (piegando da pari fuo gli effetti dell’a- 
ria elaftica ed umida fui Corpo Umano, fu i Vegetabili, e fu i 
Fo filli , foggiugne. Qttoùes rurfum aqua in hoc aere abundat, inte- 
rim Veutis agitata , vel calore , tu/n ingente s fubitafque laxationes cor- 
poribtts prodttcere poterit , quas ignarus mirabitur . Sed & bine plu- 
rima cor por a maccrat , alia agii in fermcntationem . Certe putre fa- 
elio vera cor por um vix alia caufa promovetur magis , quam ca/idi 
aer'ts h timi ditate , quae brevi/Jìmo temperie f patio , penitus in t abitui pu- 
tre f ad tini corpora eo difpofita re/olvit . Hinc etiam ex aere din peni- 
tus b umido , fmulque valde calefcente , ipfam Peflim gigvì inter ani- 
malia , iam dtiditm Medici fcripfere . Anche Monfignor Lancifi colla 
fua folita precifione ed eleganza 1 , fpiega così la maniera, colla qua- 
le gli Effluvj Paluftri offendono il Corpo umano. Cum vero in ae- 
re quo circtimfundmur , tria potìf/imum ad uoflrum argumentttm con- 
ftder anda fefe ojferant , feilieet pondus , elatcr , & conjiftentia ; cum- 
que eiufmodi res ex varia era fi , ac mixtura exiranearum partitala- 
rum variari foleant , verno Pbilo/opbantìum non inlclliget , a Palndum 

X z ejfltt- 
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eff/uviis vitiari fenfim in Atbmofphaera primo pondus , cum aqueae 
molesulae aeriìs graviores fint ; effe autem graviorem prope Palude: , 
perjpicue e davi ex Parome tris , nudifque fenftbus patet : fecundo e la- 
ter em , quoniam eaedem aqueae inter ieclae particulae , cum fint in - 
tompreffiles , contiguis ac refilìendbus aeris fpirulis obnit untar , eaf- 
que proinde maxime implicavi , uff enervavi : denique crafim & con « 
Jiflendam turbali , quippe quae craffior evadi t , ac Jexcentis admixtis 
qua organici: , qua inorganici s cor poribui temer atur . Finge modo 
corpus borni nis , cum in folidis , tum in fiuidis op tinte confi itutum , 
ad palufire tamen Coelum per Aeftatem , vel fub Autumnum fe con- 
ferve , tbique unum diem moram trabere : quis non fiatim fuos ante 
oculos proponet , ab aere ilio , propter enervatum elaterem , fluida ac 
folida debere in bofpite enervavi , &• de impreffo mota multum remit - 
tere ? Qui: non cognofcet propter adauttum in paluftri Atmofphaera 
pondus, crajftoremque redditam confi ftenlìam , fpir acuta Cutis, Oris , 
Pnlmonum , caeterarumque J'uperficierum , quae ab eadem contingun • 
tur , validi us premi , atque obfirui , qttod perinde eft , ac liberam Tran- 
fpirationem ibidem repulfam pati ? Quii animo non reputabit , propter 
varium pernicioforum illi aeri intermixtorum corpornm concurjum , 
vias , cavitate s , vafaque pene omnia confpurcari . Unde necejjum fit 
apud advenam labe/attari ìnteftinum liquidorum motum , diminuì flu- 
xilitatem , atque inquinari temperiem , ac mixturam -, fimul edam op- 
piar i cutis portilo: , entrvarique circumpcllendum vifcerum facultatem, 
uno verbo univerfum corpu : labefcere , atque in deterrimum morbum 
incidere , quem Perniciofam , Caftrenfem , ac Peftììentem Febrem ap- 
pellami . Nata volatilior Sanguini: pars , quae naturaliter dulcis , 
eleofcbaljamica , fummaeque perniatati: effe debet , quae que vitae ( ubi 
folidorum ftr attuta refpondet ) non come : dumtaxat , fed fere auttor 
baberi folet , acri s , pungens , atque erodeus evadit ; quamobrem ubi- 
que locar um excitat irritadones , ac prò diverfo pardum ufu officio- 
que , diverfa quoque fymptomata ciet ; in primi : vero inducit prae- 
ternaturalem Sanguini: fèrmentadonem , tnvicem confpir antibus tum 
iis corpufculis , quae , cute non per fpir ante , repelluntur , tum iis quae 
ab aere, & cibi s, omnino ex frane a , atque boftilia , cum cbylo, lym- 
fba , bile , aliifque hygochondriorum facci: iam vidatis in vafa infun- 
duntur . Neqtte interim de fingali s meminero fymptomadbus , quae ab 
inquinati s irritantibus liquidi s , bit aut Ulte intereeptis , fufis , vel co- 
atti: proficifcuntur , ad quod gena: re ferri poffunt iti Lìngua & Fau- 
cibus afperita : &• nigror ; in Cute Papulae ; hi Stomacbo Naufea , & 
Vomilus ; io Jnteftiuis Diarrboeae ; in Abdomine Tenfionet ; io Ar tu- 
bar 
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bus leftigationes , Rigore* , & Convulfivi motus ; iti Praecordiis Au- 
xietas , omniaque Pulfuum , ac Refpirationis pbaenomena ; in Cerebro 
Deliria , «y Sopore* -, in Parotidibus tumore s ; milleque alia — Pala- 
Jlria Injefta , qttae cum cibi s , potibus , atque aere wgeruntur , mul- 
ti s modi s obejje , fed potiffimum itidigeuarum Lumi r icor um multi plica- 
tionenr, ìy feritatem promovendo , a qttibus vultiufcula in ipfts Iute- 
Jìints inferutJur , quae ftalim venefici s fuccis adfperfa , non folttm 
Dyfenteriam inducunt , Jed etiam Gangraenam contrabunt , mortem- 
que aegrotis accelerant . 

Qualora i°. i mali Epidemici Paluflri, opprimano la maggior 
parte degli abitanti di un paefe ridretto; z°. per I* eccello del ca- 
lore, e per il lungo predominio de' Venti Audraii divenga più 
univerfale, e più pelìifcra la putrefazione delle acque morte; 3°. le 
perfonc opprelie dalla malattia fieno ripiene di cattivi umori, fie- 
no mal’ aiutate e curate , abitino rifìrette , ed in luoghi fottopoiU 
ad immondizie, fpeciaimenre provenienti da animali; ne fegue che 
l’Epidemia Paluftre, la quale di fua natura non farebbe contagiofa, 
o vogliamo dire comunicabile da un corpo infetto ad un corpo 
fano, acquida l’indole di malattia Cadrenfe, e contagiofa . Trop- 
po lungo riufeirei , le voledì qui trattare della Natura del Conta- 
gio , e delle Malattìe Conragiofc , tantopiù che non difpero di 
fatlo in altro luogo , c perchè non lì fa , che le Malattìe Paludri 
della Valdinievolc , fieno mai giunte a quedo terribil grado. So- 
lamente per comodo dei Lettori , mi contenterò di riportare al- 
cuni padì del giudiziofo Medico Gio. Niccola Pechlino * : multimi 
tamen , egli dice , morbi aut contagli graffanti* corruptelam auget 
Atmofpbaerae ingenium : illa ipfa e nini e fi , quae vagum alias , aut 
fugitivum Mia/ma affinitate quadam comp/eélitur , (y qnod in finn 
alit viiirim » augendo morbo impendit ■- Malignita s autem non dumta- 
xat in aere velai vebiculo , fed potiffìmum in qualitate eitis , atque 
textura confftere videtur , cttias ut ejl infinita varietas , ita certi s 
adverfari temperamenti s , eaque confiiere credibile eft . Ea vero ipfa 
alias aeri* tenuità s , ac crafiitudo ultra modum magna , maligno s , , 
feralefqu e creare morbo* poffunt , ne quid de fpecifica , aut occulta' 
qualitate femniare neceffe Jìt . P/ertimque tamen malignitati iuugitur 
contagium , nunc mitius, mine ferocius . Quando autem e a eft in- 
quinati aeris, aut contagli vebementia, ut fine ulto ad modum tempe- 
ramentorum deleclu , in omnia promi fette eiufdcm fpeciei corpora grafi 
Jetur , nec complexionum varie tate eludatur , enimvero tiene Peflis 
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ti amen meretur , de cuius ingerito notaudum , vel in exili fomite , aut 
Aunojpbaerae ambita compraeben/um , latiffime propagar i, & nifi 
commerciar im libertà! circumjcribamr , facile ex uiiiiis regionis po- 
n/aeri is in longinqua di fiuti di. Quemadmodum ameni malignita s cer- 
to aeris terraeque traila concepta , novo aeris eoe Piqué flotti facile 
dijfi potar , ita uovimus ubi attrae vellicalo itine xum Contadini» , con- 
fanti progrejfu in plurima! orbi! piagai fefe dìjfuderit . De Contagio 
vero boc proprie tenendum , non aliunde effe , qnam Miafma aliquod 
ab einfdem J'peciei corporìbus in vicina cor por a propagatimi , n eque 
iam referre ut rum aeris , an Lympbae fluidum , an vero folidum ali- 
quod agno/cat vebiculum , malignavi ne fi t , an benignimi nam certe 
ludìcrorum morborum etiam quaedam funt Contagia. Ergo boc erit 
Contagli formale , ut ab infetta iam corporis Atmofpbaera , in aliam 
propagetur , & a fimili corpore receptum , in a Anni de due at ur . A 
\ Papillari autem vel Epidemico morbo ,fic Contagio firn difìinguerc fas 
■ fit > ut Popularis fit , qui a communi omnium pabulo . Aere , fed fpe- 
cifice , & Juo modo corrupto, in parilis confiti tritoni! cor por a immit- 
titnr ; Coni agio fui vero , qui fpecie fubtilis fluidi , a corruplis iam , 
iufeAifque corporìbus, intercedente aere , Lympba, aut folido, in alia 
cor fiora transfer tur , quorum illud fimpliciter piatpx , boc vero piatii* 

. Ik àmrfif 3 i,( appellati vetuflatis amantibus folet . Aliquando etiam Mor- 
borum Epidemiorum Cantagium , Vernaculo , am Endcmio loci vitto tam 
affine e fi , ut jemel aémiffum , auraeque ifti invifeatum, falubritatem 
loci perpetuo iufamet , fiatque ex Epidemico Morbo velati Endemica! . 
Hic in Cimbria jam inde a triginta annis , certum Morbi Caflrenfis 
genas ita invaluit , ut fìngulis fere annis alibi locar nm emergat , non- 
ttullofque iuterimat . Piaccia al Signore Iddio, che col tempo non 
debba feguire il medetimo anche nella povera Valdinievolc , giac- 
ché fegue tuctogiorno in varj tratti delle Tofcane, e Romane Ma- 
remme ! 

Anno 1728, dice il Signor Pujati tametft Meridionale s Venti 
intempefiive Hiemem , atque Autumnum foedaverint , quo tempore 
Auficr utique infaluber effe folet , vel ex Fiacco . 

Frufira per Autumnos nocentem 

Corporìbus metuemus Aufirum ; 

Naronae tamen vìx olii morbi faeviere , quam qii Auflro obline ut e , 
ahi s etiam in locis exoriuntur . Annui vero 1717. quo adeo Popula- 
ris 


(1) De Morbo Naroniano Se3. 1. Cap. 4. pag- 24- nutn. 12. 
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ris Naroniana confi tutto fiaeviit , fi primos Augufti dies excifias, io • 
;«j , aquiloniufique futi . Ncque inibì quis obiiciat , Populares 

morbos , non praejeuttum , Jed praegreffarum Confiituttonum Sobolem 
effe , ideoque non praefentes , fied praegreffas Confiitutiones effe obfier- 
vandali cum boc veruni Jtt de tir, qttos Epidemico s vocamus , non ve- 
ro de Eudemiis . In primo fìquidem caju , nifi worboftm fieminium 
( Contagio etiim Epidemici propagautur ) ad debit am , ut ita d'tcam , 
mat untatati eveclum J'uerit , Epidemici non erumpunt , primumque 
praedifpofitos afliciuut ; in fecundo vero , quamvis vitia praegreffae 
Confiti utiouis paffus non fueris , nullamque praedifpofitiouem babueris , 
ferius , ocyus , gravita , remìffitts , morboji Coeli fipir amina affidar a te 
fint . Coutagium Epidemicttm , me indice , aptijfime compar atur firu- 
dìbus horaeis marcejceutibus ; non enim Pointtm a Pomo corrupto ajffi- 
citur , nifi maturitate corruptioui difpofitum fuerit ; tieqne Pomi cor- 
ruptto alia infidi , nifi eo corrnptionit devenerit , ni aliis quoque il- 
ìam communicare pojjlt . Endemios vero morbos. Rubigini maxìmae fie- 
getum pefii , ut ait Pliniut 1 , apliffime quis compara . Cum enim 
campos nbique fpem copiolde mejfis praefeferentes confpexeris , foflri- 
die , velati fi maligni Jideris afflata contadi ejjent ( fiunt enim vitia 
haec nullo finiteti te, nifi cum / ad a fiunt) carbumttlofios , praettflofique , 
tuo magno damno conjpicias . Del rimanente chi branialTc di redar 
meglio informato circ’ alla Patologia delle Malattie Epidemiche 
Palullri , può confultare quanto vi hanno fcritto fopra Bernardino 
Ramazzini de Confiitutìone Anni 1680. ufi de Rurali Epidemia pag. 10; 
Monfignor Gio. Maria Lanciti de Nativis atque Adventìtiis Romani 
Caeli (ffuabtatibus ; Gio. Zacc. Platnero Prolufi de Peftifieris Aqua - 
rum putreficemium Expiratìonìbus ; Gotti. Efraim Berner Exer- 
citaiio Pbyftcomedica de Efficacia , <&• ufiu Aeris Medianico in corpore 
bumano §. 9. pag. 21. §. 43- P“g. 9‘- §• 44- J oag. 93. & Jeq. §. 95. 
pag. 221 i e i Dotti Autori delle Scritture intorno al Taglio del- 
la Macchia di Viareggio , cioè Bernardino Zendrim a cari. 21. e 
6$. P affinile Rinomati a cart. 24. e 70. e Rifipofia al Rinomati a cart. 
48. 54. e 74. 

§. L XX Vili. 

Se non fi dedero Venti, l’Anyniosfe# dei Paduli darebbe 
Tempre ferma fopra la loro fu per ficte <“ciion morrebbe nuocere, 
fennonebè a quelli incauti Uomini ,\chc a bella polla vi s’jmnier- 
gcllero . Certo che la mancanza, oNjl troppa fcarfità dei Venti, 
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fa crefcere 1 ’ evaporazione , e la corruzione dell’ Aria 1 , e il 
Cardinal Girolamo Gaftaldi 1 dimoftra , che Aer non eventi/a - 
tus , ve hai aqua Jlagnans corrumpitur , fi malignus fit : cuius rei 
( fcguita a dire ) exemplum habemus , ex Hyppocratc Lib. 3. Epid. 
Seti. 3. qui pefliferam confiitutionem deferì beni , inquit bentos per- 
petuo quievife : fit Aerem in atriis immotum defechi Venti , va/de 
noxium experimur in Urbe . Citius tamen (or rampi tur Aer , fi falu - 
bres Venti fileant , dum aut nebulofum , aut quomodocumque turbatum 
perfeverat coelum (anche in quella caligine, che noi dichiamo Aria 
balla ) ut idem Cous docet loco citato : bitte reile Ovidius Metani. 7. 
de Pefiileuti aere ceciuit 

Principio Coelum fpiffa caligine terrai 
Preffit , (fi igtiavos inclufit imbibiti aefttts . 

Huiufmodi euim tempeftatibus Aer fuffocatur a Nebu/is , (fi phtguibus 
illis vapor ibus , qui nequeuut ita facile ad fupremas Aeris regiones 
ajeendere , jed in Atmofpbaera, ceu in Aeris fundo fubftdent , ncque 
hi dif/tpantur , nifi Vientis Aer ipfe diffletnr . Qua de caufa impluvi a 
(fi attgufta loca , qttae Ventis non funt pervia , ve/ etiam valiti , coeli 
flint iu/alabrioris , quia ni mi rum vapora elevantur , ve l e tram illue 
decìdunt altuttde elevati, qui cum naturae fiat bumidioris, nec Vento 
diffieutur , putredittem concìpiunt — Veutorum itaqtte J'alubrium defi- 
ilus Aeri maximum detrimentum efl ; fi quemadmodttm aquae fine 
perenni motti immundae , limofae, uno verbo ftagnanta fiunt , fic Aer 
nifi benignis Ventorum flatibui agitetur, cor rupiioni faepe obnoxius 
fit. Torno adire, fe non lì deflero Venti, 1 ’ Aramosfera Paluftre 
li alzerebbe a guifa di colonna, come fa il fummo dei Bulicami, 
lènza poterli difgregare , e fpandere lontano , a danno dei circon- 
vicini Abitatori. 

Quel moto dell’Aria, che fi chiama Vento, di cui fe ne ve- 
dono gli effetti , ma non fe ne fanno le cagioni , è quello che 
dibattendo , e rompendo 1 ’ Ammosfera dei Paduli , ne trafporta 
quà » e là i Tuoi rottami per così dire , e la fa fpandere per lunghi 
tratti di paefe . La diverfa natura , la diverta direzione , e il di- 
verta impeto dei Venti , che dominano tal luogo Palustre , cagio- 
na una differenza grande nell’ efpanlìone , e diitalione dei Miafmì 

im- 

• » 4 >' 

0 ) Gio, tYingle ,'Oflervarìonì r opra le (1) De Arert. St Proffig. Pelle Cip. 
Malattie d’ Armata' Par. i.Cap. 1. a *49. pag. 658. 
cart. j. 
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imprigionati nell’ Aria 1 . Venti quum almi fitti nibil, quatti curfus 
aeris altquo itici t attor es , ut cum òeneca loquar * aeris utida fluens, 
fluxut , ejfufio . f lumen , nifi ali linde variai qualità tes induant , uniufi 
trndi Jemper foretti, nibilque praeter molum in Atmofpbaera moli - 
t entar . Vtrum quetnadmodum aer ex follibui nive glacieque obduclit 
mfpiratus , frigidior erumpit , & bumidur , quod abrafas frigonfi, 
cas , bumidajque particulas fecttm devebai , alque in boi deponat , & 
Ventai in Aeo/opilii eum odorem Jpargit , incundum, molefiumve , iuxta 
iuclu/i liquori s indolem ; fic etiam Venti eam fortiunt tir uai tir am , tifi 
que qua/itatibui inftruuntur , quae materiae ex qua profittimi , five 
per quam f latti , propriae funi & conveniuut . 


§. L X X 1 X. 

La cofpirazione di tutte , o della maggior parte delle addot- 
te caufe, produce la Cofiiiuzione Pedilente d’ Aria ( come la chia- 
mavano glt Antichi 3 ) dalla quale reità gravemente offefo l’ Indi- 
viduo Umano. Ma ficcorae di rado li combinano tutte le accen- I 
nate caufe , così per Mifericordia di Dio , di rado ne feguono 1’ Epi- i 
demìe > e fedamente trionfano in quelle annate, nelle quali il ca- 
lore del Sole trovando i Paduli con poca acqua , per cagione delle 
rade e fcarfe piogge, ma pieni di materie Vegetabili, cd Animali 
putrefcibili , ne foni muove, e tira fuori una gran quantità di Miafrni 
Venefici, i quali fono fparli per l’adiacente Campagna dai Venti 
Meridionali , che nafeono dal ballo , e li follevano all’ alto , come 
fono 1’ Aulirò , ed i Tuoi collaterali . 

11 P. Niccolò Cabeo 4 , ha difeorfo dottamente, febbene col 
giargone Peripatetico, della natura, e delle proprietà dei Venti, 
anche relativamente alla maniera, colla quale tralportano lontano 

le 



O) Io. Arbuthnot Specim. effe<a. Aeri* 
in Corp. hum cum adnoc. F. Fortu- 
nati de Felici Cap. 6 . adn. 24. pag. 
*o<. 

(1) Quaeft. Nat. Lib. f. Cap. <5. 

(3) V. Fabìi PnuWni Praef. Marciae feu 
Enar. in Thucyd. Hill. de Fede A- 
then. pag 71. Dan. Sennerti de Fé- 
brihus Lib 4. Cap. 1. pag. 7S9. For- 
tunati Fidelis de Retar. Medie. Lib. 
1. Se9. j. Cap. j. Frider. Hoffma "i 
DilT. de Metallurgia Morbola pag. 
108. Ambr. Parei. Cbirurg, Lib. it. 
Cap 3. P. D. Claudio Fromund Ri- 
fpofta Apologetica l'ocra il Commer- 


cio degl’ 01} navigati pag. 339. Let- 
tera al Signor’ Orazio intorno al Ta- 
glio di Viareggio a car. j). Palquale 
Rinomati Parere intorno al Taglio di 
Viareggio a car. jft. e 40. Rifpoftu al 
Rinomati a car. it. e 73. Boilfier de 
Sauvages difT. come l’ Aria operi con 
le fue diverfe qualità fui noftro Cor- 
po par. 3. a care. 147 Io. Arburth- 
not Specim. efFe£L Aeri*. in Corp. 
hujn. cum adnoc. F- Fortunati de Fe- 
•/, f ^^ap. 6 adnot 3 z. & (eq. 

(+) > Aleteorol. AtiJl. Lib. z. Tex. 4^. 
&, leq. ' '. 
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le cattive evaporazioni. Il nollro Gjo. Batifta Doni', doppo d' 
aver trattato con fomma erudizione l’articolo dei Venti, e fatto 
vedere com* cflì mutino natura, fecondo le qualità de’ luoghi per 
donde feorrono, e delle foflanzc che trovano per Itrada *, paf- 
fando a regiftrafe le caufe della mallanìa della Campagna di Ro- 
ma , dice: Primum igitur ojjìcere non leviter futo Auftri flatus, qui 
diretto in bave p/agatn feruntttr : cum enim bic Ventile inter alias J lim- 
ine Jtt calidtts atque perbutnidus ( qtiae duae qualitates coni mici ac , 
Ariflotile docente , corruptionis funi ejjedrtces ) bumores , ac praeci- 
tme fanguinem inficit ; tmde Putr'tdae Malignaeque Febres exiftunt . 
Sane butte Ventum caeterts perniciojiorem ejje emnes fatentur , ac fi- 
gliati ter Hippocrates J quotidianaqtie experientia idem confirmat, ut 
pluvi bus exemplis , ac tejlimoniis non Jtt opus . Sciendum porro efl , 
vulgari Romanorum , orniti umque fere II alar um lingua Scirocco ( Ara- 
bico vocabulo , apttd quos dici tur Xaloq ) vacavi omnem Ventimi a Me- 
ridionali bus plagis venientem, atque adeo ipfum Auftrum ; qui potine, 
ut Avorum aetate dicebatur , Olirò vocandus ejjet . Proprie vero lo- 
quentibus Scirocco Ventus efl , qui Graecis Euronotus pevbibetur , 

/ a finis veteribus Volturnus . Me Jane apud nos multo deterior ipfo 
Aufìro effe videtur , cum longtori pcftilcutis terrae traila feratur , 
ideoque quicquid efl injalubrts litoris legens , a Pontinie tifque C ampie 
ttoxios vapores Romani verfus expel/at , ac fecum rapìat . Notns vero , 
Jive Anfier , propine a mari velitene, Ojìienjee tantum Palude s , a ut ad 
Jummum Laurentinae , antequam bue per ve ni a t , tranfeendit . A f rie us 
vero ex altera Tiberie parte ad Jtniftram Auftro adbaereus , quam - 
vis in Mari Tuffo omnium violentiffimus Jtt , ìy quid traufver/sm hoc 
Unte feriat , periculoffljtmus ; reliquie duobue oh cani. lem rationem mi - 
tior cft , ac minus pejlilens . Huc accedi t , quod etiam veterum tejli - 
monto , & Pii vii in primis , A ufi e r praeciptte in Italia burnì due , ey 
caeteris noceti tior Jit , Vulturnum enim non excepit , quod exitìahs eius 
vis non tam late pateat . Multimi etiam refert , quod , ut idem Pli- 
nins , atque experientia docet , Attjlcr ( quo nomine hit er alee etiam, 
atque in bis Vulturnum iutel/igere pojjumtts ) praeciptte perieulólijji . 
tno anni tempore, hoc e/l pojl mediani Acflatem exorialttr ; cum Apri. 


cue fttb initiiint Verte potine bus regione s afflare vtdeatnr . Verniti 4 
obiicere quia pojjìt , cum Aufler {e a tieni ratio efl laterali um Ventar uni • 
Euronoti , atque Ajrici ) ab bumili , infimaque plaga fpiret ( quae cu- 


lt) De Reftit. Salubri Agri Rom. Wj. maricum pag. 510. num. 13. & 14. 

78. & 96. • -- "1 (3) De Acre, Aquis & locis. 

(a) V.»Uier. Vitali* Lexicon Matfte- (4) Pag. ita. 
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fifa efl ut vebemeutius , ac diutius Mare commoveat , quam Boreas ) 
^r campejìris btiius Agri facies devexa Jìt , ac [enfiai in littns deeli - 
vis , prolude videri eiufdem Auflri vini , & qttos fecum rapit mali- 
gnos vapores , locis a Mari difjìtis non modico ajfurgere ; ac minime , 
ut dicebamus , infimum tantum , ac folo proximum aerem gravern prò - 
pterea , ac pernicialem effe . Cui àrof^uTi ut fatisfaciam , non nego 
quin ingrueutibus Anfìris , graviores buiufeemodi balitus fatis alte ex - 
tolli queant , tfr [alieni ad modicos colla pertiugere : verumtamen mul- 
to perniciofores flint certe , ubi fere femper ine uh unt , quam ubi raro 
ac fortuito aerem quafi per traufennam inficiunt . Quippe ubi Ventai 
conquieverit , non tantum ii crajji vapores refiduut , ac deorfum fe- 
ritili ur ; [ed etiani inqninatior , ac deterior aeris pars pronti dubio 
Jubfidit . Levino Lemnio 1 notòi che apud Belgas maritimos , quo- 
ndam multile Civitates Att/lro , atque Africo flint oppo/itae , bomines 
plurima anni parte aegrotant , ac Pituitae [luxiombus funi obttoxii . 
Eurus Orientali Vento affìnis , effettuque proximus , ad laevam ver. 
Jus meridie-m mnnibil declinai , ftc dittiti , quoti ab auris procreaudis 
moveudijque dilucido , orto primum [ole moveri tncipiat . Ae/livis au- 
tem menftbus fervtdus ejì, urente fque Febres excitat; quoti in Bol- 
gia a me faepius obfervatum eft , graffante Aiorbo aliquo Populari , 
ut ilio [frante a fole t , Carbunculos ac tumores contagio fos in Ingui- 
ne, fub Alis partttrit , rubentefque Pullulai , atque Exantbemata , 
quae in extima cute efflorejcunt atque ebullumt , quum euim tepidi 
caloris [t particeps, admixta [cilìcet nonnulla bumiditatis pontone, 
aliquota Putredini! , atque Jiiflammationis cattfam Sanguini praebet . 
Venti collaterale s atque inter medii , qui a Meridie nonnibil dedìnant > 
ac verfus Occafum bibernum paululum deflettimi , pares cnm Auftro 
ór Africo vires obtinent . 

Saepe ufu venit, dice Montignor Lanciti 1 , ut noxiae Paltt- 
dum afpirationes , quae vel ipjo Augii fio menfe , aut nullo modo , aut 
levitar dumtaxat Accolas laeferint-, poflea ftatìmatqne Venti Atflra- 
les , ór Euronoti ex Paludibus adverfum illos flave incoeperint , vel 
Rubigine s , aut Nebulae per notte m decidermi, veneficam vim exe- 
re re , ac mattifeftare incipiant Iure itaque borimi eventorum ra- 
ti 011 e s , ex Methanicis quaereudas [ufeipimus . E ni mvero quoti fpettat 
ad recenfitos bentos , hi quidem primum nocete [aleni , quia pa- 
luftria off Invia, quae vigentibus antea fummìs (ìccitatibus , a uri fque 
fileni ibns , ad perpeudicttltitn retta iufuperuam Atmojpbaerae partem 


(1) De Occu'tis Nat. Mirac. Lib. j. J’jled E(H. Lib. 

Cap. j. pag. ajs. & feq. Ca* . pag. 48. 


fact- 

1. Par. 1. 
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/(?«/(? attollebantur , pojlea ab Euronoto , vel ab Aujlro , per direftio- 
vetri borizontali proximam , ver/ut accolas proclività traujducuntur . 
Quamobrem quilibet Ventus , tametjì faluberrìmits » tnalum ijìttd Jota 
impuljionis vi producere valet ; & contro ipfemet Aufter inter dum 
tueri , conservare ambientem aerem alicubi poteft ( ut nos Romae 
in Leonina Civitate animadvertimus ) quoties aito , ac potijjimum in 
contrariam plagam , maligno s Halitus vaitdifftme transfert . Un eleni- 
pio fenfibile , e palpabile della maniera, colla quale i Venti Au- 
ftrali , c loro collaterali, fpandono i vapori per 1’ aria , fi olle ri Tee 
di continuo agli occhi , e ali’ odorato di chiunque pratica la Ma- 
remma Volterrana . 1 Bulicami , o Lagoni , tramandano incellanre- 
mentc una copiofifiima evaporazione, in forma di bianca e folta 
nebbia , fetente di Zolfo . Di tutte le fiagioni , quando il Barome- 
tro è alto , cioè quando il Sereno è collante , per il predominio 
di Venti Boreali ed afeiutti , il fummo dei Lagoni fi erge in alto, 
raccolto in forma di una lunghiflima colonna, vidbile a gran di- 
flanza di paefe , che alle volte fi piega , fenza romperli , a fecon- 
da delle folate dei Venti, celiando le quali, ella rialza il capo, e 
torna diritta ; ed il fetore di Zolfo non fi fpande più lontano , che 
pochi palli da lei. Per lo contrario, quando regnano Venti da 
acqua, e fpecialmente Scirocchi, i Lagoni fanno un fracallo ter- 
ribile, il loro puzzo ( liccome anche quello delle Mofete ) li fpan- 
de lontano , c dilìinguibililfimo fino a quattro e cinque miglia di 
dilìanza , ed il fummo fia fempre ralente a terra , difperfo come 
in valle tracce di nebbia, a feconda del Vento. Quello fummo 


dei Lagoni, è un naturale, cd infallibile Barometro, col quale i 
Maremmani prevedono le mutazioni del tempo , e pofiono mifu- 
rare la gravità dell’aria. Rurfus, fegue a dire Monfignor Lancili, 
nocentes evadunt eittfmodi Venti , quia cum per loca ut plurimum ma- 
rina , ac palujlria tranjeant , Saks erodentes , noxiafqtte particulas 
illìe everrunt , iifqtte Juppetias feruut , quae nondum fatis momenti 
ad laedendum ujqnam natlae fuerant. Et quoniam Aujìris , praefer- 
tim turbidis , magna ineft vis fermentativa , ut alias docuimtts , ideir- 
co cum per aeflatem flaverìnt , aSlìonem Solis adiuvant : fcìlicei prop- 
ter admixtam Salium , ac Sulpbnris copiam , validijftmi funi ad no- 
vani , eamque tnaiorem intefiinam in Paludibus agitationem , & corpi t- . 
Jculorttm exclufionem promovettdam , ac prolude ad ambientem aerem 
corrumpe udititi . Faciliime vero ratio netti quoque rcperies , cur Nebu- 
lae, & Rttbigiiies bifee temJ$iih*+4lrTTiQpfre officiant , fi animadver- 
tas idem piatte ~ìJiitiiigere à£^é : Jdo aereo , pneumatico , compre Ifdi 

( modo 
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( modo variis iam extraneii partkulis fit refertum ) quod paftm fieri 
cernirne iu liquidis compreffionis expertibus , fi fub tattum cadenti- 
bus ; puf a in variis tintturis , fi praefertim in Aqttis , quas Cbymici 
Regias , ac foiventes appellant , quibus fi quid Salimacidt , ve l Allea- 
tici recens infundatur , fecundnm variam, quam inverni, cum inco- 
lis particulis , fluiioque continente propor tionem , varios quoque af- 
fettai producit ; nimirum illas nane acuii , nunc obtundit , modo da- 
rai reddit , modo turbidas , fi quod noftra / ciré magis refert , pie - 
rumque contenta in iis , fi uatantia prius corpujcula refpettive gra- 
viora reddeudo , ad ima detrudit ; quod praecipitando fieri a Cbymi- 
cis offerì tur . ltaque cum Venti , de quibus paolo ante dicebamus, cum- 
que Nebulae , ac potiffimum Rubigines , Salititi , acribufque partkulis 
inflruantur , plerumque paluftria effluvio in aere ufque ad id tempus 
innocua , ad laedendum armat e folent , praefertim cum eadem faepe 
effluvio , quae in aere quidem , fed in fuperiori parte quafi penduta , 
ac fine noxa erant , quoniam fupra illam Atmofpbaerae fettionem , 
quam nos refpiramus , locabantur , mox graviora in fpecie reddito , 
atque depreffa , velati peftiferae fagittae in babitatores coniiciuntur . 
Altrove 1 Monlignor Lancili trattando della gran difefa che fan- 
no le Bofcaglie, non lolamente alle Pianure, ma anche ai Poggi, 
contro delle efalazioni dei Paduli, prova con folida erudizione, 
che i Venti Auftrali avendo origine dal bado, radono la terra, e 
indi alzandoli falgono ai Monti , e foggiugne : Et reapfe maiores no - 
ftri , ubi in Agro Romano nnllae extabanl arborei , quae Ventorum 
molefìiam depellerent , maluerunt in demiffo potius , quam in acclivi fi- 
lo demos exflruere , propterea quod ima loca tuta magis arbitrabantur 
ab Auftro . Si quidem Aufler exclufus fi impulfus abs Terra , quam 
iugis (fi incitatiffimus fub Zona torrida afflat calor , inde fecondo Sole 
ad nos delatus , multum babet ae firn fi ; quoniam fecum trabit maxi- 
mam copiam corpufculorum igtteorum, faltmrum, fi aefìuantium , fi 
eo fere modo , quo in doliti , aftifque vafis defidentes faeces turgent , 
commovente , fi laxantur ; ita ut fpirante Auftro , Vino , coeteri *■ 
que beterogenei liquor es r ex perfpicuis turbidi fatti fi confuft ; non 
ficus itevi ac ex quolibet alio corpore , in quo Sulpbttrei fi virofi co* 
hibentur balitus , poftquam Inteftino eìufdem Venti mota funditus exa- 
gitati fuerint , ac furfum evetti , teterrime quaquaverfum odor effla * 
tur ; baud aliter inquam a putrì filo , vaftijque P eludìbili , ac Sta- 
gnis Aufttr commovere filet , ac etere , fi imminuto pondere in altum 

v_- abri~ 


(i) Ibid. de Sylr. Cift. Confi!. p«g. u6. f 
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abripere infalubria corpufcula ' . Altrove poi più conciamente af- 
feri Moniignor Lancili 1 : Libs , atqtte Aujier pejìilentibus etiam vior- 
bis occaftonem praebere pojjunt , Ji per propinquam Paludem trattenu- 
te s , laetbìjeras illiuc particulas , proptcr mdudani dumtaxat in coena- 
Jts aquis , aut cor r tipi is quibufvis torpori bus fermentatiotiem , quaqua- 
verfus diffuudant . 11 Signor Dottor Giufeppe Antonio Pujati J , trat- 
ta con grand’erudizione e dottrina dei cattivi effetti dei Y 7 enti 
Aultrali in genere , e relativamente al Paefe di Narenta ; ma il 
iuo raziocinio quadra benillìmo anche alla noflra Valdinievole , ed 
a qualunque altro paefc infellato da Peduli. Gio. Arbuthnot * dop- 
po d’ aver trattato dottamente della maniera > colla quale lì propa- 
ga , e dipoi lì Bilingue adatto il contagio della Pelle ( e fi dica il 
roedeiimo del contagio di qualunque altra malattia Pelìilente ) con- 
clude : Si Peftilentiale fermentavi par femper foret , ut infedioneni 
produceret , non video profedo quomodo ex tino ni Pr/iis pojfet in parte 
fernet infeda . Adeo videhcet , ut arbitrer concludi optimo quidem iu- 
re pojfe , Aeris Conjìitutionem ptaecipuum fortajje inftrumentum pro- 
dudionis effe, at vero certifftuie propagationis , fi 4 extindionis terri- 
bi/is buius morbi, il P. F. Fortunato de Felici contentando quello 
palio , dice : Enimvero quamdiu Auftrina aeris couftitutio , quae Pe- 
Jìem perpetuo comitatur , perjijlit , tandin noxia Aeris putredo fove- 
tur , eiufqtte vis in buitianis corporibus exeritur : feptentrionali viciffim 
tempeftate , aut alia quavis morbo Peftilentiali contraria ingruente , 
Pefiis extinguitur , quod exitialis illtus vis, frigorie poùfftmum effica- 
cia coercetur , evanejcit , extinguitur &c. Non lì creda già che i 
Venti Aulìraii fieno infalubri (blamente nei paefi paluflri , lo fono 
anche nei paefi Montuofi , e di loro natura fanifiimi . Un ficuro 
rifcontro ce ne da Criiìiano Michel’ Adolfo f trattando della Sile- 
fia , in quelli termini . Notiffìmum ejl Veutos Meridiouales omnium 
rnbis effe infaluberrìmts , quoniam funi bumidi , £?* calidi , impuri , 
lentiffimi , unde c$r Plumbei non male appeUantur 6 , atque fublimia 
vix afcendunt , adeoque non elevant vapores , ut potiti! dotine ant eos . 
Ex borum indole memoratìs, facile cognofcent animum advertentes , 
hot effe Janitali , cf vitae infenjiffimos , quippe non modo debitam eia- 

fticì- 

(i) V. Ibid. Lib. 2. Cap. i. pag. 1*5. (4) Specim. E(F. Aeris in Corp. hum. 

n. 5. & Epid. j. Cap. 6 . pag. 345. cura Adnot. F. Fortunati de Felici 
num. 10. Cap. 7. adn. 14. pag. 306 e 108. 

(:) De Nativ^ itomafii Coeli qu alità ’ ffc. Difle.t. jitr'Salubricate Silefiaep. 75. 

i.Cap. \num. 14. Cap. 4 (6> Propriamente perchè ci rendono 

(0 De Moibo Narouiano SeS. i.|Qap. fiacchi, negghicnti, e pefanti . 

4. pag* 17- t 


Digitized by Googl 


« ( 335 ) £ 

Jjicitaiem debilitarti peffime , fed & Fìbras partium folìdarttm 

motrice s , cartiofas , tendìnea s , ntrveas de Juo tono deiicinut , laxan- 
do itimi s , ac dejirttendo, ut plus injlo dein ab affluentibus ouerentur , 
extendantur praeter modum , bumores quoque ipjòs , immo fpiritus a- 
ninnila ccrrumpunt , vappidos reddunt , illorumque motum circulato- 
rium inbibent ; & quontam bae ambae corporum partes inter fe mu- 
tuala Jic qua fi ferram trabunt , labem illatam communicant , per 
bave ad impuritatum retent'tonem , flagnatioties , corruptiones , atque 
ad Cacbexias , Scorbutum , Tumores , Èpi/epjiam , Paralyfin , fenfuum 
conturbntiones , fegnitiem , ajfefìtts foporojos , memoriae debilitatevi , 
furditatem , dolore m capitis , vijns calìgmem , Guttam Serenam • Ca- 
tar rbos Cerebro ingenti repleto bumore , & fintile s , nec non ad lnap - 
petentias, prava jque digejlioius canjas , ac tandem quoque ipfam Pu- 
trediuem , Malignitatem toncipiendas reddunt aptijfìmas . Malam 
batic indolem inde acquinoti , Jcilicet : licei calore magno ìnficiantur 
propter So/is defcenjum , radiis ad perpendiculum magis ferientibus , 
atque ex praecalìais Africae locis , &• Lybiae aridis arenis projicifcan- 
tur , tamen anni Medìterranetim tranfeant Mare , vapore s calore eie- 
vatos Jean» abripiunt , nobifque inferitili ad nos delati ; ttam Penti , 
qui terrae Jtcci vapores funi, non folum ni dolci» referunt eorum a 
qnibiis prove ni u»t , Jed &•' eandem illorum per quae tranfeunt . Ho- 
mi» labem non modo in Microeofino bomine , Jed & Anìmalibus bru- 
tte , atque in toro Macrocofmo , variis luculentis argumentis percipi- 
nmt . Sic Aves , tìirmdines , Galli <yc. imprimi s aquaticae , mox vel 
infecuitiram bumidam tempejlatem » qttam ordinario fecum ajferunt , 
praeuunciant , dui n plumas , alas rojtris frìcaut (y explicant , infoli- 
tafqiie & modulationes , & aéliones edunt & cantus . Sic Granaria » 
Cetlae tyc Meridionali Attrae expofitae citius fuam bonitatem per - 
dunt , citiufqtte Jruclus fy Jcmina a formibus exeduntur ; fona Jy Ce- 
revìfiae quae inibì ajjervantur , corrumpuntur ; immo aedificia buie 
expufita, detrimentum ruinamque citius minantur , ut plura taceamtts . 

Oltre ai Venti generali, che venendo di lontano fpazzano i 
Paduli , c feco ne portano le pellifere datazioni , fi danno certi 
altri Venti particolari, i quali dominano (blamente intorno ai Pa- 
ddi, anzi hanno origine da elfi . Antillo ‘ fu il primo che avver- 
tine quella diverfa origine, e natura di Venti, dicendo : Vetttorum 
duae funt differentiae : alti mùverfales funt , alti locorum proprii: 
Qui locis tribuuntur , funt qui regiondjus conveniunt , univerjales qui 
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ubique locorum eodem nomine , & vocabulo gaudent . ad loca 
fertinent , naturam fequuntur locorum a quibus efjlantur : qui a falu- 
br'tbue falubres ; qui a morbofis morboji Junt . Pro parte vero — qui e 
fingine exbalant utrifque abjurdioree , pej/imi vero iudicautur qui e 
Paludièus exeunt , n eque ullo tempore Junt boni — ad fummam igitur , 
qui locorum funt , magie morbo/ quam univerfales cenfentur. In pro- 
posito dei Venti Locali , il Gran Bacone da Vernlatnio 1 notò : 
Spiravi quaedam aurae plerumque circa omves aquas maiores , potif- 
fimum autem fentiuutur matte ; at magie circa Pluvio e , quam in Ma- 
ri , propter differentiam aurae Terrae , & Aurae aquae . 

Monfignor Lancili 1 , fralle altre ragioni , per le quali credè 
non li dovede tagliare la Selva di Cifterna , e Sermoneta , dille : 
lnfelix deinde vicinia Paludam, Jy trium Lacuttm , nec non crebrae 
Fluminie alluvione s noe bic commjde monent , vel dira Principe \s , Jy 
Cardinale! Ventos , fubttafci genti illi fuoe quojdam alio s famiìiares , 
qui dicuntur Regionarii , ut notavit Magma Hippocrates J , ubi de 
Ventorum caufts dijferetts ait : Necejfe ejì omnee Ventos fpirare a Flit- 
minibus , ac Stagnis , terraque bumecla. Qjtocirca Pbilofophi omnee , 
cum de Ventorum natura , «y origine difputant , producimi exemplum 
Eolipilae , in qua /ubiti, iique violenti excitantur Venti , ubi aeneus 
globus letti igni admovetur , Jy ìttcalefcere , & extendi itici piunt par- 
te! aquae quas contìnebat. Hitiufmodi famiìiares Venti, quos Amnes 
creant , & paluftris aqua , fecutn affermi ingentem copiam noxiarum 
particuìarnm , quae nifi ab hoc vafitjfimo nemore irretir entur , Jy at - 
tererentur, bue atque illue, nullo coercitae obftaculo, liberine diva- 
gante! , facile vicina s Urbe e, ìy Pagos invader ent , praecipue fi dum 
in fua metani ur regione , alkim Principem Ventum ( quod non raro 
ufuvenit ) Euronotum , Auftrum , aut Lybicum haberent ftipatorem ; 
quoniam tutti vebementiore impettt commoti, (y impulfi, longius & 
altiue morbida effluvia propellerei it . 

Tutti i grandi Paduli, quando nell' Ammosfera non predo- 
mini qualche notabile Vento univerfale, hanno un loro proprio, e 
particolar Vento affai frefeo , che maffime la mattina di buon’ora 
fpira da Levante verfo Ponente, appunto perchè vien cagionato 
dalla rarefazione , che il Sole induce nell’ Ammosfera . Nella Val- 
dimevole quello Vento Locale li didingue fenza equivoco , ed ‘i 
Pacfani lo chiamano Brefcia di Levante i e quello domellico nemi- 
co , non è meno pregiudiciale a <juel povero Paefe , di quello che 
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